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Tutto il partito domenica 
impegnato per una grande 
giornata di diffusione 
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La banca della Libia 
spiega i motivi 
dell’operazione FIAT 

_ A pag. 7 _ 


I dioscuri 
del privilegio 


BERLINGUER A «RINASCITA » 

LAVORARE UNITI 
PER UN PROGETTO 
DI RINNOVAMENTO 

La crisi complessiva del Paese rende necessario un più forte impegno per chia¬ 
rire i lineamenti di un diverso assetto della società facendo di essi la piattaforma 
di grandi battaglie politiche e civili - Caratteri e prospettive del quadro politico 


C HE PERFETTA sintonia, 
quale identico istinto, 
quanta reciproca simpatia 
fra Montanelli, Pannella e 
De Carolis! La stessa vena 
trascorre nelle frasi che il 
primo ha scritto ieri e nel¬ 
le battute clic i due dioscuri 
radicali (ambedue tali per 
definizione del Giornale nuo¬ 
vo) hanno affastellato l’altra 
sera a Roma. E non è la 
vena deH’anticomunismo che 
pure, ribollente e inquieta, li 
accomuna: è una vena più 
profonda e limacciosa, che si 
snoda lungo tutto il percorso 
dell’Italia contemporanea, di 
volta in volta emerge in su¬ 
perficie o si occulta in per¬ 
corsi sotterranei. E’ la vena 
astiosa e arrogante, allusiva 
e incolta, insinuante e ricat¬ 
tatoria che raccoglie la schiu¬ 
ma degli umori, delle paure, 
delle presunzioni, delle ag¬ 
gressività di quanti, in que¬ 
sta società, anche quando non 
detengono il potere, godono di 
privilegi. 

Martedì, pomeriggio e se¬ 
ra, Milano è stata sconvolta 
da uno stillicidio di vandali¬ 
smi, di violenze, di scontri 
con la polizia ad opera di un 
paio di migliaia di giovani 
messi in campo da « Circoli 
giovanili proletari ». Fra le 
molte cose oscure e confuse 
che hanno ispirato questa 
azione e altre analoghe dei 
cosiddetti « autoriduttori », 
del tutto chiaro è proprio il 
loro atteggiamento verso il 
privilegio: la loro ribellione è 
si contro il privilegio, ma in 
quanto li esclude. E’ qui la 
caratterizzazione piccolo bor 
ghese e irrazionale della loro 
ideologia; è questa la diversi¬ 
tà. enorme e decisiva, dalle 
proteste del *68 che. per quan¬ 
to talvolta infantili, si ispi¬ 
ravano sempre a ideali di ra¬ 
zionalità sociale, di egua¬ 
glianza collettiva, mai di ap¬ 
propriazione individuale. Non 
è stata neppure, come scrive 
il Corriere una jacquerie; per¬ 
ché le jacqueries. disperate 
e inefficaci, esposte sempre 
alla più sanguinosa rivincita 
repressiva, sono state fiam¬ 
mate e rivolte di contadini, 
di dannati della terra contro 
un privilegio che si voleva 
incendiare e annientare. 

Come poteva Montanelli 
soffermarsi su questo e in¬ 
dignarsi per questo, visto che 
la sua ideologia ha lo stesso 
impasto di quella degli au¬ 
toriduttori? Certo, una diffe¬ 
renza c’è, e grande: Monta¬ 
nelli è ben dentro il recinto del 
privilegio, mentre gli agita¬ 
tori di martedì sono ancora 
fuori. E poi Montanelli è 
più esperto, più scaltro: sa 
che il privilegio, per perpe¬ 
tuarsi e proteggersi, deve 
servire il potere e servirsi 
del potere, deve dimostrare 
al potere che gli è utile. Ed 
ecco, ieri, il compito puntual¬ 
mente svolto: quella dell’al¬ 
tra sera a Milano è da lui 
trasformata in una minaccio¬ 
sa esplosione della violenza 
delle masse, con il PCI pron¬ 
to ad approfittarne. 

A nticomunismo, sì può 

dire, certo: ma c’è qual¬ 
cosa di ancestrale, che vie¬ 
ne prima ancora dell’antico- 
munismo. ed è l’odio per le 
masse, escluse dal potere e 
nemiche dei privilegi, che si 
muovono e avanzano con fa¬ 
tica e con tenacia passo do¬ 
po passo spinte non da in¬ 
gordigia dì appropriazione ma 
dalla volontà di giustizia, di 
pulizia, di eguaglianza, di li¬ 
bertà, di onestà, di sincerità, 
dalla decisione di modellare 
tutta la società in questi va¬ 
lori. Montanelli per difendere 
i privilegi posseduti e l’auto- 
riduttore per aspirare ai pri¬ 
vilegi idolatrati devono schie¬ 
rarsi contro queste masse, 
devono considerarle il peggior 
nemico: e cosi fanno. 

E’ lo stesso fast.dio. Io stes¬ 
so odio che trasuda dal duet¬ 
to Pannella-De Carolis. Qui 


il privilegio da difendere è 
quello del « personaggio ». un 
prmlegio che si manifesta 
anche nel gesto, nella esibi¬ 
zione, nel gusto del parados¬ 
so, nella ammirazione di sè: 
fra Pannella e De Carolis non 
c’è accordo, c’è qualcosa di 
più, c’è intesa. « Noi ci in¬ 
tendiamo». Si sono recipro¬ 
camente riconosciuti. Sono. 
Palmella e De Carolis, la 
vera incarnazione politica e 
culturale di quella profezia 
pseudoperaia rappresentata 
dallo slogan i vogliamo tutto * 
lanciato qualche anno fa da 
Balestrini. 

Ogni idea e ogni valore van¬ 
no bene se goduti e consuma¬ 
ti individualmente; ogni idea 
e ogni valore divengono per¬ 
versi quando se ne impadro¬ 
niscono le masse, e tanto più 
quando li usano per organiz¬ 
zarsi, per costruire un moto 
di emancipazione, per esten¬ 
dere e approfondire la propria 
coscienza. Non sorprende af¬ 
fatto. perciò, che Pannella 
vagheggi i tempi di Sceiba nè 
che un corifeo del seguito di 
.Montanelli, riferendo coni 
piaciuto le parole del de¬ 
putato radicale, si confessi a 
lui affine. 

S IAMO di fronte alle ma¬ 
nifestazioni di in male an¬ 
tico che in Italia ha segnato 
profondamente anche la sto¬ 
ria delle idee e degli intel¬ 
lettuali, non solo sul versante 
conservatore; il distacco, la 
sfiducia e la contrapposizione 
verso le masse, che si voglio¬ 
no tenere in una condizione di 
passività, perchè siano ogget¬ 
to e non soggetto della po¬ 
litica e della cultura, consi¬ 
derate al più — quando lo 
sono — campo di esercitazio¬ 
ne e di affermazione per il 
singolo che le interpreta, le 
guida o le agita. E’ un male 
che ci sembra nient’altro che 
il riflesso, sullo schermo del¬ 
le ideologie e dei comporta¬ 
menti. della avida e gretta di¬ 
fesa di tutti i privilegi mate¬ 
riali, protetti con tanta mag¬ 
giore protervia quanto più si 
sa che sono arbitrari e ingiu¬ 
stificati. 

L’anticomunismo certo, c’en¬ 
tra, ma non è il punto di par¬ 
tenza. è la inevitabile con¬ 
seguenza di ciò. E’ un anti¬ 
comunismo non vecchio, non 
tradizionale: è anzi nuovo, e 
tanto più aspro e agitato per¬ 
ché ha a che fare con il Par¬ 
tito comunista italiano cosi co¬ 
me è oggi, per quello che 
rappresenta, per quello che 
è. per quello che dice, per 
quello che fa; soprattutto per 
gli aspetti che più esprimo¬ 
no la originalità e la novità 
del PCI. Perché non siete — 
ci rimproverano Montanelli e 
Pannella — come noi vi im¬ 
maginiamo. vi vogliamo, vi 
descriviamo? Perché non e- 
sprimete. voi che siete parti¬ 
to di massa e di masse per 
eccellenza, l'immagine che noi 
diamo di orde minacciose e 
distruttive, ignare e cieche? 

Il fastidio e l'odio di costo¬ 
ro per il PCI si alimentano 
per il nostro testardo impe¬ 
gno di organizzare la demo¬ 
crazia con le masse e le mas¬ 
se con la democrazia: per 
l’importanza che attribuiamo 
alla fatica dell'apprcndere e 
del lavorare: per la nostra, 
affermazione dei diritti di li¬ 
bertà degli individui e delle 
garanzie che li devono proteg¬ 
gere: perchè sosteniamo e 
dimostriamo che essi devono 
e possono congiungersi — fino 
a rafforzarsi reciprocamente 
— con i diritti collettivi e i 
bisogni sociali. Provoca ira in 
costoro questo nostro volere — 
e sapere — essere trasforma¬ 
tori e costruttori, insieme. 

Gli ingordi di privilegi, gli 
autoriduttori di ogni risma, i 
chierici esibizionisti che « vo¬ 
gliono tutto » non ci soppor¬ 
tano perchè siamo di un'altra 
stoffa. 

Claudio Petruccioli 


Il compagno Berlinguer ha 
concesso un’intervista a Ri¬ 
nascita. che sarà in edicola 
domani, nella quale analizza 
i processi politici in corso e 
solleva l’esigenza di una va¬ 
sta ed organica iniziativa del 
partito capace di coinvolgere 
l’insieme del movimento ope¬ 
raio e delle forze democrati¬ 
che nella elaborazione e nel¬ 
la lotta attorno ai Ineamen 
ti di un diverso sviluppo delia 
società. ‘ 

Riferendosi inizialmente agli 
elementi di novità verificati¬ 
si nell’ultimo periodo sulla 
scena politica, il - segretario 
del PCI richiama anzitutto 
quello positivo costituito dal 
CC del PSI che ha rifiutato 
la tesi de del « recupero » e 


1 ha ribadito l’esigenza del go j 
1 verno di emergenza. Tale po 
sizione, come quella del PKI 
e del PSDI, toglie spazio a | 
chi spera in un ritorno a 
maggioranze di centrosinistra. 
Esistono tuttavia in tali par¬ 
titi elementi di un certo ma¬ 
lessere verso il PCI. « Sareb¬ 
be utile — per tutti — nota 
Berlinguer — sgombrare il i 
campo da sospetti e difliden- ! 
ze immotivate, quali quelli | 
che vi sia da parte nostra la I 
ricerca di accordo sottoban 
co con la DC ». In proposito 
è da considerare pretestuosa 
la campagna fatta attorno al¬ 
la revisione del Concordato. 

« Altra cosa, evidentemente, 
è la convergenza che vi può 
essere — e che è bene che vi 


sia — tra la DC e il PCI per 
dare una soluzione positiva 
a determinate questioni ». 
Questa esigenza non contra¬ 
sta affatto con la più ampn 
convergenza fra tutte le for¬ 
ze democratiche. 

Sulla situazione all’interno 
della DC, Berlinguer dichiara 
che l'immagine di distacco e 
totale tranquillità data a suo 
tempo da Galloni appare ir¬ 
reale. 

Siamo ad un momento acu¬ 
to di confusione, di lotta e 
di crisi. E per quanto sia¬ 
no molti i fattori che vi con¬ 
corrono — compresi quelli 
legati ai noti fenomeni di 
degenerazione della v>ta in¬ 
terna — non si deve perdere 
di vista che la crisi è da por¬ 
re soprattutto in relazione ai 
grandi problemi della prospet¬ 
tiva politica del paese e del¬ 
la stessa DC. C'è allo stato 
attuale un vuoto di linea po¬ 
litica nella DC. e non mi 
riferisco soltanto a! fatto che 
questo partito continua a ri¬ 
fiutare quella che a noi co¬ 
munisti sembra l’unica pro¬ 
spettiva valida e realistica 
se si vuole dare una soluzio¬ 
ne positiva alla crisi italiana. 
Ma come si pensa di far fron¬ 
te a problemi così ardui che 
richiedono sforzi duri, sacri¬ 
fici pesanti, certezze e ga¬ 
ranzie per tutti, e in primo 
luogo per le classi lavoratri¬ 
ci? La DC rifiuta il compro¬ 
messo storico? Proponga al¬ 
lora qualche altra cosa. Ciò 
che non può continuare è 
questa assenza di scelte che 
fa ristagnare la situazione 
politica con ii rischio eviden¬ 
te che in questo vuoto cresca¬ 
no umori, tendenze, manovre 
di destra, in qualche caso av¬ 
venturistiche. Ecco perchè è 
legittimo attendersi dalla DC 
decisioni che servano a raf¬ 
forzare il quadro politico de¬ 
mocratico e che spostino la 
situazione in avanti. 

A domanda dell’intervista¬ 
tore Berlinguer nota che vi 
sono agitazioni irresponsabi¬ 
li e demagogiche anche da 
parte di alcuni gruppi che si 
dicono di sinistra. La spinta 
di destra in seno alla DC non 
si esprime solo in uomini co¬ 
me E>e Carolis, come ben di¬ 
mostrano sortite come quelle 
di Fanfani che alimentano la 
confusione e indeboliscono il 
quadro uscito dal 20 giugno. 
Non si deve sottovalutare la 
possibilità che attorno a de¬ 
terminati personaggi si coa¬ 
gulino posizioni qualunquistc 
e avventuriste. 

Ma v’è da osservare qual¬ 
cosa di più sostanziale. C’è 
una tendenza di certi strati 
sociali e politici a passare da 
un sostegno passivo alla DC. 
ad un intervento attivo ne! 
suo seno per condizionarla e 
trasformarla in un moderno 
partito conservatore. Questo 
tentativo di controffensiva di 
destra non deve meravigliare: 
si tenta ovviamente di rove¬ 
sciare un corso delle cose che. 
facendo cadere le pregiudizia¬ 
li anticomuniste, apre nuovi 
spazi al movimento popolare. 

A questa forte pressione 
esterna ha corrisposto una 
reazione, anche abbastanza 
ampia, della DC non solo 
da parte delle sinistre ma 

(Segue in penultima) 


Incontro fra 
il Papa e il 
sindaco di Roma 



Paolo VI. recatosi ieri pomer.ggio alle 16.30 m piazza di 
Spagna per la tradizionale festa dell’Immacolata, è stato 
accolto dal sindaco di Roma Giulio Carlo Argan. insieme 
alla Giunta rappresentata dal prosindaco Benzoni e dagli 
assessori Pala e Arata. L’incontro, svoltosi nel corso di 
una cerimonia nettamente rel.giosa. è stato improntato a 
molta cordialità. Paolo VI ed il sindaco Argan si sono 
stretta la mano e si sono parlati affabilmente con reciproco 
rispetto. Il prof. Argan ha avuto pure un colloquio con 
mons. Martini, prefetto della Casa Pontificia, il quale ha 
detto di aver ricevuto la lettera di richiesta dell'udienza, la 
quale sarà accordata prossimamente. NELLA FOTO: Argan 
1 mentre stringe la mano a Paolo VI A PAGINA 2 


Contro interpretazioni faziose e assurde personalizzazioni 


Rispettare il libero dibattito 


nel sindacato 


Non dovrebbe esserci biso¬ 
gno di sottolineare come ri- 
mango grave e preoccupante 
la situazione economica del 
Paese — anche e in partico¬ 
lare sotto il profilo del rischio 
di una inflazione galoppante 
— e come il movimento sin¬ 
dacale unitario si trovi di 
fronte a compiti difficili e 
delicati nello svolgimento del¬ 
la linea altamente responsa¬ 
bile che ha scelto di darsi . 
quando ha posto al centro del 
proprio impegno la battaglia 
antinflazionistica e la lotta 
per u rilancio degli investi¬ 
menti'e dell'occupazione, per 
la riconversione dell'appara 
io produttivo, per un nuovo 
sviluppo economico e sociale. 

■ Dovrebbe esserci in tutti 
fli ambienti democratici pie- 
QB'. fcomprensione del ruolo 


J fondamentale che in questa f 
situazione spetta ai sindacali 1 
e della complessità delle que- j 
j stioni — tra cui quella del j 
j funzionamento della scala mo- ! 
I bile — che essi oggi sono j 
chiamati ad affrontare; e pie¬ 
no rispetto per la ricerca in ! 
cui la Federazione sindacale 
unitaria è impegnata anche } 
attraverso non facili discus¬ 
sioni interne. 

E invece basta che la se¬ 
greteria della Federazione si 
riunisca — come ha fatto mar¬ 
tedì — in preparazione della 
riunione del Comitato diret¬ 
tivo. perché sulla base di in¬ 
discrezioni e di sommarie e 
faziose interpretazioni si par¬ 
li di * contestazione * della 
bozza di relazione presentata 
alla segreteria, si tenti una 
assurda personalizzazione del 


confronto in corso, si dilati 
la materia del dissenso, si 
alimenti un clima di amplifi¬ 
cazione scandalistica e di de¬ 
formazione più o meno calco¬ 
lata attorno allo sviluppo del 
necessario dibattito nelle se¬ 
di sindacali unitarie. 

In questo clima, si com¬ 
prende bene che sia stata af¬ 
facciata e abbia precalso la 
idea di tenere < a porte chiu¬ 
se* la riunione del Comitato 
direttivo della Federazione, 
prevista per oggi. Ma al di 
là di ciò. chiunque senta l’esi¬ 
genza di una discussione li¬ 
bera e approfondita in seno 
agli organismi dirigenti del 
movimento sindacale — come 
condizione anche per la più 
larga consultazione democra¬ 
tica della base sulle principa¬ 
li scelte da portare avanti 


; — e sappia anteporre questa 
| esigenza alla smania di pub- 
! blicità personale o alla ten¬ 
denza a strumentalizzare ogni 
dibattito interno, ha il diritto 
di chiedere a certi organi di 
informazione un atteggiamen- 
! fo più oggettivo e responsa- 
! b>Ie. Tutti coloro che corse 
i noi credono all'importanza de- 
I cisiva del consolidamento del- 


j l 'unità, delVautonomia e del- 
I la forza del movimento sin- 
| dacale, debbono augurarsi il 
I più sereno e consapevole svi- 
1 luppo della sua dialettica in- 
I terna e del suo impegno di 
| lotta su una linea capace di 
saldare gli interessi dei lavo¬ 
ratori con quelli delle più lar¬ 
ghe masse popolari e della 
' nazione. 


La segreteria CGIL, CISL, UIL 
| stamani nuovamente riunita 

J La segreteria della Federazione CGIL, CISL, UIL si riunisce 
j stamani per discutere la relazione con la quale il compagno 
! Luciano Lama aprirà i lavori del Direttivo unitario convocato 
per il pomeriggio della stessa giornata a Lavinio, presso 
la scuola della UIL. Non è escluso, se la discussione per 
superare taluni contrasti dovesse prolungarsi, un rinvio a 
domani mattina. 


L’intervento del compagno Gian Carlo Pajetta 
alla Camera nel dibattito sull’accordo di Osimo 

Dal Trattato una pagina nuova 
nei rapporti con la Jugoslavia 

Le prospettive di collaborazione e di cooperazione — Perché fare di questa 
zona di frontiera un punto di incontro tra i popoli — La questione della zona 
franca industriale — Il futuro della città di Trieste — Un contributo al processo 
di distensione in Europa — I discorsi del socialista Lombardi e del de Granelli 



Pesante bilancio degli incidenti a Milano 


Decine e decine tra arresti, fermi e feriti; 
una ragazza in fin di vita, un giovane con 
le gambe spezzate; negozi, auto e segnale¬ 
tica stradale devastati, questo il grave bi¬ 
lancio òeU’azione indetta, dai cosiddetti 
« Centri giovanili proletari » per impedire 
la « prima » alia Scala. Pestaggi e corpo a 


corpo, lanci di ordigni incendiari in quasi 
tutte le strade del centro; presso l’Univer¬ 
sità la polizia è ricorsa alle armi. NELLA 
FOTO: Vigili del fuoco cercano di spegnere 
le fiamme provocate da una bottiglia in¬ 
cendiaria lanciata contro un tram. 

A PAG. 4 


Ieri ha incontrato il segretario di Stato Vance 


Andreotti ha concluso 
la visita negli Stati Uniti 

Washington promette di sostenere ta lira in caso di pressioni speculative e che 
verrà fatto « il possibile» per assicurare la «stabilità economica dell'Italia» 


illustrato i punti salienti, al¬ 
la luce sia del colloquio con 
Ford che di quelli avuti poi 
con il vice presidente neo 
eletto. Mondale e con alcuni 
maggiori esperti della econo 
mia americana e il nuovo 
futuro segretario di Stato Cy- 
rus Vance. «Siamo stati ca¬ 
pili -> ha detto Andreotti fa¬ 
cendo cosi intendere che i 
suoi interlocutori americani 


' avrebbero definito il suo pro- 
I gramma di austerità capace 
di fronteggiare le difficoltà fi- 
. nanziane del paese. Andreot- 
I ti ha ribadito di aver voluto 
• cercare, m particolare nei 
; colloqui coi dirigenti del Fon- 
: do monetario mondiale, alcu- 
' ne garanzie « in vista di sor- 
! prese simili a quelle dello 

! (Segue in ulfima pagina) 




chiamiamo una lettiga 


WASHINGTON, 8 

Il presidente del Consiglio | 
Andreotti ha concluso oggi la 
sua visita negli Stati Uniti ! 
— l’ultimo suo incontro Io ha ! 
avuto oggi con Vance, il se- I 
gretario di stato designato da j 
Carter — con la promessa i 
della amministrazione amen- j 
cena uscente di un sostegno 
intemazionale, facilitato e ; 
guidato dagli Stati Uniti nel , 
caso di nuove manovre spe- i 
culative contro la lira nei [ 
mesi futuri. Nessun accordo J 
specifico (la cosa non era ; 
e non poteva essere nei pia- t 
ni, dato ii periodo di tra- I 
passo che attraversa i! po- j 
tere attualmente negli USA) I 
ma una specie di intesa sul- | 
le lìnee generali di un siste- 1 
ma di difesa della nostra mo- j 
neta qualora si rivelasse ne- j 
cessario. In sostanza il go- ; 
verno Ford avrebbe dato una i 
« valutazione positiva » dei j 
programma economico Rai.a ! 
no che sarebbe stato giudica- \ 
to come una premessa per j 
una efficace azione di soste¬ 
gno intemazionale attraverso j 
eventuali finanziamenti mul¬ 
tilaterali o bilaterali capaci j 
di contribuire a realizzare j 
questo programma, ma so- j 
prattutto a a proteggere l'ita- i 
Iia dai;e difficoltà che po- < 
trebbero sorgere allorché sca- | 
drà la sovratassa del 7 per 
cento sugli acquisti di va¬ 
luta ». 

li « meccanismo intemazio¬ 
nale » di difesa m caso di 
pressioni e speculazioni sulla 
lira non è stato chiaramente 
definito. Dopo essersi incon¬ 
trato con Andreotti, ieri se¬ 
ra, ii ministro del Tesoro, 
William Simon aveva dichia- i 
rato che nelle prossime set- ! 
timane Tamministrazione | 
Ford valuterà gli strumenti ! 
per sostenere in maniera con- | 
creta il programma di auste- ' 
ntà italiano. Simon non si è 
addentrato in particolari, ma 
altri, esponenti dell'apparato 
dirigènte americano hanno 
teorizzato che l’aiuto ameri¬ 
cano allTtalia potrebbe con¬ 
cretizzarsi sotto forma di un 
fondo di emergenza cui l'Ita¬ 
lia • verrebbe autorizzata ad 
attingere nell’eventualità di 
una crisi monetaria. Alcuni 
funzionari americani l'hanno 
definita simile a quel fondo ; 
di sicurezza istituito dagli oc- ; 
cidentali per proteggersi dal¬ 
le conseguenze finanziarie di 
un altro embargo petrolifero, i 

Facendo un primo consun- ! 
tlvo della sua missione I 
ai giornalisti Andreotti ne ha | 


Q UESTA volta siamo qui 
per difendere, con un 
sincero sentimento di soli¬ 
dale umanità, Indro Mon¬ 
tanelli. perche l'articolo di 
fondo da lui scritto sul 
«Geniale » ieri, un arttcolo 
semplicemente ripugnan¬ 
te, dimostra che ci trovia¬ 
mo di fronte a un malato, 
non bisognoso di rimprove¬ 
ri, come siamo soditi muo- 
lerah. ne meritevole di in¬ 
iettile o di ammonimenti. 
Quale ci accade ogni tanto 
di rivolgergli. ma mancan¬ 
te di adeguate cure medi¬ 
che. Chiamiamo una letti¬ 
ga e inviamolo al a Pronto 
soccorso*: dopo una inie¬ 
zione che lo calmi, lo fare¬ 
mo portare al « Reparto 
deliri * (« Buono, Indro, 

che non è niente *) e lì 
starà. 

Giudicate voi se non ci 
troviamo di fronte a un 
caso clinico. Prendendo lo 
spunto dai disordini acca¬ 
duti martedì sera a Mila¬ 
no per la prima della 
« Scala *, Montanelli dice 
che sono da prevedere agi¬ 
tazioni di piazza anche per 
datale, agitazioni dietro le 
quali, a promuoverle e a 
indirizzarle, ci sarebbe la 
mano del PCI. il solo parti¬ 
to in Italia interessato a 
creare una * strategia del¬ 
la tensione » diretta a in¬ 
durre i pavidi e gli inquie¬ 
ti a invocare ringresso dei 
comunisti al governo per 
riportare nel Paese tran¬ 
quillità e ordine. E' una 
tesi. Una tesi nella quale 
si dimentica che se ci so¬ 
no sempre stati, ma pro¬ 
prio sempre, dei nemici 
della e strategia della ten¬ 
sione» questi sono per V 


i appunto t comunisti, ma è 
| ’ una tesi. Soltanto che sa- 
! rebbe stato bello sostener- 
• la a uso aperto, papale pa- 
j pale. Imece Montanelli ha 
scelto il metodo, tremolan¬ 
te e vile, della insinuazio¬ 
ne. Il suo scritto e tutto 
percorso da modi dubitati- 
11 : a Naturalmente no: > 

non ci sentiamo d; giura¬ 
re...»; «D. eh: s:a questo 
disegno noi non sappia¬ 
mo... »; « Noi a questa con¬ 
clusane non arriviamo... » 
e via indietreggiando. Noi 
non siamo in grado di dtre 
se il direttore del « Genia¬ 
le» abbia fatto la marcia 
su Roma, ma se. partendo 
da Fucecchio, l'ha fatta, 
deve essere arrivato a Bol¬ 
zano. ! 

Il povero Montanelli, ol¬ 
tre che curarlo, bisogna 
anche compatirlo. Voi non 
sapete quali cretini è co¬ 
stretto a frequentare. Certi 
giorni deve ritrovarsene di- I 

sperato e questa e la ragio- J 

ne per la quale lo conslde- j 

riamo tutto sommato già ] 

punito per le sue colpe. 

L'hai voluto Vanttcomuni- 
smo della maggioranza si¬ 
lenziosa? Ebbene, non 
avrai che ebeti intorno a 
te, e It sommergeranno. 

Una signora di nostra co¬ 
noscenza ebbe una volta a 
colazione uno di questi ge¬ 
ni. il quale a un certo pun¬ 
to disse: *Io penso che i 
socialisti _ » e poi fece : 

una pausa e disse piano j 
alla padrona di casa: a Mi j 
scuso per la parola „ ». * 

Montanelli oggi, nel 1976, 
sta con questa gente. Nien¬ 
te, niente: non resta che 
il « Pronto soccorso ». 

Fortabraccio 


Le potenzialità positive di 
lina collaborazione ancora 
più aperta e dinamica tra 
Italia e Jugoslavia sono sta¬ 
te il tema dominante di una 
serie di importanti discorsi 
un particolare del compagno 
Gian Carlo Pajetta. del so¬ 
cialista Riccardo Lombardi, 
del democristiano Luigi Gra¬ 
nelli. del socialdemocratico 
Martino Scovacricchn che 
hanno carattenzzato ieri la 
terza giornata di dibattito 
ricll’asseniblea di Montecito¬ 
rio su! trattato di Osimo che 
risolve un lungo contenzioso 
tra ì due paesi. 

L’ampiezza e l’incisività di 
questo dibattito — che oggi 
viene sospeso per consentire 
alla Camera di esanimare il 
decreto sulla scala mobile, 
già approvato dal Senato 
ma che senza la definitiva 
ratifica decadrebbe domani 

— da un lato sottolineano 
la rilevanza politica dell’ac¬ 
cordo e delle sue conseguen¬ 
ze: e dall’altro isolano sia i 
gravi tentativi ostruzionistici 
messi in atto dai neofascisti, 
e sia l’ambiguo atteggiamen¬ 
to del gruppetto radicale che. 
contestando gli aspetti eco 
nomici del trattato (e cer¬ 
cando inutilmente di imba¬ 
stirvi una demagogica e del 
tutto strumentale montatu¬ 
ra), lo ha fatto in modo tale 
da schierarsi nei fatti accan¬ 
to al MSI. 

L'INTERVENTO 
DI PAJETTA 

Di ben maggiore e im¬ 
portante respiro è la realtà 
con cui ci si misura e che il 
trattato conferma: come ha 
ricordato Gian Carlo Pajet¬ 
ta. oggi, al confine orientale ’ 
tra l’Italia e la Repubblica 
federativa di Jugoslavia, ab¬ 
biamo le frontiere forse più 
aperte d’Europa per traffici, 
per relazioni politiche, per 
rapporti civili. E' un punto 
fermo questo, conquistato 
con fatica, non senza con¬ 
traddizioni, travagli, respon¬ 
sabilità di tutte le forze po¬ 
litiche. 

Pajetta ha sottolineato a 
questo proposito come negli 
stessi interventi comunisti 
di anni ormai lontani ci sia¬ 
no posizioni noti sostenibili 
oggi. Noi comunisti — ha ag¬ 
giunto — non abbiamo e non 
vogliamo avere la memoria 
corta. Nei rapporti tra il 
nostro ed altri paesi ci sono 
stati momenti in cui l’atteg¬ 
giamento dei comunisti era 
di aperta, anche violenta pole¬ 
mica. Pur se 11 abbiamo aper¬ 
tamente ripudiati, vogliamo 
qui ricordare questi atteg¬ 
giamenti a testimonianza del¬ 
la passione ma anche della 
serietà con cui affrontiamo 
problemi come questi, alieni 
non dallo scontro ma dalla 
demagogia. 

Fatto è che in questa zona 
di frontiera — nella Trieste 
del carcere del Corooeo e del¬ 
la Risiera di San Sabba —. 
si sono vissute alcune tra le 
pagine piu dolorose della 
tragedia deH’ultima guerra, 
e rie sono rimaste le ferite. 
Possono esserci anche — 
ha osservato ancora Pajetta 

— cicatrici non ancora ri¬ 
marginate. Dobbiamo per¬ 
ciò muoverci in questo cam¬ 
po con attenzione, con impe¬ 
gno, con il massimo spinto 
di comprensione anche nei 
confronti di coloro che non 
condividono le nostre posi 
zioni. 

Qual è oggi la realtà?, si 
è chiesto allora Pajetta. Se 
ozgi la nostra proposta di 
pare, d: cons.derare Tr.este 
un punto di incontro tra i 
popoli ha d.mostrato d; ave¬ 
re una sua va’.id.tà. allora U 
nastro si ai trattato non rap- 
presenta solo V approvazione 
di una ipotesi ma è già la 
prova di una esperienza che 
abbiamo fatto. Ed ha ricor¬ 
dato come la proposta avan¬ 
zata oggi da altra parte — 
proposta che il PCI non con» 
div.de ed anzi avversa — del» 
la creazione di una zona fran¬ 
ca integrale, fosse stata avan¬ 
zata anche da. comunisti m 
un momento in cui sembra¬ 
vano .mpossib.:, o quasi 1* 
relazioni tra due popoli cho 
potevano e possono compierà 
invece una azione comune 
verso l'Europa centrale e ver¬ 
so ì Balcani Allora l’ipotesi 
della zona franca integrale 
parve una poss.b..ità. una so¬ 
luzione. Ozz. la situaz one è 
camb.ata. sul p.ano intema¬ 
zionale e sul p.ano interno. 

IL RUOLO 

DELLA JUGOSLAVIA 

E’ da ricordare a questo 
punto il ruolo specifico che 
g.oca oggi sul p.ano interna- 
z,onale la Jugoslavia: uno 
Stato — ha detto — che non 
solo ha fatto sua ma che ha 
promosso nel mondo con suc¬ 
cesso quella politica di noa 
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rUnità / giovedì 9 dicembre 1976 


Domani il CN democristiano 


Conclusi i lavori in Commissione 


PSI E REPUBBLICANI: 
LA DC CHIARISCA 

LE SUE POSIZIONI 

. . > ■ , f 

La polemica tra La Malfa e « Il Popolo » su! rapporti con i comu- 
nisti — Le indiscrezioni sugli orientamenti delle componenti de 


Aborto: da lunedì 

’ - A; 1 *1 • ■ % *■ ’ ' ^ i >• 

la discussione 
della legge in 
aula alla Camera 

Il compagno Coccia sottolinea il giudizio positivo 
de! PCI sul testo dell’importante provvedimento 


Domani si riunisco II Con* 
sigilo nazionale della Demo* 
erazlii cristiana. Le polemiche 
sul «caso» De Carolis e le 


inasprimento di tutta la si* 
tuazìone) si sono pronuncia¬ 
te forze importanti, raccolte 
Intorno a Zaccagnini e ad 


pelare indiscrezioni sulla rela- * deputati Antonio Del Pen¬ 
sione che egli svolgerà. Moro nmo, repubblicano, o Olovan- 
pare che abbia confidato ad ni Berllnguerr, comunista, deb- 


sortite del senatore Fanfani altri leaders. Quando però 


alcuni suol amici che egli non 
parlerà neppure In questa 


_ - \ - - - j— - -- - v » i» v ss* uuv»ji,u 

hanno reso possibile qualche si è trattato di formulare del- occasione, dicendosi tuttavia, 


verifica sugli orientamenti del le Indicazioni in positivo, 
partito e delle sue varie allora è apparsa ancora lar- 
componentl; non tutto, alla ga Parca delle posizioni elu- 


le indicazioni In positivo, sicuro che la navigazione del 
allora è apparsa ancora lar- monocolore Andreottl potrà 


viglila, apparo però ohlaro e 
ben delineato. Contro le ten¬ 
denze avventuristiche (che 
In alcuni casi miravano espli¬ 
citamente all'aggravamento 
della crisi come fattore di 


Tra le sue componenti 


Aspro scontro nel PdUP 

Magri rieletto segretario da! CC, mentre Miniati 
non è stato confermato vice segretario 


Lucio Magri è stato rieletto litica proposta dalla maggio- 
segretario del PdUP, al ter- rnnza. 
mine di una lunga riunione I lavori del Comitato cen- 
del Comitato centrale che ha trale erano stati anche so- 

vlsto rinnovarsi un aspro scon- spesi per molte ore nel pomc- 
tro tra la componente « ox-Mn- rigglo per dare modo a una 


allora è apparsa ancora lar- monocolore Andreottl potrà 
ga l'area delle posizioni elu- proseguire indisturbata al di 
alvo, del silenzi, e della stanca là del giro di boa del Consi- 
ripetizione di vecchie formule, gllo nazionale. Forlanl, che 
Zaccugnini — che pure ha in un primo momento aveva 
preso parte in prima persona furto intendere di avere in¬ 
aile polemiche di queste set- tenzionl polemiche nel con- 
Umane — non ha fatto tra- fronti della segreteria del 

. __ partito (pur distinguendosi 

in ogni occasione dai gruppi 
più radicalmente avversi), ha 
svolto recentemente un di¬ 
scorso molto moderato sia nel 

O m ■■■■% confronti di Zaccagnlni. sia 

H|kl 0*8110 verso Andrcotti. Arnaud, un 

Uff! wr%m\»Wr uomo vicino al ministro degli 
" ^ " Esteri, ha ribadito ieri la ri¬ 
chiesta di una « gestione uni- 

da! CC, mentre Miniati far/o » della DC « solidale con 

ato vice segretario a‘u'% 

.... . . .. , fico rinnovamento »: si trat- 

litica proposta dulia maggio- ta, in sostanza, dell'argomen¬ 


tazione di chi vuole un certo 
tipo di superamento della 


trale erano stati anche so- contrapposizione congressuale 
spesi per molte ore nel pome- a blocco contro blocco ». 

' * A Un ulnllln vi a 1 nnnalMlIn 


nlfesto » e un'ala della com¬ 
ponente « ex-PSIUP ». L'espo¬ 
nente di quest'ultima, Silvnno 
Miniati, non è stato invece 
rieletto vice segretario. 

Alla decisione si è giunti 
dopo un'intera giornata di po¬ 
lemiche accompagnate da ten¬ 
tativi di soluzioni di compro¬ 
messo sul problema della ge¬ 
stione del partito. Com'è no¬ 
to, la componente « ex*Mani- 
festo », in contrasto con il 
gruppo Miniati, ha sostenuto 
la necessità di una direzione 
più omogenea con la linea po- 


commissione ristretta di tro- 


Al’a viglila del Consiglio 
nazionale della DC, ha preso 
tuttavia rilievo anche una 


_ __ » «• io uiiviu oauiic una 

vare un nccordo sulla com- discussione di carattere ite- 
posizione dei nuovi organi di- eterno», tra la DC e 11 PRI. 
rigenti, accordo che però non La Malfa aveva salutato con 
veniva raggiunto. favore le dichiarazioni sulla 

Nella tarda serata, dopo al- « questione comunista » rese 
tre ore di discussioni nell'as- da Andreottl al giornali ame- 
semblea, si è giunti alla rie- f, 1 .;?/ 11 * n ^^ l ?"® t d ® n< L®*f 

L C a i0 mL^rS' 1°^° n ^ndo la DC e “invitandola 

ga maggioranza con una de- essere più esplicita e chla- 

clna di astensioni- Quindi Ma- ra sul tema del rapporti con 
gri ha avanzato le sue prò- il PCI. il Popolo ha subito 
poste per la formazione di risposto con un editoriale un 
una segreteria, e su di esse po' formalistico, imperniato 


grl ha avanzato le sue prò- il PCI. Il Popolo ha subito 

poste per la formazione di risposto con un editoriale un 

una segreteria, e su di esse po' formalistico, imperniato 

si è riacceso il dibattito, che fiulla tesl che 11 compromes¬ 


si è prolungato nella notte. 


Per la Commisisone dì vigilanza 

« Pro-memoria » della FNSI 
sui problemi della RAI-TV 

Mercoledì dovrebbero essere designati i 10 mem¬ 
bri di nomina parlamentare del nuovo Consiglio 


La commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza si riunirà 
mercoledì prossimo. 15 dicem¬ 
bre. per eleggere IO membri 
(4 del quali scelti nella « ro¬ 
sa » del candidati Indicati 
dalle Regioni) del nuovo con¬ 
siglio d’amministrazione del¬ 
la RAI-TV (gli altri 6 con¬ 
siglieri verranno nominati 
dall'IRI). 

La FNSI (Federazione del¬ 
la stampa) e l'organizzazio¬ 
ne sindacale del giornalisti 
della RAI hanno Intanto fat¬ 
to pervenire alla Commissio¬ 
ne un « pro memoria » ne! 
quale, ribadita « la precisa 
scelta a favore del servizio 
pubblico radiotelevisivo a ca¬ 
rattere nazionale ». vengono 
fra l'altro sottolineate le in¬ 
derogabili esigenze di un « ri¬ 
lancio produttivo » e di una 
«effettiva democratizzazione» 
della RAI e si sollecita, per¬ 
ciò, appunto « l'Immediata no¬ 
mina del nuovo Consiglio di 
amministrazione ». 

In particolare, nella com¬ 
posizione del nuovo Consiglio 
— rileva la FNSI — dovrà 
essere «esaltato il criterio 
della competenza e della pro¬ 
fessionalità », al fine « di non 
ridurre tale organismo ad una 
pura e semplice registrazio¬ 
ne. In seno all'azienda, de¬ 
gli equilibri parlamentari ». 

Il documento affronta poi 
la grave questione delle emit¬ 
tenti pseudoestere, rinnovan¬ 
do la richiesta che la legge 
vigente, che vieta la messa 
In onda di inserzioni pubbli¬ 


citarie. sia rigorosamente ap¬ 
plicata Le TV pseudoeste- 
re — afferma, più in genera¬ 
le. la FNSI — « costituiscono 
una reale e dichiarata alter¬ 
nativa al servizio pubblico 
nazionale e le loro finalità 
contrastano con lo spirito e 
la lettera della legge di ri¬ 
forma ». 

Circa la richiesta della 
FIEG (Federazione editori) di 
assegnare prioritariamente ai 
giornali quotidiani gli spazi 
per le nuove emissioni di 
«ambito locale» (un concet¬ 
to che deve essere comunque 
definito con rigore e precisio¬ 
ne). la FNSI « ritiene che es¬ 
sa vada esaminata solo In pre¬ 
senza di una generale legge 
di riforma dell'informazione 
stampata e radioteletrasmes- 
sa e vada comunque colloca¬ 
ta nei quadro delle altre prio¬ 
rità. fra cui ie Regioni e le 
espressioni comunitarie ». 


| t/ft; e inictnu cu, C5LC//ÌU uitu 

Convegno a Roma DC *: 

9 I* Avanti! cosi prosegue: 

*■■11» «Quella che deve passare ora 

SUIIO « lioerra al CN democristiano è la li- 

d nea Andreotti-Zaccagnini, del- 
antenna » la collaborazione fra tutte le 

forze democratiche, rimessa 
« Spazio Ubero per il so- in discussione da una parte 
cia’.ismo » ha promosso per non irrilevante della DC: in- 
domenica prossima al cinema debolire questa linea vuol di- 


so storico «non è inelutta¬ 
bile ■» (Il giornale non dice, 
rispondendo al leader repub¬ 
blicano, verso quali sbocchi 
si dovrebbe però andare). La 
Voce repubblicana tornerà 
sull'argomento, chiedendo al¬ 
la DC di offrire, col suo CN, 
« qualche punto fermo ». 
qualche elemento di giudizio 

Il giornale de. evidentemen¬ 
te sensibilissimo a questo ti¬ 
po di polemica, risponderà 
oggi stesso, sprecandosi — 
secondo il solito — nel ripe¬ 
tere dinieghi dell'indicazione 
del compromesso storico. 
« Tutto questo — soggiunge 
— non esclude, anzi sollecita, 
un confronto aperto con tutte 
le forze costituzionali per 
arrivare con il responsabile e 
comune concorso di tutti, e 
quindi anche del PCI, a su¬ 
perare le presenti difficoltà 
nazionali ». 

Nella discussione si inse¬ 
rirà anche VAvanti!, che og¬ 
gi pubblicherà un commento 
dedicato al CN democristiano. 
«Il nodo che dovrà essere 
sciolto — afferma il giornale 
socialista —, nel Consiglio na¬ 
zionale della DC, c quello del¬ 
la difesa del quadro politico 
uscito dal 20 giugno. Noi ne 
abbiamo spesso contestato l’in¬ 
sufficienza da sinistra, ma 
non possiamo chiudere gli oc¬ 
chi davanti al tentativo di 
contestarlo da destra (...) 
Concordiamo con le conside¬ 
razioni fatte dal compagno 
Berlinguer nella sua intervista 
a Rinascita circa la pericolo¬ 
sità di questa contestazione, 
che è interna ed esterna alla 
DC ». 

U Avanti! cosi prosegue: 
a Quella che deve passare ora 
al CN democristiano è la li¬ 
nea Andreotti-Zaccagnini, del¬ 
la collaborazione fra tutte le 
forze democratiche, rimessa 
in discussione da una parte 
non irrilevante della DC: in- 


« Fiammetta » di Roma (ore 
IO» un incontro sul tema: 
« Il problema della libertà 
d'antenna dopo la sentenza 
della Corte Costituzionale >. 


re indebolire obiettivamente 
un quadro politico che per ora 
non ha alternative ». 


bòno stendere la relazione al 
progetto di legge di regola¬ 
mentazione dell’aborto che 
martedì scorso le commis¬ 
sioni Qlustizia e Banità della 
Camera hanno predisposto 
per l'assemblea di Monteci¬ 
torio. Quest'ultima, 6e 11 ca¬ 
lendario dei lavori non regi¬ 
strerà slittamenti artificiosa¬ 
mente creati, dovrebbe co¬ 
minciare l’esame il 13 pros¬ 
simo. La rapidità con cui si 
è operato, in commissione 
prima, quindi nello speciale 
comitato ristretto Incaricato 
di condensare in un testo 
unificato il meglio delle die¬ 
ci proposte di iniziativa par¬ 
lamentare, e poi di nuovo 
in commissione non è stata 
disgiunta dalla ampiezza del 


Interrogazione 
’ del PCI 

Manovre degli 
esattori contro 
la riforma 
tributaria 

La legge delega nume¬ 
ro 803 per la riforma tri¬ 
butaria fa obbligo al go¬ 
verno di porre termine al¬ 
le gestioni private di ri¬ 
scossione delle imposte 
dirette entro 11 31 dicem¬ 
bre 1978, ma 11 governo 
non ha ancora presenta¬ 
to l relativi provvedimen¬ 
ti di disdetta delle ge¬ 
stioni medesime e di si¬ 
stemazione del persona¬ 
le dipendente. Anzi, no¬ 
nostante i solleciti del 
sindacati, U governo 
avrebbe In questi giorni 
fornito assicurazioni — 
secondo notizie diffuse 
dalla associazione degli 
esattori — di avere in 
preparazione due provve¬ 
dimenti per la proroga 
delle gestioni In conces¬ 
sione e per l'aumento del¬ 
l’aggio di riscossione. 

A tale proposito, 1 de¬ 
putati comunisti Toni. 
Bacchi, Bernardini, Brini 
e Sarti hanno rivolto una 
interrogazione urgente al 
ministro delle Finanze 
per sapere se tali notizie, 
diffuse dagli esattori, cor¬ 
rispondano al vero, e se 
In particolare il ministro 
avrebbe assunto, fra l'al¬ 
tro, 1 seguenti Impegni 
con gli esattori: «1) pro¬ 
roga di un anno dei ter¬ 
mini di disdetta delle ge¬ 
stioni esattoriali; 2) nuo¬ 
va disciplina, con modifi¬ 
che degli articoli 30 e 32 
del DPR n. 603. che pre- 
vederebbe una nuova for¬ 
ma delle integrazioni di 
aggio ». 

Gli interroganti — af¬ 
fermano i deputati del 
PCI — « fanno presen¬ 
te che tali decisioni, nel 
caso risultassero vere, as¬ 
sumerebbero una notevo¬ 
le gravità trattandosi di 
materia estremamente de¬ 
licata che viene, tra l’al¬ 
tro, ad essere interessa¬ 
ta con proroga di termi¬ 
ni tassativamente previ¬ 
sti dalla legge delegata 
n. 603 della riforma tri¬ 
butaria » e chiedono per¬ 
tanto che « il Ministro, 
prima di adottare su tale 
materia qualsiasi provve¬ 
dimento. ne informi il 
Parlamento, tramite le 
competenti Commissioni 
della Camera ». 


dibattito e del eonironto e 
dalla serietà nella ricerca del¬ 
le soluzioni dalla maggioran¬ 
za ritenute più rispondenti al¬ 
le esigenze delle donne e al¬ 
la realtà del Paese. 

I comunisti — ha detto il 
compagno Coccia, facendo io 
commissione una prima valu¬ 
tazione— giudicano positivo, 
anzi soddisfacente, questo la¬ 
voro. Il testo del progetto 6 
equilibrato e peraltro va 
commisurato alla esigenza di 
superare contrapposizioni i- 
deologiche, di tener conto di 
realtà spesso contraddittorie, 
per cui. ud esempio, ie scel¬ 
te hanno dovuto pnrtirc dal¬ 
la necessità di liquidare la 
piaga dell'aborto clandestino, 
di garantire la tutela sanita¬ 
ria della donna e la gradi¬ 
ta della interruzione volonta¬ 
ria della gravidanza, tenen¬ 
do conto tuttavia del qua¬ 
dro giuridico complessivo del 
nostro Paese e della legisla¬ 
zione di altre nazioni europee. 

II gruppo comunista — ha 
osservato ancora il compa¬ 
gno Coccia — ha affrontato il 
confronto con la massima di¬ 
sponibilità e apertura, sen¬ 
za settarismi. Al contrario 
la presentazione, da parte 
della DC, di un progetto di 
legge decisamente arretrato 
e chiuso, ha alimentato con¬ 
trapposizioni e settarismi an¬ 
che di altri gruppi minorita¬ 
ri. A questo punto, Il depu¬ 
tato comunista ha respinto 
con fermezza imprudenti ac¬ 
cuse mosse dal deputato de 
Gargani al PCI, ricordando 
in particolare che la respon¬ 
sabilità del fatto che il Par¬ 
lamento non ha approvato 
una legge sull'aborto già nel¬ 
la scorsa legislatura è del¬ 
la DC, che non esitò ad av¬ 
valersi del voto fascista per 
affossare il progetto presen¬ 
tato all'assemblea. Peraltro se 
l’attuale progetto unificato e 
la stessa proposta comunista 
risultano diversi da quelli 
della VI legislatura, ciò è do¬ 
vuto alla crescita di coscien¬ 
za del Pai*e e delle donne 
e all’estendersi del dibattito, 
che hanno consentito di giun¬ 
gere a un testo sicuramente 
tra i più avanzati In Europa. 

Noi auspichiamo — ha con¬ 
cluso Coccia — che la di¬ 
scussione in aula sia impron¬ 
tata a reale spirito costruttivo 
e non sia strumentalizzata a 
fini di operazioni ostruzionisti¬ 
che o di rottura, di qualsia¬ 
si segno, che, fra l'altro 
avrebbero l'effetto di ritarda¬ 
re l’approvazione di una leg¬ 
ge da troppo tempo vivamen¬ 
te attesa da milioni di donne. 

I democristiani, per bocca 
di Gargani, hanno ribadito la 
loro opposizione alla legge 
«In via di principio». 

Sinteticamente, il progetto 
prescrive che l'aborto è con¬ 
sentito in determinate circo 
stanze prima e dopo 1 90 
giorni di gravidanza, e che 
quando a determinare, nei 
primi 90 giorni, la richiesta 
di interruzione volontaria del- 



Dibattito con Longo a Milano 


Un vivace dibattito si è svoli» ieri mattina a Mi¬ 
lano con il compagno Luigi Longo, presidente del 
PCI, L’octasione è siiti creata dalla stiiono del PCI 
dril'silsn.ta elettrica IìiumIìV-iÌs. Intitolata a Pietro 
Secchia; al centro della discussione la presentazione 
dal nuovo volume autobiografico di Longo, realiz¬ 
zato in collaborazione con Carlo Salinari c pubbli¬ 
cato daU'adlloro Teli, • Dal sociallasctsmo ella gutr- 
ro di Spegna ». Davanti a un pubblico numeroso se¬ 
devano alla presidenza il segretario della federazione 
milanese del PCI, Riccardo Terzi, i compagni Crema- 
scoli, Bacchi, Vita, Pesca e II segretario dalla seziona 
Pietro Pirati. E' intarvonuln lo storico Lio Villani, 
cha ha accettalo l'invito ad essere presente conte 
conduttore del dibattito. Questo ha toccato I temi 


cesc, tedesco c italiano, la politica estera sovietica, 
le critiche di Gramsci al melodi della lolla politica 
del parlilo bolscevico, il ruolo di Stalin. Con vìvi 
ricordi personali II compagno Longo ha rievocato la 
figura di Pietro Secchia, scomparso tre anni la. 

Il legrotario generale dcll'AEM, avv. Saracinl, sol¬ 
lecitalo da Leo Valiani, ha rievocato un attintalo 
dall'aprile 1928 in pidrza Giulio Cesate a Milano, 
nel quale morirono 14 parsone e del quale il regime 
fascista attribuì la responsabilità ad un gruppo di 
comunisti. Mentre i veri responsabili non sono inai 
stati Individuati, proprio la rivista aziendale del- 
l'AEM ha raccolto clementi sufficienti a documen¬ 
tare l'esistenza di una macchinazione provocatoria del 
logtmo. DI questi clementi Longo si è servito nel 


più appassionali del periodo storico trillalo nel libro: suo libro. Il presidente del PCI ha sollollnealo tutta 


le discussioni sulla socialdemocrazia e II fascismo, 
la posizioni in proposito dai partili comunisti Iran- 


l’ptlualit* e l'importanza di una ricerca che stabi¬ 
lisca la verità sull'atlontalo. 


La conferma ufficiale negli ambienti della Santa Sede 

Il sindaco e la Giunta di Roma 
saranno ricevuti in Vaticano 

Ieri l'incontro tra Paolo VI e il sindaco Araan di fronte ad una nume¬ 
rosa folla in piazza di Spagna in occasione della festa dell’Immacolata 


Quando Paolo VI è giunto 
puntualmente ieri pomeriggio 
alle 16,30 in piazza di Spa¬ 
gna, gremita di migliaia di 
romani, per la tradizionale 
festa popolare del !’l mina co¬ 
lata, tutti si sono sforzati 
di cogliere il momento del 


Da oggi a Roma 
manifestazioni 
per l'anno dei 
detenuti politici 

1 Gli « Incontri internazionali 
d'arte» e la sezione italiana 
di Amnesty International a- 
prono oggi le manifestazioni 
per l’anno del prigioniero po¬ 
litico. 

Alle 16 terrà una conferen¬ 
za stampa Martin Ennals, 
segretario generale di Amne¬ 
sty Internazional; domani al¬ 
le 21, sarà presentato un film 
sulla detenzione politica in 
Indonesia « Un milione di nn- 
nl di sofferenza », sabato, alle 
ore 21, si svolgerà un con- 


suo incontro, risultato assai 
cordiale e improntato a reci¬ 
proco rispetto, con il Sinda¬ 
co di Roma. Giulio Carlo Ar- 
gan. che era li con la Giun¬ 
ta (Benzoni, Pala c Arata) i.d 
accoglierlo a nome di tutta 
la cittadinanza. 

La cerimon.a ha avuto un 
carattere nettamente religio¬ 
so. ma. in quanto ha fatto 
registrare il primo incoii'ro 
tra il Papa, vescovo di Ro¬ 
ma, ed 11 Sindaco eletto nel¬ 
la lista comunista, ha subi¬ 
to simboleggiato il supera¬ 
mento di quelle «due città» 
che, appena un anno fa. Il 
Cardinal vicario Ugo Poletti 
aveva voluto riproporre co 
me se in una dovessero a- 
bitare i credenti e nell’al¬ 
tra 1 non credenti. Dopo lo 
incontro di ieri, avvenuto al¬ 
la presenza delle varie coni 
ponenti della comunità roma¬ 
na attorno al Sindaco ed al 
vescovo di Roma, tutti han- 


L'iniziativa 
dei Comuni 
contro l'evasione 
fiscale 

Alia « Commissione dei 
Trenta », composta dì parla¬ 
mentari incarnati di espri¬ 
mere pareri su; decreti di 
attuazione delia riforma tri¬ 
butaria. il gruppo comunista 
ha propasto per l’approvazio¬ 
ne il testo d: una risoluzione 
tesa a suggerire ni governo 
di coinvolgere immediata¬ 
mente i comuni nella lotta 
«il’evasione fiscale. 

La risoluz;one, partendo dal¬ 
la considerazione che la leg¬ 
ga sull‘accerta mento dei red¬ 
diti prevede, fra l'altro, con- 


no potuto constatare quun-i t r °lb della guardia d; finali- 
to artificiose fossero certe za , ne * confronti dei soggetti 


i _ _ „ , __ • | oie zi, ai svuigcia un cern¬ 
ii . ® ° .Sf. I certo con la partecipazione 


per la salute fisica e psichi- j d j Griselda Ponce de Leon, 
ca anche in relazione a mo- . chitarnsta argentina. 

“i.aTSJ'1 1 IJLT Nel corso delle manifesta- 
m ì li a ri. e a 1 la d oj 1 n a chea p _ t z j on j sar à aperta una mo¬ 
no a /T C i C R S l 0 ™s nn«nnh-wò stra di manifesti realizzati 
non di i6 anni possono chi-_ | per Amne3ty da artisli di di . 

i d 1 1 nir-uìnn°r- 'nn° I VerSl P aeSÌ - PreSSO la Sede 

S} 00 ?*’ j, a dl “ Incontri internazionali di 

.SfT arte», a Palazzo Taverna, 


to artificiose fossero certe za nei coniromi nei soggett 

separazioni e quanto sia dif- scelti mediante sorteggio e 

ficile realizzarle. Dalla folla c ^f,. onesti sono effettuati 

strabocchevole, che riempiva ne ‘‘ ambite d: categorie eco- 

piazza di Spagna e ie vie ; nomiche e professionali con 
adiacenti, si è sentito più riguardo a indizi di evasione 

vo'te ripetere: «viva il Papa», nonc,ie , a specifici in- 

«bravo Argan, bravo compa- dlc * dl . capacita contributiva 

gno che sei venuto». E' se- desunti anche da fonti ester- 

guito. poi, un lungo applauso ! ne . ‘ amministrazione finan 
che ha suonato niena aDDro- z ; aria, suggerisce al ministre 


che ha suonato piena appro 


ta la decisione finale. Le mi¬ 
nori di 16 anni possono chie¬ 
dere di abortire entro i 90 
giorni, ma la decisione, an¬ 
che in caso di opposizione da 
parte di chi eserciti la pa¬ 
tria potestà, spetta al medi¬ 
co. Il progetto prevede inol¬ 
tre che gli interventi abortivi 
debbano essere praticati in 
sedi sanitarie attrezzate, che 
l’interruzione della gravidan¬ 
za e le spese farmaceutiche 
siano gratuite, che ia socie¬ 
tà nelle sue articolazioni isti¬ 
tuzionali si faccia carico dei 
servizi socio-sanitari necessa¬ 
ri ad una procreazione re¬ 
sponsabile e ad una materni¬ 
tà consapevole. 

Antonio Di Mauro 


Via Monte Giordano, 36. . 

I deputali comunisti so¬ 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di oggi gio¬ 
vedì 9 dicembre. 


L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata per oggi alle 
ore 11. 


vazione allo storico incontro. ; 

Paolo VI. recandosi in piaz¬ 
za di Spagna per incontrar¬ 
si con 1 fedeli e per racco¬ 
gliersi Insieme ad essi in 
preghiera ai piedi della co¬ 
lonna che sostiene la sta- | 
tua di Maria edificata nei i 
1854, ha reso omaggio ad 
una tradizione che Giovanni { 
XXIII volle ripristinare prò- i 
prio nello spirito dell’incon¬ 
tro e del dialogo tra il ve¬ 
scovo dl Roma, la città e 1 
le autorità cittadine. Il Sin- I 
daco Giulio Carlo Argan, re J 


i delle Finanze di avvalersi 
della collaborazione del co¬ 
muni e di inviare ad essi, co¬ 
me prescrive la legge, le co 
pie delie dich'arazioni dei 
redditi nonché di pubblicare 
• gli elenchi dei contribuenti 
j con in indie izionc de: red- 
i diti dich’nrati. 

Sull'iniziativa del PCI si è 
j registrata una ampia conver¬ 
genza deila commissione (so- 
I la eccezione significativa. 
I quella del commissario del 
| MSI) e Io stesso ministro 
( Pandolfi. riconoscendo che 


UflLU UiUllU GOt tu lutali, i V 

candosi nello stesso luogo per i ^ u ' a imped_sce 1 iniz.a-»\a 
ìi Dar><> o nnmr, I dei comuni nCi senso r.ch.e- 


accogliervi il Papa a nome 
delia comunità urbana, ha 
inteso compiere un atto al¬ 
trettanto unitario animato 
dallo stesso spinto di concor 
rere insieme a migliorare, a 
rendere più degna questa no 


sto. si è impegnato, nel lem v 
nare il decreto sul sorteggio, 
a dare indicazioni affinchè 
venga tenuto presente quan¬ 
to ì comuni potranno docu¬ 
mentare n proposito d: con¬ 
tribuenti che. pur avendo 


Un convegno di studio promosso dal «Gramsci » a Treviso 


. ^ j„ i uiu'jvmt v ut, dui uttituu 

stra città, tanto <!e a* .at» f con i Q stesso Co- 

dalia specu.azione edd-zu- P®‘ j mune un certo .mpomb.le 


Cattolici e Democrazia cristiana nel Veneto 

Le matrici di una egemonia politica e di una « presa » elettorale negli anni cruciali del 1945-48 — L’uso politico 
dell’influenza religiosa e le scelte di Alcide De Gasp eri — Un panorama caratterizzato da lotte e contrasti 


Dal nostro inviato f a>t '| u ‘ to da un p 1 »"- 

to di forza, una delle «car- 
TREVISO. dicembre te vincenti » (come ha detto 

Quali erano l caratteri del Mario Tronti) delia DC In 

movimento cattolico e la na- generale. Non a caso uno dei 

tura della DC nel Veneto» ne- poli del dibattito ha unito 

.gli anni cruciali 1945-1948? E’ col rlventale il ruolo, razione 

.giusto ritrovate In quegli an- di un De Gasperi negli anni 

ni la matrice dl una egemo- a cavallo della guerra fino 

nta politica, dl una « presa » al « capolavoro politico » del 

elettorale, di un sistema di 18 aprile 1948 

A « uest ° P™* 0 " 0dal€ 13 

to discussione è pervenuta attra- 

i rfai ra ni»iir>nti C0 ?in U )-»? n ii verso successivi approcci, la 

. a 11 il cui base è sl * ta fornita dai- 

movimento opera io e fot te le & r ; cca e stimolante docu- 

r»™ fronti mentazione prodotta dal rela- 

bono fare 1 conti In questa re tori Da lempo un gruppo d j 

1 giovani studiosi lemi agli 

"ha 1 cirrato “lituti di storia dell’UnIversi- 

a! tà dl Pad °va conducono una 

ooÀ vioat» ««tematica ricerca sui movi- 

dell'Istituto Gramsci a Tre- 

viso. Due giornate fitte di re- ^ìpHnare nel^ouale ri^n- 

lazionl, di comunicazioni e di f^uno ’i afcS. 

un Intenso dibattito. Utili per MI 2S5 LSh^ 

aver consentito non solo de- ìu'ti econom ‘ lU ^ 

terminate verifiche in sede ““i 1 


storioa, ma anche la defini¬ 
zione di un rigoroso indirizzo 
dell'azione politica. 

L’ottica non è stata quella 
di un'indagine locale, sepa¬ 
rata dal quadro nazionale. Se 
11 convegno ha richiamato lo 
Interesse ed il contributo di 
aumeroa! studiasi ed esponen¬ 
ti politici anche di altre re¬ 
gioni d'Italia. 11 motivo sta 
mi fatto che il Veneto ha 


Il « Gramsci » veneto ha of¬ 
ferto a questo gruppo l’oppor¬ 
tunità di confrontare 1 risulta¬ 
ti (certo, non definitivi) del 
suo lavoro con operatori cul¬ 
turali di altra provenienza e 
di altra «scuola» e con diri¬ 
genti politici. Ne è uscito, co¬ 
me abbiamo già detto, un 
dibattito molto ricco e quasi 
mai astratto: posizioni di par¬ 
tenza spesso diverse hanno 


finito anche con rincontrar¬ 
si positivamente. 

Prendiamo il punto di par¬ 
tenza della relazione di Sil¬ 
vio Lanaro. La « dimensio¬ 
ne veneta » della chiesa ge¬ 
rarchica e « totalitaria » di 
Pio XII. il carattere clerico- 
fascista Impresso alla grande 
forza di massa delle organiz¬ 
zazioni cattoliche, in cui si 
liquida ogni autonomia del 
laicato. L'impatto fra l'etica 
di « questa » chiesa e l’Ideolo¬ 
gia ruralista della oopolazio- 
ne contadina veneta, che for¬ 
nisce la base alla restaura¬ 
zione capitalistica nel dopo¬ 
guerra. 

La DC veneta che In quegli 
anni «nasce vincente» non è 
perciò un partito dl tipo mo¬ 
derno, bensì una sorta dl 
« cinghia dl trasmissione » 
della Chiesa e delle gerar¬ 
chle capitalistiche, un parti¬ 
to che assume una mera rap¬ 
presentanza della base zocia- 
ìe costituita dalle organizza¬ 
zioni di massa cattoliche, che 
si acquatta nelle pieghe della 
società senza elaborare alcu¬ 
na strategia di trasformazio¬ 
ne. che non sviluppa neppure 
una mediazione tra le classi 
sociali bensì opera la salda¬ 
tura tra i ceti intermedi e 
l’apparato tradizionale dello 
Stata 

La relazione economica di 
Gianni Tonlolo fornisce i da¬ 


ti della arretratezza dello svi¬ 
luppo veneto che parrablwro 
in parte giustificare l'analisi 
dl Lanaro. Quella dl Mario 
Isnengh! propone una Im¬ 
pressionante documentazione 
sui miti. 1 riti, il linguaggio 
di una propaganda e di una 
sottocultura con cui si spie¬ 
ga il 18 aprile veneto «che 
viene da lontano ». Ma già 
alcune delle comunicazioni 
presentate introducono ele¬ 
menti dl movimento se non di 
rottura In un slmile quadro. 

Il dibattito ne arricchisce 
e ne sposta ulteriormente 1 
termini. In particolare Vter- 
niqy, Tronti. Morandlna, Cop¬ 
pola, Serri, Cova Ita. propon¬ 
gono una serie di punti an¬ 
che nodali di riflessione. Le 
basi della egemonia demo¬ 
cristiana nel Veneto non pos¬ 
sono individuarsi né in una 
continuità rispetto al Partito 
popolare, né in una equazione 
passiva DC-padronato; e nem¬ 
meno nella equazione Chiesa- 
DC, se è vista come rappor¬ 
to tra ideologia e potere: la 
Chiesa non é solo Ideologia, 
ma anche istituzione, con ca¬ 
pacità di aggiornamento e 
adeguamento costanti. 

La forza della DC i per¬ 
ciò nel suo proporsi non solo 
come partito-società, ma co¬ 
me Partlto-Stata Nell'aver 
compiuto, con De Gasperi, la 
scelta prioritaria di essere 


forza di governo, di un « uso 
politico » della influenza rvli- 


mocristiano. ma anche d; un 
aitro b.occo soc.aie. di cui 


giosa. De Gasperi significa si propone come guida ia 
raffermarsi di una ipotesi. classe operaia. Ed è anche 


di un progetto politico auto¬ 
nomi rispetto alio stesso Pio 
XII. e ad una idea d: partito 
inteso come pura proiezione 
del mondo cattol.co clerico- 
fascista. 

Anche per questo mondo la 
Resistenza costituisce un mo¬ 
mento di rottura, un salto di 
qualità, colloca le masse in 
un rapporto nuovo col pote¬ 
re, rapporto che presuppone 
la conquista, la ratifica di 
un «consenso». Ed è nella 
capacità di suscitare tale con¬ 
senso, dl aggregare un va¬ 
sto blocco sociale, che va in¬ 
dividuata l’originalità, la pe¬ 
culiarità dl un partito come 
la DC (certo non rapporta bi¬ 
le al modello d! partito poli¬ 
tico com'é inteso dal movi¬ 
mento operaio), ed in esso 
della DC veneta. 

Un elemento decisivo, pro¬ 
posto dallo stesso Lanaro nel¬ 
la sua replica e che ha co¬ 
stituito l'asse delle conclusio¬ 
ni dl Franco De Felice, è 
proprio questo Irrompere del¬ 
le masse sulla scena politica, 
come frutto della conquista e 
della lotta per la democrazia. 
La rottura democratica costi¬ 
tuita dalla Resistenza apre In¬ 
fatti ie condizioni per l’aggre¬ 
garsi non solo del blocco de¬ 


nega debn.ezza storica, in al¬ 
cun; errori del movimento 
operaio veneto ne! doporaerra 
— oltre alle specifiche condi¬ 
zioni interne e intemazionali 


quello che essa rappresenta 
di fronte alia nazione ed al 
mondo sia per la sua su> 

r. a millenaria sia perché e 
la sede del papato e perche 
è uno dei grandi centri del¬ 
la cultura mondiale. 

Dopo la sua elezione a S.n- ! 
daco di Roma, il prof. Ar | 
gan. non solo, sottolineò que i 
sti valori, ma a quanti j.c 
vano tentato, per f.ni pollile, 
e non religiosi, di dividere 
la c.ttà m due, ricordò, ci¬ 
tando sant’Agostino, che Uà 
comunità cittadina è un in 

s. eme di persone miranti ad 
una condizione di concordia 
e di liberta, quale pienamen¬ 
te s* dà solo nella Cic.tas 
Dei. archetipo platonico de. 

la città reale». Ed agg.urtbC t 
neUhntervisia ad un qjr.id.a- i 
no romano: <La nostra non ! 


mune un certo ^pomb-.e 
per l'imposta di fam:e’.:a p-*r 
l'anno 1973. hanno presenta¬ 
to. per 1974. denunce dei 
loro redd'tl in misura r.ote- 
vo’meni* tr.ferore. Per a 
pjbb'cazione degli elenchi 
sara provveduto entro il 31 
gennaio '77. 


I sindaci veneti 
in corteo per 
la crisi della 
finanza locale 

VENEZIA, 8 

I rappresentanti de'!e au 
tonom.e loca’.: del Veneto so¬ 


na delia egemonia democri¬ 
stiana. 

Questa egemonia non zi 
esercita comunque in un qua¬ 
dro vuoto, senza lotte e con 
traiti. Deve misurars. ogni 
giorno di piu non so!o con I 
processi economici e sociali, 
col movimento complessivo 
delie masse, ma con ia for¬ 
za crescente, ia capacità d: 
iniziativa e di condìzionamen 
to del movimento operaio. E' 
perciò vero che mal. nem¬ 
meno negli anni in cui co¬ 
struiva ìi «trionfo» del 18 
aprile, la DC ha potuto fare 
soltanto e tutto ciò che vole¬ 
va. Tanto meno oggi i pro¬ 
blemi della direziona deilo 
Stato e della società, del con¬ 
senso delle masse, si possono 
risolvere non diciamo attra¬ 
verso lo scontro col movimen¬ 
to operalo, ma senza una pro¬ 
spettiva di incontro e di col¬ 
laborazione con esso. 


e non intendiamo scom¬ 
paginarne, ma recuperarne ì 
va!or.». 

L incontro d; ieri tra .! 
S.ndaco di Rema ed il Pa 
pa. por l'affabilità che ’.o ha 
cor.traddist.nto e per ie pre 
messe che ha creato per La 
ud.enza in Vaticano imons 
Martin; ha confermato ad Ar- 


d.battono comuni e province 
e per soilec.tare adeguati in- 
tervent. dcl’o Stato e delia 
Reg.cne. La manifestazione 
era indetta da’.ia Lega vene¬ 
ta dei!e autonomie locali: a 
Mestre s; sona ritrovati al!a 
testa di un corteo fotissimo 
72 sindaci con ia fascia tri¬ 
colore ed oltre 50 gcnfalo- 


gan che avrà luogo prossima- I n; di comu-ti e province, se 


Mario Passi 


mente), ha s.mboiegg.ato an 
che il desiderio comune, già 
espresso nella bozza d; ac¬ 
cordo per ia revisione dei 
Concordato discussa dai Pa¬ 
lamento la scorsa settimana 
na, d: fare di Roma queiia cit¬ 
ta «particolare», che, oltre 
ad essere «sede vescovile del 
Papa e centro del mondo cat¬ 
tolico» e centro universale 
ì cultura, è, prima di tu'to. 
ia città dei romani, i quali, 
credenti e non credenti re 
clamano da tempo un Asset¬ 
to urbano e civile diverso. 

Alceste Santini 


guiti da quasi 2 070 persone: 
amministratori (s.gnificativa 
la presenza d; comuni ammi¬ 
nistrati dalia DC assieme a 
quelli di sinistra, della prò- 
v.ncia di Venezia assieme a 
tutti i grappi consiliari di 
quella di Padova), ì lavorato¬ 
ri degli enti locali, rappresen¬ 
tanti dei partiti democratici. 

Il corteo ha attraversato 
tutta Mestre confluendo al 
cinema Excelsior in piazza 
Ferretto, dove hanno parla¬ 
to tra gli altri il sindaco di 
Venezia Rigo e il segretario 
nazionale deila Lega, Pietro 
Conti. 


Tesseramento al PCI 

Positive 
esperienze 
a Pisa nel 
reclutamento 
tra gli operai 

"unzione determinante 
All'Unità - Impegno tra 
le masse femminili 

Dalla nostra redazione 

PISA, dicembre 
Il tesseramento al Partito, 
nche n Pisa, assume quest’ 
inno un carattere dl novità 
ed eccezionalità tale da non 
poter essere paragonato a 
quello degli anni precèden¬ 
ti. Le eifre relative «1 nume¬ 
ro di tessero consegnate, che 
gli uffici dell'organtzznz'.one 
stanno raccogliendo In que¬ 
sti giorni, sono testimonian¬ 
za di questa novità in atto. 
Là dove le sezioni e le cel¬ 
lule hanno compreso che non 
è possibile il « tesseramento 
burocratico» ed hanno dato 
vita ad unn campagna di l- 
nl?iOt:va politica, li Psrt.to 
v:u avanti, la tessera 1077 non 
solo arriva agli iscritti degli 
anni precedenti mo per mol¬ 
ti giovani, donne, lavoratori 
diviene la prima tessera. 

In provincia di Pisa, all' 
ultimo rilevamento, gli iscrit¬ 
ti per il 1977 sono 10.870, dei 
quali 410 sono 1 reclutati; 5 
sezioni hanno già raggiunto 
il 100'v'. Ma i dati piu signi¬ 
ficativi vengono dalle fab¬ 
briche. Qui l'andamento del 
tesseramento funziona da 
termometro delio stato di sa¬ 
lute dei legami esistenti tra 
classe operaia e PCI. Alla 
Piaggio di Pontedera, il più 
grosso complesso industria¬ 
le del centro Italia, i risul¬ 
tati del lavoro dl tessera¬ 
mento dicono che in fabbri¬ 
ca il Partito «gode di otti¬ 
ma salute ». Il dato è parti¬ 
colarmente significativo an¬ 
che in altre fabbriche del pi¬ 
sano: alla U\ Moto Fides di 
Marina di Pisa ed alla Pi¬ 
stoni Asso di Fornacctte. 

Tra 1 lavoratori della Piag¬ 
gio la campagna di tessera¬ 
mento è stata avviata con 
una lunga serie di iniziative 
che vanno dal volantino, alla 
lettera, ni manifesto, al co¬ 
mizio davanti al cancelli del¬ 
ia fabbrica. I risultati non si 
sono fatti attendere: 38 re¬ 
clutati. soprattutto g'ovani, 
ed il raddoppio delia media 
tessera: I compagni afferma¬ 
no che è solo l'inizio. Ma ’n 
struttura portante di tutta 
l’attività rimane quella, me¬ 
no appariscente ma assai più 
solida, dell'organizzazione in¬ 
terna allo stabilimento, arti¬ 
colata por reparto, dove la 
discussione cd il confronto 
con gii altri lavoratori sono 
un fatto quotidiano. 

L'impegno é ora diretto e!- 
l’estensione e al rafforzamen¬ 
to dell'organizzazione per re¬ 
parto per intervenire dove 
encora l'attività di tessera 
mento non è « partita ». L' 
obbiettivo che Io sezione di 
fabbrica si è prefisso è quel 

10 di creare un compagno 
« collettore » in ogni reparto 
e per ogni turno di lavoro: 
non è cosa da poco se si 
pensa che le 10 officine che 
compongono lo stabilimento 
pontederese si suddividono a 
loro volto in un numero che 
varia da 5 n 10 reparti, con 
du- turni di 'avoro, oltre a 
quello normale. 

Risultati positivi si registra¬ 
no anche alla Whiteheand- 
Moto Fides di Marina di Pi¬ 
sa. In questa fubbr.ca me* 
taimeccamca, se è vero che 
i comunisti sono stati sempre 
presenti tra i lavoratori, so¬ 
lo nel febbraio di quest’an¬ 
no è stato possibile riorguniz- 
zare la sezione del PCI che 
si era sciolta in conseguenza 
della dura repressione pa¬ 
dronale del 1957. quando cir 
ca 300 lavoratori (fra i qua 

11 moltissimi comunisti) fu 
rono licenziati per rappresa¬ 
gli I 54 compagni che si 
sono iscritti alia sezione di 
fabbrica nei nove mesi dei 
1976 sono tutti giovani, avv.- 
c.natisi al nostro putito per 
ia prima volta Nella campa 
ena d: tesseramento per il 
1977. hanno preso ia tessere 
eiin sezione di fabbrica an¬ 
che compagni che prima era¬ 
no iscritti alle sezioni terri¬ 
tori li. ma oltre a questi, 
hanno contribuito a far sa¬ 
lire il numero degli iscritti 
altri 22 reclutati, tutti gio¬ 
vani. 

Al conseguimento di questi 
risultali ha contribuito in 
misura non indifferente un' 
altra in.ziativa, presa nei 
primi mesi di quest'anno: l' 
abbonamento di gruppo o d: 
linea a l'Unità. Grappi di 
quattro o cinque compagni 
di lavoro, oppure un'intera 
linea di produzione, si sono 
abbonati al nastro quotidia¬ 
no in questo modo attorno 
-ìi g.ornale s: sviluppa ogni 
mattina ia discussione collet- 
t.va. 

I primi risultati del tesse¬ 
ramento T7 in un'altra fab- 
br.ca della provincia di Pi¬ 
sa. la P_soni Asso, hanno 
part.colare rilevanza soprat¬ 
tutto per quanto r.guarda 
1! reclutamento fra le donne: 
su 2! nuovi Iscritti, nove so¬ 
no donne II reclutamento di 
nuove compogne ai Partito 
sarà quest'anno particolar¬ 
mente curato da tutta l’orga¬ 
nizzazione provinciale, nel¬ 
la settimana che va dal li 
el 19 dicembre si svolgerà 
una annosità cemoigna di 
tesseramento e proselitismo. 
Saranno convocate assem¬ 
blee, dibattiti, riunioni dì ca 
segg.ato con specifica atten¬ 
zione alle iniziative tra le 
operale e le casalinghe. 

Un primo momento di esa¬ 
me complessivo deli'anda- 
mento di questa estesa e dif¬ 
fusa mobilitazione del mili¬ 
tanti comunisti per il tesse¬ 
ramento. si avrà giovedì prò# 
s.mo in una riunione slarga¬ 
ta della consu’ta provincia¬ 
le per 1 prob’emi del Parti¬ 
to ai’a anale perte.-inerè an¬ 
che il compagno Mario Bi¬ 
ni rdi della segreteria nazio¬ 
nale. 

Andrea Lanari 
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A proposito della «questione degli intellettuali » 

Una riserva 
di energie 

Mai come ora è parso realizzabile l’obiettivo di . una piena uti¬ 
lizzazione delle grandi risorse culturali di cui il paese dispone 


Le difficili condizioni del lavoro nelle campagne 


CRONACA CONTADINA 

IN TEMPI DI AUSTERITÀ 

, , . • • • * , 

Gli ostacoli burocratici che incontra chi si dedica al lavoro sulla terra giudicati dall'osservatorio di Montescudaio, un piccolo paese della provincia di Pisa • «Hai poca 
terra per pretendere un mutuo, se ne compri dell'altra allora ci rivedremo» - L'esperienza dell'ex muratore avellinese emigrato in Toscana • Casistica impressionante 




SI è svolto nelle ultime 
settimane un nuovo giro di 
opinioni e discussioni sulla 
questione degli intellettuali: 
se partecipano o no alla vi¬ 
ta politica del paese e, nel¬ 
l'un caso e nell’altro, se ciò 
sia bene o male. 

Alle risposte, naturalmen¬ 
te, sarebbe sbagliato chiede¬ 
re d’esibire i loro documen¬ 
ti. A caldo e su questioni 
del genere uno dice sì o no, 
bene o male, per tirare la 
corda da una parte o dal¬ 
l’altra, non per fare un’in¬ 
chiesta sociologica. 

Ma insomma, se non è vie¬ 
tato dir la verità scherzan¬ 
do, nemmeno sarà vietato 
essere un po’ più precisi 
anche polemizzando e par¬ 
teggiando. 

Un punto su cui varrebbe 
la pena far maggiore chia¬ 
rezza è quello del soggetto 
stesso della discussione. Di 
chi si vuol parlare quando 
si fa questione di « intellet¬ 
tuali? ». 

Una prima risposta pos¬ 
sibile c che ci si vuol riferire 
a tutti coloro che operano 
nelle professioni intellettua¬ 
li, nel mondo della cultura 
scientifica e no, e in quel¬ 
lo della scuola. 

Considerando gli intellet¬ 
tuali sotto questo profilo 
abbiamo a che fare con una 
categoria che (basti pensa¬ 
re ai quasi scttcccntornila 
insegnanti) ha dimensioni, 
ormai, di massa. 

C’è o non c’è, è cresciu¬ 
to o no, il loro impegno? 
Credo che si debba rispon¬ 
dere positivamente a en¬ 
trambe le domande. 

Certo, non si può dimen¬ 
ticare che il primo caduto 
della Resistenza italiana, il 
10 settembre 1943, fu un 
professore di liceo, verso 
Porta San Paolo. Né si di¬ 
menticano i tredici insegnan¬ 
ti universitari che, dieci an¬ 
ni prima, si erano rifiutati 
al giuramento di fedeltà al 
regime fascista. Ma, in com¬ 
plesso. fu allora quantita¬ 
tivamente modesta la par¬ 
tecipazione alla lotta anti¬ 
fascista e, venuti anni me¬ 
no drammatici, restò a lun¬ 
go modesta la schiera di co¬ 
loro che, traducendo in pro¬ 
sa l’esempio epico di chi 
aveva sfidato fascismo e te¬ 
deschi. scelsero di schierar¬ 
si e non esitarono a parteg¬ 
giare. 

Quando nel 1955 vi fu il 
primo esteso sciopero di in¬ 
segnanti medi fu un sopras¬ 
salto collettivo per tutti. 
Sull’episodio caiò il silen¬ 
zio radio, come se fosse un 
misfatto inaudito. Ed inau¬ 
dito era. in effetti, che an¬ 
che gli insegnanti si muo¬ 
vessero nella logica e con 
le forme di lotta di ogni al¬ 
tro lavoratore. 

I dati sulla sindacalizza- 
zionc non corporativa ci di¬ 
cono che, oggi, c’è un fron¬ 
te vasto di insegnanti poli¬ 
ticamente e sindacalmente 
impegnati e schierati. At¬ 
tenzione e partecipazione 
politica sono cresciute, han¬ 
no messo radici sicure c fon¬ 
de: ma non coinvolgono an¬ 
cora né tutti né la maggio¬ 
ranza. 

Questi dati sugli insegnan¬ 
ti, c la considerazione di ciò 
che avviene da anni tra gli 
Studenti universitari spingo¬ 
no a valutare intorno a un 
sesto, un quinto la consi¬ 
stenza di coloro che nel 
Complesso delle masse intel¬ 
lettuali non esitano a com- 


La satira 
nella lotta 
per la pace 

La terza rassegna inter¬ 
nazionale su « La satira 
nella lotta per la pace» si 
aprirà nel marzo del pros¬ 
simo anno a Mosca sotto 
il patronato del ministero 
della cultura, dell’Unione 
dei pittori, dell’Unione dei 
giornalisti, dell'Accademia 
delle Selle Arti, del comi¬ 
tato sovietico della pace e 
del Fondo per la pace. La 
mostra sarà allestita nelle 
sale dell'Accademia delle 
Belle arti. 

Il tema della rassegna 
è: « Arrestare la corsa a- 
gli armamenti, rendere ir¬ 
reversibile la distensione 
Internazionale ». 

Possono essere inviate 
alla giuria opere create in 
questi ultimi anni, pubbli¬ 
cate e non pubblicate. So¬ 
no ammesse tutte le tecni¬ 
che, senza alcuna limita¬ 
zione. 

La misura delle opere 
non dovrà superare il me¬ 
tro. Le opere, in un nume¬ 
ro massimo dì cinque per 
ogni partecipante, dovran¬ 
no essere a disposizione 
del comitato organizzatore 
entro il 15 febbraio 1977. 
L'indirizzo è il seguente: 
117397 Mosca, Profsoiuz- 
naia Ulitza 76. Combinat 
di produzione artistica del 
ministero della Cultura 
dell'URSS, Esposizione In¬ 
temazionale. 


pierò una scelta politica- 
mente impegnata e impegna¬ 
tiva, a farsi militanti. 

Poco, rispetto ad astratti 
desideri. Non poco rispetto 
al passato ed alla concretez¬ 
za di una società assai po¬ 
co mobile, i cui gruppi do¬ 
minanti solo con grande par¬ 
simonia hanno allargato le 
maglie dell’accesso di figlie 
c figli di lavoratrici e lavo¬ 
ratori ai gradi alti della 
istruzione, alle professioni 
e qualifiche intellettuali, ai 
quadri dirigenti. Era irritan¬ 
te, ma anche la stimolazio¬ 
ne irritativa può esser salu¬ 
tare, don Lorenzo Milani 
quando parlava del PIL, il 
Partito Italiano Laureati, 
che detta leggi nelle or¬ 
ganizzazioni italiane, non 
esclusi i sindacati e partiti 
di sinistra. 

Ma, forse, quando si par¬ 
la di « intellettuali » non si 
pensa alla grande massa, si 
pensa agli intellettuali di 
gran nome (ed è questa 
una seconda possibile ri¬ 
sposta). 

A me pare (e parlo in 
prima persona per rimarca¬ 
re che ciò che vengo dicen¬ 
do è particolarmente opina¬ 
bile e bisognoso della ben¬ 
venuta correzione di altri), 
a me pare che pensando 
agli intellettuali in tal sen¬ 
so, anche qui vi sia del nuo¬ 
vo. E il nuovo, in rapporto 
alla grande intellettualità, 
non sta tanto nella quanti¬ 
tà. A un valoroso studioso 
straniero di cose italiane 
tutta la nostra tradizione di 
più alta cultura è parsa giu¬ 
stamente contrassegnata, ri¬ 
spetto ad altri paesi, dal 
forte impegno politico. In 
un quadro mondiale, sol¬ 
tanto la Russia, dalla metà 
del secolo scorso agli anni 
immediatamente seguenti la 
Rivoluzione, ha conosciuto 
una grande intellettualità 
parimenti impegnata (e. di¬ 
rei, parimenti costretta a 
impegnarsi dalle oggettive 
condizioni sociali). 

I rotocalchi che. dopo il 
15 e il 20 giugno, hanno 
fatto mostra di stupirsi del¬ 
le scelte politiche degli in¬ 
tellettuali, come se la cosa 
fosse nuova, erano in erro¬ 
re, quanto alla novità quan¬ 
titativa. 

Qualitativamente, le cose 
sono invece effettivamente 
cambiate per il mutare com¬ 
plessivo degli atteggiamen¬ 
ti delle forze sociali, alme¬ 
no di quelle sindacali e 
operaie. 

A parte rarissimi momen¬ 
ti, per generazioni nella vi¬ 
cenda storica della grande 
intellettualità italiana sce¬ 
gliere politicamente ha vo¬ 
luto dire o optare per la 
conservazione oppure schie¬ 
rarsi contro, protestare, op¬ 
porsi: e non solo in rappor¬ 
to a quelli che potevano es¬ 
sere ed erano i gruppi di 
potere, ma in rapporto al 
complesso del corpo socia¬ 
le. O rinunziare a ogni fun¬ 
zione innovativa, acconcian¬ 
dosi alla gestione subalter¬ 
na del potere dei gruppi do¬ 
minanti. oppure non avere 
peso e incidenza, ritrovarsi 
isolati. 

La politica (c non, si ba¬ 
di. la politica culturale, ma 
l’intera politica) del movi¬ 
mento operaio, da Di Vit¬ 
torio al congresso di Bari 
della CGIL a più recenti 
iniziative, e la politica del 
Partito Comunista, di evi¬ 
dente ispirazione gramscia¬ 
na, hanno rotto e cambiato 
i vecchi termini della que¬ 
stione. Da un uso esornati¬ 
vo degli intellettuali, lavo¬ 
ratori e comunisti sono pas¬ 
sati sempre più accentuata- 
mente a creare condizioni 
storicamente c socialmente 
nuove in cui a biologi o eco¬ 
nomisti. pedagogisti o arti¬ 
sti è richiesto di contare po¬ 
sitivamente nella costruzio¬ 
ne delle scelte politiche 
complessive del movimento 
democratico e di zone sem¬ 
pre più ampie del paese. 

Se vi sono ritardi in que¬ 
sto processo, non mi par 
giusto farne colpa alla gran¬ 
de intellettualità. Piuttosto 
dovremmo chiederci, e rapi¬ 
damente, perché i tempi so¬ 
no incalzanti e lasciano po¬ 
co spazio aU'accademia, se 
dappertutto nei quadri me¬ 
di del Partito Comunista è 
presente quella consapevo¬ 
lezza, che pare lucida non 
solo nelle analisi dei diri¬ 
genti centrali, ma nel lavo¬ 
ro c nei discorsi della pe¬ 
riferia. degli amministrato¬ 
ri locali, dei militanti di ba¬ 
se: la consapevolezza, voglio 
dire, che il coinvolgimento 
delle energie intellettuali 
nel lavoro del partito e dei 
sindacati non riguarda, non 
può più riguardare, il setto¬ 
re scuola o cultura, ma ri¬ 
guarda sostanza e scelte com¬ 
plessive e di tutto il Partito 
c deH’intcro movimento dei 
lavoratori. 

Dal punto di vista teori¬ 
co, niente di nuovo, rispet¬ 
to a ciò che Gramsci ha in¬ 
segnato. Dal punto di vista 
effettuale, tutto è nuovo, 
tutto da esplorare: la pie¬ 


na utilizzazione delle gran¬ 
di energie intellettuali di cui 
il paese dispone mai come 
ora è parsa possibile, rea¬ 
lizzabile, alle soglie di di¬ 
ventare irreversibile. E si 
capisce che reazionari e 
conservatori combattano con 
ogni arma intorno a que¬ 
sta occasione che si presen¬ 
ta a lavoratori e intellet¬ 
tuali: un’occasione nuova e 
(altri sperano, noi dobbia¬ 
mo non ignorare) forse ir¬ 
ripetibile per molto e mol¬ 
to tempo 

Tullio De Mauro 


MONTESCUDAIO 
- > (PISA), dicembre 

« Dove spunta il popolo, li 
nasce fontana». E’ con que¬ 
sto detto che Oto. muratoze- 
contadmo avellinese, da molti 
anni emigrato con famiglia 
nelle campagne fra Monte¬ 
scudaio e Guardistallo. espri¬ 
me il bisogno che ì contadi¬ 
ni. poveri coinè lui. si uni¬ 
scano. Qui l’agricoltura è 
chiamata «agricola». Oto 
vorrebbe continuare a fare il 
contadino a tempo pieno per¬ 
che. dice di se. sono un 
«passionata» della terra. Ma 
la terra che possiede non lo 
ripaga a sufficienza, per que¬ 
sto è stato costretto a 'avo 


rare da muratore. Eppure lui 
e la sua compagna, non p.ù 
tanto giovani, continuano a la¬ 
vorare la terra, uliveto, vi¬ 
gna. orto, e lavorano anche 
terra altrui, purtroppo ancora 
a mezzadria. 

Inoltre. Oto tiene in una 
stalla angusta cinque o sei 
vacche da carne, chianine, 
pupille dei suoi occhi. Egli e 
la sua famiglia (tre figli, mo¬ 
glie e suocera) dovrebbero es¬ 
sere benemeriti della nazione, 
visto che l'Italia, a que.it ì 
chiari di luna, importa dal 
l'estero non solo il sempre 
più costoso petrolio che m 
Italia non c’é. ma anche ali 
menti, fra cui costosissima la 


carne, per 13 miliardi di lire 
al giorno; e in Italia la ter¬ 
ra c’é. Ala quando Oto ha 
chiesto un mutuo per siste¬ 
mare un po' casa e stalla, 
dopo aver pure mollato qual¬ 
che regalia in naturo, si e 
sentito rispondere da quelli 
dell’ispettorato dell’agrìcoUu- 
ra (che non ispezionano nulla 
o hanno occhi dolci, questi sì 
terreni, prevalentemente ner t 
capitalisti della terra e p. »■ 
gli agroturisti): «Hai poca 
terra per pretendere un mu¬ 
tuo, se ne compri dell’altra, 
allora ci rivedremo». Oto è 
lì che bestemmia avellinese 
al ricordo, tuttora cocente. 

Marenghi, cremonese cure 
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Francesco Trombadori: «Passaggio a livello» (1954) 


La mostra dell'opera di Francesco Trombadori a Siracusa 

Un maestro del paesaggio 

I dipinti siciliani e le vedute di Roma hanno una carica evocativa di straordinaria 
suggestione poetica — I ritratti e le nature morte — Un classicismo non accademico 


La mostra antologica del¬ 
l’opera di Francesco Tromba 
dori (1886-1961). realizzata dal 
Comune di Siracusa, sua cit¬ 
tà natale, nel quindicesimo 
anniversario della morte del¬ 
l’artista. ripropone all’atten 
zione della critica e degli stu¬ 
diosi una personalità tra ie 
più vive e « civili » della pit¬ 
tura italiana contemporanea 
e contribuisce a chiarire lo 
equivoco relativo alla pretesa 
univocità delie correnti este 
tiche confluite nel movimento 
genericamente definito nove¬ 
centista. Le astratte classifi¬ 
cazioni e periodizzazioni adot¬ 
tate da certi sistematori e da 
certi storici dell’arte hanno 
messo in circolazione molti 
luoghi comuni, tra i quali è. 
oppunto. quello di considerare 
come un sol blocco reazio 
nano la complessa vicenda 
culturale che si svolse in Da¬ 
lia tra il 1920 e il 1930; gli 
anni, cioè del Novecento, 
quasi che. quel movimento 

— che caratterizzò non sol¬ 
tanto le arti figurative, ma 
anche la letteratura e «'ar¬ 
chitettura — nascesse da una 
comune matrice ideologica e 
non riflettesse invece espc 
rienze e orienta menti di gu 
sto assai diversi tra loro. 

L’esperienza 

divisionista 

Queste considerazioni sorgo 
no spontanee osservando le 43 
opere di Trombadori. amo¬ 
revolmente sistemate da suo 
figlio Antonello sulle pareti 
del salone principale dell’Isti¬ 
tuto de! Dramma Antico, si¬ 
tuato in un edificio nel cuo¬ 
re del centro storico di Si 
racusa. Aprono fa mostra tre 
dipinti: «Spiaggia», del 1918. 
«Siracusa mia!», dei'.'aniio 
successivo, e «Alberi contro¬ 
luce ». del 1921. tre quadri 
che si riallacciano a’.l’espe 
rienza divisionista — comu¬ 
ne a molti artisti della gene 
razione di Trombadori —; nei 
quali, però, sovverte già una 
linea si ricerca che tende al¬ 
la restaurazione della forma, 
m senso volumetrico e spa¬ 
ziale. in opposizione allo sfai 
damento cromatico cu: ap¬ 
prodò il divisionismo d'onzi 
ne lombarda,, in particolare 
negli epigoni di Prevaaiì. lì 
Tatto è che l'artista siracu¬ 
sano. frequentando, da giova- 
r»c, r. Roma, Enrico Lionne 

— il quale, da buon napole¬ 
tano. non rìnunziò mai. nella 
sua pittura, a rendere la sa 
lidità delle forme, e al chia¬ 
roscuro d'origine seicente¬ 
sco —. mirò, fin dall'esordio, 
a esprimere certi valori del¬ 
la classicità impliciti nella 
cultura e nella sensibilità di 
un uomo della Magna Grecia, 
definendo nettamente gii spa¬ 


zi e le strutture geologiche 
del paesaggio siciliano, im¬ 
merso nell'accecante luce me¬ 
diterranea. 

Ne fa fede il mirabile ed 
originalissimo dipinto intitola¬ 
to «Siracusa mia! >; un'ope¬ 
ra di alta suggestione poeti¬ 
ca che realizza, nella dimen¬ 
sione della memoria, una vi¬ 
sione che definirei leopardia¬ 
na del paesaggio isolano. Il 
quadro — certamente uno 
dei più importanti e significa¬ 
tivi della pittura italiana dei 
primi decenni del secolo —. 
articolato su piani diversi, in 
una prospettiva aerea che evi¬ 
denzia, progressivamente, gli 
elementi emblematici delia 
natura siciliana, è, ul tempo 
stesso, un grido di gioia e la 
dolorosa invocazione di un 
esule. A questo proposito illu¬ 
minante mi sembra ciò che 
Leonardo Sciascia afferma 
nel bel saggio introduttivo al 
catalogo della mostra: «Del 
suo nascere a Siracusa, del 
suo esserci anche standone 
lontano, la pittura di Trom- 
b.atìori è ineffabilmente, se¬ 
gretamente intrisa ». 

II « classicismo » di Tiom- 
badori dunque non è un clas- 
s.cismo d’accatto, di origine 
accademica e reazionaria, ma 
è un modo di aderire alla 
realtà, una sensibilità che af¬ 
fonda le radici in un mondo 
« popolato da invisibili miti » 
Ecco perché, quando appro¬ 
da a Rema, nella città «atto¬ 
nita e deserta » ricordata da 
Alfredo Mezio. '.artista tro¬ 
va la naturale collocazione 
nel gruppo di scrittori. lette¬ 
rati e poeti che avevano da¬ 
to vita alla rivista « La Ron¬ 
da ». aderendo spontaneamen¬ 
te al loro programma che 
consisteva nella ricerca di 
un'armonia tra classicismo e 
modernità Anche la rivista 
« Valeri Plastici ». fondata dal 
suo vecchio compagno d: stu¬ 
di Mario Broglio, nasceva dal¬ 
l'esigenza di rinnovare il lin¬ 
gua gzio artistico aderendo al¬ 
l'Europa senza tuttavia re¬ 
spingere le suggestioni delia 
classicità ma assorbendole co¬ 
me dati di una realtà « ma¬ 
gica ». 

Trombadori si trovò così ad 
operare in un ambiente di 
cultura i cui protagonisti prin¬ 
cipali erano, accanto a De 
Chirico e a Savinio. Moran- 
di. Carrà. Martini. Melli. Bar- 
toli e altri artisti, di forma¬ 
zione e di orientamenti di¬ 
versi. tutti però impegnati nel 
recupero di determinati valo¬ 
ri suggeriti dalla grande tra¬ 
dizione italiana. Nel qua¬ 
dro della poetica dei «Va¬ 
lori Plastici » vanno inse¬ 
rite le splendide nature morte 
dipinte tra il 1922 e il 1930: 
opere nelle quali affiorano I 
ricordi dei grandi modelli ca¬ 
ravaggeschi. filtrati attraver¬ 
so uha vigile educazione cul¬ 


turale. realizzate con una mi¬ 
sura di stile davvero esempla¬ 
re. Una delle più belle è cer¬ 
tamente la « Natura morta 
col piatto olandese ». solida e 
sonora nella sua mirabile 
compostezza. Altra opera di 
alta ispirazione e di eccezio¬ 
nale rigore plastico è la « Na¬ 
tura morta col cesto di frut¬ 
ta », del 1923, col motivo del 
panno branco che è una « ci¬ 
tazione » intelligente di Cé- 
zanne. 

Nei ritratti e nei nudi Trom¬ 
badori. richiamandosi libera¬ 
mente — e cora 22 iosa men¬ 
te! —. a certi solenni mo¬ 
delli rinascimentali (Raffael¬ 
lo. Bronzino e anche Cara¬ 
vaggio). afferma con forra 
l'ideale di un linguaggio lim¬ 
pido e fermo, che conferi¬ 
sca airimmagine un valo¬ 
re emblematico senza per 
questo tradire l'umanità e la 
contemporaneità sociale dei 
personaggi rappresentati. 
Esemplari in questo senso so¬ 
no: il ritratto dell'attrice Gio 
vanna Scotto (1924». la cui 
dolce figura emerge dal fon¬ 
do con straordinaria eviden¬ 
za plastica; l’elezante ritrat¬ 
to della signora Cantaìupo, 
del '26. ammirevole per pene 
trazione psicologica e per lo 
amore con cui sono rc.ii cer¬ 
ti particolari, ad esempio !e 
braccia e le bellissime, mor 
bidè mani, che ricordano 
quelle della Fornarina raffael¬ 
lesca: il severo e duro ritrat¬ 
to della sienora Cajumi. del 
"31. il trepido e nostalgico ri¬ 
tratto delta madre dell'arti¬ 
sta. sul fondo, sognato, delia 
cattedrale di Siracusa. 

Giudizio 
sugli uomini 

Sono immagini che. al di 
là del « grande mestiere » cui 
allude De Chirico — elogian¬ 
do anche da questo punto di 
vista la pittura di Trombado¬ 
ri — rivelano una capacità, 
rara, sempre, nel passato, ra¬ 
rissima ai giorni nostri, di 
dar vita a un genere pittori¬ 
co. quello appunto del ritrat¬ 
to. che è la testimonianza 
più diretta deìl'umanità e de! 
costumo del tempo in cui l'ar¬ 
tista è vissuto: i! suo giudi¬ 
zio sugli uomini. 

Tra i quadri di figura pre¬ 
senti alla mostra siracusana, 
emerge il grande « Nudo neo¬ 
classico ». del 1925; opera 
esposta a Milano, l'anno suc¬ 
cessivo. alla I Mostra del No¬ 
vecento e che è valsa allo 
artista, per questa circostan¬ 
za, in un certo senso fortui¬ 
ta. la qualifica di pittore no¬ 
vecentista. In realtà questo 
importante quadro non ha 
nulla di accademico e. an¬ 
che se chiaramente Ispirato 
alla mirabile «Venere Landò- 
lina » del Museo archeologico 


di Siracusa è. al pari dei ri¬ 
tratti. una pittura calda, san¬ 
guigna. addirittura aggressi- 
va nel suo splendore mate¬ 
rico. 

Ma il contributo piu im¬ 
portante che Trombadori ha 
dato all'arte italiana del suo 
tempo è nella pittura di pae 
saggio. I suoi dipinti sicilia¬ 
ni e le vedute di Roma han 
no una carica evocativa di 
straordinaria suggestione poe¬ 
tica. riscoprono — e inven¬ 
tano — atmosfere — impreve¬ 
dibili. anche rispetto a luoghi 
proverbiali, «consumati» dal¬ 
la più vieta propaganda tu¬ 
ristica. 

11 tema dominante della sua 
pittura di paesaggio è la lu¬ 
ce: un’.» luce lattea, liquida, 
che invade gli spazi aperti e 
deserti delle piazze e delle 
strade romane, fascia !e fac¬ 
ciate barocche, i monumenti, 
le fontane, si adagia lieve sul 
mare de! sud. sull'isola del- 
l'Ortigia: illumina le rovine 
della Magna Grecia, i ceppi 
di fichidindia, i sentieri pol¬ 
verosi della campagna sira¬ 
cusana. i papiri della Fonte 
Aretusa. Domina il silenzio, 
vero protagonista dei suo: 
quadri di vedute; una sorta 
di stupefazione inquieta, allar¬ 
mata, come per '.'avvicinarsi 
di un evento di cui non si 
conosce la portata: e una di¬ 
mensione metafisica, certo, 
della realtà, che pero non na¬ 
sce dalia stranezza degli o z 
getti rappresentati, rivi revo¬ 
ca 2 .one di eroiche ge=ta. da 
incubi e sogni angosciosi ma 
nasce, al contrario — e in 
ciò la sua stranezza e la sua 
originalità da una pacata 
considerazione sulla quotidia¬ 
nità. dalla scelta degli aspet¬ 
ti «comuni» della realtà Ec¬ 
co allora, il fascino sottile 
del mondo trombadoriano, la 
sua vcrr « scoperta poeti 
ca. che anticipa curiosamen 
te una certa pittura urbana 
americana degii ultimi anni 

La mostra di S.racusa rac¬ 
cogli 3:cun: de. più affa¬ 
scinanti paesaggi di Trom 
badori. come la bellissima ve 
duta della Piazza dei Cava¬ 
lieri di Malta, l'intensa. ass> 
lata «Casa dei fichidindia». 
Io spettrale « Campo di Fio¬ 
ri ». con la scura statua di 
Giordano Bruno che si sta 
glia sinistramente sul cielo 
lattiginoso; la dechinchiana 
« Piazza San Giovanni ». la 
« Fonte Aretusa ». col suo 
spazio metafisico, il « Pas¬ 
saggio a livello ». con quel 
rosso vivo delle sbarre che 
ritroveremo in una certa pit¬ 
tura pop. Una mostra, insom¬ 
ma. che restituisce all'artista 
siciliano la sua vera statura 
e lo colloca al giusto posto 
nel panorama più vìvo del¬ 
l’arte italiana contemporanea. 


Paolo Ricci 


lui immigrato da temilo ir. 
terra solitaria fra Montescu¬ 
daio e il mare, le vacche ha 
dovuto venderle. Ha rispetta¬ 
to così a metà l'incitamento 
di Sicco Mansholt. anni la 
dirigente della politica agra¬ 
ria del MEC: «Bruciate ì 
campi e uccidete le vacche». 
Per l'Italia, almeno, quella 
fu una esortazione suicida. 

La politica democristiana 
ha scippato i contadini della 
terra e ha gonfiato mostruo¬ 
samente la piccola borghesia 
urbana oltre a intasare, a! 
limite del soffocamento, le 
grandi citta, per grazia di 
Dio e volontà democristiana 
balzate cosi, fanfantanamen- 
te. al rango di megalopoli ni 
ogni senso avvelenate. 

Il settore primario, l'agri¬ 
coltura. è scivolato al terzo 
posto. Il settore terziario è 
passato al primo, contrasse¬ 
gno sociale vanaglorioso e in 
buona misura parassitario, a 
spese di plusvalore scippato 
a operai e contadini produt¬ 
tivi. di un livello di pre¬ 
sunto sviluppo che alle pri¬ 
me difficoltà internazionali 
(aumenti più che giusti dei 
costi delle materie prime pro¬ 
venienti da paesi del Terzo 
mondo: concorrenza interca- 
pitalistica sempre più spie¬ 
tata: divisione internaziona¬ 
le del lavoro che ha costret¬ 
to l'Italia, con vantaggio per 

1 capitalisti nostrani esporta¬ 
tori di tutto — prodotti, capi¬ 
tali. uomini — a sviluppare 
prevalentemente industrie d. 
trasformazione a scarso con¬ 
tenuto scientifico e tecnolo¬ 
gico; inflazione galoppante: 
speculazioni monetarie indot¬ 
te dai ■ movimenti «anarchi¬ 
ci» delle società multinazio 
nali e dei loro vaganti euro 
dollari, ece), si è rivelato 
quanto mai fragile. 

Importiamo 

insalata 

Ora le famiglie operaie c 
piccolo borghesi, per non par¬ 
lare di nubile sottoproletarie, 
vanno ai mercato, quando ci 
vanno, e ogni giorno spendo 
no qualcosa in più per nu¬ 
trirsi. Importiamo perfino la 
insalata. L’«agricola» è più 
lontana non solo della Cina, 
ma perfino della costosi.wi- 
nia Luna. 

Marenghi per anni si è cs*l- 
nato a portare il latte delle 
sue vacche a Cecina percor¬ 
rendo «strade» vicinali e in* 
terpoderali infami, scassando¬ 
ci balestre e schiena e consu¬ 
mando carburanti e lubrifi¬ 
canti. Tutto lavoro in perdita. 
Il latte gli veniva pagato jmj 
co o nulla. Casi; non solo ha 
dovuto, con la morte ne! cuo¬ 
re, vendere le vacche ma un 
che un pezzo della suo noca 
terra per sopravvivere. Ed è 
tuttora costretto a vendere 
uva. squisita, perché non può 
aspettare a trasformarla :n 
vino, da invecchiare in giusta 
misura. Ha bisogno di soldi. 
Sua moglie Franca per an¬ 
ni ha lavorato, come lui. 16. 
18. 20 ore al giorno oUll.a 
propria terra, perché anche 
loro sono «passionisti», e su 
terra capitalistica altrui. 
Quelli dell'Ispettorato? Lonta¬ 
ni. in alto, nel Terziario, e 
chi ha poca terra se ne va¬ 
da o ci pianti pini che. no¬ 
toriamente. a mezzogiorno se¬ 
no buoni anche sconditi. 

Carmine è pure avellinese, 
ha un uliveto grande che pe¬ 
rò non basta ai bisogni della 
sua famiglia. E così anche 
Carmine fa il muratore e nel 
«tempo libero» bada aU'uli- 
veto. L'altra domenica e usci¬ 
to a buio dalia sua campa¬ 
gna con un sacco di olive .n 
spalla, tutte raccolte a mano 
in terra e su pianta. In cima 
ali'uliveto c'era una casa re: a 
Nel «tempo libero» Carmi¬ 
ne. facendo tutto da solo, ci 
ha ricavato una casa confor¬ 
tevole. quasi cittadina, per¬ 
ché Carmine ha due figli c 
spera che non debbano tri 
bo'.are quanto lui. Il più pic¬ 
colo. Nunzio, ha pericolone 
crisi di asma, e talvolta de 
v'essere trasportato d'urgen¬ 
za ali'ospeda'.e di Cecina. 

Nella casa che tuttora Car¬ 
mine abita, in un fondoval- 
’.e sotto Casale Marittimo, il 
medico c: va d: malavczl a 
o non ci va. allora Carni- ie 
s'.nerpica con il figlio in rol¬ 
lo su quello schifo di strade 
vic.naii o interpoderali (abbia 
ino più di un'autostrada p.u 
che sviluppata, ma non Ce 
eh.aia per queste strade fan 
gobuche sottosviluppate», li 
no a’i'autombulanza. Eppure 
anche Carmine è un *pas 
s.omsta» delia terra, e qu,.n 
do inveisce e quando s: guar 
da at'orno smarrito per?né 
il nemico e troppo lontano 
Nella casa nuova vuole la ìu 
re. a tutti ì costi, sopra di 
ÌU: le finestre di villette agro- 
turistiche (costruite magar: 
con mutui e contributi dev.- 
nati aìi'« agricola ». mutu. 
che vanno per certo a falli¬ 
che restano poi vuote 
o sono de-ilinaie ad al¬ 
tri us., a uliveti che po. 
restano allo sMto brado, 
a digone che. pref i soldi, d: 
ventano dighette. per boschi 
cresciuti li per li co- a'iw: 
senza radio, i sono illuminate. 
Ma 1T1NEL naziona! padro aa 
le sancisce: gli allacciamenti 
si fanno se la distanza fra 
casa e cab.na di erogazione 
è di 800 metri. La nuova casa 
d: Carmine dista dalla cab.na 
803.5 metri, ailora tu Car 
mine, per quei 3.5 metri d. 
differenza se vuoi la luce 
sgancia un milione. A chi non 
passerebbe la voglia di terra? 

Andrea e Antonella, prove¬ 
nienti da Milano. la corrente 
elettrica se la sono pagata. 

2 milioni e mezzo di lire, e 
l'hanno avuta (bussate e vi 
sarà aperto, democristiana¬ 


mente. ma a tempo debito) 
solo a natale scorso, e loro, m 
quel podere di Morazzano, ei 
erano ormai da sei anni. Ci 
erano arrivati per prendere il 
posto di chi era dovuto fug- 
i gire, e avevano trovato lo 
iticoito. Hanno sistemato la 
strada, inghiaiandola a spe 
se loro, hanno costi ulto vi 
gna, frutteti, pomodorate 
hanno «riattivato» ulivi. 
Hanno capito che. se si scip¬ 
pa la terra avvelenandola, la 
terra prima o poi muore, e 
perciò fanno agricoltura non 
violenta. Hanno capito che se 
si vendono t prodotti in n.itu 
ra si va a ramengo e perciò, 
con mani d'oro, trasformino 
l'uva in vino invecchiato, im¬ 
bottigliato e bene etichettalo, 
la frutta in marmellate 
(idem). ì pomodori in salse, 
pelati udenti, il tutto usando 
bombole a gas. gruppi dot 
trogoni arrubiniti, residuati di 
guerra. Hanno scoperto la 
acqua e si sono costruiti un 
laghetto per l'irngazione. 
Hanno capito che, per ven¬ 
dere bene, cioè per ricav ir 
ci da campare con almeno 
un salano da bracciante agri¬ 
colo. bisogna vendere dire*la¬ 
mento e hanno sperimen’ato 
insieme con altri, non al pa¬ 
ri degni, e con successo, u io 
«spaccio vendite» sull’Aure- 
lia a prezzi per forza ma 
(ma forse non piu in un do 
mani che perciò vogliono 
cooperativo) inaccessibili a 
borse popolari. 

Iva è mezzadra. Suo mari¬ 
to è morto ancora giovane, 
da mezzadro, sulla terra. Iva. 
mentre scrivo, raccoglie olive 
sulla terra, un'annata per ’ci 
buona in mezzo ad annate 
per altri cattive (dice Terzi¬ 
na, contadina: «pesticciano» 
sulla Luna e il tempo è .'•am¬ 
biato. in peggio, anche lui 
nemico ilei contadini) Suo fi 
glio Carlo va a lavorare ili 
fabbriea. in moto poderosa, 
poi dà una mano alla madre, 
ma la terra, non sua. e ma¬ 
gra magra, l'ha perduta, una 
vacca o un cespo d'insalata in 
più da importare. Ma come 
dar torto a Carlo? 

Pieranna era e resta -olti 
vatrice diretta, dio sa quanto 
sola. Anche suo manto è mor¬ 
to giovane, e i figli, neces¬ 
sariamente, hanno voltato le 
spalle alla terra. Pieranna 
non ha avuto neppure il con¬ 
forto della reversibilità della 
pensione d'invalidità marit ile 
perché lei lavora. Altro ehe 
sicurezza socialdemocratica 
« dalla culla alla tomba » 
Pieranna ha vissuto e resta 
m trincea, e chi è stato al 
fronte sa. da soldato e da 
partigiano, che gli avvicenda¬ 
menti. pur necessari, non ar¬ 
rivano ouasi mai. 

Gli «Orsacchiotti» rollo 
gente di frontiera, al limite 
di una legalità che per le 
loro condizioni e i loro ica 
li bisogni, è tutto fuor \ié 
giusta e democratica. Sono 
«contoterzisti». usano mar¬ 
chine per lavori di terra. 
Con le loro mani limino ( •- 
struito le loro case, la Imo 
officina, tutto. 

E* gente che ha anche, no¬ 
nostante infiltrazioni televisi¬ 
ve e carosellistiche. una mi 
tura diversa, uso diverse* del¬ 
le mani, messaggi diversi che 
arrivano al cervello se è \e 
ro che il cervello i miglio¬ 
ri messaggi culturali li ha avu 
ti. ecce homo, dall'uso delie 
mani, cui tutto, quindi si de¬ 
ve, ma alle quali poco o nul 
la ancora è stato restituito. 
La chiamano cultura «subal¬ 
terna». infatti non ha ancora 
avuto il potere. Dice Oto. - ri¬ 
viene uno. entra m questa ca¬ 
sa. sa bene che un biechi gre 
di vino e una fetta di pane 
non gii mancheranno m.v >. 
Perché un uomo c- un uomo. 
Io. in casa di Oto. ho be.m 
to il suo vino migliore •* no 
assagg.ato il m.giiui «jo’ce ca 
salmgo. Oto è modesto. Ma¬ 
gari lm mangia panzanella, 
ma l’ospite, compreso il bu 
rocrate deUTspet‘.orato della 
agricoltura, assaggia ì noe 
concini miglior: e rari. Eppu¬ 
re Oto sa ormai d-stingo-re 
. fra anaci. nemici e :! .-aito 


| pascolo, improduttivo degli 
indifferenti. occhi ciechi, 
orecchie sorde. 

Andrea apre le cinque dita 
della mano e dice: «Cosi le 
dita non servono a nulla, ma 
se le uniamo, se le stringa- 
ino, abbiamo un pugno chiu¬ 
so che è una forza». Sono in 
genere mani d'oro sul lavo¬ 
ro. «passioniate», politecni¬ 
che. chi non ci crede venga, 
veda e consideri, mettendo da 
parte gli scompartimenti sog¬ 
gettivi del cervello, cosi soes- 
so scatole vuote piene d’in- 
differenza, di corporativismo, 

| di carrierismo, di snobismo, 

I di cultuia de 1 padroni. 

I Oto. Andrea, gli «Oriac- 
j chiotti». Pieranna, Carmine, 
i Iva. Antonella. ì Marenghi. 1 
Picei e diveisi altri sono per 
l'unità, che in campagna è 
difficile ila realizzare perché 
le caie e ì poderi sono di¬ 
stanti gli uni dagli altri, per¬ 
che a aera si è stanchi, soli 
e avviliti, perché la benzina 
I costa, perche in tante case 
I non c’é ia luce, perché le 
strade seno pantano c puoi 
restarci e non uscirci. Si uni¬ 
sce a loro un pastore, ha 
gregge, e lui dietro con 2(0 
di pressione, sciopero del lat¬ 
te perché lo pagano troppo 
poco. 

Invito 

alVlspettore 

Fra queste donne e questi 
uomini non sono pochi i com¬ 
pagni ne mancano gli iscrit¬ 
ti all'Alleanza contadini. Che 
cosa vogliono? Per prima co¬ 
sa che il signor ispettore pro¬ 
vinciale. sempre visto impe¬ 
rante neH'utficio cittadino, 
una buona volta (promessa 
non mantenuta), venga, ascol¬ 
ti. impari, e poi se ne va¬ 
da per sempre lasciando per 
sempre il posto e l'incarico a 
creature umane elette, al co¬ 
mune ie a Montescudaio li 
sindaco e assessore all'agri¬ 
coltura si è circondato, per 
avere orientamenti sul <che 
fare» da una ventina di con¬ 
tadini). alla privinola, olla 
regione. dall'«agricola» alla 
gestione amministrativa, sen¬ 
za intermediari a vita. E co¬ 
si l'ispettore è stato invitato 
in Io<-o. a/finché tocchi ioti 
inano ascolti e impari, per 
l'il dicembre prossimo. Poi 
appare necessario che il po¬ 
tere. quale che sia. compre¬ 
so quello degli organismi de 
inceratici, non aspetti che il 
«suddito» si muova per re¬ 
carsi nelle lontane, fredde c 
spesso logorroiche sedi del 
potere, ma attinga diretta- 
mente. di porta in porta, al¬ 
le fonti del potere, che do 
crebbero essere o divent ire 
un jjo* alla volta il potere rea¬ 
le perché hanno cuore, sin 
cerità e buona volontà a suf¬ 
ficienza. hanno cioè cultura 
autentica anche se con gram¬ 
matica imperfetta (ma anche 
la grammatica è tuttora .Tra¬ 
monto di oppressione in ma¬ 
no ai più che la posseggono 
per privilegio di nascita e 
volontà della nazione, capi¬ 
talista». Da casa nasce cosa. 
Da un primo contatto unita¬ 
rio. nel quale l’uomo eco fio 
mico si rivela contadino po¬ 
vero umano che si sfoga di 
tutto e su tutto, finalmente, 
possono sortire e sorgono 
idee giuste: coopcrazione pir 
obiettivi magari intermedi, 
rafforzamento dell'AUeanzB 
contadini, contenuti di lia.se 
alla neo costituente dei con¬ 
tadini. Se dobbiamo, come 
dobbiamo, risparmiare sui 13 
miliardi di lire al giorno per 
nutrirci occorre che chi lavo 
ra la terra abbia, fmalmen’e. 
e insieme, il diritto alla vua 
e ia partecipazione al pote¬ 
re. E che onerai, .sottoprole¬ 
tari. piccolo borghesi capava¬ 
no che è giusto e convenien¬ 
te essere solidali con loro. 
Unitari. 

Luciano Della Mea 

| Nella foto accanto al titolo: 

i Oto, il contadino avellinese 
* emigrato in Toscana. 



r 


Michel Foucault 

Sorvegliare e punire 

Questa «storia delle prigioni» dal Settecento a oggi 
è l’ultima, magistrale opera di Foucault, che vi ana¬ 
lizza la nascita del sistema che ancor oggi ci con- 
tro.Ua, le sue regole, le sue tecniche, le sue finalità. 
Lire 7500. 

Io, Pierre Rivière 

Un clamoroso fatto di sangue nella provincia fran¬ 
cese del 1835 consente a Foucault e ai suoi colla¬ 
boratori del Collège de France un’analisi stringente 
.dei rapporti tra medicina, giustizia e società. Li¬ 
re 4500. 

Einaudi 
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Presentato i! 
progetto-legge 

Le proposte 
dei senatori 
e dei deputati 
comunisti per 
i fitti agrari 


Alcune grosse questioni so¬ 
no tuttora aperte nella com¬ 
plessa materia del contratti 
agrari: anzitutto l’esigenza di 
superare il regime di proro¬ 
ga per 1 contratti di affitto 
a coltivatore diretto c di In¬ 
trodurre la durata minima e 
certa per gli stessi contratti. 
Occorre, in secondo luogo, 
modificare alcune norme del¬ 
la logge 10 dicembre 1073, 
n. 814, relative alla determi¬ 
nazione delle tabelle dell’equo 
canone, allo scopo di adegua¬ 
re 1 livelli del canoni al tasso 
di svnlutazione della lira. 81 
pone Inoltre 11 problema di 
consentire ai proprietari di 
fondi rustici e a tutti 1 mem¬ 
bri della famiglia che siano 
laureati o diplomati in agra¬ 
ria e che esercitino la pro¬ 
fessione, di subentrare nella 
gestione del fondi di loro 
proprietà dati in concessione 
a qualsiasi titolo. Infine, non 
si può far trascorrere altro 
tempo per colmare 11 vuoto 
legislativo proflotto dalla sen- 
ten/.a della Corte costituzio¬ 
nale n. 107 del 23 oprile 1974 
In materia di proroga del 
contratti agrari. 

I deputati e i senatori co¬ 
munisti chiedono al Parla¬ 
mento di affrontare tali que¬ 
stioni, con un progetto di 
legge organico presentato sia 
a Palazzo Madama che a 
Montecitorio e la cui validità 
è motivata nella relazione in¬ 
troduttiva. Vi è una sostan¬ 
ziale stagnazione nella stipu¬ 
lazione di nuovi contratti di 
affitto, ohe si accompagna 
ad una azione della proprietà, 
rivolta ad ottenere il rilascio 
dei fondi condotti In aliltto, 
anche mediante l’offerta di 
somme rilevanti o con ogni 
altro mezzo, lecito ed Illecito. 
Il risultato — si osserva nel¬ 
la relazione — è che si ri¬ 
duce la superficie Interessata 
ttU’uffitto e. in talune zone, 
una estensione delle terre In¬ 
colte o Insufficientemente col¬ 
tivate. 

La relazione analizza le 
cause di questi fatti negativi: 
il protrarsi del regime di pro¬ 
roga, l’inadeguato livello dei 
canoni di affitto, l’abnorme 
lievitazione dei valori fondia¬ 
ri sempre più influenzati da 
fattori speculativi extra- 
agricoli. - . 

Quali le misure da pren¬ 
dere? Ecco, in sintesi, quelle 
più rilevanti che propongono 
i parlamentari del PCI: 

DURATA DEI CONTRAT¬ 
TI — Fissazione in 18 anni 
della durata minima dei con¬ 
tratti di affitto a coltivatori 
diretti stipulati successiva¬ 
mente all’annata agraria 1963- 
1964 e di quelli nuovi; 12 anni 
per quelli stipulati anterior¬ 
mente all’annata agraria 1944- 
’45. 15 anni per 1 contratti 
tra 11 1945 1940 e l'inizio del¬ 
l’annata agraria 1963-1954. 
Resta ferma la facoltà del¬ 
l’affittuario di recedere dal 
contratto con un preavviso 
di almeno sei mesi. Si stabi¬ 
lisce ancora che la risoluzio¬ 
ne dei contratti da parte del 
proprietario può essere pro¬ 
nunciata solo nel casi in cui 
11 coltivatore afftttuar.o si 
renda colpevole del mancato 
pagamento del canone, ap¬ 
porti rilevanti danni al fondo 
e alle attrezzature o abban¬ 
doni la coltivazione del fondo. 

EQUO CANONE — Ferma 
restando l'esigenza di assicu¬ 
rare una equa remunerazione 
del lavoro all'affittuario e 
della sua famiglia e dei capi¬ 
tali di conduzione Investiti, 
il progetto di legge si pro¬ 
pone di adeguare 1 livelli dei 
canoni, tenuto conto deila 
svnlutazione della lira. Ma 
l'adeguamento non può aver¬ 
si a livello nazionale, data 
la diversità di situazioni lo¬ 
cali. Di qui la proposta di 
affidare alle Regioni il dirit¬ 
to di determinare i coefficien¬ 
ti mimmi e massimi di mol¬ 
tiplicazione del reddito do¬ 
minicale. nell'ambito dei qua¬ 
li le commissioni tecniche pro¬ 
vinciali definiscono le tabelle 
per i canoni di affitto per 
zone agrarie omogenee. 

PROROGA CONTRATTI 
AGRARI — La Camera nel 
1975 aveva approvato talune 
norme (in attesa dell'appro¬ 
vazione della legge di tra¬ 
sformazione In affitto del 
contratti di mezzadria e co¬ 
lonia), per far fronte alla 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale che. dichiarando ille¬ 
gittima la legge di modlf’ca 
del 1971. ha di fatto ripri¬ 
stinato un articolo che con 
quella misura si abrogava. 
Col progetto comunista si 
precisano i casi in cui può 
essere ammessa la cessazio¬ 
ne della proroga e si intro¬ 
duce • il diritto ad un equo 
indennizzo a favore del mez¬ 
zadro o colono per la per¬ 
dita deH’awianiento produt- 
t.vo. 

TECNICI AGRICOLI — Il 

problema è posto con forza 
dalle associazioni di catego¬ 
ria interessate, che chiedono 
la valorizzazione del laureati 
e diplomati In agraria, anche 
mediante il r.conoscimento 
del diritto di subentrare nel¬ 
la gestione dei fondi di loro 
proprietà concessi in affitto 
o ad altro titola - 

Infine due misure a sé: 
con la prima si stabilisce che 
le norme della legge si ap¬ 
plicano a tutti l rapporti in 
atto anche se oggetto di con¬ 
troversia giudiziaria; c che 
tutte le controversie agrarie, 
comprese quelle in materia di 
prelazione, sono di competen¬ 
za delle sezioni specializzate 
Agrarie. 

. -.a. d. m. 
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210 farmi, 37 arresti, 20 feriti (uno gravissimo) e milioni di danni 

Pesante il bilancio dei gravi 
disordini nei centro di Milano 


Nonostante alcune apprezzabili innovazioni 

È dura la naja 
per i 200 mila 
soldati di leva 


Fermo ordine del giorno 

Giudici concordi: 
«Grave che il CSM 
non si riunisca» 


Gli scontri dalie 18,30 sin dopo mezzanotte • L'azione indetta dai cosiddetti «Circoli proletari giovanili » per im* 
pedlre la «prima» alla Scala • Guerriglia a colpi di pietre e di molotov • la polizia spara nei pressi della 
«Statale»; pestaggi e inseguimenti • Numerose le auto danneggiate - Gravissima una ragazza di 21 anni 


Strutture di caserma e sanitarie assolutamente inadegua¬ 
te - Irrazionale l'impiego del personale • Organiche ri¬ 
chieste contenute in una risoluzione del PCI alla Camera 


L'organo di autogoverno non può fun¬ 
zionare perché manca il decimo membro 
laico - Il 15 il Parlamento vota di nuovo 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 8 


Duacantodlecl fermi, trenta**»!® arresti, venti feriti (dodici manifestanti, fra I quali una ragazza In condizioni gravis¬ 
sime, cinque guardie di PS e tre carabinieri), milioni di danni: questo II bilancio dagli Incidenti che sono scoppiati ieri 
sera a Milano durante la manifestazione Indetta dai sedicenti * Circoli proletari giovanili» In occasione della prima detta 

Scala. Dalle 18.30 fin dopo mezzanotte, quando orinai le luci dei teatro si erano spente, la città è stata turbala dalle 
scorrerie di gruppi di giovimi clic hanno devastato, picchiato, provocato in diversi punti della città, in un unico disegno: 
quello di creare disordine. Oggi, i protagonisti di questa tumultuosa serata, forze dell’ordine da una "arte, organizzatori 

__________della munifestazionc dall’al- 

I tra, nel corso di conferenze- 



Il sole tornerà ma, dicono, non durerà molto 


Un temporaneo miglioramento del tem¬ 
po e poi, di nuovo, un fine settimana all’ 
insegna di pioggia, neve e temperature bas¬ 
se. Queste le previsioni del meteorologi per 
I prossimi giorni 

Per ora il sole è ritornato un po’ do 
vunque: l’autostrada del Brennero è stata 
completamente sgomberata dalla neve e 
ncn 6 necessario, per percorrerla, l’uso del¬ 
ie catene. Dopo due giorni di nevicate inin¬ 
terrotte è tornato il sereno anche su tutta 
la zona dolomitica. 

Tutti I fiumi della Toscana, fatta ecce¬ 
zione dell’Ombrone, sono tornati sotto il 
livello di guardia. Solo a Pistoia, dove nel¬ 
le scorse giornate numerosi fiumi avevano 
allagato la città e dove due anziani sono 
morti travolti dalle acque, la situazione 


non si è ancora del tutto normalizzata: 
molle zone sono Infatti ancora invase dal¬ 
l’acqua e alcune frane hanno interrotto 
la circolazione stradale. Notevolmente di- 
minuita anche la piena deU’Arno a Firen¬ 
ze 11 cui livello non desta più alcuna preoc¬ 
cupazione. 

Grave, invece, si presenta la situazione 
in alcuni centri del Lazio. A Sant’Elia Fiu¬ 
me Rapido (Frosinone) le piogge dei gior¬ 
ni scorsi hanno provocato uno smottamen¬ 
to che sta minacciando di Investire alcune 
case alla periferia del paese. Una cinquan¬ 
tina di persone hanno dovuto abbandonare 
le loro abitazioni 

NELLA FOTO: Un’immagine dell’Arno 
11 cui livello comincia a diminuire sensibil¬ 
mente. 


stampa hanno cercato di ri¬ 
costruire incidenti e responsa¬ 
bilità di quanto accaduto. 

Intanto il magistrato, dott. 
Libero Rlccardelli. sta va¬ 
gliando la posizione dei due- 
centodieci fermati nei con¬ 
fronti del quali dovrà decì¬ 
dere ?e procedere o meno. 
Ai trentuno arrestati, fra i 
quali ci sono tutti gli undi¬ 
ci manifestanti feriti, sono 
stati contestati diversi reati: 
possesso di materiale incen¬ 
diario, porto abusivo di ar¬ 
mi improprie, manifestazione 
sediziosa e resistenza alla for¬ 
za pubblica. 

I giovani che sono stati ri¬ 
coverati in ospedale, hanno 
riportato tutti, meno uno. u- 
stioni di vario grado provo¬ 
cate dallo scoppio di bottiglie 
incendiarie di confezione as¬ 
sai primitiva, che hanno fi¬ 
nito per scoppiare fra le ma¬ 
ni di chi le lanciava, provo¬ 
cando ferite e bruciature. 

Salvo la ragazza, Giovanna 
Tosi di 21 anni, figlia di un 
funzionario dell’ATM, che 
versa ancora in condizioni 
gravissime e per la quale i 
medici ncn hanno ancora 
sciolto la prognosi, tutti gli 
altri se la caveranno, fino a 
un massimo di venti giorni. 

L'undicesimo manifestante 
rimasto ferito, invece, Emi¬ 
lio Barzano di 24 anni, si è 
procurato la frattura delle 
gambe cadendo da un muret¬ 
to, mentre cercava di sfuggi¬ 
re all'inseguimento di alcuni 
agenti: il giovane ne avrà per 
120 giorni. 

II bilancio dei danni è an¬ 
cora approssimativo: alla 
questura, ai carabinieri, ai 
vigili urbani, arrivano di con¬ 
tinuo denunce di proprieta¬ 
ri di negozi e di auto in so¬ 
sta che sono stati danneggia¬ 
ti durante gli incidenti; 1 lo¬ 
cali danneggiati, comunque, 
fra cui 11 negozio di Fioruc¬ 
ci In via Torino, sono alcu¬ 
ne decine: moltissime anche 
le auto con le gomme squar¬ 
ciate. rovesciate, bruciacchia¬ 
te. Gli impianti semaforici 
resi inservibili sono 31, della 
maggioranza di essi dovranno 
essere sostituite interamente 
le «centraline»; distrutta la 
segnaletica di decine di stra¬ 


de. 


Il Parlamento discuterà del problema nelle prossime settimane 


RIFORMA DELL’ASSISTENZA: 
SI RILANCIA L’INIZIATIVA 

Presentata una legge di petizione popolare per lo scioglimento degli enti inutili 
Ieri incontro con le forze politiche - Impegno del presidente della commissione Interni 


Nelle prossime settimane il 
Parlamento dovrà affrontare 
la riforma dell’ assistenza. 
Nella precedente legislatura, 
a conclusione di un’ ampia 
mobilitazione, era stata pre¬ 
sentata una legge di iniziati¬ 
va popolare (che aveva rac¬ 
colto oltre 100 mila firme) 
per lo scioglimento degli enti 
inutili, l’eliminazione di ogni 
forma di segregazione e emar¬ 
ginazione di anziani, minori, 
handicappati e per il trasfe¬ 
rimento di tutte le competen¬ 
ze alle Regioni. 

Quell'iniziativa è stata ieri 
riproposta e rilanciata dal co¬ 
mitato promotore (nel quale 
sono confluite decine di asso¬ 
ciazioni. fra le quali le Acli, 
l’Udi. l'Aias. l’Arci, eoe.) die 
dopo aver svolto in mattinata 
una assemblea nazionale, ha 
organizzato per il pomeriggio 
un incontro con i rappresen¬ 
tanti delle forze politiche. 

Il problema della riforma 
dell’assistenza, in un periodo 
di grave crisi economica non 
può essere considerato «con 


dario: si pensi infatti che per 
un sistema fra i più umilian¬ 
ti e frantumati si spende og¬ 
gi in Italia la straordinaria 
cifra di 1500 miliardi l’anno. 
Uno spreco che proprio l’at¬ 
tuale pesante crisi economica, 
richiede sia evitato. L’appro¬ 
vazione di questa riforma — 
dice tra l’altro il comitato 
promotore — appare urgente 
anche per avviare un'opera di 
riequilibrio all' interno della 
spesa sociale, notoriamente 
appesantita dall’eccesso di im¬ 
pegni finanziari nel settore 
sanitario e particolarmente in 
quello ospedaliero. E’ noto 
infatti che la spesa ospeda¬ 
liera è gravata per centinaia 
di miliardi dall' assistenza, 
fornita a cittadini anziani, non 
sempre strettamente sanita¬ 
ria. La creazione di servizi 
sociali previsti con la riforma 
dell’assistenza dovrà quindi 
costituire lo strumento per la 
riduzione della spesa ». 

Sullo specifico aspetto della 
necessità di eliminare con la 
riforma dell’ assistenza. 1' at¬ 


tuale spreco si sono soffer¬ 
mati ieri, nel corso della ta¬ 
vola rotonda, sia l'on. Alda 
Scaramucci, del Pei che Arta- 
li del Psi. Questi due partiti 
presenteranno nei prossimi 
giorni al Parlamento le loro 
rispettive proposte di legge 
(mentre quella della DC è sta¬ 
ta già presentata). L’obiettivo 
è di recuperare il lavoro svol¬ 
to nella precedente legislatu¬ 
ra attorno ad un testo di leg¬ 
ge unificato e sul quale si 
erano raggiunte (lo ha ricor¬ 
dato l’on. Maria Luisa Buro. 
della De) significative intese. 
Mamml, dei partito repubbli¬ 
cano e presidente della com¬ 
missione interni della Came¬ 
ra. si è impegnato, nel corso 
della tavola rotonda, a rispet¬ 
tare i tempi brevi, preceden¬ 
temente stabiliti, per la di¬ 
scussione della riforma della 
assistenza: « la metterò all'or¬ 
dine del giorno — ha detto — 
anche in assenza di un dise¬ 
gno di legge governativo e 
dopi aver avuto incontri con 
varie forze sociali ». 


La polizia solo ieri sera e 
la scorsa notte ha sequestra¬ 
to 31 bottiglie incendiarie tro¬ 
vate in possesso di dimostran¬ 
ti, altre 16 sono state ritro¬ 
vate questa mattina sui luo¬ 
ghi degli incidenti assieme a 
bulloni, chiavi inglesi, semi¬ 
assi di auto. Scoo stati tro¬ 
vati anche alcuni bossoli di 
pistola calibro nove, che so¬ 
no stati sparati dagli agen¬ 
ti di PS durante uno degli 
scontri che si sono verifica¬ 
ti attorno all’Università sta¬ 
tale. 

Danneggiati anche i mezzi 
pubblici dell’ATM, contro al¬ 
cuni dei quali i manifestan¬ 
ti hanno lanciato bottiglie 
incendiarie r.el tentativo di 
poterli usare come barricate 
improvvisate per interrompe¬ 
re il traffico. 

La manifestazione, come è 
noto, era stata preannuncia¬ 
ta fin dai giorni scorsi co¬ 
me momento di « scontro », 
in nome di un preteso impe¬ 
gno dell'autorlduzione dei bi¬ 
glietti di ingresso alla « pri¬ 
ma » della Scaia. I protago¬ 
nisti erano gli stessi che ne¬ 
gli ultimi mesi hanno dato 
vita a frequenti raid nei ci¬ 
nema e ai concerti, chieden¬ 
do prezzi ribassati pur non 
disdegnando incursioni in ne¬ 
gozi e supermercati con lo 
« esproprio » di bottiglie di 
whisky e di champagne. 

Al.e 18.30 di ieri in tre pun¬ 
ti diversi di Milano, a Città 
Studi, a Porta Romana e m 
Largo Cairoli sì sono concen¬ 
trati alcune centinaia di gio¬ 
vani (non più di due mila in 
tutto) che hanno iniziato, con 
rapidi e improvivsi sposta¬ 
menti da un quartiere aU’al- 
tro. la loro marcia di avvici¬ 
namento verso il centro la¬ 
sciando un segno di devasta¬ 
zione lungo il percorso. 

Gli scontri con la polizia 
sono stali ripetuti: brevi ca- 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Domani il governo 
discute la nuova 
legge sull’edilizia 

Il Consiglio dei ministri dovrebbe appro¬ 
vare domani, venerdì, un disegno di legge 
sull'edilizia abitativa, ascoltare una relazione 
sul collocamento e un'altra relazione sugli 
interventi previsti per l'agricoltura. 

L’equo canone. Invece, dovrebbe essere de- 
I finito nella seduta del 17 dicembre, allorché 
verrebbero approvati anche i decreti ;a’.~ 
riforma del collocamento al lavoro e sul ri¬ 
lancio deiragricoltura. 

Per quanto riguarda l’edilizia convenzio¬ 
nata e agevolata verrebbe adottato un mec 
canlsmo che potrebbe facilitare l’accesso al¬ 
la proprietà anche da parte delle famiglie 
meno abbienti. In particolare — secondo in 
discrezioni — U governo st orienterebbe ad 
Istituire una procedura che prefisserebbe con 
accordi tra costruttore e operatore pubblico 
prezzi di vendita contenuti, comprendenti i 
soli profitti industriali depurati dalle varie 
rendite immobiliari. 

n disegno di legge sul Collocamento, come 
si è già detto, dovrebbe fissare norme par¬ 
ticolari per quanto riguarda la mobilità del 
lavoro, per cui però è indispensabile un ac¬ 
cordo con t sindacati. - 


. ASSOLTA A VERONA 

Dissequestrata 
l’Enciclopedia del 
sesso: non è oscena 


VERONA. B 

Il giudice istruttore del tribunale di Ve¬ 
rona. d'accordo con la procura della Re¬ 
pubblica. ha assolto l'« Enciclopedia della 
vita sessuale », edita da Arnoldo Mondado¬ 
ri. dalla accusa dì oscenità ed ha deciso il 
dissequestro. 

L'er.cIclGpcd;a, stampata a Verena dalle 
e Officine grafiche Mondadori», era stata 
sequestrata con un'ordinanza del tribunale 
di Trento, al termine del processo contro 
Pasquale Chìsté, funzionario della provin¬ 
cia autonoma di Trento, il sindaco di Cem- 
bra. Ettore Gottardi. presidente del Consi¬ 
glio della Biblioteca comunale, e di due 
bibliotecari, Caterina DI Salvo e il marito 
Gianni Bonaffinl, accusati dal PM di Tren¬ 
to, Agnoli, di avere messo a disposizione 
dei lettori un’opera oscena. 

Gli imputati erano stati assolti però dal 
tribunale di Trento, che aveva ordinato 
tuttavia il sequestro del primi due volumi 
dell'enciclopedia. 

I giudici veronesi hanno ora assolto, 
già in fase istruttoria, l’enciclopedia sessua¬ 
le, ncn ritenendola oscena. 


nche che hanno disperso i 
manifestanti senza altre con¬ 
seguenze, si sono avute ver¬ 
so le 20 In piazza del Duo¬ 
mo. m piazza della Repub- 
b.:ca. ;n via Cusani, a Por¬ 
ta Tic.oese. 

P.ù gravi, aila stessa ora 
gli incidenti scoppiati in via 
Carducci, all’angolo con Cor¬ 
so Magenta, con un vero e 
proprio « corpo a corpo », 
lancio di candelotti lacrimo¬ 
geni da una parte e di bot¬ 
tiglie incendiarie dafi'allra. 
inseguimenti, pestaggi. E' qui 
che si sono avuti i due feri¬ 
ti più gravi, la Tosi e il Bar¬ 
zano. 

Quando tutto pareva ormai 
finito, verso le 23. quando an¬ 
che il comizio tenuto in piaz¬ 
za della Veltra dalie organiz¬ 
zazioni giovanili di Ao, Pdup, 
Mìs. che si erano dissociati 
dalla manifestazione dei cir¬ 
coli, era terminato, si sono 
avuti nuovi scontri: nei pres¬ 
si della Statale, i « resti » 
delle due manifestazioni si 
sono uniti in una nuova a- 
zione di provocazione, ed è 
qui che la polizia ha sparato. 

Gli incidenti sono termi¬ 
nati solo dopo mezzanotte, 
quando già squadre di operai 
del comune e deli’ATM era¬ 
no al lavoro per riparare 1 
guasti provocati dai teppisti. 

Alessandro Caporali 


La condizione dei 200 mila 
soldati di leva, che presta¬ 
no servizio nell’Esercito, nel¬ 
la Marina e nell’Aeronautica, 
resta assai difficile, spesso 
frustrante, nonostante alcuni 
apprezzabili mutamenti avve¬ 
nuti nella organizzazione del¬ 
la vita di caserma. Le misure 
e gli strumenti che dovreb¬ 
bero proteggerne la salute e 
la vita, sono assolutamente 
inadeguati. Il « soldo ». fermo 
da 6-7 anni sulle 500 lire, è 
irrisorio. Molti di questi gio¬ 
vani appartengono n fami¬ 
glie povere, por le quali la 
loro partenza significa il ve¬ 
nir meno di un aiuto finan¬ 
ziario spesso decisivo. Ci sono 
poi i problemi della qualifi¬ 
cazione professionale e cultu¬ 
rale e quelli trascurati di un 
più razionale e proficuo im¬ 
piego dei soldati di leva. 

Partendo da queste consi¬ 
derazioni. 1 deputati del PCI 
della commissione Difesa 
hanno presentato una risolu¬ 
zione — primi firmatari i 
compagni D’Alessio e Barn- 
cettl — che impegna il go¬ 
verno su una serie di que¬ 
stioni di rilevante importan¬ 
za e di indubbia attualità. 
Le Camere — si afferma — 
debbono essere me : se In gra¬ 
do di conoscere lo stato del 
personale di leva e le di¬ 
sposizioni In vigore In mate¬ 
ria di trattamento dei solda¬ 
ti (sociale, culturale, sanita¬ 
rio. economico). E’ necessa¬ 
rio Inoltre predisporre gli 
studi per unificare I servizi 
di leva di mare e di terra 
e introdurre i criteri del¬ 
la rotazione e della pubbli¬ 
cità nella assegnazione degli 
obblighi di servizio (pulizia, 
guardia, cucine ece.). 

La risoluzione solleva quin¬ 
di altri due problemi:. dota¬ 
re ogni militare di leva di 
un certificato personale su cui 
annotare le attività prestate e 
I titoli conseguiti e rendere 
effettivamente operante il 
principio costituzionale della 
garanzia di conservazione del 
posto di lavoro, disponendo 
l’esclusione del requisito re¬ 
lativo ftli’avvenuto esple¬ 
tamento degli obblighi di le¬ 


va. quale condizione per la 
ammissione ai concorsi o per 
l'assunzione al lavoro. 

I deputati del PCI Impe¬ 
gnano poi il governo sulla 
formazione dei giovani sotto 
le armi e sui rapporti fra 
caserme e società civile, in 
proposito la risoluzione pre¬ 
vede di organizzare — in 
concorso con le autorità sco¬ 
lastiche e gli enti locali dove 
hanno sede le guarnizioni mi¬ 
litari — corsi per la cultu¬ 
ra generale del giovani di 
leva e per la loro qualifica¬ 
zione professionale, tenendo 
conto delle esigenze della di 
fisa militare e delle attività 
civili successive al servizio 
alle armi. Il governo viene 
quindi impegnato ad emana¬ 
re direttive ai comandi peri¬ 
ferici. per realizzare e intensi¬ 
ficare un positivo rapporto 
di collaborazione con i Co¬ 
muni. le Province e le Re¬ 
gioni. allo scopo di aurire 
le strutture civili locali al 
militari e programmare ma¬ 
nifestazioni culturali, sporti¬ 
ve e ricreative comuni per 
1 soldati e i giovani del luogo. 

II governo viene quindi im¬ 
pegnato ad assicurare, nel 
quadro di norme valide per la 
difesa della salute, che al 
momento dell’arruolamento 
ogni giovane di leva sia sot¬ 
toposto a visita generale sne- 
cialistica e che. successiva¬ 
mente. sfa dotato di un li¬ 
bretto personale sanitario, sul 
quale siano riportate specifi¬ 
che note sullo stato di salute 
precedente e successivo alla 
leva. Presso i reparti in eser¬ 
citazione. in località dist n.ti 
da ospedali civili o militari, 
dovrà essere assicurata la 
presenza di autolettighe mo¬ 
bili. attrezzate anche per in¬ 
terventi chirurgici immediati. 

Si chiede Infine che II go¬ 
verno consideri l’oDportunltà 
di un aumento del «soldo» 
o Impartisca direttive perché 
i comandi periferici vaglino 
attentamente le condizioni di 
necessità delle famiglie del 
militari, provvedendo even¬ 
tualmente airampllamento 
delle dotazioni del fondi del 
capitolo « benessere sottuffi¬ 
ciali e truppa ». 


Le Camere si riuniranno in 
seduta comune per la quar¬ 
ta volta mercoledì 15, alle 
ore 11.30. per eleggere il de¬ 
cimo componente laico ni 
Consiglio superiore della Ma¬ 
gistratura. Per tre volte sul 
nome del professor Luigi Gul- 
lo. indicato dal parlamentari 
socialisti, c’cra stata fumata 
nera. E ogni volta i \o:i a 
favore di questa candidatura 
erano diminuiti. 

Dopo la terza votazione, c 
al termine di una riunione 
alla quale avevano pai tool- 
pato gli uffici di presidenza 
dei gruppi parlamentari so 
ciallstl e il segretario de! | ’ar 
tito Craxi. era stato diffuso 
un comunlrato per annuncia¬ 
re in sostanza il ritiro drlla 
candidatura Gullo. Era il 20 
ottobre. 

Dopo questo annuncio an 
che all'interno del PSI si era¬ 
no intensificati i contrasti, 
prinva sul nome del nuovo 
candidato da sottopone alle 
Camere e poi sulla interpre¬ 
tazione della legge che re¬ 
gola le elezioni del membri 
laici al Consiglio supcriore 
ritenutn anticostituzionale. Ad 
acuire il disagio di alcuni 
settori dei gruppi parlamen¬ 
tari socialisti erano giunte al 
cune iniziative del professor 
Gullo che aveva sollevato ec¬ 
cezioni di incostituzionalità, 
ed era ricorso al tribunale 
amministrativo manifestando 
cosi, chiaramente, di non con¬ 
dividere nei fatti la decisione 
del suo partito di non insi¬ 
stere sulla sua c*andldatura. 

81 è venuta a creare cosi 
una situazione di s’alio che. 
in concreto, impedisce anco¬ 
ra al Consiglio suoerlore del¬ 
la Magistratura di comincia¬ 
re a funzionare. E questo 
nel momento in cui il vecchio 
Consiglio, che ha età adot¬ 
tato in questi ultimi tempi 
provvedimenti di grande ri¬ 
lievo. nonostante il suo man¬ 
dato sia scaduto (ad esem¬ 
pio ha nominato il procura¬ 
tore della Rcoubbllca di Ro¬ 
ma la cui primaria funzione 
non può essere dlsconasciu- 
ta) si trova di fronte Imoor- 
tantl scadenze: ad esempio 
va in pensione in questi gior¬ 
ni Il primo presiden’e della 


Cassazione e dovrà essere so 
htitulto. C'e già chi. tra l 
vecchi componenti del Consi¬ 
glio superiore, che era for¬ 
mato da una larga maggio 
ranza di membri appartenenti 
ad un’unica corrente della 
magistratura, tra le più con- 
serwitncl, pensa di poter ap¬ 
profittare di questa impasse 
per sostituirsi all’organo com¬ 
petente, cioè il Consiglio neo 
eletto. 

Si tratta evidentemente di 
una situazione abnorme e per 
molti aspetti grave clic deve 
essere al più presto sanata. 

Lo riconoscono anche t so 
cialistt: Vincenzo Ba’samo sa 
fiato scoilo ha scritto sul* 
YAvmitt' che «et sono dei 
ritardi », anche se poi .-.con- 
j ccrta.niememc. c con un ragli) 

| anniento alquanto tortuoso, 
ha *c.meato le responsabilità 
di questa situazione su tutto 
il Parlamento che non cor 
rebbe « affrontare 1 problemi 
nel modo giusto ». Secondo 
Balsamo ci sono questioni di 
Incostituzionalità, n proposito 
della legge che regola Tele 
/ione dei membri laici, che 
debbono essere risolte prima 
della nomina del decimo 
membro. E nel frattempo, hn 
scritto sempre Balsamo. Il 
CSM anche se incompleto po 
Irebbe funzionare. 

Ora sulla questione ha pre 
so una ferina posizione il 
comitato direttivo centrale 
della Associazione nazionale 
magistrati. All’unanimità tut¬ 
te le correnti hanno votato 
un ordine del giorno nel qua¬ 
le tra 1‘altro si rileva «che 
il nuovo CSM non è stato 
ancora ix>sto in condizione di 
svolgere le proprie funzioni 
a causa della mancata eie 
zionc del decimo componente 
da parte del Parlamento». 
Il documento dopo aver de 
finito «abnorme» tale situa¬ 
zione « che costituisce ulte 
riore fattore di crisi delle 
istituzioni democratiche» de 
nuncia « all’opinione pubblica 
la grave situazione determi¬ 
natasi che, accrescendo la di¬ 
sfunzione delln giustizia. In¬ 
cide stilln vi fa livile del Pae¬ 
se ». 

P* 9* 


Sui temi della scuola 


Dialogo a 


Torino 



fra PCI e diocesi 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 8. 

« E' certamente inconsueto che il segretario della Federa¬ 
zione dei PCI scriva al direttore del settimanale diocesano. 
Per qualche decennio della nostra storia patria PCI e Chiesa 
sono apparsi come due partiti o, secondo un’altra ottica, 
due chiese su posizioni di netto e radicale antagonismo: e 
poiché non si trattava, né si tratta, di piccoli gruppi ma 
di organismi che — sia pure in forme e modi assai diversi — 
permeano milioni di coscienze, l’antagonismo ha. per un 
certo periodo, diviso profondamente il paese ». Scrivendo que¬ 
ste parole a don Franco Peradotto. Renzo Gianotti, segretario 
della Federazione comunista torinese, ha aperto un dialogo 
che il settimanale diocesano « La voce del popolo » ha pre¬ 
sentato con rilievo e spazio. 

Gianotti attirava l'attenzione di don Peradotto sulla op¬ 
portunità di un dialogo e di un confronto sulla scuola per 
impedire il risorgere di « barriere » o di « steccati » su un 
tema — scrive il settimanale — «che In quest’ultimo anno 
è diventato importante un poco ovunque in Italia e soprat¬ 
tutto nella nostra regione e a Torino ». Il pericolo è stato 
indicato — scrive Gianotti — dalle «polemiche aspre dei mesi 
scorsi intomo ad alcune iniziative prese dal Comune di To¬ 
rino e dalia Regione ». Il pericolo è costituito « dal tentativo 
di alcuni settori del mondo cattolico, o meglio da alcuni 
settori della DC. di rilanciare la contesa fra "marxisti" e 
"cattolici” non sul terreno di confronto, di cultura, di espe¬ 
rienza. di capacità ad interpretare le aspirazioni della gente 
e ad Innovare, del dialogo appunto, ma su quello dello scon¬ 
tro delle Ideologie ». 

La risposta del direttore della « Voce del popolo » sulla 
questione inizia con una precisazione: « Non c’è identifica¬ 
zione fra mondo cattolico e Democrazia cristiana ». Quindi, 
don Peradotto aggiunge: « Mi sembra di poter dire — anzi¬ 
tutto — che il dialogo sul mondo della scuola, e in partico¬ 
lare su Iniziative di leggi regionali e di delibere del Comune 
di Tonno c’è stato ed ampio». 

« La scuola può essere un luogo di questo confronto pur¬ 
ché — dice il settimanale diocesano — non venga "strumen¬ 
talizzata" per altri scopi. Proviamoci dunque, senza timori 
e senza complessi ». 

a. I. 
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Istituti Ospedalieri 
di Modena 

Ente Ojpedsliero Generale Regionale 

Gli istituti ospedalieri di Moda¬ 
no indiranno quanto prima una li¬ 
citazione privata per l'appalto dei 
seguenti lavori: 

Costruzione di un edificio nella 
area del Policlinico di Modena da 
adibire a poliambulatorio, ubici 
amministrativi e scuole paramedi¬ 
che. 

L’importo del lavori e base di 
asta, è di complessive L. 2 mi¬ 
liardi 190 000 000 (Lire duemlliar- 
dicenlonovantamilioni). Interamen 
te ammesse a contributo In capi¬ 
tale dalla Regione Emilia-Romagna 
con legge regionale 5 11.1976. n. 
45. Il contributo verrà erogato per 
il 50T previa produzione dell'atto 
torniate di consegna dei lavori pre¬ 
visti nel progetto, già approvato, 
per il 40'"V previa dimostrazione 
dell'effettivo pagamento di almeno 
i due terzi dell'importo predetto, 
per il lOT !n sede di omologazio¬ 
ne degli atti di collaudo 

Per l'aggiudicazione dei lavori si 
procederà a’ sensi dell’art. 1, lette¬ 
ra c) della legge statale 2 lebbra- 
io 1973, n. 14. 

L’appaltalore dovrà essere I- 
scritto all’Albo Nazionale del Co¬ 
struttori di cui alla legge 10 2. 
1962. n. 57, categoria 2 , per un 
importo non interiore o L. 2 mi¬ 
liardi (lire duemilierdi). Ai Uni 
della esecuzione di impianti o la¬ 
vori speciali inerenti l'opera in og¬ 
getto e per i quali non sia iscritto, 
dovrà se-virs! di d'tte iscritte nel¬ 
l'Albo per le relative categorie. 

Gli interessati con domanda In- 
dir'zzata a! Pres dente degli Istitu¬ 
ti Ospedalieri di Modena, possono 
ch'edere di essere in/.tati a'I* gara 
entro IO (dieci) g'orni dalla data 
di pubblicarono del presente in¬ 
vito sul loglio delle inserzioni del¬ 
la Gazzetta Uffic aie dalla Remib- 
biica. 

Modena. Il 3 dicembre 1976 

IL DIRETTORE AMM VO INC 
(Dott. Giovanni Borgh.) 

LA PRESIDENTE 
(Audc Pacch'oni) 


i paesi 

socialisti 
sono molti 
Gondrand 

ii raggiunge 

tutti 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com¬ 
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia - 
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell’U.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia - 
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im¬ 
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 


Imballaggio di interi impianti con l'osser¬ 
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 



Un automezzo elei corrispondente sovietico Sovtransavto di Mosca in 
sosta presso uno dei Centri Operativi Gondrand 


Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre¬ 
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 


li (IN URANI) 

Presente in 70 località italiane 
’ 220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale; Milano-P.za Fidia, 1 -tel.6088-telex3715® 
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Il carico di veleno nel canale di Otranto t 


Il magistrato ordinerà 
il recupero di tutti 
i bidoni della «Cavtat» 


PAG. 5 / cronache! 


Importante sentenza del TAR sulla vicenda di Castelvolturno 


«Il villaggio Coppola 
deturpa l’intera costa 
Deve essere abbattuto» 


Questa la decisione nel caso che il governo non intervenga sollecita- Uno scandaloso caso di speculazione edilizia — L'intero complesso turistico 

niente — Intanto è stato aperto il primo fusto riportato a galla dai sub costruito su terreno demaniale — Quasi certo il ricorso al Consiglio di Stato 


Nostro servizio 

LECCE. 8 

Il fusto della <r Cavtat » re¬ 
cuperato ieri dai sommozzu- 
tori della « Edilsub » di Ro¬ 
ma e della Marina milita¬ 
re è stato aperto oggi nei la 
boratori delia Montcdison di 
Brindisi. L'operazione è du¬ 
rata parecchie ore ed è stata 
affrontata con tutte le pre¬ 
cauzioni possibili: il bidone 
è stato prima decontamina¬ 
to con benzina per liberarlo 
dalle incrostazioni e dalla ve¬ 
getazione clic si sono accu¬ 
mulate su di esso in due an¬ 
ni e mezzo di immersione, suc¬ 
cessivamente è stato aperto 
e il liquido travasato in di¬ 
versi contenitori. Si è conclu¬ 
sa cosi la prima fase che 
ha impegnato, in condizioni 
proibitive di temilo, tre som¬ 
mozzatori «Iella « Edilsub » 
(Oggiouo, Ascione e Reux) 
clic hanno agganciato il bi¬ 
done. 

Incomincia ora la fase di 
studio. 11 bidone verrà invia¬ 
to a Roma presso l’Istituto 
metallografico della Facoltà 
di ingegneria, mentre il pe¬ 
ricoloso liquido verrà esami¬ 
nato presso la Stazione speri¬ 
mentale combustibili di S. Do¬ 
nato Milanese del ministero 
dell’Industria e Commercio. 

I risultati delle analisi si 
conosceranno, al massimo, tra 
una quindicina di giorni e 
dovranno dire qual è il reale 
pericolo di inquinamento che 
corre il Mare Adriatico 

A questo punto le domande 
sono parecchie. Che cosa ac¬ 
cadrà tra quindici giorni? Si 
predisporranno le operazioni 
rii recupero totale del carico 
rlella « Cavtat »? Continuerà il 
lavoro la * Edilsub » o le ope¬ 
razioni verranno condotte dal¬ 
la Marina militare? Bisogna 
dar credito a certe voci che 
parlano di un misterioso ca¬ 
rico nella stiva della nave, 
di presenza di armi o addi¬ 
rittura di carri armati? 

« Ho sempre dichiarato — 
afferma il pretore di Otran¬ 
to. dottor Maritati — che da¬ 
gli atti in mio possesso non 
ci sono dubbi sul tipo di ca¬ 
rico: si tratta di piombo te- 
traetilc. SuH'argomento si è 
anche un po’ fantasticato: si 
è detto clic addirittura nei 
bidoni poteva esserci della 
semplice vareccliina: oggi ne 
abbiamo aperto uno e ab 
hiamo accertato la presenza 
del pericoloso veleno. Nessun 
dubbio quindi. Del resto, la 
stessa presenza, durante le 
operazioni di recupero del fu¬ 
sto. dei tecnici della Octcl (la 
ditta inglese fornitrice del 
piombo) sta a dimostrare la 
preoccupazione della società 
perchè non accada nulla di 
grave a nessuno ». 

Per il recupero degli altri 
fusti come si procederà? «Vi 
siete accorti — risponde il 
dottor Maritati — che tipo 
di lavoro c’è voluto per ti¬ 
rarne su uno. Non è una 
operazione facile, ma neppure 
impossibile. E’ evidente che 
per il recupero totale occor¬ 
reranno mezzi diversi e più 
complicati di quelli adottati 
fino ad ora. Ilo già comunica¬ 
to ai ministeri della Sanità, 
della Marina mercantile e di 
Grazia c Giustizia elio occor¬ 
re dare inizio alle operazioni 
di recupero totale del carico: 
oltretutto, i pericoli per la 
flora e la fauna marine so¬ 
no ingenti ». 

E che cosa farà nel caso 
che il governo non dovesse 
muoversi sollecitamente? « La 
operazione — dichiara con 
fermezza il magistrato — è 
estremamente complessa e 
molto costosa. Gli organi pre¬ 
posti alla difesa della salute 
pubblica c dell’ambiente de¬ 
vono intervenire: se non lo 
faranno, l'ho già dichiarato 
e Io ripeto, avvalendomi del¬ 
l’articolo 319 del codice di pro¬ 
cedura penale, interverrò per¬ 
sonalmente per il recupero 
totale: è necessario evitare 
che il reato di inquinamen¬ 
to già in atto per la sicu¬ 
ra rottura di alcuni conteni¬ 
tori (quanti non è ancora ac¬ 
certato) sia portato a più gra¬ 
vi conseguenze ». 

Nel caso il governo non in 
tcrvenisse come si potrà ri 
solvere la questione do! re 
cuponi totale? « Noi — af ¬ 
ferma il dottor Vinti, ammi¬ 
nistratore della « Edilsub » — 
siamo pronti. Per i 5<X) fu 
stì che sono sopra coperta 
della « Cavtat ». non dovreb 
boro esistere problemi. Se le 
condizioni del tempo saran 
tk> favorevoli, potremmo ti 
rare su 1015 bidoni al 
giorno ». 

II problema più grosso, in¬ 
fatti c certamente per quel 
li che si trovano sotto co¬ 
perta. Comunque, la soluzio 
ne deve essere trovata: chi 
ha il dovere di intervenire. 
Intervenga: tempo se ne è 
già perduto parecchio. 

Evandro Bray 


Abbandonata nei pressi di Verona 

Automobile al tritolo 
sulla «Serenissima» 

VERONA. 8. 

Una pattuglia della polizia stradale di Verona ha indivi¬ 
duato oggi, poco prima delle 16. sull'autostrada « Serenissi¬ 
ma » una vettura piena di candelotti di dinamite. L'auto¬ 
strada è stata immediatamente bloccata tra i caselli di Mon¬ 
tebello Vicentino e Soave (Veronal in attesa dell’arrivo degli 
artificieri. 

Il traffico è stato deviato lungo la statale che collega 
Verona a Vicenza ed attorno alla vettura è stato creato un 
cordone di sicurezza. L’automobile, una « Lancia Fulvia » (tar¬ 
gata Brescia 468912) risultava rubata, presumibilmente era 
stata lasciata sulla corsia di emergenza ieri sera. 

I.-a « Fulvia » conteneva, come è stato accertato in serata. 
19 candelotti di esplosivo tipo «Vulcani; sei di questi can¬ 
delotti erano innescati separatamente; altri sei erano pure 
innescali, tuu :n blocco, c- pronti per essere usati, mentre 
sette erano inattivi. 

Sulla vettura, risultata rubata il 2 dicembre scorso a Gia¬ 
como Pluda, di Brescia, c’erano anche maglioni di lana, un 
fucile a canne mozzate ed alcune cartucce. 

La pattuglia della polizia stradale era stata messa in 
allarme dal fatto che l’autovettura era abbandonata sulla 
corsia di emergenza con una gomma afflosciata. Gli agenti, 
guardando nell’interno, hanno notato qualcosa sotto un se¬ 
dile. trovando l’ingente quantitativo di esplosivo. Da qui 
la decisione di bloccare il traffico, che alle 18,30 è stato riat¬ 
tivato. e di fare intervenire i tecnici della direzione di arti¬ 
glieria. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 8 

Ci fosse la volontà politica, 
da oggi le ruspe potrebbero 
cancellare il villaggio Coppo- 
la-Pinetamcire a Castelvoltur¬ 
no. Le centinaia di ville, gli 
alberghi, il porto e tutte le 
altre strutture potrebbero es¬ 
sere demolite. Il Tribunale 
Amministrativo Regionale ha 
riconosciuto la legittimità dei 
ricorsi avanzati dalla Capita¬ 
neria di Porto di Napoli e so¬ 
stenuti dall'avvocatura dello 
Stato e ha stabilito che i fra¬ 
telli Coppola hanno costruito 
su suoli del demanio maritti¬ 
mo. Le ordinanze di abbatti¬ 
mento emesse quindi dalla ca¬ 
pitaneria di porto di Napoli 
diventano esecutive. 

Tutti ricordiamo la scanda¬ 
losa sentenza con cui il tri¬ 
bunale di S. Maria Capua Ve- 
tere condannò qualche mese 
fa i fratelli Coppola a cento¬ 
mila lire di multa per aver 
costruito un intero villaggio 
turistico su nove ettari di 
spiaggia proprietà dello Stato. 
Il Tribunale Amministrativo 
Regionale ha detto che que¬ 
ste costruzioni sono abusive, 
debbono essere abbattute e 
deve essere ripristinato lo 
stato dei luoghi. E' una vitto¬ 
ria della collettività sugli in¬ 
teressi del singolo e anche il 
riconoscimento della fonda¬ 


tezza della lunga e difficile 
battaglia condotta con tena¬ 
cia e rigore dall’amministra¬ 
zione di sinistra del comune 
di Castelvolturno fino a qual¬ 
che giorno fa, quando una 
nuova maggioranza clericofa- 
scista ha assunto la guida 
dell’amministrazione. 

La lista del « Faro ». infat¬ 
ti. foraggiata e sostenuta dai 
fratelli Coppola, ha vinto le 
elezioni. In essa sono presen¬ 
ti sia il segretario della loca¬ 
le De che quello del MSI-Dn. 
Evidentemente i fratelli Cop¬ 
pola ritengono in questo mo¬ 
do di essersi assicurata nuo¬ 
vamente l’impunità — come 
ai tempi, molti anni fa, in 
cui il sindaco, il democristia¬ 
no Scalzone, in aperto connu¬ 
bio con il potente clan dei 
Bosco, consenti la edificazio¬ 
ne del villaggio fuorilegge, 
forse la più grossa specula¬ 
zione edilizia condotta sull'in¬ 
tero territorio nazionale. I 
tempi però sono cambiati. Il 
20 giugno deve pur significa¬ 
re qualcosa. Certo, i fratelli 
Coppola possono ancora ri¬ 
correre ai cavilli procedura¬ 
li, ai ricorsi. Possono ancora 
cercare protezione nel consi¬ 
glio di Stato. Ma è chiaro che 
si tratta solo di manovre di¬ 
latorie che non possono an¬ 
nullare la sostanza dei fatti. 

I fratelli Coppola non solo 
hanno realizzato un intero vil¬ 
laggio abbattendo vaste pine¬ 


te e sottraendo chilometri di 
spiaggia alla collettività ma 
sono giunti persino a costrui¬ 
re un porto per migliaia di 
imbarcazioni da diporto. Sem¬ 
brava che tutto dovesse pro¬ 
cedere come sempre. Cosi 
non è stato. Quella stessa ca¬ 
pitaneria di porto che proce¬ 
dette a una delimitazione dei 
terreni demaniali accettata 
dagli stessi fratelli Coppola, 
oggi di fronte alla realizza¬ 
zione del porto, non ha potu¬ 
to più far finta dì niente e 
il pretore di Capua, Lo Pre¬ 
sti, ha emesso una ordinanza 
di sequestro del cantiere (si¬ 
gnificativamente questo Pre¬ 
tore. subito dopo l’ordinanza, 
è stato trasferito dalla sezio¬ 
ne Civile a quella Penale: 
non dimentichiamo che Gia¬ 
cinto Bosco era vicepresiden¬ 
te del Consiglio Superiore del¬ 
la Magistratura). 

I fratelli Coppola certamen¬ 
te anche in questa occasione 
inoltreranno ricorso per otte¬ 
nere la sospensione della ese¬ 
cutività della sentenza del 
Tar. Vedremo come si com¬ 
porterà il consiglio di Stato. 
Intanto c’è da dire che una 
breccia è stata aperta con 
questa nuova sentenza nel 
muro di omertà e di conni¬ 
venza tra i pubblici poteri e 
i fratelli Coppola. 


Sergio Gallo 


Implicato nell'operazione uno dei personaggi coinvolti nell'inchiesta Occorsio 

«Riciclato» a Londra il riscatto Segafredo 

L’operazione sarebbe stata portata a termine da Mario D’Agnolo dell’Universa! Banking, scarcerato su cauzione pagata dalla ! 
stessa persona che fece ottenere la libertà a Saccucci - Oggi la formalizzazione dell'Inchiesta sull’assassinio del giudice romano 


Il quadro di finanziamenti 
c complicità che fanno da 
cornice aH'omicidio del giudi¬ 
ce romano Vittorio Occorsio 
si è arricchito di un nuovo 
importante particolare. I ma¬ 
gistrati fioientini che inda¬ 
gano sull’agguato, hanno ap¬ 
preso che Mario D’Agnolo di 
Castelmoronco in provincia di 


Milano, arrestato per la vi¬ 
cenda della banca inglese — 
la Universal Banking Corpo¬ 
ration — che riciclava «de¬ 
naro sporco» è implicato nel 
sequestro di Francesco Sega¬ 
fredo. il «principe del caffè» 
la cui famiglia pagò un ri¬ 
scatto di 800 milioni. Inoltre, 
D'Agnolo che secondo la poli- 



il giovane Francesco Segafredo fotografalo dopo ii rilascio 


zia italiana, faceva parte del¬ 
la banda Turatello, è stato 
scarcerato dietro cauzione di 
5 mila sterline, somma ver¬ 
sata dalla signora inglese che 
ospitò Sandro Saccucci. Sac¬ 
cucci, come si ricorderà ar¬ 
restato il 13 giugno, fu espul¬ 
so l’8 luglio due giorni prima 
dell’agguato a Occorsio. Al 
giudice del tribunale aveva 
dimostrato di poter pagare 
una cauzione di 30 milioni di 
lire. 

Ora salta fuori che la stes¬ 
sa signora che ospitò Saccuc¬ 
ci ha pagato la cauzione per 
la liberazione di D’Agnolo 
che la procura di Bologna ri¬ 
cerca dal novembre '74 quan¬ 
do Francesco Segafredo. a 
quattro giorni dai sequestro 
venne liberato sull’autostrada 
Eologna-Firenze. E' un caso 
dicono gli inquirenti che pro¬ 
prio la signora che ospitò 
Saccucci ora abbia provvedu¬ 
to a liberare D’Agnolo? Non 
si tratta, invece, della stessa 
organizzazione che si serviva 
della banca creata apposta 
per gli « affari » della mala¬ 
vita internazionale, diventata 
una comoda cassaforte di fon¬ 
di destinati a finanziare gli 
uomini del terrorismo nero? 

Intanto l’inchiesta sull'as¬ 
sassino di Vittorio Occorsio 
è in vista del giro di boa. 
Venerdì mattina Vigna e Paf> 
palardo passeranno i 21 fasci¬ 
coli al consigliere istruttore 
dottor Pedata per la forma¬ 
lizzazione (il giudice che do¬ 
vrà proseguire le indagini 
non è stato ancora designato). 

La formalizzazione però po¬ 
trebbe subire un ritardo: i 
due PM attendono il ritorno 
dei funzionari di poliz a Iole 
(servizi sicurezza) e Fasano 
(ufficio politico) giunti in Cor¬ 
sica ieri pomeriggio dopo un 
viaggio in nave - traghetto 
piuttosto movimentato a cau¬ 
sa delle pessime condizioni 
atmosferiche. 

Iole e Fasano, a Bastia, 
hanno compiuto una serie di 
accertamenti sulla presenza 
dei neofascisti italiani a Ba¬ 
stia che oltre ad avere in 
affitto dei piccoli appartamen¬ 


ti con vista sul mare, fre¬ 
quentavano il bar «Goeland» 
e il ristorante-pizzeria «Chez 
Orlando» in via Monsegneur 
Rigo, dietro il porto. 

Il proprietario Orlando Mo¬ 
scatelli (citato anche nel dia¬ 
rio di Tuti) attende di essere 
interrogato, anche se la poli¬ 
zia francese ha fatto di tutto 
per impedire questo colloquio 
con i funzionari italiani. La 
gendarmeria di Bastia non 
vede l'ora che questa storia 
dei « fuorusciti neri » finisca 


40 medici 
incriminati 
per le « invalidità 
facili » 

AVELLINO, 8. 

Comunicazioni giudiziarie 
per i reati di falso in peri¬ 
zia. concussione aggravata, 
falso ideologico, truffa aggra¬ 
vata. sono state emesse dalla 
Procura della Repubblica di 
Avellino a carico di 40 me¬ 
dici dell'INPS del capoluogo 
irpino. La magistratura met¬ 
te finalmente le mani nello 
scandalo delle pensioni di in¬ 
validità civile concesse con 
troppa facilità. Si pensi che 
ITrpinia ha ben 90.000 inva¬ 
lidi civili su 370.000 abitanti. 

Il meccanismo attraverso 
il quale ciò avviene è sempli¬ 
cissimo: quando una doma.i 
da di pensione giunge all’ 
INPS. l’istituto la può re¬ 
spingere. In tal caso il ri¬ 
chiedente fa ricorso al tribu¬ 
nale del lavoro esibendo una 
perizia di parte a dimostrare 
delia sua malattia. Il tribu¬ 
nale ordina a sua volta una 
perizia ad un medico del suo 
albo: a quello di Avellino 
sono circa 100 gli iscritti. Di 
questi 100 professionisti al¬ 
meno 40. lo conferma l’ini¬ 
ziativa della magistratura, 
sono troppo « generasi » nel- 
l'accertare la malattia 


e lode e Fasano non hanno 
trovato certamente collabora¬ 
zione. Basta un esempio: 
sono stati condotti nell’appar¬ 
tamento di Giuseppe Pugliese, 
l'ufficiale pagatore di « Ordi¬ 
ne Nuovo » dopo molte insi¬ 
stenze. pur sapendo che il 
locale, situato a Erbalunga 
a otto chilometri da Bastia, 
era deserto e che da due gior¬ 
ni alcuni operai effettuavano 
i lavori d* restauro. Casa mai 
potevano trovare i funzionari 
italiani? Barattoli di vernice! 
Comunque, ascoltando diver¬ 
se persone e mastrando le 
foto dei maggiori esponenti 
del « gotha » nero, i funzio¬ 
nari di PS hanno potuto sta¬ 
bilire che nell'appartamento 
affittato dal Pugliere capitava 
spesso anche Luciano Achilli, 
sotto il cui nome si nascon¬ 
deva Clemente Graziani, il 
capo di «Ordine Nuovo». Qui 
si riunivano anche Gianfran¬ 
co Ferro, Claudia Papa. Sga- 
vicchia e Giorgio Cozi. An¬ 
che Paolo Signorelli che ha 
fatto sapere di non essersi 
mai allontanato da Roma, do¬ 
po che Vigna e Pappalardo 
avevano ordinato di ricercar¬ 
lo per sentirlo come teste, è 
stato a Erbalunga. Pugliese, 
il 10 luglio, quando a Roma 
in via Giuba, Occorsio veniva 
ucciso, si trovava a Bastia. 
Si incontrò con il proprieta¬ 
rio dell’appartamento per di - 
sdire l'affitto. Sembra quasi 
un alibi precostituito. 

Suila presenza di Graziani 
a Bastia ci sarebbe la testi¬ 
monianza di un doganiere che 
fermò appunto Luciano Achil¬ 
li. riconosciuto adesso per il 
capo di « Ordine Nuovo ». Co¬ 
sì come sicuramente nell’ap¬ 
partamento di Pugliese — 
«era di casa dicono gli av¬ 
ventori del bar Goeland » — 
c'è stato Pier Luigi Concutel- 
li. il presunto killer di Oc¬ 
corsio. Concutelli che militava 
in Avanguardia nazionale, 
passò a a Ordine Nuovo » su 
richiesta di un big-boss con 
l'incarico di una «speciale 
missione ». 

Giorgio Sgherri 


Oggi a La Spezia 

Processo a 
Ramai, Barone 
De Marco e 
Petrelia 
per reato 
d'opinione 

Dai nostro corrispondente 

LA SPEZA. 8. 

I giudici Marco Ramat (og¬ 
gi membro del Consiglio Su¬ 
periore della magistratura). 
Mario Barone, Luigi de Marco 
e Generoso Petrelia, oggi se¬ 
natore del PCI, compaiono di 
fronte alla Corte d’Assise di 
La Spezia accusati del reato 
di vilipendio della magistra¬ 
tura a mezzo stampa. I tre 
magistrati compreso Petrelia. 
che ha chiesto ed ottenuto 
con procedura d’urgenza l’au¬ 
torizzazione a procedere dal¬ 
la commissione parlamenta¬ 
re, sono sotto accusa per 
aver sottoscritto nel giugno 
del 1970 le dichiarazioni re¬ 
se da Franco Marrone alla 
assemblea di Sarzana. du¬ 
rante la quale quest’ultimo 
criticò il comportamento del¬ 
la magistratura di fronte al¬ 
le lotte operaie e studentesche 
del ’68 ed in merito aH’istrut- 
toria Valpreda, critiche per le 
quali Marrone è stato proces¬ 
sato ed assolto con formula 
piena il 2 dicembre scorso. 

I quattro imputati del rea 
to di opinione sono difesi da 
un collegio nazionale compo¬ 
sto dai compagni on. Alberto 
Malagugmi. Fausto Tarsitano. 
on. Renato Ballardini. Leoni¬ 
da La Forgia. Ducei rii Fi¬ 
renze, Marris di Milano ol¬ 
tre a Marco Sergi di La Spe¬ 
zia. Pubblico Ministero sa¬ 
rà il dottor Scirocco, lo stes¬ 
so che ha chiesto l’assoluzio¬ 
ne di Marrone perché il fat¬ 
to non costituisce reato. 

I due processi appaiono 
dunque strettamente legati, 
non solo per la connessione 
dei fatti ma soprattutto per¬ 
chè si tratta ancora una vol¬ 
ta di un reato di opinione 

II 27 giugno 1970 — ricordia¬ 
mo i fatti —- a Firenze si 
svolse un dibattito sul tema: 
« Diritto politico del magi¬ 
strato e repressione a Palaz¬ 
zo di Giustizia ». Al termine 
del dibattito, oltre un centi¬ 
naio tra giuristi, uomini po¬ 
litici ed intellettuali sotto 
scrissero un documento poi 
ciclostilato con cui facevano 
proprie le critiche esposte dal 
giudice Marrone rese a Sar¬ 
zana venticinque giorni pri¬ 
ma. 

Il procuratore generale per 
la Toscana Calamari colse la 
occasione per appuntare i 
suoi fulmini contro Magistra¬ 
tura Democratica, della qua¬ 
le i quattro giudici incrimina¬ 
ti erano membri. Dopo »or- 
mentate vicende (il trasferi¬ 
mento del processo da Fi¬ 
renze a La Spezia, il rinvio 
degli atti alla Corte Costitu¬ 
zionale per un'eccezione poi 
respinta) questo processo ai 
magistrati rei di aver riven¬ 
dicato la libertà di espres¬ 
sione è definitivamente ap¬ 
prodato all’assise spezzina. 

P- 9- 

Convegno 
a Camerino 
sulla riforma 
carceraria 

CAMERINO. 8 

li nuovo ordinamento pe¬ 
nitenziario e i problemi re¬ 
lativi alla sua applicazione 
saranno al centro di un con¬ 
vegno di studio che. a cura 
del «Consiglio di aiuto so¬ 
ciale» del tribunale di Ca 
menno, si terrà nella città 
maceratese sabato e dome 
nico prossimi. Il convegno si 
propone di essere '.'occasione 
per una impegnata e spre¬ 
giudicata analisi di detti te¬ 
mi che non si esaurisca :n 
sterili polemiche e proteste, 
ma sfoci in utili indicazioni 
e cenerete proposte finaliz¬ 
zate alla normalizzazione del¬ 
ia vita carceraria nel rispet¬ 
to dello spirito della riforma. 

I lavori avranno inizio sa¬ 
bato mattina nell'aula delle 
udienze del tribunale c sa¬ 
ranno aperti dali'on. Renato 
Dell'Andro. 


L EUROPEO 


Gheddafi: socio o padrone? 

Perché Agnelli ha fatto entrare in Fiat il pre¬ 
sidente libico. L’uomo che ha condotto 
l’operazione. Che cosa può fare lo Stato 
italiano per bloccarla, ammesso che lo vo¬ 
glia. Le reazioni degli ambienti finanziari 
ebraici. Una clamorosa intervista di Giu¬ 
seppe Luraghi. 

t 

In Angola 

i killers di Occorsio 

L’Europeo ha scoperto dove sì sono rifu¬ 
giati i presunti assassinT di Occorsio: sono 
stati reclutati in Corsica come mercenari, 
sono già partiti e già combattono in Ango¬ 
la, contro il governo di sinistra al potere. 
La rete che li protegge. I loro nomi. 

L’atlante econoniico-politico 
mondiale 

Quarto inserto dell’Atlante economico-po- 
litico mondiale. Un'iniziativa-regalo per i 
lettori dell’Europeo, da raccogliere e con¬ 
servare in volume. Uno strumento prezioso 
dì informazione, aggiornato al 1976. 


LEUROPEO 

il piacere di leggere 
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In librerio 


Riprende oggi a Napoli dopo un'interruzione di alcuni giorni 

Un capro espiatorio al processo FIAT? 

Dovrebbe essere interrogato il « comandante » Mario Cellerino, l’ex colonnello del Sios, che dirigeva la cen¬ 
trale spionistica della grande azienda — Tentativo di scaricare su questo personaggio ogni responsabilità 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 8 
Nell’udienza di domani nel 
processo per le schedature 
Fiat, dovrebbe essere inter¬ 
rogato il * comandante » Ma¬ 
rio Cellerino. l’ex colonnello 
S:os, erg oììi^cVà la centra¬ 
le spionistica della grande 
azienda torinese. Il condizio¬ 
nale è dobb.igo, perchè Cel- 
ìerino finora ha puntigliosa 
mente disertato l’aula 
Anche domani sceglierà di 
non presentarsi di fronte al 
banco del tribunale? L’ex uf¬ 
ficiale è considerato uno dei 
personaggi chiave nel proces¬ 
so. Vediamo perchè. A lui, 
passato alla Fiat dopo 18 an¬ 
ni di servìzio negli apparati 
di sicurezza dello Stato, face¬ 
vano capo gli « accertatoti 
esterni » che indagavano non 
solo sugli addetti ai reparti 
protetti da segreto militare, 
ma — secondo l’attc d’accu¬ 
sa — su tutu i dipendenti 


de'.I’azienda automobilistica e 
su tutti coloro che avevano 
chiesto un posto di lavoro. 
Era !u: a tenere i contatti 
con gli ufficiali e funzionari 
de; carabinieri, della questu¬ 
ra e del S:d che collabora- 
vano con gli spioni Fiat. Nel 
corso delle perquisizioni ef¬ 
fettuate negli uffici dei 
«servizi generali», dove 
erano conservate le ormai fa¬ 
mose 3»4 mila schede, furo¬ 
no trovati documenti nei qua¬ 
li Cellerino si occupava dei 
compensi da inviare a colon¬ 
nelli. brigadieri e commissari, 
imputati di aver trasmesso 
agli « schedatori » della Fiat 
notizie riservate o acquisite 
nello svolgimento dei compi¬ 
ti istituzionali. Tutto questo 
per individuare e colpire at¬ 
tivisti e dirigenti sindacali; 
in quegli anni, non pensarla 
come piaceva al padrone era 
una colpa che si pagava spes¬ 
so col licenziamento e con la 
disoccupazione. 


Nella fase istruttoria. Ma¬ 
no Cenerino ha scelto la po- 
sizione — per lui scomoda, 
ma naturalmente assai gradi 
ta agli alti dirigenti Fiat 
coimputat; di corruzione — 
del parafulmine. Nella sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio si 
legge: «Cenerino, che tutto¬ 
ra è trattenuto come dirigen 
te dei servizi generali con 
gli stessi emolumenti, ha ri¬ 
conosciuto come vera e rea¬ 
le la documentazione seque¬ 
strata e le operazioni ivi tra 
scritte. Nei suo interrogato 
rio è evidente ii tentativo di 
voler accentrare su di sè tut 
te le responsabilità e di sca 
gionare in particolare Nicco 
lò Gioia (direttore generale 
Fiat- NdR), negando di aver 
lo reso edotto deH’indirizzo 
del suo ufficio... ». 

Se mai ci furono abusi o 
■ deviazioni», insomma, uni¬ 
co responsabile sarebbe da 
considerare il Cellerino. I di¬ 
rigenti Fiat, interrogati nel¬ 


l'udienza della scorsa setti¬ 
mana — l'ex capo del perso¬ 
nale Umberto Cuttica e l'm- 
gegner Gioia — hanno mo 
strato chiaramente di voler 
seguire questa linea di dife¬ 
sa. Mentre i pubblici ufficia¬ 
li che collaboravano coi « ser- 
v.zi generali » hanno negato 
di aver mai percepito com¬ 
pensi o sostenuto di aver agi¬ 
to in perfetta buona fede ri¬ 
tenendo che le informazioni 
riguardassero lavoratori nei 
reparti « protetti ». sia Cubi¬ 
ca che Gioia hanno cercato 
di defilarsi dalla pericolosa 
faccenda delle « schedature », 
accampando il « non ne sapa 
vamo niente »: le alte incom¬ 
benze di cui erano investiti 
prendevano tutto il loro tem¬ 
po, erano anni «difficili», i 
« servizi generali » godevano 
di assoluta autonomia, e co¬ 
munque non si occuparono 
mai di quel che si faceva 
per la «sicurezza». 

Anche i dirigenti Fiat atte¬ 


si per domani — Aldo Ferre¬ 
rò e Giorgio Garino — ter¬ 
ranno lo stesso atteggiamen¬ 
to? Ma poteva davvero il 
Cellerino gestire da solo un 
settore cosi delicato, che coin¬ 
volgeva rapporti anche con 
a,ti funzionari degli apparati 
statai:? E 1 possibile che i 
« fondi fuori cassa » gli ve 
nissero assegnati e rinnovati 
d. anno in anno dai capi del 
personale, senza conoscerne 
la destinazione o i modi d'im¬ 
piego? Sono queste le doman¬ 
de che dovrebbero essere ri¬ 
volte domani al Cenerino. Da 
mande forse troppo imbaraz¬ 
zanti, purché qualcuno non 
pensi che è meglio evitarle. 

Comunque sia, la linea che 
fa dell’ex colonnello Sios il 
capro espiatorio di questa vi¬ 
cenda di abusi c di violazia 
ni dei diritti costituzionali, 
perpetrati per anni nella mag¬ 
giore azienda italiana, appa¬ 
re nettamente contraddetta 
dagli atti istruttori che la 


definiscono « inattendibile ». 
« Tutto può dirsi di Ceneri¬ 
no — ha scritto il magistra¬ 
to napoletano nella sua sen 
lenza di rinvio a giudizio — 
tranne che sia stato funzio¬ 
nano discreto e geloso delle 
sue attribuzioni »: m realtà, 
informava i suoi superiori 
sulla provenienza delle noti- 
z.e riservate, e spesso Io fa¬ 
ceva con note che sono alle¬ 
gate agli atti processuali. E 
poi, come attribuire tutto al¬ 
le iniziative e agli eccessi di 
zelo del « comandante ». se lo 
stesso ex capo della squadra 
politica torinese è venuto a 
testimoniare che già molti 
anni prima dell’arrivo di Cel¬ 
lerino alla Fiat, funzionava 
una sorta di « filo diretto » 
tra la questura del capoluogo 
subalpino (istituzionalmente 
non interessata aila salva- 
guardia dei reparti « protet¬ 
ti ») e l’azienda dell’auto? 

Pier Giorgio Betti 


PERCHÉ LO FAI, 
ALACK SINNER? 
di Munoz e Sampayo 

Alack Sinner 
è il primo poliziotto 
democratico dei fumetti, 
un poliziotto privato 
che continua 
con maggiore amarezza 
• maggiore nevrosi 
le avventure di 
Phil.p Marlowe. 
l’indimenticabile 
eroe letterario 
di Raymond Chandler. 

L 3.000 

L’AMERICANO 
A FUMETTI 

di Arthur Asa Berger 
I fumetti come prodotto 
collettivo 
de Hlmmaginaxione 
americana e, in sostarvi ». 
delTuomo creato 
dai mas* media 
della società industriate. 
Una specie di processo 
onirico dal quale affiora 
ta personatda 
di un popolo. 


IL DOTTOR RIGOLO 

di Tullio Pericoli 
e Emanuele Pirella 

Prefazione d> 

Lietta Tornabuonl 

Le storie piu significative 
del dollor Rigolo, 
la personificazione 
dei difetti di certi direttori 
di quotidiani italiani, 
e degli italiani in generale, 
nei confronti del potere. 

L. 3.500 


S’ora i: -s’rau d-:I C-.' r ~a 

SPENCER TRACY 

dì Romano Tozzi 
La biografia detrattore 
che ha formato con Katharìr.e 
Hepburn una dette 
combinazioni divìstiche 
più popolari e torturiate 
detta storia del cinema. 

Una personaStà ricca 
e generosa che ha saputo 
realizzarsi in piena autonomia 
pur nella ristretta gamma 
di ruoli e generi imposti. 


L 3.600 I L 1700 
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La discussione nelle commissioni al Senato 

Passi avanti ma 
ancora ostacoli 
sulla legge per 
la riconversione 

Intervista col compagno Bollini - Gli emendamenti 
e le proposte dei comunisti - Controllo sulle Parteci¬ 
pazioni statali - La questione della Montedison 


La discussione sul disegno 
di legge per la riconversione 
industriale, dopo una serie 
di ritardi e rinvii, procede a 
ritmi abbastanza sastenuti 
nelle Commissioni congiunte 
Bilancio e Industria del Se¬ 
nato. Anche ieri, giornata fe¬ 
stiva, le commissioni hanno 
lavorato, esaminando una se¬ 
rie di punti del provvedimen¬ 
to ancora in saspeso. Abbia¬ 
mo voluto fare il punto del¬ 
la situazione, interrogando 11 
compagno sen. Bollini, mem¬ 
bro della Commissione Bilan¬ 
cio. 

— Quali nono — gli abbia¬ 
mo chiesto innanzitutto — se¬ 
condo il tuo parere i punti 
positivi acr/uisiti nel corso 
delle molte e lunghe sedute 
delle Commissioni? 

Mi pare — ci ha risposto 
Bollini — che si debba anzi¬ 
tutto sottolineare, come dato 
politico di fondo, che dopo 
un avvio contrastato e fati¬ 
coso. un iniziale atteggiamen¬ 
to dilatorio del ministro Do¬ 
nai Cattin e le molte incer¬ 
tezze. in verità tuttora per¬ 
duranti. del gruppo democri¬ 
stiano. il lavoro intenso, uni¬ 
tario e costruttivo delle Com¬ 
missioni in larga misura do 
vuto alla proficua intesa sta¬ 
bilita tra il nostro gruppo e 
quello socialista, abbia per¬ 
messo l’approvazione di alcu¬ 
ni importanti articoli. 

Giudichiamo punti positivi 
(e a farli diventare tali han¬ 
no contribuito largamente gli 
emendamenti comunisti): 
o\ Creazione, per quanto ri- 
guarda le Partecipazioni 
statali, di una commissione 
interparlamentare di control¬ 
lo. cui sono attribuiti anche 
poteri di controllo per quan¬ 
to riguarda il fondo per la 
riconversione industriale con 
una normativa particolar¬ 
mente penetrante, in quanto 
si tratta di un fondo gestito 
fuori bilancio. E' stata in¬ 
vece rinviata la definizione 
dei poteri della comm’ssiona 
in quanto essi troveranno più 
particolareggiata definizione 
nella legge apposita che il 
governo si è impegnato a pre¬ 
sentare a breve scadenza. La 
commissione, tuttavia, par 
rendere più stringente l'im¬ 
pegno del governo, ha votato 
unitariamente un ordine del 
giorno che fissa le indicazio¬ 
ni cui il governo dovrà atte¬ 
nersi per quanto riguarda la 
definizione di tali poteri, in 
particolare per la nomina dei 
dirigenti degli enti di ge¬ 
stione di sua competenza, ivi 
compresa la possibilità di pro¬ 
posta di revoca. Si è mante¬ 
nuto il carattere della rela¬ 
zione programmatica sulle 
partecipazioni - statali previ¬ 
sta dalla legge in vigore, in 
modo che i programmi degli 
enti di gestione siano sotto¬ 
posti a giudizio del Parlamen¬ 
to e infine si è avuta una 
importante innovazione ri¬ 
spetto al testo originario del 
governo, si è stabilito cioè 
che i fondi di gestione do¬ 
vranno essere erogati con at¬ 
ti legislativi separati per cia¬ 
scun ente. 

K\ Aver incluso tra gli obiet- 
tivj che si pone il Cipi 
(il Comitato di ministri che 
sarà istituito per il coordi¬ 
namento della politica Indu¬ 
striale) quelli dì raggiungere 
requilibrio nella bilancia del 
pagamenti, incentivando pro¬ 
duzioni sostitutive di impor¬ 
tazioni anche c In particolare 
nel settore agricolo alimenta¬ 
re. che non erano indicati nel 
testo originario, nonché lo 
sviluppo di una politica or¬ 
ganica di approvvigionamenti 
di materie prime energetiche 
e industriali. 

.A Avere stabilito nel dispo- 
sitivo di intervento che 
il Cipi accerta lo stato dì 
attuazione e le disponibilità 
finanziarie delle leggi dì in¬ 
centivazione industriale: in¬ 
dica i fabbisogni globali di 
stanziamento con le relative 
scadenze, al fine di garantire 
la continuità dei finanzia¬ 
menti; decide i settori nei 
quali intervenire, stabilendo 
per ciascuno programmi fi¬ 
nalizzati agli obiettivi della 
legge e i relativi programmi 
per i comparti, coordinati 
con quelli degli altri settori 
economici: determina gli in¬ 
dirizzi e le procedure ammi¬ 
nistrative per ropplicazione 
di tutte le leggi e gli inter¬ 
venti statali, verificandone la 
attuazione. 

L’affermazione che tutte 
le iniziative dovranno 
obbedire a questo quadro di 
riferimento: priorità del Mez¬ 
zogiorno (livelli di occupazio¬ 
ne e industrializzazione», pro¬ 
duttività, difesa dell’occupa- 
zionc femminile e giovanile, 
qualificazione tecnologica, in¬ 
tegrazione produttiva tra 
agricoltura, industria e ser¬ 
vìzi. 

— In che modo si è teso a 
talvaguardare le esigenze 


prioritarie dello sviluppo del 
Mezzogiorno ? 

Oltre ad essere sancito — ci 
ha detto Bollini — nell’art. 2 
della legge che 11 processo 
di trasformazione dell'appa¬ 
rato produttivo deve tener 
appunto conto delle esigenze 
prioritarie del Sud, abbiamo 
definito in maniera corretta 
i concetti di ristrutturazione 
e riconversione, allo scopo di 
evitare che sotto tali concetti 
si nascondessero nuove atti¬ 
vità non nel Mezzogiorno e 
stabilito che le agevolazioni 
alle grandi industrie sono su¬ 
bordinate alla attuazione di 
impegni in attività sostituti¬ 
ve e innovative nel Mezzo¬ 
giorno. 

— E per l’occupazione fem¬ 
minile ? 

Si sono decise misure par¬ 
ticolari nel processo di for¬ 
mazione professionale per ga¬ 
rantire le donne in congedo 
di maternità. Resta da stabi¬ 
lire (e noi sosterremo questa 
linea) una certa fiscalizza¬ 
zione degli oneri derivanti 
dagli assegni familiari a ca¬ 
rico del fondo per il perso¬ 
nale femminile che sarà man 
tenuto al lavoro dalle azien¬ 
de che si ristrutturano. 

— Si sono previste condi¬ 
zioni particolari per la pic¬ 
cola e media industria e gli 
artigiani ? 

Senza dubbio. Per questi 
ultimi si è introdotta una 
normativa secondo la quale 
le agevolazioni finanziarie 
previste dalla legge sono ac¬ 
cordate attraverso TArtigian- 
cassa alle imprese artigiane 
impegnate in progetti di ri¬ 
strutturazione e riconversione. 

Per la piccola e media im¬ 
presa trova ostacolo una no¬ 
stra proposta che prevede la 
possibilità di nuove attività 
(sulle quali decide il Cipi) an¬ 
che nel Centro nord fino ad 
un investimento di 5 miliardi, 
in considerazione del fatto che 
impedire tali progetti non 
agevolerebbe il Mezzogiorno, 
perché è escluso che iniziati¬ 
ve di così piccole dimensioni 
possano essere ubicate lonta¬ 
no dalle località ritenute ot¬ 
timali dagli imprenditori. 

— Questi alcuni dei punti 
positivi. Quali sono i nodi un- 
cora da sciogliere ? 

Fondamentale — ci ha 
precisato Bollini — quello ri¬ 
guardante il comma c) dei¬ 
pari. 4, dalla cui soppressio¬ 
ne o meno dipenderà larga¬ 
mente il nostro atteggiamen¬ 
to finale sulla legge. Riba¬ 
diamo la nostra contrarietà 
a stabilire contributi del fon¬ 
do per emissione di nuove 
azioni, che significherebbe sal¬ 
vataggio della Montedison co¬ 
si come è oggi. 

Analogamente siamo con¬ 
trari alla erogazione di cospi¬ 
cui finanziamenti alle Parte¬ 
cipazioni statali e in partico¬ 
lare all’EGAM non per inve¬ 
stimenti ma per coprire le 
perdite di gestione. 

Rivendichiamo una nuova 
politica delle Partecipazioni 
statali con un efficace con¬ 
trollo parlamentare a comin¬ 
ciare dal problema della no¬ 
mina dei dirigenti agli enti 
di gestione. 

Resta poi da definire tut¬ 
ta la parte, diciamo casi, 
transitoria, considerando che 
la legge non potrà trovare, 
dati i tempi tecnici, imme¬ 
diata applicazione. Si trat¬ 
terà di inventare una misura 
contingente (credito d'impo¬ 
sta alleggerito? Quota dello 
stato su ammortamento a bi¬ 
lancio? Consolidamento del 
debito verso le banche? Rim¬ 
borso percentuale sulle spese 
dei beni Investiti nel 1977?) 
per quelle aziende che intra¬ 
prendono nuove Iniziative nel 
periodo della « vacanza » le¬ 
gislativa che si produrrà. 

Infine, resta da definire la 
grossa questione della mobi¬ 
lità della manodopera, non 
ancora affrontata e sulla qua¬ 
le. considerata la distanza 
tra le nastro posizioni, che 
recepiscono le indicazioni dei 
sindacati, privilegianti la ri¬ 
levanza regionale e quelle so¬ 
stenute dal ministro Donat 
Cattin, ci sarà sicuramente 
grossa battaglia. 

— Pensi che il provvedi¬ 
mento possa andare in aula 
lunedì come previsto dal ca¬ 
lendario parlamentare? 

SI. se le Commissioni con¬ 
tinueranno a lavorare con la 
proficuità di questi ultimi 
eiomi c se si troverà la so¬ 
luzione dei due problemi fon¬ 
damentali: il comma et e la 
mobilità. 

II nostro gruppo si impe¬ 
gnerà. come ha fatto in que¬ 
ste settimane, perché il prov¬ 
vedimento venga varato al più 
presto cosi da dare al paese 
una legge che potrebbe rap¬ 
presentare una prima positi¬ 
va risposta alla crisi econo¬ 
mica. 

Nedo Canotti 


Ieri si è lavorato 
alla Fiat di Torino 

TORINO. 8. 

In tutti gli stabilimenti FIAT della provincia di Torino 
oggi, festività dellTmmacolata Concezione, si è lavorato come 
In un qualsiasi giorno feriale. In compenso ì lavoratori re¬ 
steranno a casa il 24 d.eembre, vigilia di Natale, e quel 
giorno sarà considerato festivo a tutti gli effetti, anche 
retributivi. L'accordo per attuare questo «spostamento di 
festività» è stato sottoscritto dieci giorni fa dalla direzione 
FIAT e dalla FLM torinese. Il sindacato si è fatto interprete 
di esigenze espresse nelle fabbriche da molti lavoratori (che 
preferiscono disporre del giorno libero in più sotto Natale) 
e, nel contempo, ha dimostrato concretamente di essere di¬ 
sponibile a contrattare lo spostamento di festività infraset¬ 
timanali, purché vengano salvaguardati gli orari complessivi 
e I livelli retributivi dei lavoratori. 

Da parte sua la FIAT non sarà costretta ad Interrompere 
il flusso produttivo nel corso di questa settimana. L'accordo 
beninteso, vale soltanto per gli stabilimenti FIAT dell’area 
torinese. DI fronte a tentativi della FIAT di imporre unila¬ 
teralmente lo spostamento della festività anche nelle fab¬ 
briche fuori Torino, la FLM torinese ha precisato in un co¬ 
municato che ciò può avvenire solo nel casi in cui siano 
SUU raggiunti «Un accordi, «nche « livello di stabilimento. 


I meccanismi «perversi» nel recupero del costo della vita 

Quando la scala mobile diventa super 

* * . 

Il caso delle aziende di credito, della Banca d'Italia e del Parlamento - I bancari solo con la contingenza hanno 
avuto in questi ultimi tre anni aumenti medi del 46 per cento - Gli scatti calcolati in percentuale sugli stipendi lordi 
Per un funzionario la reiribuzione cresce almeno di 150 mila lire al mese, per un impiegato sessantacinquemila lire 


Gli occhi sono puntati in 
genere sulla scala mobile del¬ 
l'industria per chiederne una 
modifica, in previsione degli 
effetti definiti « perversi >> 
che potrà avere l’anno pros¬ 
simo: anche se da più parti 
si riconosce che finora ha 
« ridotto l danni dell'inflazio¬ 
ne, soprattutto per t lavorato¬ 
ri a più bassa retribuzione: 
ha portato un po' d’ordine 
nel complesso quadro retri¬ 
butivo; ha scongiurato il mol¬ 
tiplicarsi di tensioni e di ri¬ 
vendicazioni incontrollate » 
(come ha scrtto Gino Fau- 
etini in uno studio su « Indi¬ 
cizzazione dei salari e infla¬ 
zione in Italia ». pubblicato 
daH’ultimo numero di Moneta 
e Credito, la rivista deila Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro). 

In realtà, di scale mobili 
in Italia ce ne .sono almeno 
altre due: quella del pubblico 


impiego che sarà solo nel 1978 
equiparata aU'lndustna e og¬ 
gi c meno efficace do scatto 
è semestrale e il valore del 
punto è di 1512 lire); e quel¬ 
la applicata da decenni nel 
credito, nelle assicurazioni, 
in enti e Istituti pubblici co¬ 
me la Banca d'Italia, la Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, il Par¬ 
lamento (tanto per citare i 
casi più clamorosi) che, gra¬ 
zie a meccanismi anomali e, 
questi si, davvero « perversi », 
fa correre la paga più dell'in¬ 
flazione. 

Prendiamo l'esempio delle 
banche. Possiamo utilizzare 
uno studio della Federazione 
romana dei bancari aderente 
alla CGIL. Vi leggiamo subito 
che da gennaio a ottobre di 
quest’anno per il solo effetto 
della scala mobile, gli stipen¬ 
di sono cresciuti del 13,5 r < : 
verrà superato alla Ime del¬ 


l'anno il ritmo raggiunto nel 
'75 ( + 13,37';), anche se non 
sarà raggiunto il record del 
’74 ( +■ 19,43 r < ). In tre anni, 
l’aumento medio delle retri¬ 
buzioni è stato vicino al 15,5‘T 
mentre per l'industria si è 
aggirato sul 12‘J. Consideria¬ 
mo. con una approssimazio¬ 
ne probabilmente per difetto, 
che lo stipendio mensile di un 
impiegato di banca stia attor¬ 
no alle 500 mila lire; oggi 
prende 65 mila lire in più ri¬ 
spetto a gennaio. Per I funzio¬ 
nari. dove il minimo supera 
il mil'one, si arriva a 150 mi¬ 
la ire in più ogni mese. 

Ma tali cifre, da sole, non 
l bastano a capire come e per- 
| ché questo tipo di scala mo 
| bile presenta una simile su- 
' psr-efficacia. La prima e fon¬ 
damentale differenza con il 
sistema dell’industria è che 
il recupero del costo della vi¬ 


ta viene applicato in percen- 
! tualc su tutte le voci dello 
stipendio, anziché in base a 
un valore fisso del punto e 
applicato solo alla paga base. 
Di conseguenza, chi ha una 
retribuzione alta percepisce 
sempre aumenti superiori a 
chi è collocato nelle fasce 
medio-basse, al contrario di 
quel che avviene nell'indu- 
stria. Crescono, così, di mese 
in mese le disuguaglianze. 

Ecco come funziona, in det¬ 
taglio. il meccanismo. Per i 
bancari non c'é il « paniere ». 
ma ci si riferisce direttamen¬ 
te all'indice calcolato dal- 
l’ISTAT. Se questo indice ad 
esempio sale di 4 punti, pas¬ 
sando da quota 130 a 134, io 
stipendio globale sarà aumen- 
j tato del 3 r i (infatti 4 sta a 
130 approssimativamente co¬ 
me 3 sta a 100). Del 3 r i sali¬ 
rà. dunque, il minimo tabel¬ 


lare stabilito dal contratto, e 
insieme l’indennità di rischio, 
l'indennità di mensa, gli as¬ 
segni di gradi gli assegni di 
anzianità, e tutti gli altri 
«compensi vari ». Ciò provoca 
una crescita dello stipendio .n 
progressione geometrica. 

« Di fatto, nei settori del 
credito e assicurazioni — scri¬ 
ve Io studio della Fidac CGIL 
— l’aumento di contingenza si 
è rivelato, al di fuori c al di 
sopra delle esigenze istitutive 
della scala mobile, un elemen¬ 
to moltiplicatore della consi¬ 
stenza del salano, tanfi ■ che 
nel corso dei vari rinnovi con¬ 
trattuali nel settore crediti¬ 
zio se ne è tenuto conto ai 
fini degli aumenti salariali ». 

Le aziende hanno disdetta¬ 
to da circa un anno raccordo 
sulla indennità di contingen¬ 
za che risale addirittura a 


In una « risoluzione » i deputati comunisti indicano i mezzi per recuperare le evasioni 

L’Amministrazione deve ancora esaminare 
le dichiarazioni dei redditi per 5 anni 

Si tratta di milioni: non se ne verrà mai a capo, senza una selezione di quelle che nascondono rilevanti 
occultamenti di reddito - Chiamare a collaborare i Comuni - Una casistica di situazioni intollerabili 


Il lavoro per recuperare le 
evasioni fiscali non è ancora 
iniziato, nel fatti. L'ostacolo 
maggiore si trova nella stes¬ 
sa amministrazione finanzia¬ 
ria. E’ su questo punto, co¬ 
me premessa anch* ad una 
maggiore giustizia del prelie¬ 
vo, che si devono concentra¬ 
re gli sforzi: questo •» cucco 
della risoluzione prenotata in 
Commissione Finanza della 
Camera dai deputati comuni¬ 
sti, primi firmatari Sarti e 
Di Giulio. 

La situazione si può rias¬ 
sumere in poche cifre. Sono 
ancora da esaminare ed even¬ 
tualmente rettificare 11 milio¬ 
ni di dichiarazioni dei reddi¬ 
ti per gli anni dal 1970 al j 
1974. A queste vanno oggiun¬ 
te le dichiarazioni per il '75, 
tre milioni di atti per trasfe¬ 


rimenti immobiliari ed un mi¬ 
lione e mezzo di vertenze per 
gli accertamenti riguardanti 
l'Imposta sull'incremento di 
valore Immobiliare - INVIM, 
il cui provento deve andare 
al Comuni. Infine sono in es¬ 
sere almeno un milione di ri¬ 
corsi. In questi anni, insom¬ 
ma. il governo si è preoccu¬ 
pato di allargare il campo fi¬ 
scale. estendendolo a milioni 
di nuovi dichiaranti, nel mo¬ 
mento stesso in cui era inca¬ 
pace di compiere la benché 
minima parte dello accerta¬ 
mento. 

Questa condotta colpevole, 
che mostra la radice politica 
del privilegio accordato agli 
evasori, ha influito negativa- 
mente non solo sul piano so¬ 
ciale, ma anche su quello eco¬ 
nomico. I disavanzi del bilan¬ 


cio dello Stato parlano chiaro. 

La risoluzione presentata 
riassume la necessità di una 
reazione di tutte le forze sa¬ 
ne del paese, a cominciare 
quindi da quelle che opera¬ 
no nelle rappresentonze pub¬ 
bliche e neU’nmministrazione 
indicando una lunga serie di 
provvedimenti. 

Un primo gruppo dì essi 
— che dovrebbe rientrare in 
un piano straordinario — im¬ 
pegna il governo a: 1) met¬ 
tere Comuni e Regioni nelle 
condizioni di essere parte in¬ 
tegrante del sistema di repe¬ 
rimento delle entrate, con mi¬ 
sure per attivizzare le ammi¬ 
nistrazioni finanziarie perife¬ 
riche insieme alle strutture 
democratiche e amministrati¬ 
ve del Comuni: 2) utilizzare 
meglio il personale, eventual- 


Oggi al CIPE 
le modifiche 
ai regolamenti 
del CNR 


Negli enti pubblici di ri¬ 
cerca è in corso di contrat¬ 
tazione l’applicazione della 
legge 70 sia per la parte ri¬ 
guardante il regolamento del 
personale sia per la parte ri¬ 
guardante la struttura degli 
enti. 

Si tratta di applicare la 
nuova normativa contrattuale 
del settore e di procedere in 
ogni ente alla definizione di 
strutture di ricerca più ade¬ 
guate alle esigenze del Paese 
anche in vista della riforma 
complessiva del settore, in di¬ 
scussione alla specifica com¬ 
missione della Camera. 

Al CNR, in particolare, so¬ 
no andate avanti elaborazioni 
di parte sindacale ed interne 
allo stesso ente, che propon¬ 
gono l’acquisizione di una or¬ 
ganizzazione di ricerca la 
quale contribuisca a far usci¬ 
re l’ente dall'attuale stato di 
emarginazione e avvìi un pro¬ 
cesso di utilizzazione delle 
competenze e delle capacità 
professionali esistenti. Le 
questioni affrontate riguarda¬ 
no alcuni criteri di funziona¬ 
mento dell’ente attraverso il 
decentramento amministrati¬ 
vo e l’aggregazione di orga¬ 
nismi di ricerca omogenei dal 
punto di vista scientifico: 
nonché l'acquisizione di linee 
funzionali e di ricerca che 
collegllino l'Ente alle esigen¬ 
ze esterne, che consentano 
una vita scientifica :ntern*a 
rispondente sia alle tendenze 
di ricerca in campo intema¬ 
zionale sla a criteri di rile¬ 
vanza sociale ed economica. 

Non si tratta certo di una 
riforma. la quale non può che 
provenire dal confronto in at¬ 
to fra le forze politiche in 
Parlamento. Le propo¬ 
ste avanzate sulle quali il con¬ 
fronto potrà essere ulterior¬ 
mente sviluppato consentono 
tuttavia di rafforzare 11 pro¬ 
cesso dinamico di trasforma 
zione del più importante en¬ 
te di ricerca pubblica. E' 
rispetto a questa situazione, 
che sollecita uno schieramen¬ 
to fra chi vuole cambiare e 
chi vuole conservare gli at¬ 
tuali equilibri, che stanno ve¬ 
nendo avanti da più parti in¬ 
giustificati attacchi. 

Il CIFE si appresta nella 
riunione di oggi a vota¬ 
re modifiche ai regola¬ 
menti di funzionamento del 
CNR. E’ un atto unilatera¬ 
le che avocando questioni che 
la legge 70 ha posto in mano 
agli enti ed ai sindacati, po¬ 
trebbe costituire un pericolo¬ 
so precedente. 

Cosi non sono ammissibili 
le interpretazioni restrittive 
della legge 70 che sono state 
formulate in alcuni ambienti 
che vogliono contrastare il 
processo di rinnovamento del 
CNR. 

Bernardino Fantini 



mente attribuendo nuovo per¬ 
sonale agli uffici ed assumen¬ 
do anche giovani diplomati e 
laureati, anche ricorrendo a 
incentivazioni economiche: 3) 
rivedere le procedure, elimi¬ 
nando quelle inutili e poco 
produttive rivedendo compe¬ 
tenze e attribuzioni; 4) pre¬ 
sentare un disegno di legge 
sul potenziamento della Guar¬ 
dia di Finanza. 

Si tratta di un piano che 
richiede, quindi, un chiari¬ 
mento degli obbiettivi politici 
e sociali che il governo inten¬ 
de darsi in campo fiscale. 

Le misure specifiche che 
possono contribuire a espli¬ 
citare questa nuova volontà 
sono numerose e vengono co¬ 
si precisate nella risoluzione: 

— selezionare, col concor¬ 
so dei Comuni, le denunce del 
redditi, per categorie e tipo di 
reddito. In modo da dare pre¬ 
cedenza nella verifica a quel¬ 
le più «produttive»; 

— dare la precedenza nelle 
verifiche ai casi in cui si 
hanno indizi di evasione, 
anche su segnalazioni della 
Guardia di Finanza e dei Co¬ 
muni: 

— esaminare rapidamente 
le dichiarazioni delle socie¬ 
tà, servendosi di personale 
specializzato; 

— esame immediato dei 40 
mila processi verbali giacen¬ 
ti presso gli uffici IVA, 1 qua¬ 
li consentirebbero di recupe¬ 
rare 1500 miliardi; 

— tirare fuori dai sacchi, 
ove giacciono, le domande di 
condono, completando le iscri¬ 
zioni a ruolo; 

— sottoporre al Parlamento 
le modifiche all’IVA rese ne¬ 
cessarie dall’esperienza; 

— introdurre registratori di 
cassa per operatori oltre un 
certo volume di affari; 

— includere l’obbligo di ri¬ 
lascio delle ricevute di incas¬ 
so per operatori di un certo 
volume di affari: 

' ~— stabilire criteri di dedu¬ 
zione delle spese che indu¬ 
cano i liberi professionisti a 
dichiarare il dovuto; 

— modificare la normativa 
IVA per l'agricoltura; 

— trattare come « autono¬ 
mo » anche il lavoratore che 
faccia prestazioni similari pur 
non essendo iscritto alla Ca¬ 
mera di commercio; 


— indicare gli organi abili¬ 
tati a certificare ì beni espor¬ 
tati o importati, ai fini va¬ 
lutari; 

— garantire che l’Ufficio 
Italiano Cambi collabori con 
gli organi dell'accertamento 
tributario (attualmente si ar¬ 
resta per reati valutari, ma 
poi... non si riscuote l'impo¬ 
sta per difetto di accerta¬ 
mento! ). 

— penalizzare i comporta¬ 
menti illeciti delle banche; 

— ricercare la collaborazio¬ 
ne della CEE per reprimere 
le frodi nei trasporti interna¬ 
zionali; 

— non rilasciare altre auto¬ 
rizzazioni per depositi in fran¬ 
chigia; 

— pubblicare le dichiara¬ 
zioni dei redditi, eventualmen¬ 
te presso i Comuni; 

— mettere Uffici Finanzia¬ 
ri c Comuni in collaborazio¬ 
ne, con scambio di informa¬ 
zioni; 

— sviluppare l’informazione 
al contribuente. 

I parlamentari comunisti 
hanno chiesto, infine, una re¬ 
lazione con l’indicazione dei 
problemi e delle soluzioni e 
tempi di attuazione per la ri¬ 
forma della amministrazione 
finanziaria. 


Federbraccianti 
propone incontro 
con Fisba e Uisba 

Il comitato direttivo della 
Federbraccianti ha discusso 
la situazione sindacale deter¬ 
minatasi con la rottura degli 
incontri per la stesura del 
contratto nazionale di lavoro 
stipulato il 14 agosto provo¬ 
cata dalla Confagricoltura ed 
ha sottolineato la necessità 
della ricostituzione immedia¬ 
ta «di un coerente impegno 
unitario dei tre sindacati 
agricoli ». 

Il comitato della Federbrac¬ 
cianti ha proposto un imme¬ 
diato incontro delle tre se¬ 
greterie della Federbraccian¬ 
ti. FISBA e UISBA. ed ha 
sollecitato « una valutazione 
comune con la segreteria dei¬ 
la Federazione CGIL, CISL 
e UIL ». 


epoca fascista ed è stato per¬ 
fezionato di volta m volta nel 
dopoguerra (quello attuale ri¬ 
saie al 1961). il sindacato dei 
bancari aderente alla CGIL 
si e d.chiarato d'accordo a 
passare dall'attuale meccani¬ 
smo a quello dell'industria. 
Per avere un'idea delia por 
tata, basti dire che -- secon¬ 
do calcoli sindacali — le azie.i 
de risparmierebbero oltre 100 
miliardi Tonno. « Vogliamo, 
pero, che questi soldi non sia¬ 
no un regalo alle banche, ma 
vengano investiti in modo so 
cialmente utile » — dicono i 
sindacalisti. 

Ancora più sofisticato (e 
come poteva essere altrimen¬ 
ti?) il meccanismo alla Ban¬ 
ca d'Italia. Qui vige un ac¬ 
cordo che viene periodicamen¬ 
te rinnovato d'ultimo è del 
settembre 1973) secondo il 
quale ic retribuzioni globali 
crescono ogni sei mesi in per¬ 
centuale. Ma. per garantire 
che le sfasature tra l'indice 
del costo della vita calcolato 
daU’lstat e quello basato sui 
«paniere» sindacale non pio 
vochino errori in diletto o m 
eccesso, la percentuale viene 
calcolata facendo la media 
tra l’aumento dell'indice Istat 
nei sei mesi precedenti e quel¬ 
lo sindacale Anche in questo 
caso, vengono rivalutate tutte 
le voci accessorie di cui ia re¬ 
tribuzione dei dipendenti del¬ 
la Banca d'Italia è particolar¬ 
mente ricca: assegno di resi¬ 
denza per 15 mensilità, prò 
mio di presenza annuale, in¬ 
dennità di alloggio semestra¬ 
le. indennità di grado su 12 
mensilità, premio di incenti¬ 
vazione due volte l'anno, con¬ 
tributo spese di trasporto per 
12 mensilità, contributo spese 
per riscaldamento una volta 
l'anno, straordinaria, eec. 

Gli scatti percentuali esa¬ 
sperano anche in questo caso 
le differenze tra categoria o 
categoria, già notevoli: fatta 
uguale a 100 la paga dell’uscie¬ 
re nella parte bassa della sca¬ 
la salariale composta di ben 
140 gradini, lo scarto tra mi¬ 
nimo e massimo è del 64‘ i ; lo 
scarto sale al 200 r ; per le car 
nere di concetto, fino ad ar¬ 
rivare al 600per quelle di¬ 
rettive. 

Sotto accusa c stato messo 
già da tempo il recupero sul 
costo della vita per il perso¬ 
nale della Camera e del Se 
nato. Qui la scala mobile, 
chiamata indennità integra 
tiva aggiuntiva, agendo m 
percentuale su quasi tutte le 
voci di stipendi già elevati, 
arriva in pratica al 45% della 
paga base. Cosi, un dattilo 
grafo porta il suo stipendio 
da 500 mila a 750 mila lire al 
mese; unostenodattilografo da 
900 mila a un milione 300 mi¬ 
la; un ragioniere da un milio¬ 
ne e tre a un milione e no 
ve; un segretario generale da 
due a tre milioni al mese. 

Si potrà dire che, in fon 
do, tutte le categorie che usu¬ 
fruiscono di recuperi « perver¬ 
si » sul costo della vita rag¬ 
giungeranno a mala pena, 
messe insieme, il milione e 
mezzo di lavoratori dipenden¬ 
ti; una cifra troppo bassa per 
ottenere reali effetti antinfla- 
zionisticl. Ma c anche vero 
che una dinamica delle retri¬ 
buzioni che risulti addirittura 
gonfiata dall'inflazione è in 
contraddizione con una poli¬ 
tica economica di coerente 
austerità, finalizzata all'au¬ 
mento della quota di risorse 
da destinare agli investimen¬ 
ti. Inoltre, poiché molti dei 
settori di cui si parla appar¬ 
tengono al pubblico impiego, 
il lievitare dei loro redditi al 
di là dello stesso andamento 
del costo della vita, concor¬ 
re a gonfiare indebitamente 
le spese dello Stato. 

Sulla base di queste consi¬ 
derazioni. i sindacati hanno 
proposto che si rivedano tut¬ 
ti i meccanismi anomali e si 
giunga a un unico sistema d; 
scaia mobile, prendendo come 
punto di riferimento quello 
deU’industria. 

Stefano Cingolati! 


Chieste dai sindacati urgenti misure per la tutela dei lavoratori 

5.000 portuali infortunati ogni anno 

Rappresentano il 25 per cento degli addetti del settore - Impegnato dibattito in un convegno a Napoli - Le ma¬ 
lattie più frequenti e cause dell'alta morbilità - La durata media deirinvalidità temporanea è salita a 33 giorni 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 8 

L’intervento attivo del sin¬ 
dacato dei portuali sul tema 
dell’organizzazione del lavoro 
e su quelli, più generali, del 
potenziamento dei porti, degli 
investimenti e della ristruttu¬ 
razione dei servizi e della cre¬ 
scita della produttività, è sta¬ 
to e resta fortemente ancora¬ 
to al principio base della tu¬ 
tela fisica del lavoratore. 

Questa, in estrema sintesi. 
1*« idea forza » attorno alia 
quale s’è sviluppato il dibatti¬ 
to che per due giorni ha im¬ 
pegnato, a Napoli, i delegati 
dei lavoratori dei porti della 
penisola e delle isole. Il mo¬ 
vimento operaio nei porti con¬ 
ferma quindi (e non potreb¬ 
be essere altrimenti) 11 pro¬ 
prio «atteggiamento favore¬ 
vole alle innovazioni tecniche 
delle operazioni portuali e dei 
vettori » ma, nello stesso tem¬ 
po. è fermamente intenziona¬ 
to a battersi affinché le in¬ 
novazioni a bordo ed a ter¬ 
ra «siano accompagnate dal¬ 
le necessarie misure di pre¬ 
venzione e di miglioramen¬ 
to generale dell’ambiente in 
cui opera il portuale: spazi, 
banchine, stiva, mezzi di sol- 
levamento e traslazione, ac¬ 


catastamento delle merci ec¬ 
cetera ». Parallelamente alla 
individuazione dei rischi da 
lavoro il sindacato intende 
quindi operare puntando « non 
tanto al risarcimento (pur ne¬ 
cessario) quanto, invece alia 
attenuazione fino all'elimina¬ 
zione di tutti i rischi possi¬ 
bili ». 

E di rischi il lavoratore por¬ 
tuale ne corre parecchi, sia 


Ma, avvertono i sindacati, la 
patoiogia del portuale è anco¬ 
ra più ampia: chi lavora a: 
silos granari è colpito da ir¬ 
ritazioni delle vie respirato¬ 
rie. da bronchiti croniche e 
vere e proprie pneumoconio- 
si; nel settore carboni ron c 
rara la antracos: polmonare. 
E c’è anche la cosidetta « ro 
gna della farina » provocata 
dal contatto con 1 sacchi di 


quando lavora a bordo che | juta e dalTesposizione a poi 
quando opera a terra. Il «ri- * " 

sehio ambiente» per il por¬ 
tuale è molteplice, nasce dal¬ 
le differenze esistenti nelle 
strutture delle navi e nei di¬ 
versi criteri che vengono se¬ 
guiti nello stivaggio delle 
merci. C’è ancora da rileva¬ 
re che il lavoro portuale si 
svolge nella più completa pro¬ 
miscuità. non raramente con 
ritmo serrato ed ininterrotta¬ 
mente, sia nel giorni festivi 
che nelle ore notturne. Seno 
queste condizioni «ambienta¬ 
li » che. non adeguatamente 
affrontate, determinano il nu¬ 
mero assai elevato degli in¬ 
fortuni e delle malattie. 

Quali le malattie cui è sog- 
■etto con maggior frequenza 
lavoratore portuale? Ecco: 
artrosi, spondilosi, ernia del 
disco, artrosi cervicale, ar¬ 
triti, polmoniti e bronchiti. 


! vere di zinco, rame, zolfo, 
mercurio e piomho. e nume¬ 
rose altre infermità. 

Se questo è il quadro di ri¬ 
ferimento più crudo ancora e 
il dato statistico riferito al 
numero degli infortuni rei 
porti italiani. Nel solo settore 
commerciale, e facendo rife 
rimento solamente ai 21 mila 
portuali delle compagnie, nel 
biennio luglio *71-giugno T3 
sono stati registrati 10 904 ca¬ 
si di invalidità temporanea 
fino a 10 giorni. 2.200 casi 
oltre i dieci giorni. 4 casi di 
morte. Nel 1975 c’è stata una 
flessione nella infortunistica 
globale, con 4.763 casi di cui 
però 411 con inabilità perma¬ 
nente e 3 casi mortali. 

Qui occorrono alcune pre¬ 
cisazioni; se, difatti, esiste in 
assoluto una diminuzione del 
numero di infortuni è anche 


vero che rispetto al periodo 
precedente cc stata una fles¬ 
sione neli’impiego medio ef¬ 
fettivo dei lavoratori e che in 
generale è aumentata la gra¬ 
vità delTinfortunio. tanto che 
la durata media di invalidità 
è salita a 32.7 z<om: per la- 


un approfondimento ed una 
accurata analisi: ne’.Tinfort a- 
nistica. tenendo conto del re¬ 
lativo invecchiamento de; por¬ 
tuali. l’incidenza maggiore 
(33.8 ; ») si verifica fra lavo¬ 
ratori che hanno meno di 30 
anni e sale ancora quando 


voratore copilo. «E’ questo i faccramo riferimento imo ai 
— dice Vittorio Gariione. re- ; 35 anni: 51.58 5 *. 


l*atore a Napoli — lo scotto 
che i portuali pagano allo svi¬ 
luppo della meccanizzazione, 
delie nuove tecniche di im¬ 
ballaggio. dei terminala spe¬ 
cializzati»; e azg.unge: «so 
no. questi, aspetti di cedine 
generale che debbono farcì 
riflettere perché caratteristi¬ 
ci d: una situazione nazio¬ 
nale ». 

I! panorama delTmfortuni- 
stica e delle malattie profes¬ 
sionali nel porti non consente 
tuttavia considerazioni gene¬ 
rali, valide per tutti gli scali 
marittimi: sono troppe, difat- 
ti. le differenze fra porto e 
porto. Hanno importanza an¬ 
che t metodi di avviamento 
al lavoro, il grado di nrofes- 
sionalità. il modo come si 
opera in presenza delia mec¬ 
canizzazione, il tipo di lavoro 
a cui sono adibiti 1 giovani. 
A proposito di quest’ultimo 
punto Ce un dato che vuole 


L’attenzione del movimen¬ 
to sindacale e. laddove es: 
stono, dei <r romita’ì ambien¬ 
te » è accentrata particolar¬ 
mente su alcuni settori e epe 
razioni di maggior incidenza 
nel compessA’o quadro delia 
infortunistica: mecca ruzzino¬ 
ne e guida, lavoro ;n stive 
e celie frigorifere, mezzi di 
sollevamento sulle navi cd a 
terra, manipolazione di so¬ 
stanze chimiche, navi tra¬ 
ghetto. settore container», nn- 
fuse e silos, settore industria¬ 
le del porto, ormeggiatori. Le 
categorie portuali riafferma- * 
no quindi l’esigenza di « un’» 
riforma sanitaria che tenda 
a tutelare la patologia del 
lavoratore determinata sia 
dalle condizioni in cui svolge 
le proprie prestazioni sia dal¬ 
l'assetto deira società e dal 
modo di vita ad esso cor¬ 
rispondente ». 

Giuseppe Tacconi 


Fettrinelli 

in tutte le librerie 


STORIA SOCIALE 

DELLA FOTOGRAFIA 

di Ando Gilardi. Una rìcostru 
zione fuori del mito della sto 
ria della fotografia dalle ori 
girli al suo divenire oggetto 
di consumo. I vari generi foto 
grafici sono documentati da 
oltre 1200 riproduzioni in bl 
anco e nero e a colori critica 
mente commentate nel loro 
significato storico sociale. Un 
dizionario degli antichi termi 
ni. miti e personaggi dell'im 
magìne ottica oiù un inven 
tario di tutti i trattati, rivisto, 
manuali, almanacchi e circoli 
dei fotografi dell'Ottocento. 
Lire 15 0Ò0 


LEGGERE L AMERICA IATINA 


FIGLIO DI UOMO 

di Augusto Roa Bastos. Ro 
manzo. Dopo Garcia Marquez. 
Onetti. Scorza, un nuovo claa 
sico Una presa di coscienza 
sociale, vista attraverso la 
vita di coloro che ■' prota 
gomsta avvicina: contadini, 
mendicanti, ribelli, guerriglie 
ri. nelle loro storie e nei loro 
ricordi Lire 4 000 

FASCISMO 

E “CITTA NUOVE" 

di Riccardo Mariani. Apnlia, 
Salmodia. Littoria, Pomezia. 
Pontini» Le 'realizzazioni ar 
chitettomche. le polemiche, 
il fallimento della nuova so 
cieta rurale italiana voluta 
dal fascismo La prima inda 
gaie sulla politica •urbani 
stica- del regime Con 4B ili. 
Lire 6 000 

KULISCIOFF 

Lettere d amore a Andrea Co 
ita 1880,1909. Saggio intro 
duttivo e cura di Pietro Albo 
netti. Un documento politico 
e culturale di grande interes 
se ma soprattutto la viva tes 
timonianza di un profondo le 
game affettivo, di una comu 
nanza di ideali e di lotta. 
Lire 6 000 _ 

KAUTSKY 

E LA RIVOLUZIONE SOCIALISTA 
1880/1938 di Massimo L. Sai 
vadori. La prima illuminante 
opera che esamini in modo 
complessivo la concezione 
dei processo rivoluzionario 
elaborata da una delle figu 
re dominanti del marxismo. 
Lire 6 000 _ 

MALDONADO 

Disegno industriale: un rie 
same. Definizione Storia Bl 
btiografìa. Uno dei maggiori 
esperti di progettazione am 
bientale e di disegno indù 
striale analizza criticamente 
la problematica e ricostruisce 
storicamente lo vicende di 
questa nuova disciplina LI 
re 1 500 


CINESI, 

SE VOI SAPESTE... 

Li Yizhe: democrazia e lega 
lità nel socialismo. La prima 
contestazione dalTin'erno del 
la Cimi Lire 1 500 

ALMANACCO 

DADA 

Antologia Ictteraria-artistìca. 
Cronologia. Repertorio delle 
riviste. A cura di Arturo 
Schwarz. Per la prima volta 
raccolti in maniera organica 
i testi teorici (poesia, teatro, 
racconti) e le opere piu signl 
ficative (incisioni, disegni, 
dipinti, collage, assemblane) 
dei protagonisti del piu radi 
cale dei movimenti dell'avan 
guardia storica del nostro se 
colo. Oltre 500 ili e 16 tavole 
f t. in bianco e nero e a colo 
ri Lire 33 000 

PASTERNÀK 

Disamore e altri racconti. Pre 
fazione di Pietro Zvetcre 
mich. Inediti dello scrittore 
russo. Premio Nobel, che an 
ticipano e illuminano con la 
stessa grande penetrazione 
poetica personaggi situazioni 
e motivi del Dottor Zivago. 
Lire 3 200 


PREMIO NOBEL 


BELLOW 

1959 II re della pioggia (4* 
ed I Lire 1 400 ' 1965 Herzog 
(7 ed) Lire 2 000' 1966 La 
vittima Lire 2 000 L'ultima 
analisi Lire 1 500 1967 C’è 

speranza nel sesso? Lire 1 300 
, 1970 Addio alla casa gialla 
(2 ed ) Lire 2 000 , 1971 II 
pianeta di Mr. Sammler (2* 
ed ) Lire 2 700 

GRUPPO 63 

Critica e teoria a cura di Ra 
nato Barilli e Angelo Gugliel 

mi. Anceschi. Pagliarani. il 
Verri. Eco. Sanguineo. Arba 
s:no. Manganelli, il Oumdict. 
Un'antologia articolata in tra 
sezioni dedicate rispettiva 
mente al dibattito sulla po'» 
Sia. Sul romanzo e sui probi* 
mi teorici del fenomeno let 
terano piu nuovo e diverso 
degli ultimi treni anni Lire 
4 000 _ 

MANUALE ILLUSTRATO DI 

TERAPIA SESSUALE 

di Helen S. Kaplan.Una delle 
piu note spécialiste- di ses 
suologia umana affronta con 
rigore, chiarezza e con l am 
to di una efficace serie di 
tavole illustrative, gli aspetti 
e i problemi della vita ses 
suale Con 39 disegni Lire 
2 000 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Il dibattito sulla crisi economicà 

Pericolose manovre 
del «partito 
della svalutazione» 


Nel corso di un Incontro 
promosso a Roma dalla pre¬ 
sidenza nazionale delle ACLI 
mi è capitato di polemizza¬ 
re con alcuni amici i quali 
negavano che uno del proble¬ 
mi economici più urgenti da 
affrontare nel nostro Paese, 
sia quello del deficit esterno, 
cioè dell’eccesso delle impor¬ 
tazioni sulle esportazioni. I 
miei interlocutori sosteneva¬ 
no che si tratta di un proble¬ 
ma ingigantito dai governan¬ 
ti e da alcuni settori del pa¬ 
dronato; e da ciò ricavavano 
la conclusione che il movi¬ 
mento operaio non dovrebbe 
cadere nella trappola. Simi¬ 
li posizioni mi paiono fran¬ 
camente difensive e alla lun¬ 
ga perdenti: esse colludono, 
senza volerlo, con quei grup¬ 
pi della borghesia imprendito¬ 
riale italiana i quali già trag¬ 
gono profitto (letteralmente) 
e sperano di trarne ancora di 
più dall’inflazione in atto e 
dalla prospettiva di ulteriori 
cedimenti della lira rispetto 
alle altre monete. Il « partito 
della svalutazione » è una for¬ 
te coalizione di interessi. Vi 
appartengono i grandi gruppi 
Industriali indebitati con le 
banche (l’inflazione riduce il 
peso « reale » dei loro debi¬ 
ti) e/o orientati prevalente- 
te verso i mercati esteri. 

Per questi gruppi, l’aumen¬ 
to dei prezzi in lire accompa¬ 
gnato dall’aumento proporzio¬ 
nale del cambio estero com¬ 
pensa più che a sufficienza 
lo aumento del costo di pro¬ 
duzione. per cui inflazione e 
svalutazione significano mag¬ 
giori margini di profitto. Que¬ 
sti settori dell’industria italia¬ 
na si possono perciò permet¬ 
tere il lusso di non mettere 
in discussione la « scala mo¬ 
bile » e addirittura di conce¬ 
dere alle maestranze dei 
« fuori busta », purché il sin¬ 
dacato non ponga ostacoli al¬ 
l’aumento delia produzione, e 
perchè no?, all’aumento del¬ 
la produttività. Essi sono infi¬ 
ne ostili a misure deflattive 
che, rallentando la capacità 
d’acquisto sul mercato inter¬ 
no, ostacolano la manovra in¬ 
flazionista. 

Il primo punto fermo che 
perciò va posto, è che biso¬ 
gna in ogni maniera contra¬ 
stare le manovre e le aspira¬ 
zioni del « partito della sva¬ 
lutazione », anche per la divi¬ 
sione e la contrapposizione 
che esso introduce ed ancor 
più introdurrebbe nel mondo 
del lavoro, tra chi è al riparo 
e chi è indifeso in parte o in 
tutto dall’inflazione. Contra¬ 
stare. ma come? Certamente, 
non lo si può fare negando 
che esiste il problema della 
bilancia commerciale (cioè di 
un rapporto squilibrato tra 
importazioni ed esportazioni), 
tanto più che questo sarà ag¬ 
gravato nel prossimo futuro 
a causa del prevedibile 
aumento di prezzo del petro¬ 
lio greggio. Le manovre di 
chi mira all’inflazione selvag¬ 
gia e a svalutazioni moneta¬ 
rie successive, possono esse¬ 
re efficacemente combattute, 
se, ammettendo resistenza del 
problema del deficit esterno e 
anzi prevedendo che esso può 
farsi più pesante, si avviano 
o si reclamano interventi dì 
politica economica corretta- 
mente impostati, cioè confor¬ 
mi alla natura e alla gravi¬ 
tà della questione da affron¬ 
tare. 

Sulla linea di politica eco¬ 
nomica che più efficacemen¬ 
te persegua l’obiettivo di una 
riduzione del deficit esterno 
fino al suo annullamento, ci 
sono opinioni molto diverse e 
anche contrastanti. C’è un 
punto di vista che mi permet¬ 
terei di definire « miope » e 
c’è un punto di vista che sem¬ 
bra soffrire del difetto oppo¬ 
sto, può apparire cioè « pre¬ 
sbite ». 

Chi adotta il primo punto di 
vista, è portato a rivendicare 
interventi immediati di soste¬ 
gno alle esportazioni intesi co¬ 
me misure necessarie e suffi¬ 
cienti per rompere il circolo 
vizioso dell’inflazione e della 
svalutazione. Per spingere le 
esportazioni, sostengono co¬ 
storo, basta incidere sul costo 
del lavoro, cioè abbassarne il 
livello attuale e ridurre la ve¬ 
locità con cui esso cresce. 
Una massiccia fiscalizzazione 
degli oneri sociali è una mi 
eura che riduce il livello del 
costo del lavoro perchè sgra¬ 
va i bilanci delle imprese e 
trasferisce al bilancio dello 
Stato una parte delle spese 
connesse aH’impiego di mano¬ 
dopera. La rettifica della sca¬ 
la mobile — in maniera che 
non tutto il costo del lavoro e 
non immediatamente, aumen¬ 
ti al ritmo con cui aumenta¬ 
no i prezzi al consumo — è 
invece una misura che rallen¬ 
ta la dinamica del costo del 
lavoro. Le due misure poi, 
si sostiene, vanno prese con¬ 
giuntamente: non avrebbe in¬ 
fatti senso ridurre nell’imme¬ 
diato l’incidenza del costo del 
lavoro se poi nel corso di al¬ 
cuni mesi esso tornasse a su¬ 
perare il livello attuale per 
effetto della scala mobile 
Queste sono le posizioni, det¬ 
te forse troppo sbrigativamen¬ 
te, del presidente della Con- 
findustria Carli e di altri. 

In che senso questo punto 
di vista confindustriale, che 
insiste tanto ed esclusivamen¬ 
te sul costo del lavoro, può 
essere definito come «mio¬ 
pe», cioè angusto, e perciò 
in definitiva inadeguato ri¬ 
spetto all’obiettivo di ridurre 
sistematicamente e in manie¬ 
ra duratura il deficit ester¬ 
no? A mio avviso, la rispo¬ 
sta va cercata nelle deboli 
premesse da cui si parte, e 
cioè nel fatto che si lega lo 
aumento delle esportazioni 
esclusivamente a un rappor¬ 
to più favorevole tra costi e 
prezzi interni c alle vicende 
del cambio della lira. Cosi ra¬ 
gionando, il dott. Carli e i 


suol seguaci hanno in mente 
che si possa ripetere l’espe¬ 
rienza fatta dalla seconda me¬ 
tà degli anni ’50 in poi, allor¬ 
ché la crescita delle esporta¬ 
zioni italiane fu sorretta qua¬ 
si dei tutto dalla concorrenza 
che le industrie italiane erano 
in grado di fare sui prezzi al¬ 
le industrie estere, a causa 
delle più favorevoli (al capi¬ 
tale italiano) condizioni del 
mercato del lavoro. Ma que¬ 
sta è oggi un’ipotesi del tutto 
irrealistica. 

Per dirla in breve, un'eco¬ 
nomia che si affida quasi del 
tutto al gioco dei prezzi per 
mantenere o accrescere le 
sue quote di mercato estero, 
ha buone possibilità di succes¬ 
so solo se vi è un aumento 
regolare degli scambi inter¬ 
nazionali che faccia spazio, 
un poco a tutti, anche agli ul¬ 
timi arrivati o al più debo¬ 
li. Se gli scambi internaziona¬ 
li rallentano o subiscono an¬ 
damenti alterni, alti e bassi, 
la forma della concorrenza 
che predomina, è di tuffai- 
tro tipo rispetto alla forma 
della concorrenza sui prezzi: 
è concorrenza sulla qualità 
delle merci. In questa situa¬ 
zione — che è poi quella con¬ 
cretamente verificatasi negli 
ultimi tempi sul mercato in¬ 
ternazionale — si può avere 
anche il caso di paesi (come 
la Germania occidentale) che, 
avendo conquistato una posi¬ 
zione di quasi monopolio in 
alcune linee di produzione, 
vendono a prezzi crescenti 
nonostante il rallentamento 
del volume delle vendite. Qua¬ 
le sarà la situazione nei pros¬ 
simi tempi per gli scambi in¬ 
ternazionali? Prevarrà una 
nuova ondata espansiva, op¬ 
pure avremo ancora disordi¬ 
ne monetario, politiche re¬ 
strittive, e perciò ristagno o 
debole crescita del mercato 
internazionale? Per quanto 
credito si possa dare alla 
nuova amministrazione degli 
USA come portatrice di un’i¬ 
deologia dell'espansione piut¬ 
tosto che della depressione, 
mi pare che sarà molto diffi¬ 
cile ritornare all’epoca d’oro 
dello sviluppo del commercio 
estero, come l’abbiamo vis¬ 
suta prima degli anni ’70. 

Ciò significa che affidarsi 
alla manipolazione del costo 
del lavoro come leva esclusi¬ 
va per migliorare la nostra 
posizione internazionale, è co¬ 
me affidarsi a una prospetti¬ 
va debole se non effimera. 


Raggiunta questa conclusione, 
è immediata la tentazione di 
abbandonare il punto di vi¬ 
sta « miope » per l’altro pun¬ 
to di vista, che prima abbia¬ 
mo definito come apparente¬ 
mente «presbite ». In breve, 
quest’ultima linea è quella 
perseguita da tempo — dal 
movimento operaio e in parti¬ 
colare dal partito comunista. 
Essa consiste, come è noto, 
nel rivendicare un allarga¬ 
mento della base produttiva 
del Paese mediante un orien¬ 
tamento politico dell’accumu¬ 
lazione del capitale. 

Vorrei soltanto sottolinea¬ 
re tre aspetti di questo pun¬ 
to di vista, forse dandone an¬ 
che un’interpretazione unila¬ 
terale. 

In primo luogo, si tratta 
di una posizione che non fa 
alcun affidamento — come vi 
fanno Carli e altri — sulle 
capacità delle imprese italia¬ 
ne di raggiungere spontanea¬ 
mente equilibri aziendali che 
significhino anche un equili¬ 
brio macroeconomico (livello 
di reddito e di occupazione la¬ 
vorativa) e soprattutto una 
prospettiva di crescita, soddi¬ 
sfacenti per l’intero Paese. In 
questo senso il movimento o- 
peraio non è disposto a firma¬ 
re nessuna cambiale in bianco 
al padronato, forte in ciò an¬ 
che dell’esperienza del passa¬ 
to — dei risultati non entu 
siasmanti che la borghesia 
imprenditrice italiana ha ot¬ 
tenuto quando aveva vera¬ 
mente mano libera, sindacal¬ 
mente e politicamente. 

In secondo luogo, un inter¬ 
vento politico sugli investi¬ 
menti — accompagnato ma 
non separato e rinviato nel 
tempo, rispetto a misure im¬ 
mediate come quelle che inci¬ 
dono sul costo del lavoro — 
mi pare sia l’unica seria via 
di uscita, l’unica maniera per 
allentare, attraverso la sosti¬ 
tuzione di una parte delle 
importazioni e lo sviluppo di 
nuove correnti di esportazio¬ 
ne. il cappio della bilancia 
dei pagamenti che sta stran¬ 
golando le nostre già gracili 
strutture produttive. 

Infine, mi pare chiaro che 
si tratta di intervenire, con 
strumenti diretti e indiretta¬ 
mente, sulla formazione di 
capitale produttivo, cioè sul¬ 
le fonti della ricchezza, piut¬ 
tosto che sull’accumulazione 
non produttiva. 

Mariano D'Antonio 


CONFERENZA STAMPA A ROMA DI ABDALLAH SAUDI 


I libici si dicono partecipi 
globalmente agli affari FIAT 

Il successo finanziario, ripetono i nuovi; azionisti, dipende dalla scelta delle iniziative - Caute risposte sulle ripercussioni in¬ 
ternazionali dell’intesa • La firma avvenne effettivamente il 24 novembre - La presenza delie banche arabe in Europa 


Il presidente della Libyan 
Arab Foreign Bank (LAFB), 
Abdallah Saudi, ha ricevuto 
ì giornalisti ieri alle 12 pres¬ 
so la sede deH’UBAE-Unio- 
ne banche arabe ed europee, 
al primo piano dell’edificio 
di piazza Venezia, lo stesso 
che ospita anche la Cnnfm- 
dustria. La LAFB è impor¬ 
tante azionista dell'UBAE 
che, a sua volta, na la for¬ 
ma di un consorzio fra set¬ 
te banche italiane e l’UBAF- 
Unione banche arabe france¬ 
si in cui sono maggioritari 
gli interessi di 20 istituzioni 
finanziarie di 20 paesi arabi. 
Finora il principale operato¬ 
re bancario dei paesi arabi 
in Europa è stata l’UBAF, 
che ha sede a Parigi, mentre 
sia la LAFB che l'UBAE han¬ 
no svolto attività limitate. 

Abdallah Saudi ha fron¬ 
teggiato abilmente una rap¬ 
presentanza di giornalisti i- 
taliani e di altri paesi da cui 
sono venuti anche attacchi 
« cattivi ». Egli ha pregato di 
intrattenersi solo su argo¬ 
menti economici, ma la di¬ 
stinzione fra economico e po¬ 
litico ovviamente non vale 
per un giornalista. Egli ha te¬ 
nuto tuttavia a « vestire » le 
sue risposte di una forma ri¬ 
gorosamente economica: dar¬ 
ne l’interpretazione politica 
presenta il pericolo di forza¬ 
re il significato. Riassumia¬ 
mo perciò, per temi princi¬ 
pali. le risposte rispettando 
la forma in cui sono state 
date. 

Perché l'acquisto di una 
quota nella FIAT? 

La LAFB ha agito « per 
conto del governo libico»; 
questi giudica che gii investi¬ 
menti nello sviluppo interno 
della Libia abbiano raggiun¬ 
to un livello soddisfacente e 
che. quindi, « fosse venuto il 
momento propizio per inve- 
tire all’estero ». 

Cosa significa la dichiara¬ 
zione che l’azionista libico 
non si limiterà a « staccare 
cedole e incassare dividendi »? 

Essendo interessati alia 
redditività delle imprese 
FIAT, i nuovi azionisti si 
sentono anche impegnati a 
promuoverne il successo fi¬ 
nanziario (in questa forma di 
linguaggio da banchiere orto¬ 
dosso. Saudi ha ribadito più 
volte il concetto del pieno 


IT /M/ 



Il presidente della Banca libica per l'estero (in primo piano a sinistra) durante la conferenza 


coinvolgimento dei libici ne¬ 
gli affari globali del gruppo 
FIAT). 

La posizione della Libia co¬ 
me esportatore di petrolio e 
dell'Italia come . importatore 
influenzerà la condotta delle 
parti? 

In due successive risposte 
Saudi ha introdotto il con¬ 
cetto della possibilità di uno 
« sforzo congiunto » per ri¬ 
durre i! costo dei prodotti ma¬ 
nufatti per i paesi petroli¬ 
feri. riduzione — o conteni¬ 
mento — a cui gli esportato¬ 
ri di petrolio legano anche 
l’andamento ' del prezzo del 
petrolio. Hi però ammesso 
che per ora è- difficile tra¬ 
durre questo concetto in pro¬ 
poste operative. 

L'accordo di partecipazione 
comporta specifiche iniziati¬ 
ve di investimento in Italia o 
all’estero? 

Anche su questo punto so¬ 
no state fatte-più domande. 
Respinta ogni idea di intese 
particolari, ribadito che la 
partecipazione deve ritenersi 


«nella FIAT nel suo insieme», 
è stato fatto un accenno alla 
possibilità di iniziative con¬ 
giunte in altri paesi. Peraltro 
Saudi ha introdotto precisa¬ 
zioni limitative: nuove ini¬ 
ziative in paesi sottosviluppa¬ 
ti. egli ritiene «in quanto 
banchiere ». debbano essere 
prese soltanto se forniscono 
utili: la Libia non è interes¬ 
sata a ottenere dalla FIAT 
l'installazione sul proprio ter¬ 
ritorio di particolari fabbri¬ 
che. 

L’accordo ha conseguenze 
per l’attività della FIAT ver¬ 
so Israele o interessi ebraici? 

Saudi ha ricordato che i li¬ 
bici non hanno acquistato la 
maggioranza e che spetterà 
a questa decidere, nel limite 
della convenienza per l’im¬ 
presa. Un giornalista ha ti¬ 
rato in ballo i rapporti par¬ 
ticolari fra FIAT e una ban¬ 
ca di New York, la Lazard 
Freres: un altro la posizione 
del giornale La Stampa , ma 
la risposta è stata sempre 
un trinceramento dietro da¬ 


ti obiettivi, ricorrendo ad ar¬ 
gomenti di rigore economico. 

L'accordo è stato firmato il 
21 novembre e reso noto il 1. 
dicembre, perché’’ 

Il 24 ha avuto luogo la fir¬ 
ma ira le parti, soggetta pe¬ 
rò a ratifica dei governi. 11 
telex di conferma, per l’av¬ 
venuto consenso politico, è 
partito il 20 novembre. Il 
rastrellamento di azioni ai 
vecchi prezzi è stato quindi 
possibile. al di là del forma¬ 
lismo procedurale. Natural¬ 
mente anche la parte libica 
ha negato, sia pure in forma 
calibrata, di aver rastrella¬ 
to azioni: «Siamo venuti al¬ 
la FIAT direttamente, non 
attraverso il mercato». 

Ci sono clausole segrete nel¬ 
l'accordo’’ 

I giornalisti hanno detto 
che Don>* Cattili le ha am¬ 
messe. un amministratore di 
casa Agnelli (Gabettn addi¬ 
rittura le ha invocate a te¬ 
stimonianza della propria 
cautela. Saudi ha detto che 
ognuno risponde delie proprie 


affermazioni; a lui «non ri¬ 
sultano ». 

Nel complesso, il «socio» 
libico ha mostrato equilibrio, 
fermezza, notevole esperien¬ 
za e non ha nascosto la por¬ 
tata politica dell’accordo che 
sembra provocare qualche 
irritazione in taluni ambien¬ 
ti internazionali. 

La presenza della finanza 
dei paesi arabi su: mercati 
internazionali è recente ed 
ha forme peculiari. L'UBAF, 
ad esempio, ha cominciato le 
attività ne! 1970. sulla base di 
una decisione del Comitato 
economico della Lega Araba 
del 1969 e la cooperazione del 
Credit Lionnai/s, banca fran¬ 
cese d’.nteresse pubblico. Es 
sa deve a quest.» origine il 
suo carattere «ecumenico» 
r:.-.petto al mondo arabo, con 
la partecipazione mista di 
banche centrali e agenzie 
monetarie statali di 20 pae¬ 
si insieme a istituti privati. 
Li dillerenz.iaz.ione degli iii- 
teros.-a, a seconda dei singoli 
paesi o aree di commercio, 
si è poi sviluppata con la co¬ 
stituzione di una numerasa 
famiglia di consorzi banca¬ 
ri: FRAB Bank, banca ara¬ 
bo-francese legata in partico¬ 
lare ad Arabia Saudita. Qa¬ 
tar e Libano: Arab Interna¬ 
tional Bank con sede al Cai¬ 
ro: European Arab Bank, con 
sede a Bruxelles: Saudi In¬ 
ternational Bank, con sede a 
Londra; Banque Internatio¬ 
nale Arabe ifra Libia e Al¬ 
geria) con sede a Parigi: A- 
rab Afriean Bank, con sede 
al Cairo, cui partecipano E- 
gitto, Kuwait. Irak. Algeria. 
Giordania e Qatar, ed altre 
ancora. Di UBAE ve ne sono 
due: una a Roma, di colle¬ 
gamento con le banche ita¬ 
liane. l’altra a Lussemburgo, 
con la compartecipazione te¬ 
desca. Queste banche, per 
ora. raccolgono appena 3 mi¬ 
liardi di dollari sui 43 delle 
eccedenze finanziarie dei 
paesi arabi esDortatori di pe¬ 
trolio: sono, cioè, all'inizio di 
una fase di crescita. 

L’accordo FIAT-L:bia sarà 
decusso venerdì alle ore 10 
al Senato, dove sono state 
presentate numerose interro¬ 
gazioni Tra cui una di senato¬ 
ri comunisti. 

r. s. 


L'inchiesta di un . 
giornale canadese 

L'Italia 
è la maggiore 
esportatrice 
di capitali 
nel Quebec 


OTTAWA, 8 

11 quotidiano canadese idei 
Quebec) «The Gazette» pub¬ 
blica un’inchiesta sugli inve¬ 
stimenti fatti nel settore im 
mobiliare con capitali italiani 
a Montreal, capoluogo dello 
stato canadese di lingua fran¬ 
cese. 

Sotto il titolo « Il ricco ita¬ 
liano considera Montreal 11 
migliore acquisto » l’autore 
deli’inchiesta. Aubin. elenca 
una serie di società e di 
piccoli investitori che negli 
ultimi anni hanno portato 
m prima posizione gli « inte¬ 
ressi italiani grandi e picco¬ 
li davanti a quelli di qualsia¬ 
si altra nazionalità ». 

«Sono fluiti nel settore dei 
beni immobili canadesi cen¬ 
tinaia di milioni di dollari, 
forse oltre il miliardo secon 
do alcuni operatori ». 

Dopo aver accennato al per¬ 
corso fatto dai capitali ita 
liam che. prima dì approdare 
in Canada. neH’Anierica la¬ 
tina o in Australia, passano 
attraverso banche svizzere o 
del Liechtenstein, ed alla re¬ 
cente legge varata dal gover 
no Andreotti iier premito) ere 
il rientro dei capitali in Ita 
Ila. Aubm cita per prima la 
attività e le proprietà del 
gruppo Fidi na ni. con sede « 
Lugano c con sussidiaria, la 
Fidimi, Canada Itd. a Toron 
to: il rappresentante di que¬ 
sta società. Fausto Rusca. ha 
detto all'intervistatore: « In 
linea di massima tuttora 
stanno arrivando al gruppo 
capitali dall’Italia ». 

L'articolista cita poi la So¬ 
cietà generale immobiliare, 
come costruttrice e proprie¬ 
taria a Montreal dei com¬ 
plessi Place Victoria e del 
Pori Rovai. Il complesso Pia¬ 
ce Victoria, il pivi «Ito edifi¬ 


cio di Montreal. 


indicato 


da Aubin. come sede di al¬ 
cuno delle maggiori società 
con interessi italiani e tra 
quelle la Acmon investment 
ltd. di cui uno dei direttori è 
Alberto Cefis. fratello del pre¬ 
sidente della Montedison Eu¬ 
genio. Cefis è anche presi¬ 
dente della compagnia « Les 
investissements Montfin ltd », 
proprietaria ilei complesso 
« Chequers place ». 


Gli squilibri non derivano solo dal petrolio 

LA PIOGGIA DI DOLLARI USA 
CAUSA ONDATE SPECULATIVE 

Necessario un meccanismo che stabilizzi i prezzi delle materie 
prime — Certezza nei cambi monetari — Il dialogo Nord-Sud 


Ad aggravare il quadro in¬ 
ternazionale dovrebbe aggiun¬ 
gersi. dall’anno prossimo, il 
costo aggiuntivo per il greg¬ 
gio — restato a 11.51 dollari 
al barile per tutto il 1976 — 
il cui prezzo dalle prime ad- 
vances dei paesi membri del- 
l’Opec. dovrebbe salire del 
10-15 per cento. In questa 
eventualità, i paesi sviluppati 
dovrebbero sottomettersi ad 
un prelievo diretto di 20 30 
miliardi di dollari, con effet¬ 
ti deflazionistici aggiuntivi di 
altri 30-15 miliardi. 

Il nuovo presidente ameri¬ 
cano. Jimmy Carter, ha tuo¬ 
nato prontamente contro tale 
possibilità di aumento e na 
minacciato pesanti ritorsioni 
contro i paesi produttori di 
greggio (in particolare ha mi¬ 
nacciato l'embargo suite for¬ 
niture militari all'Arabia Sau¬ 
dita e all'Iran). Al di là del¬ 
le possibili polemiche sui mo¬ 
di e su chi deve trattare que¬ 
sto delicato problema, è giu¬ 
sto in linea di principio che 
l'occidente cerchi di conte¬ 
nere i costi del greggio: tutta¬ 
via. non bisogna ricadere nel¬ 
l’errore del ’73-'74 e imputa¬ 
re nuovamente tutti i nastri 
mali al petrolio e portare 
avanti una trattativa limitata 
ai soli grandi paesi industria¬ 
lizzati. da un lato, e ai pae¬ 


si dell’Opec dall’altro. E’ ne¬ 
cessario invece, ora più che 
mai. avere il coraggio — o 
sarebbe forse più giusto dire 
la forza politica — .di affron¬ 
tare radicalmente le distor¬ 
sioni strutturali esistenti, 
specie quelle internazionali, 
che sono la causa prima di 
molti tra gli squilibri che si 
registrano aU’interno dei sin¬ 
goli paesi. 

Le risposte ai problemi di 
oggi sono state trovate e for¬ 
mulate già da molti anni. Non 
sono dunque le soluzioni che 
mancano: quello che manca, 
invece, è la volontà di rinun¬ 
ciare a posizioni previlegia- 
te che sempre meno garan¬ 
tiscono uno sviluppo equili¬ 
brato. 

L’intreccio di speculazione, 
inflazione e disoccupazione 
non si combatte isolatamen¬ 
te. caso per caso, né con 
misure deflattive. come han¬ 
no fatto i sei maggiori paesi 
europei^ né con misure di ri¬ 
lancio come hanno fatto in 
questi giorni la Germania Fe¬ 
derale e ii Giappone, o come 
dovrebbero fare tra poco gli 
Stati Uniti. I mali che afflig¬ 
gono l'occidente sono ben al¬ 
tri: e le terapie non possono 
limitarsi a semplici misure 
di rilancio o di freno della 
economica. E' necessario pun¬ 
tare. invece, al ristabilirne!!- 


breve 1 


a COMITATO DIRETTIVO CNA 

li comitato direttivo della CNA in merito alla «legge di 
principi: per l'artigianato » che il governo si è impegnato a 
presentare quanto prima, ha deciso di sostenere l’aumento 
della dimensione di impresa, di riconoscere nella iscrizione 
all'albo provinciale la condizione per il conferimento della 
qualifica di « impresa artigiana ». di operare affinché sia 
conservato il carattere elettivo delia CPA introducendo il 
sistema proporzionale. 

a CRESCE LA DISOCCUPAZIONE GIOVANILE 

La disoccupazione giovanile è andata fortemente cre¬ 
scendo in questi ultimi tre anni: in alcuni Paesi della CEE 
è raddoppiata, in altri è triplicata, in altri ancora è persino 
quintuplicata. Vittime fra le vittime — dice una pubblica¬ 
zione della CEE — le donne sono colpite dalla disoccupa 
rione ancor più degli uomini. 

□ IN ITALIA DELEGAZIONE SOVIETICA 

Una delegazione del ministero del Commercio con l’estero 
dell'Unione Sovietica, guidata dal vice ministro Komarov, 
è giunta ieri a Roma per ima visita di una settimana in Italia. 
Il vice ministro Komarov avrà colloqui con i dirigenti del- 
l’ENI. della Montedison e del ministero del Commercio con 
l’estero. 

□ BLOCCATA LA BRITISH LEYLAND 

Oltre duemila operai sono rimasti Inattivi nella fabbrica 
di «Jaguar» della «British Leyland » a Coventry per uno 
sciopero di poche decine di lavoratori che chiedono il tra¬ 
sferimento di un collega accusato di aver accelerato il ritmo 
dei macchinari. 


to di un nuovo ordine econo¬ 
mico e monetario che superi 
il ruolo privilegiato del dol¬ 
laro. che renda la liquidità 
internazionale indipendente 
dalla politica monetaria inter¬ 
na degli Stati Uniti, e che ga¬ 
rantisca un minimo di certez¬ 
za dei cambi, dal momento 
che sono proprio le fluttuazio¬ 
ni delle monete il principale 
meccanismo di instabilità che 
favorisce le speculazioni e che 
alimenta l’infiazione. 

E’ necessario arrivare od 
un meccanismo che stabilizzi 
i prezzi delle materie prime 
e dei prodotti industriali, rive¬ 
dendo i termini di scambio 
tra paesi produttori e consu¬ 
matori. consolidando il debito 
estero dei paesi del Terzo 
Mondo, aumentando gli aiuti 
diretti verso questa area (il 
deficit dei pagamenti sarà di 
32 miliardi di dollari, dopo 
i 38 del 1975). Finora gli 
Stati Uniti hanno condotto un 
gioco pesante su tutti ì fron¬ 
ti; inondando il mondo intero 
di dollari, frantumando i! si¬ 
stema monetario, determinan¬ 
do ondate massicce di specu¬ 
lazione sulle materie prime, 
sull’oro e sulle monete, cau¬ 
sando squilibri finanziari pau¬ 
rosi. sconvolgendo le econo¬ 
mie dei paesi in via di svi¬ 
luppo ed emarginando le eco 
nomie dei paesi sviluppati più 
deboli. 

In questa opera distruttiva 
— intensa specie negli anni 
13-76, e cioè nell’alternarsi 
di recessione e di ripresa — 
hanno rafforzato il loro ruolo 
egemone, che si era andato 
progressivamente indebolen¬ 
do. ed hanno ricostituito una 
struttura intemazionale verti- 
cistica — che si appoggia 
sulla Germania federale c sui 
Giappone — che. se premia in 
primo luogo l’America e i 
suoi due partners principali, 
dimostra tali e tanti squili¬ 
bri e contraddizioni interne, 
da essere destinato a vita bre 
ve e travagliata. 

In conclusione, quello di cui 
ha bisogno oggi l'occidente 
non è un nuovo piano Mar¬ 
shall. per il rilancio delle 
economie sviluppate e del 
Terzo Mondo in posizione di¬ 
pendente. ma un nuovo ordi¬ 
ne monetario, economico e 
politico basato su rapporti più 
equi e più rispondente al peso 
economico e al ruolo diverso 
che aree geografiche o singoli 
paesi hanno conquistato ne¬ 
gli anni passati. La speranza, 
dunque è che il dialogo Nord- 
Sud, e il prossimo vertice 
indetto da Jimmy Carter, sia¬ 
no qualcosa di più delle chiac. 
chlere di Nairobi, Parigi, 
Kingston. Manna. 

Giancarlo Olmeda 


CIHA/QUALE’LA POLITICA CULTURALE DEL D0P0-HA0 


La teoria 
dei cento fiori 


meno quattro 


di ADA PRINCIGALLI 


La volpe, la vìpera, 3 sorcio e la vedova se ne sono andati. La gente tira 3 
fiato. É gii intellettuali? Toma in auge Lu Hsun, antidogmatico e gran 
traduttore. Circolano molte barzellette (pepate) e alcuni film del passato. 

CIHBMA/ L’APTOBlDBfilOIE SELVAGGIA 

Giovanotto dove vai, 
che il biglietto non ce l’haL. 

di PASQUALE C HESS A 

La contestazione ha scoperto Findustria del divertimento, 3 cinema in 
particolare. Sotto accusa è 3 prezzo del biglietto: costa troppo? 

Chi ci guadagna? Chi ci perde? £ intanto 3 pubblico diminuisce^. 

FIAT: DOPO LTICAEPIBHE ACCOtPO AGIBILI- flHEPPAFI 

Cosa fard con lutti quei soldi 

di MARIO LA FERLA, SALVATORE GATTI, GIANFRANCO MODOLO, LEO SISTI 

Parlano i protagonisti ddTafiare a Tripoli e a Torino: 3 vice Governatore 
della Banca di Stato Libica, 3 presidente della Lybian Arab Foreign Bank, 
e 3 cervello finanziario della Fiat. 

Con unVode» (fi Frutterò e Lucentini. 
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PAG. 8 / speciale scuola 


r Unità / giovedì 9 dicembre 1976 


DOMENICA ANCORA UN VOTO PER RINNOVARE E A SCUOLA 


GENITORI 

E 

STUDENTI 

□ Siamo al termine delle tornale elettorali per i! 
rinnovo dei Consigli nelle scuole, l'affluenza alle 
urne già domenica scorsa è sfata buona. Ma oc¬ 
corre andare oltre, occorre una vera e propria 
partecipazione di massa nella consultazione d; 
iomenica prossima. 


n I Consigli sono strumenti indispensabili per l'af¬ 
fermazione e la conquista della riforma deila 
cuoia: bisogna quindi rafforzarli con un volo 
empre più vasto. 


1 Questi ultimi giorni devono essere utilizzati per 
impedire che le forze conservatrici vanifichine 
'a conquista dei Consigli e rigettino indietro i! 
movimento per il rinnovamento della scuola. 


1 Questi ultimi giorni devono vedere l'impegno di 
tutti i genitori e degli studenti perché ci sia an 
cora un'affermazione delle liste unitarie, dai 
candidati democratici. 



Perché non è 
possibile «rubare» 
gli obiettivi di 
una lista studentesca 

Sterile disputa in una scuola secondaria della 
capitale - L’importanza dell’unità dal basso 


In un circolo romano della 
Fgci si discute, alla vigilia del¬ 
le elezioni scolastiche, la si¬ 
tuazione di un istituto secon¬ 
dario. 

Sul tavolo ci sono duevolan 
tini: quello della lista n. 1. 
che passa per « apolitica », o 
addirittura per « moderata ». 
e quello della lista n. 2. de¬ 
mocratica e antifascista. Ciò 
che colpisce, alla lettura, è 
l’assenza di diversità che non 
siano di linguaggio: e tutta¬ 
via il volantino della lista nu¬ 
mero 2 è redatto in termini 
fortemente polemici nel con¬ 
fronti degli «altri». Come 
mai? Rispondendo ad alcune 
osservazioni critiche, un gio¬ 
vane della FGCI (che è pre¬ 
sente nella lista n. 2, Insieme 
con Avanguardia operami 
spiega: «Siamo contro l’altra 
lista perchè loro ci hanno ru¬ 
bato tutti i nostri obbietti¬ 
vi... ». 

La frase potrebbe apparire 


di un’associazione autonoma 
e di massa degli studenti. 

Vale la pena, perciò di se¬ 
guire nel suo ragionamento 
il giovane che lamentava 11 
«furto» degli obiettivi. Dalla 
discussione appare chiaro, 
prima di tutto, che la sua ot¬ 
tica è rivolta unicamente ver¬ 
so la lista « avversaria ». Poi¬ 
ché gli altri, egli ragiona, si 
sono appropriati di rivendica¬ 
zioni che inizialmente erano 
nostre, abbiamo dovuto ab¬ 
bandonarle, almeno in sede 
di propaganda elettorale, per 
non provocare confusione tra 
gli studenti «apolitici». 

Emerge poi che quella stes¬ 
sa logica ha Ispirato tutta la 
linea degli studenti comuni¬ 
sti in quella scuola (si tratta, 
naturalmente, di un caso Iso¬ 
lato nel quadro politico del 
movimento democratico stu¬ 
dentesco romano, il quale, 
grazie anche a una presenza 
attiva e qualificata della 


come il caso-limite di un fe- ! FGCI. ha sviluppato un ampio 


nomeno di Ingenuità giovani¬ 
le. destinato a scomparire con 
il processo di maturazione po 
litica. E l’episodio è certo 
marginale, del tutto atipico 
rispetto al modo serio e con¬ 
sapevole col quale i giova¬ 
ni della FGCI hanno affronta¬ 
to dappertutto, e In partico¬ 
lare a Roma, questa difficile 
tornata di elezioni studente¬ 
sche. Ci pare, malgrado, ciò 
che esso si presti a una ri¬ 
flessione utile per la messa a 
punto e il rafforzamento del¬ 
la proposta della formazione 


e valido movimento di mas¬ 
sa, che si esprime nei Comi¬ 
tati unitari e che ha riporta¬ 
to un’affermazione assai note¬ 
vole nelle elezioni di domeni- 


sarebbe stata negativa per gli 
studenti non Doilticizzati e ne 
avrebbe reso ancor più diffi¬ 
cile una maggiore presa di 
coscienza. 

Lo stesso criterio ha presie¬ 
duto alla fissazione di una 
strana regola imposta dal Co 
mitato studentesco, secondo 
la quale nessuna orgamzzazio 
ne politica interna o esterna 
all’istituto può diffondere il 
proprio materiale propagandi¬ 
stico senza averne prima in¬ 
formato il Comitato stesso 
(così, secondo il Comitato, si 
eviterebbero « provocazioni »). 

Alla base di tutta questa 
linea c’è evidentemente 
una visione accentuatamente 
« verticistlea » della politica 
fra gli studenti ed un profon¬ 
do malinteso sul reale signifi¬ 
cato del concetto di unità. E’ 
appunto per questo che ci 
sembra che l’episodio roma¬ 
no possa offrire l’occasione 
per avviare una discussione 
in termini più generali. Sep¬ 
pure in forme diverse e pro¬ 
babilmente meno esplicite. 
Non dovunque e stabilmente 
è stata battuta definitivamen¬ 
te fra i giovani comunisti la 


ca scorsa). Il volantino non è sottovalutazione dell’impegno 


un episodio a se stante. In 
quello stesso istituto, i giova¬ 
ni comunisti (non numerosi e 
agli inizi della loro esperien¬ 
za politica) hanno aderito a 
un comitato studentesco (non 
unitario), con l’intento di im¬ 
pedire ai « gruppi » di for¬ 
mare i propri organismi. Una 
pluralità di presenze politiche 


Mentre cresce nelle scuole la presenza politica femminile 

L'impegno delle studentesse 
per I problemi dello donno 

I temi affrontati dalle giovani della FGCI — Ricerca di un’azione unitaria 
iieH’ambito dell’associazione degli studenti — Uscire dall’ottica minoritaria 


segnalazioni 


Da tempo abbiamo avanza¬ 
to la proposta di creare, a 
partire dalle scuole, momen¬ 
ti di organizzazione delle stu¬ 
dentesse. lo sviluppo cioè di 
una loro presenza politica, 
autonoma che in alcune città 
è già una realtà tangibile. 
Quali sono le ragioni di que¬ 
sta scelta? Che il movimento 
delle donne sia cresciuto im¬ 
petuosamente In questi ulti¬ 
mi anni, è cosa riconosciuta 
da tutti. Si è parlato di « pri¬ 
mavera delle studentesse ». di 
esplosione della soggettività 
femminile: affermazioni sug¬ 
gestive che riassumono la vi 
talità. l’originalità con cui si 
esprime la presa di coscienza 
di masse sempre più grandi 
di donne della loro colloca¬ 
zione subalterna. Non ci sfug¬ 
ge la novità importante di 
questo fenomeno: l’esprimer¬ 
si del rifiuto dell’emarginazio¬ 
ne femminile a partire dalla 
riflessione del rapporti inter¬ 
personali. della sessualità, del¬ 
la famiglia, di tutti quegli a- 
spetti della vita che. per es¬ 
sere considerati privati, era¬ 
no stati occultati, condannati 
al silenzio. 

L’autocoscienza, la riappra 
pnazione del proprio corpo, 
la battaglia sull’aborto sono 
state le tematiche su cui si 
è fondata l’elaborazione del 
nuovo femminismo. Nelle 
scuole questo processo si è 
espresso con più Intensità ed 
in forme peculiari. Non po¬ 
teva non essere cosi. Non so 
lo per la naturale aecrega- 
z.one che la scuola permet¬ 
te. ma soprattutto per le ca¬ 
ratteristiche della scuola ita¬ 
liana: che sempre di più si 
mostra come strumento di di¬ 
scriminazione della donna nel¬ 
la società. Il fenomeno di 
scolarizzazione di massa ha 
rappresentato per la donna, 
un canale di socializzazione 
molto importante al di fuori 
dell’ambito familiare entro 
cui è stata relegata storica¬ 
mente; ha favorito tra le stu¬ 
dentesse l’acquisizione di una 


domestico, la sua secolare op¬ 
pressione. 

Alla luce di ciò la batta¬ 
glia per la riforma della scuo¬ 
la diventa necessariamente 
il passaggio obbligato della 
lotta di emancipazione e li¬ 
berazione femminile. Sta qui. 
la diversità del contenuti, di | 


smo. dallo esclusivismo, da ! Naturalmente ciò richiede 
un’ottica minoritaria e elabo- j che l’iniziativa delle studen- 


rare una proposta politica 
autonoma che tiene conto del¬ 
la complessità della condizio¬ 
ne della studentessa e affer¬ 
ma Il nesso tra esigenza del 
la propria emancipazione e 
liberazione e cambiamento 


L’UNIVERSITÀ’ DEGLI ASSENTI di Salvator* Vall- 
tutti. pagina 158, lire 2.500 * Pan editrice. 

Lettura utile per chi voglia rendersi conto del ventaglio 
di posizioni Ideologiche e politiche che esiste tutt’oro nel 
nostro Paese nei confronti della riforma dell’università. Poi¬ 
ché. assieme a quello della secondaria, questo dell’università 
sarà argomento di grandissima attualità in questi mesi, la 
conoscenza delle opinioni di Valitutti, esponente liberale, 
serio conoscitore dei problemi scolastici, ci pare quasi 
« doverosa ». 

L’ETÀ’ ROMANTICA di Maurizio Della Casa * editrice 
La Scuola * 2 volumi; il I (la politica, l’economia) pa¬ 
gine 168, lire 1800; il II (gli ambienti, la scienza, l’arte) 
pagine 154, lire 1800. 

Questi due volumetti appartenenti alla collana « Il segno 
tesse si confronti positivamen- I dell’uomo: letture e ricerche per la scuola media » illustrano 
te con il movimento genera- ceti notevole efficacia il trentennio 1815/1848 nei suoi aspetti 

le di lotta con le Istltuzio- politici, economici, sociali, culturali. Il modo con cui essi sono 

ni, gli Enti locali. Richiede 1’- trattati appare razionale e rigoroso: brani di contemporanei, 

acquisizione da parte di tut- illustrazioni del tempo, pezzi redazionali di raccordo in stile 

to il movimento della esigen- piano ma non sciatto mettono il ragazzo in grado di elaborare 

za di un salto di qualità po- autonomamente con conoscenze abbastanza approfondite. 


motivazioni che spingono le j delle istituzioni, delle strut- 


studentesse a partecipare al¬ 
la lotta, quando cioè le ra- j 
gazze pongono l’obiettivo di 
una scuola riformata per lo¬ 
ro significa anche superamen¬ 
to dei vecchi ruoli, asili nido, 
consultori. Continuare a di 
sconoscere da parte del movi¬ 
mento degli studenti, l’origi¬ 
nalità della lotta delle stu¬ 
dentesse. conduce a non va¬ 
lorizzare un potenziale di 
lotta importante e nel con¬ 
tempo all’esprlmersl di una 
spinta all’organizzazione au¬ 
tonoma delle studentesse che 
rischia dì disperdersi, di fran¬ 
tumarsi di crescere separata- 
mente in assenza di punti di 
riferimento politici. 

E’ vero che le studentesse < 
sono state coinvolte neU’in- i 
sleme dal movimento degli I 
studenti, ma oggi dire que- | 
sto non basta più. La propo- . 
sta di suscitare momenti di 
organizzazione autonoma na¬ 
sce dall’esigenza di dare :den- • 
tità politica autonoma, quin- j 
di di rendere incidente la ca- | 
rica di ribellione, il rifiuto del- , 
l'emarginazione espresso dal¬ 
le studentesse. 

Affermare questo non signi¬ 
fica solo aggiungere una se¬ 
rie di richieste specifiche al¬ 
le piattaforme del movimento 
degli studenti. Si tratta di 
partire dalle studentesse, dal¬ 
la loro condizione di donne , 
che vivono dentro questa 
scuola dequalificata, dlscnmi- 
natrice e cotruire una linea 
di lotta specifica, autonoma, 
unitaria. Solo così, le stu- | 


ture economiche dell’organis¬ 
zazione sociale. Raccogliere 
la spinta alla autonomia, far 
esprimere le grandi potenzia¬ 
lità presenti a livello di mas¬ 
sa. ampliare i livelli di unità 
e di partecioazione tra le stu- 


litico, perchè il movimento 
delie donne è un fatto reale, 
e la recente manifestazione 
a Roma contro la violenza 
che subisce la donna ne è una 
dimostrazione, ma per pesa¬ 
re e contare nello scontro po- 
controparti. La lotta non è 


dentesse, stabilire con le varie t controparti. La Iota non è 


articolazioni del movimento 
delle donne, con l’UDI, un 
rapporto di reciproco contri¬ 
buto e arricchimento, solo co¬ 
si potremo contribuire a non 
disperdere la nuova soggetti¬ 
vità femminile, a portare un 
contributo decisivo di elabora¬ 
zione sulla condizione della 
donna nella scuola, e a far 
avanzare la costruzione del- 
J la unità del movimento di e- 
mancipazione delle donne. 


Alcuni accorgimenti originali (le note esplicatrici delle pa- tempo per far posto ad 
role difficili e l'offerta di argomenti di riflessione) contribuì- malintesa unità di azione, 
sccno notevolmente all'efficacia dell’opera. Consigliabili per le 5 j poteva pretendere che 
biblioteche dì classe e di istituto per la media dell’obbligo, i se l’altra lista, quella cc 
due volumi sono utilizzabili anche dagli alunni delle scuole derata moderata, a affron 
secondarie superiori. I temi di fondo, dato che s 

essi erano del tutto assen 

« APPRENDIMENTO E LINGUAGGIO DELLA SCUO- CO , I ?L r ° nt ° C U dlbattito n 
LA PRIMARIA. (Modelli operativi di un’esperienza di- secondo appun to cri 

dattlea In IV elementare) - di Livia Gozdek Bellomo - , . f _ nnrP7 i 

Quaderni IARD - Ed. Il Mulino - pagine 258. lire 5.000. ^.identemente paternale 

Lo studio pubblicato è dedicato unicamente agli Inse- — e quindi autoritaria e 
gnanti elementari, ma è proprio questa sua specificità che democratica — che il Con 
ne fa un serissimo contributo al problemi di lavoro che si to studentesco ha della mi 
pongono al docenti di quelle classi. Si tratta di un intervento degli studenti «apolitici». 


per sopraffare l’avversario dattlea In IV elementare) - di Livia Gozdek Bellomo - 

«maschilista» per eliminare Quaderni IARD - Ed. Il Mulino - pagine 258. lire 5.000. 

li primo uomo che si Incon¬ 
tra per la strada, ma è ca- Lo studio pubblicato è dedicato unicamente agli inse- 

pacità di individuare precise gnanti elementari, ma è proprio questa sua specificità che 

controparti, ricerca di alleati ne fa un serissimo contributo ai problemi di lavoro che si 

punti di riferimento nella lot- pongono ai docenti dt quelle classi. Si tratta di un intervento 

ta per trasformare la società ' pedagogico e didattico effettuato in tre scuole di Milano la 
e con la società rapporti fra i cui stesura non solo offre la descrizione particolareggiata 
gli uomini * i della realizzazione del progetto, ma Io pone come un'ipotesi 

| aperta che dà agli insegnanti l’occasione per un rlpensa- 
Marisa Nicchi mento critico della loro attività. 

della Direzione della FGCI , DI. IHU, 


democratico per raggiungere 
le grandi masse degli studen¬ 
ti non ancora politicizzati, 
mentre troppo spesso è an¬ 
cora presente la preoccupa¬ 
zione degli accordi di ver¬ 
tice. 

Nel caso specifico dell’isti¬ 
tuto di cui stiamo parlando 6l 
riconosce per esempio — al¬ 
meno a parole — la giustez¬ 
za della politica unitaria, ina 
poi la si pratica prendendo in 
considerazione unicamente le 
formazioni politiche presenti 
(FGCI e Avanguardia ope¬ 
raia) e subordinando ad un 
accordo reciproco la politiciz¬ 
zazione di tutti gli altri stu¬ 
denti (nel concreto, alle as¬ 
semblee partecipa a mala pe¬ 
na una quarantina di studen¬ 
ti mentre gli alunni della 
scuola sono più di settecento). 

Ciò comporta che l’uni¬ 
tà raggiunta prescinda da al¬ 
cune questioni fondamentali e 
di principio. Casi, non a caso, 
la crisi generale di Paese e 
la lotta delle forze democra¬ 
tiche per uscirne, la riforma 
della scuola, il ruolo degli 
organi collegiali nel contesto 
di una partecipazione demo 
cratica al rinnovamento del 
paese, il rapporto col movi¬ 
mento sindacale non compaio¬ 
no fra « gli obiettivi rubati ». 
essendo assenti dai volantini 
di tutte e due le liste. Trat¬ 
tarli nel programma elettora¬ 
le del Comitato studentesco 
avrebbe infatti richiesto un 
chiarimento politico al suo in¬ 
terno, chiarimento al quale si 
è evidentemente rinunciato da 
tempo per far posto ad una 
malintesa unità di azione. Nè 
si poteva pretendere che fos¬ 
se l'altra lista, quella consi¬ 
derata moderata, a affrontare 
i temi di fondo, dato che su di 
essi erano del tutto assenti il 
confronto e il dibattito nella 
scuola. 

Un secondo appunto critico 
si può fare allo concezione 
evidentemente paternalistica 
— e quindi autoritaria e non 
democratica — che il Comita¬ 
to studentesco ha della massa 


Un'altra carenza della nostra scuola 


Ancora troppo limitati i corsi 
per l’insegnamento del tedesco 

La denuncia al congresso degli insegnanti della lingua che si è tenuto a Firenze 


li ritardo della scuola e del¬ 
l’università nei confronti del- 


dentesse possono dare un con- 1 j a società risulta partìcolar- 


tributo. uno stimolo perchè 
la battaglia del movimento 
possa essere comprensiva del 
problemi posti dalla condlzio- 


coscienza critica, ha accelera- ! ne femminile. Solo cose si 
to il rifiuto della loro asse- J potrà allar^are» arulechure, ap- 


gnazionc coatta a ruolo di 
moglie e madri. Si sono e- 
spresse nuove domande, nuo¬ 
ve aspettative: lavoro, cultura, 
partecipazione, drasticamente 
mortificate da una struttu¬ 
ra scolastica che o intervie¬ 
ne per ribadire li ruolo su¬ 
balterno o disconosce, finge 
di non sapere che esiste una 
condizione femminile speci¬ 
fica. 

Gli attuali programmi di¬ 
dattici. i contenuti culturali. » 
libri di testo, l'assenza di una 
educazione sessuale, l’anacro¬ 
nismo degli stese* ordinameli 
ti scolastici, reso evidente dal¬ 
la presenza di istituti femmi¬ 
nili o per denominazione o 
di fatto, il tipo di sbocchi oc - 


profondire, il consenso e la 
mobilitazione del movimento 
per la riforma e l’occupazio¬ 
ne. Si tratta cioè di coniuga¬ 
re dal punto di vista femmi¬ 
nile. contenuti della battaglia 
di trasformazione della scuo¬ 
la e quindi del paese: lotta 
per il rinnovamento dei con¬ 
tenuti culturali, attraverso un’¬ 
ampia attività di sperimenta¬ 
zione didattica e culturale, 
per la eliminazione delle 
scuole ghetto neH’amb-.to del¬ 
la riforma della scuola, per 
l’occupazione, per una nuo¬ 
va politica della formazione 
professionale, di riqualifica¬ 
zione e riconversione deila 
manodopera femminile, per 
i servizi sociali, per l’appro¬ 
vazione delle leggi regionali 


mente drammatico se si tie¬ 
ne pre.-ente il rapporto eco 
nomico e politico dell'Italia 
coi paesi di lingua tedesca 
<RFI\ RDT. Austria e Svizze¬ 
ra tedesca) e sì guarda a co¬ 
sa fanno di concreto la scuo¬ 
la e l’università per l'inse¬ 
gna mento del tedesco. 

I! 13^ delle esportazioni 
della sola Repubblica Federa¬ 
le è verso PUalia. dove ditte 
tedesche hanno migliala di 
rappresentanze; d’altra parte 
il volume delie nostre Impor- 


no strutture scolastiche che 
contribuiscono a inserirli nei 
tessuto sociale locale. 

Ebbene, come risposta a 
questa situazione, nella scuo¬ 
la italiana l'insegnamento del 
tedesco è un fatto ancora pio¬ 
nieristico: Dino Pieraccloni 
sul «Resto del Carlino» (13 
novembre) ha ricordato op¬ 
portunamente che ne» 1974- 
*75 negli istituti superiori, 
esclusi i tecnici. 18.963 studen¬ 
ti hanno seguito i corsi dì te¬ 
desco. contro 158 744 quelli 
di francese e ben 283 000 d’in- 
giesc. Localmen’e per iniziati¬ 
va di qualche Comune ail’a- 


riazioni m questo Paese è no- i vanguardia o di qualche Prov- 


tevole e ciò fa continuamen¬ 
te crescere l’offerta di posti 
di lavoro per chi conosce cor¬ 
rettamente il tedesco. Inoltre 
il flusso turistico dalle nazio 
ni sopra ricordate verso la 
nostra è considerevole, sicché 
c'è necessità di operatori tu¬ 
ristici che conoscono bene 


veditore sensibile, si stanno 
creando posti d'insegnamento 
di tedesco nella scuola 
Questa realtà è ben presen¬ 
te all’ADILT (Associazione 
italiana docenti di lingua e 
letteratura tedesca) che ha 
tenuto il suo IV congresso il 
13 • 14 novembre a Firenze. 


tà che tutti lamentano ma ; massima espansione dei rap- 
che ancora è dominante, e porti fra !e nazioni: aderisce 
può porsi una vastità di prò- I all’Associazione internaziona- 
biemi che diverse categorie i le degli insegnanti di tede- 
di docenti riconoscono comu- j sco e ha rapporti con quella 
ni. Perciò Mazzino Comma- • dei germanisti; i legami con 
ri. preside della facoltà di I la Repubblica Federale sono 
Magistero di Firenze, nella j stretti ma da quest'anno una 
relazione introduttiva ha in- delegazione ha preso contati: 
quadrato sia il problema del- I positivi con quelia Democra- 
!a riforma universitaria che i uca. 

quello della scuola media su- j Tali rapporti non sono a 
periore come momenti di un senso unico perchè non mira- 
unico processo riformatore j no solo a creare ripercusaio- 
che deve unire la ricerca al- ì n: positive per l'msegna- 
la didattica. Criticando em j mento del tedesco in Italia, 
stamente sla le recenti espe- ■ ma a portare ad una maggio¬ 
ranze dei corsi abilitanti s;a j re attenzione verso la nostra 
l'istituto delia tesi di laurea j cultura nelle due Germanie: 
che nelle forme attirali non | attualmente nella RFT c’è 
ha più alcuna funzione, ha | una sola cattedra universita- 


questa lingua. Va considerato } Fondata nel 1973 conta oltre 


cupazionali, non favoriscono sul consultori, la loro Imme- 
l’esplicazìone dei talenti, la li- diala istituzione e gestione 
berazione dai condizlonamen- sociale, per la legge sull’abor- 


ti sociali, un inserimento cri¬ 
tico nella società della don¬ 
na. ma altresi sono finalizza¬ 
ti * perpetuare il suo destino 


to che tuteli la libertà di scel¬ 
te e la salute della donna. 

E* questa una linea che de¬ 
ve uscire dal rivendicazioni¬ 


poi che i nostri emigrati 
nella RFT e nella Svizzera 
partono digiuni di qualsiasi 
nozione della lingua del Pae¬ 
si che li ospitano, il che ac¬ 
cresce la loro condizione, già 
drammatica per altre cause, 
di isolamento e di solitudine, 
nè in questi paesi ai trova- 


700 iscritti (562 neiruprtle di 
quest'anno) ed ha una strut¬ 
tura particolarmente Interes¬ 
sante poiché riunisce docen¬ 
ti di tedesco sia della scuola 
che dell’università. Con tale 
struttura l’associazione rom¬ 
pe di fatto con la separa¬ 
zione fra scuola e universi- 


detto che l’università dovreb¬ 
be non solo completare la pre¬ 
parazione linguistica degl 
studenti ma insegnar loro co¬ 
me insegnare, e dovrebbe es 
sere anche la sede dell'ag¬ 
giornamento degli insegnanti: 
i futuri dipartimenti, che tut¬ 
ti i progetti di riforma pre¬ 
vedono, dovrebbero avere 
questa funzione. 

Per quanto associazione non 
colìtica nè slndacle l’ADlLT, 
ha detto in sostanza il relato¬ 
re. unisce le sue finalità cul¬ 
turali alla prospettiva politi¬ 
ca dell'europeismo e delia i 


na d’italìanlstica contro ven¬ 
tisette di tedesco in Italia. 

Se questa è la prospettiva 
dell’ADILT. la sua fisionomia 
culturale è inedita per quan¬ 
to si diceva Bli’inizio: asso¬ 
ciazione verticale di docenti 
di vario livello, coagula in¬ 
teressi didattici e scientifici. 
Non per nulla 1! congresso 
si è aperto con un dibattito 
ad alto livello su problemi 
di storia letteraria e si è 
chiuso con una conferenza di 
glottodidattica. 

Giovanni Falaschi 


Ad essi si rivolge di solito 
presentando una facciata pre¬ 
costituita di slogans e di ini 
ziative (non a caso nell'isti¬ 
tuto proliferano assemblee e 
scioperi) senza mai coinvol¬ 
gerli nel confronto, nei dibat 
tito, nell'elaborazione di una 
lineo autonoma. 

Proprio in una situazione di 
rinunce di quel lavoro pa¬ 
ziente, serio, costruttivo che 
e presupporlo instst Auibt'e 
del co:nvo!gimento nell’impe¬ 
gno di riforma della scuola 
e d: r.nnovamento de! Paese 
della stragrande maggioranza 
degl: studenti può verificarsi 
un « furto degli obiettivi » Es¬ 
si infatti non sono sta’.: ela¬ 
borati e fatti propri da la 
magz.oranza, emarz.nata da 
un « vertice » convinto che il 
confronto fra posizioni diverse 
scoraggi la democrazia anzi¬ 
ché aumentarla. S.amo di 
fronte, qui, alla questione d: 
fondo del pluralismo, c qu.n- 
d: alla base essenziale per co 
struire una grande um’à di 
massa fra eh studenti. E in 
questo senso che riteniamo 
esemplare il caso della seno 
la di Roma: da esso scatur. 
sce con straordinaria ev.den 
za la necessità che la FGCI 
batta n fondo tutte le pos. 
ziom che possono comunque 
ostacolare la crescita di un 
grande movimento veramente 
autonomo e di massa 

L'Associazione nazionale de 
gli studentt avrà certamen’e 
bisogno dell’accordo del ma? 
gior numero possibile d; for 
ze politiche giovanili organiz 
zate. ma premessa irnnuncia 
bile per ii suo successo è. fin 
dairinizio, la convinzione dei 
giovani comunisti che solo il 
coinvolgimento della massa 
degù studenti non ancora pa 
litici può fare dell’Associazio¬ 
ne una a potenza ». Una « po 
tenza » che finalmente faccia 
contare nella vita del Paese 
che esprima le loro esigenze, 
il loro bisogno di «cambiare 
il futuro» e che col movi¬ 
mento organizzato dei lavora¬ 
tori. coi partiti politici, con 
le forze governative sla in 
grado di trattare «alia pari», 
in quanto espressione della 
maggioranza organizzata de¬ 
gli studenti. 

Mirisa Musu 


Lettere 
all* Unita 


La maestra punita 
per l’incidente 
nella scuola 

Cara Unità, 

proprio adesso abbiamo fi¬ 
nito di leggere l’articolo del- 
l'esperimento pedagogico com¬ 
piuto da una maestra nel cor¬ 
tile di una scuola elementare 
di San Giovanni a Teduccio, 
quartiere periferico di Napo¬ 
li. L'esperimento si è conclu¬ 
so drammaticamente. Noi ab¬ 
biamo discusso la questione 
molto a fondo perchè sia¬ 
mo rimasti perplessi, mera¬ 
vigliati per le conseguenze a 
cui andrà incontro la giova¬ 
ne maestra. 

Noi pensiamo questo: è giu¬ 
sto fare gli esperimenti per¬ 
chè si capiscono più a fon¬ 
do le cose. Però nelle scuo¬ 
le dovrebbero esserci dei la¬ 
boratori fatti apposta per spe¬ 
rimentare con piu sicurezza 
le cose scientifiche. Noi non 
dobbiamo essere confi o la 
maestra e pensiamo che sia 
ingiusto puntrla perchè ha già 
pagato personalmente con la 
perdita delta mano. Noi con 
questa lettera vogliamo parte¬ 
cipare ai sentimenti che la 
maestra, i bambini e i loro 
genitori stanno provando in 
questi momenti perche la 
maestra cercava di fare una 
scuola nuoia, viva, ricca di 
iniziative e dt partecipazio¬ 
ne, così come noi cerchiamo 
e ci sforziamo di fare. Tati- 
t'è vero che il nostro giorna¬ 
lino di classe si chiama « Unii 
scuola nuova ». 

A questo punto noi ci preoc¬ 
cupiamo che gli altri maestri 
si scoraggino a insegnare in 
modo nuovo, perciò invitia¬ 
mo a non intimidirsi perchè 
quello che è successo a Gio¬ 
vanna Tafano è stato soltan¬ 
to un incidente imprevedibi¬ 
le. Però secondo noi è neces¬ 
sario che nelle scuole insie¬ 
me agli insegnanti ci siano 
gii esperti, tanto più che c’è 
tanta gente senza lavoro. 

Auguriamo alla maestra e 
ai bambini di guarire presto 
e ai ritornare dt nuovo a con¬ 
tinuare il loro lavoro. 

LETTERA FIRMATA 
da tutti gli alunni della V-D 
(Somma Vesuviana - Napoli) 

Condividiamo pienamente 
la posizione degli alunni del¬ 
la V-D. Non conosciamo la 
maestra drammaticamente fe¬ 
rita nell’esperimento del vul¬ 
cano, nè sappiamo sull’inci¬ 
dente niente di più di quan¬ 
to abbiamo letto sulla stam¬ 
pa. Ciononostante ci sembra 
die, anche se l’inchiesta ac¬ 
certasse che vi è stato da 
parte della maestra un atti¬ 
mo di disattenzione o di im¬ 
prudenza (le versioni apparse 
sui giornali fanno piuttosto 
pensare ad un eccesso di fi¬ 
ducia, poiché l’insegnante a- 
vrebbe utilizzato materiale 
portato dagli alunni senza ar- 
certame la pericolosità), non 
per questo sarebbe giusto far 
ricadere suH’msegnante re¬ 
sponsabilità tali da danneg¬ 
giarne la carriera. Ed è chia¬ 
ro che per carriera non in¬ 
tendiamo tanto l'iter burocra¬ 
tico, quanto la futura attivi¬ 
tà d’insegnamento della mae¬ 
stra stessa. 

In un errore (e bisogna co¬ 
munque accertare che si sia 
trattato di un errore e non 
di un'imprevedibile fatalità) 
può incorrere chiunque agi¬ 
sca e operi. A maggiore ra¬ 
gione chi preferisce sperimen¬ 
tare e rinnovare anziché ri¬ 
calcare schemi ritriti e or¬ 
mai inadeguati. Sappiamo be¬ 
nissimo che scuola nuova non 
vuol dire scuoia improvvisa¬ 
ta. né tanto meno scuola irre¬ 
sponsabile: ma non vorrem¬ 
mo che si cogliesse l’occa¬ 
sione sfortunata di un inci¬ 
dente per fare un processo 
sia personale a quest’inse¬ 
gnante sia generale all’atteg¬ 
giamento innovatore dei do¬ 
centi. 

E' vero, d'altra parte, e con¬ 
cordiamo anche qui con quan¬ 
to scrivono i ragazzi di Som¬ 
ma Vesuviana, che se la scuo¬ 
la nuova avesse a disposizio¬ 
ne mezzi e attrezzature suf¬ 
ficienti anche incidenti come 
questi sarebbero automatica- 
mente esclusi (nel caso speci¬ 
fico, il materiale per il vul¬ 
cano anziché portato dagli a* 
lunnt sarebbe stato fornito 
dalla scuola e la presenza di 
un tecnico assistente avreb'oe 
tempestivamente individuato 
i pericoli). 

Ma vogliamo dire d: piu. 
Tutta la vastissima materia 
delle responsabilità penali ed 
amministrative degli insegnan¬ 
ti e dei capi istituto e rego¬ 
lata da una legislazione anti¬ 
quata e retriva, che va rivi¬ 
sta al p.u presto e in modo 
approfondito. E' ovvio che 
nessuno teorizza la « im <»pon- 
sabilizzazione » dei docenti, 
ma se si vuole dare al.a 
scuola un respiro piu ampio, 
di servizio culturale stretta¬ 
mente collegato con la socie¬ 
tà e per essa col territori», 
ecc., bisogna anche « per.-a- 
re» in modo nuovo ceri 
problemi burocratmaammir.;- 
stratm. Quante volle, per e- 
sempio, i Consigli d: classe 
o di circolo si sono trovai; 
davanti alle giustificatissime 
preoccupazioni di un’insegnan¬ 
te che si rifiutava di porta¬ 
re fuori scuola i bambini ti¬ 
morosa deile conseguenze pe 
naii o amministrative d: un 
qualsiasi anche minimo inci¬ 
dente? E qual è. d'altra pare, 
il genitore che ha dell’inse¬ 
gnante una cosi scarsa sti¬ 
ma da ritenere che solo il ti¬ 
more di una condanna o di 
un licenziamento possano in¬ 
durlo a fare attenzione a suo 
figlio? 

Cogliamo comunque questa 
occasione per inviare alia mae- 
tra Giovanna Tufano ed agli 
alcuni feriti a San Giovanni a 
Teduccio i nostri migliori au¬ 
guri di pronta guarigione e 
di un rapido ritorno in clas- 
i se. (m. mix ) 


L’insegnamento 
critico di tutte 
le religioni 

Alla direzione de//'Unità. 

Noi studenti del Liceo scien¬ 
tifico « Leonardo da Vinci » 
che non frequentiamo le le¬ 
zioni di religione senza aver 
chiesto l'esonero, abbiamo po¬ 
sto al preside la questione del¬ 
la frequenza o meno a tali le¬ 
zioni, che non possono essere 
obbligatorie in base ai prin¬ 
cipi fondamentali di libertà 
sanciti dalla Costituzione. In 
base a questi prìncipi l'even¬ 
tuale insegnamento della reli¬ 
gione cattolica può essere con¬ 
cepito solo come facoltativo e 
quindi su richiesta dell'Inte¬ 
ressato. In sostituzione delle 
ore dt religione vorremmo or¬ 
ganizzare un'ora di studio su 
argomenti di nostra scelta. 

In jxirticolare. noi chiedia¬ 
mo che lo Stato laico rispetti 
le libertà religiose rii tutti e 
quindi introduca nelle scuo¬ 
le pubbliche l'insegnamento 
critico, non confessionale, dt 
tutte le religioni. 

LETTERA FIRMATA 
dalla classe IV C 
(Milano) 

Gli agrotecnici 
e le possibilità 
di occupazione 

Spettabile redazione, 

scriviamo a nome degli stu¬ 
denti dell'Istituto professiona¬ 
le di Stato per l'agricoltura 
di Villafranca. Con legge ri. 

751 del 27 ottobre 1959, nella 
nostra scuola e in quelle si¬ 
mili di tutta Italia leniva isti¬ 
tuito il corso triennale per 
agrotccmci che terminava con 
un esame di Stato per il con¬ 
seguimento dt un diploma di 
maturità professionale equiva¬ 
lente a quello che si ottiene 
presso gli istituti tecnici di 
analogo indirizzo e valido per 
l'ammissione alle carriere di 
concetto nelle pubbliche am¬ 
ministrazioni (quali impiego, 
insegnamento, enti pubblici. 
ecc ) nonché ai corsi universi¬ 
tari di laurea. Veniva, però, 
a dimenticato » di istituire, per 
gli agrotecniei diplomati, un 
albo professionale e veniva an¬ 
che negata la loro iscrizione 
all'albo professionale dei pe¬ 
riti agrari. 

Così facendo sì vengono a 
chiudere agli agrotecnici le 
porte della libera professione 
tn un settore, quello agrico¬ 
lo, bisognoso di espansione, e 
si vengono, inoltre, a limitari, 
le nostre possibilità occupazio¬ 
nali: si crea, anche, una pro¬ 
fonda c chiara discriminazio¬ 
ne fra i diplomati. 

ROBERTO ORLANDI 
GIORDANO MAMBELLI I 
(Villafranca - Forlì) 

I 

Un appello 
da una scuola 

i 

di Seoul 

i 

Caro direttore, 

ancora saluti di cuore dalla ' 
Corea. Non so se vi ricorde¬ 
rete dì me o no, ma io sono 
un’insegnante di inglese in una 
scuola coreana. Vi scrissi il 30 1 

marzo per chiedervi che gio- 
lam c ragazzi italiani corri¬ 
spondessero con i miei stu¬ 
denti. 

Veramente non so come rin¬ 
graziarvi per aver pubblicato 
la mia lettera sul rostro sti¬ 
mato giornale; ho cominciato 
a ricevere le lettere dei vo¬ 
stri lettori dal 27 di luglio ed 
era uno spettacolo vedere le 
lettere che i miei studenti a- 
vevano aspettato dagli amici 
italiani: cosi ora molti dt lo¬ 
ro corrispondono con ragazzi 
del t osfro Paese. La vostra 
gentilezza rimarrà per sem¬ 
pre nella mente dei miei stu¬ 
denti Grazie tante. 

Però ora ho un problema. 
Ancora molti studenti voglio¬ 
no amici italiani, ma io non 
ho piu ricevuto lettere dopo 
le prime. Così li chiedo se po¬ 
tete dedicare ancora un pie 
ioli) spazio per gli altri mici 
studenti. 

IN-SOO CHO 
P.O. Box 100, Joong ang 
(Seoul - Corca) 

lYr l'arligiano nien¬ 
te sgravio fiscale 
sulla benzina? 

Caro compagno direttore, 

a proposito dcll'ageiolazione 
concessa a parziale sgrano 
sul mimo costo della benzina. 

I intento det jxirlamcntari di 
tutelare almeno m [/arte i red¬ 
diti piu bassi è senza dubbio 
encomiabile e riscuote la mia 
approvazione: tuttaua non 
credi che. in pratica, si sia 
operata una discriminazione 
assurda all'interno ài questi 
ceti meno abbienti 7 

Mi spiego si concede l'ab¬ 
buono di 24 OOo hre ai lavora¬ 
tori dipendenti con un red¬ 
dito Uno a 5 OV7 (//> annui t li¬ 
re y/0V* mensili / e . ai la- 
i oratori autonomi con un vo¬ 
lume d affari non superiore a 
4 milioni e mezzo l anno '375 
mila mensili < Forse che il 
reddito di alcune categorie di 
lavoratori vale meno di un 
< ompiessivo volume d’affari 
dt altre 9 Quale artigiano può 
usufruire di questa agciola- 
zionc ’ Forse quello che lavora 
solo per 120 ore mensili alla 
» ridicola » tariffa di lire 31//) 
orarie'’ Occorre pero che que¬ 
sto signore non acquisti mai 
filo ;>rr cucire, ne lamiera da 
stampare, r.e un pezzo di le¬ 
gno r.c un tubo, nc un chio¬ 
do ecc. perche la spesa rela- 
' tira andrebbe ad aumentare 
il suo cospicuo volume d'af¬ 
fari. Questa agevolazione ai ta- 
i oratori autonomi vuole es¬ 
sere una presa in giro oppure 
un piccolo premio per coloro 
che riescono a truffare il fi- 
.sco 7 Oppure dere esserci una 
discriminante, entro t ceti piu 
poveri, tra lavoratori dipen¬ 
denti e autonomi? 

GIAMPAOLO NANNI 

(S. Lazzaro-Bologna) 
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Aperte le stagioni liriche alla Scala e al San Carlo 


Rai \jj 


La TV sulla e 
dietro la scena 


Nostro servizio 

MILANO. 8 

Il fatto nuovo della ripre¬ 
sa televisiva è stato senza 
dubbio uno degli elementi di 
maggior rilievo della inaugu¬ 
razione scaligera di quest’an¬ 
no: anche nelle interviste 
cui i telespettatori hanno po¬ 
tuto assistere durante gli in¬ 
tervalli. l’importanza dell’ini¬ 
ziativa (molto reclamizzata e 
reclamizzante) è stata un 
motivo dominante, sottolinea¬ 
to concordemente e insisten¬ 
temente da Paolo Orassi co¬ 
me dal sindaco Tognoli, dal- 
i'on. Sangalli e da altri. 

K’ stato già scritto su que¬ 
ste colonne, e ci limitiamo 
dunque a ribadirlo, che è po¬ 
sitivo, o meglio, doveraso 
l’uso della televisione come 
strumento al servizio delia 
massima diffusione di un si¬ 
gnificativo fatto culturale, 
purché l’attenzione venga po¬ 
sta esclusivamente sull’aspet¬ 
to culturale nel senso più au¬ 
tentico del termine, purché, 
dunque, oggetto dell'interesse 
sia roteilo in una edizione 
musicalmente pregevole, e 
non la circostanza dell’aper¬ 
tura scaligera. Oltre alla Sca¬ 
la va seguita l'attività degli 
altri Teatri, almeno nei suoi 
momenti più significativi, e 
nello stesso cartellone scali¬ 
gero di quest’anno ci sono 
presenze interessanti che sa¬ 
rebbe importante diffondere. 
Perché, viene da chiedersi, 
Otello e Norma. e non anche 
Wozzeck e Mose e Aronne ? 

Per ora limitiamoci ottimi¬ 
sticamente a notare, come 
tutti hanno detto, che l’im¬ 
portante è cominciare, auspi¬ 
cando vivamente che su que¬ 
sta strada si continui 

E accenniamo ora a qual¬ 
che impressione che abbiamo 
avuto sull ‘Otello scaligero ve¬ 
dendolo sul piccolo nchermo. 
Con un avvertimento: la per 
cezione del rapporto voci or¬ 
chestra è stata certamente 
diversa da quella che si po¬ 
teva avere in teatro, perché 
la disposizione dei microfoni 
ha conferito maggior rilievo 
ai cantanti, lasciando l'orche¬ 
stra talvolta un po’ troppo 
in secondo piano. 

la regia televisiva di Zef- 
firelh non si discostava dai 
criteri die di Solito vengono 
adottati per le opere in te¬ 
levisione. criteri che non ci 
trovano concordi. Non si può 
pretendere che la televisione 
si identifichi in senso asso¬ 
luto con il punto di vista 
di uno spettatore di platea, 
limitandosi a riprendere sem¬ 


pre e soltanto la scena nel 
suo insieme; ma non si deve 
neppure dimenticare che la 
natura di uno spettacolo tea 
trale esige appunto questa 
visione di insieme, e viene 
snaturata dai primi piani 
su un attore o un cantante, 
a maggior ragione quando 
questi e impegnato nello sfoi 
zo della emissione di un 
acuto. 

La soluzione di compro¬ 
messo cui è inevitabile ricor¬ 
rere dovrebbe privilegiare, a 
nostro avviso, una visione 
che evitasse il piu possibile 
il dettaglio, die tenesse sem¬ 
pre presente l’indispensabile 
chiarezza dell’insieme; ma 
Zeffirelh non si è attenuto a 
questo criterio «oggettivo». 
Ha voluto assai spesso sotto- 
lineare questo o quel parti¬ 
colare da lui ritenuto prezio 
so, con il risultato di g.un¬ 
gere talvolta ad esiti di ba¬ 
nalità hollywoodiana (ad 
esempio nel duetto d'amore 
del primo atto), oppure di 
porre in rilievo alcune delle 
sue idee registiche più b.- 
slacche (citiamo i giochi di 
Jago con il fazzoletto, o l'ir- 
res isti bile comicità dell’iiuse- 
guimento di Otello e Desde- 
mona al momento dell’ucci¬ 
sione di lei). Tra le soluzio¬ 
ni peggiori va ricordata an¬ 
che quella del concertato del 
terzo atto, dove il confusa 
affastellarsi delle immagini 
distraeva gravemente dalla 
musica. 

Ija inopportuna lunghezza 
degli intervalli ha fatto si 
che il lavoro dei cronisti te¬ 
levisivi creasse un vero e 
proprio secondo spettacolo, 
della durata di quasi due ore. 
Buona l'idea di far vedere 
« da dietro » i meccanismi di 
funzionamento del teatro, co¬ 
me è avvenuto itroppo jx)- 
co) per i cambiamenti di sce¬ 
na e per 11 funzionamento 
della cabina luci. Un mag¬ 
giore spazio concesso a que¬ 
sti problemi sarebbe stato, 
crediamo, più utile di certe 
interviste al pubblico, dalle 
quali, nel calore della imme¬ 
diatezza. uscivano afferma¬ 
zioni trionfalistiche del tipo: 
« Simili spettacoli si possono 
avere solo alla Scala ». Un 
teatro che. secondo uno dei 
telecronisti, avrebbe (speria¬ 
mo di aver capito male) la 
migliore orchestra del mon¬ 
do. Tralasciando simili perle, 
si dovrà però riconoscere che 
nei servizi degli intervalli 
non è mancata vivacità e 
calore. 


Un «Otello» che è più da . Bo " , 

r inaugurale 


ascoltare che da vedere 

L’edizione dell’opera verdiana presentata dal Teatro milanese si è progressivamente imposta per 
la parte musicale affidata alia direzione di Kleiber e alle eccellenti voci dei cantanti; mentre 
la realizzazione scenografica e la regia di Franco Zeffireili sono risultate incongrue e pedestri 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

Esultate! dice Otello en¬ 
trando da vincitore in scena, 
ma pare poco convinto. Ha 
seppellito l’orgoglio musul¬ 
mano nel Mare Egeo, ma a 
Milano le ragioni di esultan¬ 
za sono minori. C’è più trup¬ 
pa per le vie a proteggere 
la Scala di quanta ne abbia 
avuto il Moro per conquistare 
Cipro. Gli abbonati dei pal¬ 
chi distinti (due milioni e 
mezzo) e i rari acquirenti 
delle poltrone libere (cento- 
quarantamila lire) sono arri¬ 
vati tremebondi e a piedi 
superando i cordoni dei cara¬ 
binieri. Da fuori giungono 
voci di scontri, incendi, spa¬ 
ratorie. I difensori della nuo¬ 
va Bastiglia sono a disagio. 

E' vero che dentro ci sono 
le calde luci della TV e la 
voce suadente di Paolo Gras¬ 
si che. a forza di ripetere che 
la Scala è l'unico teatro al 
mondò, ha finito per creder¬ 
ci. Ma il clima è teso e tutto 
il primo alto scorre a fatica. 
11 gran duetto d'amore cade 
come un ghiacciolo intirizzito. 
Poi gli applausi, le grida 
scaldano gli animi. 

Negli intervalli. lunghi 
quanto gli atti, si fa ressa 


Panorama 

il primo settimanale italiano di notizie 

Dove portano i soldi di Gheddafi 

Nell'accordo FIAT-Libia ha vìnto Agnelli o ha vinto Gheddafi ? 
Quali sono Ì retroscena del clamoroso accordo ? Chi ha fatto 
da mediatore ? Quanto peseranno i petrodollari sulla politica 
italiana ? 

Benvenuto bambino 

Nuovi farmaci, apparecchiature sofisticate, tecniche diagnostiche 
d'avanguardia: anche in Italia venire al mondo è diventato più 
sicuro. Non dappertutto, però. Perché si muore ancora troppo di 
parto ? Quali sono i rischi che minacciano madre e figlio ? 

I privilegi della Chiesa 

E' rimasto solo Pannella a dire no. E così il Concordato sarà solo 
modificato. E' l'occasione per andare a vedere quali privilegi ha 
ancora la Chiesa, le tasse le paga o no ? Quanto costa il Vaticano 
allo Stato ? I Patti Lateranensi rispettano i diritti civili di tutti ? 



Panorama 

regala 

questa settimana' 
ragendina del 

Panorama è in edicola a 400 Nre 




davanti alle telecamere nei 
ridotti. A poco a poco la 
tensione si scioglie. L’impeto 
di Kleiber. la passionalità di 
Domingo, la tenerezza della 
Freni disperdono le ombre e 
ricreano la magia verdiana. 
Il quarto atto completa il mi¬ 
racolo. Otello fu. In bellezza 
nonostante le circostanze. 

E tra le circostanze, a parte 
la guerriglia, c’è la televisio¬ 
ne: oltre ai duemila interni 
ci sono milioni di spettatori 
che vedono e ascoltano lo 
spettacolo m tutt’altre condi¬ 
zioni. poiché i microfoni .sfuo- 
cano l’orchestra e magnifica¬ 
no le voci, mentre lo schermo 
esalta i primi piani e smorza 
l’assieme. 11 cortese lettore 
tenga conto della differenza. 
La nostra recensione è quella 
di chi stava in teatro, a po¬ 
chi metri dall’orchestra e dal 
palcoscenico: come ora siamo 
davanti alla scrivania, lonta¬ 
ni dall’artificiale euforia de¬ 
gli entusiasmi televisivi. 

Cori. ragionando con cal¬ 
ma <e avremmo prefer.to ma¬ 
turare il giudizio assistendo 
alla prova generale, ma la 
Scala non l’ha permesso) ci 
sembra che questo Otello sia 
più da ascoltare che da ve¬ 
dere: nuovo nella realizzazio¬ 
ne musicale, pedestre in quel¬ 
la scenica. Nessun paragone 
possibile, quindi, col Macbeth 
di Abbado-Strehle* Damiani 
dello scorso anno, dove tutto 
procedeva unito. 

Ammirevole, ci sembra. la 
concezione drammatica di 
Carlos Kleiber. La freddezza, 
l’impaccio del primo atto e- 
rano certamente dovuti alla 
situazione esterna; ma. dal 
secondo atto in poi. egli ha 
condotto l’opera con un enor¬ 
me tensione illuminando in 
pieno le caratteristiche del 
lavoro in cui convivono, co¬ 
me dicevamo martedì. Verdi. 
Shakespeare e Boito: la tra¬ 
dizione del melodramma e le 
tentazioni del prossimo veri¬ 
smo. Non dimentichiamo che 
VOtello è del 1887. la Gio¬ 
conda del 1886 e la Cavalle¬ 
ria rusticana dei 1890. Ed 
anche se lo dimenticassimo, 
ce lo ricorderebbero le esplo¬ 
sioni vocali, i rudi contrasti 
sonori che Kleiber rileva con 
energia accanto ai momenti 
opposti dove l’angoscia, il do¬ 
lore dei protagonisti affonda¬ 
no nel buio della coscienza. 

A questo fine egli ha por¬ 
tato l’orchestra al miglior li¬ 
vello. alternando la pienezza 
del suono alle preziosità stru 
mentali, mentre sul palcosce¬ 
nico dominavano le voci di 
Dom.ngo, della Freni e di 
Cappuccini. Le voci e, almeno 
per i primi due. l'tntelligen- 
za. Domir.go. alternando la 
forza alla dolcezza, la violen¬ 
za all'intimità ha realizzato 
un Moro carico di luci e di 
ombre, musicalmente splendi¬ 
do e psicologicamente scavato. 
Se non ha il balzo tonante di 
Lauri Volpi, ha in compenso 
una morbidezza, una duttilità 
che difetta ai tenori di forza. 
Quanto alla Freni, ella è la 
più soave Desdemona che si 
possa ascoltare: candida ma 
non insipida, casta ma don¬ 
na. in un crescendo d: bel ez- 
za che culmina nelle celebri 
romanze del « Salice » e del’.' 
i Ave Maria ». Purtroppo que¬ 
sta unità di stile è mancata 
a Piero Cappuccini, che ha 
sì una voce stupenda ed an¬ 
che momenti di autentica 
commozione, ma che troppa 
spesso si è lasciato andare a 
quello che, in gergo teatrale, 
s; chiama il « gigionismo »: 
io strafare condito di risate, 
singhiozzi, sguaiataggini che 
con l'« onesto» e diabolico 
Jago non han proprio nulla 
a che vedere. 

In ciò (ma vogliamo ancora 
ricordare il fresco Cassio di 
Giuliano Ciannelia. oltre a 
Raffanti. Roni. Mori c alla 
Jori) egli è stato condotto in 
buona parte dalla regia di 
Franco Zeffireili. vecchia e 
superficiale oltre il sopporta¬ 
bile. Zeffireili, in realtà, 
un'.dca. per quanto modesta, 
l'aveva: quella di chiudere la 
tragedia in uno spazio cupo 
da rinserrare progressivamen¬ 
te su; personaggi. Da qui l'im¬ 
pianto funzionale (spoglio, 
con aperture sui macchinismi 
teatrali, alla Ronconi) delle 
scene. 

La semplicità, però, viene 
tosto contraddetta dalia sma¬ 
nia, tipicamente televisiva, di 
riempire tutto con scenette 
banali, gesti naturalistici, tro¬ 
vate oleografiche. Gran con¬ 
fusione nel primo atto, con 
gente che sale e scende da 
corde e scale pensili, sacchi 
che volano e bandiere che 
sventolano rinfrescando 1 bol¬ 
lenti umori del Moro. Nel se- 
cond'atto. non si sa perché. 
Jago si dedica al trasloco del¬ 
ia biblioteca: nel terzo è in¬ 
daffarato a esaminare le lame 


delle spade e a far giochetti 
di prestigio col fazzoletto, 
prima che la gran scena de¬ 
gli ambasciatori (sontuosa¬ 
mente ricalcata su un quadro 
cinquecentesco) strappi un 
ali di ammirazione alla pla¬ 
tea. E che dire dei giochi 
a nasconderello attorno al let¬ 
to. prima che il Moro acchiap 
pi la sposina e io soffochi 
su uno scalino? 

Purtroppo questo geneie di 
piccole e mo.ise trovale, so¬ 
vente rumorose e sempre ia- 
stidiose. disturbano anche il 
corso della musica. Certi 
scompensi, certe parentesi en¬ 
fatiche. certe imprecisioni, in 
particolare del coro, nascono 
in buona parte dall’impossi¬ 
bilità di far combaciare l’idea 
musicale con quelia scenica, 
la concezione moderna di 


Kleiber col conformismo del 
sottoprodotto della scuola dei 
Frigerio, dei Forzano e via 
dicendo. 

Quel che è peggio è che 
non si tratta di un incidente 
casuale, ma del perpetuarsi 
di una scuola di conformismo 
dura a morire, perché in essa 
si rispecchia la tendenza al 
colossale, al dispendioso cara 
alia grossa borghesia milane¬ 
se clic si riserva le « prime » 
a costo d: mobilitare l’esorci- 
j to. Come appunto è stato, 
e con esito, .s'intende, trion¬ 
fale. 

Rubens Tedeschi 

SELLA FOTO: gli interpreti 
dell’a Otello » rispondono al 
saluto del pubblico alla con¬ 
clusione dell'opera. 


In scena « A me gli occhi, please » 

Proietti tuttofare 

Il grosso talento gestuale, vocale, canoro del¬ 
l’attore in un recital su testi di Roberto Lerici 


A vie gli occhi, please, è 
il titolo dello spettacolo col 
quale Luigi Proietti ha fat¬ 
to il pieno, l’altra sera, al 
Teatro Tenda di Roma; ed 
evoca giochi di prestidigita¬ 
zione, o illusionistici. All'ini¬ 
zio del secondo tempo, inve¬ 
ro, Proietti ci si mostra pa¬ 
rato come un mago moder¬ 
no (alla Mandrake, per In¬ 
tenderci), messo in imbaraz¬ 
zo dalla sua invisibile colla¬ 
boratrice che, nell'occasione, 
ha deciso di resistere al pro¬ 
prio ruolo di donna oggetto; 
e vittima poi, lui medesimo, 
della suggestione che cerca 
di infondere nel prossimo. 

Lo stregone da teatro o 
da salotto, in abito da socie¬ 
tà, sta qui per uno dei tanti 
emblemi del potere, contro 
cui si dirige la satira di 
Proietti e di Roberto Lerici, 
che ha scritto i testi della 
rappresentazione. Si parlerà 
dunque dell'Avvocato (Agnel¬ 
li), dei preti che, in molte 
maniere, sfruttano i poveri 
da loro assistiti ( Gestire gli 
ignudif, dei baroni della me¬ 
dicina, perversamente traspa¬ 
renti dietro l'antica masche¬ 
ra del Dottor Balanzone: e, 
magari, della dittatura che, 
in un ambito più ristretto, 
esercitano i registi o impre¬ 
sari demiurgi»... 

Si avverte, a esser sinceri, 
una qualche sproporzione fra 
i temi toccati nel recital, e 
fra i modi di affrontarli. Pas 
siamo da un discorso « in¬ 
terno». diciamo casi, che ri¬ 
guarda la natura stessa del¬ 
l'attore, oggi, ad una critica 
e denuncia delle grandi ma¬ 
gagne del nostro paese; un 
tono sofisticato da cabaret 
intellettuale cede il campo, 
non senza stridori, a espli¬ 
cite tirate di piglio popola¬ 
resco. Il richiamo palese ai 
nonsensi provocatori, alle fi¬ 
lastrocche surreali di Petro 
lini. da un lato, alla linguac¬ 
ciuta sentenziosità plebea di 
un Rugantino, dall'altro, sot¬ 
tolinea l'ampiezza, ma a none 
la relativa indeterminatezza 


intervallo, e pur ben soste¬ 
nuto -la un piccolo comples¬ 
so orchestrale (D’Atri, Pipi- 
tone, Gregori, Arzilli, Delll 
Colli, Serantoni), che, come 
nel varietà, può avere, al bi¬ 
sogno, funzioni di supporto, 
ma anche antagonistiche. 
Proietti offre comunque la 
prova d'un apparato tecnico 
di prim’ordine. d'un grosso 
talento gestuale, vocale, ca¬ 
noro (le musiche sono di va¬ 
ria origine, elaborate da An¬ 
gelo Baroncini); cui difetta 
però ancora, secondo noi, un 
certo grado di concentrazione, 
d’identificazione d’una pro¬ 
pria specifica personalità, 
meno debitrice della carica¬ 
tura degli altri, meno lega¬ 
ta a quella immediatezza di 
comunicativa, cordiale e qua¬ 
si conviviale, che è una dote 
e un rischio, insieme. 

Ma, per concludere su una 
nota lieta, vogliamo ricorda¬ 
re, tra gli aspetti felici di 
A me gli occhi, please, quel 

10 che è a nostro parere. 

11 pezzo forte: la lezione di 
educazione sessuale, dove sar¬ 
casmo e comicità pura si 
combinano in una miscela ad 
alto potenziale umoristico, di 
puntualissimo effetto sui pub 
blico: il quale è stato pro¬ 
digo di applausi, nella gre¬ 
mitissima sala .dal principio 
al termine dell’esibizione. Che 
si replica, nel circo romano, 
fino a domenica. 

i Aggeo Savioli 


le prime 


Cinema 

Per amore 
di Cesarina 

Può un uomo di cinquanta 
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del proposito. Sì capisce tutta- j ann: innamorarsi di 


v:a che Proietti, temendo d: 
smarrirsi in un tessuto trop 
po elegante e ammiccante di 
parole, si appelli quando può 
alle risorse della cultura del¬ 
le classi subalterne, alle e- 
spressioni tradizionali e ano¬ 
nime di essa, o alle sue su¬ 
blimazioni poetiche ni sonet¬ 
to del Belli). Ma la voca¬ 
zione parodistica dell’inter¬ 
prete non vien meno neppure 
in tali casi: osservate come 
la «sceneggiata» si trasfor¬ 
mi. nelle sue man;, in una 
gustosa, burattinesca stilizza¬ 
zione mimica. 

ET uno dei momenti, que¬ 
sto. in cui si apprezza inol¬ 
tre, di Proietti, una virtù 
sintetica, del resto non sem¬ 
pre vigile. Ci sono lungaggi¬ 
ni, ripetizioni, stiracchiature; 
non mancano indugi patetici 
e nostalgici: i versi del dia¬ 
logo, in sogno, con il giova¬ 
nissimo padre morto nella 
guerra partigiana (una cosa 
delicata, ma, a voler sotti¬ 
lizzare, sull’analisi storica che 
vi è contenuta ci sarebbe da 
discutere). E, per contro, la 
vena irrisoria dominante per¬ 
corre, in alcuni tratti, cam¬ 
mini troppo facili. Non se 
n'abbla a male. Proietti, ma 
forse la presenza di un re¬ 
gista avrebbe giovato. 

Solo sul palcoscenico per 
circa due ore, con un breve 


una ra 

cazza di diciannove, figlia di 
un amico col quale s; è com¬ 
battute insieme nella Resi¬ 
stenza? Ciò e permesso — di¬ 
ce il rezista V.ttono S:ndo- 
n; —. a patto che poi sì tor¬ 
ni aiiovile ic.oè dalla mo¬ 
lile. anche se questa acco¬ 
glierà il marito a tortorate). 
! E' c.ò che accade a David, 
• detto Stalin per v a d: due 
j baffoni, che. naturalmente, 
i Cesarina gli tara cubito ta- 
| gliare appena la coppia pren 
I derà il volo. Con ; baffi o 
senza baffi. : colombi non 
andranno poi tanto lontano, 
mantenendo^: anzi, anche 

troppo, sotto il tiro dello 
schioppo di Vindice. :I padre 
delia giovanotta. che dà loro 
la caccia. 

Sindoni ha amb.entato la 
vicenda sulla riviera roma¬ 
gnola e neirimrr.ed.ato entro 
terra, affidando i ruoli ma¬ 
schili a Walter Chiari e a 
Gino Bramleri, i qua!:, nella 
prima parte, sostengono il 
film a furia di barzellette, 
che, si sa. sono i loro ferri del 
mestiere. li dramma, per gii 
spettatori, avviene allorquan¬ 
do. nel finale, il regista sci¬ 
vola disperatamente sui pate¬ 
tico. Cinzia Monreale e Vale¬ 
ria Moriconi sono le presen¬ 
ze femminili. 

m. ac. 


a Napoli 

Nostro servizio 


NAPOLI. 8 

Il tributo pagato da Verdi 
ai grand-opéra, la macchinosa 
iormuia teatrale escogitata 
supiattutto aa uiecomo Ma- 
yerber — una trovata ab.lis- 
siraa per venire incontro a 
certo gusto prevalente tra ì 
cultori del melodramma a 
Parigi — è costituito da un 
gruppo di opere tra !e quali 
/ Vespri siciliani e Don Car¬ 
lo, rappresentate per !a pri¬ 
ma volta nella capitale fran¬ 
cese. La !orza del destino de¬ 
stinata a Pietroburgo ed in 
ultimo Aida, rappresentata 
per la prima volta al Cairo. 
Tra il Verdi della più felice 
maturità creativa, approdata 
ad opere come Rigoletto. Tro¬ 
vatore e Traviata, esempla¬ 
ri modelli di concisione dram¬ 
matica. e l'ultimo Verdi, 
quello dì Otello e di Falstaff, 
esiste, dunque, un lungo e 
iiborioso periodo di anni du¬ 
rante il quale il composito- 
re. nel momento in cui avver¬ 
te la necessità di rinnovarsi, 
non può fare a meno di tener 
conto, di essere coinvolto, so 
si vuole, da istanze, temati¬ 
che. tecniche e concezioni 
teatrali non propriamente 
sue, ma confluenti tutte, nel 
grande crogiuolo delie espe¬ 
rienze musicali europee del¬ 
l'epoca. Parigi, capitale dei¬ 
la cultura, impone il gusto 
del suo pubblico, una tiran¬ 
nia alio quale neanche Wa¬ 
gner potrà sottrarsi. Ma se 
la critica in occasione della 
prima rappresentazione di 
Don Carlo, parlò de! cedi¬ 
mento di Verdi, d'infiltrazio- 
ni vagneriane nella sua imi 
sica (un'accusa che da quei 
momento amareggiò il musi¬ 
cista per tutto il resto deila 
vita), oggi possiamo valuta¬ 
re tutta l'infondatezza d'un 
siffatto giudizio. Verdi, in 
realtà, resti coerente o se 
stesso, anche nei momenti di 
crisi. i quali si risolvono 
sempre paotivamente nella 
raggiunta compiutezza d'un 
rinnovamento costante. E 
tutto c.ò senza clic le nuove 
acquisizioni entrino in con¬ 
flitto con le peculiarità ton- 
damentali della sua musica. 
Quello del compositore, si 
può dire, c un discorso che 
pur evolvendosi non tradi¬ 
sce mai le sue premesse ini¬ 
ziali. 

Con Don Carlo, cosi come 
ero avvenuto per La forza 
del destino, immediatamen¬ 
te precedente. Verdi accetta 
in pieno l'invito o la sfida, 
dato i! clima immutabilmen¬ 
te di battaglia nel quale tali 
operazioni si svolgevano, di 
comporre un’opera di vaste 
proporzioni, nella quale ci 
fosse una straordinaria con¬ 
fluenza di accadimenti dram¬ 
matici secondo i suggerimen¬ 
ti del In tragedia di Schiller 
e le esigenze strutturali del 
grand-opéra. Tuttavia, sono 
cose, queste, che in Verdi non 
diventano mai ostentazione. 
Gli atteggiamenti del dram¬ 
maturgo non si risolvono In 
vuota esteriorità, ina trova¬ 
no garanzie di autenticità 
per la capacità del composi¬ 
tore di calare interamente, 
nella musica, situazioni e 
personaggi. Nel Don Carlo, è 
vero, manca un certo coor¬ 
ti.namento. quella concisio¬ 
ne di sviluppi che in altre 
opere Verdi realizza con mae¬ 
stria somma. Sembra quasi 
che l’incalzare degli eventi 
drammatici non sìa sempre 
dominato d ii musicista. For¬ 
se la stessa formula del 
grand-opéra impedisce a Ver¬ 
di di dare ad opera una m.iz- 
g:ore coesione intorno ad un 
centro drammatico domi¬ 
nante. 

Non ha giovato, ci sembra, 
nriedizione con la quale si è 
inaugurata ier sera in sta¬ 
gione al San Cario, l'aver 
voluto rappresentare quelia 
specie di lungo prologo du¬ 
rante il quale si assiste al 
primo incontro in Francia 
tra Don Cario cd Elisabetta. 
Lo stesso Verdi lo aveva cli¬ 
ni.nato rendendosi conto che 

c. 'SO. trascurabile dal punto 

d. vista musicale, non ae- 

e. ungeva nulla alla econo¬ 
mia del dramma, nel suo 
complesso. 

Oliviero De Fabritiis ha di¬ 
retto lo spettacolo dimostran¬ 
do d'aver comp.uto un buon 
lavoro di concertazione L'e¬ 
secuzione ne ha r.soni ito po¬ 
sitivamente, anche so è ve¬ 
nuto n mancare un pigi.a 
pai deciso, una pT: soie-rata 
concisione r.tm.ca a serto 
ano degli episodi di o.ù for¬ 
te rilievo dramma*. co. 

Il cast de; cantant. crm 
prendeva Cesare S.opi. et.:' 
ha dato dignitoso risalto e. 
personaggio di Filippo II p ir 
non trovando», r.el'e m.zl.o- 
r. condizioni vocali. S^rr.nll 
cernente stupendo R'n.i’o 
Bruson nelle vesti del mar¬ 
chese d; Posa. 

Alquanto d-scont.nuo. m.a 
nel complesso persuas vo :i 
tenore Giorgio Cesellato 
Lamberti, interprete del per¬ 
sonaggio di Don Carlo 

Le voci femminili, ne; ruo 
li principa!:. erano quelle d; 
Raina Kabaiwanska. cantan¬ 
te di spiccata intelligenza 
e musicalità, e F.orenza Cos¬ 
so! to. ancora in possesso elei 
suo: autorevol-ssim: rr.e?M vo¬ 
cali nelle vesti della Princi¬ 
pessa di Eboh. S: sono disfn* 
ti negli altri ruoli di rilievo 
Bengt Rundzren. Sc : !!i For¬ 
tunato e Marco Lmirieel’a. 

Ben coordinata e scrupo.li¬ 
samente puntuale la reg.» c. 
P.ero Faggiom. Scene di 
P.er Luigi Rizzi, ideate con 
ricchezza di soluzioni archi- 
tettoniche, tranne la prima, 
quella della foresta, inspie¬ 
gabilmente povera di elemen¬ 
ti. per quanto le success.ve 
sono apparse sovrabbondan¬ 
ti e composite. 

Lodevole, infine, li contri¬ 
buto fornito dai coro diret¬ 
to da Giacomo Maggiore. 

Sandro Rossi 


oggi vedremo 


Shakespeare 
e Paganini 

L’apertura di serata, su am¬ 
bedue le reti, è dedicata al¬ 
la prosecuzione di due pro¬ 
grammi. Sulla Rete uno al¬ 
le 20,45 prosegue e si conclu¬ 
de la registrazione della com¬ 
media di Shakespeare Le al¬ 
legre comari di Windsor; sul¬ 
la Rete due, alla stessa ota, 
va in onda la seconda pun¬ 
tata dello sceneggiato biogra¬ 
fico Paganini, nella quale si 
dipana il racconto sulla vita 
«sregolata» de! granile vio¬ 
linista. 

In seconda serata (ore 
22.20) la Rete uno manda in 
onda un programma di Tom¬ 
maso Chiaretti, Franco Isep- 
pi e Mono Monili sul Salo¬ 


ne delle Notizie, realizzato 
nelle scorse settimane a Mi¬ 
lano. SI tratta di un « giro 
d’orizzonte» articolato su al¬ 
cuni interventi di studiosi e 
giornalisti che discutono del¬ 
l’informazione televisiva, dei 
telegiornali, e dei problemi 
che In questo campo si pon¬ 
gono nei diversi paesi del 
mondo. 

La Reto due presenta alle 
22.80. dopo Tribuna sindacale, 
una nuova puntata della ru¬ 
brica Alle prese con... questa 
sera si parlerà dell’equo ca¬ 
none. argomento di stretta 
attualità. Nella trasmissione 
verranno mostrati alcuni ca¬ 
si tipici nei quali vengono in 
evidenza le gravissime e an¬ 
tiche contraddizioni relative 
al problema della casa e ver¬ 
ranno illustrate le diverse 
proposte per superarle. 


controcanale 


RICORDATE « TV7 »? Sel¬ 
la programmazione giornali- 
sttea della RAI-TV controllata 
da Rernabci. quel settimanale 
rappresentò, per anni, una 
sorta di rischio calcolato: per 
alcuni veist era una punta 
avanzata, per altri era uno 
spazio ove m concederà che 
venissero affrontati problemi 
scottanti e controversi, sem¬ 
pre che non si superassero 
determinati limiti. 

Un dato rimase acquisito 
lungo gli unni: quello dell'ac¬ 
curatezza piofessionule. che 
assicurava indubbiamente ai 
diversi servizi un notevole li¬ 
vello di confezione. Ma anche 
(/uesto. alla fine, svelò il suo 
rovescio: m realtà, quella ca¬ 
pacità di spettacolarizzare tu 
informazione serviva a smus¬ 
sare le contraddizioni c te 
asprezze dei processi reali, 
piuttosto che a stimolare la 
riflessione del telespettatore; 
serviva a uniformare i temi, 
piuttosto che a renderne la 
specifica sostanza; serviva a 
trasformare i protagonisti, i 
soggetti, m oggetti dell'infor¬ 
mazione da mostrare, in vetri¬ 
na. Gli stessi professionisti 
— tecnici e giornalisti — che 
collaboravano al settimanale 
te che, in talune occasioni, 
cercarono di ribellami alla 
censura> avvertivano l'esigen¬ 
za di esercitare le loro capa¬ 
cità in un d’terso approccio 
alla realtà, in una diversa 
dimensione politica c cultura¬ 
le, per conquistare una « pro¬ 
fessionalità » diversa. 

Perche parliamo, adesso, di 
quella esperienza? Perche 
Odeon, il settimanale che ha 
preso il ria :en sera sulla Re¬ 
te due e che intende occu¬ 
parsi di « tutto quanto fa spet¬ 
tacolo ». ci ha richiamato alla 
mente TV7: e non soltanto 
perché i due curatori. Brando 
Giordani ed Emilio Ravel, fu¬ 
rono, in tempi diversi, capo- 
redattori di quel settimanale. 
Il fatto c die questa puntata 
d'avvio si giovava, appunto, 
di alcuni dei pregi dovuti alla 
< professionalità » che conno¬ 
tava anche i servizi di TV7; 
ma. nel contempo, lasciava 
presentire alcuni risrlii di vec¬ 
chio stampo. 

Prendiamo il primo servi¬ 
zio. di Gennari c Liliana Bet¬ 
ti, sulla lavorazione del Casa¬ 
nova di Felli ni. F.ra un servi¬ 
zio di attualità; era anche 
godibile, con qualche punta 
di humour, forse perfino non 
voluta; ma alla fine si ri¬ 


solveva in un'occasione spre¬ 
cata. Cogliere qualche momen¬ 
to delle fasi di Involuzione di 
un film (il lavoro dei rumo 
listi, il doppiaggio, la imitiz¬ 
zazione della colonna musica¬ 
le) può serrile a svelare a mi¬ 
lioni di telespettatori, che 
frequentano aneliti le sale ei- 
nenmtogrnfiche, t modi di 
produzione del cinema: e 
quindi a informale critica- 
mente, in contrappunto con 
la documentazione diretta di 
momenti scelti a questo sco¬ 
po. sul dibattito che da tem¬ 
po ha dato il via proprio a 
questo modo di produzione. 
Qui, micce, non si andava ol¬ 
tre la cronaca, c non si riu¬ 
sciva nemmeno a evitare quel 
tanto di grancassa che in si 
mili circostanze, se non si la¬ 
vora in una prospettiva diver¬ 
sa. è inevitabile (vedi la bre¬ 
ve dichiarazione di Proietti). 

Il servizto di Mazzarella sul 
catcii era di notevole efficacia 
visita, cd era anche quello 
che denunciava le maggiori 
intenzioni critiche: ma lo 
spunto era piuttosto casuale 
e le osservazioni (li « costu¬ 
me » che Mazzarella avanza¬ 
va nell'intervista al campione 
del mondo di questo sport- 
spettacolo feroce ciano inevi¬ 
tabilmente scontate. 

Pensate un po': a noi era 
sembrato, quando u<i fi ish lin 
annunciato che si sarebbe 
parlato de! Crazv Homo, il lo¬ 
cale di spogliarello di Parigi 
ima si trattava di una sem¬ 
plice anticipazione de! conte¬ 
nuto dei prossimi nuniciii. 
che sf volesse instauiarc un 
cn’Icninncuto — tutt'altro che 
scontato, questo — tra due 
forme di esibizione apjiareii- 
temente molto diverse e inve¬ 
ce piuttosto simili, propini su! 
piano della violenza e dell'n ef¬ 
fetto » sul pubblico. 

Il terzo servizio, di Giaccio 
c Natoli, su Anlone’lo Ven¬ 
duti. nonostante alcune do¬ 
mande che pretendevano di 
essere «cattive », riusciva sol¬ 
tanto ad offrire una tribune!- 
ta al cantante. Insomuia. se 
la « professionalità » deve an¬ 
cora una volta servire a cu¬ 
cinare per il telespettatore 
qualche succoso « retroscena », 
un po’ di intimità con i « ino 
stri sacrili, alcune « curiose- 
rie ». rischiamo di continuare 
nello spreco « gastronomico ». 
o no? 


g. c. 


programmi 


TV primo 

12.30 SAPERE 

< Marconi » 

13.00 FILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

16.00 SPORT 

17,00 PROGRAMMA PER | 
PIU* PICCINI 

17,25 LA TV DEI RAGAZZI 

* Gli inviali special, rac¬ 
contano > - « Cap scuo- 
la del jazz » 

18.15 SAPERE 

« La Fresia pre.slamica » 

18.45 CONCERTO 

Tni di Freni Joseph 
Hav dr> 

19.20 TRE NIPOTI E UN 
MAGGIORDOMO 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 LE ALLEGRE COMARI 
DI WINDSOR 

di Wiii m S‘i:'<i»pì2re. 
Seco-.dt parte 


22,20 TELEGIORNALE COME 
FAVOLA 

23.00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

10.30 SPORT 

12.30 VEDO. SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

11.30 INFANZIA OGGI 

* Crescere a Napoli » 
(seconda pc.-tc) 

17,00 QUINTA parete 
18,00 SAPERE 

* Tecnica e c. te: la g, e- 
l.ca » 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 L'UOMO E IL MARE 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 PAGANINI 

Seconda puntata dello 
sceneggiato di Dante 
Guardamagna con T no 
Sch.r.nri 

22,00 TRIBUNA SINDACALE 

22.30 ALLE PRESE CON... 
L'EOUO CANONE 

23.15 TELEGIORNALE 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE 7 
E 10. 12 13. t 15. 15. 1 1, 
19. 21. 23; 6 : Stanotte, sta¬ 
mane. 7,20. La/oro liash. 8.40- 
le.-i a, pjila-nenlc; 9. Vo. ed 
.o, 1 1,33. L'a.t.o suono; 12.10; 
Per chi suona la campana. 12 e 
45. Qualche parola cl c.o.no, 
13.30: Idrr.t.hit; 14.05; La tra- 
ged.a di un personagg o. 14 e 
30. Microsolco in sntepr.m; 
15.05 II secolo dei padri; 15 e 
35. Pi no li p; 1S.33. Angh ri¬ 
go; 19.15; Asterisco ictus.co¬ 
le. 19.25. Appuntamento. 19 
c 30. Il mosccr.no: 20.10. Ike¬ 
bana; 21.05: Il correrò del- 
l’cperc; 22.05: Sonate di Bee¬ 
thoven: 23,15: Euonanotte dal¬ 
la dirci d: CUOr;. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE. 
6.33. 7.30. 8.30. 9.33. 11.33. 
12,30. 13.30. 16.30. 16,30. 

19 30 e 22.30. 6 Un a tro 
g.orro; S 45- Nasceva in metro 
al mare; 9,43- Il s'gncr Vir.ce-v 
ro; 10. Spcc ale GR 2; 10.12. 
Sala F; 11.32- Le interv ste im- 
poss.b.l ; 12,10. Trasm.ss oni 


reg orni.; 12.45: Deci na 
non h dimostra; 13.40: Ro- 
menra; 14: Trasmissioni reg o- 
na . 15. Tilt; 15.45 Oun. Ra¬ 
do 2. 17.30: Speciale GR 2; 
Tutto il mo.-dp n m.us.ca. 13 
e 33: Rad.odiscotrca; 19,50: 
H«rtr Fopp.n; 22.10. Superso- 
n c. 21.25: Il teatro di Rad.o- 
duc, 22.20. Panorama pjrla- 
rnente.-e: 22.45. O-.'igj.o 3 Ma¬ 
nuel De Fai a 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - ORE: 
6.45. 7.45. 13.45, 18.45 e 

20.45: 6. Qust.diana Red.otre. 
8.45: Succede in Italia; 9. 
P ccoio concerto; 9,30; Noi. vo . 
loro; 11.10: Operistica, 11,40; 
Pag na Su prg r.a. 12; Da ve¬ 
dere sentire sapere; 12.30: 
Rzrita museali; 12.45: Come 
e perche: 13. Interpreti a con¬ 
fronto: 14.15 D.sco club: Spe- 
c alette. 15.33. Un cerio d.- 
scorso: 17. Concerto da came¬ 
ra; 17.45: La ricerca; 18.15: 
Jarr cornate. 19.15: Concerto 
de.la sera; 20. Prar.ro alle otto; 
21: Stagone Iucca dal’* RAI: 
La ccr-a-a dagli sposi; 22.10. 
Ir.termerro rrus C3le. 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 
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PAG, io / romq-regione 

li ruolo dello nuove unità territoriali istituite dalla Regione 


l’Unità / giovedì 9 dicembre 1976 


Il piccolo di cinque anni era stato visto avviarsi alla darsena di Fiumicino 


^n^ntomìnr 1 ™ Cercano nel Tevere il bimbo 


e alla partecipazione sparito martedì a Fiumicino 

AriI Ira r Amimi ^Arlilnir^AnA lina riviimanta imwmau1*im!a mah J! I ® 


I consorzi fra Comuni costituiscono uno strumento importante per realizzare un di¬ 
segno di programmazione economica e sociale - Significativo il voto unanime del 
consiglio regionale • Si apre una fase di sperimentazione • I problemi da risolvere 


Finora inutili le ricerche della polizia e dei carabinieri — L'ipotesi più verosimile è quella di una di¬ 
sgrazia — Il bambino aveva l'abitudine di andare da solo al canale a vedere il peschereccio del padre 



Francesco Febbraro Lezzi 


Quale soluzione di governo — per la XVII circoscrizione 
— in grado di garantire una nuova qualità dei servizi, effi¬ 
cienza democratica, e la partecipazione alle scelte di gestione? 

Di questo si è discusso ieri nell’aula magna del liceo .Marmarli, 
in un incontro organizzato dal comitato di quartiere Delle 
Vittorie, segnato da una folta partecipazione di cittadini. 

, _di giovani. Alla im/.ativa eri- 

no presenti, tra gli altri, 
i rappresentami dei corni 

Conclusa a Viterbo 

I i nenti circoscrizionali dei par¬ 
lo conierenza tiri democratici. Ne è risu! 

. , tata una discussione fitta di 

di organizzazione argomenti, di riflessioni eri- 

° tica sulla esperienza compiu- 

della Fari ta ne s'> Ultimi anni dalla 

cuci i uui circoscrizione, in rapporto al- 

Dopo due giorni di intenso le lotte maturate dalle as- 
dibattito si è conclusa. Tal- sociazioni di base, sui temi 
tro ieri, a Viterbo la quinta dei servizi sociali, gli spazi 
conferenza provinciale di or- culturali, la crescita del tes- 
ganizzazione della FGCI, che suto democratico. 
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ha eletto i nuovi organismi 


Oggi, il quadro politico del 


dirigenti. A ricoprire la cu- consiglio circoscrizionale, do¬ 
rica di segretario provincia- IXJ il rinnovo avvenuto sul¬ 
le è stato chiamato il com- la ha.se dei risultati del 20 

pagno Ermanno Barbieri. La giugno, è il seguente: DC 10 

discussione, introdotta da una consiglieri: PCI, 6; PST. 2; 

relazione di Guido Angeloni, PRI. 1: PSDI, 1; PL1, 1; 

segretario uscente, e conclusa Partito radicale 1. MSI, 3. 

da Goffredo Bettini, del Co La gestione precedente, de 
mitato centrale delia FGCI, mocristiana esce con un bi 
ha affrontato in particolare lancio negativo, come è stato 
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i problemi delle nuove gene 
razioni nel Viterbese. 


osservato nella riunione: len¬ 
to lavoro delle commissioni. 


Sono presenti fra la gio- pochissimi gli impegni man- 

ventù — è stato ricordato — tenuti, sia per quanto rlguar- 

pericolosi fenomeni di disgre- da la sanità, l'assistenza, la 
gazione e disorientamento. In scuola, il decentramento cui- 
provincia di Viterbo molti gio- turale. 

vani hanno incominciato a far s > tratta di noti! urgen- 
uso della droga allontanati- li - 1121 sciogliere con obiettivi 

dosi dall'attività politica. Ma definiti, secondo le indica- 

nello stesso tempo —- hanno rioni che vengono dagli stes- 
sottolineato molti delegati — si comitati di quartiere. Per 
esiste una forte spinta verso esempio, il decollo dell'uni- 
il cambiamento: occorre al ta sanitaria locale - - ha det- 

lora organizzare questi "io- to Luciana Zou, del c.d.q. 


vani facendoli diventare prò- Delle Vittorie — e la rea 

tagonisti della lotta per il rin- lizzazione del centro per gli 

novamento -della società. anziani, che costituiscono il 

25 per cento della popolazio¬ 
ne della zona. A ciò si de- 
* " ve aggiungere il funzionamen¬ 

to adeguato delle consulte sa- 
Rlnrratn ;i nitaria e urbanistica — co- 

DIULLdtU II me ha osservato Gianni Lu¬ 

cidi del PRI — in un col- 
pagamento legamento più stretto tra com- 

rr.icr.ion! circoscrizionali e co¬ 
di 33 miliardi Olitati di quartiere. 

ui uj riiinai ur # Lp stesse nUQVe realtà as . 

nor il „ metrò « sociative di terse debbono po- 

|ICI II « lllcllU » ter trovare una sede stabile. 

Diventa purtroppo più con un ^ntro di discussione c 

creto il rischio che la lin°a di iniziativa democratica (si 

«A» del metrò, che collega c P arIa to della utilizzazione 

Osteria del Curato olla sta- di alcUni Ioca| i scolastici in 

zione Termini, non entri in vin Monte Zebio). Così come 

funzione come era previsto diventa presente l'esigenza 

nel '78. ma nell’anno succes- d > ad «bire a centro cultura- 

sivo. La società « Inferme- !e polivalente — ha aggiun- 

tro », che provvede alle attrez- to Luciano Palermo, del PCI— 

zature di tutta la linea ha ,a villa Mazzanti. di proprie- 

infatti sospeso il pagamento ta comunale. 


Bloccato il 
pagamento 
di 33 miliardi „ 
per il « metrò » 

Diventa purtroppo più con¬ 
creto il rischio che la linea 


r 


Un sommozzatore mentre sta per immergersi in un punto del Tevere alla ricerca del bimbo scomparso 

L'intera categoria scende in sciopero domani per due ore 

PER L’OCCUPAZIONE SI FERMANO 
I 20 MILA LAVORATORI CHIMICI 

Uno stillicidio di licenziamenti soprattutto nelle piccole aziende - Il problema della sicu¬ 
rezza e della salute - Prendono il via le vertenze dei maggiori stabilimenti e di settore 


Protesta popolare per gh e- 
pisodi di teppismo co* ivo i 
mezzi rii trasporto pubblico. 
Per manifestare la propria 
condanna degli «asfalti» ve 
rifieatisi nei giorni scorsi a! 
Trullo, oggi pomeriggio alle 
ore 15.30 si riunirà il ccnsi- 
L’iio della XV circoserizione. 
Più tardi, alle ore 18. m piaz¬ 
za del Trullo, i lavoratori del- 
i'ATAC si incontreranno con 
ì cittadini e ccn il comitato 
di quartiere, per sollecitare 
una adeguata iniziativa di 
solidarietà ccn gli autoferro¬ 
tranvieri. isolando i ripetu¬ 
ti atti tepistici compiuti nel¬ 
la borgata. 

Intanto, al fine di esten¬ 
dere l'azione popolare contro 
gli episodi di violenza, e di 
criminalità politica e comu¬ 
ne. la federazione sindacale 
CGIL CISL-UIL ha indetto 
una conferenza stampa per 


venerdì, mentre lunedi pros¬ 
simo è convocato il comita¬ 
to permanente per la difesa 
dell'ordine demoerat ico. 

Martedì 10 come e noto, gli 
autoferrotranvieri si asterran¬ 
no dal lavoro per tre ore m 
segno di protesta contro le 
aggressioni clic da uhm. e 
in particolare nelle ultime 
settimane, sono costretti a 
subire. La decisione di so¬ 
spendere li lavoro è stata se¬ 
guita dalle altre categorie, 
clic sciopereranno in segin) 
di solidarietà per quindici 
minuti. In tutte le aziende e 
luoghi di lavoro, si terranno 
assemblee sui temi di una 
più concreta e incisiva atti¬ 
vità per prevenire ì fenome¬ 
ni di delinquenza che costi¬ 
tuiscono una seria minaccia 
per la convivenza civile nel¬ 
la capitale. 


delie ditte fornitrici e minac- 


II discorso si allarga di qui 


eia di cessare i lavori. L'azien- a una incisiva lotta contro 
da chiede che il Comune le speculazione edilizia a 


versi — per le opere già ul¬ 
timate — la somma di 33 mi- 


Borgo Pio — ha spiegato 
Franco Rossi, del comitato 


Lardi. Ma l'amministrazione di quartiere di Borgo Pra 


capitolina — pur essendoci i 
fondi — è per ora impossibi¬ 
litata a pagare. 

Il Comune ha infatti ap¬ 
prontato un mandato di pa¬ 


ti — e a una piu generale 
azione per utilizzare spazi 
pubblici a fini sociali (dai 
centri per handicappati, alla 
programmazione sanitaria, ai 


gamento che — come prevede campi sportivi, alle aree di 
l’iter burocratico — è stato verde). 


inviato alia giunta regionale. 


Si tratta di un « pacchet- 


che Io ha approvato con una to » cospicuo di rivendicazio- 


«pposita delibera. Il provve 
dimento è stato però blocca 


ni. su cui è venuta conso¬ 
lidandosi una ampia conver¬ 


to dal commissario di gover- Senza unitaria. E' di fronte 
no. che prendendo spunti da a queste esigenze program* 
alcuni rilievi della giunta lo matiche — ha detto il corn¬ 
ila definito, con motivazioni pagnn Tantilio. consigliere cir- 


•peciose. a incongruente ». coscrizionale del PCI — che 

!e forze politiche debbono 
misurarsi per dare vitalità 
’ ed efficienza alla istituzione. 
Il PCI, dal canto suo, pro- 

Fnrmatn fiat DPI ponendo una politica di Iar- 

rUlllldlU Udì rw ghe intese, ha già promosso 

.. | incontri con i partiti laici. 

Ufi grUppO di invoro invitando al confronto la DC. 
. Ma i democristiani ancora oggi 

SUI problemi non hanno fornito una ri- 

r spasta. E questa incertezza 

(lp| tiiricmfl ' confermata ieri dalla stessa 

UCI IUIIOIIIU | rappresentante de. signora De 

Negli ultimi anni la pre- j Roberto: «non c'è ancora — 
senza di turisti stranieri nel- I ha detto — un accordo in¬ 
la nostra regione è calata vi- . terno al nostro partito») ohe 
stosamente: le statistiche par- • rischia di gettare l’attività 


Per due ore si fermano do¬ 
mani i 20 mila chimici roma¬ 
ni. I lavoratori alle 15 daran 
no vita ad una manifestazio¬ 
ne davanti allo stabilimento 
farmaceutico Serono, m piaz¬ 
za del Pigneto. L’astensione 
interesserà tutti i settori, dal¬ 
ia chimica alia farmaceutica, 
alia gomma, alla plastica. La 
categoria scende in lotta per 
dare una risposta all'attacco 
sferrato dal padronato all'oc¬ 
cupazione che fino ad oggi 
si è manifestato in uno stil¬ 
licidio di . licenziamenti spe¬ 
cie negli stabilimenti di di¬ 
mensioni più piccole. Lo scio¬ 
pero sarà anche un momen¬ 
to di unificazione per le di¬ 
verse vertenze oggi sul tap¬ 
peto come quelle dellu Pi- 
rear. delia Haswell. delia Vi- 
fra o del deposito Bertani. 

« La catena dei licenzia- 
menti — dice Tullio Lucidi, 
delia segreteria provinciale 
della FULC — non c che un 
sintomo, un aspetto dell’at¬ 
tacco padronale. In tutte le 
fabbriche, comprese le mag- 
Qiori. non vengono rimpiazza¬ 
ti i lavoratori che abbondo 
nano il posto e sono in atto 
ristrutturazioni striscianti 
che tendono a colpire l’occu 
pozione. Un altro importante 
problema che vogliamo sol 
levare c quello della organiz¬ 


zazione del lavoro. Si tenta, 
infatti, attraverso ['incentiva¬ 
zione dello straordinurio di 
accrescere l’orario di lavoro. 

C'è poi la grande questione 
della salute e della sicurezza 
del lavoro. Alla Snia. alla 
Paimolive. alla ICIFICIS co¬ 
me alia raffineria di Roma 
nei mesi scorsi si sono veri¬ 
ficati gravi incidenti. Ultima¬ 
mente c'è stata una esplosio 
ne alla Comiro, di Pomezia, 
una fuga di gas alla Zucchct 
e un incidente alla Pirelli. 
«La richiesta dei lavoratori 
— aggiunge Lucidi — è quel 
la di adottare nelle fabbriche 
quelle misure di sicurezza e 
di depurazione che evitino 
danni ed inquinamenti ». 

« Lo sciopero — prosegue 
il dirigente della FULC — 
fa anche inserito nella ri¬ 
sposta che '.'intero movimen¬ 
to sindacale ha dato c darà, 
in modo sempre pili incisivo, 
agli attacchi della Confindu- 
stria e alle timidezze del go¬ 
verno. Non perdiamo di vista 
gli obiettivi generali della ri¬ 
conversione industriale, della 
piena occupazione e delle ri 
forme sociali. Oggi ci trovia¬ 
mo davanti ad una offensiva 
del padronato che punta ad 
intaccare le conquiste ottenu¬ 
te dai lavoratori a partire 
dal ’6'J ed in primo luogo il 


meccanismo della scala mo¬ 
bile. la contrattazione artico¬ 
lata, il controllo sindacale 
sull'uso delta forza lavoro. 
Tutto questo noi non possia¬ 
mo permetterlo ». 

Le due ore di astensione di 
domani non esauriscono cer¬ 
tamente le iniziative di lotta 
dei lavoratori chimici. Al con¬ 
trario in queste settimane si 
vanno aprendo alcune grandi 
vertenze: alla Snia. alla Pai¬ 
molive e alla Sigma Tau (le 
tre maggiori aziende del set¬ 
tore che da sole occupano più 
di 5.000 operai) prenderà il 
via il confronto sui piano di 
investimenti e sull'occupazio¬ 
ne. L’intera branca farma¬ 
ceutica, inoltre, aprirà una 
propria vertenza, cosi pure 
quelle della gomma e plastica. 
«Sono tutti appuntamenti 
importanti — dice Lucidi — 
che segnano l'avvio di una 
nuova e più forte iniziativa 
dei lavoratori e delle organiz¬ 
zazioni sindacali. .4 tutto ciò 
si accompagna il rafforza¬ 
mento e l'accelerazione del 
processo unitario ». 

Sarà una occasione impor 
tante di dibattito e di orien¬ 
tamento in un momento par¬ 
ticolarmente duro e delicato 
per il movimento sindacale 
come per il Paese. « Selle 
aziende chimiche — commen¬ 


ta Lucidi — vi è una situa¬ 
zione spesso contraddittoria 
c complessa. In generale tra 
i lavoratori c'è maturità e 
chiarezza nel comprendere le 
origini e la natura struttura¬ 
le della crisi, la necessità 
quindi di una lotta che ag¬ 
gredisca i nodi reali, politici 
ed economici, che hanno con¬ 
dotto all'attuale stato di cose. 
I problemi nascono quando si 
confrontano le lotte fino ad 
oggi sostenute e gli obiettivi 
realizzati iscarsi soprattutto 
sul piano delle riforme/, le 
esigenze di partecipazione e 
di unità con i ritardi che il 
sindacalo ha su questo terre¬ 
no. C'è il rischio che proprio 
le organizzazioni sindacali di¬ 
vengano per alcuni gruppi di 
lavoratori una controparte, 
il pericolo di pericolose, quan¬ 
to illusorie, scorciatoie di ti¬ 
po salariale, aziendalistico e 
corporativo. E' necessario 
quindi sviluppare di più il 
dibattito, rendere meno fu¬ 
mose e più incisive le lotte. 
In sostanza però i lavoratori 
hanno dimostrato di aver fi¬ 
ducia nel sindacato. Ma non 
c'è tempo da perdere: è ne¬ 
cessario lare un salto di qua¬ 
lità che recuperi ed innalzi 
la volontà di lotta e la sete 
di giustizia della classe ope¬ 
raia ». 


Sono due giorni che a Fiumicino si cerca Francesco Febbraro Lezzi, il bimbo di cinque 
anni, figlio di una modesta famiglia di pescatori, scomparso da martedì pomeriggio. E' 
stato visto per l'ultima volta mentre si dirigeva verso la darsena insieme ad una cagnetta 

randagia, inseparabile amica dei suoi giochi. L’ipotesi più probabile, e anche la più tragica, 
è clic il piccolo sia caduto nel canale. Dall’altra sera squadre di sommozzatori dei carabi* 
meri, della polizia e dei vìgili del fuoco hanno scandagliato senza risultato la foce del Te¬ 
vere. Le ricerche sono state__ 

estese anche in tutto il centro , 

urbano e nei dintorni. Alle j t 

squadre di soccorso si sono Riunione straordinaria della XV circoscrizione 

aggiunte ciucile organizzate__ 

dai cittadini di Fiumicino e 

Oggi manifestazione 

ma è una lenza: un bimbo i 

^. ,r as» s r?sr r ^,ss ! al Trullo contro 

e i parenti, che in queste | 1 1 l,I1U VU11IIU 

me si assiepano nel modesto | "■ • li* «1 

appartamento di via Anco CjJl MSSMlN iHlS 

Marzio, per cercare di conso- nooitit* 

lare i genitori distrutti da! j 

dolore. Il padre Mario — clic j Protesta popolare per gh e- , venerdì, mr-.ure lunedì prov 
lavora col suo peschereccio pisodi di teppismo co*ivo i alino è convocato il comlla- 

ìnsieme ai cinque fratelli — mezzi rii trasporto pubblico. to permanente per la difesa 

ieri pomeriggio ha avuto un j Per manifestare la propria dell’o.dine democratico, 

collasso ed è stato accompa i condanna degli «asfalti» ve Martedì 10 come e noto, gli 
guato al pronto soccorso. La | rifinitisi nei giorni scorsi a! autoferrotranvieri si asterran- 

madre Annunziata da due l Trullo, oggi pomeriggio alle no dal lavoro per tre ore m 

giorni non chiude occhio e ore 15.30 si riunirà il censi- segno di protesta contro le 

piange dispeiatamente. Le so elio della XV circoscrizione. aggressioni che da uhm. e 

reile. giunte da Napoli non Più tardi, alle ore 18. m pia/- m particolare nelle ultime 

appena appresa la notizia, za del Trullo, i lavoratori del- settimane, sono costretti a 

cercano di consolarla. « Ve i'ATAC si incontreranno con subire. La decisione di so- 

drai clie Franco tornerà a i cittadini e ccn il comitato spendere ì! lavoro è stata se- 

casa: forse si è perso, lo tro- di quartiere, per sollecitare ' dillo altre eitt-mno 

veranno », le ripetono ma con una adeguata iniziativa di .r ' 

poca convinzione. Molti sonc solidarietà ccn gli autoferro- clu. sciopeieiunno in »(£'*> 

intatti convinti che sia ca- tranvieri, isolando i ripetu- dl solidarietà per quindici 

duto nel fiume. «Da qualche ti atti tepistici compiuti nel- minuti. In tutte le aziende e 

mese — racconta la sorella la borgata. luoghi di lavoro, si terranno 

più grande — Franco aveva Intanto, al fine di esten- ì assemblee sui temi di una 
preso la brutta abitudine di dere l'azione popolare contro più concreta e incisiva atti- 

andare da solo alla darsena, gli episodi di violenza, e di vita per prevenire ì fenome- 

dove papà e gli zìi lavora- criminalità politica c coniu- ni di delinquenza che costi¬ 
vano per mettere a posto una ne. la federazione sindacale i insceno una seria minaccia 

barca da pesca clic avevano CGIL CISL-UIL ha indetto iter la convivenza civile nel- 

comprato da poco. Ogni voi- una conferenza stampa per la capitale, 

ta clie papà lo vedeva lo rim¬ 
proverava e lo riportava a 
casa. Ma Franco è testardo 

di nuovoT t,opo ci andllVH In un istituto di credito di via Appia Nuova 

Anche venerdì quando è -'■—■■■■ —... . ■■■■ - . 

uscito dall'asilo Francesco è 

ssTaSf'àrsi i'e li ! Scontenti del bottino 

parazioni erano state ultima- 11 UW1 UUIIlIfU 

te e il padre l'aveva ormeg- , • • • 

giata dalla parte opposta del , SPrlVOIÌO SUI 111111*1 * 

canale, li bambino è stato vi- ! >Jvl * ▼ OUI HIUI * • 

sto aggirarsi tra i pescherei*- | -w-^ . ■ 

ci dello zio. Francesco Vene- • .. KOHOQ QDOQrmllQ %% 

ruso. che lo iia sgridato per 1 <f Ddlltd «C V- A l lUllu " 

l'imprudenza e gli ha detto | 

d: andare a casa. A nvaltn- | prima ‘ di scappare dalla ! attraverso un altro foro han- 
cuore Francesco ha obbedito. ( stanza blindata, dove erano j no fatto il loro ingresso ncl- 
Ha mangiato in fretta e con j custodite le cassette di sicu I la stanza bulinata cn-ilu ban- 
una mela in mano è sceso rezza, hanno scritto sui muri: ! ra, dove sono custodite !e 
in strada, dove io attende- \ „ non abbiamo mai trovato | cassette di sicurezza, 
vano i suoi amichetti. Ha j una banca cosi accattone ». | Sembrava clic tutto fili.-> c -e 
giocato un po' con loro ma j Nonostante il drastico giudi I j,.-,cio ma ;lt i ,,n tratto —'ner 
poi, ano io, si e allontanato z j 0 „]j ignoti scassinatori so j cause non ancora accertate — 

Quando ha cominciato a no però riusciti, anche nella qualcosa ha cominciato h 
far buio la madre si è affac- fuga precipitosa, a portarsi prendere fuoco; il fumo è 
ciata alia finestra per fare via una decina di cassette di uscito Tuori dalle grate situa- 
rientrare il piccolo, ma non sicurezza di cui, per ora. non tc, per terra, sul marciapic- 
lo ha visto assieme agli altri si conosce il valore coinples- d e ’ davanti alia banca. Le due 
bambini. Disperata è scesa :n sivò. Oggetto di queste «al- guardie giurate di servizio 
strada ed ha cominciato a tenzioni » è stata l'agenzia hanno pensato, in un pruno 
cercarlo per il quartiere. Ma numero 7 del Banco di Bici- momento, ad un principio di 
nessuno ne sapeva nulla. Alle lia in via Appia Nuova, dove ' incendio provocato da corto 
19 infine, dopo aver inutil- però i ladri sono riusciti so circuito: hanno infatti fina¬ 
mente interpellato amici e co lo parzialmente a portare a mato i vigili del fuoco, senza 
nascenti, i genitori hanno de- termine il «colpo»: un prin- scendere "iù ner vedere cosa 
nunciato la scomparsa di ! cipio d'incendio - Torse cau- stava succedendo. 

Francesco al commissariato di i sato dalla lancia termica usa- | . ( 

Fiumicino. Alla polizia si . o- | ta dalla banda — ha inlatti , sm^hvitnri *_ 

no affiancati nelle ricerche an attirato l'attenzione di due fumibilmente avevano con io 
che i carabinieri e i vigili del guardie giurate che si trova- j ^ uni radio sintoni zrft ì °u 
fuoco. Fino a tarda sera, pe- vano all'esterno dell'istituto r ° “ na . „ ° s nionizzuia su 

rò. il bambino non è stato [ di credito. i della ~ acror 

trovato. Stamane, se il mare , Gii scassinatori si sono fat- ì deda segnalazion. hanno 

lo permetterà, verrà scanda- ' ti strada, diretti alla stanza J abbandonato 1 impresa a me 

giiata e perlustrata anche la • blindata nei sotterranei deila I tà impossessandsi d: d:cr: 

costa. ! banca, attraverso gli sranti- > cassette di sicurezza, e sono 

L'ipotesi piu verosimile è ' nati di un palazzo attiguo, i fuggiti attraverso lo stesso 

die il piccolo sia caduto nel- ! Con un piccone hanno pra'i percorso da cui era entrati. 
!a darsena, ma gii investiga- ! rato un buco in una parete. Prima, pero, hanno voluto 
tori non escludono nemme- : e sono penetrati in un loca- esprimere la loro opinione 
no clic possa essere rimasto • le dell'istituto di credito u->a- sulle « condizioni economi 
vittima di uno squilibrato > to come archivio. Da qui. . die» dell'istituto di rred.to. 


In un istituto di credito di via Appia Nuova 

Scontenti del bottino 
scrivono sui muri: 
«Banca accattona» 


Prima di scappare dalla 
stanza blindata, dove erano 
custodite le cassette di sicu 
rezza, hanno scritto sui muri: 
« non abbiamo mai trovato 
una banca cosi accattona ». 
Nonostante il drastico giudi 
zio. gii ignoti scassinatori so 
no però riusciti, anche nella 
fuga precipitosa, a portarsi 
via una decina di cassette di 
sicurezza di cui, per ora. non 
si conosce il valore comples¬ 
sivo. Oggetto di queste «at¬ 
tenzioni » è stata l'agenzia 
numero 7 del Banco di Sici¬ 
lia in via Appia Nuova, dove 
però i ladri sono riusciti so 
lo parzialmente a portare a 
termine il «colpo»: un prin¬ 
cipio d'incendio — forse cau¬ 
sato dalla lancia termica usa¬ 
ta dalla banda — ha inlatti 
attirato l'attenzione di due 
guardie giurate che si trova¬ 
vano all'esterno dell'istituto 
di credito. 

Gii scassinatori si sono fat¬ 
ti strada, diretti alla stanza 
blindata nei sotterranei della 
banca, attraverso gli scanti¬ 
nati di un palazzo attiguo. 
Con un piccone hanno pra'i 
rato un buco in una parete, 
e sono penetrati in un loca¬ 
le dell'istituto di credùo u-,a- 
to come archivio. Da aui. 


attraverso un altro foro han¬ 
no fatto il loro ingresso nel¬ 
la stanza bulinala odia ban¬ 
ca, dove sono custodite !e 
cassette di sicurezza. 

Sembrava che tutto filande 
lincio ma ad un tratto — per 
cause non ancora accertate — 
qualcosa ita cominciato a 
prendere fuoco; il fumo è 
uscito fuori dalle grate situa¬ 
te, per terra, sul marciapie¬ 
de davanti alla banca. Le due 
guardie giurate di servizio 
hanno pensato, in un pruno 
momento, ad un principio rii 
incendio provocato da corto 
circuito: hanno infatti chia¬ 
mato i vigili del fuoco, senza 
scendere giù per vedere cosa 
stava succedendo. 

A queso punto pero 
gh scassinatori — rhe pre¬ 
sumibilmente avevano con lo 
ro una radio sintonizzata su 
quella della polizia — acror 
tisi deila segnalazione hanno 
abbandonato l'impresa a me 
tà impossessandsi d: d.cri 
cassette di sicurezza, e sono 
fuggiti attraverso lo stesso 
percorso da cui era entrati. 
Prima, pero, hanno voluto 
esprimere la loro opinione 
sulle « condizioni economi 
die » dell'istituto di rred.to. 


stosamente: le statistiche par- j rischia di gettare l'attività 
lano di cVie milioni di pre- I circoscrizionale nella paralisi, 
senze in meno nel triennio * ^ a DC deve decidersi, ha 
•73-75. In altre parole, l’afflus- j detto ancora Tantino, a use*. 


so di valuta estera nel La¬ 
zio ha subito un drastico ri¬ 
dimensionamento; di conse¬ 
guenza. mc-Xc aziende turisti¬ 
che di piccole e medie di¬ 
mensioni (alberghi, trattorie, 
esercizi commerciali) sono 
state costrette a chiudere per 


! detto ancora Tantilio. a use*. 

I re dalle ambiguità e scegliere 
I la via del confronto program 
j matico. Sulla necessità di un 
I esame approfondito dei temi 
; sui tappeto nel quartiere. 
I ha convenuto anche il rap 
| presentante del PSDI. Pu 
< gliese. che ha sottolineato co 
! me momento essenziale di 


Indetto dal sindaco Argan e dall’ANPPIA 

Incontro antifascista 
stamane in Campidoglio 


Oggi alle urne gli 823 professori 

Per il rettore decima 
votazione all’Ateneo 


Parteciperanno tra gli altri il sen. Umberto Terra- j Antonio Ruberfi, Alberto Fidanza e Remo Caccia- 
cini e l'ex presidente della Camera Sandro Pertini festa restano i candidati ufficiali alla massima carica 




informazioni SIP agli utenti 


1 


.. i• ..i__... . : 11iv mumviuu ii/.j.in u. 

mancanza di clientela, o a ..„ 

__ I incontro unitario passa e.-o-e- 

rini >n o — mniirci 0 utìniiz> * 


ndime:*._ionarsi. e comunque 
a licenziare centinaia di di¬ 
pendenti. 


re. nella circoscrizione, l'ini¬ 
ziativa unitaria antifascista 
Ancora sugli obiettivi pro- 


Di questo problema si stan- è ritornato Coi¬ 
no occupando gh ammint- lura. del PRI. soffermando 

stratori e le forze politiche S j sull'urgenza di un piano 

che sono impegnati in quest. decentramento, in colie- 

giorni a mettere a punto un gamento con ie realtà di tei 
piano di sviluppo regionale; ^ 

è evidente, infatti, che que Intervenendo anche il de 
sto strumento di programma- mocristiano Cariucci non ha 

zione non può non tenere risposto ai quesiti precisi po- 

conto col peso che l'attività sii dai rappresentanti del PCI. 

turìstica ha sull'intera eco- Eludendo il nodo delle so 

nomia laziale. D'altra parte. lozioni di governo l’esponen- 

« dimostrare l’importanza del te de si è limitato a parla 

turismo nel Lazio sono anco re gener.camente di imDesni 

ra le cifre: 500 miliardi di programmatici, sorvolando sui- 

fetturato, ancora quest'anno. le responsabilità del suo pir- 

senza tener conto dei cosid- tito per la inefficienza gestio- 

detti effetti «indotti» (quelli naie delia circoscrizione in 

cioè che le attività turistiche tutti questi anni. In defini- 

determinano in altri settori. tiva. una replica debole e 1 - 

quali l’agricoltura, l'edilizia e j nadeguata. che segna ancora 
il commercio). ) più marcatamente Io stato 

Per contribuire vahdamen di incertezza delio scudo cro- 

te al lavoro dell'assessorato ciato, rispetto a una s:tua- 

e della commissione consilia- zione che reclama ai contra¬ 
re della Regione, il nostro rio scelte rapide 

partito ha costituito un grup---- 

po regionale di studio sul MOSTRA DI DISEGNI 

problema. Dalie prime riunio¬ 
ni dell'organismo è emersa La «G*iien» Marna* (v,« dei 
con forza la necessità di un dji 1S 20 , nni ^ ìnyijrt ed 

Impegno serio di tutte ie for- esporre un loro disegno. I lavori 

ze politiche SU questo terre- che devono essere consegnati en- 

no. E’ necessario mtVvidua- tro il 20 dicembre prossimo, po- 

re delle priorità di interven- Iranno essere eseguiti con qualsia- 

|o — è stato detto — e ar- *' , * C P ÌC ? rispettino le 

ticolare attorno ad esse, in dimensioni massime di cm. 35x50. 


lo — è stato detto — e ar- *' tec P ìc ? rispettino le 

ticolare attorno ad esse, in d.mensioni rnissime di cm. 55x50. 

- _ - . . Per ulteriori informazioni gli in- 

tempi bre\l, una azione che teressati possono telefonare tutti 
•l caratterizzi per la concre- * giom;, da u« ore 17 ali* 20 . ai 


degli obiettivi. 


seguente nu—e*c- 67? 0456. 


Xel cinquantesimo anniicrsario delia promulgazione da 
parte del regime fascista delle leggi eccezionali e dei tritili 
naii speciali, il Comune ha deciso di promuovere una inani 
festazione antifascista, che si svolgerà oggi alle 10 nella sala 
delia Protomoteca, in Campidoglio. 

All'incontro, indei to dal sindaco Giulio Cario Argan e 
dall’AXPPIA (l'Associazione italiana dei perseguitati politici 
italiani) per ribadire la c condanna storica dei tribunati spe 
fiali), parteciperanno tra gii altri il senatore Terracini e 
I ex presidente della Camera Pertini. 

Un telegramma d; adesione e di augurio per il successo 
deil'iniziativa. è stato inviato dal presidente della Corte 
costituzionale Paolo Rossi, impegnato nella mattinata di oggi 
in un'udienza pubblica della corte. 


COMMISSIONE DEL COMITA¬ 
TO FEDERALE PER I PROBLEMI 
ECONOMICI E SOCIALI — in Fe¬ 
derazione alle 13. O d.G : « Or:cn 
lamenti per l’.mpostzfons del p.a- 
no reg anale d. sviluppo >. Relato¬ 
re Giorgio Fregosi. 

ASSEMBLEA DEI COMUNISTI 
COOPERATORI. ARTIGIANI. COM 
MERCIANTI, CONTADINI — La 

I riun.one iniziata ieri e stata ag¬ 
giornata a Sabato alle 15.30 sem- 
I pre m Federai one (lembo - Imbei- 
! Ione). 

ASSEMBLEE — Borgo Prati a!- 

* le 20.30. Situazione poi.tica ed 
! econorvea (Rapa.-elh) ; Ponte Mam- 
I moto alle 19. Trasporti (N. Lora- 
| bardi): Salario alle 20.30. Situt- 
I zone poi.tica (Trovato); Magliana 
nuova alle 1S.30. Sede cellula 
d battito sul concordato (C. Car¬ 
dia): Pastose uro alle 15. Scuola 
(Epifani); Maccarese alle 18 Scuo¬ 
la (Eoifanìl- Donna Olimpia alle 
19. Equo canone (Galloro); Pitte- 
to alle 13.30. Società e compro¬ 
messo storico (Scarponi); Torbe Ila- 
monaca aile 18.30, Situazione po¬ 
litica e tesseramento (Proietti): 
Pomezia alle 17,30, Attivo wr« o 



(Corrad.-Sord.n) ; Santa Marinella 
aile 1S attivo (Cervi-Minnucci). 

CC.DD. — Ponte Milvio alle 
20 (Damotto); Nemi alte 1S. con 
il gruppo cons 1 are (Cag.olo): Net¬ 
tuno alle 18, con il gruppo con 
Siliare (F. Velletri). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI • CELLULE CANTIERI E 
POSTI DI LAVORO — In Fede¬ 
razione alle 17.30. OdG: * Pro¬ 
paganda e in nat.va polii.ca nel¬ 
l'attuale situazione» (Imbellone); 
Addolorata alle 10, Assemblea 
(Fusco): Pirelli - Throli a"e 13.15. 
Incontro (Trovato); OMI alie 17, 
Attivo a Ostiense (Tuve); Olivetti- 
San Saba alle 18. Assemblea (Bag¬ 
giani). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — Monlespaccato alle 
19 (IV). < Autonomia c interna¬ 
zionalismo del PCI » (Funghii: 
Statali alle 17 (IV). « La v a 


Si recano al'.e urne per la decima volta, oggi, gli 823 
professori universitari che hanno diritto di voto, per eleg¬ 
gere u nuovo rettore dell'ateneo. I primi 9 scrutini, come e 
noto, non li inno dato esito, non avendo nessuno dei can¬ 
didai in lizza raggiunto ii quorum necessario per la no 
m.'.i : (la metà più uno dei voti). 

Il piofesso” Antonio Ruberti (sostenuto da un ampio 
sch:trameni » di forze democratiche) e i suoi colleghi Re 
mo Cr.cclafesta (preside di Economia) e Alberto Fidanza, re¬ 
stano i candidati ufficiali alia massima carica. Il risultato 
deìTultima votazione, che si e svolta l'altro giorno, ha vi- 
s'o ancore ii professor Ruberti saldamente attestato in 
posizione di maggioranza relativa ina mancato l'eiezione 
soltanto per 19 voti). 

Con ia votazione di oggi si stabilisce un record nella 
storia delie eiezioni det rettori dell'ateneo romano. Fino 
ad oggi, infatti ncn era mai stato necessario ricorrere ai 
decimo scrutin.o. 


rvone amm'nistratori comunali ca- 
P gruppo e segretari di sezione su 
trasporli (Rosi-CeccareUi). "TIVO¬ 
LI - SABINA". Tivoli aile 17. Se¬ 
greteria di zona al.argala sui pro¬ 
blemi sanitari (Filabozzi); Guidonia 
a'Ie 20 attivo comunale (Bacchelli- 
Cerqua ). "OVEST”. Monteverde 
vecchio alle 13.30. Coordinamento 
san.ta ISa circoscrizione (Cup ni- 
Oradei). Porto Fluviale alle 13. 
Alt.vo san.ta (Riva-oi -Francesconi). 

F.G.C.I. — M. Cianca alle 17. 
Congresso (Leon ); San Lorenzo al¬ 
le 16. Congresso (Lepri): Prima- 
valle aile 17. Assemblea sul lavoro 
(G ardano); Salario alie 18, Inter¬ 
cellulare zona Est (Bett.ni); Ostia 
centro alle 17, Assemblea delegati 
della zona mare (Fioravanti); Tor 
de Cenci ?H» lfi_ Assemblea pre¬ 
congressuale; Monterotondo scalo 
alle 19.30, Pro ez.one film e di¬ 
battito su Pasolini: Mazzini aile 
16,30, Attivo circolo: Federazione 
alle 16. Assemblea delle compagne 
della Provincia (Pecehioli-Corgiu'o- 
Am'ci); Parrocchietta alle 18, Con¬ 
ferenza d’organ-zzazione (Marconi); 
Tor Pignattara alle 18, Assemblea 
d’o.-ganizzazione (Quintarelli), 


tal,aria ai socialismo e il compro¬ 
messo slor.co » (llardi); Borghe- 
siana alle 19. (II). < La stratega 
del PCI ne.la elaboraz.one dell' 
Vili Cong-esso • (I Evangelisti). 

UNIVERSITARIA — In sezione 
aile 19, Gruppi d r.genti delle Cel¬ 
lule. 

ZONE — "CENTRO”. Monli 

alle 18. Attivo su crisi economica 
e caro,.la (Conso.i-lembo) ; "EST" 
in Federazione alle 16. Segreteria 
(Aletta); Salario alle 21, Cocrd.- 
namento Commissioni lemmi.*.;:; c 
sanità sezioni 2a Circoscrizione sui 
consultori Hercadia (Sxnseverino) ; 
"NORD". Trionfale alle 19.30. Re 
sponsabtli scuola. Devono parteci¬ 
pare i compagni assenti alla pre. 
cedente riunione (Picco-lavobelli) ; 
"CASTELLI". Albano alle 13.30. 
Segreterie di Albana. Pavoni. Cec¬ 
chini. Castel Gandolfo. "CIVITA¬ 
VECCHIA". Cervelerì alle 18, R.u- 


SERVIZIO « ORA ESATTA » 

Si porta a conoscenza degli Abbonati dl 
Roma e Provincia (Distretti Telefonici 
di Roma, Civitavecchia e Tivoli) che, 
dal 4 dicembre 1976, ii numero telefo¬ 
nico relativo al servizio «ORA ESATTA» 
è stato modificato da 16 a 
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Assemblea aperta dei comitati di quartiere e delle forze politiche 

I cittadini discutono 
sulla gestione della 
XVII circoscrizione 

Dalla riflessione critica sull'esperienza compiuta alle proposte 
per una nuova qualità dei servizi — Il PCI per una politica 
di larghe intese — Dall'incertezza de il rischio della paralisi 


Venti giorni fa il consiglio 
regionale ha approvato defi¬ 
nitivamente la uti nutazione 
dei comprenso i cconomi'jo- 
urbanistici, dei distretti sco¬ 
lastici e delle unità locali del 
servizi sociali e sanitari. Il 
voto è stuto preceduto da un 
dibattito che si è protratto 
per mesi, all'interno e allo 
esterno della Regione, e che 
ha Indubbiamente rappresen¬ 
tato un avanzamento politico 
e culturale .dell'intero corpu 
sociale e dei suoi organismi 
rappresentativi. 

La formazione del compren¬ 
sori e delle altre uniti» terri¬ 
toriali di settore offre una 
risposta alla domanda di de¬ 
centramento e di partecipa 
zlone democratica c. contem¬ 
poraneamente. avvia una n*ù 
efficace organizzazione sta¬ 
tuale, in risposta alla crisi 
della «macchina» pubblica 
attraverso l’allargamento del 
potere e del controllo demo¬ 
cratico. 

Il comprensorio. Infatti, si 
presenta come il luogo della 
sintesi tra scelte regionali e 
istanze locali, cioè come li¬ 
vello intermedio tra Regione 
ed enti loculi, nel quale si 
ricompongono interessi di di¬ 
versa scala in un disegno 
complessivo di programma¬ 
zione dello sviluppo economi¬ 
co e sociale del Lazio e del 
suo assetto fisico. 

Il comprensorio comporta, 
quindi, il superamento di u.m 
concezione municipalistica del 
problemi dello sviluppo e ri¬ 
conduce ogni tipo di esigenza 
locale a una visione più gene¬ 
rale dell'interesse della collet¬ 
tività comunale, comprenso- 
riale c regionale. Tutto ciò 
non significa, però, mortifi¬ 
cazione dell'autonomia locale, 
ma esaltazione di essa attra¬ 
verso jl rafforzamento di un 
potere che può e deve cresce¬ 
re con laggreaazione degli 
enti locali. Infatti, solo se ag¬ 
gregati i comuni potranno 
conquistare forza prepositiva 
c contrattuale proprio perché 
usciranno da un certo cam¬ 
panilismo. prodotto inevitabi¬ 
le deU'lsolamentt). 

Certo 11 voto del consìglio 
regiona'e non risolve tutti 1 
problemi che sono a monte 
.della delimitazione territoria¬ 
le. nè quelli che ancora si 
frappongono alla formazione 
dei consorzi comprensoriali. 
Il voto ha visto sostanzial¬ 
mente unite le forze demo¬ 
cratiche del consiglio, e que- • 
sto è un grosso risultato po¬ 
litico da ascrivere ali'impe- 
gno del nostro partito e dei 
compagni socialisti. Mi tien 
basta: i comprensori sono con¬ 
sorzi volontari tra Comuni. 
Province e comunità monta¬ 
ne. resta quindi da svolgere 
un lavoro complesso per aiu¬ 
tare gli enti locali a unirsi 
e quindi a consolidare anche 
a livello locale quell'unità di 
Intenti che si è raggiunta a 
livello regionale. 

I problemi aperti, dunque, 
sono molti e di vario tipo. 
E' importante rendersi conto 
che per i comprensori si av¬ 
via una fase di sperimentazio¬ 
ne e che quindi le eventuali 
imperfezioni, sia di carattere 
politico e amministrativo che 
di delimitazione territoriale, 
possono e debbono essere ri¬ 
solte nella pratica. D'altra 
parte su queste questioni si è 
forse troppo discusso, dimen¬ 
ticando che qualunque tipo di 
definizione generile presenta 


margini di astrattezza finché 
non si confronta con i prò- 
b'emi reali, finché non si 
cpcrlmtsta nella dinamica dei 
fatti. 

91 è riscontrata, per esem¬ 
pio. una certa tendenza a 
considerare i confini coni- 
prensoriali come barriere tra 
un territorio c l'altro: non si 
tratta di questo, il compren¬ 
sorio ha ruolo c significato 
se Inteso come aggregazione 
e non come .separazione. Iso- 
i lamento, addirittura autar¬ 
chia. Tutto ciò ilio fino ad 
oggi è stato definito e deli¬ 
mitato non è cosa immutabi¬ 
le. ma potrà mutare solo nel 
memento In cui 1 coni iren- 
suri cominceranno a funzio¬ 
nare pienamente. Non solo, 
essendo i comprensori uno 
degli strumenti per 11 supera¬ 
mento degli squilibri territo¬ 
riali e per l’attuazione di un 
nuovo modello di sv'.uppo, e 
evidente cne, se si riuscirà 
a mutare la realtà sociale 
cd eco lamica della regione in 
questa direzione, sarà anche 
probabile una rdeflntzione 
delle a 'gregazion* stesse. 

I confini dunque sono fles¬ 
sibili e non deblrono costitui¬ 
re una remora alla forma¬ 
zione dei consorzi, che è in¬ 
vece urgente per avviare un 
processo di rinnovamento ge¬ 
nerale nel modo di porsi 
dell'ente locale in rapporto 
alla regione e ai suoi stessi 
problemi interni. Allo stesso 
modo è solo nella pratica 
che potrà meglio precisarsi il 
raccordo tra comprensori e 
comunità montane, mantenen¬ 
do a queste ultime li ruolo 
di enti democratici e di stru¬ 
menti di programmazione. 

Ci troviamo .di fronte, in¬ 
somma, a una riforma pro¬ 
fonda dell'articolazione del 


potere locale, che presenta 
difficoltà e questioni ancora 
non completamente risolte. 

L’iniziativa dunque deve es¬ 
sere estesa e connessa tra 
gli enti locali e la Regione, 
In modo da convergere rapi¬ 
damente verso la formazione 
del consorzi e la loro atti¬ 
vazione. Ognuno svolgerà la 
sua parte, tendendo però ad 
un obiettivo unico che è quel¬ 
lo di avvicinare l luoghi e 1 
momenti delle scelte alla po¬ 
polazione. 

E' questo 11 contenuto più 
incisivo del comprensori: con¬ 
correre alla formazione del 
piano di sviluppo regionale 
non solo nella definizione del¬ 
le politiche di Intervento, ma 
nella disaggregazione di que¬ 
ste ultime in plani di Investi¬ 
mento la cui convenienza e 
fattibilità deve essere verifi¬ 
cata alla luce del problemi 
del diversi territori. 

In sostanza il comprenso¬ 
rio, inteso come aggregazione 
di enti locali per la program¬ 
mazione dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale e per la sua 
definizione territoriale, ha il 
duplice ruolo di fornire indi¬ 
cazioni alla Regione (e quindi 
allo Stato) per la formazio¬ 
ne della politica economica 
e sociale, e, per altro verso, 
di controllare che questa po¬ 
litica si traduca effettivamen¬ 
te in elementi di sviluppo nel 
territorio rispetto agli obiet¬ 
tivi di carattere generale. 

Se questo è 11 ruolo che si 
affida agli enti locali consor¬ 
ziati. è evidente l’urgenza del¬ 
la formazione dei consorzi co¬ 
me luoghi delia partecipazio¬ 
ne democratica per il supera¬ 
mento della crisi e di cre¬ 
scita colitica e civile della 
società regionale. 

Giuseppina Marcialis 


L'appello firmato anche da Lama 

Adesioni alla richiesta 
di scarcerare Panzieri 


Il segretario generale del¬ 
la CGIL. Luciano Lama ha 
aderito ieri all'appello lan¬ 
ciato da intellettuali, esponen¬ 
ti politici e sindacalisti in fa¬ 
vore dì Fabrizio Panzieri cui 
è stata negata la libertà prov¬ 
visoria malgrado le sue gravi 
condizioni di salute. Panzieri 
è in carcere dal febbraio del 
'75 perché accusato. Insieme 
con Alvaro Loiacono. deh’uc- 
cisione dello studente greco 
Mikis Mantakas. Il capo di 
imputazione più grave nel 
confronti cV Panzieri è quello 
di « concorso morale in omi- 
| oidio un reato che è diffi¬ 
cile addebitare ad un Impu¬ 
tato quando il crimine viene 
commesso durante una ma¬ 
nifestazione alla quale parte¬ 
cipano centinaia di persone. 

Le condizioni di salute di 
Fabrizio Panzieri si sono ag¬ 
gravate In questi ultimi me¬ 
si per una sua malformazio¬ 
ne ad un rene. I difensori 
hanno avanzato la richiesta 
della libertà provvisoria alla 
seziono istruttoria della Cor¬ 
te di Appello che dispose una 


perizia medica sulle concVzio- 
nl di salute del giovane. I 
risultati di questa perizia so¬ 
no stati più che favorevoli 
alla liberazione di Panzieri 
ma la sezione istruttoria è 
stata di diverso avviso ne¬ 
gando la concessione della li¬ 
bertà provvisoria. Questa de¬ 
cisione ha sollevato un’ondata 
di proteste da parte di perso¬ 
nalità politiche, del mondo del 
lavoro e della cultura. 

Nei giorni scorsi è stata 
presentata al'a Camera una 
interrogazione urgente da 
parte cY parlamentari del PCI 
PSI. PR e DP. /drappella 
in favore di Panzieri — sot¬ 
toscritto da Lama — hanno 
aderito anche il sen. Bran¬ 
ca. Moravia. Giolitti. Zavat- 
tlni. Manzù. Benvenuto. Ric¬ 
cardo Lombardi. Portoghesi, 
Petrassi, Giugni. Cini. Benti- 
vogli. Veronese, Morese, Pa¬ 
storino. Lettleri. Mattina. 
Trentin. Gnravini. Ferretti, 
Galante Garrone, Sciavi. Gio- 
vannlni, Milanese, Marchese. 
Anieìlo Coppola, Carlo Be- 
rcsl. 


......■••••».. 



sede: 

via salaria km. 12 
tei. 69.10.790 



filiali: 

via cassia 1360 
km. 14,111 
via pontina km. 
tei. 64.84.869 
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ABBONAMENTI [ 
ALL'OPERA *’ 

Oggi si riapre al Teatro del¬ 
l'Opera (Via Firenie 72, telefono 
480544, orario 9-13, 17-19) la 
sottoscrizione agli abbonamenti per 
la stagione lirica 1976-77 che avrà 
inizio il 28 dicembre con «li bravo» 
di Saverio Mercadante. Sono pre¬ 
vidi quadro turni di abbonamanto 
tarali e dua diurni. Per 1 giovani 
e par gli iscritti alle Associazioni 
del tempo libero sono previste par¬ 
ticolari condizioni di abbonamento. 

I{ termina ultimo par li sodoscrl- 
lione scadrà improrogabilmente gio¬ 
vedì 16 dicembre. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
flaminia n. 118 - lai. 3601702) 
Alle ore 21, al Teatro Olim¬ 
pico - Piazza Gentile da Fa¬ 
briano • concarto dei « Deut¬ 
sche Bachshlistan ., in collabora¬ 
zione con la Dtutsche Bibliothei-, 
di Roma. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Coniatone • Traversa 
di Via Giulia • Tel. 6S5.952) 
Alle ore 17 e 21,15, Duo 
Sophie La Castal e Winlfred 
Ramsey: « La mutiti medicava¬ 
te e rinascimentale ». 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini, 
46 - Tel. 396.47.77) 

Alla ore - 17,30, all'Audlfo- 
rlum « Due Pini » (Via Zando- 
nai, 2) concerto da I Solisti 
Veneti diretti da Claudio Salmo¬ 
ne. In programma: musiche di 
Bach, Vivaldi, Tartini. 
ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Sala Via dal Greci) 

Alle ora 21, concerto delle par¬ 
tecipanti al Seminario dedicato a 
« I ruoli primari femminili nel 
repertorio lirico dell 1 '800 • te¬ 
nuto da Gianna Pederzini. In 
programma musiche di Bellini. 
Bizet, Donizetti, Gounod, Mas* 
senet, Rossini, Verdi. Al piano¬ 
forte Piera Brizzi. Ingresso li¬ 
bero. 

SALA VIA DEI GRECI 

Domani alle 21,15, concerto del 
trio di Trieste (in abb. tagl. 
n. 5). In programma: Schubsrt. 
Biglietti in vendita domani al 
botteghino di Via Vittoria dalle 
ore 9 alle ore 14 e al botteghi¬ 
no di Via dei Greci dalle ore 
19 in poi. 

PROSA E RIVISTA 

Al DIOSCURI (Via Piacenza, 1 - 
tei. 4755428) 

Alle ore 21, Il Comitato di 
Roma presenta: « L'Ispettore » 
di Nlkoiaj Gogol. Regia di Fede¬ 
rico De Franchi e Paolo Peru¬ 
gini. Scene di Fred Teilor. 
TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo¬ 
nia, 11-A - Tel, 5894875) 

Alle 2t,30 lam., la Coop. della 
Convenzione di Firenze presenta: 

• Ube re ». di Alfred Jerry. Re¬ 
gia di Valerio Valoriani. Scene e 
costumi di Maurizio Baiò. 
CENTRALE (Via Celta, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle ore 21,30, Fiorenzo Fio¬ 
rentini in: « Morto un papa... 
se mj fa un altro », di Chigo De 
Chiara a Fiorenzo Fiorentini, 
DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, SS • Medaglie d'Oro • le- 
leiono 3S9.63G) 

Alle ore 21,30, la Coop. La 
Plautina pres.: « Pupo e Pupa 
della malavita », spettacolo co¬ 
mico di Feydeau. Regia di Ser¬ 
gio Ammirata. 

DELLE ARII (Via Sicilia S9 • Te¬ 
latone 475.8598) 

Alle 17 e 21.15, lem., la Comp. 
Delle Arti presenta Aldo e Car¬ 
lo Glutfrè in: « Pascarlello Sur- 
dato cungedato », di A. Pelilo. 
Precederà: « Francesca da Riml- 
nl », tragedia a vapore di A. 
Pelilo. Regia di G. Magtiulo. 
TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì. 43 - Tel. B62.948) 

Alle ore 21.30, Anna Mazza- 
mauro in: « Brutta e cattiva », di 
Nello Riviè. Musiche originali di 
Roberto Conrado, coreografie di 
Mario Dani. Regia di Nello Riviè 
con Bruno Brugnola. Cristiana 
Lionello. Sophla Lombardo, An¬ 
drea Smith, Ivan Tirapani. 

DEI SATIRI (Piazza di Grotlapin- 
ta. 19 • Tel. 6S6.S3.S2) 

Alle 17.30 lam., la Coop. C.T.I. 
presenta: ■ La trappola », giallo 
di Agatha Christie. Regia di Pao¬ 
lo Paolonl. Scene di Carla Gui¬ 
detti Serra. 

DE* SERVI (Via dal Mortaro. 22 
Tel. S79.S1.30) 

Alle 17,15 lam., la Coop. De’ 
Servi pres.i « Filomena Mirto 
rano », di Eduardo Regia d< 
Franco Ambroglini. Ultima set¬ 
timana. 

ENNIO FLAIANO (Via S. Stetano 
del tacco n. 16 - lei. 688569) 

Alle ore 17 fam.: « La dilli- 
coltà Iniziale », di Francesco Ca- 
sarettl. Regia di Maurizio Sca¬ 
parro. Novità assoluta Prod. 
Teatro di Roma. 

PARIGLI (Via G. Sorsi. 20 - Te¬ 
lefono 803.S23) 

Alte 17 fam.: « Caligola », di 
Alfio Valdarnini. Regia di A. 
Trionfo. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tle- 
polo, 13-A • Tel. 360.75.59) 
Alle 17.15 (am., Adriana Mar¬ 
tino presenta: « Lo conosci il 
paese dove fioriscono ! canno¬ 
ni? », il cabaret tedesco da 
Wedekind a Brecht. 

E.T.I. - TEATRO QUIRINO (Via 
delle Vergini 1 - T. 679.45.85) 
Alle ore 21: « Pitture e Me¬ 
galopoli! », cantata ecologica in¬ 
terpretata scritta e disegnata da 
Herbert Pagani. 

RIDOTIO ELISEO {Vi; Naziona¬ 
le, 163 - Tel 46S.09SI 
Alle ore 17,30 il Teatro Co¬ 
mico di Prosa Silvio 5paccesi 
con la partecipazione di Giusi 
Dandolo presenta: « La signora 
è sul pialto », di A. Gangarossa. 
Prenotazioni delle ore 15. 

TEATRO RIPAGRANOE 'V.lo s. 
Francesco a Ripa, 18 - Tela¬ 
tone 589.28.97) 

Alle ore 21,30 la Comp. di 
Prosa < Ripagrande • diretta da 
Milie Brasai pres.: « Un modo 
per capirsi », di Silvano Spa¬ 
daccino. Regia di S Spadaccino. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 654.27.70) 

Alle ore 17,15, la Comp. Sta¬ 
bile dti teatro di Roma "Cn*ico 
Durante" presenta: « 6 a 6 er 
mistero der cavolo! » di Cagtieri 
a Ourant» Regis di Enzo Liberti. 
Ultima settimana. 

SISTINA - Vta Sistina, 129 
TtL 475.6S 41 L. 2.S00 

Alle ore 21,15, Garinei e 
Giovtnnini presentano. * Amor» 
miei ». Commedia con musiche 
di laia Fiastri. Scene e costumi 
di F. Coite'lacci. Musiche di 
Bruno Cantora. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo MoronI, S - tei. S895872) 

Alle ore 21.15. la Coopera¬ 
tiva Teatro in Trastevere presen¬ 
ta: « A morte Roma », di Mo¬ 
retti, Mainerdì. Regia di Au¬ 
gusto Zucchi. 

TEATRO TENDA (Piazzi Manci¬ 
ni 1 • Tel. 393.959 399 SSS) 

Alle ore 21,30, Luigi Proiet¬ 
ti in: « A ma gli occhi plaasa ». 
Testo di Roberto Lerici. 

E.T.I. TEATRO VALLE (Via dal 
Teatro Valle, 23-A - Telefo¬ 

no «34 37 94) 

Alle ore 17, la Compagnia del 
Oramma Italiano presenta: * La 
professiona detta signora War- 
ren • di G. B. Stiaw. Regia di 
Jerome Kitty. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Matti¬ 
ni. 33 A Tal. 360 47 03) 

Aile ore 21,30, il Panteno pre¬ 
senta: • L'evento » di C Frosi. 
Regia di C Frosi. 

ALBERICO (Via Alberieo II, 29 
Tal. 654.71.37) 

Alle ore 22, « Prima » della 

Compagnia II Pategruppo: « Le 
sbaglio della Signorina Morte », 
regia di Bruno Manali. Novità 
assoluta. 

ALEPH LA LINEA D'OMBRA 
(Via de» Carenari, 45 • Telate¬ 
ne 652.137) 

Alla ora 21,30: « L'altare as¬ 
tante », di A. lanigro. 

CLUB CANTASTORIE (Via dai Pa¬ 
nieri n. 57 - tei. 5I560S) 

Alle ore 18,30, corso sul 
teatro di animez'ont tenuto da 
Marie Signoralli. Sono aperte la 
iicrìz’oni al club. 


("schermi e ribalte 
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VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


♦ «Francesca da Rimtnia e • Pascarlello » di Patito 
(Arti) - 

♦ « Lo conosci il paese dove fiorlecono I cannoni a (Po¬ 

litecnico) , . . . 


CINEMA 


♦ «Taxi driver» (Adriano, Atlantic, Parli, Riti) 

♦ ■ L’Immagine allo apecchlo» (Gioiello) 

♦ « Missouri » (Alfieri, Astor) 

♦ « Brutti, sporchi e cattivi » (Antares. Eden, Esperia. 

Metro Drive In) 

♦ « L’ultima donna » (Appio, Aventlno, Balduina, Dal 

Vuotilo, Due Allori) . . 

4 « Minnle & Moskowltz » (Archimede) * 

4 «Signori e «Ignori, buonanotte» (Arlston, Universa!) 
4 « Il deserto dei Tartari » (Etollo, Vittoria) 

4 « La guerra dei bottoni » (Alaska) . . 

4 « Mattatolo S» (Alba) 

4 «Novecento II Atto» (Auguttus, Espiro) 

4 « Decameron » (Avorio) 

4 « La ballata della città sema nome» (Boito) 

4 «California Poker» (Brastl) 

4 « Complotto di famiglia ■ (Clodlo) 

4 « Yakuta» (Dalie Rondini) 

4 «I soliti ignoti» (Giulio Cesare) 

4 «Fifa e arena» (Lablon) 

4 « La classe dirigente» (Rubino) 

4 « Il mistero delle 12 sedie» (Don Bosco) 

4 « Performance » (Montesacro Alto) 

4 « Il volto» (Il Collettivo) 

4 « Il lungo addio» (L’Officina) 

4 «Una storia di Tokio» (Cineclub Sabelll) 

4 «Fronte del porto» (Teatro In Trastevere) 

4 « Corvo rosso non avrai II mio scalpo! » (Piccola An¬ 
tologia) 

4 « I racconti del terrore » (Cineclub Tevere) 

4 « Freaks » (Fitmstudlo 1) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione del generi: 

Ai Avventuroso; Ct Comico; DAt Disegno animato; DO: 
Documentario; DRi Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; 8M: Storico mitologico. 


LABORATORIO DI CAMION (Cen¬ 
tro Cullurste Polivalente decen¬ 
trato • Borgata Romanln» • X 
Circoscrizione - Via L. Micucti 
30-12 Km. della Tuscolana) 
Alle 17-20,30: « Biblioteca del 
Territorio » e materiale d’tnlor- 
mazionl. Per informazioni tele¬ 
fonare ai 6547689. 

LA MADDALENA (Via delta Stel¬ 
letta, 18 • Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,00, « Prima » di 
« Psiche o 1 fiori di Ofelia », 
di Sandra Petrignani. Regia di 
Gruppo. 

LA SCACCHIERA (Vìa Novi 15 

• San Giovanni - Appio) 

Alle ore 21,00, l'Equipe Tea¬ 
tro Quattro presenta- » limona 
Well... frammenti per una pa¬ 
rabola sulla coscienza », di Si¬ 
monetta Jovine. 

META-TEATRO (Via Sora 28 - 
Tel. 5806506) 

Alle ore 18-20 adesioni labo¬ 
ratorio su Genet condotto da Pip¬ 
po Di Marca. Alle 21.30 Meta 
Experimenta su Notturno Fobu- 
latorio. Spettacolo in progress. 

SPAZIOUNO (V.lo dal Panieri 3 
Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30, il Gruppo 
Teatro « Perchè » di Bologna 
In: « Donna Rosita », di Fede¬ 
rico Garcla Lorca. Regia di G. 
Marchesini. Scene dì Kokocinsk. 

TEATRO CIRCO SPA ZI UZ ERO 
Via Galvani • Testaccio • Telo- 
tono 654.21.41) 

Alle Ore 21.15: «Oh! quelle 
grandi battaglie... ». Teatro-mu¬ 
sica della Coop. Teatrale Spazio¬ 
zero. 

INCONTRO (Via detta Scala, 67 
Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21,45: « Ifìgonia in 
culida », da Itigenta In Aulide 
di Euripide. Adattamento * re¬ 
gia di Abelardo. (VM 18). Si 
accettano prenotazioni dalle ore 

19 in poi. 

CABARET MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22 serata straordinaria 
con il pianista panamense Feti- 
pe Hall in un programma di te¬ 
mi d'autore e improvvisazioni 
jazzistiche. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Telo- 
toni 581.07 21 • S89.99.89) 
Ali* ore 22.30. Landò Fiorini 
in: « Pasquino ». Regia di Fran¬ 
co Mercuri. 

LA CAMPANELLA (Vicolo delta 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22,30: « Allestenti»- 
ne », due tempi di L. Angelo, 
A. Brancatl, A. Grimaldi. Re¬ 
gia di Aldo Grimaldi. 

MUSIC • INN (Largo dal Fiorenti¬ 
ni. 33 - Tel. 654.49.34) 
Concerto di Massimo Urbani con 
il Trio Cadmo. Apertura ore 20. 
Inizio concerto ore 21,30. 

PIPER (Via Tegllamento, n. 9 
Tel. 854.4S9) 

Alle ore 22,30 e 0,30 Gian¬ 
carlo Bornigia presenta il nuo¬ 
vo spettacolo con: « Lea Dar- 
ting Girla » e attrazioni inter¬ 
nazionali. Alle ore 2. vedettes 
dello Streep-tease. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari. 1-A 
Piazza Mazzini • Tel. 384.334) 
Alle ore 21.15: « Non ucci¬ 

dete il sole », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. Regi* 
di Gino Staftord. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 Tel. S85.605) 
Alle ore 16.30: ■ Uno, due, 
tre, cerca con me », storia con 
burattini e il Gruppo La Sca¬ 
tola. 

DELL’ANFITRIONE (Via Marziale. 
35 - Medaglie d’Oro - Telefo¬ 
no 3598636) 

Alle ore 17,00. « Prima ». la 
Pìautma presenta lo spettacolo 
per ragazzi: « Il principe Ar- 
tunT...o » di Roberto Vellcr. 
Regia di Roberto Veller. 

GRUPPO OEL ftOLC (Largo «per¬ 
tico. n. 13 • Tel. 761.53.87 • 
788.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
drzro-Tuscoisno. Alle ore 16 
intervento a Radio Città Futura. 
Alle 18 Ricerca sociale. Visite 
programmate a: genitori dei bam¬ 
bini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appla. 33 Tal. 722.311) 
Alle 15.30 laboratorio di attrez¬ 
zistica teatrale e burattini. Ora 

20 allestimento nuovi locali. 
Prossima apertura laboratorio 
animazione per bambini. 

IL TORCHIO (Via Morouni, 16 
T rasiere re - Tel. 562.049) 

Alle ore 17 II Favolalo - Fa¬ 
vole russe delle tradizione po¬ 
polare narrate in dialilm a cura 
di Franco Marchesani. (Per bam¬ 
bini da 5 ai 10-11 anni). 

MARIONETTE AL PANTHION 
(Vie Bealo Angelico 32 • Te¬ 
lefono S10.1B.B7 - 632.254) 

Alle 16,30 fam., le Marionette 
degli Accettell* presentano: ■ Il 
bambino * le Gru «, fiaba mu¬ 
sicale 

CINE CLUB 

MONTESACRO ALTO (Via Emina 
Prega, 45 ■ Tel. 823.312) 

All* ore 16.30. 18,30, 20,30. 
22,30: e Performance » (GB 

1970). con M. Jaggtr. 

L'OCCHIO. «.ORECCHIO K LA 
BOCCA (VI* del Mattonale 3B 
Tel. 589 40 69) 

Sili A - Alle 19. 21. 23: e II 
nostro agente etl’Avsn* ». 

Sala B • Alle 21. 23: >UI*F 
fenda di Rodolfo Valentino ». 

IL COLliTTlVO (Via Garibaldi M 

• Trastevere) 

Alle 21 Clown cabaret speri¬ 
mentale. Alle 23: e II eolio » di 
1. Bergman. 


MURALES (VI* dal Flenaroll. 
n. JOB) 

Jazz: Aldo Josue Quarte!. 

CINE CLUB L'OFFICINA (Via Be¬ 
nito. 3 • Tel. 862.530) 

Alle ore 16.30. 18.30. 20.30, 
22,30-, « Il lungo addio » di R. 
Altman. 

SABELLI CINEMA (Via dal Sa- 
belll. 2 • Tel 492.610) 

Alle 18, 20,30, 23: « Una no¬ 
ria di Tokio » di Y. Ozu. 

CINE CLUB TEATRO IN TRASTE¬ 
VERE 

Alle 16, 18: « Fronte del por¬ 
lo » di E. Kazan. 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via A. 
Tebaldi, 56) 

Alle ore 16,30, 18.30, 20.30. 
22,30: « Corvo rosso non avrai 
il mio scalpo » di S. Poilack. 
OINECLUB TEVERE (Vi» Pompeo 
Magno. 27 Tel. 312.283) 

■ I racconll del terrore », con 
V. Price. 

POLITECNICO 

. « La grande pioggia » (1939) di 
Clarence Brown. 

FILMSTUDIO (Vie Orti d'All- 
bert, 1-C • Via dalla Lungara 
Tel. 654.04.64) 

Studio 1 - Alle 19,15, 20.30, 
21,45. 23: « Freaks ». 


STUDIO 1 

FREAKS 

dì Tod Browning 


"I 


STUDIO 2 

MOSE' E ARONNE 

di D. Hulllet a J. M. Straub 
dall’opera di A. SchOnberg 
*- - « 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi 2-A Tel. 581.63.79) 

■ Un giorno da leoni » di N. 
Loy. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - V. G. Pepo 
Tel. 731.33.08 L. 800 

La chiamavano Susy Tettalunga, 
con C. Morgan - C (VM 18) * 
Rivista di spogliarello 
VOLTURNO Via Volturno. 37 
Tel. 471.957 L. 900 

Emanutlle nera n. 3, con A. In¬ 
fanti - 5 (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 

GIULIO CESARE • Viale G. Co¬ 
serà, 229 

Tel. 353.360 L. 600 

I soliti ignoti, con V. Gassmin - 
C 

NATALE OGGI (Palazzo dei Con¬ 
gressi - EUR) 

La foresta che vive - DO - Car¬ 
toni animali 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tal. 352.153 L. 2.600 

Taal driver, con R. De Nlro 
OR (VM 14) 

AIRONE - Vie Lidie, 44 
Tel. 727.193 L. 1.600 

Complesso di colpe, con C. Ro¬ 
bertson - DR 

ALCTONE - V. Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1 000 

II gabbiano Jonathan Llvingston - 
DO 

ALFIERI • Via Repettl 

Tel. 290,251 L. 1.100 

Missouri, con M. Brando - DR 
AMBAS5ADE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

Basta che non si sappia In giro, 
con N. Manfredi • SA 
AMERICA • V. Nat. dot Grand* 9 
Tel. 581.61.68 l_ 1.800 

Oh Serafina, con R. Pozzetto - 
S (VM 18) 

ANIENE Piazza Semplone, 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 

Mary Poppins, con J. Andrews - 
M 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

APPIO - Via Appio Nuova, 56 
Tel. 779.636 L. 1.300 

L'ultima donna, con G. Depar- 
i dieu - DR (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESiAl 

lei. 875.567 L. 1.200 

Minnie 8> Moskowitz, di J. Cas- 
savetes • SA 

ARISTON - Via C l oi r ooa. 19 
Tei. 353.230 L 2.SOB 

Signoro I signori buonanotte, 

della Cooperativa 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO • Via Flaminio. 97 

Tel. 350.35.46 L. 2.100 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redford - A 
ASTOR V. 6. degl. Ubaldl, 134 


Tel. 622.04.09 L 1 500 

Missouri, con M. Brando - DR 
AiTORl» - P_z* O. da Porder.on* 
Tei 511.51.05 L. 2.000 

■ Italia s mane armata, con M. 

Merli - DR (VM 14) 

ASTRA • Viale Ionio, 109 

Tel. B86.209 L. 1.509 

Itali* a mano annata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
ATLANTIC ■ Vie Tascolana. 745 
Tal 761.06.56 L. 1.400 

Taxi driver 
DR (VM II) 

AUREO - Via Vigno Noovo, 70 
Tel 880 606 L. 1.000 

Centro della terra continente 
sconosciuto 

AUSONIA VI* Padova, *2 
Tot. 426 160 L. 1.600 

SA (VM 14) 

Cattivi pensieri, con U. T ogni zzi 
AVENTINO • Vi* Pir. Coatte. 15 
Tei. 572.137 L. 1.509 

L'anima donno, con G. Depar- 
dieu * DR (VM 18) 

BALDUINA - Pi aia* Boldala* 

Tei. 347.592 L. 1.100 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu • DR (VM 18) 
BARB8IIINI • Piana Barberini 
Tal. 479.17.07 L. 2-990 

(Chiuso per restauro) 


BEL9ITO • Piazzale Med. d'Oro 
' Tal. 340.187 L. 1.300 

Squadra antifurto, con T. Mìlian 
C (VM 14) 

BOLOGNA - Via Stamiro, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

Kaema, con F. Naro • A 
BRANCACCIO • Via Merulana 244 
Tel. 73S.2S5 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL • Via Sacconi, 39 

Tal. 393.260 L. 2.000 

Batta che non al sappia in giro, 
con N. Manfredi • SA 
CAPKANICA . Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

CAPRANICHETTA - Piazze Mon¬ 
tecitorio 

Tei. 686.957 L. 1.600 

Mr. Klein, con A. Delon • DR 
COLA DI RIENZO • Piazzo Col* 
di Rienzo 

Tal. 3S0.S84 L. 2.100 

Italia a mono ai mate, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu • DR (VM 18) 

DIANA - Via Appi* Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

■quadra antifurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

DUO ALLORI - Via Caldina, 629 

Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu • DR (VM 18) 

EDEN • Piaiza Col* di Riamo 
. Tel. 3U0.188 L. 1.500 

Bruiti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
EMBASSY • Via Stoppini, 7 

Tel. 870.245 L. 2.500 

Per amore di Cesarina, con W. 
Chiari - C 

EMPIRE V.le R. Margherita, 29 
Tel. B57.719 L. 2.500 

Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 
ETOILE - Piazza in Lueina 

Tel. 687.556 L. 2.S00 

Il deserto dei tartari, con i. 
Perrin DR 

ETRURIA Via Casila, 1674 
Tel. 699.10.78 L. 1.200 

L'Italia si è rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 

EUKCINE - Via Litzt, 22 

Tot. 591.09.86 L. 2.100 

Dreezy, con W. Holden • S 
EUROPA ■ Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

La scarpetta c la rosa, con R. 
Chambzrlain • S 
FIAMMA Via Bissotatl, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Breezy, con W Holden - S 
FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Caro Michela, con M. Maialo 
DR 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.le Trastevere, 246 C 
Tel. 582.848 L. 1.500 

Squadra anlilurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

GIARDINO Piazza Vulture 

Tel 894 946 L. 1.000 

RXM missione luna, di K. Neu- 
mann - A 

GIOIELLI) Via Nomentana, 43 
Tel. 864 149 .. 1 500 

L'immagine allo specchio, di 1. 
Bergman • DR (VM 14) 
GOLDEN Via Taranto. 30 

Tel. 755 002 L. 1 800 

Ohi Seralina, con R. Pozzetto 
5 (VM 18) 

GREGORY V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

2002 la seconda Odissea, con 

B. Dern • DR 

HOLIDAY - .ino B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Hlstoire d'o, con C. Cléry - DR 
(VM 18) 

KING • Via Fogliano. 7 

Tel. 831.95.41 l_ 2.100 

Breezy, con W. Holden - 5 
INDUNO Via G. Induno 

Tel. 5B2.495 L. 1.600 

Il cortiro della Giamaica, con 
R. Shaw - A 

LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tel. 609.36 38 L 1.500 

Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian - DR (VM 18) 

LUXOR - Via Forte Braschl, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO - Via Apple Nuove 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Italia a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
MAJESTIC Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L. 2.000 

Sally il cucciolo del mare, con 

C. Howard • S 

MERCURY Via di P. Castello 44 
Tel. 656 17.67 L. 1.100 

Donna cosa si fa per le. con 
R. Montagnani - 5 (VM 18) 
METRO DRIVE IN - Via Crtafo- 
loro Colombo 

Tei. 609.02 43 L. 1.000 

Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
METROPOLI IAN V. d« Coreo « 
tei. 689.400 L- 2.500 

Keoma, con F. Nero • A 
MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Totò il monaco di Monza, con 
Totò - C 

MODERNETTA . Piazza dalla Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Tulli gli uomini del Presidente, 
R. Redford - A 

MODERNO • Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.265 L. 2.600 

Spogliamoci cosi senza pudor. 
Con J. Ooreili - C (VM 14) 
NEW YORK - Via delle Ca»*. 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 

Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 
N.I.R. - Via Beala Verg'ft* del Car¬ 
melo: Mostacciano (EUR) 
Silvestro e Ganzale*, vincitori * 
vinti - DA 

NUOVO FLORIDA • Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

NUOVO STAR - V. M. Amari 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.2Ó.3S L. 1.300 

Ore 21: Dsutsche Bschsotisten 
PALAZZO ■ Filtra dei Sanniti 
Tel. 49S.66.31 I- 1.600 

Complesso di colpa, con C. Ro¬ 
binson - r>R 

PARIS ■ Via Magnagreria, 112 

Tel. 7S4.36S L. 2.000 

Taxi driver, con R. De N:ro 
DR (VM 14) 

PASQUINO - Piazza 5. Maria In 
Trastevere 

Tel. S80.36.22 L. 1.000 

Gator, con B. Reynolds - A 
FRENESIE - Via A. da Clamine 

Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
Squadra antifurto, con T. Mi'ian 
C (VM 14) 

QUATTRO FONTANE • Vie Quat¬ 
tro Fontane. 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 

Le deportate della sezione spe¬ 
ciale SS, con 1. Steiner 
DR (VM !8) 

QUIRINALE Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L_ 2.000 

Histoire d'o, con C. Cléry - DR 
(VM 18) 

QUlRlNEtTA • Via Mmgtwttl, 
Tel. 679 00.12 
Totò Diabolici» - C 
RADIO CITY ■ Vie XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

REALE Prezza Sonnloe 

Tal. 581.02.34 U 2.000 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai • SA 

REX • Corso Triest e. 119 

Tel. 664 165 U 1.300 

L'altima danna, con G. Depar- 
dtcu • DR (VM 18) 

RITZ • Visi* Somalia, 107 

Tal. 837.461 L. t.SCO 

Tiri Driver, con R. De Nire 

DR (VM 14) 

RIVOLI - Vi* Lombardia. 12 
Tal. 460.863 L. 2.999 

6«rrv Lv»"on con » O *•»« 
ROUGi ET NOIR - Via Baiaria 
Tau 964.305 L. 2.900 

Compì asso di colpa, con C. Ro¬ 
bertson - OR 
ROXY - Via Luciani, 99 

Tel. 970.504 L. 1.100 

Sllvettro e Canaria*, rinfilar! a 


righetti, 4 
L. 1.500 


vinti - DA 

ROYAL • Via I. Flllbert*. 179 
Tel. 757.45.49 L. 2.000 

La pietra che scolta, con G. Se¬ 
gai - SA 

SAVOIA • V)* Bergamo, 79 
Tel, 811.199 ' l. 9.100 
Italia a mano armate, con M. 
Merli - OR (VM 14) 
SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 U 1.500 

Invilo a cena can delitto, con 

A. Gulnness • SA 
SUPIRCINIMA - VI* A. Depra- 

ti*. 48 

Tel. 489.498 L 2.500 

2002 le seconda Odissea, con 

B. Dern • DR 
TIFFANY - Vie A. Depretls 

Tei. 463.390 L. 2.900 

Maiala In tata d'appuntamanto, 
con F. Fabian • DR (VM 18) 
TREVI - Via S. Vincenzo, 3 
Tri. 819.619 L. 2.000 

Spogliamoci coti, senza pudor..., 
con J. Dorellì - C (VM 14) 
TRIOMPHE - P.ta Annlbaliano, 8 
Tel. 83B.00.03 L. 1.900 

L'Innocente, con Q. Giannini 
DR (VM 14) 

ULISSE • Via Tiburtina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 
Squadra antilurto, con T. Milian- 
C (VM 14) 

UNIVEKSAL Via Bari, 18 
Tel. 656.010 

Signore * «ignori buonanotte, 
detta Ccoperatìva 15 maggio 
5A 

VIGNA CLARA • P.ta ferini. 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Breaiy, con W. Holden • S 
VITTORIA • Piazze Sanie Marie 
Liberatrice 

Tri. 571.357 L. 1.700 

Il deserto dei tartari, con J. 
Perrln - DR 

SECONDE VISIONI 

AAR8ERG (ex Macrya) - V. Ben- 
rivoglio, 2 

Tal. 622.28.29 L. 600 

Totò Vittorio e la dottorane • C 
ABAOAN Vi* G. Macaoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA 

Tra squali tigri e detperadot, con 

C. Wilde - A (VM 14) 

ADAM Via Casilma, 1816 

Tel. 838.07.18 

I violenti di Roma bene, con 
A. Sabato - DR (VM 18) 
AFRICA Via «alila • Sidaina, 18 

Tel. 838.07.18 L. 700-600 

Vampiri amanti, con I. Pili • 
DR (VM 14) 

ALASKA Via Tor Cerasta, 319 
Tel. 220.122 L. 800-500 

La guerra del bottoni - SA 
ALBA D'ESSAI - Via lata (no¬ 
venni, 3 

Tel. S70.8BS L. 600 

Mattatoio 5, con M. Sacks - DR 
(VM 14) 

AMBASCIATORI - Via Montabal- 
10. 101 

Tel. 481.570 L. 700-600 

Mark II poliziotto spara per pri¬ 
mo. con F. Gasparrl - A 
APOLLO Via Cairoti. 68 

Tal. 731.33.00 L. 400 

La vendei!* dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
AQUILA Via L’Aquila, 74 
Tel. 794-931 L. 800 

Di che segno sei?, con A. Sor¬ 
di - C (VM 14) 

ARALDO Via Serenissima. 219 
Tel. 254. DOS L. S00 

Totò latria o raddoppia • C 
ARGO Via Tiburtina, 602 

Tel. 434.OSO L. 700 

I carnivori venuti dalla Sava¬ 
na, con J. Scordino - DR 

(VM 14) 

ARIEL > Via Montsverda, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

La vendetta deiruomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
AUGUSTUS • C. V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 800 600 700 
Novecento parte seconda, con 

G. Deperdieu - DR (VM 14) 

AURORA • Via Flamini*. 920 
Tel. 393.269 L. 700-500 

Per favore non toccate le palline, 
con 5. McQueen - C 
AVORIO 0-B5SAI - V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 700-600 

Decameron, con F. Cittì - DR 
(VM 18) 

BOITO - Vie Leoncavallo, 12 
Tel. 831.01,92 L. 700 

La ballala della città senza nome, 
con L. Marvin - A 
■ RASIL - Vi* O. M. Cartamo, 23 
Tel. 552.350 L. 600 

California Poker, con E. Goutd - 
DR 

BRISTOL - Via Tuscolana, 9S0 
Tel. 761.54.24 L. 600 

La patluglia del doberman al 
servizio della legge, con Y. Bro- 
lin - A 

BRUAOWAY - VI* dal Narrisi, 24 
Tei. 281.57.40 L. 700 

Lìbari, armati, pericolosi, con 
T. Milian - DR (VM 18) 
CALIFORNIA Via delle Robinie 
Tei. 281.80.12 L 700 

Irma la dolce, con 5. McLatne - 
SA (VM 18) 

CASSIO Via Cassia. 994 

L. 700 

Hindanburg, con G. C. Scott - 
DR 

CLOOIO - Via Rlboty. 24 

Tel. 3S9.56.S7 L. 700 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

COLORADO - V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L- 600 

Rapina al treno postale, con 5. 
Baker - G 

COLOSSEO V. Capo d'Atrlca, 7 
Tel. 736.25S L. 600-500 

Accadde al commiasarialo, con 

A. Sordi - C 

CORALLO Piazza Orla, C 

Tel 2S4.S24 L. 500 

5 dita e un* pistola, con P. 
Chang Chung - A 

CRISTALLO Via Quattro Can¬ 
toni. 52 

II drago di Hong Kong, con G. 
Lazenbu - A 

DELLE MIMOSE . VI» V. Ma¬ 
rino. 20 

Tel. 366.47.12 L. 200 

Tutti possono arricchir* tranne I 
poveri, con E. Montesano - C 
DELLE RONDINI - Via della Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 900 

Jafcuza 

DIAMANTI - Via Franasti!»». 230 
Tel. 299.606 L 700 

La mogli* erotica, con D. W*a- 
minck - 5 (VM 18) 

DORI A Via A. Doris, 52 

Tel. 317 400 L. 700-600 

li presagio, con G. Peck - DR 
(VM 18) 

EDELWEISS - Via Gabaiil, 2 
Tel. 334.605 L. 600 

Luna d) miai* in tra, con R. 
Pozzetto - C 

ELOOKAOO V.lo dall'EsorcitO 28 
Tel. 501.06.52 L. 400 

America violenta, con 5. San- 
dor - DR (VM 18) 

ESPERIA Pia*» banamo. 37 

Tel. 983 664 L. 1.100 

Bratti, sporchi a ceri fri, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
ESPCRO Vta Nomentana Nuova 
Tel. 899.906 L. 1.000-600 
Novecento • Atto II. con G. De- 
pard’eu - DR (VM 14) 
FARNES6 D'ESSAI • Piazza Cana¬ 
po da’ Fiori 

Tri. 656 43.65 L. 650 

Il federate, con U. Tegnazzi - C 
HARlCM Vi* 0*1 Labaro, «9 
. Tot «91 08 44 L. 500 

Roma dragata, con B. Cori • DR 
(VM 18) 

HOLLYWOOD • Via «*■ Pigwet* 
Tel. 290.651 U «00 

Il presagi*, con G. Pack • DR 
(VM 18) 

JOLLY - Vi* 4*11* Lag* Lombarda 
Tri. 422 6*8 L. 700 

L'uomo che (adda arila terra, 
con D. Borri* - DR (VM 14) 
LEBLON VI* «a m a n ti, 24 
Tri 552.344 U 600 

Totò fifa e arma • C 
MADISON V* G. Chiobrer* 121 
Tel. 512 69.26 L. 600 

Il preseg*», con G. Pack - DR 
(VM 18) 

MONDI ALONE («» Para) Via 
dei Tratta, 330 
Tal. 623 07.90 L. 700 

Il clan dai siciliani, con J. Ge- 

NSVADA • Vi* di PNtroMta, 434 

Tri. 430.26B L. 900 

Un gioco da rag az z i 
NIAGARA • VI* P. Maffl, 19 
Ta.l «27.32.47 I 

Paperin* a C nel Far Watt • DA 


NUOVO • Via Asclanghl, 10 
Tri. 588.116 L. 600 

La commessa, con F. Bcnujji • 

C (VM 18) 

NUOVO FiDENE • Via Raditole- 
ni. 240 L- «00 

Quando la |»av* Imbianca I ca¬ 
prili « . 

NUOVO OLIMPIA- VI* 8 Lo¬ 

renzo In Lucina. 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 

Fate la rivoluzione senza di noi, 

con D. Suthsrland - SA 
PALLADIUM - P.za B. Romano 8 
Tal. 511.02.03 L. 700 

La molila erotica, con D. Wla- 
mlnch - 5 (VM 18) 
PLANETARIO Via E .Orlando 3 
Tel. 475.99.98 L. 700 

La valle dell'Eden, con J. Dean - 
DR 

PRIMA PORTA - P.za Saia Rubra 
Tel. 661.33.91 

Il profeta dal sol, con i. Cruìlf • 
DO 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

GII scassinatori, con J. P. Bet- 

mondo - A ' 

RIALTO • Via IV Novembre. 199 
Tel. 679.07.63 L. 700 600 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood • A 

RUBINO D'ESSAI V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

- La classe dirigente, con P. 

O'Tool* - DR 

SALA UMBERTO - Via della Mtr- 
ceda, 56 

Le calde labbra, con C. Becca- 
ria - DR (VM 18) 

SPLENDID VI* Piar dalle Vigne 
Tel. 620.205 L. 700-600 

Roma drogata, con B. Cori - DR 
(VM 18) 

TRI ANON Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 L. 603 

Racconti Immorali, di W. Bo- 
rowezyk - 5A (VM 18) 
VERSANO - Plaua Verbano 

Tel. 851.195 L. 1.000 

Nina, con L, Minnelli - 3 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghaie) 
Silvestro e Gonzalss In orbita - 
DA 

NOVOCINE • Vi* Merry dal Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Salari Express, con G. Gamma -A 
ODEON P.za delta Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 

Emanuelle nera, con Emanuetl* - 
S (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA - Via Accademia del 
Cimento, 47 

Maciste l'eroe più grande dal 
mondo, con M. Forest - 5M 
AVILA Corso d'Italia. 37 

Tel. 856.583 L. 500 

Tarzan nelle montagne della luna 
BELLARMINO VI* Panama. Il 
Tel. 8C9.527 L. 100-400 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda - S 

BELLE ARTI • Viale Belle Arri 8 
Tel. 360.15.46 L. 400-500 
La pazienza ha un limile noi no, 
con 5. Borgzse - 5 
CASALETTO Via dal Cataletto 
Tel. 523.03.28 L. 300 

Silvestro contro Conzalea - DA 
CINE FIURELLI Via terni. 94 
Tel 757.86.95 L 400 500 
Coma rubare un milione di dol¬ 
lari e vivere telici, con A. Hep- 
burn - SA 
CINE SORGENTE 

Il poliziotto della brigata crimi¬ 
nale, con J. P. Beimondo - A 
CRISOGONO Via S Uniumo 7 
Tel 588 225 L. 500 

Totò all'Interno • C 
DEGLI 5CIPIONI 

Una strana coppia di sbirri, con 
A. Arkin - SA 

DELLE PROVINCE Vlal* dell* 
Province. 41 

Zorba il greco, con A. Quinn - 
DR (VM 14) 

DON BUSCO Via Publio Valerlo 
Tel. 740.158 L. 250-300 

Il mistero delle 12 sedie, con 
F. Lagella - SA 
ERITREA - Via Lucrino, 53 
Tel. 838.03.59 
Ah si? e io lo dico a Zorro 
EUCLIDE Via G. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L. 500 

Sllvester’* Story - DA 
FARNESINA - Vie Orti della Far¬ 
nesina. 2 

CI risiamo vero Provvidenza?, 
con T. Milian - SA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Il prigioniero della seconda stra¬ 
da, con J. Lemmon - SA 
GUADALUPE 

Gli Invincibili Ira - SM 
LIBIA 

Davy Crocket e i pirati 
MONI E ZEBIO Via M. Zeblo 14 
Tel. 312 677 L. 400 450 

Tutti figli di mammasantissima, 
con P. Colizzi - C 
NOMENtANU Via Redi, 1 

Tel- 844.15 94 L 500 

5andokan prima parte, con K. 

Bcdi - A 

NUOVO DONNA OLIMPIA Via 
Abbate Llgone, 3 
Cappuccetto rosso, con N. Gra- 
ce - S 

ORIONE Via Tortona. 3 

Tel 776 960 L- 500 

La bigissima ertale, con S. Ser¬ 

ger - 5 

PANFILO VI» Prislello. 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 

Uomini e *qu»li - DO 
SALA CLEMSON • Vi* G. 3odo- 
nl. 59 

Tel. 576.627 L. 300 

Il laona di Tebe 

SESSORIANA Piazza Sani* Cro¬ 
ce in Gerusalemme, 10 
Tel. 757.66 17 L 100 

Il sepolcro Indiano, con D. Pa¬ 
ge! - SM 

TIBUR Via degli Etruschi. 36 
Tel. 495.77 62 L. 390 

Il giorno più lungo di Scollanti 
Yard, con R. Strigar - G 
TRASPONI INA VI* dell* Con¬ 
ciliazione. 16 

Tel. 6S6.98.21 U 390 400 

Arrivano I dollari, con A. Sor¬ 

di - C 

TRASTEVERE 

Harbie il maggiolino aempr* plfe 
mallo, con K. Wyhu - C 
TRIONFALE Via Savonarola. 36 
Tel 353.198 L. 300 400 

Sandokan contro il leopardo di 
Sartwak, con O. Dar.ton - A 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antonelll 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Un gioco «stremamente pericola¬ 
lo. con B. Reynolds - DR 
(VM 14) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

(Non pervenuto) 

SUPERGA 

(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
i LA RIDUZIONE ENAL. AGI9, AFW 
j CI, ACLI, ENDASi Alcione, Aprii*» 

‘ Avorio, Boria, Cristallo, Esperi», 
j Giardino, Nuovo Olimpia, Pianeta 
rio. Rialto, Primo Porta, Sala III* 
berte, Traiano di Fiumicino, Ulirae. 


LETTI D'OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA. 110-122 
VII TIBURTINA. 512 


AVVISI SANITARI 



»i„dic e Gabinetto Medico por w 
diagnosi * curi dall* • *0<o » diffun- 
aioni * debolezze setsuell di origina 
nervoi* psichica aMacrlM 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicata « aacfja h r a ma n te a 
alia sessuologia (neuralleni* Maritali, 
deficienza, tenuità endocrina, afarUitt, 
-apldità. «motiviti, datici ansa virila, 
Undotanaa) 

ROMA VI* Viari aria, 09 (Ta 

(di Franta Teatro datrOpa 
Cdnsuitazionli ara 9-12i il 
Telefonai 475.11.10/470.( 
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PAG. 12 / sport 

Annunciate da « Italia-Cile » 


l'Unità / giovedì 9 dicembre \976 


Dopo la disputa dei match di ritorno degli ottavi di finale della Coppa UEFA giocata ieri 


Marifestraoni di j uve ne i «quarti», Milan fuori 


solidarietà con 
il popolo cileno 1 biantoneri battMt ‘ 


Lettera del Comitato unitarie antitascista dell'Alfa Sud al 
Presidente della Repubblica * Chiesto al Coni che sia vieta¬ 
to ai tennisti azzurri far pubblicità ad aziende commerciali 


Si allarga ogni giorno. In 
tutto il Paese, la solidarietà 
con il popolo cileno in lotta 
contro la feroce dittatura di 
Pinochet e la riprovazione 
per la decisione del governo 
italiano di non opporsi alla 
trasferta dei tennisti azzur¬ 
ri a Santiago pur confer¬ 
mando — sotto la spinta del¬ 
la richiesta delle grandi mas¬ 
se popolari italiane — la sua 
condanna al regime golpista. 

L’Associazione Cile - Italia 
annuncia una serie di ma¬ 
nifestazioni di solidarietà con 
il popolo cileno oppresso, a 
Napoli (domenica), a Siena 
(lunedi), a Genova (sabato), 
in Sardegna dove è program¬ 
mata da lunedi una « Setti¬ 
mana sarda di solidarietà con 
il Cile antifascista ». 

Il Comitato Unitario Anti¬ 
fascista dell’w Alfa Sud » di 
Pomigliano ha inviato la se¬ 
guente lettera al Presidente 
della Repubblica, on. Leo¬ 
ne, dopo la decisione del go¬ 
verno: 

« Signor Presidente, come 
lavoratori e sportivi demo¬ 
cratici e anti/uscisti inviamo 
ad Ella, la nostra ferma pro¬ 
testa per la grave decisione 
presa dal governo italiano di 
far disputare l’incontro di fi¬ 
nale di Coppa Davis a San¬ 
tiago del Cile, incontro che 
avverrà su un terreno anco¬ 
ra macchiato dal sangue di 
tante migliaia di martiri de¬ 
mocratici cileni. 

Riteniamo tale atteggia¬ 
mento un’offesa allo stato re¬ 
pubblicano italiano nato dal 
sacrificio di centinaia di mi¬ 
gliaia di vite immolatesi per 
liberarci dalla tirannide fa¬ 
scista e per un ideale di li¬ 
bertà di tutti quei popoli op¬ 
pressi dai regimi dittatoriali 
fascisti. Il Comitato Unitario 
Antifascista "Alfa Sud" di Fa¬ 
migliano interpretando la vo¬ 
lontà di tutti i lavoratori de¬ 
mocratici della nostra fab¬ 
brica ha indetto per il 17 di¬ 
cembre prossimo (data d'ini¬ 
zio dell’incontro della finale 
di Davis) in concomitanza 
con l’echeggiar dell’inno di 
Mameli nel campo (lager) di 
Santiago, 5 minuti di sospen¬ 
sione (tal lavoro, con un mi¬ 
nuto di raccoglimento in me¬ 
moria del presidente Salva¬ 
dor Allende e di tutti i de¬ 
mocratici cileni barbaramen¬ 
te assassinati dai golpisti di 
Pinochet ». 

Una iniziativa che potreb¬ 
be avere sboccili interessanti 
è stata presa dalla Polispor¬ 
tiva comunale di Rivoli. La 
società sportiva ha chiesto al 
CONI di intervenire « affin¬ 
ché gli atleti delle rappresen¬ 
tative nazionali indossino, 


Mosca: la 
Coppa Davis 
rischia di 
tramutarsi in 
competizione 
tra pochi paesi 

MOSCA. 8 

Eveghenij Korbut, membro 
della presidenza della Feder- 
tennis dell’URSS e rappre¬ 
sentante sovietico nel Comi¬ 
tato direttivo della Federa 
zione Internazionale Tennis, 
in un’intervista rilasciata al 
quotidiano sportivo o Sovet- 
skij » afferma che la Coppa 
Davis rischia di tramutarsi 
in una competizione fra un 
ristretto numero di paesi per¬ 
dendo inevitabilmente la re¬ 
putazione di campionato 
mondiale a squadre. Infatti, 
scrive Korbut, 1 paesi africa¬ 
ni ed asiatici, latino-america¬ 
ni e socialisti, saranno sem¬ 
pre minacciati di squalifica 
« causa della loro coerente 
politica nel confronti del Sud 
Africa, della Rhodesia me¬ 
ridionale e del Cile, le cui 
squadre vengono immanca¬ 
bilmente ammesse alla Cop¬ 
pa Davis. 

Korbut prosegue ricordan¬ 
do che già nel 1974 i tennisti 
indiani rifiutarono di incon¬ 
trare il Sud Africa in finale 
e che l’anno seguente il Mes¬ 
sico e la Columbia boicotta¬ 
rono il Sud Africa. Pochi 
giorni fa il Kenia ha deciso 
di ritirarsi dalla competizio¬ 
ne a causa della partecipa¬ 
zione della Nuova Zelanda 
che mantiene relazioni con il 
Sud Africa. 

La protesta della Federten- 
nls sovietica e la richiesta di 
un congresso straordinario 
godono del sostegno di mol¬ 
te federazioni nazionali. 


Arrestato rugbysta 
della Wuhrer Brescia: 
staccò un orecchio 
all’avversario 

* " ' BRESCIA. 3 

P*olo Paolettì di 26 anni, gio¬ 
catore di rugby del « Wuhrer-3re- 
•cia * • della nazionale, è siilo 
arrestato in sorata in seguito ad 
un ordine di cattura emesso dalla 
procura di Reggio Calabria in me¬ 
rito agli incidenti accaduti venti 
giorni ta sul camoo reggino, dove 
la squadra bresciana disputò una 
partita con la compagine locale del 
a Caronte ». Net corso della parti- 
fa. in una mischie. Paolettì si scon¬ 
trò con il giocatore Monacelli, stac¬ 
candogli con un morso il lobo di 
un orecchio. Paolettì è accusato di 
Iwioni personali gravi per (utili 
IMtivI nei confronti di Monacelli. 


nelle gare ufficiali, indumen¬ 
ti privi di qualunque riferi¬ 
mento o marchio pubblicita¬ 
rio ». 

Se questo non avverrà la 
Polisportiva «si riserva di 
segnalare il fatto alla magi¬ 
stratura poiché la scelta di 
un atleta invece che di un 
altro verrebbe a favorire in¬ 
direttamente l’azienda a cui 
egli è legato, dando così ori¬ 
gine ad una discriminazione 
inammissibile da parte di un 
ente federale ». La Polispor¬ 
tiva chiede che la disposizio¬ 
ne sia applicata già per Cile- 
Italia di Davis. « In questo 
modo — afferma la Polispor¬ 
tiva — Panatta e compagni 
si rifiuterebbero di giocare 
poiché sono legati ad aziende 
private c si dimostrerebbe che 
la trasferta in Cile non è ef¬ 
fettuata soltanto per motivi 
sportivi, ma anche economi¬ 
ci c commerciali ». 

Numerose altre dichiarazio¬ 
ni di condanna della deci¬ 
sione del governo cl sono 
giunte da parte di società e 
associazioni e molte proteste 
contro la trasferta e con la 
richiesta di un « No » da par¬ 
te del governo cl erano giun¬ 
te lunedi mattina. Tra le al¬ 
tre prese di posizione dobbia¬ 
mo ricordare un o.d.g. vota¬ 
to dal Consiglio comunale di 
Chiesina Uzzanese, un o.d.g. 
di un gruppo di insegnanti 
di educazione fisica del sin¬ 
dacato scuola CGIL di Geno¬ 
va (che tra l’altro avevano 
telegrafato alla FIT invitan¬ 
dola a richiamare 1 tennisti 
partiti prima della decisione 
del governo), un documento 
della segreteria nazionale del¬ 
la FNLAV CGIL, un telegram¬ 
ma del Comitato Direttivo 
Nazionale dell’ARCI Caccia 
all’on. Andreotti. un documen¬ 
to degli artisti, intellettuali 
operatori culturali del quar¬ 
tiere romano di Trastevere 
firmato da Paola Agosti. Ra¬ 
phael Alberti, Ugo Attardi, 
Giancarlo Audino. Armenia 
Balducci, Onorina Barbero. 
Raffaele Berardini, Bernardo 
ìS^-tolucci. Enzo Bevilacqua, 
Federico Brook. Tonino Ca¬ 
puto, Aurora Cafagna. Vale¬ 
riane Ciai, Marilù Ciccolella. 
Mauro Costa. Regina Cusma- 
no. Sergio Del Vasto. Federi¬ 
ca Di Castro. Oreste Dequel, 
Alberto Gasparri, Duccio Gra¬ 
ziano. Alejandro Kokocinski, 
Giancarlo Josimi, Irpino. Ma¬ 
ry Lao, Paolo Laudisa. M. 
Teresa Leon. Enrico Manera. 
Giorgio Marani. G. Luigi Mat¬ 
tia. Elio Mercuri, Claudio 
Nebbia, Sergio Pecol. Sergio 
Perucchi. Lamberto Pignotti, 
Paola Pitagora, Salvatore 
Provino. Carlo Quattrucci. 
Laura Salvi. Antonio Salines, 
Pupino Samonà, Mario Sas¬ 
so, Stefano Satta Flores. Gra¬ 
ziella Scotese. Nunzio Solen¬ 
do, Angelo Titonel, Franco 
Valente, Paolo Valle, Cesare 
Ventola, G. Maria Volonté. 
Giuseppina Volpiceli! e Inol¬ 
tre i cincclubs : « L’occhio, 

l’orecchio, la bocca ». « Film- 
studio ». « Il Collettivo ». I 
gruppi teatrali « Spaziouno». 
« La Scatola ». la Stamperia 
d’arte ■ Panfili. Ir. Galleria 
d’arte «il Labirinto». 

Una ferma presa di posi¬ 
zione contro la trasferta era 
venuta anche dall’Istituto di 
Fisica dell’Università di Ro¬ 
ma dove docenti, ricercatori, 
studenti e lavoratori aveva¬ 
no approvato il seguente do¬ 
cumento: « I lavoratori e stu¬ 
denti dell’Istituto di fisica, 
solidali con il popolo cileno 
che lotta contro la dittatura 
di Pinochet per riportare nel 
proprio paese la libertà e la 
democrazia costata tre an¬ 
ni fa: 

la vita a più di trentamila 
cittadini democratici, la co¬ 
stituzione di campi di con- 
ccntramcnto (per i quali so¬ 
no stati utilizzati campi spor¬ 
tivi), la pratica della tortura 
e il soffocamento dei più ele¬ 
mentari diritti civili del¬ 
l'uomo: 

si pronunciano per l'isola¬ 
mento anche sul piano spor¬ 
tivo del Cile di Pinochet con¬ 
vinti che prima ancora di 
una coppa al di là di qual¬ 
siasi prestigio internazionale 
sul piano sportico che da es¬ 
sa può derivare in caso di 
vittoria per la squadra ita¬ 
liana. vengano gli ideali di 
libertà e democrazia cui la 
nostra Costituzione si ismrnn. 
Il documento è firmato tra 
gli altri da Marcello Bene¬ 
ventano docente di fisica del¬ 
le particelle elementari Mar¬ 
cello Cini docente di Istituzio¬ 
ni di fisica teorica. Salvatore 
Cunsolo docente di struttura 
della materia. Pio Pistilli. Gio¬ 
vanni decotti, Giovanni Si- 
gnorelli. Umberto Buontem¬ 
po. Mauro Cassandra Amil¬ 
care Bietti. Bruno Taglienti. 
Gianni Mattioli. Maurizio Lu- 
slgnoli. Franco Buccella. Ma- 
tilde Vicentini. Claudio Ca¬ 
stellani. Roberto Benzi. Gui¬ 
do Martinelli. Paolo Camìz. 
Paolo Dori. Vincenzo Zanza. 
Michele Nardone. Dario Lo- 
renzetti. Fabriz'o Massa. U- 
baldo Doro. Ezidio Ioneo. 
Paolo Codastefano. Bruno 
Baldo. Federico Cesaroni. An¬ 
gela Di Silvestro. Lidia Pao¬ 
lo?;. Maria Luigia Parelio. 
Pellizzoni. P’scitelli. Carnei. 
Di D : adoro. Aloe. Russo. 

L’Associazione Italiana del 
Giuristi Democratici aveva 
cosi telegrafato ali’on. An¬ 
dreotti: 

«Sport est anche rispetto 
rego’e «top Regime fascista 
cileno est negazione ogni di¬ 
ritto stop Giuristi democrati¬ 
ci italiani chiedonle interve¬ 
nire tutela buon nome nostro 
paese impedendo trasferta 
tennisti italiani inammissibile 
sostegno dittatura violatrice 
ogni principio libertà. 


Il gol della vittoria realizzato al 
35’ del primo tempo da .Tarchenko 


Esaltante ed impeccabile rimonta sull'Atletico Bilbao (ino alla classica beffa Mcirchioro: 

«Il rigore 
degli spagnoli 
non c'era » 


dallo Shaktjor (1-0) Solo una «pazzia» di Bigon 

impedisce il miracolo (3-1) 


SHAKTJOR: DagtarlaV; la- 
ramtehanko, Roudakov; Kon- 
dratov, Pianykh, Tarchenko, 
Vastin (dal 46* Rogowskl), 
Sokolovski (dal 69* Dudinskl), 
Starruckhln, Raznlk, Safanov. 

JUVENTUS: Zoff; Cuccù- 
reddu, Spinosi, Furino, Mori- 
nl, Sclrsa; Causio, Tardetti, 
Bonlnsegna, Bonetti, Bettega. 

MARCATORE: nel primo 
tempo al 35’ Tarchenko, 

Dal nostro inviato 

DONETZ, 8. 

La Juventus ha superato 
11 turno di Coppa UEFA e si 
è classificata per i « quarti », 
pur uscendo battuta dal cam¬ 
po del sovietici dello Shak- 
tior per 1-0. In questo incon¬ 
tro di ritorno i sovietici sono 
apparsi molto meglio imposta¬ 
ti, tanto da mettere spesso in 
difficoltà i bianconeri, anche 
se la porta di Zoff, su azione 
manovrata, non è che abbia 
corso troppi pericoli. Il lavoro 
maggiore lo ha svolto la dife¬ 
sa italiana, che vedeva nel 
rientrante Spinosi uno dei mi¬ 
gliori. Certo il margine del¬ 
l’andata (30) ha dato tran¬ 
quillità agli uomini di Tra- 
pattoni. e non ci sembra che 
abbiano accusato lo choc psi¬ 
cologico della sconfitta In 
campionato con il Torino. Co¬ 
munque il centrocampo bian¬ 
conero ha bene filtrato le 
azioni avversarie che, ovvia¬ 
mente, erano veementi, nella 
speranza di riacciulfare il ri¬ 
sultato. Non per niente i so¬ 
vietici hanno segnato su cal¬ 
cio piazzato al 35’ del primo 
tempo, e hanno colpito un 
palo al 4’ del primo tempo. 
Insomma una prestazione po¬ 
sitiva e dignitosa quella dei 
bianconeri. I sovietici hanno 
tentato il tutto per tutto, 
ma nella ripresa il loro rit¬ 
mo è calato parecchio, lascian¬ 
do che i bianconeri control¬ 
lassero agevolmente il vantag¬ 
gio acquisito. 

E’ una buona serata, non 
fa assolutamente freddo, c’e 
molto umido. Lo stadio picco¬ 
lo e grazioso è gremito nei 
suoi 40 mila posti tutti però 
scoperti. All’inizio i sovieti¬ 
ci schierano una squadra di 
combattimento tipicamente 
aggressiva. Le loro punte so¬ 
no tre. Gioca infatti anche 
quello Staruckhin che era 
messo in dubbio alla vigilia e 
che è invece l’uomo che Tra- 
pattoni aveva deciso di affi¬ 
ttare alla custodia di Spinosi. 

Avvio 

veemente 

L’avvio è veemente per la 
foga ovvia e comprensibi¬ 
le dei padroni di casa che al 
4’ hanno sul piede la prima 
palla gol del match, è un 
calcio di punizione che Staru¬ 
ckhin tocca corto per Sara- 
nov; parte una saetta che va 
clamorosamente sul palo alla 
sinistra di Zoff. attraversa la 
luce della porta poi si perde 
dall’altra parte e un difenso¬ 
re bianconero respinge, fili 
attaccanti bianconeri, per 
quanto possono, rispondono 
colpo su colpo e la partita è 
sempre emozionante. Rispon¬ 
dono molto bene : biancone¬ 
ri con un a fondo di Tardelli 
sulla destra che pesca in 
avanti Causio: immediato 
cross di questi, scavalca un 
difensore e perviene a Bo- 
ninsegna che ha la pal’a co¬ 
moda di un gol che risolve¬ 
rebbe subito ia faccenda del 
passaggio al turno successivo 
in quanto con un gol all'atti¬ 
vo per la famosa regola dei 
eoi in trasferta che valgono 
doppio per i bianconeri il gio¬ 
co sarebbe fatto, in quanto 1 
sovietici dovrebbero realizza¬ 
re cinque gol per poter pas¬ 
sare a loro volta il turno. 

La prima parata di Zoff 
è al T su un tiro dell’ala s.- 


nistra Safanov ed è una pa¬ 
rata facile. Al 17’ Tardelli 
scende velocissimo sulla de¬ 
stra poi crossa rasoterra per 
Bettega che tenta la prodez¬ 
za riuscitagli a San Siro con¬ 
tro il Milan. Questa volta pe¬ 
rò la palla va abbondan'e- 
mcnte fuori alla sinistra del 
portiere Degteriev. La parti¬ 
ta è sempre condotta in pres¬ 
sing dai sovietici i quali schie¬ 
rano tre punte, alle quali si 
aggiunge molto spesso fa'a 
sinistra Saranov che è af - 
data alla guardia di Tardelli. 
Il pressing dei sovietici è 
sempre aggressivo e il loro 
gioco è però elementare in 
quanto mancano del fuori¬ 
classe. Mancano anche di un 
regista, per cui tutto è la¬ 
sciato all’avventura e all'ini¬ 
ziativa personale. I difensori 
bianconeri sono arroccati at¬ 
torno a Spinosi e Merini e 
non faticano molto a rinviare 
le bordate sempre disordina¬ 
te e approssimative degli 
avversari. Vassin che gioca 
al posto deli’annunciato Po 
gowski col numero sette spila 
maglia, ha sui piedi al 22' 
una deliziosa palla-gol che gli 
proviene da un colpo di te¬ 
sta partito all’indietro di Mo- 
rini. La sua saetta termina 
però a lato alla sinistra del¬ 
l'attentissimo Zoff, comunque 
ben piazzato. 


Il goal di 
Tarchenko 


Alla mezz'ora la Juventus 
batte il primo corner. E’ un 
ripiego del portiere sovietico 
su stacco di Bettega che — 
ancora una volta — va molto 
vicino con la testa al gol. 
Il 3-0 conseguito all’andata è 
un risultato evidentemente as¬ 
sai tranquillizzante. Ma, si 
sa, se solo i bianconeri met¬ 
tessero fin d'ora un golletto, 
allora si che potrebbero riti¬ 
rarsi in area a bere tè caldo. 
Per cui, ben vengano le ga¬ 
loppate in avanti, mentre il 
cronometro batte minuto do¬ 
po minuto la promozione ai 
«quarti». L’importante — co¬ 
me sempre in questi casi — 
è di non lasciare all’avver¬ 
sario lo spazio necessario a 
manovrare troppo, perchè al¬ 
trimenti una volta o l’altra 
ci scappa la rete, ma dalla 
parte opposta. 

Timori questi che. al 33’, 
Tarchenko, rende palpabili. 
Manovra Sokolovski un paio 
di metri entro l’area, appog¬ 
gia quindi fuori e giusto Tar¬ 
chenko colpisce forte di sini¬ 
stro il pallone becca una 
gamba in mezzo al mucchio 
bianconero e Zoff è battuto. 

Prima che il tempo scada, 
ancora Causio e Tardelli han¬ 
no la palla buona ma la sciu¬ 
pano. I nervi sono piuttosto 
tesi, ed il primo a perdere 
la testa è proprio il signor Ok. 

Ripresa senza sostituzioni 
bianconere. E questa in fon¬ 
do è una sorpresa rispetto ai 
propositi di Trapattoni. No¬ 
nostante il passivo, la Juven¬ 
tus non si scompone, e pro¬ 
segue normalmente come nel 
primo tempo. 

Ancora Sokolovki insidia la 
porta di Zoff al 10'. ma Fci- 
rea alza in angolo. Il match 
è brutto, ma onestamente non 
ci si potrebbe aspettare di 
più. specie da Bettega e com¬ 
pagni. 

I minuti scorrono inflessi¬ 
bili per i sovietici e dunque 
generosi per la Juventus. In 
pratica anche il generoso as 
salto dei minatori va via sia 
spegnendosi davanti alla con¬ 
statazione che l'impresa or¬ 
mai è impossibile. La Juve 
conduce dunque in porto la 
sua promozione ai quarti di 
Coppa UEFA. Adesso, secon¬ 
do le notizie che ci vengono 
da Milano è rimasta sola. 


A 2’ dalla fine, con i rossoneri in vantaggio per 3-0 un incredibile passaggio indietro di Al¬ 
bertino dà origine a un discutibile rigore: batte Madariaga e il sogno rossonero svanisce 


MILAN: Albertosl; Sabadi- 
ni, Maldera; Morini (dai 54' 
Boldini), Bet, Anquitletti; RI- 
vera, Bigon, Vincenzi (dal 
46' Cationi), Blaslolo, Silva. 

A. BILBAO: Irlbar; Lasa, 
Escalza; Onaederra, Guisaso¬ 
la, Madariaga-, Amorrortu 
(dal 90’ Dani), Vlitar, Carlos, 
Irureta, Rojo. 

ARBITRO: Eschweller 

(RFT). 

RETI: al 9' della ripresa 
Cationi, al 15' Blaslolo. al 38’ 
Cationi su rigore, a! 42’ Ma¬ 
dariaga su rigore. 

NOTE: cielo sereno, terre¬ 
no in ottime condizioni, spet¬ 
tatori 40 mila circa; ammo¬ 
niti Vlllar, Rivera e Onae¬ 
derra; angoli 10-2 per il Milan. 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

Adesso non sappiamo bene 
cosa dire. Il Milan è fuori 
dalla Coppa Uefa, e questo 
tutto sommato era nelle pre¬ 
visioni dopo il 4-1 subito al¬ 
l'andata dall'Atletico Bilbao. 
E’ fuori perché è riuscito si a 
vincere il ritorno, ma « solo » 
per 3-1, il che non costituisce 
punteggio sufficiente affin¬ 
ché il miracolo si potesse rea¬ 
lizzare. Ed anche questa even¬ 
tualità (la grande partita con 
la beffa finale, tipo Bruges) 
era nelle previsioni di un ti¬ 
tolo che recitasse: « Un Mi¬ 
lan generoso non riesce a ri¬ 
montare ». 

Ma che sia finita in que¬ 
sto modo, e che la beffa fos¬ 
se un karakiri incredibile di 
Bigon, nessuno poteva sup¬ 
porlo. Conviene raccontare 
subito come seno andate le 
cose. Il Milan conduceva a 
due minuti dalla fine per 
3-0. Tutti e tre i gol erano 
venuti nella ripresa in segui¬ 
to ad una condotta di gara 


esemplare ed accorta, impec¬ 
cabile anche dal punto di 
vista tattico. Insomma Mar¬ 
chierò. in ispregio ai suoi 
diffamatori, aveva azzeccato 
tutto, e la squadra gli aveva 
risposto generosamente. Pri¬ 
mo tempo chiuso sullo zero 
a zero: in campo erano an¬ 
dati Silva e Vincenzi. Due 
uomini votati al disfacimen¬ 
to fisico pur di aggredire la 
difesa bilbaina, nella quale 
purtroppo per il Milan svet¬ 
tava la lunga anima di un 
grandissimo portiere da leg¬ 
genda, Iribar. Gioco piutto¬ 
sto verticale, chiuso se vo¬ 
gliamo in spazi angusti, poco 
produttivo ma certamente de¬ 
fatigante. Sei le azioni da 
gol ispirate quasi tutte dal 
piede e dal nerbo (esatto dal 
nerbo!) di un Rivera comple¬ 
tamente riciclato. Ci tentava¬ 
no Bigon (al 7’), Vincenzi 
(all’8'), Biasiolo (al 22’). Sa- 
| budini (al 26’). ancora Bigon 
(al 20’) e ancora Vincenzi al¬ 
lo scadere. Di queste, soprat¬ 
tutto tre si potevano defini¬ 
re gol fatti; il colpo di testa 
di Vincenzi al 26* al termine 
di un triangolo coti Sabadini 
e Silva, la rovesciata di Bi¬ 
gon al 29’ su invito dì Rive¬ 
ra e la staffilata di Vincen¬ 
zi a filo di palo (filo inter¬ 
no però). 

Nelle tre occasioni niente 
sfortuna, solo Iribar, con tre 
prodezze incredibili alla J-.- 
scin, per intenderci. Dunque 
primo tempo di grande pres¬ 
sione, ma sterile. Al rientro 
in campo Marchioro — come 
era nei piani — sconvolge il 
gioco. Immette Calloni al po 
sto di Vincenzi e quindi Bol¬ 
dini a quello di Morini. Rive- 
ra (in assenza di Capello) 
nonostante la maglia numero 
sette giostra tra il centro¬ 
campo e l'area e — credete¬ 


mi — lo fa ancora da gran¬ 
de maestro. La pressione è 
costante. Lo era fin dall’ini¬ 
zio, tant'ò che l’Atletico mai 
era riuscito a portare nessu¬ 
na delle sue temute punte 
in area. 

Dunque il gioco cambia e 
da verticale si sposta sulle 
ali. Scendono Sabadini. Mal¬ 
dera, Silva. Boldini e persino. 
Anquilletti: cominciano a 

convergere in area palloni 
per la testa di Calloni e Bi¬ 
gon, mentre Ri vera fa buo¬ 
na guardia fuori dall'arca 
avversaria. E' il copione piu 
classico del mondo, il copio 
ne della Juventus o della stes¬ 
sa nazionale, se vogliamo. Un 
copione che però, attuato nel¬ 
la ripresa quando la squadra 
avversaria è già stanca e con 
un uomo fresco nell'elevazio 
ne, è assai più efficace. Ed 
ecco che infatti da questo 
momento il Milan azzecca 
tutto. Iribar vola da un palo 
all’altro sui colpi di testa, 
Lasa. Escalza e Guisasola 
spesso interrompono come 
possono, gettando la palla agli 
spalti o comunque lontana. 
A11’8’ Iribar capitola: cross 
di Sabadini, testa di Calloni 
ed il primo gol finisce sul ta¬ 
bellone. Al 10‘ identica azio¬ 
ne, ed Iribar stavolta para. 
Al 15’ il cross è di Maldera. 
il controllo è di Bigon che 
appoggia ed il tiro è di Bia- 
siolo sotto la traversa: 2 0. 

Il Miian non dà un momen¬ 
to di respiro all’Atletico. Il 
su» impegno è comunque en¬ 
comiabile ma bisogna aggiun¬ 
gere dopo tante delusioni an¬ 
che il suo gioco è impecca¬ 
bile. Al 25’ una punizione di 
Rivera (grande protagonista 
suo ogni palla) coglie anco¬ 
ra da testa di Calloni ma la 
deviazione stavolta è più lar¬ 
ga dei pali. Al 27’ tocca a Sa¬ 


badini l’occasione d’oro, ma 
la palla è sbucciata a por¬ 
tiere battuto. 

Come si vede, dunque, la 
mole di gioco è enorme, e 
già a questo punto ci sta¬ 
rebbero più di tre gol. Il frut¬ 
to viene al 38' quando Rive¬ 
la. lanciato ria Sabudmi. vie¬ 
ne atterrato in area. Si può 
discutere sul rigore, ma non 
sul 3 0 che Calloni realizza: 
ci sta tutto! 

A questo punto è fatta, il 
miracolo è lì palpabile a por¬ 
tata di mano. Evidentemente 
qualcosa (« inalasuerte »?) 
pende sulla testa di Marchio- 
rn quest’anno. E piglia le for¬ 
me di Bigon il quale, a due 
m.nuti dalla fine, sceglie di 
battere una punizione dal 
centrocampo indietro ad Al- 
bertosi. E’ una pazzia, una 
cosa assurda, perché c’è li 
tranquillamente in ritardo 
Rojo. Albertosi deve uscire, 
ma in preda all’orgasmo ap¬ 
poggia male a Sabadini. Que¬ 
sti non riesce a controllare 
la palla e Rojo se ne impos¬ 
sessa. Arriva di corsa ancora 
Bigon ma la sua azione è 
irruenta. Rojo va a terra in 
area ed il signor Enschvveiller 
— che poco prima aveva pu¬ 
nito i baschi — non se la 
sente di lasciar correre. Ri¬ 
gore. die Madariaga trasfor¬ 
ma. Ecco, è andata cosi. Il 
risultato è amaro, il Milan 
comunque c’e. La sua testa 
è alta, senza retorica. Per 
Marchioro addirittura un prò 
blema: vale la pena di lascia¬ 
re Rivera ala tattica o piut¬ 
tosto restituirlo, sacrificando 
in mediana Capello, al suo 
ruolo classico? 

Gian Maria Madella 


MILANO, 8. 

Negli «poglìatol rottene:) ac¬ 
que agitate contro l’arbitro tede- 
tco per il rigore concetto ■ due 
minuti dalla line egli spagnoli. Il 
presidente Duina è nero come un 
temporale: » 5?'udos am'gss a 

todos los a'emenos ■>. poi aggiunge 
in italiano per chi non avesse ca¬ 
pilo: « Sono contento del Milan 
e sono contento che i tedeschi 
stiano scmp-c pu 'ontano do no'. 
Comunque il M ian s. è d leso 
bene Doleva combattere contro 
quattord c as.ertati: u td ci p'ti 
tre » (è evidente II rllerimenlo 
alla terna arbitrale, n.d.r.). 

Visibilmente su di giri anche 
l’allenatore Pippo Marchioro: » Tut¬ 
to si può s ntet eeare in tre paro¬ 
le: -ngeiiu ts e-b'tro e destino. 
Cosi la squadia pagg ote ha pas¬ 
sato il tuno Onesto signore In 
nero ha soluto prem ars u la squa¬ 
dra che per tutta !s ’ia-t.ta s' 4 
l'm'tsta a gettare palloni in tri¬ 
buna. Un comportamento b as me- 
vole ». Poi ha continuato: < Il r.- 
go e non c'era » 

Bigon ha giurato e spergiurato 
che lui c Intervenuto sul pallone: 
« Il rigore non es itava Non dor- 
mi-ò tutta la notte per cercare di 
capire perche ho passato quella 
palla ad Albertosl » Il giocatore è 
sialo affrontato da alcuni esagiti¬ 
li, mentre se ne andava In mac¬ 
china. Sono volati pesanti epiteti. 
Bigon ha accennalo a voler uscire 
dall'auto, poi cì ha ripensato. Co¬ 
munque l'auto è stata danneggiata 
da una Itila sassaiola. In serata la 
TV ha latto vedere l'episodio del 
rigore incriminato anche al rallen- 
ty. La decisione dell’arbitro i par¬ 
sa troppo ailrellala. 


Queste le otto 
qualificate 
per i « quarti » 

Si sono qualificate per I 
quarti di finale della Coppa 
UEFA (2-16 marzo 1977): Mo- 
lenbeek (Bel.). Feyenoord 
(Ol.). Magdeburgo (RDT), 
Queen Park Rangers (Ing.). 
AEK Atene (G.). Barcellona 
(Sp.). Atletico Bilbao (Sp.) e 
Juventus (lt.). 



La Roma battuta dall’Austria: 2-1 
(Peccenini non è ancora pronto) 

Buone prove di Chinellato e Bacci • Le reti segnate nella ripresa da Krankl (su rigore), Cessner e Di Bartolomei (su rigore) 


Bruno Panzera 


ROMA: P. Conti (dal 46' ! 
Quintini); Peccenini (dal 78’ j 
Sandreani}, Chinellato; Bac¬ 
ci, Santarini, Menichini; Sa¬ 
batini (dal 46’ Pellegrini), Di 
Bartolomei, Musiello, De Si¬ 
sti, B. Conti (dal 46' Boni). 

A disp.: 13 Maggiora. 

AUSTRIA: Koncilia; Sara. 
Persidis; Strasser. Pezzey, 
Pikler; Schachner (dal 57' 
Pirkner), Proaska, Krankl, 
Steering, Gassner. A disp.: 

1 Baumgartner, 12 Obermaier, 
13 Breitenberger. 

ARBITRO: Riccardo Lat- 
tanzi. 

RETI: al 69' Krankl su ri¬ 
gore, al 74' Gassner. al 77’ 
Di Bartolomei su rigore. 

NOTE: 15.000 spettatori, 

tempo bello, terreno legger* 
mente allentato; ammonito 
Koncilia per proteste; angoli ; 
9-4 per l'Austria. 

I 

Nella amichevole disputata i 
ieri all’Olimpico la nazionale j 
austriaca ha battuto per 2 a 1 i 
la Roma. Concluso il primo 
tempo a reti inviolate, gli 
austriaci sono passati in van¬ 
taggio al 24’ della ripresa 
con un rigore trasformato dal 
centravanti Krankl, concesso 


Dopo un intervento chirurgico alla prostata 

Zamora gravissimo 

Negli ultimi anni è stato operato quattro volte a un rene 
e una volta alla cistifellea — Ha settantasei anni 


BARCELLONA. 8. 

Il leggendario portiere Ri- 
cardo Zamora. idolo degli ap^ 
passionati di caicio di tutto 
il mondo negli anni "20 '30. è 
in fin di vita. Il leggendario 
portiere della nazionale spa¬ 
gnola. che ha 76 anni, è 
stato sottoposto, nei giorni 
scorsi, ad un delicato inter¬ 
vento alla prostata, dopo aver 
subito negli ultimi anni ben 
quattro interventi a un rene 
e un'operazione alla cistifel¬ 
lea. 

I medici, che lo seguono 
costantemente, non si nascor. 
dono i timori sulla poszi-i-Ii- 
tà che l'ex giocatore possa 
riprendersi. « Lz* sua fibra 
eccezionale — ha dichiarato 
un portavoce deU'os pedale — 
gli ha sempre consentito mi¬ 
racolose riprese. Speriamo 
che anche stavolta sia cosi, 
certo le sue condizioni sono 
gravi, molto gravi ». 

Zamora è nato a Barcel¬ 
lona il 21 gennaio 1900 ed è 


i passato alla storia del foot- 
I ball cerne il piu grande por- 
| tiere del mondo di tutti ì 
tempi. Le sue parate aveva- 
! no spesso dei miracoloso, 
i tanto che dopo i « mondiali » 
1 de! 1934 in Italia (vinti dagli 
azzurri sulla Cecoslovacchia 
, dopo avere superato a sten- 
; to gli spagnoli nei «quarti di 
I finale» a Firenze) circolò la 
I vece che il grande Riccarda 
fosse m possesso di doti so 
prannaturali: che. cioè, riu 
scisse a trasmettere ai suo: 
avversari l'« ordine » di tira¬ 
re là dove lui si apprestava 
a parare. Una voce soltanto, 
naturalmente. Vero invece 
che Riccardo Zamora è sta¬ 
to un grande portiere, forse 
il più grande come vuole la 
stona del calcio. Terminata 
la carriera di giocatore. Za¬ 
mora non ha voluto separar¬ 
si dal «suo» mondo ed ha 
tentato la strada dell'allena¬ 
tore, ma senza troppa for¬ 
tuna. 


• ZAMORA 


dall’arbitro Riccardo Lattanzi 
per l'atterramento in area di 
Gassner da parte di Santa- 
rim. Un passaggio smarcan¬ 
te di Krankl al 29' ha poi 
offerto a Cassner la palla 
per il raddoppio: l’ala sini¬ 
stra ha sfruttato a perfezio¬ 
ne l’occasione battendo nuo¬ 
vamente Quintini, subentrato 
nel secondo tempo a Paolo 
Conti. A! 32' è quindi venu¬ 
ta la rete della Roma, rea¬ 
lizzata su rigore da Di Bar¬ 
tolomei: rigore concesso per 
un fallo di mano commesso 
da Pikler su una palla calcia¬ 
ta da Pellegrini e diretta in 
rete. 

Questi i tre momenti che 
hanno determinato il risul¬ 
tato, un risultato che in de¬ 
finitiva non è del tutto nega¬ 
tivo per la Roma, L'Austria, 
ancorché squadra di secondo 
piano nei valori del calcio 
mondiale è pur sempre una 
selezione nazionale che dispo¬ 
ne di alcuni elementi di va¬ 
lore e si propone di raggiun¬ 
gere la qualificazione per i 
mondiali del '78 a spese della 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca, della Turchia e di 
Malta che fanno parte del 
terzo girone eliminatorio. Ma 
poiché sia la Roma che l'Au¬ 
stria questa partita la consi¬ 
deravano « sperimentale », a 
prescindere dal punteggio con 
il quale si è conclusa, si trat¬ 
ta adesso di valutarla, o me¬ 
glio analizzarla, per sapere se 
Liedhoim — per quanto attie¬ 
ne alla Roma — e se Scneko- 
witsch — dal punto di vi¬ 
sta austriaco — possono ri¬ 
tenersi soddisfatti. 

Intanto vediamo il primo 
tempo, quando la Roma ha 
presentato l'inedita accoppia¬ 
ta di terzini Peccenini Chi¬ 
nellato. inserito Bacci a cen¬ 
tro campo a! posto di Boni 
e schierato all’ala Sabatini 
lasciando fuori Pellegrini. La 
pressione degli austriaci in 
questa fase della partita è 
stata notevole e se non è ap¬ 
prodata ad alcun risultato 
concreto ciò è certo per me¬ 
rito del bravo Paolo Conti, 
autore di alcuni apprezzabili 
interventi, oltre che per la 
mancanza di capacità di ri¬ 
finitura degli avanti austria¬ 
ci. L’Austria, grazie ad un 
gioco discretamente veloce, 
illuminato da alcuni elemen¬ 
ti di buona levatura, quali 
Gassner, Sciakner, Krankl, 
Persidis e Pezzey, realizza 
ficcanti proiezioni la cui pe¬ 
ricolosità è forse attenuata 
da una mancanza di capacità 
conclusiva che è forse l’at¬ 
tuale limite maggiore della 
squadra. I terzini austriaci 
sono riusciti spesso e bene 
a lanciare la loro squadra 
jn avanti, mettendo in dif¬ 
ficoltà i centrocampisti roma¬ 
nisti e Krankl (tra l'altro 
lui stesso abituato a partire 
da dietro) si è portato spes- 


; so minaccioso in area rama- 
i nista, dove la difesa, nono- 
< stante «1 solito Santarini a 
! dare sicurezza, nonostante un 
| Chinellato abbastanza sicuro 
I e un Peccenini accettabile 
(in difficoltà soltanto sul pia¬ 
no della velocità pura ri¬ 
spetto a Gassner, almeno fi¬ 
no a che non ha poi anche 
accusato i limiti della prepa¬ 
razione atletica) ha avuto di 
che « ballare » e spesso è toc¬ 
cato a Paolo Conti l'ultimo 
decisivo intervento. 

Nelia ripresa — quando 
Liedhoim ha fatto uscire Sa¬ 
batini e Bruno Conti, npro 
ponendo Boni centrocampista 
arretrato con Bacci avanzato 
a sostituire Sabatini e Pel¬ 
legrini entrato a rilevare F.ru 


I no Conti e Quintini tra i pali 
i al posto di Paolo Conti — la 
> musica è un po' cambiata. 
] Ma. come spesso succede, un- 
j z.iché approdare ad un risul¬ 
tato positivo per la squadra 
ì maggiormente protesa in at- 
j lacco è stato questo il mo 
i mento in cui gli austriaci, 
j sfruttando l'occasione d: un 
vistoso sbilanciamento deila 
i Roma, si sono portati in van¬ 
taggio. 

I II gol è venuto tuttavia an- 
i che per l'evidente stato di di- 
j sagio in cui incominciava a 
trovarsi Peccenini, sempre 
I piu in difficoltà nei confronti 
i di Gassner. Proprio per recu 
| perare .sull'ala sfuggita al 
j terzino. Santarini non aveva 
I altra soluzione che ricorrere 


Nella Mifropa Cup 

«Viola» in vena: 
3-0 allo Sparla 


FIORENTINA: Ginulfi; 
Tendi, Zuccheri; Pellegrini. 
Della Martira, Restelli; Ba¬ 
gnato. Gola (al 30' del secon- 
J do tempo Di Gennaro). Ca- 
l sarsa, Antognoni (al V del 
I secondo tempo Caso), Deso¬ 
lati. 

SPARTA: Kislinger; Meli- 
char (al V del secondo tem¬ 
po Urban). Candr; Rosicky, 
Kotek (al V del secondo tem¬ 
po Chovanec). Stransky; Bu- ! 
sek. Vesely. Kotal, Cermak, 
Nevrly. 

ARBITRO: Majnovskl (Ju¬ 
goslavia). 

MARCATORI: nel primo 
tempo al 9' Casarsa. al 34' 
Casarsa (rigore), al 41' De¬ 
solati. 

Dalla aostra redazione 

FIRENZE, 8 

J 3 a 0 per la Fiorent.na nel 
, la partita di M.tropa Cup 
f contro i cecoslovacchi delio 
, Spana di Praga. Vittoria p.u 
i che limpida che conferma 
, l'attuale stato di grazia del- 
I la compagine viola scesa .n 
I campo con una formazione 
| rimaneggiata per rmdispos:- 
I zione di RossmelH. che accu 
sa ancora un dolore a! emoc 
! chio della gamba sinistra, 
mentre Gaìdio’o ha seguito 
l’incontro dalia panchina. 
Vittoria che rimette m corsa 
ia squadra di Mazzonc in 
questa edizione di Mitropa 
Cup; una manifestazione in¬ 
temazionale alla quale, oltre 
allo Sparta partecipano gli 


Jugoslavi del Vojvodina e gii 
unzheres: dei Vasas. 

Grazie alle condizioni d: 
forma d; Gola e di Antogno¬ 
ni la squadra, come dei re¬ 
sto ha d.mostrato domenica 
contro il Foggia, sembra 
aver ritrovato la migi.ore 
verve e a ilo stesso tempo quo. 
gioco corale che per alcuni 
mesi era stato latitante. Gio¬ 
co. aggiungiamo noi, che po¬ 
trebbe permettere alia com¬ 
parine toscana di ben figu¬ 
rare domenica contro ia Ju¬ 
ventus 

Tornando all'incontro ecco 
sinte.-ù i tre goal: 9': azio¬ 
ne d: Dimoiati lungo la fasc.a 
s.mstra del campo affiancato 
dal terzine Tendi a! quale al¬ 
lunga il pallone. Tendi da! 
fondo centra: Kotek. forse 
chiamato dai proprio portie¬ 
re. s: abbassa per far pas 
sare il pal.one e Casarsa d: 
testa g.ra e segna. 34': azio¬ 
ne Bagnato Antognoni Zac 
cr.cri con centro dalla destra. 
Kotek ant.cipa Casarsa e d. 
peito si porta v.a il pallone. 
Casarsa !o ragg.unge. lo su 
pera e gii soffia :1 pallone. 
Po: il centravanti finisce ste¬ 
so a terra e l'arb.tro (ecccs 
sivamtntei decreta la massi¬ 
ma pumz.one che viene tra 
sformata dallo stesso Casar¬ 
sa. 41': lancio d: Gola per lo 
scattante Tendi sulla fascia 
sinistra. Cross del terzino, de¬ 
viazione al centro di Casarsa 
e rete al volo di Desolati. 


Loris Ciullini 


ad un fallo per il quale Lat¬ 
tanzi (tra l'altro in generale 
autore di un discutibile arbi¬ 
traggio. spesso fuor viato an¬ 
che da uno dei giudici di li¬ 
nea ) doveva decretare la 
massima punizione. Quindi 
anche la seconda rete nasce¬ 
va da una smagliatura pio 
vogata da Peccenini sempre 
piu in difficoltà sul piano del 
la tenuta atletica (Liedhoim 
lo ha poi sostituito al 78’ con 
Sandreani): era infatti pro¬ 
prio Gassner a liberarsi per 
proiettarsi in area a ricevere 
un lancio in profondità di 
Krankl che gli consentiva di 
sigiare il momentaneo due a 
zero. La Roma die in que 
sto secondo tempo aveva am¬ 
piamente dominato, s: produ 
reva ancora in alcuni spunti 
che fruttavano infine l'azio¬ 
ne dalla quale scaturiva il 
rigore e quindi il gol. Pelle- 
unni in arca di rigore, stret¬ 
to da due avversari, ha cal¬ 
ciato a rete con una mezza 
acrobazia a terra, ma quale 
Ultimo disperato tentativo Pi¬ 
kler allungava la mano per 
.mpedire alla palla di pro¬ 
seguire la sua corsa verso la 
direzione g.usta. 

A conclusione di questa 
partita da: due volt: iqueilo 
del pr.mo tempo d; marca au 
striata e '.a ripresa dominata 
dalla Roma e .-frutta'a dal¬ 
l'Austria). Liedhoim può 
dunque cons*alare che Pec- 
cenmi conferma !e sue 
dot: tecn.che. ma non pos¬ 
siede ancora la cond.zior.e 
atletica. Circa dimenato, pur 
non essendoci motivi per 
grandi entusiasmi, e tuttavia 
certo che il giovanotto ha al¬ 
meno raggiunto ia sufficienza 
ed è disponibile per domenica 
a Napoli, quindi, a proposito 
deirattacco, resta d; gran lun¬ 
ga migliore l'apporto di cui 
e capace Pellegrini rispetto a 
Sabatini. Il centrocampo, cro¬ 
ce e delizia di questa benedet¬ 
ta Roma, anche se Di Bar¬ 
tolomei e De Sistì possono 
essersi guadagnata l'assolu¬ 
zione. resta un punto delica¬ 
to con Boni che ancora non 
è tornato a: livelli preceden¬ 
ti l'infortunio e Menichini og¬ 
gi forse più in difficoltà del 
solito, anche a causa delle 
caratteristiche dell'avversa 
r.o 

Da parte sua l'allenatore 
degl: austr.ac; ha ritenuto 
molto positiva questa parti¬ 
ta. non nascondendo la spe¬ 
ranza d: poter arrivare alla 
qual.Reazione per l'Argentina, 
v.sto i progressi che ha ri¬ 
si on; rato ntrli.t sua squadra. 
w Queste partite a noi sen o 
no per raggiungere dimensio¬ 
ni di tera squadra. Xoto dei 
progressi e sono contento. Im 
R oma — iia aggiunto — vi 
posso assicurare che è una 
squadra di buona levatura 
tecnica ». 

Eugenio Bomboni 
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Per la RFT si preparano quattro anni difficili 

Tesa trattativa alia vigilia 
della rielezione di Schmidt 


Secondo fonti governative di Washington 

Sondaggi sovietici per 
intese con il 
nuovo governo USA 

i 

Il sistema tripartito sottoposto a profondi sommovimenti, mentre si accentua | Limitazione degli armamenti strategici, mossa ai bando degli esperimenti nucleari e una 
la crisi economica - Si delincano alleanze locali tra liberali e democristiani i intesa commerciale tra I temi sollevati • Consultazioni di Carter per formare il governo 


L’intervista 
di Berlinguer 


Dal noitro corrispondente 

Berlino, a 

Manca una settimana al* 
l'elezione del nuovo cancellie¬ 
re della Qermanla federale 
(16 dicembre). Bootaldomo- 
cratlcl e liberali atanno In¬ 
tensificando gli Incontri per 
la soluzlono degli ultimi in¬ 
terrogativi riguardanti la 
composizione del governo, 11 
programma, lo priorità. Sem¬ 
brava ohe tutto potesse esse¬ 
re definito martedì, a conclu¬ 
sione dell’ottavo round di In¬ 
contri, ma le attese sono an¬ 
date deluse. Ieri è comincia¬ 
ta una nuova serie di consul¬ 
tazioni. che si prevede termi¬ 
nerà a fine settimana. La 
complessità delle trattative 
non significa che siano da 
attendersi colpi di scena: 
Schmidt sarà ciotto cancellie¬ 
re, la coalizione socialdemo¬ 
cratico-liberate formerà 11 go¬ 
verno, la CDU e la CSU — 
1 due tronconi democristiani 
— saranno alla opposizione. 
Le trattative sono lunghe o la¬ 
boriose perchè gli ambienti 
politici della aermanla fede¬ 
rale (e Schmidt prima di tut¬ 
ti) sono convinti che 1 pros¬ 
simi quattro anni di cancel¬ 
lierato saranno anni difficili. 
Ci sono problemi economici 
che sono diventati di estre¬ 
ma acutezza negli ultimi me¬ 
si e per i quali non basta 
più ostentare ottimismo ma 
occorre trovare rimedi effi¬ 
caci. 

La RFT incomincia a sen¬ 
tire direttamente 11 peso del¬ 
la crisi economica. Agli ol¬ 
tre un milione di disoccupa¬ 
ti non è di grande soddisfa¬ 
zione sapere di essere 1 di¬ 
soccupati del paese più ricco 
dell’Europa. 

A Dusseldorf, Dortmund, 
Brema, Amburgo, nelle gran¬ 
di concentrazioni industriali 
della Ruhr, gli scioperi e le 


Berlino Ovest 


La polizia 
carica una 
manifestazione 
di studenti 

- BERLINO. 8 
Una nuova grande manife¬ 
stazione di studenti universi¬ 
tari si è svolta nel pomerig¬ 
gio di oggi a Berlino Ovest. 
Una marcia di protesta ha 
portato oltre 10 mila studenti 
dalla università tecnica fino 
alla prigione Moabìt dove so¬ 
no stati rinchiusi in attesa 
di giudizio due studenti che 
giovedì scorso erano stati ar¬ 
restati dalia polizia per aver 
reagito « con violenza » se¬ 
condo il verbale dei poliziotti 
nel confronti di alcuni mem¬ 
bri dell’associazione anticomu¬ 
nista CARF. Gli estremisti di 
destra avevano tentato di in¬ 
filtrarsi in un corteo di stu¬ 
denti per creare disordini. Es¬ 
si sono stati duramente re¬ 
spinti dal servizio d'ordine, 
ma la polizia invece di con¬ 
tribuire ad e"ontanarli per 
garantire un ardinato svolgi¬ 
mento del cortei è intervenuta 
contro gtt studenti arrestan¬ 
done due. 

Ieri cl sono stati due feriti 
e numerosi contusi alla « Li¬ 
bera università ». Circa tre 
mila studenti si erano raccolti 
sotto le finestre degli uffici 
della presidenza circondati da 
un triplice schieramento di 
poliziotti. Quando hanno co¬ 
minciato a scandire in coro i 
loro slogan la polizia è inter¬ 
venuta con furiose cariche 
lanciando decine di bombe la¬ 
crimogene e disperdendo l di¬ 
mostranti a colpi di manga¬ 
nello 
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manifestazioni contro | licen¬ 
ziamenti e le riduzioni del¬ 
l'orario di lavoro sono all'or 
dine del giorno. I giovani 
chiedono misure per assorbi¬ 
re la crescente disoccupazio¬ 
ne giovanile. Le scuole sono 
in agitazione, da quelle del- 
l'obbligo fino alle università, 
contro « la miseria dolla Istru¬ 
zione», il taglio continuo e 
drastico degli stanziamenti 
per l'insegnamento, la ridu¬ 
zione del numero degli inse¬ 
gnanti, le classi sovraffolla- 
te, l’Impoverimento del labo¬ 
ratori, la disoccupazione post¬ 
scolastica, la mancanza di 
prospettive. I pensionati so¬ 
no in ansia per la sorte del¬ 
le loro pensioni, di fronte al 
disavanzo senza copertura 
delle assicurazioni sociali. Lo 
amministrazioni locali, dai co¬ 
muni fino al Land, oberate 
dai debiti, lanciano dramma¬ 
tici appelli di Interventi allo 
stato federale. 

Bono problemi sui quali du¬ 
rante la campagna elettora¬ 
le le promesse del socialde¬ 
mocratici e del liberali sono 
state molte e vaghe. Finora 1 
contraccolpi della crisi sono 
stati scaricati sui lavoratori 
(e in particolare sugli emi¬ 
grati) salvaguardando la cre¬ 
scita del profitti del gruppi 
monopolistici per non far di¬ 
minuire (si è detto» gli in¬ 
vestimenti e rendere possibi¬ 
le una rapida ripresa. 

Ma fino a quale limite po¬ 
trà reggere questa scelta? Ci 
sono problemi politici di fon¬ 
do. come quello del rispetto 
e della garanzia delie liber¬ 
tà, violate sistematicamente 
dal Berufsverbot e dal de¬ 
creto contro i cosiddetti radi¬ 
cali, che stanno suscitando 
inquietudini e malessere cre¬ 
scenti nella Germania fede¬ 
rale e in Europa, e che non 
possono più lasciare indiffe¬ 
rente il governo. Cl sono 1 
problemi della politica este¬ 
ra. i rapporti con gli Stati 
Uniti, la collaborazione in Eu¬ 
ropa occidentale, il migliora¬ 
mento dei rapporti con i pae¬ 
si socialisti, il proseguimen¬ 
to del processo di distensio¬ 
ne che. anche secondo Gen- 
scher, continuerà ad avere 
un ruolo chiave, ma al quale 
la destra sta opponendo una 
sua strategia della tensione. 

La prossima visita di Brez¬ 
nev a Bonn potrà essere il 
primo test della riaffermazio¬ 
ne della Ostpolitik. 

Ma non sono queste le sole 
difficoltà con le quali Schmidt 
e Genscher si debbono con¬ 
frontare. Il sistema triparti¬ 
to sul quale, più o meno ar¬ 
tificiosamente e con l'ausilio 
di una legge elettorale che 
esclude dal parlamento 1 par¬ 
titi che non raggiungono il 
5% del voti, si é basata la 
politica delia Germania fede¬ 
rale In tutti questi anni, sem¬ 
bra scosso come da un terre¬ 
moto. Le tensioni interne al 
singoli partiti stanno venendo 
alia luce provocando fratture 
che minacciano di cambiare 
la geografia politica del pae¬ 
se. Ha cominciato Strauss 
spaccando l'unione trentenna¬ 
le Tra CSU e CDU. Tutti 1 
tentativi fatti da Kohl In que¬ 
sti giorni per ricucire la spac¬ 
catura sono andati a vuoto. Il 
leader reazionario bavarese 
rimane fermo sulla sua for¬ 
mula « marciare divisi per 
colpire uniti ». convinto che 
la sua strategia servirà a 
spostare a destra tutto l'as¬ 
se della politica federale. 

Poi è stata la volta della 
SPD. Una parte dell'ala de¬ 
stra dei socialdemocratici he 
ritenuto che non bastassero 
più le pressioni all'interno dei 
partito e si è staccata, fon¬ 
dando l'Unione socialdemo¬ 
cratica, che gode dell'appog¬ 
gio di quel potente gruppo 
d: pressione della destra so¬ 
cialdemocratica rappresenta¬ 
to dalia Associazione Fntz 
Erler. Programma del nuovo 
partito: a Lotta contro tutu 
coloro che nella SPD e negli 
altri partiti socialisti europei 
sono per un neomarxista fron¬ 
te popolare e per una inte¬ 
sa con i comunisti ». 

ET ancora presto per dire 
se si è già di fronte al quar¬ 
to e ai quinto partito della 
Germania federale, ma la 
minaccia è consistente. L’ala 
sinistra della SPD reagisce a 
queste pressioni da destra, 
accusa Schmidt di aver rele¬ 
gato In soffitta la politica 
delle riforme e di volere, co 
me la CDU. «una restaura¬ 
zione del sistema capitalisti¬ 
co In panne ». 

Nello Schleswig Hollsteln si 
minaccia un i scissione da si¬ 
nistra. mentre l’insofferenza 
verso I cedimenti a destra 
nella SPD diventa sempre 
più acuta anche m Baviera 
e a Berlino. 

Complicate manovre si 
i stanno svolgendo nel partito 
liberale. Mentre Genscher 
porta avanti le trattative con 
i socialdemocratici per 11 go¬ 
verno federale, nei Laender 
della Bassa Sassonia e delia 
Saar l liberali prendono ac¬ 
cordi con i democristiani per 
costituire governi regionali 
FDP CDU. L'operazione è 
giustificata con lo stato di ne¬ 
cessità (non esiste la possi¬ 
bilità di una diversa mag¬ 
gioranza) e con la contropar¬ 
tita della astensione o del¬ 
l’appoggio al governo federa¬ 
le di otto voti CDU al Bun¬ 
destag «dove socia.dsmorra- 
tlci e liberali sono in mino¬ 
ranza; 15 contro 28). Ma la 
destra liberale non nasconde 
che 1 casi della Bassa Sasso¬ 
nia e della Saar possano pre¬ 
figurare un rovesciamento di 
alleanze e dare consistenza 
alla ipotesi di un governo fe¬ 
derale liberal ■ democristiano. 
L'operazione è stata comun¬ 
que motivo di aspre critiche 
nella FDP da parte dell’ala 
sinistra e nella CDU da par¬ 
te dell'ala destra, che simpa¬ 
tizza con le posizioni Intran¬ 
sigenti di Strauss. 

Arturo Barioli 



MOSCA — Il presidente libico Muammar Ghzddafi, da lunedi in visita ufficiale in Unione 
Sovietica, ha avuto oggi un terzo inconlro col segretario generale del PCUS, Leonid Brez¬ 
nev. Come negli altri due incontri hanno partecipato al colloquio da parte sovietica il capo 
di Stato, Nikolal Podgorni, il presidente del Consiglio, Aleksieì Kossyghln, ed U ministro 
degli esteri. Andrei Gromyko 


Dopo un'occupazione durata oltre un anno e mezzo dei « Parisien libéré » 

Parigi: cominciato il negoziato 
per i 300 giornalisti licenziati 

Governo e padronato avevano tentato di spezzare il sindacato tipografi • in seguito 
alle proteste per le violenze poliziesche il governo ha dovuto nominare un mediatore 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 8 

La Francia ha ritrovato sta¬ 
mattina nelle edicole i quo¬ 
tidiani dopo una assenza inin¬ 
terrotta di tre giorni, il pri¬ 
mo festivo (qui non escono 
giornali di domenica) e gli al¬ 
tri due di sciopero dei tipo¬ 
grafi per protestare contro la 
irruzione della polizia nei lo¬ 
cali del « Parisien Libere » oc¬ 
cupati dalle maestranze da ol¬ 
tre un anno e mezzo. 

Il sindacato del libro ha 
deciso ieri sera la sospensio¬ 
ne dello sciopero poiché il 
governo ha finalmente nomi¬ 
nato un mediatore nella lun¬ 
ga vertenza che oppone i tre¬ 
cento licenziati del « Pari¬ 
sien Libéré » e il proprietario 
del giornale Amaurj. Si trat¬ 
ta di un passo positivo anche 
se nessuno, oggi, può preve¬ 
dere l'esito. In un anno e mez¬ 
zo di dura guerriglia e di 
solidarietà senza limiti della 
categoria verso i compagni li¬ 
cenziati. di violazione da par¬ 
te di Amaurj delle convenzio¬ 
ni sociali esistenti in materia 
di licenziamenti, di compiice 
indifferenza del governo, la 
situazione è diventata ine¬ 
stricabile. Per i 300 licenziati 
che avevano occupato nel 
marzo del 1973 la vecchia ti¬ 
pografia di me d'Enehien (A- 
maurj ha continuato a stam¬ 
pare il proprio giornale al¬ 
trove) s: trattava di costrin¬ 
gere la propr.età a negoziare 
i termini del loro rapporto di 
lavoro nei quadro di una va¬ 
lutazione generale, accettata 


dal sindacato, dell'ammoder¬ 
namento degli Impianti tecni¬ 
ci e dell'eventuale snellimento 
del personale. Per Amaurj e 
per 11 governo bisognava sfer¬ 
rare un colpo durissimo se 
non mortale al sindacato del 
libro che inquadra tutti i ti¬ 
pografi francesi su scala na¬ 
zionale e che è di filiazione 
CGT. « Rompere il monopolio 
delia CGT nel mondo tipo¬ 
grafico » era diventalo l’obiet¬ 
tivo principale delle forze po¬ 
litiche al potere. 

' Questo braccio di ferro du¬ 
rato 21 mesi si è concluso con 
l’irruzione della polizia, dome¬ 
nica mattina, nei locali occu¬ 
pati. due giorni di sciopero 
dei tipografi e la grande ma¬ 
nifestazione di solidarietà 
che ha avuto luogo lunedi 
pomeriggio nei centro di Pa¬ 
rigi. 

Il governo ha ceduto non 
soltanto per la pronta reazio¬ 
ne dei sindacati, ma anche 
perché l'operazione di polizia 


effettuata dopo tanta indif¬ 
ferenza per la sorte dei lavo¬ 
ratori licenziati, ha suscitato 
l'indignazione e la condanna 
di quasi tutta la stampa fran¬ 
cese. dei giornalisti delia ma¬ 
gistratura e di forze politiche 
anche governative. 

Il sindacato del libro, af¬ 
frontando ora il difficile ne¬ 
goziato. chiede che le parti 
esaminino in comune la quan¬ 
tità di personale necessario 
alla pubblicazione del « Pari¬ 
sien Libéré ». che in questo 
quadro venga riassunta una 
parte almeno del personale 
licenziato, e sia stabilito un 
piano normale di licenziamen¬ 
to per i restanti al fine di 
permettere loro di ricevere 
le indennità previste, e che 
gli altri quotidiani tengano 
conto degli operai ancora sen¬ 
za lavoro del « Parisien Libò 
ré » in caso di assunzione di 
personale. 

| Augusto Pancaldi 
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Arrestato in Rhodesia 
un sacerdote svizzero 

SALISBURY. 8. 

Un portavoce del governo rhodesiano ha confermato che 
un sacerdote cattolico svizzero. Paul Egli di 47 anni, è stato 
arrestato il 24 novembre sotto l’accusa di complicità con ; 
guerriglieri, ed è detenuto a Fort Victoria, presso la missione 
di Berejena, dove lavorava. Il portavoce ha smentito le 
affermazioni secondo le quali padre Egli non avrebbe rice- 
i vuto né cibo nè acqua durante le prime 40 ore di detenzione. 


I colloqui 
di Ossola 
nell'Iran 


TEHERAN. 8 

Il ministro del commercio 
con Testerò Rinaldo Ossola. 
è stato ricevuto dallo Scià 
dell’Iran Reza Patitevi. Al 
colloquio, durato circa un’ora, 
hanno assistito il ministro 
del commercio Iraniana Ma 
nuchehr Taslim: e l'amba¬ 
scia tare italiano a Teheran. 
Luìg. Col tifavi. Nel corso 
deTinrontro sono stati esa 
minati problemi economici In¬ 
ternazionali nonché le relazto 
ni b laterali e le possibilità 
di sviluppo della collabora 
rione tra i due paesi. 

Il ministro Ossola si era 
incontrato m precedenza con 
il ministro del commercio ira 
mano al quale aveva espo 
sto t problemi economici e 
commerc.ail di maggior inte 
resse per l’Italia. Assieme a 
Taslim. Cotlafavi ha poi da¬ 
to inizio ai lavori della se¬ 
conda riunione della com 
missione mista. Ossola si è 
anche incontrato con il go 
vematore della banca cen¬ 
trale iraniana, Merhran, con 
il quale ha avuto un lungo 
colloqui su temi monetari. 

L’Iran ha delineato, in ma¬ 
niera ufficiale, la sua posiz.o 
ne sul prevedibile aumento 
del prezzo del petrolio. 

Il ministro iraniano del bi¬ 
lancio e pianificazione Abdol 
Majid Nàiidi ha infatti af¬ 
fermato ene i’OPEC dovreb¬ 
be adottare un aumento non 
inferiore ai 15 per cento. 


Smith 
attacca la 
Graa Bretagaa 

GINEVRA. 8 

li capo del governo razzi 
sui rhodesiano. Ian Smith, è 
rientrato oggi a Ginevra da 
Salisbury per prendere par¬ 
te a: lavori della conferen¬ 
za sulla Rhodesia. In occa¬ 
sione dei suo arrivo Smith 
ha attaccato ancora una vol¬ 
ta l’operato de', presidente 
provvisorio delia conferenza 
Ivor Richard. Ha detto in 
fatti d: avere invano atteso 
che Richard aprisse un di¬ 
battito sul p ano KissSngcr. e 
che il negoziato, nel corso 
del quale Gran Bretagna e 
patrioti hanno raggiunto un 
accordo per i'tndipendenza 
dello Zimbabwe, «s: allonta¬ 
ni ulteriormente dal sue 
obiettivo ». 

Il plano Kissinger al qua¬ 
le Smith continua a richia 
marsi e che prevede che i 
ministeri chiave del gover¬ 
no di transizione restino in 
mano ai bianchi reazionari, 
è stato invece fermamente 
respinto dal Fronte patriotti¬ 
co di Nkomo e Mugabe. « An¬ 
cora una volta — ha quin¬ 
di ribadito Smith — cercherò 
di indurre '.a conferenza ad 
accattare queste proposte, che 
naturalmente dovrà essere il 
presidente a far proprie. Se 
Richard però si rifiuterà tì: 
onorare l’impegno — ha con¬ 
cluso in tono minaccioso — 
sarà necessario aggiornare i 
la veri c riesaminare la si¬ 
tuazione ». 


Nuovo atto 
terroristico 
a Lisbona 


LISBONA. 8 

Un nuovo atto d: sabotae- 
g;o contro una linea ferro¬ 
viaria è stato commesso la 
notte scorsa in una località 
del circondario di Lisbona. 
L’attentato fa seguito ai due 
analoghi mess. in atto nella 
notte fra domenica e lunedi 
da ignoti d.namitardi. 

Le esplosioni dezh ultimi 
giorni sulle linee ferroviarie 
vie.ne alia capitale costitui¬ 
scono uno dei pochi elementi 
di tensicne aila v.giiia dc'ie 
elezioni amministrative che 
si terranno domenica prossi¬ 
ma nel paese. 

Sono Interessati alla vota¬ 
zione circa 45 mila ammini¬ 
strazioni, fra comuni e rap¬ 
presentanze di villaggio e d; 
quartiere. Il voto è locale, 
ma si prevede che avrà note 
vole impatto a livello na¬ 
zionale. 

Il governo, che nrn gode 
del a maggioranza parlamen¬ 
tare, è stato attaccato da si¬ 
nistra per aver emanato mi¬ 
sure d'austerità impopolari, 
e da destra per la sua poli¬ 
tica definita nel complesso 
inefficiente. Mario Soares, 
capo del governo, afferma 
comunque che la sua ammi¬ 
nistrazione gode di un ap¬ 
poggio popolare ben più am¬ 
pio del 35 per cento dei voti 
ottenuti lo scorso aprite dal 
partito .socialista nelle ele¬ 
zioni politiche. 


WASHINGTON, 8 » 

Secondo fonti del governo 
americano 1 dirigenti sovietici 
starebbero facendo sondaggi 
per stabilire la disponibilità 
della nuova amministrazione 
Carter a discutere e risol¬ 
vere alcune questioni ritenu¬ 
te di primaria importanza tra 
cui quella delia limitazione 
delle armi strategiche. Secon¬ 
do le stesse fonti governati¬ 
ve statunitensi il segretario 
generale del PCUB, Leonid 
Breznev, avrebbe fatto sape¬ 
re per mezzo di canali « in¬ 
formali ed indiretti » di de¬ 
siderare che il 1977 sia ri¬ 
cordato per questi risultati: 
un nuovo accordo sulla limi¬ 
tazione delle armi strategi¬ 
che: un trattato per la mes¬ 
sa al bando degli esperimenti 
nucleari ad eccezione di po¬ 
chi di caratere strettamente 
pacifico; un'intesa per l'abo¬ 
lizione delle barriere com¬ 
merciali e creditizie tra i due 
paesi. 

Il governo Ford avrebbe 
messo al corrente del son¬ 
daggi sovietici 11 presidente 
eletto Jimmy Carter nonché 
alcuni governi alleati. 

Jimmy Carter. Intanto ha 
ripreso oggi ad Atlanta le 
consultazioni per la formazio¬ 
ne del suo gabinetto. « inter¬ 
vistando» l'ex segretario al¬ 
la Difesa. James Schleslnger, 
l'esperto di problemi interna¬ 
zionali Zblgnlew Brzezinskl, 
l’ex consigliere per gli affari 
interni (neil'amministrazione 
Johnson) Joseph Califano. 
l'ex ambasciatore Patricia 
Harris ed altri potenziali can¬ 
didati ad alti incarichi nella 
nuova amministrazione demo¬ 
cratica. 

All'arrivo nella capitale 
georgiana da Plains il presi¬ 
dente eletto si è tempo¬ 
raneamente stabilito nella 
residenza del governatore, do¬ 
ve si tengono le consultazio¬ 
ni. Carter trascorrerà la not¬ 
te ad Atlanta per trasferirsi 
domani in volo a Washington 
dove spera di completare la 
fase più importante delle con¬ 
sultazioni. 

Fra i nomi più in vista 
nella lista dei papabili, figu¬ 
rano quelli di Schiesinger 
(l'ex capo del Pentagono nel- 
l’amministraztone Ford è sta¬ 
to uno del consiglieri chiave 
di Carter durante la campa¬ 
gna presidenziale), dell'ex as¬ 
sistente segretario alla Dife¬ 
sa Paul Warnke. del fisico 
nucleare Harold Brown (già 
segretario per l’aeronautica 
militare e attuale presidente 
dell'istituto di tecnologia del¬ 
la California), dell’ex diret¬ 
tore dell'ente per il disarmo 
e il controllo degli armamen¬ 
ti. Gerald Smith, e dell'ex 
direttore per il bilancio (nel- 
Tamministrazione Johnson) 
Charles Schuitz. tutti candi¬ 
dati per il ministero della 
Difesa, con Warnke altresì 
sotto esame come passibile 
nuovo direttore della CIA. 

Califano, che durante la 
campagna presidenziale ha 
fornito a Carter documenta¬ 
zioni su problemi e program¬ 
mi sociali, è sotto considera¬ 
zione quale possibile ministro 
per la sanità, l’educazione e 
l'assistenza. Quanto alla si¬ 
gnora Harris, già ambascia¬ 
tore a Lussemburgo, ed ex 
preside delia facoltà di giu¬ 
risprudenza alla Howard Uni¬ 
versity. sarebbe in predicato 
per l’incarico di ministro del¬ 
la Giustizia. Secondo fonti at¬ 
tendibili. questo incarico po¬ 
trebbe essere però affidato a 
un’altra donna, la deputata 
texana Barbara Jordan (ne¬ 
ra come la Harris), nota in 
America per il ruolo soste¬ 
nuto durante il dibattito sul- 
YunpeacHment di Nixon e per 
un forte discorso pronunciato 
alla convenzione democratica 
di New York. Secondo un 
portavoce di Carter T« inter¬ 
vista » con la Jordan dovreb¬ 
be avvenire giovedì a Wa¬ 
shington. 

Ma è sul nome di Brzezin- 
ski che è maggiormente cen¬ 
trata l’attenzione degli osser¬ 
vatori. Secondo insistenti vo¬ 
ci infatti Carter avrebbe già 
deciso di affidargli il delicato 
Incarico di consigliere per la 
sicurezza nazionale, lo stesso 
inizialmente ricoperto da Kis- 
singer nelTamministrazione 
Nixon prima di assumere il 
ruolo di segretario di Stato. 
Come Kissinger, anche Brze- 
zinski viene dal mondo ac¬ 
cademico, è infatti titolare 
della cattedra di storia alla 
Columbia University. Brzezin- 
ski è stato uno dei principali 
consiglieri di Carter, parti¬ 
colarmente nel campo dei 
rapporti con l'URSS. 

A quanto è dato sapere gli 
incontri di Carter con I can¬ 
didai* avvengono in due fasi, 
la prima con la partecipazio¬ 
ne dei vice presidente eletto, 
Walter Mondale, e dei cons: 
glien Hamilton Jordan e 
Charles Kirbo. la seconda fra 
Carter e l'« intervistato ». In 
tutto la consultazione dura dai 
40 minuti a un’ora. L’assi¬ 
stente portavoce di Carter, 
Rex Granum, ha Intanto re¬ 
so noto che il presidente elet¬ 
to conta di trascorrere al 
meno tre giorni a Washing¬ 
ton, sia per completare « que¬ 
sta delicata fase consultiva », 
sia per incontrarsi con diver¬ 
si governatori, con lo staff 
che cura il processo di transi¬ 
zione, con i leaders del con 
gresso, uomini d'affari e al¬ 
tre personalità. Sono pure tn 
calendario, « tempo permet¬ 
tendolo », altre consultazio¬ 
ni col Pentagono e la CIA. 


Visita a Belgrado 
di una delegazione 
della Federazione 
romana del PCI 

Su invito del Comitato cit¬ 
tadino della Lega del comu¬ 
nisti jugoslavi, una delegazio¬ 
ne della Federazione comuni¬ 
sta romana ha soggiornato a 
Belgrado dal 3 al 8 dicembre. 

La delegazione, guidata dal 
compagno Luigi Petroselll. se 
gretarlo della Federazione e 
membro della Direzione, e 
composta dai compagni Ma¬ 
rio Quattrucci. Leda Colom 
bini. Franco Funghi, Piero 
Della Seta e Nadia Ciani, è 
stata ricevuta dal segretario 
della LCJ Alexander Grllckov. 

Si sono svolti incontri tra 
la delegazione romana e una 
delegazione del Comitato cit¬ 
tadino della LCJ guidata dal 
presidente compagno Dusan 
Gligorijevlc (Sasa) e compo¬ 
sta dal segretario Spiro Ga- 
iovic. e da Mllan Mllutlnovic. 
Balsa Spadler, Ztvana Olbl- 
na. Edunrd Eie. Neda Dlvljnn. 
Nuda Draghic. Dufanku Ra- 
dovlc. 

Le conversazioni, che si so¬ 
no svolte in un clima di gran¬ 
de franchezza e amicizia, han¬ 
no consentito di approfondi¬ 
re la reciproca conoscenza dei 
problemi e delle prospettive 
di fronte a cui si trovano i 
comunisti romani e ì comu¬ 
nisti belgradesi, nel quadro 
di uno sviluppo delle rela¬ 
zioni fru i due partiti nel¬ 
l’interesse della pace e della 
coopcrazione internazionale, 
nello spirito dei comuni idea¬ 
li di democrazia socialista. 

La delegazione romana è 
i stata ricevuta anche dal sin¬ 
daco di Belgrado compagno 
Zivortui Kovacevic ed ha avu¬ 
to con lui e con gli altri 
membri del CE del Consiglio 
cittadino un ampio e cor¬ 
diale scambio di idee. 

I compagni romani hanno 
visitato varie aziende produt¬ 
tive e di servizi ed hanno 
avuto altri incontri all’Unl- 
versìtà e alla facoltà di Scien¬ 
ze politiche con i dirigenti di 
quel Comitato della Lega, con 
i prorettori. 1 presidi, inse¬ 
gnanti e rappresentanti de¬ 
gli studenti. 

A conclusione della visita 
il Comitato cittadino della 
LCJ e la delegazione roma¬ 
na hanno sottolineato 11 va¬ 
lore positivo e la utilità del¬ 
l’incontro cd hanno concor¬ 
dato un programma di ulte¬ 
riori scambi politici e cultu¬ 
rali. 


Si trovano in Italia 


Emigrati 
sovietici in 
Israele chiedono 
aiuto all'URSS 
e all'ONU 

NEW YORK. 8 

Circa 300 ebrei sovietici che 
hanno lasciato Israele e sog¬ 
giornato temporaneamente ad 
Ostia (Roma), hanno invia 
;o un appello all'ONU e aiie 
automa sovietiche denuncian¬ 
do la « tragica situazione » 
;n cui si trovano. 

« Non c’e lavoro per noi. 
abbiamo venduto ì nastri abi¬ 
ti. i nostri bambini non van¬ 
no a scuoia », è scritto nel¬ 
l’appello reso noto dall'agen¬ 
zia « TASS ». ■ Alcuni di no:, 
avendo terminato i propri ri¬ 
sparmi, stanno morendo di 
fame. Tutti ci voltano le 
spalle ». 

L'appello è stato Inviato al¬ 
la commissione deli'ONU e al¬ 
l'ambasciata delI'URSS a 
Roma. 

I firmatari lasciarono 
l'URSS per emigrare in Israe¬ 
le «diversi anni fa » e abban¬ 
donarono quest'ultimo paese 
essendo rimasti delusi delle 
condizioni locali di vita, in 
ogni settore. 

Si trovano ad Ostia da ol¬ 
tre un anno in attesa — si 
afferma nell'appello — di un 
visto per altri paesi. « Speria¬ 
mo di partire per gl: Stati 
Uniti o il Canada, ma non 
ci è permesso di raggiungere 
questi paesi. Le organizzazio¬ 
ni siomste e le ambasciate 
dei paesi occidentali ci han¬ 
no detto, o ritornate :n Israe 
le o morirete d: fame ». 

I firmatari dell'appello scri¬ 
vono di aver trovato in Israe 
le « tempi duri ». d. essere 
stati considerati come «indi¬ 
vidui del più basso livello ». 
I sionisti israeliani divideva¬ 
no « la gente in caste, par¬ 
tendo da principi razzisti e 
religiosi » e adottavano me¬ 
todi di «sfruttamento capi¬ 
talista n 

Affermando che per essi or¬ 
mai è impossibile tornare nel- 
’.'URSS. nonostante lo desi¬ 
derino. l firmatari dell'appel¬ 
lo affermano di non potersi 
«perdonare questa follia» (di 
avere lasciato la patria. n£r ». 
e sostengono che « molte de¬ 
cine d! migliaia di ebrei so¬ 
vietici hanno già abbandona¬ 
to Israele e sono andate in 
altri paesi ». 

L'appello termina negando 
le « immaginarie persecuzio¬ 
ni della popolazione ebraica 
in URSS », asserzioni queste 

« false e inventate dalla pro¬ 
paganda occidentale ». 


(Dalla prima pagina) 

anche di componenti mode¬ 
rato. Mi paro — nota Berlin¬ 
guer — che si sla espressa 
una volontà di resistere a 
quanti vogliono fare delln DC 
soltanto un parlilo conservi- 
toro. Tuttavia le forze più de¬ 
mocratiche della DC non han¬ 
no ancora dimostrato la for¬ 
za e il coraggio di proporsi 
una prospettiva che faccia 
avanzare la situazione politi¬ 
ca: è questo vuoto, che pesa 
sulla DC e sul Paese, nd apri¬ 
re il terreno ni tentativi dì 
destra. 

Ma quanto può attendere il 
Paese? I tempi sono stretti, 
occorre accelerare i processi 
unitari a livello sociale e po¬ 
litico. gli atti positivi che 
possano Tar avanzare il qua¬ 
dro politico e bloccare chi 
punta ad una cont-offensiva 
di destra. Cosi prosegue l'in¬ 
tervista: 

BERLINGUER - C'è una 
tenuta del paese di fronte 
alla crisi politica, sociale e 
vorrei dire persino morale, 
coti una prova di maturità, 
d» coscienza e di responsabi¬ 
lità democratica che ei fa 
comprendere, e spero faccia 
comprendere sempre più agli 
i altri, che cosa significhi ave¬ 
re un movimento operaio co¬ 
me il nostro. Non è senza si¬ 
gnificato che, nonostante la 
gravità della crisi economica, 
non si siano avuti in Italia 
movimenti significativi di ti¬ 
po pouindista: e che. per 
contro, lo formazioni estremi¬ 
ste si trovino all'anice della 
loro crisi. Tutto ciò non era 
scontato. E’ dovuto anche, e 
vorrei dire soprattutto, a quel 
che noi comunisti siamo e 
rappresentiamo in questo pae¬ 
se e al consenso di cui go¬ 
diamo. Tutto ciò non ò senza 
rapporto, evidentemente, an¬ 
che con la condotla poliHco 
che abbiamo seguito dopo il 
20 giugno. 

{ RINASCITA - Carne (lituo- 
; sira il test delie elezioni del 
j 2S novembre... 

• BERLINGUER - Penso di 
| si. Vi è stata una chiara con 
ferma del voto comunista del 
20 giugno, con in dìù un prò 
gresso del P5I. E se si va 
a vedere meglio quel risul¬ 
tato Quartiere per quartiere, 
non è difficile comprendere 
che vi è una conferma della 
nostra analisi, particolarmen¬ 
te su due punti. Primo la 

scelta del blocco contro bloc¬ 
co non fa progredire le sini¬ 
stre. come dimostra il caso 

di Novara. Secondo. In DC 

resta una forza rilevante che 
non solo reclinerà a destra 
ma tiene anche a sinistra. 

Ma vorrei continuare il di¬ 
scorso di prima. Se è vero 
che il paese tiene nel suo 
insieme, non possiamo nasceri- 
: derci la crescila lenta ma 
I continua dei segni di disgre- 
! gazione del tessuto sociale. 
Basta pensare ai fenomeni 
di violenza giovanile che mi 

sembrano la spìa di una si¬ 
tuazione più grave. Vi si ri 
flettono infatti l’incertezza 
della prospettiva politica ed 
economica. la gravità delle 
condizioni di a'cuni strati po 
polari c remarginazione di 
gruppi sociali — si pensi ap- 
ounto alla disoccupazione gio¬ 
vanile — in grandi città e 
in altre zone del paese. Tufo 
ciò pesa come una contrad 
dizione oggettiva e come on 
potenziale pericnio. anche per¬ 
chè il movimento opera»o non 
è adeguatamente presente tra 
questi strati con la sua azio¬ 
ne di guida e di organizzato¬ 
ne. Di qui la necessità e Ton 
portanza di uno sforzo dei 
sndacati e di tutto il movi¬ 
mento operaio per unificare, 
con piattaforme di lotta p ii 
adeguate, gii interessi dei la¬ 
voratori occupati con gli altri 
strati del popolo. 


Intese per 
il Paese 


Da questa analisi — aggiun¬ 
ge il segretario del PCI — 
risulta la conferma della cri¬ 
tica al'a cedente inadegua¬ 
tezza del governo e risulta 
che i problemi non si risol¬ 
vono mettendo in crisi -1 qua- 
d*o politico uscito dal 20 giu¬ 
gno. A chi risulterebbe van¬ 
taggiosa un3 crisi governati¬ 
va? Sarebbe una crisi al bj o 
in una s tuazione nella quale 
non esistono scorciatoie ma 
occorre lavorare ancora in 
tutti i campi per creare ’e 
condizioni di un nuovo nassa 
avanti, impegnandosi nella s >- 
luz'one dei problemi, svihin- 
pando i p-oc-'ssi unitari a 
esercitando una forte pres¬ 
sione sulla DC A menn eh-» 
non ci trovarne di fronte all) 
prova evidente che non è n j 
possibile andare avanti. Es¬ 
senziale in questo momento 
è isolare gruppi e forze che 
mirano allo sfascio e stabili¬ 
re le intese con chiunnue è 
disposto a lavorare per gli 
interessi del Paese. 

Berlinguer si è quindi rife¬ 
rito a quelle scadenze che. al 
di là degli aspetti economici, 
assurgono a fatti di grande 
rilevanza politica. Anche qui 
si tratta di vedere cosa c’è 
di positivo. Non si è abba¬ 
stanza valutata l’importanza 
delle grandi innovazioni con¬ 
tenute nella legge sui suoii 
urbani approvata dalla Ca¬ 
mera. C'è stato il modo co¬ 


struttivo con cui è stata di¬ 
scussa la questiono del Con¬ 
cordato. ed è da auspicare 
eho a ciò si aggiunga In ra¬ 
tifica del trattato di Osimi». 
Altre questioni possono esse¬ 
re affrontate bene e rapida¬ 
mente: la riforma del SID e 
della polizia, quella della 
RAI TV: c’ò la delicata que¬ 
stione delle conclusioni del- 
lTnquirentc: e la legge sul 
l'aborto clic noi vogliamo con¬ 
durre in |>orto evitando di 
esasperare i contrasti. 

L'intervista affronta quindi 
i nodi economico sociali e il 
rapporto fra austerità e rin 
novamento. 

BERLINGUER - Il ratto 
grave ò clic non si può esclu 
dere la prospettiva di un ag 
gravamento delln situazione 
economica. Tutti gli indici 
mondiali indicano non un mi¬ 
glioramento. bensì un rallen¬ 
tamento anche noi paesi più 
forti — gli Stati Uniti, la 
Germania, il Giappone —. Se 
a questo si nggiunge il prove 
dibile aumento del costo del 
petrolio, ogni previsione otti 
mistica va scartata, specie per 
l'Italia. Perciò l’austerità è 
più necessaria clic mai. Al 
tempo stesso sta diventando 
sempre più evidente la neces¬ 
sità di procedere a quella ri- 
conversione della produzione 
e dei consumi senza la qua’»’ 
ogni prospettiva immediata e 
lontana sarebbe vernment'- 
nera. In altri termini è nln 
che mai chiaro che la nostra 
parola (l'ordine « non c’è ri¬ 
sanamento duraturo se non si 
rinnova: non c’è salvezza si 
cura se non si cambia ». è 
Tunica soluzione possibile e 
realistica per uscire in posi¬ 
tivo dalla crisi economica. 
E qui vi è ancora un ritardo 
del governo sui tempi e pro¬ 
blemi decisivi, come i pro¬ 
getti concreti di riconversione 
industriale, il rilancio della 
agricoltura, le questioni del 
Mezzogiorno e deH'oceupa/io- 
ne giovanile. Temi e problemi 
estremamente urgenti, ormai, 
specie se. come pare, il pre 
lievo fiscale operato non sarà 
sufficiente a invertire o al¬ 
meno ridurre la tendenza in- 
rlattiva in atto. 

Austerità 
e rinnovamento 

Non riusciamo ancora abba¬ 
stanza a Tar venir fuori il 
collegamento politico, e vor¬ 
rei dire anche ideale, tra 
austerità e rinnovamento, os¬ 
sia a far vedere con nettez¬ 
za che non si tratta solo di 
pagare più tasse c di Tare 
più sacrifici, ma anche c nel 
contempo di lottare per una 
trasformazione dell'assetto di 
questa società. Il C.C. aveva 
dato l'orientamento cui ac¬ 
cenniamo ma poi si è come 
ricaduti in una posizione che 
non va oltre il breve perio¬ 
do. che non dà in modo chìa- 
! ro e preciso la visione con¬ 
creta dei fini, dei valori e 
anche delle possibilità di rin¬ 
novamento che la lotta per 
il superamento della criri 
offre. 

Questa crisi, in altri ter- 
nrni. è una crisi complessi¬ 
va di cui l'economia è solo 
una parte, e che rimette in 
discussione non solo i rap¬ 
porti tra le classi, ma anche 
la struttura del potere. D; 
questo dobbiamo avere piena 
consapevolezza, se vogliamo 
interpretare la diffusa esi¬ 
genza dell’andare a fo-me 
più umane, sociali e solidali 
di vita, e organizzare su que¬ 
sta base lotte conc-ete, gran- 
j di movimenti unii.ri di opi¬ 
nione, vere e proprie campa¬ 
gne di iniziativa politica e. 
ripeto, di lotta. Altrimenti lo 
slancio offensivo del mov- 
mento operaio e dello forze 
democratiche, che resta .1 
dato saliente dell'attuale si¬ 
tuazione politica, rischia d: 

1 perdere respiro e anche im 
miserir.si. E non sarebbe da 
escludere il pericolo di ri¬ 
flussi c rigurgiti corporativi. 

Intendiamo riferirci ad un 
più forte e deciso imp' 
gno. intellettuale e pratico del 
partito. dcITinsemc del mo 
cimento operaio e delle forze 
democratiche. E non solo in 
termini di spiegazione e d: 
propaganda ma di movimetv 
to e di lotta. Sapendo che se 
non unifichiamo politica di 
au*tertà e rinnovamento di 
questa «ocietà. non si va avan¬ 
ti. Anche questa affermarlo 
ne. tuttavia, può rimanere 
astratta e sterile ove non si 
riesca a poetarla più in là 
della semplice esposizione d 
una esigenza o anche di una 
sua realizzazione episodica. 
Mi sembra, perciò, sia venuto 
il momento d: prendere una 
j iniziativa che renda più ch.a- 
re quali sono le nostre fina 
lità da perseguire nel med.o 
periodo e le proposte concre¬ 
te per raggiungerle, in modo 
da presentare i lineamenti di 
{ quel diverso sviluppo e asset¬ 
to della società cui aspirano 
tutte le energie rinnovatrici. 
A tal fine, credo sarebbe op¬ 
portuno mettersi a lavorare 
subito attorno ad un proget¬ 
to di questo genere, per por¬ 
tarlo al dibattdo della classe 
operaia, dei lavoratori, delle 
forze della cultura, per con¬ 
frontarlo con gli altri partiti 
popolari e democratici e so¬ 
prattutto per farlo divtnire 
la piattaforma di grami! bit- 
taglie politiche e dfW. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 

Conclusa l'assise dei socialisti spagnoli 

Prevale al congresso del PSOE 
la linea centrista di Gonzales 

La mozione finale ricalca il rapporto del segretario del partito, che è stato rieletto • Proposto al¬ 
l’intera opposizione un «patto costituzionale» - Ribadita l’astensione al referendum - Meno 
chiara la posizione nei confronti delle elezioni • L’opposizione sollecita un incontro con il governo 
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Resistenze al Consiglio della NATO I DALLA PRIMA 


Bruxelles: Rumsfeld 
non riesce a vendere 
il sistema AWACS 

I radar sui «Boeing 707» costerebbero 2.000 miliardi 

II ministro della difesa USA non ha esitato a mostrare 
foto scattate da satelliti • spia sul territorio sovietico 


Osimo 


allineamento che è una del , „ . 

le speranze per 11 superamen- verrà affrontato ■ io modo j forme di neorazzismo di cui 

to dei blocchi delle grandi giusto? C’è timore di inqul- j anche ieri si erano fatti por- 

potenze contrapposte. Quindi namento? Si tratta di non tavoce alcuni sciagurati. (Ma 

al confine c’è uno Stato non lasciare insediare industrie ad essi aveva risposto per le 

solo amico ma che ha una inquinanti. C’è timore che rime Pajetta: «Temono l’ar- 

funzione positiva. L'augurio è nelle doline carsiche si in- rivo nella zona franca indu- 

dunque che altre frontiere e filtrino liquami velenosi? Si striale del montenegrini? Ma 

altri punti di frizione possa- tratta di ncn insediare nel- i montenegrini cl hanno da- 

no lasciar posto a una poli- la zona industrie che produ- to anche una regina, perché 

tica ben diversa da quella che cano veleno. Eppure sussi- casa Savoia aveva bisogno dì 


una parte, seppure minori- i sono lasciare t dubbi sulla 
taria, ncn crede che il prò- 1 « volontà della DC dt llqui* 
blema della zona franca in- ; dare le pesanti eredità della 
dustriale sia stato, venga e guerra fascista », comprese le 


to anche una regina, perché 
casa Savoia aveva bisogno di 


ancora .determina tensioni e stono incertezze e persino j migliorare la razza. Volete 


lacerazioni. 


E qui Pajetta ha voluto ac- centrarle al progetto: c’è un 


precise prese di posizione i die ora vengano ad inquinare 


cennare al « futuro » jugo¬ 
slavo che tanto preoccupa ad 
esempio l’onorevole La Mal- 


rifiuto che trova la sua mo¬ 
tivazione in tanti anni di 
inganni, di promesse non 


Dal nostro inviato elativa, risulta meno chiaro. - 

uai nosiro inviato A , capitolo relativo, intuiti, il_ 

MADRID, 8 paragrafo 1 dice che «il PSOE 

.• __ . ’ . i riafferma che saranno demo . MllSSS 

mVnH rtp cratiche e pertanto legittime l$Épf|jÉi 

- SoI ° el ° ZÌOnÌ *» Clli SilUlO TÌ‘ 

sollectt.ino 1 hi con- spettate le condizioni specifi- •/ 

♦ governo e stata redat- cale nel documento della piai- 

ta Ieri sera e surà consegnata hp-tu nro nkmi rio. f 

a. prime ministro Sua^ da 1 £■ ' f 

presidente del partito sociali- yembre 1976 -> (documento nel 

sta popolare Enrlque Tierno quale s , ric h|edevu la piena . L 

Galvan, probabilmente nella ,; t>ertA por tutt , j partUi : se .i- ■■B^B - Bk» 

giornata di domani. La let- za discriminazione alcuna) J^B) 

tera e stata firmata, oltre che .. __ M 

dallo stesso Tierno Galvan, da HIP 

Francisco Fernandez Ordonez sosten* re una posizione al 

per i socialdemocratici, da quanto differente dal momen- f i , 

Antnn rnnvoiia-; i i nar- to clie afferma «se non si f W' 

titi democristiani spagnoli! da 1 ’S 0 do^PSOF 'a 

JS?|“ ,n d^ s£ y Sanche/ Qualsiasi tipo di elezione do B ft4 ^K LVELT 

Monterò peri comunisti, da ('on azìmiTl c e Irì a r fi t rf? ' 7 T n n 

Jordi Pujoi per i partiti dèmo- n3Z ’9 na ' c del partito >. Uno j • 

ìentlnPaz Andrade per quelli JÌ ! ( f! p , a ,■.èlI 

delia GjlteU J. JulioW £ JS?cSspònde Xtte le J ^ M f 

^ 0:,co ‘ suoi legami con altri orga- B 

Rispetto ai dicci partiti che nismi polìtici R * 2/1 

bB Jjp. 

—v s *MB rift- 

le firme di Marcelino C ima- affermava chP è preV a!sa ne! IBr^D : 

‘ty Pei <rnm\ , «innp , i tl ‘ l nhlÌlM-" PSOE «la linea moderata e 1; ‘ ^BBh§P^ 

rsr-'p „ nsnfT r ,.° br 5. ra ?* possibilista»; in realtà — an- Bl 'É 

rués De^n PSOr-’-' sI t ritta che se il giudizio è prematu- BjB^B *VBf jl 

però dT assenze che non im ™ » J0i ^ é m °! l ‘ s 

plicano disaccordi: le tre cen- !}°! 1 . , s \ J l a , d r ^ ™ 

trali sindacali riunite nel COS 1 wonìn^9, 0 p” A onnffo A\ 

(Coordinamento orsranizzazio- è hfiviiin hiwn ASUGltll CIL FIIOI 

ni sindacali) hanno infatti an- f ”1" 

nunciato che appoggeranno la Davc t ’ edc, s Q n. 4S anni, con 

tutta l’azione della conimis- n , .h m l^t Lrn 5 er ^ nc ' è - un , a “ r ,° * ca . so * de,: 

sinnp nntln (ratfntivp rnl no- QUOntO tutti SÌ aspettavano. da due anni clic la sentenza vei 

• ione nelle trattative co. go Semmai si può rilevare che 11 Calilomia, tuttavia, stato in cui 

verno, ma parteciperanno so- successo è stato più contro* l*incosiiiu 2 ionaiiià delia pena di n 

lo a quella parte dei lavori stato' di quanto si potesse .. Pcr e!ò ‘he riguarda Gary g 
che vivranno per oggetto i prevedere. a ! a pcna *®P |, »J e . e ormai noto 

problemi della liberta Sinda* AA^millo rimborso delle spese per il luner; 

cale, volendo con questo sot- l'ino ivte.izuno spese processuali. 

tolineare la loro Indipendenza___ 

da ogni forza politica: per 

quanto riguarda la mancanza # ## # t . . 

della firma del segretario del DomeniCO SI riUHISCe II COITIltatC 

PSOE. si e trattato soprattut¬ 
to di un problema « tecnico»: “ " 

la lettera è stata sottoscrit¬ 
ta ieri sera mentre il con- fl| ■ llf 

presso del PSOE è termina- All ACfllMA Mtffcli 

to questo pomeriggio, quindi U11SHUwll 

Felipe Gonzales non poteva 

impegnare un partito di cui ** _ _ _ 

avrebbe anche potuto non es- _|| mm l 

sere più il Q| BB|||0V■ I] C£ DI 

tera è stata sottoposta in se- W ■ 

rata all’esame del nuovo esc- 

pronunclarsi^con Salim E1 Hoss incaricato di formare 

Un problema. sostanziameli- mista Slllla possibilità di OUOVe trai 

te formale poiché la rielezio- r 

ne di Felipe Gonzales alla BEIRUT. 8 sia ai musulmani che agli 

segreteria del PSOE non è jj P residcnte libanese Elias imprenditori libanesi. Musul- 
nial stata in discussione in Sarkis ha incaricato Salim mano, Hoss è sposato con la 

tutto il corso del congresso; el Hoss di costituire il primo figlia del rappresentante di 

ci sono stati, fino airultimo governo del paese, dopo la una delle piu antiche fami- 

momento scontri e diver«en- guerra civile. La nomina di glie cristiane. Ha 48 anni, ed 

IIIUIIILUIU, I t im (nn.v/voeoto nnn h<> L„ unn nntairn o nctvnnnn70 



Concluso 
il congresso 
dei sindacati 
polacchi 

VARSAVIA, 8. 

Si è concluso oggi l’VIII 
Ccngresso dei sindacati .po¬ 
lacchi con la rielezione, al¬ 
la carica di presidente, di 
Wladislavv Kruczek. li dibat¬ 
tito ha insistito sull’esigenza 
di lavorare meglio ovunque, 
e quindi anche nel sindaca¬ 
to, cne, è staio detto, do¬ 
vrebbe accrescere la sua 
iniziativa e migliorare l’in- 
formazicne fra le diverse 
istanze e i lavoratori. 

Il saluto della delegazio 
ne italiana è stato portato 
dal compagno Giuseppe Vi- 
gnola, della Federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL. il qua¬ 
le, rilevata la diversità dei 
regimi sociali e politici nei 
quali i due movimenti sin- 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLLES, 8. nella volontà di pace della 
L’offensiva allarmistica lan- Jugoslavia, e abbiamo fiducia 
ciata dagli americani al con- anche del suo futuro perché 
sigilo della NATO circa l’au- non è una nazione fittizia 
mento del potenziale militare ma una repubblica federativa 
del Patto di Varsavia, ha legata dal sangue dei suoi 
mancato il suo obiettivo prin- i milione e 700.000 morti, uno 
clpale: spingere gli alleati stato che ha imparato sulla 
occidentali a una decisione propria pelle ciò che 1 Bai- 
definitiva sull’adozione del co cani avevano ignorato nel 
stosissimo sistema AWACS di passato: quanto cioè l’unità e 
allarme c di controllo attra- ;a comprensione reciproca 
verso apparecchiature radar possano e debbano essere un 
trasportate su una rete di elemento di forza. Ecco per¬ 
ii Boeing 707 ». per una spesa ché noi pensiamo che qui vi 
complessiva di duemila mi- sia un punto per il quale 
linrcli di lire. Pur riconoscen- possiamo avere fiducia per il 
do la perfezione tecnica e la futuro; al tempo stesso dob- 
utilità teorica del sistema, es- biamo dare un contributo per¬ 
si hanno rinviato ogni deci- che questo futuro abbia pos- 
sione concreta a tempi eco- sìbilità di rappresentare un 
nemicamente più propizi, no- elemento di pace e di disten- 
nostante l’esasperazione con ■ sione in Europa. La Jugosla- 


fa. Ebbene — hn esclamato mantenute, di frustrazioni e 


di amarezze per la città di 
Trieste e per i triestini. 


gli sloveni? »). 

Granelli ha infine sottoli¬ 
neato «le potenzialità posi¬ 
tive di una collaborazione a- 
perta. senza sotterfugi e ri¬ 
serve tra Italia e Jugoslavia * 
anclie attraverso quella che 


Evidentemente c’è man- ha convenuto essere la fron- 

eanza di fiducia. Bisogna tieni più felice d’Europa. Pu- 

dare In certezza a Trieste e re per il socialdemocratico 

ai triestini che non ci sarà Scovacricchl il trattato di O- 

un altro inganno, ohe la simo è «un atto di realismo 

partecipazione e la demoera- politico» tanto più che. ali- 

zia sapranno vincere sullo che attraverso 1 protocolli di 

resistenze e superare ccn i natura economica. Trieste e 

fatti aiiciie i comprensibili l’intera regione friulana po- 


Andreotti 

scoino autunno» aggiungendo 
dt ritenersi «soddisfatto deir 


la quale gli ambienti militari 
NATO da una parte e la de¬ 


via è un vicino che favorirà 
la posizione stessa dell’Italia 


legazione americana dall’al- ne l continente. 


tra. avevano per tutta la gior¬ 
nata di ieri battuto e ribattuto 
sul chiodo dell’urgenza. 

Il ministro della difesa 
americano Rumsfeld non ha 
esitato a ricorrere alla prole- 


che cosa possiamo fare og¬ 
gi per questa prospettiva? 
Stabilire ad esempio delle 
frontiere certe, come fa ap¬ 
punto il trattato di Osimo. cne 


quali i due movimenti sin- esitato a ricorrere ana prole- escludono non soltanto inte- 

dacali operano, si è detto ,. one a sorpresa di decine di ress j ma anche velleità e pre- 

convinto «che il sindacato diapositive scattate dagli t es y mutamento. Nessuno 
deve essere sempre in gru- aerei e dal satelliti spia ame- deve poter pensare che resti 

do di esprimere e rapprc- ucani sul territorio sovietico, qualche cosa che potrebbe es¬ 


tintori di oggi. trillino veder potenziata la 

APRIRE * oro Importante funzione di 

..... |, || i/-xw a collegamento tra l’Italia ed 

UNA PAGINA NUOVA una vastissima area mittel- 

Il PCI dunque prende atto europea. ■ • 

di una situazione che, in par- • • 

ticolarc per quel che rigimr- Aniìima^J 

da ì rapporti internazionali, ' AllUlvUllI 

presenta elementi prevalen¬ 
temente positivi. Per la città scoino autunno » aggiungendo 
di Trieste ai deve apr.ro una dt ritenersi «soddisfatto deir 
pagina nuova, una fase in | risultati ». 
cui la città e il suo porto J Dopo aver detto die non 
rinascano. Nè bisogna dimen- era venuto in America con 

ticarc quanti oggi pagano il u> scopo di cercare crediti 

prezzo più alto per l’atniale immediati, Andreotti ha poi 

situazione: gl: esuli clic litui- specificato che «dall’insieme 

no lasciato risina e le zone delle conversazioni avute con 

della Dalmazia abitate dagli organismi tecnici e con l'am- 

ìtaliani. gli sloveni che sap- ministrazione e in particolare 

piamo non ancora soddisfatti col segretario al Tesoro Sl- 

della situazione, gli emigrati mon, credo che possiamo sen* 

costretti a fuggire fino m Au- tirci abbastanza garantiti 

stralia, i lavoratori. i giovani, contro i timori cui prima ac- 

gli studenti che non trovano cenilavo. Certamente i prò- 


Aspetta di morire, ma non può 


devo esser? seninre in ur;i- aerei e uni saltelliti spiri fimo- 

do di esDrimere e ranore- rican! sul territorio sovietico, 

scoiare autonomamente le reazioni sono state nega- ^ ere megllo risoltà se dall’al- dando come quel centro in- stro. che ha un indebitamen- 

aspirazicni dei lavoratori ». t,ve - Sia 11 ministro socialde- tra parte vi fossero processi ternazionalista e operato che to rilevante, deve tendere a 

ed ha quindi aggiunto: «Ecco socratico olandese Vredeling dì diTgregazione. Il solo pen- e Trieste sia stato uno dei ridurlo. A traverso misure di 

perchè siamo rimasti col- che » rappresentante del go- c^o S G fj noo affermare il > nmtl m J . cl M ‘‘.f* 0 * n V. se le 1 carattere interno e lo svolgi- 

piti dagli avvenimenti del verno di Bonn hanno rlchia- . ' ““ ‘ .. ' 

giugno scorso e abbiamo malo l’americano alla pruden- 


lavoro. 

Pajetta ha concluso ricor¬ 


semi non si risolvono con il 
credito. Un paese come il no- 


contrarìo, non dico favorireb¬ 
be — ha detto Pajetta — ma 


Davc Pederson, 45 anni, condannato a morie per aver ucciso due espresso pubblicamente preoc- ^ ministro della Difesa certamente si muoverebbe Trieste è stata la città del 


prime radici, sull’onda di una mento del programma gover- 
antica tradizione socialista. nativo, che finora ha sempre 


persone, c un altro « caso » della giustizia americana. Attende inlatti 
da due anni clic la sentenza venga eseguita, La Corte suprema della 
Calilomia, tuttavia, Stato Ìli cui è avvenuto il delitto, ha decretato 
l'incostituzionalità della pena di morte. 

Per ciò che riguarda Gary Gilmorc, invece, anche egli condannato 
alla pena capitale, c ormai noto per aver più volte chiesto di morire 
al più presto, la vedova di una delle sue vittime gli ha chiesto il 
rimborso delle spese per il luneralc del marito oltre agl! interessi alle 
spese processuali. 


cupazicni e riserve. L'abbia¬ 
mo fatto in spirito di ami¬ 
cizia e di comune apparte¬ 
nenza al movimento ope¬ 
raio e quindi al di fuori di 
ogni inaccettabile agitazio¬ 
ne antidemocratica e anti- 
polacca. 


italiano, Lattanzio, ha tenuto 
a dichiarare che « non si può 
parlare di corsa agli arma¬ 
menti » da parte del patto di 
Varsavia: e che del resto «te¬ 
ner conto di certe realtà ». 
cioè dell’aumento del poten¬ 
ziale militare del sistema di- 


nella direzione cercata da ele¬ 
menti provocatori o terroristi. 

LE INCERTEZZE 
A TRIESTE 

C’è tuttavia un problema 
a cui i comunisti non inten¬ 


ti Lavoratore» incendiato 


trovato l’approvazione del 
parlamento — e attraverso 11 


distrutto dalle bande fasci- colloquio Confindustria-Sihda* 


ste, è stata la città del « De¬ 
io », il giornale dei lavora¬ 
tori sloveni, la città delie 
Cooperative Riunite, la cit¬ 
tà poi della Resistenza e di 
un altissimo tributo — Pajet- 


cati che mi auguro possa ve¬ 
dere svilupparsi tutta una se¬ 
rie di prese di coscienza re¬ 
ciproca — sono convinto che 
si arriverà al riassetto del¬ 
l’equilibrio finanziario, otte- 


Domenica si riunisce il Comitato Centrale palestinese 

All'esame dell'OLP conferenza 
di Ginevra e governo in esilio 

Salim El Hoss incaricato di formare il governo libanese — Waldheim otti¬ 
mista sulla possibilità di nuove trattative di pace per il Medio Oriente 


fensivo dei paesi dell’Est ^orm sSi piZ» t'hn tn si è specificamente rife- mito in un clima di occu- 

(aumento che del resto ri- ri t “ rito alla tragedia del villag- | pazione e. possibilmente, an- 

sponde a piani decisi ria tem- ir/” gio di Dolina — alla lotta i che dì sviluppo, raggiungibile 

™ Q —u cne a lriei>te C1 sono ancora comune d j italiani e sloveni t con un miglioramento della 


sponde a piani decisi da tem- 

«non mS, inccr'tozz" e“on ra°» dl fron 

;r,5 CdS f v c Kt rx •« »> ■« «» 

politica dì distensione In ,t- EttorlUrt J “pSl 

to», ma semmai «tener vivo ìorr inag => loruar * n f l 1 dr 
lo spirito di deterrenza » lamento, che si combatterono 

Sulla spinta a nuove soese con «sprezza per anni sulla 
mUitari ^"nno"casi °avu^!a Westtane giuliana? C’è per 
meglio corno ora dpi rp*;ln esempio il problema della mi- 
prevedibile le ben dìù nres- noranza nazionale slovena: è 

santi preoccupazioni economi- ^ono^Swnte 6 ri?nèttnti 
che che attanagliano l’Euro- f° h irifIwiT^Vltv.r. r / S ^ 

no AT nn A cfaf/\ cn|ri 11 (TAt’Pr Clirìttl 00^,11 SlOVdli, C pCT* 

So Vj2Ln' ta i°Ì, 0 ^," che Si vuole intervenire co- 


contro il nazifascismo. 

Pajetta ha ricordato il sa 
crificio del triestino rompa 
gno Frausin. membro del 


protluttìvità ». 

Dalla esposizione dettaglia¬ 
ta di questa formula fatta 
da Andieotti al suol interlo- 


meg o come era del res o esempio 11 Problema della mi 

prevedibiie fe bèn nìù nres nor «nza nazionale slovena: f 

santi preoccupazioni economi- uono^Maramente 6 risnèttnt 

'5 e N c 0 h n e f dirittidesKtocniT per 

no italiano e dichiarare di ^ jji certi 6 temDt’^non 6 fns 

non potersi Impegnare a sop- <Jrn 
portare 11 peso derivante dal- 
messa In opera della 


con asprezza per’annl sui™ Officio politico del nostro cutori americani, sembra de- 

questtoSS «fulCma* C’è oer P« r,ito '^gh anni trenta, r.vare la dichiarazione fatta 

° U u7 na ' J P^r audio del leccese Antonio Gi- dal ministro del Tesoro ame- 

esempio il problema della mi- q aci t . riran o Simon 

noranza mzinnaii» «invi»nn • a gante, anche lui membro del t ricano, aimon. 

SS Problema Trché non tèn cc - mor ^ Perché Tne- In essa il massimo respon- 

ii? ma P 6 ^ 1112 r? on \ e1 }: «-. P non diventasse un sabiie della politica economl- 

gono chiaramente rispettati sie non antntasse un ro .f inan 7 i ar ia etntunitem»» af- 

i diritti de»li sloveni e ner- « gau » hitleriano. Dopo co nnariziaria statunitense ai 

ae ? n , si p ve m. P«r ratifica di ouesto trai- ferma infatti di ritenere che 

che St vuole intervenire CO * a . r ? llnca Ql , ùngalo tntL nroeramnin italiano di nu¬ 
me se certi temDi non fns- l «to io spero che si griderà ( 11 programma italiano ai au 

i r- i, p P or ì I ? s una voltarti meno « viva Trio- sterità «condurrà alla stabl- 

lontfl - ste » ma ci sMmpe-ni di più ! Unzione e ad una rapida 

ni- Pajetta ha ricordato come 510 9 1 '* V s ; im pegm ai piu , . . .. cres eau m. 

a Trieste viga tuttora il di- perche Trieste viva e possa , Ripresa della crescita «nH'Ila 


io. jii ujAtta uciia _ _.. nerette Irieste Viva P nossa i “i"'-™ v.vac.ii. mu,u 

AWACS; anche 1 tedeschi, che vi P To 1 n * prosperare davvero ! brata dell’economia » dell’Ita- 

nnn erano nennnre rartnrp?i>n. deto imposto al PCI dalla prosperare aa\vero. » r rilevato «i 


non erano neppure rappresen¬ 
tati dal ministro della Difesa, 
malato, hanno chiesto tem- 


Prefettura di tenere comizi 
nella principale piazza della 


BEIRUT. 8 


iimiaiu, iinuuu uiiCMU tem* CÌtLÙ DGrché 1 i 

sia ai musulmani che agli | to una riunione dei suoi più | dai quale era stata invitata P° : „f°?ì„ g iLJ2: g J, e _ s Ì, e comùni^i vi narlTno"!^ 6 }!! 


Il presidente libanese Elias | imprenditori libanesi. Musul- diretti collaboratori in vista a Bucarest. In un comunica 


el Hoss di costituire il primo figlia del rappresentante di 
governo del paese, dopo la una delle più antiche fami- 
guerra civile. La nomina di glie cristiane. Ha 48 anni, ed 


delia sessione del Comitato 
centrale palestinese convoca¬ 
to per domenica 12 a Dama¬ 
sco e che dovrà preparare 


to congiunto si afferma fra 
i’altro la riconoscenza dei 
palestinesi « per l’aiuto poli- 


in queste condizioni, ogni de- 
cisione è stata rinviata a un lta J no nn c „ bt 
esame più approfondito sulla dj me n fi'»' 
ripartizione dei costi, da far- _ i. 


comunisti vi parlano sia in 
italiano che In sloveno. 


. .i i/v iiuv u» • fv.ii/. • , . _ « ,. . . 

i lui. Dopo aver rilevato « i 
GLI ALTRI j progressi considerevoli realiz- 

INTERVENTI zati nell'esecuzione di questo 

ipji divertii programma organico», il do- 

A'.tri punti di riferimento cumento del Tesoro america- 


importanti del dibattito di 


Ma non bisogna neppure ieri sono stati rappresentati 
imenticare — ha aggiunto dagli interventi di Lombardi 


momento, scontri e divergei ^ un tecnocrate> non ha ha ucia notevole esperienza «na successiva riunione del e morale ricevuto dal popolo 
ze ma non per quanto riguar- t enu to conto delle obiezioni amministrativa. Dal 1973 è Consiglio nazionale (parla- romeno» e si esprime soddi- 

da il vertice del partito. I de j politici cristiani di de- stato governatore della ban- mento). Ali ordine del giorno stazione per la cessazione 

motivi di attrito — in conse- stra. che però hanno provo- ca per lo sviluppo industria- sono la questione della even- 

euenza dei quali è stata an- cato un rinvio dell’annuncio le e turistico, controllata dal “' a ’ e in Cernii 

nudata anche la seduta pie- della costituzione del gabinet- governo, mentre nei sei an- ‘ì,™u pa-Lsun^e m osi io 

narin e pubblica di ieri sera. t° completo. Pare che per j ni precedenti era stato pre- ArafJlt che almeno 90 Paesi 

dimezzata quella di stamane questo esistano ancora alcu- | sidente della commissione di sono proni a riconoscere un 

, * . , . „ ne difficolta da superare. , controllo bancario. t . ‘ n „, „ nmcn .it 

e per I quali la commissione ^ sceIta di Hoss era gen e- Intanto è rientrato a Bei- M*.!_ 3?' r ; Pr , r .,. rv .a 7 .; rinP rC H P iia 


tico. diplomatico, materiale si in una riunione degli esper- 


nudata anche la seduta ple¬ 
naria e pubblica di ieri sera. 


e per 1 quali la commissione 


sono la questione della even¬ 
tuale formazione di un go¬ 
verno palestinese in esilio 
(Tito avrebbe assicurato ad 
Arafat che almeno 90 Paesi 


della guerra nel Libano e 
fiducia che i libanesi pos¬ 
sano risolvere da sé i loro 
problemi « senza ingerenze 


politica ha cominciato 1 suoi ralmente prevista, e. a quan- 
lavori ieri pomerìggio e li ha to si afferma, bene accetta | 
finiti solo questa mattina — 

si sono centrati piuttosto sul- _____ 

la stesura del documento fi- 

La mozione che è nata da 

questo lungo confronto ricalca Wl WMIllll 

nelle grandi linee il rapporto ! 

di Felipe Gonzales del quale • ! 

conserva la cautela e il possi- | 0sD|HQ0 

In Usino ma temperando a!cu- T 3 | 

ne posizioni. Sostanzialmente. . ■ • ! 

in questo documento, il PSOE |f% /# Cf fllfSBIfl )> J 

si definisce un partito di clas- W ^ 

se. di massa, marxista e de- . 

mocratico che respinge qual- ! 

siasi ipotesi di collusione co! |#1 V|fWJllr j 

capitalismo o di semplice ri- - _ . I 

formismo. Nella strategia per «Im P|||||| k ||Af 

la conquista del potere, il par- WM I lliVVIlwl 

tito ribadisce la teoria della oiivrrTar-r» « 

«rottura democratica» come ^ moglie ^ N Luis Corva . 
mezzo pacifico per la rcs^au j an ^ segretario generale del 

razione della sovranità popo- pq cileno, prigioniero nei 

lare. campo di Tres Alamos, ha 

In questo quadro, nella sua inviato a'ùe redazioni delle 

relazione, Felipe Gonzales a- S ,V 

... A a Santiago la versione e^at- 

veva enunciato ia sua teoria ta delia dichiarazione del 

di differenziazione tra coloro marito a proposito de'.rmìzia- i 

che sarebbero stati gli interlo- t:va propagandistica di Pi- I 

calori del potere e coloro che nochet Der uno « scambio » ! 


controllo bancario. 

Intanto è rientrato a Bei¬ 
rut da Bucarest Yasser Ara¬ 
fat, che ha subito presiedu- j 


sono proni a riconoscere un esterne ». L’ottimo stato det¬ 
tale governo) e le prospet- le relazioni bilaterali è stato 


ti finanziari convocata per 
gennaio, e poi nella successi¬ 
va riunione del ministri della 
Difesa. 

Ora, la parola passa, sul 
temi politici dei rapporti Est- 
Ovest, ai ministri degli Este¬ 
ri dei quindici paesi della 
NATO (comprese, questa vol¬ 
ta, la Francia e la Grecia, 


— di quanta retorica sia in¬ 
trisa la questione di Trieste: 
in realtà, la sua storia e la 
sua cultura sono tutte intri¬ 
se di cosmopolitismo, di inter- 


e Granelli, anche per le e- 


no indica che «si attende con 
fiducia la conclusione positiva 
dei negoziati col Fondo Mo¬ 
netario Internazionale sulle 


splicite e polemiche prese di intese di carattere economico 
posizione nei confronti di e finanziario con 1’ItaJia ». 


nazionalismo, di severità, tut- socialisti 


altri oratori dei rispettivi 
gruppi (Loris Fortuna per l 


A chi gli chiedeva se gli 
Impegni assunti daU'ammlni- 


il fanfamano strazione americana in carica 


to al contrario dei rigurgiti . Giorgio Tombesi per i demo- saranno mantenuti da quella 


sciovinisti che fanno leva sul 
continuo interrogarsi dei 
triestini. 

Noi non confondiamo, e 


cristiani) che avevano mani- che succederà alla Casa Bian- 


tive di riconvocazione della confermato anche nei dìscor- che non partecipano al siste- ,. n carrn- nn~!12 • lc 

conferenza di pace di Gine- si pronunciati, nel corso di ma militare, e quindi non in- ineristi tutu rmoir '» rn, a lT 

vra. anche alla luce dei di- un ricevimento, da Arafat e viano rappresentanti alle riu- j ‘ ,, que,u . cnc ajc 


non mettiamo tutti nello stes* abusive». Lombardi ha volu* 
so sacco: noi non chiamiamo to ribadire il voto favorevole 

fnrnlrt; »._11: _f _ 


UH 11LCVI1I1VIHV. un i n a iu i c * inuu uipui lol iiuuui rtjic liU* nn j oli» /.li * ! — — . . 

battiti tuttora in corso al- da Ceausescu, il quale ultimo nioni dell’euro gruppo e dei , à , . alla sol « z >on« previ- | sua integrità »; ed è stato to. Cyrus Vanre. gliene han- 

l’ONU. A questo proposito. ha ribadito il diritto del- ministri della difesa) che si sta ? a * trattato| dt Osimo o , assai polemico nei confron- no data «piena assicura- 

l’OLP ha ribadito oggi di non l’OLP a partecipare alla con- riuniscono domani e dopodo- nianifestano delle riserve. E ti dei radicali, accusandoli zione». 

essere disposta a partecipa- ferenza di Ginevra. mani al quartier generale di qulr |di vorremmo ammonire non solo di rappresentare un Andreotti si è poi espresso 

re alla conferenza di Ginevra Evère. Kissinger è arrivato — ha aggiunto Pajetta in supporto delie sciagurate me ! favorevolmente nei conlrontl 

se non in forma autonoma,-ieri sera, e ha avuto oggi i cbiara polemica con i radica- ne neofasciste, ma di farsi 1 della prospettiva di una con- 

e non già in seno ad una uni- primi contatti politici a Bru- h — a non coprire «da sini- strumento (con !n disord.na- ferenza economica mondiale 

ca delegazione araba. Apeanlv! xelles. incontrando fra l’altro stra» i rigurgiti sciovinisti e ta protesta contro i rischi agli inizi del prossimo anno 

Come è noto. Israele ha AnvOiu StUflIll il ministro degli Esteri tede- fascisti; ammonire e non dare ecologici della zona industria- ed ha auspicato, in una inter- 

compiuto una mossa a sor- sco Genscher. e il commissa- coperture democratiche ad le del Carso, e per la zona vista al Washington Post 

presa, presentando all'Assem- j— fìcmnrrlnmft ^io della CEE. Soames. Si at- imperialisti di ieri ridotti franca integrale, come aveva una leadership americana 

b'.ea generale un progetto di III vlaljllll Ullllltl tende di vedere se il discorso ad accattoni dei residui fatto nella stessa giornata di che si manifesti «in modo 

risoluzione per la immediata che il segretario di Stato prò- di quell'impero che saltò: e ieri la Adele Faccio) di ope- interdipendente». Nella stessa 

convocazione della conTeren- ltlj Aviv, » nuncerà per l'ultima volta a 3 non pescare nel torbido — razioni «rifornite da rivoli intervista (mentre ai giorna- 

za di Ginevra «nella sua for- per il terzo giorno consecu- Bruxelles sarà impastato sul- « questo vaie per tutti, na sotterranei ben p:ù inquinati listi non aveva voluto dire 

ma originaria» (cioè senza 1’ tivo, i soldati israeliani sono Io stesso tono oltranzista di ! aggiunto Pajetta — per sma- sul p : ano politico e sul pia- j se avesse discusso coi suol in- 

OLP>: da molte parti, però, intervenuti contro una mani- Quello del suo ministro della nie elettoralistiche quando si no economico d: quanto non I teriocuton americani della 


Miki darà 
le dimissioni: 
r Fukuda 
sarà il 
successore? 

TOKIO. 8 
Il primo ministro giappone¬ 
se Takeo Miki darà le dimis¬ 
sioni fra qualche giorno. Lo 
ha comunicato oggi Ichitaro 
Ide. portavoce dei governo. 
Il portavoce ha aggiùnto che 
Takeo Miki continuerà a pre¬ 
siedere il PLD fino al prossi¬ 
mo congresso di tale partito, 
che si svolgerà in gennaio. 

Il primo ministro, ha det- 


ha ribadito il diritto del- ministri della difesa) che si 
l’OLP a partecipare alla con- riuniscono domani e dopodo- 
ferenza di Ginevra. mani al quartier generale di 


sta dal trattato di Osimo o 
manifestano delle riserve. E 


mani al quartier generale di 4 , 1 *orremmo ammonire 
Evère. Kissinger è arrivato . . lia a gg*unto Pajetta ir 
ieri sera, e ha avuto oggi 1 chiara polemica con i radica 


quindi vorremmo ammonire non solo di rappresentare un 
— ha aggiunto Pajetta m supporto delle sciagurate me- 


restato pesanti riserve sul ca il 20 gennaio prossimo. 11 
Trattato. presidente del Consiglio Italia- 

« Ad evitare interpretazioni no ha risposto che i collo- 
abusive ». Lombardi ha volu qui avut: col vicepresidente 
to ribadire il voto favorevole designato Walter Mondale e 
del PSI a! trattato «nella col nuovo segretario di Sta- 

sua integrità »; ed è stato to. Cyrus Vanre. gliene han- 

assai polemico nei confron- no data «piena assicura¬ 
ti dei radicali, accusandoli zione». 

non solo di rappresentare un Andreotti si è poi espresso 


Ancora scontri 
in Cisgiordania 

TEL AVIV, 8 

Per il terzo giorno consecu- 


primi contatti politici a Bru¬ 
xelles. incontrando fra l’altro 


li — a non coprire « da sini¬ 
stra » i rigurgiti sciovinisti e 


supporto delle sciagurate me ! favorevolmente nei conlrontl 
ne neofasciste, ma di farsi 1 delia prospettiva di una con¬ 
strumento (con la disordina- I ferenza economica mondiale 
ta protesta contro i rischi agli inizi del prossimo anno 


il ministro degli Esteri tede- fascisti; ammonire e non dare ecologici della zona industria- ed ha auspicato. In una inter- 

sco Genscher, e il commissa- coperture democratiche ad le del Carso, e per la zona vista al Washington Post 

rio delia CEE. Soames. Si at- imperialisti di ieri ridotti franca integrale, come aveva una leadership americana 

tende di vedere se il discorso ad accattoni dei residui fatto nella stessa giornata di che si manifesti «in modo 

che il segretario di Stato prò- di quell’impero che saltò: e ieri la Adele Faccio) di ope- interdipendente». Nella stessa 

nuncerà per l'ultima volta a 3 non pescare nel torbido — razioni «rifornite da rivoli intervista (mentre ai giorna- 

Bruxelles sarà impastato sul- « questo vaie per tutti, na sotterranei ben p:ù inquinati listi non aveva voluto dire 


| OLP>: da molte parti, però, 
; !a mossa viene considerata 
un errore tattico. 

| Da un lato infatti la pre- 
• sentazione di una risoluzio- 


festazione di studenti palesti¬ 
nesi nelle vie di Nablus, uno 
dei maggiori centri della Cis¬ 
giordania. In tutta la zona è 


difesa. Portavoce americani j tratta m cose se 
hanno anticipato che il di- sto e per l’Italia 
scorso di Kissinger conterreb- Ci sono a Ti 
be una netta chiusura alle cupazioni reali. 


tratta di cose serie per Trie potrebbero mai essere le ac- ! questione comunista) ha det- 

stc e per l’Italia. que carsiche dalle fabbr.che i to «di non ritenere che ! 

Ci sono a Trieste preoc- della zona industriale Iran- ! comunisti possano essere ac- 


Pa ietta 1 ca ». 


ne impedirà a Tel Aviv di I in corso uno sciopero dei proposte distensive avanzate non ha esitato a definirle 


rettati nel governo prima del 


— a nome di tutti gli interlo- tra il detenuto sovietico Via- t ? I an , co . ra U pol 2 avoce ’ ha 

C o l atori-^e^moz'one ° nfor™ del grillo? I±1 Ne¬ 

goziatori, nella mozione poh- stesso. La dichiarazione era senterà «tra due o tre zior- 

tica questa formulazione è stata fatta telefonicamente al i ùi » all’esecutivo. «Tale a- 


stata sostituita da un’altra la 
quale dice che «durante il 


giornale danese Berhngske 
fidente. Le serene e coraz- 


zione — aggiunge il porta¬ 
voce — equivarrà all’espres- 


periodo che dovrà portare al- giose parole del dirigente co- sione ufficiale della sua de¬ 
la realizzazione della rottura mumsta rese note da Lìly I cisione di dare le dimissio- 
-Il rni-titT. ru Corvalan sono le seguenti: i ni ». 


democratica, il partito si o- 
nenterà a negoziare col pote¬ 
re mantenendo una strategìa 
coordinata con le organizza¬ 
zioni democratiche dell’oppo¬ 
sizione ». 

E’ una formulazione diver¬ 
sa da quella di Gonzales in 
quanto non parte dui presup¬ 
posto di una diversificazione 
dei ruoli tra le forze politi¬ 
che, ma afferma solo che tra 
queste forze politiche il PSOE 
seguirà una determinata li¬ 
nea unitaria. 

Un altro elemento di inte¬ 
resse è che i socialisti inten¬ 
derebbero sottoporre all'inte¬ 
ra opposizione un « patto co¬ 
stituzionale » in base al quale 
le forze politiche democrati¬ 
che che parteciperanno alle 
•'azioni si impegneranno — 
negli organismi in cui saran¬ 
no elette — a battersi per eli¬ 
minare tutti gli elementi auto¬ 
cratici del regime franchista 


Corvalan sono le seguenti: j n: ». 

«Sono prigioniero e non co- i L'annuncio non ha susci- 
nosco i precedenti del’.'iiìUa- 1®!° sorpresa. Già ieri, in- 
tiva di cui si è parlato. Tut- ! tatti, il primo ministro ave- 

tavia mi sembra che essa non | i* 

.. _ .. . . _ __ dente del partito sento tut- 

abt:a moventi chiari Con* - tQ d £ ;a m;a grave Fe¬ 


derando i miei ideali, sono 
disposto a continuare a nma- 


disconascere (come ha sem¬ 
pre fatto) la legittimità delle ! 
delibero che saranno preso; | 
dall'altro, di fronte agli emen- i 
dament: immediatamente pre- 1 
sentati da parte araba per j, 
la estensione della conferen- j 
za all’OLP. Tel Aviv si vedrà | 
probabilmente castretta a vo- | 
tare contro la sua stessa ri- J 
soluzione o a ritirarla prima j 
del voto. - I 

In proposito, è da registra- j 
re anche un intervento in i 
Assemblea delì'ambasciatoro , 
olandese Haufmann. in rap 
presentanza delia CEE. che | 
ha indicato — a nome della i 
Comunità — quattro pnnei- ì 
pi per un accordo su’. Medio ■ 
Oriente: inammissibiiità dei- j 
le acquisizioni territoriali con I 
la forza; ritiro israeliano dai j 
territori occupati nel 1967; ' 
rispetto per la sovranità, in- ! 
dipendenza e integrità di tu’- j 
ti gli Stati della regione; ri- . 
conoscimento che « per giun- : 


commercianti contro la im¬ 
posizione deiriVA da parte 
delle autorità militari di oc¬ 
cupazione. 


Anche il de Granelli ha j 1978. ma che potrebbero co¬ 
eso pos.zinne contro le t munque avere un ruolo come 


nei giorni scorsi dal patto di < anche fondate in riferimen- preso pos.zinne contro le t munque avere un ruolo come 
Varsavia. i to ad esempio ai problemi j componenti irredcntiste del parte della sinistra europea 

\/ if_ _**• I ecologici. Perchè — si è i suo partito, precisando che I quando si ciccgerà il parla- 


Vera Vegetti ! 


chiesto a questo proposito — • « talune perplessità „ non pos- I mento della Comunità». 


quando si è Mini 

non si passa inosservati 


nero detenuto per il tempo trarmi a essa ». 


sponsabiktà per la sconfitta j srore ad una pace giusta e 
elettorale, e non intendo sot- , duratura dovranno essere te¬ 


che dovrà durare !a mia de¬ 
tenzione ». 

Un’attrice Luz De Los N.e- 
ves Ayres. una giornalista 


! nuti in conto i legittimi dir:;- I 


Miki non ha fornito indi- { ti dei palestinesi ». Si tra:- j 
cazionì sul nome del suo prò- i ta. come si vede, di una po- i 
babile successore. Negli am- j sizione chiaramente arretra- 
b:ent; politici d: Tokio tut- ' ta rispetto a: recenti dei.be , 


G'.adys Diaz, il s.ndaco del tavia si fa il nome dell'ex- 1 rati deli’ONU in favore della 


comune di San Miguel iGran- 
de Santiago) T;to Palestre 
sono tra i sci detenuti politi¬ 
ci rilasciati oggi dalie autori¬ 
tà cilene e che già hanno la¬ 
scito il Cile. Nessuna no:.- 
z:a viene data sulla sorte de¬ 
gli altri dod.c; prigionieri po¬ 
litici di cu: la giunta fasci- 


vice primo ministro Takeo 
Fukuda. che rappresenta l’a¬ 
la «tradizionale» del partito 
e che. fin dalla vigilia del¬ 
le elezioni, si era fatto pro¬ 
motore di una coalizione an- 
ti-Miki. 

Fukuda potrebbe presiede¬ 
re un governo monocolore li¬ 


sta disse che potevano esse- £ “ 

re liberati se vi fossero stati beraldemtxiratico. coi sos.e- 

tvinct r\r -Anti a ri a.Trvrl'^r’i RHO ACtJUlS.tO Q* 9 


paesi pronti ad accoglierli. 
Tale ospitalità è stata - ga- 
rantita, ma la liberazione non 


gno — già acquisito — d: 9 
deputati indipendenti, il cui 
apporto ricomporrebbe la 


oratici del regime franchista 7 S> noti chè can- maggioranza perduta dal 

e per l’elaborazione d: una So au«tf' orietonieri fa d!J- PLD (258 voti su SU). L’al- 

costituzlone che garantisca tatura non ha mai formula- tcrna iìy a a questa formula . 

tutte le libertà. t . ri - P ~. U c ( , umialmente potrebbe essere una coalt- 


A questo proposito il docu¬ 
mento. mentre per il refe¬ 
rendum ribadisce l'invito alia 
astensione, per quanto riguar¬ 
da la partecipazione ad una 
«MBpetizlone elettorale lcgi- 


nessuna notizia si ha delle 
undici persone che dopo es¬ 
sere state scarcerate a metà 


zione tra il PLD e l’ala mo¬ 
derata dell’opposizione. A 
una soluzione del genere, se- 


novembre, nei gruppo dei tre* condo alcuni circoli, andreb- 


cento, sono state nuovamen¬ 
te arrestate dalia DINA. 


boro le simpatie di Miki, no¬ 
nostante 1 suoi dinieghi. 


creaz.one d: uno Stato piie- 
stmese: ed è da ricordire 
che in tale occas.one : Pae¬ 
si della CEE o hanno votato 
contro o si sono ostenu:;. i 
Il segretario generale del- I 
l’ONU Waldheim ha dichia¬ 
rato oggi che le possibilità 
di nuove trattative di pace ; 
per il Medio Oriente ncn so 
no mai state migliori di ora 
e che « nei primi mesi del¬ 
l’anno prossimo si potrà ten¬ 
tare di riconvocare la confe¬ 
renza dì Ginevra ». 

» * • 

BUCAREST. 8. 
Uro) - Si è conclusa ieri 
sera la visita in Romania d: 
una delegazione dell’OLP, di¬ 
retta da Yasser Arafat. La 
delegazione ha avuto un cor¬ 
diale incontro con Ceausescu, 


è inconfondibile la Mìni! Davanti, dietro, 
di fianco da ogni punto di vista la linea 
della Mini è unica, aggressiva e 
armoniosa insieme. 

Ma quando si è Mini si è molte altre cose 
ancora. Piccolo consumo, grande 
versatilità, assoluta maneggevolezza, 
tanta convenienza anche nel prezzo. 

E una assistenza assoluta: 

146 concessionari e 1500 officine 
autorizzate in tutta Italia. 


INNOCENTI 


Tabbiamo voluta tutti 



' ure— * »hrsw*2»rr- «fi* - 






























PAG. io / flrenze 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Vi» Luigi Alamanni «143. Tel. Redaz.: Jlf.tW • TO.1W 
Tal. Ammlnlstraz.: 294.13S. UFFICIO DISTRIBUÌ.: Agenzia «Alba». Via Faenza. Tel. 237.332 


l'Unità / giovedì 9 dicembre 1976 


Documento della Federazione 

Il PCI propone 
intese unitarie 
per i quartieri 

Il direttivo conferma la propria volontà di 
favorire il confronto e invierà una lettera 
a tutte le forze democratiche della città 


In città e in tutta la Toscana 

Lunedì sciopero 
per il piano 
agro - industriale 

Otto ore di astensione dal lavoro • Assemblea al 
cinema Apollo - Una piattaforma regionale per la 
SNAM • Presa di posizione del C.d.F del N. Pignone 


• - i 

Il sole è tornato a splendere in tutta la Toscana 



Alle 21,30 di martedì l'ondata di piena ha raggiunto il culmine (5 metri e 65) - L'eccezionale «ingros¬ 
samento» del fiume è comunque rimasto sempre sotto controllo - La situazione era stata aggravata 
dal disgelo sulle montagne - Tornata la normalità anche in provincia di Pistoia, di Lucca e nel Pratese 


Il direttivo della Federazione fiorentina del PCI, a con* 
elulione di una riunione dedicata all'esame del risultato eletto¬ 
rale ha approvato la propria volontà di favorire il con* 
frento e la ricerca di posizione e scelte unitarie con le altre 
forze politiche sulla base di una proposta programmatica I 
cui punti essenziali saranno successivamente precisati in 
una lettera ai partiti democratici. Il documento del diret¬ 
tivo, valutando le iniziative necessarie per un tempestivo 
avvio della attività dei consigli di quartiere, esordisce af¬ 
fermando di ritenere opportuno rivolgere a tutte le forze 
politiche democratiche della città, pur nell'ambito del pieno 
rispetto dell’autonoma collocazione di ciascuna, un invito 
alla collaborazione ed all'intesa unitaria per rendere possi¬ 
bili soluzioni adeguate ai problemi di Firenze. 

A giudizio del direttivo tale lavoro unitario e tale con¬ 
fronto politico-programmatico, dovrà investire anche le que¬ 
stioni inerenti l'avvio dell'attività del consigli di quartieie, 
quali la elezione dei presidenti, la formazione delle singole 
commissioni. Tale Invito alla collaborazione ed al confronto, 
nell'interesse della città, dei suoi abitanti, deve avere al 
centro i problemi di Firenze e del suo sviluppo, nel rap¬ 
porti con il comprensorio e la Regione, la formazione degli 
atti amministrativi di maggior rilievo, le scelte riguardanti 
la vita dei quartieri. E’ coerente con le posizioni assunte 
dal nostro partito in campagna elettorale, rispetta il signi¬ 
ficato politico del voto dei cittadini. 

Il direttivo della Federazione fiorentina del PCI nel 
rilevare innanzitutto il valore che l'istituzione dei consigli 
di quartiere assume come condizione essenziale per avviare 
Il decentramento amministrativo ed estendere la partecipa¬ 
zione democratica, sottolinea come l’alta affluenza alle urne 
sia un importante riconoscimento per l'impegno svolto dal¬ 
l'Amministrazione comunale e da tutte le forze politiche 
democratiche nella direzione di garantire a tali organismi, 
una larga Investitura democratica, e una rappresentanza 
piena degli orientamenti politici e culturali presenti nella 
società fiorentina. 

Tutto ciò aiuta inoltre quell'iinpagno delle forze cultu¬ 
rali per garantire l'opera di risanamento e di ripresa pro¬ 
duttiva che è compito urgente di questi mesi. 

Il risultato elettorale, nel garantire un consolidamento 
della presenza del complesso delle forze che compongono 
la maggioranza che guida la città, nel confermare II ruolo 
e la funzione delle forze laiche intermedie, ha giudicato 
severamente le posizioni assunte dalla direzione della DC 
fiorentina, tutte tese a ricercare in campagna elettorale lo 
scontro e la contrapposizione ideologica, relegando ai mar¬ 
gini le possibilità di intesa unitaria o di confronto sui pro¬ 
blemi della città. Il direttivo della Federazione fiorentina 
giudica inoltre profondamente inadeguata ed insensibili ai 
mutamenti intervenuti tra le forze politiche, la proposta 
avanzata recentemente dalla DC per la ricostituzione del 
centrosinistra nei quartieri. 

Il direttivo della Federazione del PCI, nel riconfermare 
la propria volontà di favorire il confronto e la ricerca di 
posizioni e scelte unitarie, sulla base di un confronto pro¬ 
grammatico che ha per oggetto i problemi di Firenze e 
delle singole circoscrizioni, preciserà con una lettera a tutte 
le forze democratiche della città, i punti essenziali della 
propria proposta. 


Si prepara in tutta la To¬ 
scana lo sciopero per lo svi¬ 
luppo agro-industriale, in 
programma per lunedi, sulle 
basi delle decisioni assunte 
dalla Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL e dalle or¬ 
ganizzazioni di categoria. Al 
centro della giornata di lotta 
vi sono richieste per la ricon¬ 
versione industriale nei set¬ 
tori collegati all’agricoltura, 
l’attuazione di progetti spe¬ 
ciali per 11 Mezzogiorno, fi¬ 
nanziamenti all’agricoltura 
attraverso piani nazionali 
gestiti dalle Regioni, modifi¬ 
ca della politica comunita¬ 
ria, concertazione di pro¬ 
grammi tra agricoltura ed 
industria, superamento della 
mezzadria e sviluppo della 
cooperazione. credito finaliz¬ 
zato, recupero delle terre in¬ 
colte. riforma dell’AIMA e 
della Federconsorzi. garanzia 
di utilizzazione di ùria parte 
deWondo per il preavviamen- 
to al lavoro dei giovani. 

Nel corso dello sciopero di 
8 ore si svolgeranno nume¬ 
rose iniziative in tutta la re¬ 
gione. A Firenze è in pro¬ 
gramma una manifestazione, 
promossa dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL, Federbrac- 
cianti CGIL, FISBA-CISL. 
UISBA-UIL. Federmezzadrl 
CGIL, Federcoltivatorl CISL, 
UIMEC-UIL, Alleanza Con¬ 
tadini e UCI. Alla manifesta¬ 
zione provinciale, che si ter¬ 
rà al cinema Apollo con ini¬ 
zio alle ore 10. parteciperan¬ 
no anche lavoratori dell'in¬ 
dustria collegato, interverrà 
Ugo Luciani, segretario ge¬ 
nerale della UIMEC. 

SNAM 

Venerdì si terrà un incon¬ 
tro a Prato nel corso del 
quale le organizzazioni sin¬ 
dacali presenteranno alla di¬ 
rezione una propria piatta¬ 
forma rivendicativa. 

Queste le principali richie¬ 
ste dei consigli di fabbrica 
della SNAM: informazione 
sullo sviluppo e programma¬ 
zione della rete dei metano- 


Si completa il ciclo delle votazioni 

Domenica si va alle urne in 
quasi tutti gli istituti 

In alcune scuole (poco più di una decina) sì è votato il 28 
novembre e domenica scorsa — Un altro momento di verifica 


Domenica si vola In quasi tulle le scuole cittadine, dalle elementari, alle medie infe¬ 
riori, agli istituti superiori per reiezione dei consigli di classe e di interclasse, di Istituto 
e di disciplina. Il 12 è U termine ultimo per II rinnovo totale o parziale degli organi collegiali. 
Anche a Firenze il provveditore ha concentrato in questa data le elezioni nella maggior parte 
degli istituti cittadini inviando circolari ai presidi ed invitandoli a scegliere il 12 come mo¬ 
mento ottimale per la consultazione. Il regolamento prevede che la scelta della data spetti 
in ultima istanza ai pres.di. 

In alcune scuole quindi si è 


già provveduto a votare; alun¬ 
ni e genitori di qualche isti¬ 
tuto della città e della pro¬ 
vincia sono già stati invitati 
* recarsi alle urne domenica 


‘ Sabato 11 alle 9.30 si terrà 
nei locali della federazione 
un attivo regionale sull'odg: 
« l problemi delle campagna 
nella lotta per tl superamen¬ 
to della crisi del paese e i 
compiti dei comunisti ». In¬ 
trodurrà il compagno Rino 
Fioravanti, responsabile del¬ 
la commissine agraria del 
CRT. Conclusioni, alle ore 18, 
del compagno Alessio Pasqui- 

m. segretario regionale. , 

* * • 

Oggi alle 15 in Federazio¬ 
ne è convocata la riunione 
dei compagni assessori alla 
Sicurezza sociale, segretari 
comunali e di zona, respon- 


28 novembre e il 5 di questo 
mese. Nel complesso hanno 
votato poco più di una de¬ 
cina di istituti: alcuni circoli 
didattici della provincia e di 
qualche zona cittadina, sei 


d'intervento e iniziativa dei 
comunisti in direzione dello 
sviluppo e della qualificazio¬ 
ne dei servizi sociali in rap- | 
porto ai problemi che sor- . 
gono per quanto riguarda i 
costi c la gestione sociale e. 

... | 

Alle 21, sempre in federa- I 
zione. è convocato Fattivo 
cittadino sul tema: a L'inizia¬ 
tiva unitaria del PCI per l'av¬ 
vio ed il funzionamento dei 
consigli di quartiere ». Intro¬ 
durrà il compagno Stefano 
Bassi, responsabile della Com¬ 
missione cittadina. Sono in¬ 
vitati a partecipare i com- J 
pagni segretari di sezione, gli 


istituti superiori (tre licei, un 
istituto tecnico femminile, 
uno commerciale, l’ArtLstico 
Primo). 

I dati che riguardano la 
partecipazione dei genitori e 
degli studenti in queste pri¬ 
me, limitate e parziali torna¬ 
te elettorali sono per molti 
versi contraddittori: a scuole 
in cui si è registrato un im¬ 
provviso e positivo aumento 
dei votanti (è il caso del cir¬ 
colo della Val di Sieve comu¬ 
ni di Pelago, Londa, Rufina — 
dove la percentuale cresce di 
quasti 30 punti passando dal 
50 per cento all'80 per cento) 
fanno da contrappeso istituti 
dove l'affluenza è stata net¬ 
tamente inferiore ed è dimi¬ 
nuita rispetto alle precedenti 
consultazioni elettorali (allo 
Artistico Primo ad esempio 
è andato a votare solo il 10 
per cento dei genitori aventi 
diritto). Dalle tornate eletto¬ 
rali delle due domeniche pas¬ 
sate che hanno interessato, è 
bene ripeterlo, solo una parte 
esigua delle scuole cittadi¬ 
ne, si possono int ravvedere le 
linee di tendenza, gli orien¬ 
tamenti emergenti tra genito¬ 
ri e studenti fiorentini. 

Anche a Firenze e in pro¬ 
vincia pesano in negativo su 
queste consultazioni elettorali 
nella scuola la limitatezza de¬ 


rubili di sanità delle zone, e | eletti nei consigli eli quartie- 
membri delta commissione j re. 1 compagni della Giunta 
femminile sul tema: a Linee | del Comune di Firenze. 


fi partito ' ) 



• «TRE PIETRE» 

Dopo una serie di contatti 
eco i rappresentanti della 
amministrazione comunale 
sulla qestlone della destina¬ 
zione dell’area compresa tra 
via Bocci, via Barducci e vìa 
Calò, il comitato di quartie- 
-o delie «Tre Pietre», ccosì- 

'-ando che nei giorni scor- 
. è stata consegnata al co- 
- ruttore Di Stefano la noti¬ 
fica da parte del comune del¬ 
la sospensione dei lavori per 
un parcheggio privato, invi¬ 
ta la popolazione a control¬ 
lare che l’ordinanza stessa 
venga rispettata e a rifiutare 
quasìasi offerta di affitto o 
vendita di posti macchina 
ncl’.'area, ormai destinata a 
verde pubblico. 

• DIBATTITO SULLA DIA¬ 
GNOSI DEI TUMORI 

Questa sera alle 21.30 pres¬ 
so la sede dell'SMS « Andrea I 
del Sarto » avrà luogo un in- j 
contro dibattito sul tema ! 
«Possibilità dì diagnosi pre- I 
•oce dei tumori dello stoma- 1 
Mi, organizzato dal circoli | 


ARCI della zona Est, dal- | 
l'SMS Andrea del Sarto e i 
dal Consiglio intercategoria- ! 
le di zona, sotto il patrocinio , 
della Lega Italiana per la t 
lotta contro i tumori e il ! 
Centro di Medicina sociale I 
deiramministrazicfie provm- I 
ciale. Parteciperanno i pro¬ 
fessori Luciano Gambassmi, 
Franco Pacini e Piero Ran¬ 
delli. 

• CONCORSI INAIL 

Sono stati banditi dallo 
INAIL concorsi per 300 bor¬ 
se di studio da 50.000 lire. 
600 da 100 000 lire. 500 da 
50 0C0 lire e 100 da 300 000 lire 
in favore di infortunati e di 
loro figli studenti di scuola 
! elementare media dì pruno e 
! secondo grado e universitari. 

; Le domande e i documenti 
richiesti dovranno essere 
presentati o spedili, a mezzo 
raccomandata con ricevuta 
di ritorno, non oltre il 31 
gennaio 1977, e non oltre 11 
31 maggio per gli studenti 
universitari. 


gl: organi collegiali, il loro 
sabotaggio tentato dalle for¬ 
ze contrarie al rinnovamento, 
la delusione subita da geni¬ 
tori e studenti per l'esperien¬ 
za passata. 

A livello meno generale, dai 
dati che si possiedono, si può 
dedurre che i risultati miglio¬ 
ri. soprattutto per la parteci¬ 
pazione ai voto, si registrano 
m quegli istituti dove maggio¬ 
re è stato l'impegno, rinizia- 
tiva e l'intervento delle forze 
democratiche e progressiste. 

Un dato emerge inequivo¬ 
cabilmente: contrariamente 
alle previsioni (in molti casi 
interessate) di chi aveva di¬ 
mostrato scetticismo sulla 
partecipazione al voto, geni¬ 
tori e studenti sì sono recati 1 



i registrare nella passata con- ! 
1 stillazione E" anche questa ■ 
j una riprova che 1 Cons zh | 
! Scolastici ancora hanno un i 
! ruolo da giocare e che geni- l 
tori e studenti non vogliono ! 
tirarsi indietro di fronte allo ! 
impegno per il rinnovamento i 
della scuola. | 

Domenica prossima si avrà 
! un nuovo momento di verifica 
per la valutazione degii orien¬ 
tamenti che vanno emergendo 
negli ambienti scolastici fio¬ 
rentini. | 


Il lungarno Vespucci alle 22 e 30 nel momento di maggiore piena dell'Arno 

Passato Pallarme 
restano i problemi 


dotti in Toscana e nel terri¬ 
torio di competenza, alla lu¬ 
ce anche dell'esistenza di zo¬ 
ne economicamente e social¬ 
mente importanti tagliate 
fuori dalla rete (Grosseto, 
Mugello. Valdinievole); ripro¬ 
posizione della definizione del 
tipo di organizzazione azien¬ 
dale che la SNAM intende 
attuare in Toscana e costru¬ 
zione della sede di zona e 
dei centri di Arezzo e Follo¬ 
nica: conclusione dei più im¬ 
portanti lavori di costruzione 
e verifica attenta sul pro¬ 
blema della mobilità e della 
riqualificazione professionale; 
verifica sulle qualifiche da 
effettuarsi sulla base di una 
corretta applicazione contrat¬ 
tuale: definizione e gestione 
dell’intesa raggiunta sulla 
pubblicazione dei posti lavoro. 

Con ques f a iniziativa, i la¬ 
voratori della SNAM in To¬ 
scana intendono verificare la 
situazione e la programma¬ 
zione della rete dei metano¬ 
dotti. sulla base anche dei'e 
conquiste contrattuali relati¬ 
ve all’informnzione sugli in¬ 
vestimenti e sui riflessi noli’ 
occupazione. Tutto questo di 
fronte anche allipiportanza 
crescente che qùesta fonte 
di energia ha nello sviluppo 
del paese per le numerose ri¬ 
chieste cui è sottoposto per 
il suo uso chimico, tecnico, 
civile, agricolo .per l'autotra- 
zione. 

Federazione 

Venerdì si riunirà presso 
la Camera del Lavoro 11 co¬ 
mitato direttivo della Fede¬ 
razione provinciale CGIL- 
CISLUIL. 

A nome della segretaria il 
compagno Alvaro Agrumi 
terrà la relazione introdutti¬ 
va sul tema: « L'Unità sinda¬ 
cale e finanziamento delle 
strutture del movimento ». 

Nuovo Pignone 

L'esecutivo del consiglio di 
fabbrica del Nuovo Pignone, 
ha espresso vivo dissenso cir¬ 
ca le decisioni adottate dal 
Senato sulla scala mobile. Il 
consiglio di fabbrica afferma 
inoltre, In un proprio docu¬ 
mento, « che il permanere su 
questo punto dell'assenza di 
iniziative del sindacato o e- 
quivoci silenzi, possono crea¬ 
re gravi guasti nel rapporto 
tra base e rappresentanze e 
Indurre a giudizi duramente 
negativi circa la subalternità 
del sindacato nei confronti 
del quadro politico». 

A giudizio dell'esecutivo 
non vi è differenza tra i con¬ 
tenuti nella trattativa con il 
governo, con la confindustria 
e gli obiettivi ai quali il mo¬ 
vimento sindacale punta con 
l'apertura delle grandi ver¬ 
tenze ENI-IRI-Montedison e 
FIAT. 

a E' con l’iniziativa — spe¬ 
cifica il documento — che si 
respinge ogni improponibile 
pregiudiziale sìa il blocco dei 
salari, della contingenza, de¬ 
gli scatti, dell'indennità di 
liquidaz’one che delia con¬ 
trattazione integrativa azien¬ 
dale. 

Il consiglio di fabbrica del 
Nuovo Pignone richiede quin¬ 
di con forza la convocazione 
della conferenza nazionale 
dei delegati quale momento 
di generale verifica. 

ECAP-CGIL 

Giovedì 16 dicembre alle 
ore 11. in via Cittadella 25, 
avrà luogo una dimostrazio¬ 
ne pubblica di un terminale 
speciale interattivo per la 
scrittura braille. L’iniziativa, 
organizzata dall'ECAP-CGIL, 
in collaborazione con il 
CNUCE di Pisa, rientra nel¬ 
l'ambito di un corso di for¬ 
mazione professionale ten¬ 
dente alla qualificazione di 
programmatori-analisti non 
vedenti. 

Alla dimostrazione saranno 
presenti tecnici delia SIP ed 
esperti francesi. 


Ieri mattina, al riappari¬ 
re di un sole ancora incer¬ 
to, la città e la popolazione 
della valle dell’Arno hanno 
tirato un sospiro di sollie¬ 
vo. L’allarme e le legittime 
preoccupazioni della sera di 
martedì scorso e della notte, 
sono state largamente acquie¬ 
tate. La piena del fiume è 
scesa sensibilmente, abban¬ 
donando i livelli, invero ec¬ 
cezionali, raggiunti fra le 20 
e le 21,30 di martedì. 

Come abbiamo ampiamente 
riferito nella nostra edizio¬ 
ne di ieri, a quell’ora il li¬ 
vello di guardia del fiume, 
all’altezza degli Uffizi, è sta¬ 
to superato di 4 metri e 65 
centimetri: le arcate dei pon¬ 
ti (Ferrucci, Ponte Vecchio, 
ponte alla Carraia, Vespucci) 
erano abbondantemente co¬ 
perte dalla piena, accresciu¬ 
tasi di 1200-1300 metri cubi e 
i tronchi d'albero c gli og¬ 
getti che la corrente traspor¬ 
tava con forza, rievocavano 
nei fiorentini le immagini, 
dell'alluvione del 1956. 

La pioggia insistente di 
questi giorni, l'aumento re¬ 
pentino della temperatura 
che aveva fatto sciogliere la 
neve sui monti, avevano pro¬ 
vocato l'ingrossamento del 
fiume. Stavolta però pronto 
ed immediato è stato l'inter¬ 
vento delle forze e degli or¬ 
ganismi che in un modo o 
nell’altro sono chiamati a tu¬ 
telare gli interessi della col¬ 
lettività. L'Arno, dalla sor¬ 
gente alla foce, è stato te¬ 
nuto costantemente sotto con¬ 
trollo, scambi di informazio¬ 
ni e contatti si sono avuti 
fra i vari enti: Regione, Ge¬ 
nio Civile, Amministrazioni 


locali, prefettura. Un «verti¬ 
ce» tenutosi presso la pre¬ 
fettura, ha permesso di fa¬ 
re il punto della situazione. 
Per tutta la notte poi, il cor¬ 
so del fiume c stato tenuto 
sotto controllo, sia nel tratto 
centrale che nei pressi degli 
impianti di pubblica utilità 
(acquedotto, eccj. Sotto con¬ 
trollo è stato tenuto anche 

10 stato degli altri corsi di 
acqua ed in modo particolare 
della Sieve, che è il mag¬ 
gior affluente dell’Arno. 

Se il pericolo è scampato, 
i problemi connessi alla di¬ 
fesa della città e del territo¬ 
rio, rimangono. Molti di essi 
restano ancora da affronta¬ 
re, come è stato messo in lu¬ 
ce dagli organismi che con 
più energia, capacità e intel¬ 
ligenza scientifica, li hanno 
posti ed affrontati nel corso 
di questi dieci anni: Regione, 
Province, Comuni. 

L'intervento dello Stato — 
è stato osservato anche nel 
corso delle recenti manifesta¬ 
zioni promosse non per cele¬ 
brare un anniversario, ma 
per richiamare con forza la 
attenzione su un problema 
ancora attuale — non è stato 
adeguato alle necessità. Se gli 
argini sono stati rafforzati, 
deve essere ancora completato 

11 dragaggio del letto del fiu¬ 
me nel tratto (da non molto 
classificato di seconda cate¬ 
goria) che attraversa il cen¬ 
tro di Firenze, mentre per il 
prossimo è previsto l'abbassa- 
menlo delle platee su cui pog¬ 
giano il Ponte S. Trinità ed 
il ponte Vecchio, che costitui¬ 
scono le opere più impegnati¬ 
ve a carico dello Stato. 

Anche se sono sottoposte 


ad una disciplina rigorosa, vi 
è il problema dell’uso multiplo 
delle dighe di Levane e La 
Penna e. come questione cen¬ 
trale di tutto la complessa 
opera di regimazione e di uti¬ 
lizzazione delle acque, vi è il 
famoso « progetto pilota » che 
in questi anni la Regione ha 
portato avanti in alternativa 
al progetto ministeriale del¬ 
la commissione De Marchi- 
Supino. Il «progetto pilota» 
non è un progetto esecutivo, 
ma una ipotesi di intervento 
su tutto il bacino, che affron¬ 
ta diverse categorie di ope¬ 
re. Esso poggia sul presuppo¬ 
sto che tutti gli interventi 
di regimazìone devono tener 
conto dell’utilizzazione del¬ 
l'acqua come risorsa non ri¬ 
producibile. La sua regima- 
ztone non è dunque soltanto 
un'opera di difesa, ma di in¬ 
tervento attivo per un uso plu¬ 
rimo delle acque: irrigazione, 
usi civili, industriali, lotta al¬ 
l'inquinamento. 

Nelle ipotesi della Regione, 
dunque , l'Arno dovrebbe di¬ 
venire il più grande acque¬ 
dotto della Toscana. La Re¬ 
gione ha anche individuato 
due invasi: quello del Corsa- 
Ione nel Casentino e di Bi¬ 
lancino sulla Sieve, per il qua¬ 
le sono già pronti anche i fi¬ 
nanziamenti. Ai ritardi del 
passato (che chiamano in 
causa la responsabilità del¬ 
lo stato) si è cercato perciò 
di porre fine con un’azione 
di ricerca, di impostazione e 
di intervento, che vede pro¬ 
tagonisti la Regione e gli en¬ 
ti locali. 

m. I. 


Dopo l’ansia e la preoccupa¬ 
zione che martedì hanno tenu¬ 
to desti fino a tarda notte 
migliaia di fiorentini e di cit¬ 
tadini dei'e zone più minac¬ 
ciate della regione, lo stato 
dell’Arno e dei fiumi toscani 
sta tornando alla normalità, 
il livello delle acque è nel¬ 
la norma mentre il sole è 
tornato a splendere. 

L’Arno, dopo l’ondata di 
piena che ha raggiunto il suo 
culmine (5 metri e 63) alle 
21.30 dì martedì è ora tran¬ 
quillo anche se il fiume si 
presenta ancora gonfio e tor¬ 
bido. Per la verità — anche 
se il pericolo era serio e ridile 
è giustificata la preoccupa¬ 
zione di chi, sotto l'incubo del¬ 
la tragedia del '66. ha provve¬ 
duto a spostare averi e mas¬ 
serizie — la situazione (a dif¬ 
ferenza di 10 anni or sono) 
era tenuta costantemente sot¬ 
to controllo da parte delle au¬ 
torità cittadine e regionali, 
dei servizi tecnici e dello sta¬ 
to. L'arflusso delle notizie 
presso il commissario di go¬ 
verno. dove era riunito il vf r- 
tice degli amministratori pub¬ 
blici. era costante e sulla ba¬ 
se di questo venivano discus¬ 
se le misure da prendere e 
le forze (vigili del fuoco, mi¬ 
litari. forestali) da mobilita¬ 
re per fronteggiare qualsiasi 
evenienza per garantire la tu¬ 
tela dei cittadini. 

Le informazioni comunque 
erano abbastanza confortanti 
e confermavano come l’in¬ 
sieme di molti fattori (la 
pioggia. Io scioglimento delle 
nevi, ecc.) non era tale da 
presentare pericoli immedia¬ 
ti. anche tenendo conto che 
il livello dei fiumi e torrenti 
(Sieve, Ombrane. Bisenzio, 
Elsa) dopo essere salito in 
modo preoccupante stava ra¬ 
pidamente decrescendo, men¬ 
tre il dfìu»so delle acque a 
mare era regolare. 

La paura comunque è .tata 
molta c comprensibile. Per 
ore. mentre in redazione era 
un susseguirsi di telefonate da 
parte di cittadini preoccupati 
che chiedevano notizie ed il 


conlorto di un consiglio sul 
da farsi, ì lungarni .sono siati 
intasati da lunghe file di mac¬ 
chine c da una folla che an¬ 
siosa scrutava il fiume dalle 
spallette, mentre molti citta¬ 
dini. memori del disastro del 
•1 novembre di 11) anni fa, 
provvedevano a mettere in 
salvo le mito. 

Un commento è stato ricor¬ 
rente da parte dei cittadini: 
molto si deve alla pulizia ed 
alla sistemazione degli argini 
e del Ietto dell'Arno e di alcu¬ 
ni fossi e torrenti, senza di 
che la situazione avrebbe po 
tuto essere di gran lunga più 
preoccupante. 

Pistoia 

Nella provincia di Pistoia, 
dove la maggioranza dei fiu¬ 
mi erano straripati, la situa¬ 
zione è tornata alla norma¬ 
lità. Il fiume Brama è tra¬ 
cimato a ChiazAuio e l’Om- 
brone è salito di media di 
circa 3 metri straripando nel¬ 
la zona di Quarrata dove si è 
registrato il massimo deil’al- 
lagamento. A causa di ciò la 
via Fiorentina è stata blocca¬ 
ta e per oltre un'ora è rima¬ 
sta ferma anche l’autostrada 
Firenzé-Mare in prossimità 
dello svincolo per Pistoia. 
Frane si sono verificate su 
tutta la montagna in partico¬ 
lare nelle zone di Pracchia 
e Santo Moro. I vigili del 
fuoco sono stati così sottopo¬ 
sti ad un duro lavoro cd han¬ 
no dovuto chiedere la colla¬ 
borazione dei vigili di Lucca. 

A Quarrata lo straripamen¬ 
to dell’Ombrone ha allagato 
la parte bassa di alcuni mo¬ 
bilifici. Case e garagi sono 
stati colpiti anche ad Agliana 
e a Montecatini. I vigili del 
fuoco hanno, oggi, spiegato le 
cause che hanno provocato 
l’mgrossamento dei fiumi: 
oltre alla pioggia dei giorni 
scorsi si è registrato un im¬ 
provviso scioglimento dell» 
neve. Nelle zone colpite si so¬ 
no portati il sindaco Bardelll 
e l'assessore Cotti. 



Tavola rotonda al Palazzo dei Congressi 


Per il blocco delPorario disposto dal ministero 


Il personale sanitario 
nella « nuova medicina » 

Il momento della prevenzione - la riqualificazione 


Continuano le proteste per la materna 

Decisa per oggi dal comitato dei genitori l'occupazione (dalle 15 alle 23) 
della villa Ramberg - O.d.g. dei compagni Franci (PCI) e Abboni (PSI) 


Il problema della formazio¬ 
ne e riqualificazione del per¬ 
sonale sanitario è stato al 
centro di una tavola rotonda 
organizzata al Palazzo dei 
Congressi dalla Federazione 
dei lavoratori ospedalieri 
CGIDCISL e UIL. dal Dipar¬ 
timento di sicurezza sociale, 
dairAssodazione nazionale 
aiuti e assistenti ospedalieri 
e dalla società medica dell’Ar- 
cispedale Santa Maria Nuova. 


Si uccìde 
gettandosi 
sotto il treno 

Un uomo non ancora iden¬ 
tificato si è ucciso ;er. gel 
tandos: sotto il treno nei 
pressi di Castello. Secondo 
quanto ha rifer.to il mac¬ 
chinista del T.E.. l'uomo cam¬ 
minava lungo la ferrovia e 
nonostante si fosse accorto 
del sopraggiungere del diret¬ 
tissimo non ha fatto nulla 
per porsi in salvo. La sciagu¬ 
ra è avvenuta nei pressi del 
Sodo, fra Rifredi e Castello. 
Dai primi accertamenti sem¬ 
bra che la vittima abitasse 
in via Maragliano. L’età do¬ 
vrebbe aggirarsi sui 5560 anni. 


L'impegno del sindacato per 
un operatore sanitario capace 
di assolvere il compito nel- 
j l'ospedale e nel consorzio so- 
I cio-sanitario sul territorio, per 
j la difesa delia salute neiia 
i prevenzione, cura c riabilita- 
, zione del paziente è stato il 
' tema centrale sul qjale si so- 
I no incentrate le relazioni e 
| la discussione. Si è trattato 
quindi, di cercare di identifi¬ 
care il ruolo nuovo, in una 
diversa professionalità, cioè 
nella propusta per una « nuo¬ 
va medicina > dell’operatore 
sanitario, che dal disarticolato 
sistema attuale venisse inse- 
J rito ne! sistema socio sanita- 
• r.o. dove la formazione degli 
| operatori concorre alia rraliz- 
' zazione della riforma «sanita¬ 
ria 

' Sono stati inoltre visti speci- 
| ficatamente i diversi ruoli dei 
j sari operatori sanitari, dagli 
j infermieri, al personale me- 
{ dico, agli ausiliari, e l’attuale 
presenza di « figure inutili » 
nel campo sanitario, che han¬ 
no perso la loro funzione con 
la « nuova medicina *. * 


- ! 

I 

Aggrediti 

studenti 

democratici 

iraniani 

Ancora la mensa univer¬ 
sitaria Sant’ApoIlonia di v.a 
San Gailo come centro di 
provocazioni e di atti d: tep¬ 
pismo politico. Questa volta 
a subire l'ennesima aggres¬ 
sione sono stati gii studenti 
democratici e antifascisti ira¬ 
niani deil'ODYSI. Autori del 
pestaggio gh studenti di un’ 
altra organizzazione di uni¬ 
versitari persiani, la FU5II 
g.à coinvolta in passato in 
episodi di intolleranza 
t I giovani deil'ODYSI stava¬ 
no distribuendo vo’.ontin: per 
ricordare l'anmversar.o de. 
massacro all'Un, versila di 
Teheran quando sono star, 
i aggred.t. e picchiati da cle¬ 
menti delia Fusi! che hanno 
pensato poi a d-struzgere il 
ma ter.aie di propaganda che | 
era stato sottoscritto anche 
dai movimenti giovanili de¬ 
mocratici fiorentini (FGCI. 
FGSI. FGRI, Gioventù Libe¬ 
rale, Democrazia Proletaria. 
Movimento Giovanile DC) e 
da GUPS. KNE e Gioventù 
del PASOKL 


I! blocco dell'orario nelle 
scuole materne statali d..spo- 
sto dal ministero delia Pub¬ 
blica Istruzione — che ha 
concesso il prolungamento fi¬ 
no alle 17.30 alle soie provin¬ 
ce di Milano. Torino e Geno¬ 
va — continua ad essere, a 
Firenze e provincia, oggetto 
di critiche e proteste. Dopo 
la manifestazione pubblica in¬ 
scenata sabato scorso nelle 
strade de! centro dai genitori 
dei bamb.m delle scuole ma¬ 
terne. continuano le assem¬ 
blee e gh incontri all’interno 
delle scuole stesse che po- 
trebbreo sfociare nei prossi¬ 
mi giorni anche in ulteriori 
manifestazioni d>. protesta. E' 
stata, infatti, minacciata la 
occuuaz.one da parte dei ge¬ 
nitori delle sedi delle mater¬ 
ne statali dopo la conclusio¬ 
ne dell’orario consentito. 

I! comitato dei genitori del¬ 
la Villa Ramberg ha deciso 
di occupare oggi alle 15 fino 
alle 23 ì locali scolastici e di 
continuare l'occupazione nei 
giorni successivi dalle ore 15 
alle 19. All'assemblea perma¬ 
nente che si terrà nel locali 
di Villa Ramberg sono invi- 
tati i genitori e gli insegnan¬ 
ti delle altre materne statali. 

La protesta è venuta anche 


in seguito al fatto che que¬ 
st'anno la disposizione mini¬ 
steriale ha costretto alia ri¬ 
duzione deli'orano — dalle 
8.30 alle 15. anziché alle 17,30 
— anche quelle sezioni che 
già lo scorso anno avevano 
potuto effettuare l’orano pro¬ 
lungato su specifica autoriz¬ 
zazione ministeriale. I disagi 
per questa situazione sono no¬ 
tevoli e hanno avuto riper¬ 
cussioni soprattutto sull'occu¬ 
pazione femminile dato che la 
riduzione del servizio ha co 
stretto molte mamme ad ac¬ 
cudire personalmente ai bam¬ 
bini nelle ore pomeridiane. 

Anche in sede politica — 
delegazioni dei genitori s: era¬ 
no incontrate ne: giorni scor¬ 
si ccn ì rappresentanti dei 
partiti democratici — si sono 
avute numerose reaz.on; e 
pre^c di posizione Mentre da 
più parti si è assicurato inte¬ 
ressamento in sede locale t 
soprattutto in sede nazionale, 
la questione sarà oggetto di 
discuss.one anche ai Consiglio 
comunale, dove i consiglieri 
Fulvio Abboni (PSI) e Katia 
Frano (PCI) hanno presenta¬ 
to un ordine del giorno nel 
quale viene espresso «dis¬ 
senso per l’atteggiamento te¬ 
nuto dalla Amministrazione 
statale ». 


Lucca 

Allagamenti si sono regi¬ 
strati in molte zone della pia¬ 
na lucchese dove i fossi non 
sono riusciti a ricevere 1» 
grande quantità d'acqua ca¬ 
duta nei giorni scorsi. La 
giornata di martedì è r-tata 
molto impegnativa per i vigili 
del fuoco che hanno dovuto 
compiere numerosi interven¬ 
ti. Già nella mattinata i vi¬ 
gili hanno evacuato la scuola 
elementare di Segremigno m 
Piano portando sulle spalle 
la mazg or parte dei 110 bam¬ 
bini. Nel pomeriggio j punti 
piu delicati sono stati Por- 
can. dove c straripato il Rio 
Lecc.o e Margmone di Alto- 
pascio dove il torrente Fa¬ 
scia ha rotto gl: arg.ni. Stv 
mani ì v.giii sono intervenuti 
a Porc3ri dove, per lo strari¬ 
pamento del Fosso Nuovo, 
una casa colonica era rima¬ 
sta isolata circondata da aue 
metri d: acqua. L'intervento 
de: vig.li ha salvato gli ani¬ 
mali. Con il ritorno dei bel 
tempo la s.tuaz.one si va nor¬ 
malizzando. 

Prato 

Anche nel Pra ese la situa¬ 
zione si è normalizzata. L’ 
Ombrane, neha zona di Sea- 
no e Solo, dove ha tracima¬ 
to ha inondato alcune case 
colon.che situate in piena 
campagna. Il livello del fiume 
dopo aver raggiunto i 7 me¬ 
tri oltre quello di guardi», 
sta tornando lentamenl» Al¬ 
la normalità. 
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l’Unità / giovedì 9 dicembre 1976 


Una convenzione fra il Comune e la Montedison Primo dibattito in consiglio comunale 




PAG. li / fir enze-toscan a 


DI fronte alla realizzazione del pontile a mare 


Accordo per gli scarichi Aperte le consultazioni 

del «Casone» di Scarlino sul bilancio ’77 di Pisa i nella zona di Rosignano 


Prevista la costruzione di tre bacini per una ulteriore di¬ 
minuzione dei livelli inquinanti del biossido di titanio 


ii programma delle assemblee e degli incontri verrà messo a punto nei prossimi giorni - Prime valutazioni li progetto dovrà tener conto dell’attività della 
delle forze politiche * Iniziativa dei capigruppi contro gli atti di teppismo fascista avvenuti in questi giorni | azienda neH’ambito socio-economico del territorio 


GROSSETO, 7. 

Una convenzione è stata sti¬ 
pulata tra l'Amministrazione 
comunale di .Scarlino e la 
Montedison jx?r la costruzione 
di 3 bacini, con argine in ter¬ 
ra. per lo scarico e per una 
ulteriore diminuzione dei li¬ 
velli inquinanti dei reflui dei 
biossidi di titanio meglio co¬ 
nosciuti come « fanghi rossi >. 
A tale significativo accordo, 
die si ricollega ai temi della 
< questione ecologica * solle¬ 
vati dalle popolazioni e dal 
movimento democratico delia 
Maremma, si è giunti dojx) 
una fitta serie di incontri e 
riunioni che hanno visto impe¬ 
gnata la Regione, l'Ammini- 
strazione provinciale di Gros¬ 
seto, il Comune di Scarlino e 
fa Montedison. L'accordo è re¬ 
golamentato da fi articoli dove 
dopo aver specificato norme e 
garanzie aziendali e stabilito 
che la validità della autoriz¬ 
zazione alla Montedison, com¬ 
presa la necessaria fase spe¬ 
rimentale nonché l'inizio della 
gestione elei bacino di un pe¬ 
riodo di 12 mesi, viene chia¬ 
ramente stabilito che il Conni¬ 
ne di Scarlino, la Provincia e 
la Regione si riservano am¬ 
pia e incondizionata facoltà di 
controllo. 

Le opere in questione, die 
verranno costruite avendo pre¬ 
sente la necessità per lo sta¬ 
bilimento di conseguire >la pie-» 
na capacità produttiva degli 
impianti, oggi compromessa, 
dalle note difficoltà esistenti 
per lo smaltimento dei reflui, 
ai fini anche di un recupero 
economico della lavorazione e 
per far fronte alla maggiore 
domanda di biossidi di titanio 
esistente sul mercato interna¬ 
zionale per consentire una 
maggiore stabilità occupazio¬ 
nale in tutta l'area del Caso¬ 


ne. sorgeranno in una zona 
al margine della palude, dalla 
parte di Follonica, jx-r una 
estensione complessiva di 11 
ettari, al confronto dei 70 
complessiva (esclusi i corsi di 
acqua) di cui si compone l'in¬ 
tero territorio paludoso. 

Il progetto per la realizza¬ 
zione dell'opera prevede per la 
Montedison precisi impegni. In 
primo luogo quello di far fun¬ 
zionare i tre bacini a ciclo 
continuo e cioè togliendo il 
fango die si sarà decantato 
nel primo, per l’essicamento 
il secondo; fase di riempimen¬ 
to il terzo. L'esigenza di co¬ 
struire bacini di scarico, di 
cui la Montedison ha presen¬ 
tato una normale licenza edi¬ 
lizia, è scaturita — a detta 
della Montedison — dalla ne¬ 
cessità di ixirtaro l'impianto 
alla massima produzione di 
biossido di titanio valutabile 
sulle 54.000 tonnellate annue 
a fronte delle 15.000 pnxlotte 
nel '72; 2fi.OOO rispettivamen¬ 
te nel biennio '73 '74 e 10.000 
nel '75. La necessità della rea¬ 
lizza/ione dei « bacini > si in¬ 
nesta anche nel problema di 
rendere meno pericoloso l'in¬ 
quinamento deli’ambiente ma¬ 
rino nei fondali della « fossa 
delle vedove * in prossimità 
della Corsica, dove attualmen¬ 
te vengono scaricati i reflui 
per mezzo delle due navi 
Scarlino I e Scarlino IL - 

C'è da aggiungere a tale 
proposito che è proprio gra¬ 
zie alla battaglia unitaria con¬ 
dotta dal movimento die i 
« fanghi rossi » prima delio 
scarico a mare subiscono at¬ 
tualmente un trattamento di 
neutralizzazione che riduce 
notevolmente i pericoli alla 
flora e alla fauna marina. Pe¬ 
ricoli che invece scaturivano 


in modo chiaro da una disca¬ 
rica indiscriminata che si era 
condotta prima delle note vi¬ 
cende di lotta. 

Per tornare nel merito della 
convenzione occorre sottolinea¬ 
re ciò die si legge nell'artico¬ 
lo 3 dell’accordo. « 11 bacino 
non può in nessun caso esse¬ 
re utilizzato come deposito di 
materiale, ma deve comunque 
funzionare come ciclo di de¬ 
cantazione dogli affluenti; per 
cui ognuna «Ielle tre vasche 
che lo compongono deve pe¬ 
riodicamente. secondo il ciclo 
elle risulterà dalle sixritnen- 
tazioni. essere svuotata dal 
materiale depositato per esse¬ 
re successivamente riutilizza¬ 
ta. La Montedison. dovrà co¬ 
municare per iscritto al sinda¬ 
co i tempi che risulteranno ne 
cessari dalle sperimentazioni 
per il compimento di un ciclo 
di utilizzazione delle vasche. 
Il Comune, la Provincia o la 
Regione toscana controlleran¬ 
no con proprio jx*rsonale in¬ 
caricato il regolare funziona¬ 
mento dell’impianto ». 

Alla luce di ciò. quindi, an¬ 
cora una volta, pur in presen¬ 
za di misure parziali, messe 
in atto dalla Montedison per 
la tutela ambientale, emerge 
con forza tutto il significato 
e Tim|XKtazione che gli enti 
locali sostenuti dalle ixtpola- 
zioni danno nlla loro iniziativa 
politica tesa allo sviluppo in¬ 
dustriale alla difesa dell'occu¬ 
pazione e alla tutela ambien¬ 
tale. Obbiettivi sempre più 
avanzati devono essere conse¬ 
guiti: e da Scarlino viene una 
indicazione per muoversi a li¬ 
vello nazionale evi internazio¬ 
nale in modo diverso rispetto 
al passato. 

p. Z. 


Dibattito in consiglio comunale 

CASTELDELPIANO: IMPEGNO 
A NON DILATARE LA SPESA 

Il debito ammonta al 77 milioni - Il Comune spende 41 milioni 
per la pubblica istruzione e ne riceve dallo Stato soltanto 16 


GROSSETO. 8 

Continua in tutta la Ma¬ 
remma l'iniziativa degli enti 
locali volta a richiamare la 
•ttenzione delle popolazioni 
amministrate sulla grave 
stretta creditizia che rischia 
dì paralizzare l’esplicazione 
delle più elementari attività 
dei Comuni. 

Dopo riunioni e assemblee 
unitarie degli eletti della prò 
vincia, non passa giorno che 
Uno del 28 Comuni che com¬ 
prendono l’intero territorio 
provinciale non si riunisca per 
«lanciare il grido d'allarme» 
sulla drammatica crisi in cui 
si trovano l'insieme delle au¬ 
tonomie. 

Dopo la richiesta unanime 
fatta al governo, da parte 
della Comunità montana a no¬ 
me di tutti gli enti locali 
amiatin: per un Intervento 
Immediato, per il riordino e 
il riassetto della finanza Inva¬ 
le. ora è la volta do! Consi¬ 
glio comunale di Caste’del- 
piano riunitosi nei giorni scor 


E' deceduto 
il compagno 
Valdo 
Vermigli 


GROSSETO. 8 
Un grave lutto ha colp.to 
il movimento operaio della 
Maremma per la morte del 
compagno Valdo Vermigli, di 
M anni, avvenuta questa mat¬ 
tina. dopo lunga malattia 
presso l’ospedale sanatoriale 
P.z^etti d; Grosseto. 

Il compagno Valdo, perti¬ 
chino combattente, minatore 
per lunghi anni nella minie¬ 
ra di Niccioleta e successi¬ 
vamente membro del consi¬ 
glio di fabbrica dello siab.li- 
mento Monted^on del Caso¬ 
ne ove era stato trasferito, è 
•tato consigliere comunale 
del PCI. prima a Massa Ma¬ 
rittima e poi a Foi Ionica, se- 
fretar.o della Camera del La¬ 
voro di Fo’.lon.ca e membro 
dei Comitato Federale della 
federazione comunista fino ai 
decimo congresso provinciale. 

Valdo Vermigli ha dedicato 
tutta la sua vita alla causa 
antifascista e alla creso.la 
del movimento operaio delle 
colline metallifere. La sua 
•comparsa lascia un segno in¬ 
delebile ne; ricordo dei com 

K ftgni e de; lavoratori che Io 
anno visto loro dirigente 
prestigioso. 

Alia moglie Ada. ai figli 
Stefano e Leo, ai fratelli Vi¬ 
to. Renato e alia soreila Lo¬ 
lita e ai famil.ari tutti van¬ 
no le sentite condogl.anze 
delia redazione deh'Unità. 
delia sezione comunista di 
Follonica di cui Vaido era sti¬ 
mato d.rigente e della Fe¬ 
derazione comunista di Gros¬ 
seto. 

I funerali, in forma civile, 
•1 svolgeranno g.ovedl 9. al¬ 
le ore 15,30 partendo da; lo¬ 
cali delia sezione di Folloni¬ 
ca dove è stata allestita la 
Caini» ardente. 


si. urgentemente. In seduta ■ 
straordinario. Il dibattito, che 
ha visto portare il contributo 
di tutti i rappresentanti po¬ 
litici rappresentati in consi¬ 
glio. è stato aperto dal sin¬ 
daco compagno Alvaro Gian- 
nelll 

Dopo aver messo In risal¬ 
to che la situazione di Castel- 
delpiano. pur presentando un 
debito di 177 milioni suscetti¬ 
bile di peggioramento all’ini¬ 
zio del nuovo anno, non è co¬ 
sì disastrosa come quella che 
si registra in altre ammini¬ 
strazioni. Giannelll ha motiva¬ 
to le ragioni di questa situa¬ 
zione: 

«Innanzitutto — ha detto 
— perchè si sono fatti molti 
sforzi per non dilatare la spe¬ 
sa. specialmente per ciò che 
riguarda il personale, a prò 
poslto del quale non solo non 
sono stati istituiti nuovi po¬ 
sti. ma addirittura non è vo¬ 
ta ancora completata la pian¬ 
ta organica. Ci siamo massi 
e ci muoveremo — ha prose¬ 
guito — per la migliore uti¬ 
lizzazione del persona’e stes¬ 
so e per la sua mobilità an¬ 
dando ad una ristrutturazio¬ 
ne dei servizi, ad un conte¬ 
nimento delle spese anche 
mediante la preparazione uni¬ 
taria del bilancio di previ¬ 
sione». 

La crisi dei Comuni, anche 
dinanzi alla rigorosa ammi¬ 
nistrazione. alle scelte quali¬ 
ficanti. mostra tutto il suo 
I perverso meccanismo che de- j 
i ve essere rimosso andando a ] 
ricercare a monte, e cioè nel- j 
la politica centrallstica e af- ; 
fossatrIce delle autonomie. I 
portata avanti in 30 anni, la i 
causa fondamentale della cri¬ 
si finanziaria in cui si dibat¬ 
tono tutti 1 municìpi del pae¬ 
se. Una risoluzione che non 
può essere ricercata local¬ 
mente, come hanno sottolinea¬ 
to gli intervenuti, in quanto 
Casteldelpiano. spende, solo 
per 11 settore della P I.. 41 
milioni, ricevendone dallo Sta¬ 
to solo 18. Cosi come Impossì- 
■ bile sarà il risanamento della 
finanza locale se le grandi 
aziende del credito continue¬ 
ranno ad esigere per i debi¬ 
ti degli enti, tassi dì interes¬ 
se agzirantis; tra il 20 e il 


Sabato attivo 
regionale del PCI 
sull'agricoltura 

FIRENZE. 8 

Sabato alle ore 9.30 nel sa- 
ldncino della Federazione fio¬ 
rentina del PCI (via Alaman¬ 
ni 41) si terrà un attivo regio¬ 
nale sul tema: « I problemi 
delle campagne nella lotta 
per 11 superamento della cri¬ 
si del Paese e i compiti dei 
comunisti ». La relazione in¬ 
troduttiva sarà presentata 
dal compagno Rino Fiora¬ 
vanti responsabile della com¬ 
missione agraria del comita¬ 
to regionale. Le conclusioni 
saranno tenute dal compagno 
Silvano Andrianl della segre¬ 
teria regionale. 

Sarà presente il compagno 
Luigi Conte vice responsabi¬ 
le della commissione agraria 
nazionale. 


PISA, 8 

Con la riunione di ieri se¬ 
ra, protrattasi fino a notte 
inoltrata, il Consiglio comu¬ 
nale ha aperto la fase di 
consultazione dei consigli di 
quartiere, delle forze sociali 
ed economiche pisane sulle 
proposte c'.i bilancio 1977 a- 
vanzate dalla giunta. Verso 
la fine di questo mese I grup¬ 
pi politici presenti in Consi¬ 
glio si riuniranno nuovamente 
per esprimere, alla luce del 
dibattito sviluppatosi nella cit¬ 
tà, il voto conclusivo sulla 
definitiva bozza di bilancio 
'77. Il programma delle as¬ 
semblee e degli incontri ver¬ 
rà messo a punto nei prossi¬ 
mi giorni (prevedibilmente 
giovedì prossimo! da una 
commissione del Consiglio co¬ 
munale. II sindaco, Luigi Bul- 
leri, in apertura dei lavori 
ha Invitato l rappresentanti 
del partiti ed il consiglio «ad 
un impegno ed uno sforzo 
eccezionale » e a dare « un 
contributo sostanziale ai te¬ 
mi posti all'ordine t’ol gior¬ 
no ». > 

« Questo non significa — ha 
poi aggiunto Buileri — voler 
rimettere in discussione ad 
ogni costo i rapporti politici 
di maggioranza e minoranza 
die in modo autonomo ognu¬ 
no ha definito. Abbiamo pre¬ 
sente — ha continuato il sin¬ 
daco — che la discussione 
svoltasi in Consiglio comunale 
e nella città dopo il 15 giu¬ 
gno e conclusasi con il voto 
sul bilancio 1976. lia deter¬ 
minato il quadro dei rappor¬ 
ti politici all'interno del con¬ 
siglio ». 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dall’assessore al¬ 
le Finanze, onorevole Raf- 
faelli. 

« Come è noto — ha riat¬ 
to Raffaelli — la commissio¬ 
ne centrale finanze locali, ob¬ 
bedendo ad un rigido crite¬ 
rio centralistico. ammette la 
Integrazione mediante mutuo 
del solo 50 per cento del di¬ 
savanzo mandando allo sban¬ 
do ì comuni dell'altra metà. 

I comuni — ha continuato 
Raffaelli — per quanto rigo¬ 
rosi neiramministrazione non 
possono Interrompere la vita 
della città (chiudere cioè 
scuole e servizi) ». Per 11 co¬ 
mune di Pisa questo stato di 
cose continua dal 1974. Raf¬ 
faeli lia portato un esem¬ 
pio: nel 1970 le entrate era¬ 
no il 56 per cento delle usci¬ 
te; nel 1977 sono diventate 

II 33 per cento. 

Pieno appoggio e un giu¬ 
dizio positivo alla relazione 
è venuto dal gruppo sociali¬ 
sta per 11 quale ha preso 
la parola 11 consigliere Mar¬ 
cella. Il consigliere ArrignI 
(DC) ha dato il tono ad una 
serie di interventi di altri 
consiglieri del gruppo demo- 
cristiano dai quali sorge fon¬ 
data la preoccupazione che 
non abbiano nemmeno letto 
con la dovuta attenzione i vo¬ 
luminosi stampati che ripro¬ 
ducono e commentano la boz¬ 
za di bilancio. 

Dopo aver lamentato la 
mancanza nella bozza di bi¬ 
lancio di un «preambolo po¬ 
litico ». il consigliere Arrigo- 
ni ha accusato la giunta di 
voler « nascondere » 1 propri 
giudizi sulla situazione finan¬ 
ziaria relegandoli alle note 
sparse che sono a fianco di 
ogni voce presente nel bi¬ 
lancio; detto questo, Arrigoni 
ha constatato nella giunta « 11 
rifiuto ad imboccare una stra¬ 
da di chiarezza, meno ideolo¬ 
gizzata. meno marxista ». 

Gli hanno fatto eco i suol 
amici di partito. Bernardini 
e Costagli, l'uno facendo pro¬ 
pri i contenuti delle note 
trasmissioni radiofoniche del 
GR2 sulle scuole materne in 
Emilia Romagna, l'altro la¬ 
mentando che nel bilancio le 
voci non sono ordinate se¬ 
condo una scala di priorità. 


Il oompagno Armarti, Inter¬ 
venendo nel dibattito, dopo 
aver ricordato che i comuni 
In questi anni si sono fatti 
carico di servizi sui quali lo 
Stato era mancante, ha sot¬ 
tolineato la gravità della si¬ 
tuazione e l'urgenza che si 
ponga rimedio subito alla cri¬ 
si. « Su questo terreno — ha 
detto Armani — esistono pun¬ 
ti comuni sui quali tutte le 
forze democrtiche possopo 
dare un positivo contributo ». 

« Una relazione documenta¬ 
ta e coraggiosa — ha definito 
il repubblicano Aiello la boz¬ 
za presentata da Raffaelli — 
che non nasconde nulla e 
non trova esposizioni nebulo¬ 
se ». 

Il rappresentante socialde¬ 
mocratico. Cavallaro, dopo a- 
ver definito « non negativi » 
questi mesi di gestione ha 
accusato i democristiani cV. 
porsi su basì pregiudiziali 
senza entrare nel merito del¬ 
le questioni. 

Nel corso del consiglio il 
sindaco iia dato comunicazio¬ 
ne deU'im/iativa presa dai 
capigruppi dei partiti demo¬ 
cratici di inviare una lettera 
al prefetto di Pisa sui re¬ 
centi atti di teppismo di mar¬ 
ca fascista avvenuti In que¬ 
sti ultimi giorni nella zona 
di Pisa. « Il sindaco cù i 
capigruppo consiliari — si 
legge nella lettera inviata al 
prefetto — nel ribadire la 
loro più ferma condanna de¬ 
gli atti di teppismo e delin¬ 
quenza e l’impegno ad iso¬ 
lare ogni provocazione di 
marca fascista od ogni ten¬ 
tativo di turbare la civile 
convivenza nella città, chie¬ 
dono a lei di operare con 
ogni sforzo per assicurare al¬ 
la giustizia ì responsabili di 
simili atti e per prevenire 
altri gravi episodi nella 
città ». 

Andrea Lazzeri 


Sulle scelte programmatiche 

Costruttivo confronto 
al Comune di Cascina 

Positivo atteggiamento de * La replica del sindaco 

PISA. 8 

n Consiglio comunale, nella sua ultima seduta, ha 
discusso il bilancio di previsione 1977 por Cascina. Già 
in precedenza il consiglio aveva affrontato le questioni 
del bilancio in ima riunione svoltasi alla fine di novem¬ 
bre nella quale la giunta aveva presentato una nota 
orientativa sui criteri da seguire nella stesura della 
bozza di previsione finanziaria por il 1977. 

Dopo un’ampia discussione, olla quale hanno preso 
parte tutti i gruppi politici, la seduta si era conclusa 
con un giudizio sostanzialmente positivo espresso dal 
gruppo di minoranza democristiano su’, metodo segui¬ 
to dalla giunta di sinistra e con la richiesta, prove- 
mente a neh essa dai banchi de, di arrivare ad una 
nuova riunione del consiglio su una bozza particola¬ 
reggiata. 

Ieri sera la bozza di bilancio proposta dalla giunta 
è stata esposta dall'assessore Franco Mentii. In essa 
il Comune cascinese tende a non aumentare il disa¬ 
vanzo economico dello scorso anno e fa proprio il cri¬ 
terio della partecipazione dei cittadini alle spese della 
refezione scolastica e dei trasporti attraverso la revi¬ 
sione delle tariffe. Nel suo lungo intervento, il rappre¬ 
sentante democristiano si è dichiarato d'accordo sui 
criteri espressi dalla giunta sulle questioni della refe¬ 
zione scolastica o dei trasporti e si è soffermato pun¬ 
tualmente su numerosi aspetti contenuti nella relazione 
introduttiva. Alcune riserve, con le rispettive contro- 
proposte, sono state avanzate sugli orientamenti die la 
giunta aveva espresso a proposito dei finanziamenti per 
la costruzione della scuola materna e del metanodotto. 

Sia li Capogruppo comunista che il sindaco nelle pro¬ 
prie conclusioni, hanno rilevato il metodo corretto del¬ 
l’intervento democristiano ed hanno proposto di aprire 
una fase di consultazione fra i cittadini del comune 
sulla bozza di bilancio. 11 sindaco ha assicurato che la 
giunta valuterà attentamente le proposte — definite co- 
struttive — (iella minoranza democristiana. 

Per il giorno 13 è stata convocata una riunione di 
tutti i oimsruppo consiliari per discutere i tempi ed i 
modi con i quali arrivare alla votazione in consiglio. 


Un piano pluriennale per Castelnuovo Garfagnana 

Proposto un progetto unitario 
per una diversa amministrazione 

Rappresenta una « guida » per la scelta della giunta nel piano 
di previsione - Politica di contenimento della spesa pubblica 


riorganizzazione amministra- t tari è il coordinamento del 


CASTELNUOVO GARF. 8 riorganizzazione amministra- i 

Le commissioni consiliari tiva ci deve vedere impegna- | 
del Comune di Castelnuovo ti in un democratico eonfron- j 
Garfagnana hanno presenta- to con i sindacati per giun | 
to — per portarlo al centro gere ad una migliore organiz¬ 
si un approfondito dibatti- zazione del lavoro per rencle- 
to in Consiglio — un docu- re funzionali e meno costosi 
mento di linee di Intervento 1 servizi ». 
e di piano pluriennale di spe- A questi obiettivi si aggiun¬ 
ga. Un contributo importante ge anche l'esigenza di coordi 
per offrire una guida aile nare gli investimenti e 1 In¬ 
serite che hi giunta dovrà fa- lanci; nell’assenza di un pro¬ 

re nel bilancio dì previsione. cesso generale di programma¬ 
certo. trattandosi di un pia- 

no pluriennale, diversi prò- trfnare indirizzi uni- j 

getti verranno attuati a lun- - ; 

ga scadenza; si tratta quin- ¥ . , 

di di scegliere alcun! obietti- InCOlltrO COH 

vi prioritari che però si inse- l^TT **' 

riscano In questo quadro più 1 Ullllft 

organico sottraendoli cosi a i a ll Q Pìnn-aia 

quella politica del giorno per i ctlla r Itlggnl 

S? 1S,r h “ pr,> j «li Pontedera 

« II bilancio preventivo del j . pontedera. 8 

•77 - si legge nel docume.n- La «elione .operaiai dello stab- 
* * _ 4 . . I l’mento P*aag»o di Pontedera ha 

to - dovrà essere carat enz- . orgari -„ ato ptr ;| dicembre, 
zato da una rigorosa politica aMe „„ 17 , un convegno suJ , cm3 

di selezione e di conteni- j < La stampa comunista nei luoghi j 

mento della soesa pubblica. I di lavoro per un migliore orienta- | 

tale da non richiedere ulterlo- mento e mobilitazione tra le mas j 

ri sacrifici e rinunce al cit- se lavoratrici ». 

__ ,_Tale convegno si presenta come 

tadini. ma basato su un re- un ; r>contro con l'unità dei lavo- i 

cupero di efficienza degli ap- r „ ori delia Piaggia - i 


tudini. ma basato su un re¬ 
cupero di efficienza degli ap¬ 
parati e su un loro passibi¬ 
le contenimento numerico. La 


VIAREGGIO - Lettera aperta della Confesercenti j Dopo il licenziamento di un ricercatore 


Il nuovo listino non 
risolve il caro-carne 

Pesa l'assenza di controllo sui prezzi all'ingrosso 
Necessario un serio approfondimento del problema 


Agitazione alla Camen 
di S. Pietro a Grado 

Incontro con una delegazione della Federazione 
del PCI — Urge riorganizzare il centro della ricerca 


VIAREGGIO. 8. 
Dopo la decisione delTasso- 


te differenziazioni hanno por¬ 
tato nei corso dei'i’agitazione. 


ciazìone macellai di Viareggio a significative intese sulle 
di riprendere ufficialmente ìa questioni di fondo (ai di là del 
vendita delle carni bovine, la dissenso sulla forma di lotrio 
Confesercenti in una lettera sia suU'analusi della situazio- 
aperta sottolinea, nei giudica- • ne che sui punti essenziali 
re responsabile ma tardiva la | delia piattaforma rivendica 
attuale decisione, quanto la ; tiva. 

lotta condotta da; macellai e j Per questo essa propone un 
il nuovo listino prezzi stabili- j incontro con rAssociazione 


Il consiglio si è enriuso 
con rapprovazione un.tana d: 
una mozione dove le misure 


“ I immediate rivendicate posso- j re delia carne. Infatti la si- 

; * ! no essere cosi sintetizzate: tuazione nella categoria rima- 

.O Oti.O . _ 1» * __* - J _ _; a r**z.**it>n 


1 to dai Comitato Prezzi Pro Macellai e !a Associazione 
I vinciaie non abbiano risotto 1 Commercianti al fine di fare 
I grossi problemi che «stavano ji punto sulla vertenza. s‘.v 
e stanno a monte» nel setto- b:l:re una seria e responsabi- 


' adeguamento delle entrate del 
25*“»; riscossione deH’imposta 
iior da! I. luglio 1977; pre- 
consolldamentò e eonsolUa- 
mento generale del debito con 
operazioni a lanca scadenza: 
agevolazioni creditizie a bre 
ve termine; po’itica prozTam- 
mita e partecipata delIVri- 
trate. con l'unicità della fi 
nanza pubblica a vari livelli 
di responsabilità e di impie¬ 
go: una ririda politica di se¬ 
lezione degli obbiettivi dell’in¬ 
tervento e della spesa relati¬ 
va coordinata. 

Frattanto un significato 
particolare viene ad assume¬ 
re 11 conùgl o comunale di 
Grosseto che si terrà sabato 
11. 


grossi problemi che «stavano j ji punto sulla vertenza, sta- 
e stanno a monte» nel setto- j b:l:re una seria e responsabl- 
re della carne. Infatti la si- le iniziativa, basata su pre¬ 
fazione nella categoria rima- | eise e concrete realistiche ti¬ 
re assai precaria e rcs’ano | chieste da avanzare, su cui ri¬ 
aperti i motivi sostanziali e ■ chiedere l'appoggio e il eon- 


fondamentali che sono stati e 
sono airorlglne della ver¬ 
tenza. Resta l’assenza asso¬ 
luta di un qualsiasi controllo 
sul prezzo aii'inzrosso. men¬ 
tre al dettaglio permane /in¬ 
giunzione del «calmiere» ce¬ 
stito dal CP.P. che di fitto 
è una vera e propria finzio¬ 
ne amministrativa, nel -er.so 
che non calmiera niente ed è 
uno strumento che oggettiva¬ 
mente porta ad avallare e a 
legittimare, a posteriori, in¬ 
giusti aumenti di prezzi, a 
danno dei macellai e dei con¬ 
sumatori. La Confesercenti, 
coerente con la sua imposta¬ 
zione iniziale, si dichiara di¬ 
sponibile per proseguire i pro¬ 
ficui contatti che pur con cer- 


senso degli enti locali sinda¬ 
cali. forze politiche e il soste¬ 
gno dei cittadini tonsuma’ori. 

E" possibile con questo ar 
co. largo e unitario di forre 
intervenire presso '.a Regione, 
che è interlocutore valido, per 
discutere .sul cerne affronta¬ 
re i problemi de'la categoria 
che sono anche i nroblemi di 
tutta la collettività. La Con 
feseroenti. corichile la lette¬ 
ra, augurandosi di avere un 
positivo riscontro dalle asso¬ 
ciazioni Macellai e Commer¬ 
cianti animata dall’unico in¬ 
teresse di riuscire. Insieme, a 
creare le condizioni perchè la 
categoria possa operare con 
sicurezza ad avere una sana 
prospettiva di lavoro. 


LIVORNO. 8 

Si è svolto un incontro tra 
una delegazione unitaria del 
Centro di Ricerche nucleari. 
CAMEN di San Pietro a Gra¬ 
do (Pisa) e una delegazione 
della federazione livornese del 
PCI. Nel corso dell'incontro i 
rappresentanti «inducali han¬ 
no illustrato i motivi doir.ig: 
lozione del lavoratori del CA¬ 
MEN che risiedono neìl .nv 
provvido e immotlvato licen¬ 
ziamento di un ricercatore; 
nella minaccia che si possano 
verificare risoluzioni nel con 
tratto di lavoro per altri ri¬ 
cercatori e dipendenti; ne’.’.a 
preoccupazione che simili 
provvedimenti, attuati o mi¬ 
nacciati si inquadrino in un di¬ 
segno p.ù generale teso a ri¬ 
dimensionare l'attività di ri¬ 
cerca de! centro 

E’ stata inoltre sottolinea¬ 
ta la necessità che si arrivi 
rapidamente ad una migliore 
organizzazione del lavoro, ad 
un più razionale utilizzo degli 
impianti e delle attrezzata 
re e ad una più orecìsa e 
organica definizione degli in¬ 
dirizzi della ricerca. La dele¬ 
gazione della federazione li¬ 
vornese del PCI ha espresso 
la solidarietà dei comunisti 
ai lavoratori del CAMEN; lo 
r.usp:c;o che !a vertenza in 
corso abbia una positiva e 
rapida soluzione; un Impegno 


del PCI « livello locale e na¬ 
zionale. perchè il Centro d: 
Ricerca Scientifica di Snn P.e 
tro a Grado sia valorizzato 
nel quadro dello sviluppo na 
zionale della ri crea scienti:; 
ca e tecnologica le cu; ca 
renre costituu.-cono uno d<-: 
motivi fondamentali della cr: 
s: attuale del paese. 

In Italia, infatti, da mo'.'i 
anni e m ilio uri progr-i-s.-:- 
vo deteriora mento della ricer 
ca scienti,'..'a. -;n crescente di 
stacco della ricerca .-cicnt::.- 
ca, un crescente distacco tra 
innovazione tecnologica e ao 
phcaz.on; produttive, uno sta¬ 
to di meehezza e precarietà 
in ogni centro di ricerca. 

Il riassetto, il coordinamen¬ 
to e lo sviluppo della ricerca 
scientifica e tecnologica diven¬ 
tano perciò esigenze non più 
rinviab.Ii per impedire che 
il nostro paese in tempi bre¬ 
vi precipiti nei sstiosvaappo 
e per dare un contributo fon¬ 
damentale « portare il paese 
stesso fuori della grave crisi 
economica sociale e cultura¬ 
le che attraversa. 

Al termine dell mcontro, utl 
le e fecondo è stata ravvi¬ 
sata la opportunità di co.v - 
nuare nello scambio di idee e 
nell’approfondimento d: que¬ 
stioni che investono intere.-i 
fondamentali delle nostre za 
ne e del paese. 


i bilancio regionale con quei- 
j lo degli Enti Locali. In que- 
| sto quadro un ruolo partico¬ 
lare spetta anche alla Comu¬ 
nità Montana che dovrà con¬ 
cretizzare quel positivo pro¬ 
cesso che ha portato final 
mente olla costituzione di 
una Giunta unitaria. 

Ma tutto questo richiede 
prima di tutto una diversa e 
più ampia partecipazione di 
tutte le componenti sociali, 
j alla elaborazione degli obict- 
! ti vi e alla gestione della co¬ 
sa pubblica, sia sul piano istl- 
! tuzionale (con la costituzione | 
delle commissioni consiliari e I 
con un diverso rapporto tra i 
maggioranza c minoranze), I 
sia con un reale comvoltfi- 
mento di tutta la popolazio- . 
ne attraverso la costituzione 
dei consigli di quartiere che 
abbiano ampia facoltà di 
esprimere i! proorio mudi/io 
sui vari problemi 11 docu¬ 
mento propone intanto ;a 
j istituzione di un bollettino 
I informativo che stringa il lc- 
i game tra consiglio comunale j 
j e popolazione. 

i Per quanto riguarda la i 
scuola e le strutture sporti- j 
ve il comune si deve impe¬ 
gnare a terminare al più pre- ■ 
sto le opere già iniziate c 1 
andare ad un allargamento 1 
delle strutture esistenti: nel ! 
campo culturale resta priori- \ 
; taria la ricerca di una com- | 
partecipazione dell'Ente nel- j 
la gestione del Teatro Alfieri [ 
e l'impegno per rendere più 
rispondente alle esigenze de¬ 
gli studenti e de; lavoratori 
la biblioteca comunale. An- 
! che i problemi dei trasporti. ' 
della sanità e sicurezza so- ! 
I esile, delle tariffe pubbliche i 
! dovranno essere affrontati con j 
; interventi programmati che 
evirino la dispersione e pun¬ 
tino a migliorare la qualità 
della vita delle popolazioni 
delia Garfagnana. 

Ma uno de! punti qualifi¬ 
canti e l'assetto del territo¬ 
rio « Unu corretta po’itica de! 
territorio — afferma infatti j 
il documento delle commis¬ 
sioni — e alia base ridia coa¬ 
zione d! una rincicn*" tr’e di | 

■ gerv.7: soc .all. scolastici c ì 
i sportivi, cosi come deve esse- : 
I re un momento di raziona- | 
] lizzazlone per la programma¬ 
zione di un corretto svilup¬ 
po industriale e di un recu¬ 
pero dell'agricoltura » In que- ; 
sto campo si rende r.cecvri- 

j r.o uno studio approfondito 
sul Centro storico e l'elabo¬ 
razione di piani particolare^- , 
giati per le frazioni che in¬ 
dividuino zon^ d; urbani7za- 
, zinne per l’edilizia economica 
I e popolare. 

■ L'impegno nel campo delle 
‘ attività produttive dovrà asc- 

re come obiettivo la ripresa 
e ralla reti mento ride basi 
produttive e drU'occupazio- 
ne: In marzo si dovrebbe te¬ 
nere una conferenza sull'occu¬ 
pazione nel settore tessile, 
i Per l'agricoltura, per cui l'at- 
I tivltA dovrebbe essere coor- 
! dinata dalla Comunità Mon 
t tana, si dovrà stendere un 
j piano zootecnico di zona e 
I promuovere lo sviluppo di 
momenti associativi e coope- 
1 ratlvlatlcl tra 1 contadini. 


LIVORNO, 8. 

Le organizzazioni sindacali, 
i consigli dì zona, il consiglio 
| di fabbrica, la federazione 
CGII. FISI, ITI» provinciale e 
la FL’LC hanno preso in esa¬ 
me Fattuale situazione esi¬ 
stente ai relazione al proble¬ 
ma investimenti Solv.iy nella 
zona di Rosignano. 

Le organiz.za7.ioni sindacali, 
partendo dalla considerazione 
della validità dell'accordo sti¬ 
pulato nel 1974 in inerito a 
tutta la problematica degli in¬ 
vestimenti. del consolidamen¬ 
to delle attività produttive e 
dei livelli occupazionali e con¬ 
nessi. di fronte al progetto 
di realizzazione del pontile a 
mare come primo elemento 
applicativo dell’accordo del 
settore delle attività jx'trol- 
chinnche della società, hanno 
espresso ai un comunicato, le 
seguenti valutazioni, avendo 
presente la collocazione di ta¬ 
le progetto nel contesto più 
generale dell'attività dei 
l’azienda nell'ambito sovio- 
reononveo del territorio. 

1) 11 pontile, nella even¬ 
tualità che venga costruito, 
dovrà essere destinato a ri¬ 
cevere via mare etilene ed 
altri fluidi da utilizzare nella 
produzione Solvay di Rosi- 
guano. come è affermato nel¬ 
la lettera della società stessa 
clolri) novembre *7fi. 

2) La tipologia tecnica del¬ 
la struttura del invitilo deve 
essere tale da garantire l’at¬ 
tuale rioqnilibrio ambientale 
d(‘lla zona. 

3) La costruzione de! pori 
tile si impone pertanto in 
alternativa alla presente strut¬ 
tura portuale industriale di 
cui si rende necessaria una 

l diversa caratterizzazione, ai 
| fini della oliminn/’ocie delle 
i cause di deterioramento delia 
j coda 'ittu a lineale esistenti. 

4) Per quanto riguarda il 
| prezzo politico doH'ctilone ed 
I i finanziamenti agevolati pre¬ 
senti nei documenta deila si- 

' ridà. le organizzazioni sinda¬ 
cali ritengono che non pos¬ 
sono costituire elementi dì 
subordinazione dei progetti di 
investimento conoeordati. 

I Le organizzazioni sindacali 
ii sugli aspetti relativi allo svi- 
, lupini industriale nella zona 
di Rosignano e dell'assetto 
del territorio, intendono assu¬ 
mere l'iniziativa di indire una 
conferenza ai Tino di precisa¬ 
re la linea complessiva del 
sindacato sulle prospettive 
economiche, occupuz otiali ed 
ambientali della zona. 


ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 

CAMERA MODERNA 
giroletto in noce 
L. 900.000 

Pagamento 12 me-: 
senza interessi 


FIRENZE - Viale Ariosto, 1 
angolo Porla San Frediano 
Tel. 229.002 


Assemblea 
a Pontedera 
dei dipendenti 
pnbblici 

PONTEDERA. 8 
li r.nuovo del contratti del 
pubblico impiego interessa a 
Pontedera migliaia di lavo¬ 
ratori. dal personale della 
scuola ni lorrovieri, dai di¬ 
pendenti degli ufi lei giudizia¬ 
ri a quelli degli uffici tribu¬ 
tari, ai postelegrafonici, ai 
comunali, ai dipendenti del- 
l'ospedale. 

Proprio por l'importanza 
clic questo problema ha nri- 
l'am'oito della vita cittadina. 
!>or il pomeriggio di giovedì 
9 dicembre, alle ore 16,30 nel 
.filoncino del Palazzo Auro¬ 
ra. è stata convocata un'as¬ 
semblea eh tutti i pubblici di¬ 
pendenti comunisti alla (ma¬ 
le Mino invitati anello i com¬ 
pagni comunisti del consiglio 
comunale e del consiglio dei- 
l'o.-qleda le. 

I lavori doli'assemblea sa¬ 
ranno introdotti dal compa¬ 
gno Franco Viegi, della se¬ 
greteria della federazione co¬ 
munista pisana. 


Livorno: sospeso 
l’uso delle 
vernici 
nel deposito 
locomotive 

LIVORNO. 8 

D» tempo si vcrificiino Irn I 
In.-oralori dei deposito locomoti¬ 
ve di Livorno gravi cesi di intos¬ 
sicazione da piombo. Il consiglio 
di labbrica riunitosi recentemen¬ 
te ha deciso di sospendere qual¬ 
siasi lavorazione clic- comporti 
l’uso delle vernici, poiché è dimo¬ 
strato dalle analisi elfc-Muate eh* 
I lavoratori addetti alla vernicia¬ 
tura sono i più esposti e i più 
colpiti da questa intossicatone. 

Il consiglio di fabbrica nel de¬ 
nunciare in un documento que¬ 
sto grave stalo di cose, richiama 
r&mministrarione ferroviaria alla 
proprie responsabilità cd Impe¬ 
gna tutti i lavoratori a conqui¬ 
stare nel proprio posto di lavoro 
condizioni di Igienicità e di sicu- 


ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 

| Recupero fallimentare di 
camere matrimoniali da 

| L. 450.000 

j Armadi stagionali 12 por¬ 
te da prezzi base di Lire 
! 250.000 laccati a noce e 

invecchiati. Soggiorno no- 
; ce e palissandro 5 pezzi 
tavolo e 6 sedie L. 450.000 
Salotti, divani, poltrone da 
' L. 200.000, stoffa, vilpelle 

! e pelle di vitello. 

| FIRENZE • Viale Arioslo 1 

1 nng. Porla San Frediano 

'* Telef. 229.002 


Dr. MAGLIETTA 

speclatisfa 

Disfunzioni sessuali 

maialila del capelli 
pelli veneree 

VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 298.971 
FIRENZE 


TUTTI 


ì L/VraEreOVASOAflE 


agenzia 
specializzala 
per viaggi in 




STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Spedatisi» 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tal. 263.891 (direziona) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Prafed firn m ImpUnta fntraoMM fin •mtTTuxIom 0 arofwl me¬ 
tili) - Protesi «miche ki pomi lana-ore. 

E««I approfondlN Vetta «nata dentarle «mi nuova radiografa 
pinorirnche - Cara detta paredentoej (denti vedi lenti). 

I«terreni! «de hi aaeeteda te n t al e ha rapirti appesitaaeata *•» 

ciaHzzstle 


ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 

Recupero 

Fallimentare 

SVENDITA TOTALE DI 
TUTTA LA MERCE AD 
ESAURIMENTO FINO 
AL 15 DICEMBRE PER 
NUOVI ARRIVI 
Divano a Z pol¬ 
trone L. 135 000 

Camerino L. 100.000 

Camera matri¬ 
moniale L. 500 000 

Ptnaili par cu¬ 
cine cari. L. 10.000 
Armadi, soggiorni, libra¬ 
ria, tavoli, cristallerie a 
mobili di vari tipi. 

FIRENZE 

VIALE ARIOSTO. 1 

(&ng. Porta S. Frediano) 

Tal. 229.002 


CeLLOBLOC 

SA S 

'u. rausmutur 


PRODUZIONE DI 
POLISTIROLO ESPANSO 
PER: 

EDILIZIA: CONFORME 
CON LA LEGGE 
APPROVATA 

COIBENTAZIONI CELLE 
FRIGORIFERE 

IMBALLAGGI 
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FILIALE DI FIRENZE 


VIA TOSELLI, 81-b 
Tel. 35.24.41-2-3 


COMPRA VENDITA 

« I & B » - FIRENZE - Centralissimo, caratteristico, due in¬ 
gressi, soggiorno, due camere, cucina-tinello, due servizi, 
balcone, 14.200.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Adiacenze Piazza Duomo, mini¬ 
appartamento, caratteristico, ingresso, soggiorno, ca¬ 
mera, cucinotto, servizi, ripostiglio, soppalco abitabile, 
21.800.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Adiacenze Piazza S. Firenze, grande 
appartamento, soffitti affrescati, ingresso, soggiorno, 
due camere, cucina, servizi, 30.500.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Adiacenze Piazza S. Spirito, ingres¬ 
so, soggiorno, due camere, cucina, servizi, ripostiglio, 
14.500.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Adiacenze Piazza S. Marco, appar¬ 
tamento libero, signorile, caratteristico sui tetti, per ama¬ 
tori, ingresso, salone, camera, cucinino, servizi, soffitta, 
36.800.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Adiacenze Piazza Stazione, libero, 
ingresso, soggiorno, due camere, cucina, servizi, riposti¬ 
glio, balcone, 36.000.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Adiacenze Via Baracca, ingresso, tre 
camere, cucinotto, servizi, balcone, veranda coperta, 
15.000.000 meno mutuo agevolato. 

« I & B » - FIRENZE - Novoli, libero, recente, signorile, 
ingresso, salone, due camere, cucina, due servizi, tre 
balconi, posto-macchina, 41.800.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Viale Guidoni, libero, recente, lus¬ 
suoso, ingresso, salone, due camere, cucina, servizi, ripo¬ 
stiglio, tre terrazze coperte, 40.000.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Via Cappellini, signorile, ingresso, 
soggiorno, due camere, cucina, servizi, due ripostigli, due 
balconi, 32.000.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Novoli, libero, ottimo stato, ingres¬ 
so, soggiorno, camera, cucina-tinello, servizi, ripostiglio, 
balcone, 20.300.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Adiacenze Viale Redi, confortato, 
ingresso, soggiorno, tre camere, cucina, servizi, riposti¬ 
glio, balcone, 24.800.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Adiacenze Piazza S. Jacopino, attico 
libero, signorile, due ingressi, salone, soggiorno, tre ca¬ 
mere, cucina, due servizi, ripostiglio, cantina, soffitta, 
79.000.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Adiacenze Piazza S. Jacopino, libero 
ingresso, salone, due camere, cucina, servìzi, balcone, 
cantina, soppalco, 31.500.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Adiacenze Viale Redi, ingresso, due 
soggiorni, due camere, cucina-tinello, servizi, ripostiglio, 
27.000.000, dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Via Montelatici, signorile, ingresso, 
soggiorno, due camere, cucina-tinello, servizi, ripostiglio, 
balcone, cantina, 26.600.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Via Oriani, confortato, ingresso, 
soggiorno, due camere, cucina, servizi, due balconi, can¬ 
tina, 26.500.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Vìa A. Vannucci, libero, confortato, 
ingresso, salone, due camere, cucina, servizi, ripostiglio, 
balcone, cantina, 67.000.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Adiacenze Careggi, libero, ottimo 
anche come investimento, ingresso, soggiorno, camera, 
cucinino, servizi, 14.300.000 dilazionabili. 
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COMPRA VENDITA 


« I & B » - FIRENZE - Via Mercati, ingresso, soggiorno, tre 
camere, cucina, servizi, ripostiglio, giardino, 23.500.000 
dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Firenze Nuova, libero, recente, con¬ 
fortato, ingresso, soggiorno, tre camere, cucina, servizi, 
balcone, box, 48.500.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Via Villa Lorenzi, attico libero, re¬ 
cente, signorile, ingresso, salone, camera, cucina, servizi, 
ripostiglio, balcone, posto-macchina, ampia terrazza, 
57.500.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Via Circondaria, ingresso, soggior¬ 
no, camera, cameretta, cucina-tinello, servizi, ripostiglio, 
balcone, 18.500.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Zona Cure, grande appartamento 
libero, ingresso, salone, quattro camere, cucina, due ser¬ 
vizi, soffitta, cantina, 59.000.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Zona Cure, ingresso, soggiorno, 
quattro camere, cucina, servizi, soffitta, 35.800.000 dila¬ 
zionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Adiacenze Piazza Beccaria, confor¬ 
tato, ingresso, soggiorno, camera, cucina, servizi, ter¬ 
razza, 31.400.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Campo di Marte, libero, confortato, 
ingresso, soggiorno, cinque camere, cucinino, due ser¬ 
vizi, balcone, 84.000.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Campo di Marte, signorile, ingresso, 
soggiorno, due camere, cucina, servizi, ripostiglio, 
38.700.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Campo di Marte, libero, recente, 
lussuoso, ingresso, salone, due camere, cucina, servizi, 
ripostiglio, balcone, cantina, 62.700.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Via Q. Sella, confortato, ingresso, 
soggiorno, due camere, cucinino, servizi, balcone, canti¬ 
na, 19.800.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Viale Duse, confortato, ingresso, 
soggiorno, due camere, cucina, servizi, balcone, cantina, 
25.700.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Via B. da Montelupo, recente, con¬ 
fortato, ingresso, soggiorno, due camere, cucina-tinello, 
servizi, ripostiglio, balcone, 19.500.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Via Tiziano, recente, confortato, in¬ 
gresso, soggiorno, camera, cucina-tinello, servizi, due 
balconi, cantina, 23.000.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Adiacenze Viale Talenti, recente, 
confortato, ingresso, soggiorno, due camere, cucina, ser¬ 
vizi, ripostiglio, tr e balconi, posto-macchina, 26.000.000 
dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Viale Ariosto, libero, ingresso, sa¬ 
lone, tre camere, cucina-tinello, due servizi, due balconi, 
soffitta, 67.000.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Via M. Uliveto, libero, signorile, in¬ 
gresso, salone, soggiorno, tre camere, cucina, due ser¬ 
vizi, box, mansarda, terrazza, 110.000.000 dilazionabili. 
« I & B » - FIRENZE - L .no Ferrucci, 4 vani liberi con giar¬ 
dino, capannone industriale di 60 mq., ottimo per labo¬ 
ratorio industriale, 39.000.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Adiacenze Viale Europa, libero, re¬ 
cente, signorile, ingresso, salone, due camere, cucina- 
tinello, servizi, ripostiglio, due balconi, 56.000.000 dila¬ 
zionabili. 

« I & B » - FIRENZE - Antella, libero, lussuoso apparta¬ 
mento in villa settecentesca di mq. 350, 7 vani, due in¬ 
gressi, indipendenti, salone mq. 100, servizi, cantina, 
terrazza, possibilità di 2 mansarde di 4 vani, 2 servizi, 
8000 mq., parco condominiale, 175.000.000 dilazio¬ 
nabili. 

« I & B » - FIRENZE - BARBERINO VAL D'ELSA, comples¬ 
so adibito a salumificio, complessivi vani 20, 2 ingressi, 
servizi terrazzo, compreso macchinari, 125.000.000 dila¬ 
zionabili. 

« I & B » - FIRENZE - BROZZI, libera palazzina indipen¬ 
dente su due piani, completamente ristrutturata, confor¬ 
tata, mai abitata, soggiorno, due camere, cucina, servizi, 
24.800.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - CAMPI BISENZIO, (Via Palagetta), 
libero signorile, confortato, ingresso, soggiorno, due ca¬ 
mere, cucina, servizi, ripostiglio, balcone, posto auto, 
32.000.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - CAMPI BISENZIO, zona residenziale, 
signorile appartamento, mai abitato, ingresso, triplo sa¬ 
lone, tre camere, tinello-cucina, biservizi, ripostiglio, bal¬ 
cone, 57.000.000 dilazionabili, mututo 25.000.000. 
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« I & B » - FIRENZE - CAMPI BISENZIO, Via Raffaello 

Sanzio, signorile libero, mai abitato, ingresso, soggior¬ 
no, due camere, cucina, servizi, ripostiglio, giardino, 
29.800.000 meno mutuo agevolato, 12.000.000 dilazio¬ 
nabili. 

« I & B » - FIRENZE - CAMPI BISENZIO, Via Cimabue, 
mini appartamento, ingresso, camera, cucina, servizi, ri¬ 
postiglio, balcone, 11.500.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - CANDELI, villetta in complesso resi¬ 
denziale, libera, signorile, due ingressi, doppio salone, 
quattro camere, cucina, triservizi, ripostiglio, posto auto, 
200 mq. giardino, 135.000.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - CONSUMA, località la Baita, libera 
lussuosa villetta, ingresso, salone, quattro camere, cuci¬ 
nino, biservizi, tre ripostigli, 1100 mq. di giardino, 
76.400.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - MADONNA DI CAMPIGLIO, appar¬ 
tamenti in residence da mq. 38 a mq. 75 da 20.900.000 
dilazionabili, sconto del 10% ai primi acquirenti. 

« I & B » - FIRENZE - MEZZANO, terreno agricolo con 
possibilità di costruzione di 100 metri cubi 25.000.000 
dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - PONTASSIEVE, recenti confortati 
appartamenti, ingresso, camera, cucina, servizi, riposti¬ 
glio balcone da 16.800.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - PRATO liberi signorili appartamenti 
confortati, mai abitati, da 22.000.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - PRATO libero, recente, confortato, 
ingresso, soggiorno, camera, cucina, servizi, ripostiglio, 
box, 21.500.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - PRATO, Maliseti, villetta bifamiliare, 
libera, appena ultimata, signorile, ingresso, soggiorno, 
cinque camere, cucina, due servizi, tre balconi, cantina, 
soffitta, box, 66.000.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - PRATO, zona Soccorso, attico libero, 
recente, signorile, ingresso, soggiorno, tre camere, cuci¬ 
na-tinello, due servizi, balcone, ampia terrazza, box, 
63.000.000 dilazionabili. 

« | & C » - FIRENZE - SESTO FIORENTINO, libero, confor¬ 
tato, ingresso, soggiorno, due camere, cucina, servizi, 
balcone, cantina, 27.000.000 volendo box 4.500.000 di¬ 
lazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - SESTO FIORENTINO, libero, signo¬ 
rile, ingresso, soggiorno, due camere, cucina, servizi, 
ripostiglio, balcone, 23.500.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - REGGELLO, casa colonica, 17 vani, 
cantina, tinaie, stalla, capanna di due piani, 87.000 mq. 
terreno boschivo e coltivato, 168.000.000 dilazionabili. 
« I & B » - FIRENZE - SCANDICCI, confortato, ingresso, 
soggiorno, camera, cucina, servizi, ripostiglio, 16.500.000 
dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - SCANDICCI, libero, confortato, in¬ 
gresso, soggiorno, due camere, cucina, servizi, balcone, 
soffitta, 31.000.000 dilazionabili. 

« | & B » - FIRENZE - SCANDICCI, libero, recente, confor¬ 
tato, ingresso, salone, due camere, cucina, due servizi, 
ripostiglio, balcone, soffitta, box, 46.000.000 meno mu¬ 
tuo agevolato. 

« I & B » - FIRENZE - SCANDICCI, recente, confortato, 
ingresso, salone, due camere, cucina, servizi, due balconi, 
box, 27.000.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - SCANDICCI, confortato, ingresso, 
soggiorno, camera, cucina, servizi, ripostiglio, due bal¬ 
coni, 16.500.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - SCANDICCI, libero, signorile, in¬ 
gresso, due soggiorni, tre camere, cucina-tinello, due ser¬ 
vizi, balcone, cantina, 48.000.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - SCANDICCI, confortato, ingresso, 
soggiorno, due camere, cucina, servizi, ripostiglio, due 
balconi, soffitta, 26.500.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - SCANDICCI, capannone industria¬ 
le, mq. 4.600, terreno 6.000 mq., divisibile in lotti, 
760.000.000 dilazionabili. 

«I & B » - FIRENZE - S. GODENZO, terreno edificabilc, 
18.000 mq. 60.000.000 dilazionabili. 

« I & B » - FIRENZE - SANBUCA, capannone industriale, 
magazzino, uffici, locale caldaia, ripostiglio, annessa vil¬ 
letta, ingresso, soggiorno, due camere, cucina-tinello, 
servizi, soffitta, 1500 mq di terreno, 158.000.000 dilazio¬ 
nabili. 

«I &B«* FIRENZE - S. DONATO, villa lussuosa, mai abi¬ 
tata, ingresso, salone, due camere, cucina, due servizi, 
ripostiglio, box, 62.500.000 dilazionabili. 


BOLOGNA - FIRENZE - GENOVA - MODENA - PRATO 
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Animazione e incontri del centro « Humor Side 


» 


UNGHIATE 01 VELLUTO 


AL COSTUME POLITICO 


Ventotto settimane di rappresentazioni — Quest’anno tre sezioni di 
lavoro: teatro musica, cinema e arti visive — A contatto con il aliar- 
tiere — Un modo per uscire dal divertimento commerciale o d’evasione 


pcinema 


J 


2002: la nuova odissea 
di Douglas Trumbull 


L’iotcnto è evidente: rilan¬ 
ciare con un titolo chiave, e 
numericamente allusivo al 
capostlpltc illustre, « 2001 » di 
Kubrick di prossima riedi¬ 
zione. un'opera che col suo 
titolo originale, a Stlent Run- 
i:ing» (Corsa silenziosa) e 
col suo autore semlnoto. 
Douglas Trumbull. creatore 
degli effetti speciali della 
prima a odissea ». rischiava di 
non reggere l’impatto del 
mercato. Il film infatti ha 
già qualche anno ma Lui¬ 
gi Cozzi, gran patron della 
fantascienza italiana, ha in¬ 
teso recuperarlo sla per la 
voracità con cui i prodotti di 
questo tipo vengono consu¬ 
mati nei clrcutti commerciali 
e off. sla per l’intrinseca con¬ 
sonanza di « 2002 » col mo¬ 
dello kubrickiano. 

Anche qui il viaggio emble¬ 
matico è negli spazi inter¬ 
stellari. quasi al confine del 
sistema solare, su una im¬ 
mensa astronave, che in una 
fuga pianificata dal pianeta 
terrestre ormai reso inabita¬ 
bile dal dissesto ecologico e 
dalla sovrappopolazione, ten¬ 
ta di mettere in salvo in gi¬ 
gantesche serre volanti cam¬ 
pioni di flora e fauna sottrat¬ 
ti alla distruzione, spernnzA 
di future, improbabili, rifon- 
dazloni. 

In questa specie di arca 
spaziale, il novello Noè. Free- 
man Lowell, trascorre 11 tem¬ 
po cosmico curando le pian¬ 
te, in compagnia di colleglli 
Indifferenti al suo amore 
viscerale per il prezioso cari¬ 
co vegetale e impazienti di 
tornare sull’arida terra più 
decisi a giocare con le veloci 
motocarrozzette da traspor¬ 
to e a distruggere aiuole che 
a collaborare. Cosi quando 
dall’aeronave ammiraglia per 
bocca del cervello elettronico 
Hai, senz’altro fratello di Hai 
9000 di « 2002 » parte l’ordine 
di distruggere le serre e rien¬ 
trare alla base, c’è solo Free- 
man a voler contestare il 
programmatore, con la sua 
convinta fiducia nella pos¬ 
sibilità rigeneratrice delle 
piante e la memoria delle 
verdi colline del passato, ma 
già i compagni sganciano le 


Giovanni M. Rossi 


« L’inquilino del terzo piano » 
di R. Polanski 


Po'.anski, registaattore giro¬ 
vago. dopo la parentesi ame¬ 
ricana di « Chinatown >» tor¬ 
no alle inquetitudini parapsi¬ 
cologiche (e psicanalitiche) 
di « Roscmay’s baby » co¬ 
struendo una storia ricca di 
suggesticnl citazioni cinema¬ 
tografiche. da Hitchcock a se 
stesso, sugli spostamenti im¬ 
percettibili c preoccupanti di 
una fragile personalità, l'a¬ 
nonimo inquilino di un quar* 


« L’ultima follia » di Mei Brooks 


Proseguendo il suo itinera¬ 
rio parodico nei generi clas¬ 
sici del cinema americano (il 
giallo, il nero, il western), 
Mei Brooks è approdato qua¬ 
si per scommessa al « Si'ent 
movie ». i! film muto, la sta¬ 
gione d'oro della grande tra¬ 
dizione comica hollywoodia¬ 
na. da Mack Sennet a Cha- 
plin e oltre, ricucendo una 
antologia esilarante d; gags 
— citazioni intorno ad una 


pappuntr 
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Convegno a Pistoia sulla stona politica 


Per iniziativa degli assesso¬ 
rati agli istituti culturali e 
■Ha pubblica istruzione del 
Comune di Pistoia, in colla¬ 
borazione con la deputazio¬ 
ne pistoiese deli'Istituto sto¬ 
rico della resistenza, si svol¬ 
gerà domani in Palazzo Co¬ 
munale. a partire dalle 15.30. 
un convegno d; stud; sul te¬ 
ma: «Movimenti politici • 
sociali i Pistoia dall'inizio 
del secolo alla caduta del fa¬ 
scismo >. 

Le relazioni generali sa¬ 


ranno tenute da Domenico 
Maselli. Arnaldo Nesti e Re¬ 
nato Risaliti. Seguiranno al¬ 
cune comunicazioni su ricer¬ 
che svolte negli anni passati 
nei corsi organizzati dal Co¬ 
mune con la facoltà di Ma¬ 
gistero di F.renzc. 

Alle 21 verranno presen¬ 
tati i 4 volumi di P. Bel’.an- 
di. M. Francini. A. Morelli. 
L. Tommassini e di un grup¬ 
po di insegnanti e studenti 
del liceo « Fonteguerri » re¬ 
centemente pubblicati. 


Concerto di chitarra classica 


a S. Niccolò 


Domani, presso la U.R.L. 
cL San Niccolò (via San Nic¬ 
colò 35 R) alle 21 si terrà 
un concerto di chitarra clas¬ 
sica con la partecipazione 
del chitarrista argentino 
A’.cjandro Maza. Il program¬ 
ma prevede: musiche di 
Bach; Aguado. Garu'.li. Sor, 
Cariasi, Giuliani. Coste, Lau¬ 
ro, Villalobos, e musiche del 
to:klore argentino. 

Alcjandro Maza ha studia¬ 
to chitarra classica a Buenos 
Aires con la concertista Con¬ 
suelo Mallo Lopez, alunna di 
Vmt. Ha dato il suo primo 


cupole e Innescano le cari¬ 
che nucleari, le cui deflagra¬ 
zioni. ingigantite dagli effet¬ 
ti stereofonici del futursound. 
disperdono per il cosmo i se¬ 
mi e i frutti del paziente 
lavoro di Lowell. 

Resta l’ultima serra, sal¬ 
vata in extremis dopo una 
violenta colluttazione che 
provoca rellniinuzione fisica 
dei compagni. E Lowell è so¬ 
lo, ora. in corsa Inarresta¬ 
bile verso il campo gravita¬ 
zionale di Saturno e la sua 
IJerlcolosa cornice di anelli, 
con l’unica compagnia di tre 
piccoli robot tuttofare, sim¬ 
paticamente umanizzati e fe¬ 
deli esecutori, nel gioco co¬ 
me nel giardinaggio. Hai ri¬ 
peterà Inutilmente l suoi or¬ 
dini metallici: Freeman ha 
scelto, in una sfida per la 
sopravvivenza, passando at¬ 
traverso 1 cerchi magnetici 
di Saturno e oltre verso la 
dilatazione dello spazio, sal¬ 
vando la vita vegetale e sa¬ 
crificando la propria. 

Rispetto alla complessità 
di « Odissea nello spazio » il 
film di Trumbull denota una 
più modesta semplicità strut¬ 
turale. anche se l’idea-forza, 
11 senso di una missione eco¬ 
logica oltre l’umano e del sa¬ 
crificio « cristiano » inteso 
anche come espiazione della 
colpa (l’omicidio) per una 
ipotetica posterità, ha un suo 
vigore narrativo affidato, ol¬ 
tre che alla sofferta Interpre¬ 
tazione di Bruce Dern. al fa¬ 
scino di riflesso di scenogra¬ 
fie. modellini ed effetti già 
interiorizzati con « 2001 » dal 
reticolato possente dell’astro¬ 
nave ai valzer siderali alla 
corsa vertiginosa nel corri¬ 
doio di nebulosa. 

Senza grandi implicazioni 
filosofiche « 2001 » si sorreg¬ 
ge per una padronanza misu¬ 
rata • delle immagini c del 
ritmo, fluido, scandito sulla 
partitura musicale che deter¬ 
mina un processo avvolgente 
e coinvolgente, senza ardui 
voli metafisici, ma piuttosto 
partecipe adesione al nar¬ 
rato. 


tiere popolare parigino, in 
un processo inarrestabile di 
identificazione con la miste¬ 
riosa suicida che lo ha pre¬ 
ceduto nell’appartamento. 

L'atmosfera allucinata e ta¬ 
lora grottesca che ne deri¬ 
va è il filtro di una minu¬ 
ziosa ricostruzione di un am- 
biente-incubo squallido e con¬ 
dizionante che rivela pro¬ 
gressivamente, dietro la nor- 
I ma. la diversità e il terrore. 


concerto r.ell'Asociacion gui- 
tamstica argentina. E* anda¬ 
to in Spagna nel 1971 con 
una borsa di studio dello 
Istituto de cultura hlspano- 
americano. nel 1972 ha assi¬ 
stito ad im corso presieduto 
da Julioi Bream, all'univer¬ 
sità di Wardich. Nel 1975 ha 
ricevuto un premio di stu¬ 
dio dall’Istituto di cultura 
italiano. 

Risiede a Firenze, dove 
esercita rinsegnamento. Ha 
dato concerti in Spagna, In¬ 
ghilterra. Messico, Bolivia, 
Argentina e Italia. 


narrazione — pretesto di un 
ostinato regista. Mei Funn. 
che si picca di risollevare le 
sorti dei cinema con un film 
muto, appunto interpretato 
da celebri divi. 

Uno scherzo concatenato, 
speculare, del cinema sul ci¬ 
nema. ora brillante ora più 
fiacco, comunque divertente 
c raffinato secondo il gusto 
cinephile di Brooks e l'occhio 
• inquietante di Ferldman. 


11 centro sperimentale per 
la nuova suina « rimimi' diaci» 
cnc aail’anno scorso opera m 
una struttura ut quaitteie e 
non ha mancato di oiirirsi ac¬ 
canto a gusuxu spcaa.oa ai m- 
lemgcine satira, vere e proprie 
proposte nuove neilamono di 
questo modo di fare spetta¬ 
colo, vuole quest'anno ourire 
un iniziativa di piu ampio re- 
‘espiro affrontando il tema 
demi satira nell'ambito sem¬ 
pre deU'atuvita teatrale (ca¬ 
baret o, piu genericamente 
teatro-musica, ma linerie ci- 
nemaicgiaiia e fotografia». 
Vari momenti che verranno 
coordinati da dibattiti c, a fi¬ 
ne stagione, un convegno per 
analizzare i risultati cui por¬ 
terà questa nuova sperimen¬ 
tazione. 

Il problema della satira, di 
cui ormai si parla su tutti 1 
giornali, è ben lungi dad es¬ 
sere risòlto, infermano In un 
loro documento gii organizza¬ 
tori del ciclo: ARCI regio¬ 
nale e provinciale, coopeiati- 
va teatrale «11 Melograno », 
« Gruppo Teatro Incontro », 11 
centro studi del CTAC In col¬ 
laborazione con 11 Teatro Re¬ 
gionale Toscano e con l'ato- 
sionc ACLI-ENDAS. Il centro 
«Humor Side» quest'anno 
vuole prendere parte in mo¬ 
do sperimentale, ma operati¬ 
vo, a questo dibattito che si 
trascina da anni con sempre 
maggiori complicazioni. 

Lo vignette dei quotidiani, 
le strisce satiriche pubblica¬ 
te dal più diffusi settimanali; 
la stessa pubblicità elettora¬ 
le fino u quella industriale 
sono oggi oggetto di studio 
e di analisi sull'opportunità 
ed i modi di « fare saura ». 
Basti pensare, nella nostra 
regione, alla ricerca grafica 
condotta dulia rivista «Ca- 
balà ». Cinema, teatro, arti 
visive verranno dunque pro¬ 
posti sotto quest’aspetto, per 
articolare un discorso tini vi¬ 
vo sul materiale prima che 
sui 6«ggi. All’insegna del¬ 
la Interdisciplinarietà verrà 
proposto il collegamento 
fra studio e sperimenta¬ 
zione, , distribuzione e docu- 
mentazione.*Il ciclo «Humor 
Side ». anno secondo, non sa¬ 
rà, se mai lo è stato, una 
rassegna delle esperienze 
condotte in questo settore, 
seppure nei vari settori, non 
solo questo. Sarà un centro di 
aggregazione degli operatori 
culturali disponibili a cimen¬ 
tarsi nella ricerca e nell’at¬ 
tuazione di forme di diver¬ 
timento non evasive, ma di 
documentazione su un modulo 
di espressione co3Ì popolare 
etì immediato». 

La satira è stato detto più 
volte, è un’arma e più volte 
è stata ripresa la discussione 
su quale dovrebbe essere il 
bersaglio da colpire. In real¬ 
tà un satira Intelligente non 
deve essere soltanto sarcasti¬ 
ca o cattiva, ma piuttosto, 
puntuale e sottile, deve disar¬ 
mare. mettere il dito nella 
plaga, far luce: non uccidere. 

Da sempre 11 bersaglio pre¬ 
ferito della satira (si pensi a 
quando nacque il cabaret in 
Italia negli anni ’50 per non 
andare troppo Indietro nel 
tempo dove si potrebbero 
incontrare illustri esempi sia 
nella letteratura sia nella cul¬ 
tura orale, fino ai tempi dei 
greci) è il costume politico 
e in particolare modo il po¬ 
tere. E' pure un valido stru¬ 
mento di autocritica, ma 
possedere quest’arma non è 
facile, sanerìa usare è un’ar¬ 
te. 

La produzione tV quest’anno 
prevede due spettacoli tea¬ 
trali dei « giancattlvi » (coo¬ 
perativa teatrale « Il Melo¬ 
grano») che saranno rappre¬ 
sentati in prima a Rifredl. Lo 
ultimo dell’anno 1 gruppi di 
base della Casa del Popolo, 
in collaborazione sempre con 
i collaudatissimi « giancatti- 
vi » daranno vita ad una ani¬ 
mazione con i ragazzi del 
quartiere e con tutti coloro 
che vorranno intervenire. 

Per quanto riguarda l’atti¬ 
vità distributiva, che prevede 
cioè anche altri spettacoli 
realizzati fuori dallo spazio 
« Humor Side » e dal genere 
«teatro»: il venerdì, sabato e 
cVmenica per 15 settimane 
verranno rappresentati recital 
e spettacoli: per quattro setti¬ 
mane si replicheranno gli 
spettacoli dei « giancattivi »: 
per quattro settimane si svol¬ 
gerà l'attività del gruppo di 
base «teatro incontro»: per 
due settimane avrà luogo la 
rassegna nazionale del cine¬ 
ma satirico più una serie di 
manifestazioni straordinarie e 
pause obbligatorie. Un totale 
di 23 settimane di attività, fi¬ 
no a primavera inoltrata, 
contro il divertimento come 
evasione conformistica o e 
commerciale, per una nuova 
visione del nostro tempo in 
chiave critica, per una propo¬ 
sta po’.itico-cultuarle nuova. 


V. 2. 
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fteatno 


Il brutto pasticcio di Diego Fabbri 


Miserevole crollo, caduta, 
tonfo, sbriciolamento della 
statuina di quello che (a ra¬ 
gione o a torto» è stato a 
lungo considerato l'unico 
drammaturgo-scrittore del re¬ 
gime teatrale post-bellico. 
Parlo di Diego Fabbri, la cui 
ultima poco irresistibile di¬ 
scesa al Teatro della Pergola 
si è risolta in un fiasco com¬ 
pleto. 

L'illustre scrittore (e presi¬ 
dente dell’Ente Teatrale Ita¬ 
liano» ha affidato alle cure 
registiche di Nello Possati un 
copione dal titolo « 11 cedro 
del Libano», Pasticciaccio 
brutto in verità in cui si nar¬ 
ra la storia complicata, lacri¬ 
mosa. luttuosa ed anche a tin¬ 
te rosa, di un delitto, di una 
speculazione edilizia mancata, 
di un idillio fra due maturi 
personaggi (lo avventurie¬ 
ro Gollnelll, Paolo Carlini, e 
la solitaria Irene Del Bian¬ 
co. Anna Miserocchi). 

Lui vuole fare quattrini con 
una disperata operazione edi¬ 
lizia, ma su un terreno che 
nasconde le tracce di un oscu¬ 
ro delitto avvenuto anni 
prima. 

La donna arriva da lontano 
(naturalmente c’nl 8ud Ameri¬ 
ca) a complicarle le cose: è 
la figlia della donna che fu 
uccisa In quel luogo, e Impe¬ 
disce che la lottizzazione si 
compia, visto che a lei quei 
posti possono piuttosto servi¬ 
re come tenero parco delle 
rimembranze, ove coltivare le 
memorie della madre morta. 
Aggiungeremo che la genitri¬ 
ce cadde sotto l colpi dell’a¬ 
mante Ingelosito per una tre¬ 
sca d! costei con un anzia¬ 
no c misantropo conte, che 
poi è nientedimeno che lo zio 
del costruttore edile. 

Non si celano, ovviamente, 
allusioni a inclinazioni omofi- 
lc della vittima maschio: 
mentre a condire la vicenda 
contribuisce il salace pimen¬ 
to di una figlia Illegittima. 
Cosa avrebbe potuto immagi¬ 
nare di più opulento la fan¬ 


tasia di un cattolico post tri- 
dentino? ta parallela esibizio¬ 
ne cV qualche doppio senso 
grassoccio (il personaggio di 
Carlini è dotato di un vi¬ 
stoso accento romagnolo), la 
presenza (In verità spesso ca¬ 
suale) sulle scene di un’altra 
coppia (Cecilia Poltzzi e Car¬ 
lo Sabatini) che consumano le 
incertezze c le titubanze eroi¬ 
che di un matrimonio che li 
unisce fra il primo e il secon¬ 
do atto. 

Non dimenticheremo facil 
mente poi le straordinnrie 
battute che. facendo riferi¬ 
mento «Ila crisi economica c 
alla crisi edilizia nonché ban¬ 
caria, gettano gli spettatori 
nella più desolata disperazio¬ 
ne. Incerti come sono se ride¬ 
re per l'involontaria comicità 
o piangere per lo squarcio di 
polemica storica che attana¬ 
glia le viscere. 

Ma lasciamo che 1 morti 
seppelliti sotto 11 « Cedro del 
Libano » Interrino 1 propri de¬ 
funti e Umiliamoci a consta¬ 
tare che il buon Rossati non 
poteva fare di meglio con gli 
scartafacci che aveva a dispo¬ 
sizione. esibendo una regia 
modesta e illustrativa. Nè fa¬ 
remo colpa ad Anna Miseroc- 
chi di certe arie svagate e 
tenebrose che il testo le af¬ 
fibbia; diremo poi che 11 bra¬ 
vo Sabatini è una macchiet¬ 
ta dignitosa come la sua ge¬ 
nerosa partner. Ma Paolo 
Carlini riesce a Infondere al 
suo personaggio le tinte più 
Incredibili che la storia del 
teatro ricordi: dalla barzellet¬ 
ta folkloristlca sul romngno 
li all’isterismo nevrotico di 
un sottoprodotto hollywoodia¬ 
no. Vero attore rampicante 
con tanti generosi convolvoli. 

TI pubblico ha timidamente 
fischiato, dopo aver concesso 
colpi di tosse In funzioni an- 
tisonnlfera. Serata davvero 
indimenticabile per 1 collezio- 
cisti del brutto teatrale. 


Da domani le 


repliche dei 


« FVesagi del 
vampiro » con 
Il carrozzone 


Abbattuto 


il record 


di presenze 
alla Galleria 


Siro Ferrone 


Iniziano domani alle ore 
21.30 al Rondò di Bacco 
le repliche dello spettaco¬ 
lo « Presagi del vampiro » 
che verrà presentato dal¬ 
la compagnia » 11 carroz¬ 
zone *. fino al tredici di¬ 
cembre compreso. « Presa¬ 
gi del vampiro * non è uno 
spettacolo, è una serie di 
«Studi per ambiente* in¬ 
tercambiabili. soggetti ad 
Interpolazioni, variazioni 
spazio-temporali aperte. 

In occasione dello spet¬ 
tacolo del gruppo «Il car¬ 
rozzone» è stata organiz¬ 
zata una tavola rotonda 
per le 17 di sabato 11 sul 
tema: «Teatro - arti visi¬ 
ve » curata dal TRT e che 
verni diretta da Franco 
Quadri. Interverranno I.ea 
Vergine. Giuseppe Barto- 
luccl. Silvano Slnlsl, Van¬ 
ni Bramanti. 


degli Uffizi 


Un curioso record è sta¬ 
to abbattuto: quello delle 
presenze registrate alla 
Galleria degli Uffizi. Infat¬ 
ti 11 milionesimo visitatore 
del famosissimo museo per 
l'anno 11)70 è già entrato 
nelle salo entro la line del 
mese di novembre. Il -1 di¬ 
cembre è stato cosi scaval¬ 
cato il record di visitatori 
registrato nel l‘)7‘2 (1 mi¬ 
lione 12.707). 

Evidentemente, come sot¬ 
tolinea una nota della so¬ 
printendenza per 1 beni 
artistici e storici delle pro¬ 
vince di Firenze e Pistoia 
il nuovo orario di apertura 
Ininterrotta, dalle 9 alle 
19. autorizzato dal mini¬ 
stro del beni culturali o 
ambientali ed entrato In 
vigore a partire dal 23 giu¬ 
gno scorso, ha contribuito 
a questo notevole risulta¬ 
to. Infatti ben 209.270 vi¬ 
sitatori sono entrati nuli’ 
orario pomeridiano. 


Concerto a S. Giovanni Valliamo 


Per la serie rii concerti 
« insieme » presso la sala del¬ 
la musica di S. Giovanni Val- 
damo stasera alle ore 21.30 
avrà luogo un concerto del 
canzonieri del Valliamo. 11 
gruppo toscano che da alcu¬ 
ni anni è impegnato nella 
ricerca di un folk « progres¬ 
sivo » e di una nuova canzo¬ 
ne d'autore, ncn ha mai suo¬ 
nato a S. Giovanni. Il con¬ 
certo di giovedì acquista an¬ 


che In questo senso un signi¬ 
ficato Importante. 

11 canzoniere clic ha recen¬ 
temente aderito alla coojx’- 
rativa « l'Orchestra » di Mi¬ 
lano presenterà il materiale 
di musiche o canzoni che ha 
portato questa estate nelle 
feste dell'Unità e della stam¬ 
pa democratica, nelle mani¬ 
festazioni politiche e cultura¬ 
li, in molte regioni e città. 


Organizzati daH'AmminisIrazione comunale 


Spettacoli 
e concerti 
a Pontassieve 


- • . r 

Una proposta culturale per avvicinare 
la popolazione alle tradizioni musicali 


Organizzati dall’Ammini¬ 
strazione comunale di Pontas¬ 
sieve. In collaborazione con 
la locale « Associazione fi¬ 
larmonica » e il circolo cul¬ 
turale « Amento 76». sono 
in corso una serie di concer¬ 
ti e spettacoli in tutto 11 ter¬ 
ritorio comunale. L'Iniziati¬ 


va è stata presentata, nel 


corso di una conferenza stam¬ 
pa. dnU’assessore alla cultura 
e pubblica Istruzione Enrico 
Pratesi, Il quale ha messo 
in risalto il valore della pro¬ 
posta culturale elio tende ad 
avvicinare sempre più lar¬ 
ghi strati di popolazione al¬ 
la musica. 

Ecco 11 calendario delle ma¬ 
nifestazioni in corso: ilo- 
mani, chiesti di San France¬ 
sco di Pelago, ore 21.30 con¬ 
certo dell’» Ensemble sene¬ 
se di musica antica»; sabato 
11 dicembre, incontro con la 
musica fra la tamia mu¬ 
sicale di Pontassieve c gli 
alunni delle scuole ele¬ 
mentari; sempre nella stes¬ 
sa giornata dibattito nel¬ 
la sala del Consiglio comu¬ 
nale sul tema: « L’educazio¬ 
ne musicale nella scuola »: 
martedì 14 dicembre, ore 

21.30. nella sala del Consiglio 
comunale, concerto del chi¬ 
tarrista Daniele Andrioln; 
venerdì 17 dicembre, ore 21.30 
concerto nella chiesa di Snn 
Michele; sabato lfi dicembre, 
ore 21,30. sala consiliare con¬ 
certo del pianista Giancarlo 
Cardini; lunedi 20 dicembre, 
ore 21,30. concerto nella chie¬ 
sa di San Michele: merco¬ 
ledì 22 dicembre, alle ore 

21.30, nella sala del Consi¬ 


glio comunale, concerto del 
Nuovo trio di Firenze: gio¬ 
vedì 23 dicembre, ore 21.30. 
dibattito ncllu sala del Con¬ 
siglio comunale: giovedì 8 
gennaio, al « Tabarin 22 » del¬ 
le Sieri, ore 21,30, spettacolo 
musicale di riproposta popo¬ 
lare eseguito dal grupno « La 
popolareta »: sabato 22 gen¬ 
naio. spettacolo del Canzo¬ 
niere Internazionale di taoiv 
i cario Settimelli presso 11 ci¬ 
nema Accademia; giovedì 3 
febbraio, cinema Accademia, 
ore 21,30. tarantella e mu¬ 
sica popolare matenuia ese¬ 
guita dal « Gruppo di Trlca- 
rico»; sabato 10 febbraio, ci¬ 
nema Accademia, ore 21. Il 
« Gruppo E’ Zezl di Pomi- 
gliano (l’Arco » presenta: « La 
tradizione popolare della clas¬ 
so operala»; venerdì 22 feb¬ 
braio. dibattito manifestazio¬ 
ne sul tema: « Il folclore pro¬ 
gressivo come linguaggio di 
comunicazione ». 


• ASSEMBLEA CGIL - ARTI 
VISIVE 

L'assamblea provinciale del la¬ 
voratori aderenti al aindacato CGIL- 
erti vlilve, riunitali ella proicnza 
del loyretarlo nazionale Voltolini, 
ha preio In esaino lo Indicazioni 
coierie dall» conferenze nazionale 
tenutali recenlomanto ed Aricela. 

Tenendo conto dell'eitenderil In 
tutto il paeie del aindacato CGIL- 
Arti viilve il PLAV ha de¬ 
cito di darti una prima itrutlura 
organizzative, formando un comi¬ 
tato provinciale e tlabllendo che 
alcuni dei tuoi membri garantisco- 
no una preienza organica pretto 
la tede provinciale del SPLAV 


(B.go del Greci 3, III plano, tele¬ 
fono 29G296) ludi I martedì e ve¬ 
nerdì, dallo 16 allo 19. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
<Ap. 15.30) 

« Prima • 

Favolosamente allegro, pazzamente divertente II 
iilm più comico del momento: Dimmi che lai 
tutto per me. A Colori con Johnny Dorelll, Pa¬ 
mela Vllloreal, Andrea Ferrdol. 

(16. 18.15. 20.30, 22.45) 


fschermi e ribalte 
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Duitin Hotfman. 


GRASSINA 

Tel. 640 063 


ARLECCHINO 

Via del Bardi - Tel. 284.332 
Finalmente un vero film che racconta coma veni¬ 
vano strumentalizzate le deportate nei tager na¬ 
zisti: Le deportate delle sezioni (pedali SS. Tech¬ 
nicolor con John Stainar, Lina Polito. (Rigoro¬ 
samente VM 18). 

(14.30. 16,30, 18.30, 20.30, 22,45) 


CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
Gli attori più comici, le donne più belle per 2 
ore di risate irrefrenanti nel film più divertente 
dell'anno: Spogliamoci cosi lenza pudor. A colori. 
Con Johnny Dorelll, Ursula Andress, Enrico Mon- 
tcsano. Barbara Bouchet, Aldo Maccione. Brenda 
Welch. Alberto Lionello, Nadia Cessini. (VM 14). 
(15.45, 18, 20,30, 22,45) * 


CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
Un vero colosso di avventure e fantascienza: 
Centro terra: continente «conosciuto. A colori. 
Con Doug McClure, Peter Cushing, Caroline 
Munro. 

(15,30. 17,15, 19.05, 20.55, 22.40) 


EDISON 

P.za dell» Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 

La commedia scacclacrisi che moltiplica per 1000 
la vostra voglia di ridere: Bruciati da cocente pas¬ 
sione. Colori. Con Jane Birkin, Aldo Maccione. 
Cochi Ponzonl. Catherine Spaak. (VM 14). 
(15,40. 18, 20.20. 22.45) 


EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 Tel 217 798 
Dopo le 10.000 risate di Frankenstein junior, ora 
una sola interminabile risata dal principio alla 
fine: L’ultima follia di Mei Brooks (• Sileni mo¬ 
vie »). Technicolor con Mei Brooks. Marty Feld- 
man. Dom De Luise, Lira Minnelii, Buri Rey¬ 
nolds. James Caan. Ann Bancrolt. Paul Newman, 
Marcel Marceau. 

(15.30. 17,20. 19.05. 20.55. 22.45) 


GAMBRINUS 

Via Bruneileschl • Tel. 275.112 
Forse a vostra moglie è gii successo, forse ne 
sa qualcosa II ragioniere del piano di sopra... 
l'importante è: Basta che non si sappia In giro. 
A Colori con Nino Manfredi, Monica Vitti, 
fohnny Dorelll. (VM 14). 

(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 


METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel 663 611 
Un importante appuntamento con i personaggi 
più simpatici di una scorribanda di trappole, 
astuzie e avventure più comiche e travolgenti. 
La Warner Bros presenta il 5. programma di: 
Silvestro e Gonzales. vincitori e vinti. Mera- 
vigl'ose avventure animale in Technicolor. Giorni 
di testa per tutti. 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 954 
Douglas Trumbull premio * Oscar » presenta il 
nuovo colosso americano di fantascienza: 2002. 
la seconda Odissea. Technicolor. Una meravi¬ 
gliosa avventura oltre i confini dello spazio, 
con gli incredibili effetti stereofonici del » lutar 
sound » vivrete e sperimenterete le incredib'li 
sensazioni di un viaggio nello spazio. Vedrete 
la più grande flotta di navi spaziali mai portata 
sullo schermo, trasportate nel cosmo intere fo¬ 
reste. Una storia affascinante mag T stra!mente 
interpretata da Bruce Dern e Ciiff Potts. Il film 
è per tutti. 

(15.30. 17.25, 19,05, 20.40. 22.45) 


Boro- 


Con 


ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 • Tel. 232 137 
Matrimonio di gruppo. A colori. Con Victoria 
Vetri. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663.945 
tn seconda visione assolute, un film che valorizza 
l’erotismo elevandolo a livelli di alta sessualità: 
Giovannino. Technicolor, con Christian De Sica. 
Tina Aumont, Jer.ny Tamburi. Rigorosamenti 
vietato ai minori di 1B anni. 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 

(Nuovo, grondictc, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante) 

Gli assi delta risata nel film più divertente del¬ 
l'anno. Sarà impossibile ridere di più: Per amore 
di Cesarina. Colori. Con W. Chiari e Gino Bra- 
mieri. Cinzia Monreale e Valeria Monconi. 

(15. 17. 19, 20.45, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P. Orsini. 32 • Tel. 8810550 
(Ap. 15) 

Un film piccante. I racconti Immorali di 
wczyk. Con Paioma Picasso. (VM 18). 

(U.s. 22.20) 

CINEMA ASTRO 
Piazza S Simnne 
L. 600 (Ap. 15,30 - U.s. 22,45) 

Matt Hetm il silenziatore. In Technicolor. 

Dean Martin. Solo oggi. 

CAVOUR 

Via Cavour ■ Tel. 587 700 
Robert De Niro e Martin Scorsese interprete e 
regista di « Taxi driver », nuovamente insieme 
nel loro ultimo capolavoro: Mean atreets. A co¬ 
lori. Con R. Da Niro, Harvey Keitel. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza ■ Tel. 272 178 
In proseguimento di prima visione: Febbre di don¬ 
na. It film più sconvolgente dell'anno. Ieri « La 
bestia ». oggi più della bestia, con Isabel Sarti 
e Armando Bo. Technicolor. Vietatissimo 18). 

EDEN 

V:a della Fonderla Tel. 225 843 
Un eccezionale film di Dario Argento: Il gatto a 
nove code. In Technicolor. Con James Franciscus, 
Karl Malden e Catherine Spaak. (VM 14). 

EOLO 

Borgo S Fredlnno • Tel. 298 822 
Riprendono le proiezioni del più grande successo 
deila stagione: il giallo più attuale e sconvolgente 
del secolo: Tutti gli uomini del Presidente. Tech¬ 
nicolor. Con Robert Redford. Dustin Hoffman. 
Per tutti. 

FIAMMA 

Via Pacinottl Tel. 50.401 

Tutti gli uomini del presidente. Technicolor. 

FIORELLA 

Via D Annunzio - Tel. 662 240 
Sbalorditivo, sensazionale, esclusivo! Fantasia < 
avventura si londono in un appassionante spetta¬ 
colo di superba grand,ositi; Il trionfo di King 
Kong. In Technicolor-Cinemascope, con 
Keith. Harry Hoiccmbe. rimi» Yagi. 
spettacolo per tutta la tanaglia. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . Tel. 470 101 
(Ap. 15) 

Una coppia divertentissima vi ass : cura 
sale in Due sul pianerottolo. Technicolor 


M.chael 
E' una 


tenie ri¬ 
cco Er- 


OOEON 

Via de’ Sas«ettl Tel 24 088 
Una ventata di gioia, di vita, d'amore: Breezy. 
Tech.VcoIor Con William Holden, Kay Lem. 
(15.30. 17.55, 20,20, 22,45) 


PRINCIPE 

Via Cavour. 184r . Tel. 575801 
(Ap. 15.30) 

Nessuno riuscirà • darvi te stesse emozioni che 
vi darà Polanski col suo ultimo, grande capo¬ 
lavoro: L'inquilino del terrò pieno. Technicolor 
con Istbshe Adisci. Metvyn Douglas, lo Van 
fleti. SheJ.'ey Winters Diretto da Roman Po- 
lanski (VM 14). 

(15.30. 17.55. 20.20. 22.40) 

SUPERO NEM A 

V:a Cimatori Tel 272 474 

Fina mente un vero ctatsxo western, avvincente 

e avventuroso, di cui Franco Nero à il magni- 

f co orofajonista: Keoma. Colori con Franco Nero. 

0:ga Karlatos. William Btrgtr, Woody Strode. 

(15 17. 19, 20.45. 22.45) 

VERDI 

v:a GhibriVoa Tri 296 242 
Spettacolo teatrale (vedere nei « Teatri ») 

ASIOR GESSAI 

Via Romaena m - Tel. 222.388 
L. 800 (U.s. 22.45) 

Due eccezionali attori per un eccezionale film: 
Il giorno detta civetta. Color:. Con Claudia Car¬ 
diale e Franco Nero. 


mimo 
E' un 


Maca-io. R.ta 
film per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . 
(Ap. 15) 

In proseguimento di c 
un film che vi assicura 
divertimento. Thomas 
« Camomilla » passalo 


Pavone, Mario Caro’cnuto. 


Tel. 470.101 


prima v.s one assoluta», 
due ore di emozioni e di 
Milian è il commissario 
per meriti speciali dalla 


. ADRIANO 

V;a Romagnosl • Tri. 483 807 
La storia praticamente ecologica di un simpatico 
« bischerone s conturbato da due donne che sono 
un miracolo della natura Oh, Seralina! di Al¬ 
berto Lattuada. Technicolor con Renato Pozzetto. 
Dalila Oi Lazzaro, Angelica Ippolito. (VM 18). 


: AIJIA (Rifrtdi) 

VI* F Vezzam Tel 452 296 
i Un colosso delia cinematografia mondiale: Santo- 
,aa • Datila. Technicolor, con Hedy Lamarr, Vie- 
, toc Mature. E' un film per tutti. 


ALOEBARAN 

Via Baracca. 151 • Tel. 4100.007 
Il film che riconcilia il pubblico con il cinema 
italiano: Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To- 
gnazzi, Edwigt Fenech. (VM 18). 


squadra anliscippo alla: Squadra antifurto. Tech¬ 
nicolor. Con Thomas Milian. Lini Carata Robert 
Webber. Regia di Bruno Corbucci. (VM 14). 

FULGOR 

Via M Fniguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15.30) 

Ricordi? Eri sfato avvertito. Il presag o sia per 
avverarsi: fi presagio di R'chard i>vs„ier. Techni¬ 
color con Gregory Peck. Le* Rem.ck. (VM 18). 
(15,50. 18.10, 20.20, 22.30) 

GOLOONI 

Via ,1*' Serragli - TeL 222.437 
L. 1000-700 

Nuove proposte per un cinema di qua 1 ta in 
coi.'aborarione co! centro studi conso.-z.o c.ne- 
matografico toscano, l.n prima v s one assoluta 
il _ capolavoro d'avanguardia d, Ho.va-d Z.eff: 
L’inseguito. Technicolor, con James C»an e Peter 
Boyie. 

Rid. AGIS. ACLI, ENDA5. ARCI 

IDEALE 

V:.ì Firenzuola Tel. 50 706 
Dooo * Amici miei », il cinema italiano parla di 
nuora fiorentino. Una lunga risata in varnaco o 
con: Atti impuri all’italiana. Techn color con 
Digrnar Lassander. Stella Camacin». Isabella B a- 
gini e gli altari del Teatro cam’co l.o-ent.na 
Ghigo Ma» : no, Tina Vinci. (VM 14). 

(Rid. AGIS) 

ITALIA 

Via Nazionale * Tel. 211069 

Il film che riconcilia il pubblico con il e’ntmi 
italiano; Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To- 
gnszz,. Edwige Fenech. (VM 14). 

MANZONI 

Via Manti Tel. 368 808 
Il film più atteso dell’anno-. Taxi Driver di Mar¬ 
tin Scorsese. Technicolor con Robert Da Niro, 
lodi» Poster. Albert Brooks, Hanrey Keitel. 
(VM t4). 

(15.30, 17.50. 20,10, 22.30) 

(Rid. AGI5) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 880 644 
In proseguimento di * prima visione assoluta », 
il tilm dal momento: Squadra antifurto. Techni¬ 
color. con Thomas Miliari. Robart Webbsr. Lillà 
Carati. Diratto da Bruno Corbucci. (VM 14). 


NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie). 

Proseguimento prima visione. Marion Brando a 
lack Nicholson, i due attori più lamosi dello 
schermo, valorizzano insieme un’opera entusia¬ 
smante magistralmente diretta dal grande regista 
Arthur Penn: Missouri. Technicolor. 

(15.30. 17.45. 20.15. 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rica soli • Tel. 23 282 

il iilm più atteso dell’anno: Taxi drlvar di Mar¬ 
lin Scorsese. Technicolor con Robert De Niro, 
lodie Fosler, Albert Brooks, Harvey Keitel. 
(VM 14). 

(15.30. 17.55. 20.15, 22,40) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15.30 - U.s. 22.30) 

Un'avventura spettacolare per tutti. Le vendetta 
deli'uomo chiamato cavallo. In Technicolor con 
Richard Harris e Gale Sondergear. Per tutti. 

PUCCINI 

P zza Puccini - Tel. 32 067 - Bus 17 
Un eccezionale film d’azione: Il trucido e lo 
sbirro. Scopccolori, con Thomas Milian. Claudio 
Machiavelli. (VM 14). 


Tel. 50 913 
Per tultì. 


4’ cpi- 
del po- 
Civiliz- 


Cassinelli, Nicoletta 
STADIO 
Viale M Fanti - 
Il pistolero. Colori. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 . Tel 226 198 
(Locale rinnovalo, audio perfetto) 

L 500 (Ap. 15 - U.s. 22.30) 

« Fantascienza film festival ». Solo oggi, 
sodio dei ciclo sulle scimmie. La presa 
tcre da parte delle scimmie indottrinate 
zalc. Spettacolare, ricco di eliciti speciali, terri- 
licanle: 1999: conquista della Terra (1973) di 
1 Lee Thompson con Roddy Me Dov-all. Don 
Murray. Sai Minco. Colori 
(Rid. AGIS) 

VITTORIA 

Via Paumnl Tel. 480 879 

Tre magnifici attori nel film più emozionante e 
divertente della stagione: Invito a cena con de¬ 
litto. A colori con Aiec Guinnes. Peter Seller», 
Davd Nivcn 

(15.30. 17,20, 19.05. 20,45, 22,40) 


22,30) 
S. Mac 


CIRCOLO L’UNIONE 
(Ponte « Ema) • Bus 31 
(Ore 21.15) 

Lenny, di Bob Fosse, con 
Colori. 

CASA DEL POPOLO DI 

Piazza della Repubblica • 

Domani; L’età della malizia. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20 22 693 Bus 37 
L. 500-400 (Rid. AGIS) (Ore 20(30 e 
Film a richiesta: Buttiti di P. Yale», con 
Qucen. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 676 - Tel. 701.035 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 

P.zza DI Vittorio - Scandlccl 

Tel. 751.308 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Ita pi sardi • Sesto Fiorentino 
Tel. 442.203 
L. 500 (Ore 21) 

Proiezione Iilm dal Festival dei popoli 1978. 
Hollywood on trial. Colori. 

CINECLUB 

Via Morosi 34 (da via Baracca) 

Domani: Alice non abita più qui. 

SALA VERDI 

Via Gramsci • Sesto Fiorentino . 

Tel 441.353 
RIPOSO 

TEATRO VERDI 

Via Cavallotti • Sesto Fiorentino 
lei 441.353 


RIPOSO 


TEATRI 


N.C.R. DUE STRADE 

Via Senese, 129. 129-r 

Audizione di musica dossica. nei locali dal cir¬ 
colo « Due strade ». Sono invitati tutti coloro cha 
desiderano avvicinarsi alla comprensione dalla 
brani saranno commentali. Ingresso 


Tel 


225 057 
con Franco 


Nero, C. 


Pier- 


Fan- 


ARCOBALENO 
RIPOSO 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 101 
Texas addio. In 5co?eco!ori 
Kitoch. J. Suarez. 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL¬ 
LO Via P Cr ullanl 
(Ore 20.30 c 22.30) (Rid. AGIS) 

P. Piolo Pasolini.- Porcile. Con U. Tognazzi. 
re Clcmerm. F. Cittì (It.-Fr. ’69). 

FLORIDA 

Via Pi-ana 109 Tel 700 130 
(Ap. 15 - U.s. 22.45) (Rid. AGIS) 

Immaginate di prendere mezza dose di 
tozzi » di aggiungere una dose di « Fracchi» » e 
rvretc un nuovo personaggio tutto da ridere co¬ 
ir:?: Il terribile ispettore. Divertente Technicolor 
con Paolo V.Maggio e Agostina Beiti. Per tutti. 
CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20.30). Per i! ciclo dedicato afta fanfa¬ 
re cr.za: Fuga dal pianeta delle scimmie con R. 
MccDov/c!l e Kim Hunter. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

RIPOSO 

GIGLIO (Gelluuo) 

(Or* 20.30) 

Tere.nre Hit;. Bud Spencer in: Arrivavano sempre 
al tramonto... fi chiamavano i quattro deU’Ave 
Maria. Co’o-i. 

ARENA LA NAVE 
Vm Viiinrrmena. Il 
R t POSO 

CRC ANTELLA (Nuova Sala Cinema 

Teatro) T ni 440 707 

L. 500 350 (Ore 21.30 (Rid AGIS) 

Psyco con Anthony Perkins. Vera M.ies, John Ga- 
v n. Di Alfred H.tchcock (VM 14). 

CINE ARCI S ANOREA 
L 503 (Ore 20.30 e 22,30) 

Personali d. .V.ktos Jane so. regista di « V zi p-i- 
vali. puhbiicha virtù »: L'armata a cavallo. 
(Ungh. '67). 


musica, 
gratuito. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G P. Orsini - Tel «8.12 191 
(Prenotazioni ore 18-20,30 presso Teatro Af¬ 
fratellamento). La Coouer. teatrale ■ Il Fiorino» 
diretta da Aido Leon! con Giovanni Nannini pre¬ 
senta: Padron son'io di Gino Rocca. Regia di 
Mario De Mayo. Scene e costumi di Giancarlo 
Mancini. (Biglietti Inferi L. 2-000, ridotti, Adi. 
Arci, Endas, Aics. Mei L. 1.500). 

(Ultima settimana di replica) 

TEATRO AMICIZIA 

Via n Prato • Tel 218 820 

Tutti i venerdì e ogni sabato alle ora 21.30 a ta 
domenica a festivi alle ora 17 a 21.30 la 
Compagnia diretta da Wanda Pasquini presenta: 
Giuseppe Manetti, mutandine a reggipetti, tra 
atti comicissimi di M. Maroua 

TEATRO S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele, 303 - Tri. 473.190 
Ore 21.30. Gruppo teatro incontro presenta: 
Specchio a due Iacee di Ingoiar Bsrgman e Gior- 
g o Celli. Regia di Valerio Vannini. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Onuolo. 31 - Tel 270 555 

Oggi riposo. Domani, alte 21,15. la Compagni» 
di prosa * C.Ttà di Firenze » - cooperativa dall’ 
Orinolo • presenta: La lancia di Michelangelo 
Buonarroti iì gio/ene. Commedia mus eale. Regi» 
di Fulvio Bravi. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 12 32 Tel 262 690 
Ore 21.15 (abbonamenti turno C a pubblico 
normale): Il cedro del Libano di Diego Fabbri, 
con Anna Miserocchi, Paolo Ceriini, Cecili» Po- 
( zzi. Cario Sabatini. Regia di Nello Rossati. 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - TeL 296.242 
Ore 21,30. Garinci e G ovannini presentano 
G. Brsmieri in: Fclicibumta, commed.a musicala 41 
Terzo!: a Vaimi. Il più grande successo dell’anno 
con una fastosa cornice di scene e costumi stupen¬ 
di. La commedia agisce in esclusività assoluta par 
la Toscana e l’Umbria. La vendita dei b'glietti pqr 
i posti numerati si effettua presso la biglietteria 
del teatro dai!* 10 alt* 13 * dalla 15 alle 20. 
TEATRO RONDO O’ BACCO 
(Palazzo PUti» - Tel. 270595 
Spazio teatro sper'nenfaie Teatro regionale tosca¬ 
no. Oggi riposo. Da vene-di 10 « Il carrozzone» 
presenta: Presagi del vampiro. Prerend ta al 
bottegh no iti teatro da g oredi 9 or* 16-19. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In 
FIRENZE - Via Martelli numero 8 - Telefoni 287.171 - 


Italia) 

211.447 


I cinema in Toscana 


GROSSETO 

ASTRA: K Iter K d 
EUROPA: Mary Popp ns 
MARRACCINI: Basta eh* nc 
sspp a >n g ro 
MODERNO: M.ster Kle n 
ODEON: Oh Serafini 
SPLENDOR: Kcam* 

’ POGGIBONSI 

POLITEAMA: (Non pervenuti 

• " ' LIVORNO * 

S. MARCO: Sfida sul fondo 

JOLLY: G.ù ia testa 
LE SORGENTI: Il triHicant 
Minila 

METROPOLITAN: Febbre da ca/alto 
ODEON: 200 2. La seconda odissea 
GRAN GUARDIA: Buffalo Bill a 

gli ind.ani 


18) 


5) 


di 


GRANDE: Oh. Serif.n»: (VM 
GOLDONI: Varietà (VM 18) 
LAZZERI: I v.oient idi Roma ben* 
(VM 13) 

4 MORI: Missouri 
ARLECCHINO: Punto ca’do - Pri- 
g oni d donne (VM 18) 
MODERNO: Ottimi che lt : tutto 
per me 


PISA 

ARISTON: L'ultima follia 
ASTRA: Spogliamoci cosi senza 
pudor 

MIGNON: Il grand» racket 
ITALIA: 2002 la seconda Odissea 
NUOVO: Oh Sentina 
ODEON: ie t'aime moi non plus 
MODERNO (San freàtina a Sat¬ 
timo): (Ora 21) L'altittacama- 
r» (VM 18) 


Tcrma) : 
qual 


ARISTON (San Giuliano 

Telefoni bianchi 

OLIMPIA (Vecchiano): Per 
eli* dollaro ancora 
PERSIO FLACCO (Volterra): Quel 
corpo di donna «• 

COLIE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: L’Agnes* 
va a morirà 

S. AGOSTINO: (Ora 16.30 
Professore a tuttogas 

EMPOLI 

LA PERLA: L’Agnts» va a morirà 
EXCELSIOR: Barry Lyndon 

SIENA 

ODEON: Cattivi pensieri 
MODERNO; li trucido e lo sbirro 
IMPERO: P>ro;« grand» uomo 
METROPOLITAN: L’innocMW» 


» 21 ) 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / giovedì 9 dicembre 1976 


L'attivo sulla stampa comunista tenutosi martedì sera in Federazione 


Più diffusione dell'«Unità» per I «progetti speciali» devono 
sostenere l'iniziativa del PCI essere gestiti dalla Regione 


La relazione di Cossu, l’intervento di Geremicca e le conclusioni di Pavolini • Confermata dallo sti¬ 
molante dibattito la necessità di adeguare la nostr a stampa alle esigenze del movimento democratico 


Intervista con l'assessore Ugo Grippo — Le nuove forme di intervento hanno bisogno di contenuti innovativi 
Il progetto per l'area interna non può limitarsi ad un asse viario — Il ruolo della « Cassa del Mezzogiorno » 


■ -75» » 


Un aspetto delta sala Mario Alleata nella quale si è svolto l'attivo 


non riflettono questa evolu¬ 
zione. 

Qui — ha continuato Gè 
remimi — una prima con¬ 
traddizione; tanto più che 1' 
attuale situazione politica 
può essere certamente defi¬ 
nita «solida»; Io dimostra¬ 
no anche il voto («non cer¬ 
to umorale, istintivo») del 
20 giugno e lo stesso succes- 


necessità di un maggiore im¬ 
pegno che se da un lato è 
facilitato dulia crescita del¬ 
l’interesse. di sempre più va¬ 


so del festival dell’Unità (che ; comodo, subalterno alla DC. 


Come uscire da questa si* J 
tuazione? Come già Gerenuc- i 
ca e Cossu. Pavolini ha indi- | 
cato la via del grande salto 1 


Da una parte c'è un Par¬ 
tito comunista che nel giro 
di qualche unno ha raddop¬ 
piato la sua forza, nel qua¬ 
dro di una evoluzione più 
generale della vita democra¬ 
tica della città; e dill’altra 
c’è uno sviluppo della stampa 
comunista non adeguato u 
questa nuova situazione. Da 
questa constatazione ha pre¬ 
so le mosse l’attivo provin¬ 
ciale. tenutasi l’altro giorno 
in federazione, sul tema: 

« con la stampa comunista 
per fare avanzare la prospet¬ 
tiva di rinnovamento demo¬ 
cratico del nostro paese ». 

All’attivo, con il quale si 
è dato il viu alla campagna 
di abbonamenti alla stampa 
del PCI. hanno partecipato 
il compagno Geremicca. se¬ 
gretario della Federazione 
napoletana e il compagno 
Pavolini. direttore de «L'Uni¬ 
tà», assieme a decine di se¬ 
gretari di sezione e respon¬ 
sabili di propaganda della 
città e della provincia. La 
relazione introduttiva, stimo 
lante e fitta di dati, è stata 
tenuta dal compagno Cossu. 
responsabile della commissio¬ 
ne stampa e propaganda pro¬ 
vinciale. 

Cossu ha ricordato die que¬ 
sto attivo succede al conve¬ 
gno provinciale degli amici 
de l'Unità tenutosi in gen¬ 
naio ed ha quindi sottolinea¬ 
to il costante interesse con 
cui i problemi della stampa, 
e in particolar modo di quel¬ 
la comunista, sono stati se¬ 
guiti. E' poi passato ad alcu¬ 
ni aspetti « problematici » re¬ 
lativi alla diffusione. In so¬ 
stanza. rispetto all'anno scor¬ 
so. si è registrata una legge¬ 
ra flessione nel mese di ot¬ 
tobre. E ciò dopo un costan¬ 
te aumento, nei mesi prece¬ 
denti delle vendite. 

Perchè questa flessione? 

Cossu ha indicato alcune 
cause: stanchezza dei com¬ 
pagni dopo l’impegno eletto¬ 
rale e per il festival dc\VUni¬ 
tà, presenza di altri giornali 
democratici e — al tempo 
stesso — complessità del mo¬ 
mento politico che Napoli sta 
attraversando. 

Cossu ha quindi sottolinea¬ 
to la necessità di uno sforzo 
di analisi e di p>-oDoste per 
migliorare la qualità della 
stampa comunista. Tra gli 
obiettivi immediati, inoltre, 
è stato indicato quello del¬ 
l'impegno di tutte le sezioni 
nella diffusione, specialmen¬ 
te in quella dei giorni fe¬ 
riali. 

E’ quindi iniziato un inte¬ 
ressante dibattito nel quale 
sono state avanzate dai com¬ 
pagni alcune proposte imme¬ 
diate, Il compagno Parlato. 

«d esempio, sul problema 
della qualità del giornale ha 
detto: « Bisogna rendere le 
notizie con maggiore chiarez¬ 
za e immediatezza, special- 
mente per quel che riguarda 
i temi dell’economia ». La 
compagna Flora, della cellu¬ 
la bancari, invece, si è sof¬ 
fermata sullo stato del par¬ 
tito per quel che riguarda 1' 
iniziativa politica: «E' pa¬ 
rallelamente a questo pro¬ 
blema che deve essere affron¬ 
tato il tema della stampa co¬ 
munista ». Altri contributi e 
consigli sono venuti da mol¬ 
ti compagni direttamente im¬ 
pegnati nella diffusione. 

Intervenendo nel dibattito 
11 compagno Geremicca ha 
centrato il suo discorso es¬ 
senzialmente sul problema 
dello stato del partito e sul 
rapporto partito-masse. In 
questi anni — ha detto — 
abbiamo una crescita del par¬ 
tito (siamo passati dai 32.000 
Iscritti del '12 ai 52.000 del 
*76); una vita democratica 
diventata sempre più inten¬ 
sa. in tutte le sue articola¬ 
zioni. e contemporaneamen¬ 
te abbiamo i dati relativi al- __ _ _,_ ... 

la espansione deU’l/n/fó che | PCI ha assunto. Da qui la • debbono ancora chiarire alcu- 
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I tecnici del Comune alla discesa Gaiola 

Vanno per un dissesto 
scoprono villa abusiva 

Una licenza edilizia disinvoltamente utilizzata 
Deciso l'immediato blocco dei lavori e il chiesto 
sequestro del cantiere — Giusto rigore 


11 dibattito sulla nuova legge per il Mezzogiorno e sui 
progetti speciali in rapporto ai riflessi che possono avere, 
nella fase d’attuazione, sulla ripresa economica di Napoli 
e della regione più complessivamente prosegue ccn questa 
intervista al consigliere regicoaie Ugo Grippo, già assessore 
al bilancio e alla programmazione. 


di qualità: b.sogna uscire 
dalla logica del quotidiano, 
della polemica spicciola; bi¬ 
sogna. msomma. battersi per 


sto masse di popolo, nei con- ! l’affermazione di valori nuo 
fronti del PCI è anche avver | vi. E il giornale deve essere 
sato da quanti — « radica- i lo strumento per conquista- i 
Ioidi » o dichiaratamente di | re le coscienze, per elevare il , 
destra — temano di far ai- ’ livello culturale delle masse, j 
fermare la visione di un PCI j Ma tutto ciò presuppone — | 
in ginocchio, su posizioni di i ha concluso Pavolini — un i 


ha confermato anche la ro 
bus tozza del legame tra par¬ 
tito e masse). Qual è hi spie¬ 
gazione? — Si è chiesto Ge¬ 
remicca: certo tutte quelle 
ohe ha già ricordato Cossu; 
ma non solo. E qui Geremic¬ 
ca è venuto al problema del¬ 
lo stato del movimento: bi¬ 
sogna — ha detto — compie¬ 
re un salto decisivo, impe- j 
«riarsi a fondo, senza limiti. 1 
superare ogni visione econo I 
mistica ed affrontare, come 
partito, giorno per giorno, i j 
grandi temi della riforma 1 
morale e intellettuale del 1 
paese. E il giornale deve es- ! 
sere l'indispensabile suppor- I 
to a questo ulteriore sforzo. | 
Dobbiamo far ricorso, ha ag- j 
giunto Geremicca. aH’enorme | 
potenziale di lavoro che c’è 
nel partito; un partito che 
è contemporaneamente — ha 
sottolineato — di lotta e di 
governo, di massa e organiz¬ 
zato. 

Ha preso quindi la parola 
11 compagno Rocco Di B’.a- 
si. capo cronista dell’f /nità 
di Napoli. E’ necessario — 
ha detto — uno sforzo di 
grande respiro per superare 
la difficoltà che viene dall’ 
avere uno spazio tutto som¬ 
mato ridotto, nel giornale, in 
una situazione, come quella 
napoletana, e nazionale che 
si è enormemente evoluta in 
questi ultimi -anni. Per far 
questo è indispensabile mag¬ 
gior rigore e qualità, da ot 
tenersi specialmente con un 
contatto costante, non epi* 

| sodico, con le sezioni, con 
gli organismi di partito, con 
tutte le nuove forze organiz¬ 
zate della democrazia 
Ha concluso il compagno 
Pavolini. The cosa ha costi¬ 
tuito il PCI nel campo del 


impegno di sempre maggior 
rilevtnza dei compagni nel¬ 
la diffusione. 

m. d. m. 


Ancora una volta una 
traversia si è trasformata 
in opportunità. E' proprio 
Il caso di dirlo per quanto 
è avvenuto per una villa 
sistemata alla discesa 
Gaiola, in un parco pri¬ 
vato appartenente alla fa¬ 
miglia Tozzoli. 

A seguilo dei recenti 
dissesti della strada, infal¬ 
li, l'ufficio tecnico comu¬ 
nale ha avuto modo di 
constatare che la licenza 
edilizia, rilasciata ai pro¬ 
prietari esclusivamente per 
il consolidamento statico 
della villa (che è visibile 
solo dal mare) era stata 
utilizzata — come Informa 
l'ufficio stampa del Co¬ 
mune — a per una com¬ 
pleta trasformazione del 
complesso immobiliare con 
aumento non solo della 
volumetria, ma anche del¬ 
la superficie coperta ». 

Il Comune di Napoli ha 


deciso — sulla base delle 
informazioni raccolte a 
seguito del sopralluogo ef¬ 
fettuato dall'ufficio tecni¬ 
co — di adottare un prov¬ 
vedimento di sospensione 
delle opere in corso di ese¬ 
cuzione, anche in conside¬ 
razione del fatto che « da 
un primo esame dello sta¬ 
to del luoghi sembra siano 
stali manomessi resti ar¬ 
cheologici di epoca roma¬ 
na ». 

L'Amministrazione co¬ 
munale, oltre ad emettere 
ordinanza di sospensione 
e ripristino dei luoghi, ha 
chiesto alla VII sezione pe¬ 
nate l'immediato sequestro 
del cantiere, riservandosi 
anche di approfondire la 
questione per « conoscere 
per quale motivo non vi sia 
sfata una tempestiva se¬ 
gnalazione » degli abusi 
compiuti. 


Agghiacciante tragedia ieri sul lungo mare 


Giovani coniugi travolti 
e uccisi in via Caracciolo 

Il conducente dell'auto investitrice colto da shoc — La donna era all'ottavo mese 
di gravidanza: la bimba portata alla luce col taglio cesareo è morta poco dopo 


! Una coppia di coniugi è 

i stata travolta e uccisa da 
| un'Alfa Romeo « 2000 » men¬ 
tre attraversavano via Carac¬ 
ciolo. quasi all’altezza del mo- 
■ numento A. Diaz. 

! La raccapricciante disgra- 

I zia è avvenuta qualche mi- 
I nuto prima delle ore 17 e ri 
porta alla mente la impres¬ 
sionante serie di mortali in- 
| vestimenti che qualche anno 
| fa insanguinò rasialto del lun- 
I gomare. 

i Vittime sono rimaste stavol- 
j ta due giovani coniugi, spo* 
, sati da meno di un anno. Ro 
sario Amoraso di 29 anni, ra¬ 
diotecnico. e Lucia Chiaic.se 
di 25 anni, abitanti in via 


ne ombre. ’ 

La giovane coppia molto \ 
probabilmente è giunta in via J 
Caracciolo con la propria 1 
auto, ha parcheggiato sul la- • 
to sinistro quasi all’altezza , 
della rotonda Diaz ed è see ' 
sa per raggiungere il marcia- i 
piede lato mare. Stava, in- ( 
fatti, attraversando la stra¬ 
da quando la potente Alfa Ro¬ 
meo «2000». targata NA , 
927062, l'ha falciata. La vet¬ 
tura sbandava e s'arrestava 1 
quasi contro il marciapiede ! 
sinistro. Il conducente. Cor- j 
rado Alescio di 26 anni, domi- j 
ciliato al ziule Augusto 79, è 
stato colto da choc (ha ri- J 
cevuto le care dei caso ni 
Pellegrini e poi ha fatto ri 


listi dimostrano sempre di ; nei confronti di chi infrange \ 

più insofferenza per il ri- ; le norme del codice della 

spetto di limiti e divieti ciò j strada. ‘ 

Io si deve anche e soprattutto ! Certo, l’automobilista im- ! 
a una carenza di sorveglianza j prudente e irresponsabile Io i 
ma quel che è più grave a i si trova sempre quale e quan ' 

una tolleranza inammissibile , ta che sia la sorveglianza. ! 


S. Antonio Ai Monti 76. (la 

l’informazione? — s’è chiesto 1 donna era all'ottavo mese di j torno a casa) mentre l’amico 

dopo aver sottolineato con 1 gravidanza). che era a suo fianco. Ermi- 

soddisfazione l’attenzione i La dinamica dell’incidente nio Federico di 28 anni, abi- 

dei compagni su questi prò- i non è precisa. Le indagi- , tante anche lui al viale Augu 

blemi. Un giornale che per : ni condotte dalla polizia stra- 
tiratura è il terzo e per !et- ' dale. sulla base di alcune te- 
tura il secondo in scala na- 1 stimonianze. delle stesse di- 
zionale — ha continuato — | chiarazioni rese dal guidatore 


non è più sufficionte rispet- l dell’auto investitrice e dallo I -so e della moglie. Sono 
to olle responsabilità che il I amico che gli era a fianco, | alcuni automobilisti che 


sto 79. si feriva a un dito del 
la mane distia. 

Sull’asfalto erano i corpi 
inanimati di Rosario Amaro 
so e della moglie. Sono stati 

han- 


Per iniziativa di giornalisti e poligrafici 


«Il Mattino» 
ma solo per 


in edicola 
un giorno 


Illustrato lo stato della vertenza — Una dichiarazione dell'ono¬ 
revole Alinovi — Inaudito episodio di sciacallismo dei « Roma » 


no lanciato l’allarme avver- j 
tendo la poliz a e i vigili del | 
fuoco. Per primi su! posto so- ( 
no accorsi gli uomini della t 
8. volante e le guardia Stra- 1 
ziota ha praticato la respira- ‘ 
zione artificiale a Corrado j 
Alescio che era al posto di j 
guida dell'Alfa Romeo privo 
di sensi. I corpi degli inve- ; 
| siiti sono rimasti per ter- ! 
j ra per oltie un quarto d'ora j 
i prima di essi re trasportati 
i aH'ospedak- Pellegrini. Qui. i 
I purtroppo, per Rasarlo Amo- > 
| roso i medici non potevano j 
! fare più niente. Aveva ripor- ' 
tato tali e tante lesioni da I 
! restare ucciso quasi sul colpo, j 
La moglie arriva in condi- ; 
' zioni gravissime: aveva ri- | 
! portato la frattura esposta i 
| 'con fuoriuscita delle ossa 



Rosario Amoroso, il giovane radiotecnico ucciso dall'Alfa 2000 


VOCI DELLA CITTÀ 


Che cosa ne pensa delle 
ultime dichiarazioni del 
ministro De Mita e come 
ritiene vada attuata la 
nuova legge per il Mezzo¬ 
giorno? 

11 richiamo del ministro 
De Mita allo regioni mert- 
dicnali ci deve profonda¬ 
mente far meditare e riven¬ 
dicare un ruolo che spesso 
non abbiamo saputo inter¬ 
pretare. De Mita è un men¬ 
dicità le autentico che crede 
profondamente nel ruolo del 
Mezzogiorno ed il suo richia¬ 
mo deve intender.-#»eome sti¬ 
molo e come impegno. Del 
resto accanto ad una nuova 
politica di progettazione de 
gli investimenti sociali nel¬ 
l’ambito di una più ampia 
strategia di piano occorre 
non solo investire di più. 
quanto saliere spendere, ro¬ 
vesciando completamente le 
condizioni dello « spreco ». 
anche attraverso la riqualifi¬ 
cazione ci il rinnovamento 
delle strutture amministra 
tìve di gestione dello Stato 
e dei suoi quadri tecnici. Non 
ultima va riconsiderata la 
politica per il Mezzogiorno, 
anche nello spirito della nuo¬ 
va legge, che attraverso la 
Cassa ncn può essere ripro 
posta con ì connotati di un 
enorme sussidio a sostegno 
dello «statu quo» c ben lon¬ 
tano d il produrre gli auspi¬ 
cati effetti di decollo. 

I progetti speciali ri¬ 
spondono alle esigenze di 
realizzazione di un nuovo 
sviluppo delle regioni me¬ 
ridionali? 

Il pacchetto dei 21 pio 
getti speciali impostato nel¬ 
l’estate 1972. più il progetto 
pilota dell’area metropolita¬ 
na di Napoli, pur nella fram¬ 
mentaria formulazione non 
priva di paternalistiche di- 
satteozicni, costituì un timi¬ 
do passo verso la costru¬ 
zione di un modello di ge¬ 
stione tendente a program¬ 
mare in maniera integrata 
sviluppo economico e svi¬ 
luppo sociale, superando Io 
isolamento coloniale delle 
attività del Sud. in accordo 
con l'interpretazione cauri 
peta della questione meridio¬ 
nale; del resto molto ci .-a 
aspettava anche dalle Regio 
ni. le quali stavano concen¬ 
trando «li sforzi per mettersi 
all’altezza di tali difficili 
compiti, non senza compren¬ 
sibili sbandamenti, ma cer¬ 
tamente eoo la massima te¬ 
nacia possibile. 

Le Regioni meridionali de¬ 
vono rivendicare un ruoio 
essenzialmente di progetta¬ 
zione e di esecuzione e la 
nuova legge offre tali pos¬ 
sibilità. La logica fin qui 
seguita nei progetti speciali 
va rovesciata specie per quan¬ 
to riguarda la subordina¬ 
zione delle regioni meridio¬ 
nali ai disegni di controllo 
da parte di quel potere ceo- 
irale espressicele spesso del¬ 
la classe parassitarla il cui 
interesse è di mantenere i 
termini del divario negli 
stessi rapporti di squilibrio 
che tanto vantaggio hanno 
offerto finora alia politica 
del sottosviluppo e della 
.-lottoeconomiu. 

Che cosa di nuovo e di 
diverso contengono i pro¬ 
getti speciali rispetto ai 
tradizionali interventi del¬ 
la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno? 

I progetti speciali, a parte 
"etichetta, di speciale non 
hanno proprio mente ma. di 
fatto, si traducono nella so¬ 
lita mappa delle opere pub 
bliche. d; infrastrutture- d. 
strade che vanno in tutte le 
direzioni cioè della solita 


politica di stiaSidio. di la¬ 
voro temporaneo, di niter 
vento episodico e clientelare 
mantenendo cosi l’economia 
meridionale in una iterarne 
condizione di agonia. 

Occorre insomma un per¬ 
manente confronto tra le 
Regimi meridionali ed tl go 
verno nazionale da tcuet.u 
all'insegna della massima 
chiarezza sui contenuti e prò 
cedure nelle scelte economi¬ 
che e -,ui rapporti da stabi¬ 
lire tra processo decisionale 
della gestione regionale o in¬ 
terventi della Cassa del Mtv. 
zogiorno evitando spreco del¬ 
le* risorge a causa della man¬ 
canza di chiari ed unitari 
indirizzi di programmazione. 
La Cassa dovrà sempre piu 
caratterizzarsi come una fi 
naoziana al servizio delle 
politichi* regionali. 

Quali ritiene siano i 
progetti speciali su cui 
bisogna puntare per un 
rapido avvio della ripresa 
economica e sociale? 

lui Campania era interes¬ 
sata da 5 di ossi ma desi¬ 
dero soffermarmi su due: 
quello cito porta il n. 3 e 
elle riflette il disinquinamen¬ 
to del golfo e quello che ri¬ 
guarda la Campania inter¬ 
na. n. 21. Non credo che 
esista un progetto per Na¬ 
poli anche se a livello regio¬ 
nale dobbiamo farei carico 
della concentrazione di fi 
nan/.iamenti disponibili (che 
pure seno stati stanziati) e 
finalizzati alla razionalizza¬ 
zione dell’area metropolitana. 

La complessa realtà di Na¬ 
poli rispetto alla Campania 
si pene allo stesso modo del 
Mezzogiorno nei confronti 
del resto del Paese, nel sen¬ 
so che non è possibile uno 
sviluppo equilibrato ed inte¬ 
grato di tipo territoriale, so 


ciak* economico e produttivo 
dell'iuU'ro territorio campa¬ 
no se non si affronta, cui 
una decisa forza d’urto e cui 
un preciso impegno politico 
la vasta t* complessa pro¬ 
blematica ohe la citta di Na ’ 
poli ed il suo hinterland va- . 
rilìcuno all'interno del terri¬ 
torio di appartenenza, t 

La «questione napoletana >* 
cesi concepita costituisce 11 
nodo sostanziale da scio¬ 
gliere se si \ itole dare un 
impulso allo sviluppo globa 
le della Regimo, per cut 
sembra supertluo reni untare 
a disquisire sulla Napoli ca¬ 
pitale del Mezzogiorno, alla 
luce dei vecchi luoghi co 
munì che rappresentano or¬ 
mai un passato culturale da 
respinger**. 

1! progetto speciale n. :i è 
nato, etimi' per gli altri, senza 
nessun preliminare contano 
ccn la Regione che era 
l’unico Fitte elio avrebbe po 
luto fornire tut/n gli ele¬ 
menti basi* omogenei per 
una corretta previsione di 
programma. Il progetto per 
il disinquinamento del golfo 
si ri temei* ad un’indagine 
ristretta sia geografica men¬ 
te e sia settorialmente; o-,so 
deve essere ampliato geogra 
floamente ed integrato set 
tonalmente nel più ampio 
discorso di un progetto spo 
cialo del « Cielo delle acquo ». 
Esso dovrà essere Inteso co 
me un‘azione congiuntamen¬ 
te programmatica, proget 
tuale e gestionale di inter¬ 
venti diretti a raggiungere 
degli specifici obiettivi. 
Dovrà essere riguardato lo 
aspetto gestionale ed econo¬ 
mico della ricerca a livello 
di dettaglio e delle opere 
scaturenti dalla program 
inazione del progetto. 

Per quanto infine riguarda 
il progetto speciale della 
Campania interna osso dove 
essere inteso come la rot 
tura dell’isolamento della 
fascia territoriale interna 
della Campania ai fini del 
nequilibrio tra conurbazio 
ne costiera c il resto del 
territorio regionale. 


AH'lstifufo d'arte di Torre del Greco 

Occupano la scuola: quando 
piove l'acqua entra dentro 


«Siamo costretti a fare le¬ 
zione in aule che si allagano 
appena piove » denunciano gli 
studenti dell'Istituto statale 
d’arte di Torre del Greco, 
che da sabato scorso hanno 
occupato la scuola. 

Sono in tutto 317 fra ragaz¬ 
zi e ragazze e fanno lezione 
in un vecchio edificio al cen¬ 
tro della città. 

« E’ una storia vecchia, 
questa della nastra scuola — 
dice uno degli studenti che 
fa parte del coordinamento 
che in questi giorni d: oecu 
pozione cestisce la scuola —: 
ricordo che già quando mi 
iscrissi, cinque anni fa. la 
scuola si trovava nelle gravi 
condizioni di oggi: pericolose 
crepe nei muri, infiltrazioni 
di acqua, enormi macchie d. 
umido alle pareti aule al di 
sotto del livello strada!" Ogni 
tanto quando le proteste d: 
ventano più pressanti, il co 
mime si prende la briza di 
mandare qualche operaio per 
le riparazioni più urgenti, e 
tutto si limita 'i ». 

Intanto lo stato di compie 
to abbandono della scuola è 
evidente. E’ in discussione la 
stessa incolumità degli sto 
denti. Pare che un’intera pa 
rete sia pericolante c può 
crollare improvvisamente. 

«Fino all’anno scorso — in¬ 
terviene un ragazzo — nella 
parete erano stati fissati dei 
vetrini. Un tecnico del comu 


i ne ci disse che appena si fos 
j sero spezzati dovevano fuggi¬ 
re via perchè era il segna’e 
! che il crollo era imminente 
: Adesso hanno pittato le aule 
! e i vetrini sono scomparsi sot- 
! to una passata di pittura ■>. 
i Gli studenti, dunque, sono 
l intenzionati a continuare la 
] loro lotta finché non verrai) 
i no adottati tutti quei provve- 
; dimcnti necessari per rimette 
re a nuovo la scuola e rossi 
I curare gli studenti, le loro 
I famiglie e «li stessi inse 
1 gnanti. 

I Intanto il discorso si spoeta 
. necessariamente sui contenti 
I ti didattici 

| « A’ia fine de: cinque anni 

j di corso — interviene una ro- 
| «azza, intenta poco prima a 
j disegnare un "tazebao" di 
protesta — dovremmo avere 
| una spec.alizza 'ione in orefi- 
, ceria o in incisione ne! co 
I rullo: ma stai certo che la 
nastra preparazione profes 
* s’onale è quasi inesistente ». 
| E un altro incalza: (Alla 
scuola è annesso il museo d: 
1 arte locale Non Tabi).am > 
j mai Visitalo, perchè da ann. 
j è chiuso oer restauri ■>. 
j * Nelle altre scuole della ri! 
tà le cond.z.oir non -.mo cer¬ 
tamente migliori. I/Istituto 
! marittimo HPAMt, tx*r esem 
I p.o. ha radrioopiato eli ’.serlt 
j t: m un anno, t m'o che è 
! stato necessario dividere In 
due ozn: nula 


PICCOLA CRONACA 


Le luci 
di Natale 


Il Mattino è ritornato ieri j concreta a sostegno dell'azio- ; inazione; ma costituisce an- 

nelie edicole, ma solo per j ne per la democratizzazione ! che una sfida e un atto osti- 

un giorno. Come già hanno i dei giornali e per la salva- . le nei confronti de; moltepli 

fatto una quindicina di giorni j guardia dei diritti acquisiti ci movimenti di progresso so 


quindicina 
fa. infatti, giornalisti e poli¬ 
grafici hanno voluto illustra¬ 
re «ila cittadinanza — appun¬ 
to con un numero unico di¬ 
stribuito gratuitamente — Io 
stato della vertenza che ri¬ 
guarda i giornali della cx- 
CEN. 

Come i nostri lettori già i 


multiple al corpo. E* stata 
I r.coverata in sala di nani- 
! mazione dove poco dopo è 
dai lavoratori. Hanno inoltre | ciale e politico che. pur nel- ! spirata. A questo punto i me- 

chiesto un incontro con il - le loro differenziazioni e arti- I dici sono intervenuti per cer- 

Banco di Napoli, ancora prò- : colazioni si sono manifesta- i care di salvare la creatura 

pnetario dell etesiate. perchè ! ti a Napoli e nel sud. come j ehe la donna aveva in grem- 

sia rispettato raccordo, a j in tutto il nostro paese ». j bo. La bambina è stata por- 

suo tempo sottoscritto, se ,j numero unico del Matti- ■ 
condo cui il Banco non , no ^ conto anche di un gra- [ ~ 

avrebbe firmato ii contratto j vìssuto) episodio di sciacalli* j 

di locazione con un nuovo j politico ed editoriale, ri- ì 


Dalla lettrice Nora Magras¬ 
si Carsana riceviamo una iet 
cioè) delle gambe e ferite j tera nella quale si esprime 


sanno la vertenza è pratica- ! gestore se non dopo che fos- • portando ia copia di una let 


mente bloccata, in conseguen¬ 
za del tentativo della EDIME 
di riassumere il contestatissi- 
mo Orazio Mazzoni come di¬ 
rettore, per la espressa vo¬ 
lontà di sopprimere il Cor¬ 
riere di Napoli e per la prete¬ 
sa di riassumere tutti, gior¬ 
nalisti e poligrafici, anche 
quelli che hanro maturato no¬ 
tevole anzianità di servizio, co¬ 
me se cominciassero ora la 
loro attività. Del tutto incon¬ 
cludente si è rivelata una 
mediazione del sottosegreta¬ 
rio al Lavoro, on. Manfredi 
Bosco, che del resto è stata 
respinta non solo dai dipen¬ 
denti del Mattino ma anche 
dalla stessa EDIME. 

Di fronte a questa situazio 
ne come hanno reagito gior¬ 
nalisti e poligrafici? Hanno 
inviato una lettera al Presi¬ 
dente del Consiglio per impe- 
£ Darle a svolgere un’azione 


se stata raggiunta una inte¬ 
sa soddisfacente fra questi e | 
t lavoratori dell'azienda. 

Il numero speciale del Mat- 1 


tera che gli editori del Roma » 
hanno inviato agli abbonati I 
al Mattino. La lettera invita | 
ad abbonarsi a! Roma anzi- 


e morta anche lei. Alla bimbi 
è staio dato f. nome d; Ro¬ 
saria. 

Come abbiamo detto le cir¬ 
costanze deirinvestimento 
non sono tutte note ma è da 
ritenersi che ina sia da in¬ 
dividuarsi nella velocità te- 


dissenso per la iniziativa di 
illuminare le strade cittadi¬ 
ne con decorazioni natalizie: 
«In questo momento di 
drammatica crisi economica 
mi auguravo che l'ammini¬ 
strazione d; sinistra avrebbe 


ciò che della tredicesima riu | 
sciranno a sottrarre alle spe- j 
se di prima necessità ». ■ 


I.e luminarie natalizie c gli ; 
addobbi alle strade sono j 
iicompletamente» a carico | 
dei conimele,ariti. Si ritiene i 
non del tutto a torto, che essi • 
siano motivi di attrazione cd 1 
invoglino aU'aequisto. Sono 
inoltre una tradizione, ed an- ; 
che questo ha il suo peso: 
non solo in termini di fab i- 1 
furimi» collettive, ma anche | 


avuto il coraggio di lascia- | d* occasioni di lavoro e fon 

* » ~ _ i ___ ij:ì_ __ _ _ 


tino è tutto dedicato alla ver- j al riattino, visto che so- ì njta dall’autovettura. V:a Ca- 
tenzA in corso. Sono riporta- ! ; Q jj giornale dì Lauro (udite ! raeciolo. specialmente nel 


te anche una serie di dichia¬ 
razioni d: uomini politici e 
di esponenti del mondo cul¬ 
turale. di docenti universita¬ 
ri e di rappresentanti della 
imprenditorialità, oltre erte le 
prese di posizione di nume¬ 
rosi consigli di fabbrica. 
Particolarmente significativa 
la dichiarazione dell'on. Ab- 
don Alinovi, della direzione 
comunista, c L’ipotesi di ac¬ 
cordo formulata dalla combi¬ 
nazione instauratasi fra una 
parte della DC e l'editore Riz¬ 
zoli — ha detto il dirigente 
comunista — costituisce una 
provocazione nei confronti 
dell'autonomia e delle con¬ 
quiste democratiche dei la- | 
voratori del settore dell’infor- i 


I 


! rettilineo di un autodromo 
che a una strada cittadina 
dove il limite di velocità è 
fissato in 50 chilometri ai¬ 


re a Napoli il sur. volto d; 
citta povera che lotta con 
enormi problemi, senza cede¬ 
re alia tentazione consumisti¬ 
ca di travestirla a festa e 
di non farla sfigurare di fron¬ 
te alle grandi città italia¬ 
ne. Invece anche quest'anno 
si è assecondato questo assur¬ 
do, mutile spreco e ì gran¬ 
di. stupendi abeti sradicati, 
le migliaia di lampadine do 
vranno dare l’illusione che 
tutto continua come prima e 


glionr* continuare a spendere. 
Ed in realtà troppi an- 


udite) si muoverebbe a nel J 5ratto in cu: «'incidente è as¬ 
solco delia migliore tradizio : venuto * biglia molto piu al 
ne risorgimentale per la dife¬ 
sa degli ideali di libertà e di I 
democrazia e per il progres- | 

d£l'mezzogiorno^ L^pSdio ! [f™. Non^tante tutti sap- » rorà~possono comprare p.u 
è di tale gravità che perfino | 

i redattori del Roma si so- 1 ' 

no dichiarati estranei ad una !t‘ ù a U I?«t.»u-tfi 1 ! 
iniziativa che, con ogni prò- rtf'vilri!? in 

babilità. non ha precedenti , f^strada nei giorni feria¬ 
li. mai la si trova in quelli 
festivi, quasi che nei giorni 
di festa il traffico non ci 
fosse, gli automobilisti non 
avessero bisogno di essere 
controllati. 


ti di reddito <sia pine una , 
volta all'anno> per moltissi¬ 
mi addetti. i 

Pertanto non riteniamo che 
sarebbe stato giusto proibire 
o scoraggiare queste lumina■ j 
rie. anche se condividiamo in j 
pieno le considerazioni della j 
signora Xora Magrassi Car ! 
sana sulla volontà e posstbi ; 
lità di spendere degli italiani, i 
e dei napoletani in particola - ; 
re. in momenti come questi. ! 
.'fa c'c anche il commercio 


che gii italiani possono e vo- j da tenere in considerazione. 


nel mondo della stampa. 

Per questa •nattina alle 12 
i dipendenti del Mattino han¬ 
no indetto una conferenza 
stampa per illustrare lo stato 
della loro vertenza. 


f. p. 


di quello che è loro ne cessa 
rio. Perciò i commercianti 
che come ogni anno paghe¬ 
ranno una parte delle spese d: 
questo festoso travestimento 
non avrebbero dovuto teme¬ 
re: i privilegiati avrebbero 
invaso i loro negozi anche 
senza il richiamò delle lu¬ 
minarie, mentre peraltro non 
basterà la vista delle strade 
lluminate a giorno a convin- 


Perché, è bene dirlo con I cere molti altri a spendere 
franchezza, se gli automobi- i in merci di rapido consumo 


e una grossa cospicua fetta j 
della economia cittadina, sta i 
subendo per la crisi econo 
mica seu colpi. 

A Xatale i commercianti 
dorranno contendersi magris¬ 
simi resti di « tredicesime r; 
e m migliaia di case napole¬ 
tane. siamo certi, non ci sa¬ 
ranno spese superflue, anzi. 

Il bilancio di questo «natale 
commerciale» sarà. dopo, un 
altro motivo di riflessione 
economica, e politica, perchè 
nelle coscienze di tutti me- 
turi ancora di piu l'esigenza 
di cambiare». 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 9 dicembre 
1976. Onomastico S.ro < doma¬ 
ni N.S. di Loreto). 

BOLLETTINO DEMOGRA¬ 
FICO 

Nati vivi ZI: r:ch:e-.te di 
pubb’«:caz:onc 17. matrimoni 
religiosi 19; matrimoni civili 
4; deceduti 57. 

CONCORSO PER INGE 
GNERI 

L’intendenza d: finanza di 
Napoii ha indetto un concor¬ 
so per esami, a 101 posti d: 
ingegnere in prova nel ruolo 
della camera direttiva della 
amministrazione periferica j 
del Catasto e de: Servizi Tec¬ 
nici Erariali II termine utile 
per la presentazione delle da 
mande di partecipazione al 
concorso scadrà il 13 dicem¬ 
bre. Per informazioni gl: in¬ 
teressati possono rivòlgersi 
all'Intendenza d: Finanza — 
sezione concorsi dalle 10.39 
alle 12 dei giorni feriali. 


tote e Giuseppe Febbraro. 
delia sez.one ecologica della 
pretura di Napoli: il professor 
Luigi Mend:a. ordinario di in¬ 
gegneria sanitaria dell’univer¬ 
sità d; Napoli e l'assessore re 
z:ona!e alla Sanità Silvio 
Pavia. 

MARCUCCI A SALERNO 

Espone a Saierno. nella an¬ 
tisala del teatro Capito!, il 
pittore napoletano Antonio 
Marciteci. L'artista espone 
35 quadri: «marine», «caci 
rieri interni e immagini di 
Venezia e Napoli. La mo 
stra resterà aperta fino a! 
diciannove. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma, 348. Montecalvario: 
p-zza Dante. 71; Chiaia: via 
Carducci, 21. Riviera dt Ch:a 
ia. 77; via Merge'.kna. 148; 
via Tasso. 109 Avvocata 
Museo: via Museo. 45. Merca¬ 
to-Pendino: via Duomo. 357. 
p.zza Garibaldi. 11 S Loren 
zo-Vicaria: via S. G:ov. a 


Carbonara. 83; Staz. Centra¬ 
le C. Lucci. 5; via 5. Paolo 
20. Stella-S C. Arena: via 
Fona. 201; via Matterdel. 72; 
corso Garibaldi 218 Colli A- 
minei: Colli Ammei. 249 Vo- 
mero Arenella: via M Pisci- 
celli. 138; pzza I^mardo. 28 
via L. Giordano, 144: via 
Meriiani. 33; via D Fontana 
37; via S:mone Marini. 80 
Fuorigrotta: p zza Marc'An- 
tcnio Colonna, 21 Soccavo: 
via Eoomeo. 154. MianaSe 
corso Secondi 
Bagnoli: Piazza 
Ponticelli: v:a 
1. Poggioreale: 
V:a Stadera 139. Posillipo: Via 
Posillipo 84. Pianura: Via Pro¬ 
vinciale 18. Chaiano: Via Na 
poli 25. 

NUMERI UTILI 

In caso d; nia.a:::e .ricet¬ 
tive ambu.anza zraiu.ta del 
Corn ine d: Napoli te.efoi.«ri¬ 
do a. 44 14.44. orarlo 3-20 a; 
ogni giorno; per ia gua.Ta 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva eh.amare 
31 50-32. 


condigliano: 

gagliano 174 
Bagno'.: 726. 
Madonnelie 


L’INQUINAMENTO IDRI¬ 
CO IN CAMPANIA 

L'srituto per lo sviluppo so 
ciale del Mezzogiorno ha or 
ganizzato per lunedi prossi 
mo 13 dicembre alle ore 17 
e 30 un incontro dibattito sul 
tema: «L’inquinamento idr: 
co in Campania: strumenti 
normativi e politici degli in 
terventi ». 

All'incontro, che si svolge¬ 
rà presso la libreria Giunti, 
via Lomonaco 11 parteciperan¬ 
no t magistrati Gerardo Can- * 


- f 


Il Prof. Dott. LUIGI IZ20 
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l'Unità / giovedì 9 dicembre 1976 

Conferenza stampa della Giunta provinciale di Avellino (PCI-PSI-PSDI) 


Sui 7 miliardi del bilancio 
cinque sono per l’assistenza 

La scadenza dell’approvazione del documento finanziario è un banco di prova per verificare la 
volontà della DC di mantenere in vita il Consiglio — Le realizzazioni della nuova amministrazione 


qiorno 

per- 

giorno 


Avvocati: 
in 5.000 
alle urne 


La grande tradizione di di¬ 
fesa delle libertà civili, la pas¬ 
sione democratica, il patri¬ 
monio, ricco ed articolato, del¬ 
la cultura laica, progressista 
ed antifascista del Foro di 
Napoli sono tuttora ben vivi 
e radicati; ad essi si ispirano 
tanti professionisti delle nuo¬ 
ve generazioni, il patrimonio 
di sacrifici e di lotte non è 
andato disperso. Lo ha dimo¬ 
strato la grande manifesta¬ 
zione di Castclcapuano pro¬ 
mossa dal sindacato forense 
cd il discorso di Mario Pa¬ 
lermo davanti a centinaia di 
presenti per la commemora¬ 
zione di Vincenzo Ingangi. 

Tutto questo va tenuto pre¬ 
sente alla vigilia delle elezio¬ 
ni di venerdì e sabato pros¬ 
simi. Cinquemila avvocati del 
nostro distretto eleggeranno 
i loro delegati alla cassa di 
previdenza c. al tempo stes¬ 
so, sceglieranno it collega che 
sostituirà Ingangi al Coiisi- 
glio dell'Ordine. 

La crisi dell'avvocato c ma¬ 
teriale, ideale, di ruolo. I va¬ 
lori cui si abbarbicano le 
componenti più arretrate ed 
economicamente più ricche, 
ispirati al clientelismo (lo 
stesso che ha fatto scempio 
di Napoli), alla casta corpo¬ 
rativa, al privilegio degli in¬ 
carichi pubblici c delle pre¬ 
bende lucrose, al qualunqui¬ 
smo. sono messi sotto accu¬ 
sa dalla domanda di rinnova¬ 
mento che, nello stesso Foro, 
proviene soprattutto dai gio¬ 
vani c dai professionisti sen¬ 
za coperture e protezioni 
clientclari, che sono la mag¬ 
gioranza. 

E’ vero: ancora oggi non 
pochi candidati, purtroppo, di¬ 
fendono la chiusura corpora¬ 
tiva. senza sapere indicare il 
minimo contenuto program¬ 
matico. Per questi personag¬ 
gi, non per caso, la politica 
(quella del rinnovamento) va 
tenuta fuori del tribunale. 
Conservare i privilegi c la 
loro ossessione. Per questo ri¬ 
teniamo giusto e stimolante la 
scelta del sindacato forense di 
avviare sulla crisi dell’avvoca¬ 
to un confronto di contenuti 
e di programmi aperto, che 
investa la riforma dello ordi¬ 
namento professionale e di 
quello giudiziario. Certo, at¬ 
tendersi « subito » un rovescia¬ 
mento di posizioni sarebbe po¬ 
co realistico, ma la decisione 
unitaria degli avvocati demo¬ 
cratici dt presentare nel gio¬ 
vane sindacalista Stanislao Sa¬ 
bino il proprio candidato è 
un segno che rende la pro¬ 
spettiva del dopo elezioni piu 
ottimistica del passato. 

Gerardo Vitiello 


Quali le forze politiche a 
cui ài chiede di approvare 
il bilancio di previsione per 
il '77 e quali 1 suoi più im¬ 
portanti punti? Queste, in 
sostanza, le domande che 1 
giornalisti hanno rivolto ai 
rappresentanti della Giunta 
provinciale di sinistra (PCI- 
PSI-PSDI) di Avellino nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa tenuta presso la bibliote¬ 
ca provinciale. 

Il presidente della Giunta, 
il compagno socialista Gian- 
nattasio, ha anzitutto rileva¬ 
to che il problema dell'appro¬ 
vazione del bilancio è di na¬ 
tura non soltanto numerica 
(le sinistre dispongono di 15 
consiglieri sul 30 dell’intero 
consesso), ma politica, Ij 6 
forze di sinistra — ha ag¬ 
giunto Giannattasio — chie¬ 
dono. infatti alla DC di su 
perare le sue chiusure e di 
approvare il bilancio della 
Giunta PCI-PSI-PSDI, la qua¬ 
le non solo si e sempre ca¬ 
ratterizzata per la sua aper¬ 
tura. ma è stata costituita 
proprio per il rifiuto de di 
dar vita ad una giunta d'in¬ 
tesa senza pregiudiziali a si¬ 
nistra. Oggi l'approvazione 
del bilanciò rappresenta per 
la DC un importante occa¬ 
sione per dimostrare di aver 
assunto un atteggiamento più 
costruttivo e serio. 

Santosuosso, capogruppo so 
cialdemocratico, ha detto che 
le sinistre si presenteran¬ 
no all’incontro Interpratitico 
chiedendo che la DC voti il 
bilancio. Altrimenti — ha no¬ 
tato Santosuosso — essa si 
assumerebbe la grave respon¬ 
sabilità di far sciogliere il 
Consiglio provinciale, proprio 
nel momento in cui, grazie 
alla Giunta di sinistra, è 
uscito dalla lunga crisi ed 
inattività. 

11 compagno Ninfadoro, as¬ 
sessore comunista ai rappor¬ 
ti con gli Enti locali, ha af¬ 
fermato che non si può pre¬ 
scindere dal fatto che que¬ 
ste poche settimane di vita 
delia Giunta di sinistra han¬ 
no dato già il senso di ciò 
che si Intende per nuovo mo¬ 
do di governare: si pensi al 
convegno sulla finanza loca¬ 
le, alla revoca delle assunzio¬ 
ni clientelari fatte dalla DC. 
airelabornzione del bilancio 
1977 con il contributo dei sin¬ 
dacati e dei slndaci. Ciò, pe¬ 
rò. non vuol dire in alcun 
modo — ha concluso Ninfa- 
doro — rinnegamento della 
linea dell’intesa, per il cui 
rilancio si richiede una nuo¬ 
va, positiva volontà da par¬ 
te della DC. : • 

Il compagno Gi?ngrieco, as¬ 
sessore comunista al bilancio, 
ha presentato le previsioni 
finanziarie per il 1977. L’am¬ 
ministrazione prevede una 
spesa di più di 7 miliardi, 
con circa un miliardo e cen¬ 
to di disavanzo. 

La situazione finanziaria — 
ha rilevato Giangrieco — sa¬ 
rebbe migliore, se Io Stato 
avesse provveduto a dare al- 
•la provincia i contributi ar¬ 
retrati che ammontano a cir¬ 
ca 7 miliardi. 

Come saranno spesi questi 
soldi? La mageiore aliquota 
(circa 5 miliardi) — ha det¬ 
to Petrillo. assessore social¬ 
democratico all'assistenza — 
sarà destinata all'assistenza. 
Difatti la Giunta recepisce il 
moderno discorso psicologico 
sulle case di cura e l’assisten¬ 
za ai minori e si impegna 
ad andare verso il supera¬ 
mento di ospedali psichiatri¬ 
ci come il « Materdomini » e 
l'orfanotrofio. Petrillo ha an¬ 
che annunciato l’apertura di 
un nuovo brefotrofio a Merco- 
giiano. 


Altri due importanti capi¬ 
toli di spesa della giunta so¬ 
no la scuola e la viabilità. 
Per la scuola, l'assessore del 
ramo, il socialdemocratico 
Schettino, ha detto che la 
giunta è impegnata a con¬ 
trarre un mutuo di 3 miliar¬ 
di, per cercare di por fine 
alia cronica carenza di aule 
e al pagamento di alti fitti 
(quest’anno si è arrivati a 
HO milioni). 

Per la viabilità — ha detto 
il compagno Quatrale. asses¬ 
sore comunista ai lavori pub¬ 
blici — l’intervento più ur¬ 
gente è quello di provvedere 
alla riparazione di circa 
250 km di strade provinciali 
interrotte per il maltempo 
(il che ha causato un dan¬ 
no di circa 3 miliardi). 

Inoltre — ha annunciato 
Quadrale — la giunta è de¬ 
cisa a porre ordine nel set¬ 
tore dei cantonieri. Non è più 
tollerabile, ad esempio, eh** 
57 su 158 cantonieri assunti 
siano stati distaccati ad al¬ 
tro lavoro nei vari uffici del¬ 
la Provincia. Di qui. la deci-' 
sione delia giunta di andare 
al completamento dell'organi¬ 
co. eliminando clientele e fa¬ 
voritismi. 


Al lavoro la nuova Giunta di sinistra 

Alla Provincia di Salerno 
effettuate le prime nomine 


Gino Anz^lone 


Sabato consulta 
delle Camere 
di Commercio 


La consulta economica delle Ca¬ 
mere di Commercio di Napoli e 
della Campania, convocata per sa¬ 
bato prossimo nella sede di piazza 
della Borsa, esaminerà « una ori¬ 
ginale documentazione » sulla si¬ 
tuazione di Napoli e della Re¬ 
gione. 

La relazione introduttiva sarà 
svolta dal presidente della Ca¬ 
mera di Commercio di Napoli. 
Giustino, e particolare rilievo sa¬ 
rà dato alle questioni dell'attua¬ 
zione della nuova legge per il 
sud (183) ed alla legge di ricon¬ 
versione industriale. 


Dopo un anno di paralisi 
assoluta al Consiglio provin¬ 
ciale — imposto dalla pre¬ 
potenza e dall’arroganza del¬ 
la direzione fanfaniano dora¬ 
teti — è ripresa la vita de¬ 
mocratica all’amministrazio¬ 
ne provinciale. 

Alcuni provvedimenti adot¬ 
tati dalla Giunta, a quindici 
giorni dall’insediamento, per 
la loro portata, danno il sen¬ 
so di un profondo migliora¬ 
mento nc*!n vita politica sa¬ 
lernitana. 

La Giunta democratica, do¬ 
po 5 anni di inadempienza, 
da parte di quelle che l'han¬ 
no preceduta, ha nominato i 
rappresentanti della Provin¬ 
cia nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione' dell’ospedale psi* 
chaitrico. 

La decisione riveste un ri¬ 
lievo politico di grande por¬ 
tata se si pensa che in cin¬ 
que anni la passata ammini¬ 
strazione DC. nonostante 87 
diffide da parte «iella magi¬ 
stratura fu incapace di rin¬ 
novare i suoi ranpresentanti 
all’ospedale* psichiatrico. Né 
valse ad imporre il rispetto 
della legge lo scandalo solle¬ 
vato dall'inchiesta della ma¬ 
gistratura che fece luce per la 
prima volta sulla grave si¬ 
tuazione esistente ncll’ospe- 
dale di Nocera Inferiore. 

Oggi, invece, l’avvocato An¬ 
tonio Scorza. capogrupi>o del¬ 


la DC, e il compagno Oreste 
Catalano rappresentano de¬ 
mocraticamente la Provincia 
lu'H'ospedale di Nocera Infe¬ 
riore. Sempre a proposito del¬ 
l'ospedale lunedi scorso la 
Giunta ha proposto al Consi¬ 
glio provinciale di approvare 
un ordine del giorno che chie¬ 
de al ministero dell’interno 
lo scioglimento de! consorzio 
che « governa » {'ospedale. 

« Il nodo centrale però, per 
i prossimi giorni, è la pre¬ 
parazione del bilancio della 
Provincia — ei dice il vice- 
presidente compagno Diego 
Cacciatore — strumento in¬ 
dispensabile per un'ammini¬ 
strazione' democratici) che si 
apre a tutte le forze poli¬ 
tiche. Il bilancio la cui pre¬ 
parazione sarà avviata nei 
prossimi giorni sarà il risul¬ 
tato di un largo confronto tra 
le forze sociali e politiche del¬ 
la provincia ». 

In attesa della preparazio¬ 
ne di q ucslo decisivo atto po¬ 
litico. ramministrazione ha 
preso i primi provvedimenti: 
una delegazione guidata dal 
compagno Masullo si è reca¬ 
ta nel Cilento in visita alle 
popolazioni danneggiate dal 
maltempo e ha preparato un 
programma di interventi che 
chiama in causa la Regione 
e il governo centrale*. 

o. d. p. 


L’impegno del Consiglio comunale di Casagiove 

Zerbinati Meridionale: 
«no» alla liquidazione 


Alla presenza di tutte le 
maestranze e di centinaia e 
centinaia di cittadini e lavo¬ 
ratori si è svolta ieri matti¬ 
na nella Zerbinati Meridio¬ 
nale, la fabbrica messa, con 
una decisione a dir poco Ina¬ 
spettata. in liquidazione, u- 
na seduta del Consiglio co¬ 
munale di Casagiove. 

Una breve introduzicne è 
stata tenuta da Brancaccio 
della Firn provinciale che ha 
sottolineato come la Zerbi- 
nati sia industria solida ed 
attiva, nco solo per i molte¬ 
plici crediti vantati, ma an¬ 
che perché opera in un setto¬ 
re. ncn in crisi, come quel¬ 
lo della carpenteria mecca¬ 
nica c del materferro. Acqui¬ 
sta quindi concretezza la 
proposta avanzata dalla Firn 
di un rilevamento dell’azien¬ 
da da parte di una finanzia¬ 
ria pubblica e giustificata in 
questo caso ncn dalla logica 
del salvataggio ma dalla po¬ 
tenzialità della fabbrica stes¬ 
sa e del settore. 

Tutti i gruppi politici han¬ 


no manifestato solidarietà ai 
lavoratori in lotta per il po¬ 
sto di lavoro ed apprezzata 
la rilevanza delfinccntro che 
vede l’ente locale schierato 
al fianco dei lavoratori. Alla 
fine è stato approvato nll’u- 
nanimità un ordine dei gior¬ 
no dove, dopo aver riaffer¬ 
mato il carattere « specula¬ 
tivo si dell'operazione di liqui- 
dazicne messa in atto dai pa¬ 
droni della Zerbinati. si so¬ 
no decise alcune iniziative 
cenerete a sostegno dei lavo¬ 
ratori. E cioè l’adesicne di 
tre rappresentanti del Consi¬ 
glio comunale di Caragiove, 
e cioè sindaco, più un espo¬ 
nente della maggioranza 
(De) e uno della minoranza 
(Pei), al comitato unitario 
di lotta per la Zerbinati. uno 
stanziamento complessivo di 
3 milioni a favore dei lavo¬ 
ratori che non hanno rice- 
vu’o il salario di novembre 
e che vedono in pericolo quel¬ 
lo di dicembre nonché, ov¬ 
viamente, la tredicesima, e 
infine l’apertura di una sot¬ 
toscrizione popolare. 


Sono stati incriminati dalla Procura della Repubblica di Avellino 

40 medici INPS sotto inchiesta: 
«larghi» nel concedere Fin validità 

In Irpinia su 350 mila abitanti più di 90 mila sono considerati « invalidi civili » 


Dibattito sulle 
Comunità montane 

La rivista < La Voce del¬ 
la Campania » organizza 
per domani alle 17,30 nella 
camera di commercio di A- 
vellino, un dibattito sul 
tema « Le comunità monta¬ 
ne strumento per un nuovo 
sviluppo della regione ». 

Parteciperanno Giovanni 
Acocella. vice presidente 
della regione Campania, il 
senatore Nicola Mancino, 
l’architetto Fabrizio Man- 
goni, Giuseppe Orlando e 
Roberto Pasca, docenti di 
economia e politica agra¬ 
ria. il consigliere regionale 
Giovanni Perrotta. Per la 
Voce coordinerà Fabrizio 
De Filippis. 


• SOSPESI I TURNI 
INFRASETTIMANALI 

Gli esercizi pubblici muni¬ 
ti di licenze rilasciate dalle 
autorità di P.S. — è detto 
in un comunicato del comu¬ 
ne — sono stati autorizzati 
a derogare — per i periodi 
19-24 dicembre e 27 dicembre 
— 6 gennaio — all’obb’.igo dei 
turni di riposo infrasettima¬ 
nali. Nella settimana dal 12 al 
18 d.cembre e nei giorni fe 
stivi 25 e 26 dicembre, i’obb’i* 
go del turno di riposo è fa¬ 
coltativo a norma de’.ì’art:eo- 
13 3 della legge 1 giugno 1971. 
IV 4& 


Circa 40 sono i medici in- I 
criminati dalla Procura del- J 
la Repubblica di Avellino per 

10 scandalo delle pensioni di 
invalidità civili concesse trop¬ 
po facilmente. 

Da tempo si vociferava che 
la Procura della Repubblica 
aveva aperto un'inchiesta sul¬ 
la correttezza e la validità 
delle consulenze dei medici 
nominati dal tribunale nelle 
cause di pensione. Ancora og- 
Si. non si sa bene come l’in¬ 
chiesta — diretta dai dottor 
Gagliardi — abbia avuto ini¬ 
zio. In merito esistono due 
tesi. 

La prima vuole che sia 
stato un magistrato di una 
delle tante cause di pensione 
ad» insospettirsi circa il con¬ 
tenuto di una perizia del me¬ 
dico nominato dal tribunale, 
in quanto essa era favorevole 
a colui che faceva la richie¬ 
sta di pensione ancor di più 
di quella del suo medico di 
parte. 

I L’altra, invece, vuole che 
sia stato proprio l’ufficio me¬ 
dico deil’INPS a segnalare 
alla magistratura alcuni fat¬ 
ti strani: persone ritenute in¬ 
valide in base alla perizia 
del medico de! tribunale e 
regolarmente pensionate ri¬ 
sultavano, invece, sulla scor¬ 
di nuove visite medi¬ 
che dell’INPS. perfettamente 
sane. 

E* bene però a questo pun¬ 
to spiegare il meccanismo 
de'ie cause di pensione di 
invalidità, per sapere com’è 
che si è potuto consumare 

11 reato di cui sono accusati 
i 40 medici. 


Non tutte le domande di 
pensione rivolte all’INPS ven¬ 
gono. ovviamente, accolte: 
molte sono respinte in base 
alle risultanze delle visite me¬ 
diche dei dottori dell'ente. Do¬ 
po l’esito negativo della ri¬ 
chiesta. quasi tutti quelli che 
hanno avuto respinta la pro¬ 
pria domanda ói pensione 
producono ricorso al tribuna¬ 
le de' lavoro, esibendo una 
perizia di parte con cui si 
cerca di attestare il proprio 
state di malattia che dareb¬ 
be diritto alla pensione. 

Il tribunale, per risolvere 
ciascuna vertenza, nomina co¬ 
me suo perito un medico 
iscritto al suo albo (a quello 
di Avellino circa 100 sono gli 
iscritti) e stila la sentenza in 
base al parere che gii viene 
formulato, circa il diritto o 
meno dei ricorrente alla pen¬ 
sione. 

ET evidente, quindi, che lo 
accertamento della verità e 
la validità della sentenza rin¬ 
viano massimamente al mo¬ 
do in cui i medici del tri¬ 
bunale fanno le proprie pe¬ 
rizie. ET ormai da anni voce 
di dominio pubblico, ad Avel¬ 
lino (ma anche a Salerno lo 
scandalo è sulla bocca di tut¬ 
ti grazie alla denuncia de 
« La Voce della Campania »). 
che la maggior parte di que¬ 
sti professionisti non svolga 
con correttezza il proprio la¬ 
voro. Ora tale voce trova con¬ 
ferma negli stessi capi d’ac¬ 
cusa che vanno dal falso in 
perizia, alla concussione ag¬ 
gravata. al falso ideologico, 
alla truffa aggravata. 

Comunque, sta di fatto che 


l’Irpinia è la provincia d'Ita¬ 
lia con la più alta percen¬ 
tuale di pensionati per in¬ 
validità civile: 90 mila su 
350 mila abitanti. 

A questo punto, non resta 
che esprimere l’augurio che 
l’inchiesta vada avanti e giun¬ 
ga fino in fondo nell’accerta¬ 
mento della verità. 

g. a. 


IL PARTITO 


IN FEDERAZIONE 

Alle 19 riunione dell'ese¬ 
cutivo della sezione universi¬ 
taria: alle 1630 riunione sul¬ 
le 150 ore con Tubelìi e De 
mata: alle 1830 gruppo infor¬ 
matica con Tamburrmo. 

RIUNIONE SUI DISTRETTI 
SCOLASTICI 

A Giugliano alle 1830 con le 
sezioni di Marano. Quaìiano. 
Villaricca, Melito. Mugnano, 
Avella; a Pomigliano alle 
1830 con le sezioni di Acer- 
ra. Casalnuovo, Brusciano. 
Ma ri guano. Scisciano, Man- 
glianeUa, S. Vitaliano con 
Pappa’.epo re; a Frattamag¬ 
giore alle 18,30 con le se¬ 
zioni di S. Antimo. Fratta¬ 
maggiore, Grumo Nevano, 
Cardilo. Cnspano. Caivano, 
Casar.drioo con Nitti e Li- 
guori. 


PAG, il / napoli-ca mpanla 

Chiedono le dimissioni del consiglio d'amministrazione 


AVERSA: 1700 DIPENDENTI 

OCCUPANO LO PSICHIATRICO 

• ■ 1 • 1 
J A t 4 • * * • * « 

Il deficit, quest’anno, ha raggiunto i 10 miliardi • Non ancora pagati gli stipendi di novembre • Le 
richieste dei sindacati sono da tempo disattese • Negative conseguenze di una gestione clientelare 


L'ospedale psichiatrico civi¬ 
le di Aversa, S. Maria Madda¬ 
lena. è stato occupato ieri 
mattina, dai 700 dipendenti, 
che chiedono — oltre al pa¬ 
gamento dello stipendio non 
ancora percepito — le dimis¬ 
sioni deirattnale Consiglio di 
amministrazione, che non co¬ 
glie alcuna richiesta dei lavo¬ 
ratori orientata alla ristrut¬ 
turazione deH’ente. affinchè 
ne possa essere nominato un 
altro nel quale siano rappre¬ 
sentati tutti i partiti 

L'attuale consiglio dì ammi¬ 
nistrazione, infatti, è compo¬ 
sto da Bisceglia e Marrandi- 
no, della DC (il primo è sta¬ 
to sindaco di Aversa per an¬ 
ni e attualmente è assessore 
ai lavori pubblici nell'ammi¬ 
nistrazione capeggiata dal 
professor Castella, direttore 
di una delle due unità del 
Maddalena: l’altro è figlio 
di un noto esponente demo- 
cristiano che per anni ha 
fatto della clientela la sua 
arma elettorale), dal sociali¬ 
sta Bofisè, dal socìaldemo 
cratico Minale (per anni as¬ 
sessore al comune di A versa) 
e dal repubblicano Ixmzante. 

Le dimissioni deirattuale 
consiglio di amministrazione 
vennero chieste anche dai 
comunisti. 

Il passivo dell'ente ha rag¬ 
giunto quest'anno i 10 miliar¬ 
di e gli amministratori come 
uniche iniziative atte a sanar¬ 
lo hanno chiesto l’aumento 
delle rette niramministrazìo- 
ne provinciale e hanno stipu¬ 
lato un accordo col Banco di 
Napoli, nel quale viene sanci¬ 
to che ogni contributo che 
perverrà all’ente sarà tratte¬ 
nuto per il 70 per cento dal 
Banco. 

C’è stato anche un tentati¬ 
vo di ottenere un congruo au¬ 
mento delle rette, per sanare 
il deficit; il sindaco Cascella 
(come abbiamo detto diretto¬ 
re di una unità della casa di 
cura) ha affermato nel corso 
del dibattito in Consiglio co¬ 
munale che le rette dovrebbe¬ 
ro giungere alle 30.000 lire per 
ammalato ni giorno, ma non 
ha tentato assolutamente di 


indicare altre strade da se 
giure per ristrutturare l’ente. 
L’amnnnistrazione provinciale 
di Caserta, intanto — che in 
un primo tempo era orienta¬ 
ta ad elevarle a 17.000 lire al 
giorno — dopo una relazione 
di una commissione apposita¬ 
mente nominata ha decìso 
che dati ì costi attuali esse 
non devono superare le lire 
15.000 ni giorno. Sembra in¬ 
fatti che nel corso deH’esanie 
del bilancio Udiente ì com¬ 
missari abbiano trovato delle 


«incongruenze') tali che non 
giustificavano affatto gli au¬ 
menti richiesti dagli ammini¬ 
stratori. 

« In questa situazione — ha 
affermato un sindacalista, il 
compagni Monticelli — è im¬ 
pensabile che si possa attua¬ 
re alcunché di costruttivo. Le 
richieste del sindacato, dei 
lavoratori, vengono sistemati¬ 
camente ignorate e la strada 
del clientelismo viene ancora 
e sempre più battuta ». I la¬ 
voratori doll’ospedalc hanno 


chiesto a questo proposito 
che siano bloccate le assun¬ 
zioni, che i dipendenti fuori 
ruolo vengano inseriti nella 
pianta organica in modo gra¬ 
duale e che eoa gli enti re 
s|xmsabili deH'assistenza, Pro 
vincili e Regione, siano iuta- 
\o’..ue trattative atte a sana¬ 
re progressivamente il gravo¬ 
so deficit. So non saranno 
presi gli opportuni provvedi- 
menti non sarà neanche pos¬ 
sibile assicurare un adeguato 
trattamento in ricoverati. 


Con il «Living» al Frullone 


Il « Livmg Theatre» ha organizzato, do¬ 
menica scorsa, uno spettacolo di anima¬ 
zione oU’interno dell'ospedale psichiatrico 
napoletano «Frullone». Circa centocin¬ 
quanta ricoverati, dei 380 che vivono in 
questo ospedale. «»>• un'ora e mezzo han 
no passeggiato, hanno corso, si sono prò 
6i per mano insieme ai giovani attori del 
« Living ». 

li [Kirticolare tipo di animazione del 
gruppo teatrale ha trovato una vivace ri¬ 
sposta fra 1 ricoverati del «Frullone»: 
molti sono rimasti coinvolti dal suggesti¬ 
vo lamento funebre inscenato dai parte¬ 
cipanti intorno a! ragazzo del « Living » 
fintosi morto, alla passeggiata breve in 
torno e fuori alle « mura di cinta » dell’ 
ospedale. 

Questo non è il primo degli spettacoli 
e delle iniziative portate all'interno deli' 
ospedale: una equipe di medici da tempo 
lavora per cambiare un’istituzione soffo¬ 
cante e « totale » come questa. Ma le dif¬ 
ficoltà e gli ostacoli — a quanto dicono — 
sono enormi e risiedono nella struttura 
stessa e nella sua organizzazione che im¬ 
pedisce e rallenta lo sforzo per il cam¬ 
biamento. E’ un clima incredibile di op 
pressione c di difficile svecchiamento. Va 
dal ruolo del personale e degli infermie¬ 
ri. costretti ad attività di sorveglianza 
coatta, da carcerieri, agli orari fissi, alle 
regole improrogabili, alie rigide compe¬ 
tenze specifiche che derivano direttamente 
da un modo vecchissimo di concepire ’.a 
assistenza psichiatrica. Modo rifiutato da 


molti medici del « Elulione» e dai nume¬ 
rosi volontari clic vi lavorano oggi gra¬ 
tuitamente silfio lince di una « dcpsichiu 
triz/azione » deH'ospodale e elle significa 
metodi completamente diversi. 

Un esempio di collie questo sia difii- 
cile: per permettere la partecipazione dei 
ricoverati all’intervento del « Living » si 
è spostato l’orario del pranzo di circa un’ 
ora. «Ma —spiega il dottor Manacorda — 
è tipico di ogni istituzione di questo tipo 
accorciare al massimo l'intervallo fra pran¬ 
zo e cena. Allo " Psichiatrico » di Aversa, 
ad esempio, s> era addirittura arrivati a 
far consumare i pasti con solo tre oro 
d’intervallo l’uno daH’altro». 

Questo uno scorcio deli'impossìbile vi¬ 
ta all’interno degli ospedali psichiatrici: 
non c’è bisogno di commentare lu violen¬ 
za e il modo di vivere imposti in questo 
modo ai ricoverati. 

Un esperimento, quindi, quello del «Li¬ 
ving Theatre ». che se si collega agli altri 
già fatti in procedenza, è solo uno dei 
punti di partenza por il coinvolgimento di 
quanta più gente possibile intorno al prò 
blenni complessivo deH'assistenza psichia¬ 
trica a Napoli e in Campania. « Coinvol¬ 
gimento — dice il dottor Morra — che 
significa animazione, interventi di intel¬ 
lettuali e di operatori culturali nell’ospe¬ 
dale. ma anche collegamento diverso di 
queste attività con i! territorio c la rcal 
tà di Napoli c della regione ». 

m. ma. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico a C 
Europa - Tel. 655.84B) 

Domani alle ore 21.30 la Com¬ 
pagnia di Alvaro Alvi*! e Marisa 
Solinas presenta: « La vedova al¬ 
legra » di Lehar. 

DUEMILA (Tel. 294.074} 

Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di Sceneggiata: « Lacreme napu- 
litane » 3 atti di E. Cannio. 

5ANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chisia - Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 21,30, i 
Cabarinieri presentano: « No¬ 
stro pane quotidiano, ovvero to¬ 
gli un posto che ii pasto to¬ 
sta », di A. Fusco. Musiche di 
Lucia Cassi;.). 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele- 
fono 444.500) 

Ouesta sera alle 21.15, il Tea¬ 
tro di Eduardo pres.: * Natale 
in cas» Cupielto », di Eduardo 
De FìIìodo. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

ipnraco-o d- amo rea»» 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
Questa sera alle ore 21,15. la 
Coop. Teatro Stabile di Padova 
presenta: ■ Il gabbiano », di A. 
Cechov. 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
S. Giorgio Vecchio, 27 - San 
Giorgio a Cremano) 

(Riposo) 

SANNAZZARO 

Questa sera alle ore 17, la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: « Scarpa rotta e cer¬ 
vello tino • di Gaetano Di Maio. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele 11! • Tel. 415.029) 

Sabato alle ore 17: » Don Car¬ 
los », di Verdi. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t'Alba, 30) 

Da questa sera operazione di La¬ 
boratorio teatrale aperto « Tea¬ 
tro-Teatrante-Attore ». Giorni di¬ 
spari: ore 18.30 e 21,30, a cu¬ 
ra dei Collettivo Chille da la 
Balanza. 

TEATRO » LA TAVERNA DEGLI 
AMICI » (Via Martucci, 56) 
(Riposo) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Questa sera alle ore 17 e alla 
ore 21 recitai di Alan Sorrenti. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3» traversa 
Mariano Semmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARTI - SOCCAVO (Pua 
Attore Vitale) 

Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di filma o 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Vi* Fa- 
Miao 3 - Tel. 323.196) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Questa sera alle ore 20. testa, 
farina e forza: « It popolaresco 
napoletano », con T. Cosenza. 

ARCIUISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 139 • Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 24. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CIKECLUSS CT.S. (Vie S. Giorgio 
Vecchio 27 - S. Giorgio e Cre¬ 
mano) 

(Riposo) 


Musica 

d’insieme 

Nella terza giornata della 
«Settimana» organizzata dal¬ 
la associazione Scarlatti si 
potranno ascoltare oggi mu¬ 
siche di Faurè, Hmdemith e 
Mozart. 

Nelle sale di Villa Pigna- 
telli. gentilmente concessa 
dalla Sovrintendenza alle 
Gallerie della Campania, il 
noto gruppo di solisti prove¬ 
rà dalle 10 alle 13 e dalle 
16,30 alle 19. Il concerto avrà 
inìzio alle 21.15 anziché alle 
2130. Biglietti a Villa Pigna- 
telli prima del concerto. 


CINECLUB EUCALIPTUS 

(Riposo) 

CINETECA ALTRO (Via Port’Atba 
n. 30) 

Per ia rassegna * Fantastique- 
Horror »: « Frankenstein contro 
l’uomo lupo » (Ore 18, 20, 22) 
NO (Via S. Catarina da Siena, 53 
Tel. 415.371) 

« Ad occhi bendati », di Andras 
Kowass (prima bss.) . Vers. or. 
tit. it. 17-23. 

NUOVO (Via Montecawario. 16 
Tet. 412.410) 

Per la rassegna del cinema ame¬ 
ricano: * New York ore 3: l’ora 
dei vigliacchi » di L. Peerce 
(Ore 17, 22,30) 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

.Tamburi lontani. 

MAXIMUM (Via Elena, 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

■ Il deserto del tartari », con 
J. Perrin - DR 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 «1 Vomero) 

■ Quel », di S. Spielberg (18,30, 
20,30, 22.30). 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, 35 - Sta¬ 
dio Collana • Tet. 377.057) 
Keoma 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te¬ 
letono 418. 680) 

Basta che non si sappia in giro 
con F. Fabian - DR (VM 18) 
AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 
Tel. 683.128) 

Natale in casa d’appuntamento, 
ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Piccoli gangster! 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tet. 415.361) 

Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Piccoli gangster 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

Basta che non si sappia in giro 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Spogliamoci così, senza pudor..., 
con J. Dcrelli - C (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Keoma 

FIAMMA (Vie C Poerio 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Cattivi pensieri, con U. Toga azzi 
SA (VM 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tet. 417.437) 

L’inquilino del ferzo piano, ccn 
R. Poi»nski - DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Squadra antifurto, ccn T. Milian 
C (VM 14) 

METROPOLITAN (Via China • Te¬ 
lefono 418.880) 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 688.360) 

Mosè 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Spaliamoci cosi senza pudor, 
con J. Doreiii - C (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Loca. 59 
Tel. 415,572) 

Keoma 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Cero Michele, con M. Melato 
DR 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. S§ - Te¬ 
lefono 619.923) 

Signori e signore buonanotte, 
della Cooperativa 15 Maggio - SA 

ADRIANO (Via Monteoiiveto. 12 
Tel. 313.005) 

Signori e signore boonanotte, del¬ 
la Cooperativa 15 Maggio • SA 
ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

. Dimmi che fai tutto per me 


ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Candidato aH’obitorìo, con C. 
Bronson - G 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 

Storia segreta di un lagcr Icm- 
minilc, con B. Tove - DR 
(VM 18) 

ARI5TON (Vìa Morghen, 37 • Te- 
tclono 377.352) 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris • G 

AVIION (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminei ■ Tel. 741 92.64) 
Agente Ncwman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
letono 377.109) 

Dimmi che lai lutto per me 
CORALLO (Piarza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.S00) 

Chiuso oer cambio gestione 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Dottor Justicc 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti - SA (VM 14) 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

I violenti della Roma bene, con 
A. Sabato - DR (VM 18) 

GLORIA (Via Arenacela, 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Come cani arrabbiali, 
con J.P. Safcagh - DR (VM 18) 
Sala B - La rivincila di Bruco 
Lee 

LORA (Via Stadera a Poggiorca- 
le, 129 - Tel. 759 02.43) 

L’ultima donna, con G. Depjr- 
d eu - DR (VM 18) 

! MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Storia segreta dì un lager fem¬ 
minile, con B. Tove - DR 
(VM 18) 

PLAZA (Vìa Kerbaker, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

Dimmi che fai tutto per me 

ALTRE VISIONI 

! AMEDEO (Via Martucci. 63 • Te- ! 
leiono 680.266) 

II maestro di violino j 

AMERICA (San Martino - Tele- [ 
fono 248.982) , 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

ASTORIA (Salita Tarsia - Tale- ! 
fono 343 722) ] 

Il presagio, con G. Peck - DR 
(VM 18) ) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 I 
1 Tel. 321.984) 

San Babila ore 20: un defitto 
inutile * 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia- ' 
no - Tet. 740 60.48) ! 

Cenerentola - DA i 


AZALEA (Via Comuna. 33 • Tele- 
tono 619.280) 

I due vigili 

BELLINI (Via Bellini • Telefo¬ 
no 341.222) 

Bordclla, con C. De Sica - SA 
(VM 14) 

BOLI VAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Gli esecutori, con R. Moorc - 
A (VM 18) 

CAPITOL (Via Marsicano • Tele- 
lono 343.469) 

Salon Kitty. con J. Thulin - DR 
(VM 13) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

L'esorcista, con L. Blair - DR 
(VM 14) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te- 
(clono 416.334) 

La moglie erotica, con D. IVia- 
minclc - S (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro • Tel. 321.339) 

Gli uccelli, con R. Taylor - DR 
(VM 14) 


MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto - Tel. 310.062) 

Nino, con L. Minnelli - S 
(Orarlo: 1 1-22.30) 

PIERROT (Via A. C. De Mela 58 
Tel. 75G.78.02) 

(Non pervenuto) 

POSILLIPO (V. Posilllpo 39 - Ta¬ 
llono 769.47.41) 

Paperino c company nel far 
west - DA 

ROMA (Via Ascanlo, 36 - Tele¬ 
fono 760.19.32) 

007 Licenza di uccìdere, con S. 
Conncry - G 

SCLIS (Via Vittorio Veneto, 269 
Tel. 740 60.48) 

Le inibizioni del dottor Gauden- 
zi vedovo con il complesso dell» 
buonanima, con C. Giullrè - C 
(VM 14) 

TERME (Via Porzuoli, 10 - Tele¬ 
fono 760.17.IO) 

Ballala macabra. Con K. Black - 
DR (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

(Non pervenuto) 


ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 VITTORIA (Via Pisciteli) 18 - Tu- 
Tel. 685.444) leiono 377.937) 

I 10 comandamenti, con C. He- li secondo tragico Fantozzi, con 

ston - CM (16.30 - 20.30) P. Vilaggio - C 


AMBASCIATORI 

Successo del film (ratto dal romanzo 
di Ugo Moretti. 

Per la prima volta la « macchina da 
presa » mette a nudo i vizi, le debo¬ 
lezze, le deviazioni e i segreti di una 
« Casa particolare » di una grande 
città italiana. 
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Concordi i partiti sui risultati del dibattito tenuto in consiglio regional e 

UN RAFFORZAMENTO DELL'INTESA 

«. ’ * * 4 il . 

Riconosciuto dal capogruppo de, Nepi, che il PCI è una delle forze protagoniste della maggioranza - Secondo il com¬ 
pagno Diotallevi si è riusciti a passare da una « maggioranza numerica » a una « maggioranza politica » - Riba¬ 
dita dal presidente Ciaffi la gravità del momento e, in rapporto a ciò, il valore programmatico dell’intesa 


li documento dei partiti 


Ecco il testo del documen¬ 
to per il rafforzamento ed il 
rilancio dell’intesa regionale 
approvato dai gruppi consi¬ 
liari della DC. del PCI. del 
PSI, del PS DI e del PRl: 

« Il dibattito sviluppatosi 
tra le forze politiche dopo 
l’esame del primo anno di at¬ 
tività della Regione, in oc¬ 
casione della discussione sul 
disegno di legge per la ricon¬ 
versione industriale e nel¬ 
l’odierna seduta, ha posto sul 
tappeto la necessità di chia¬ 
rimenti ed arricchimenti tra 
1 partiti che hanno concorso 
alia piattaforma program¬ 
matica su cui è nato il go¬ 
verno regionale. 

Tali problemi si pongono 
In rapporto all’esigenza di 
risolvere difficoltà e divari¬ 
cazioni politiche riscontrate, 
nonché preoccupazioni circa 
i rapporti tra gli organi del¬ 
la Regione, nel quadro del 
necessario rat forzamento del¬ 
l'intesa perché essa possa me¬ 
glio rispondere alle attese del¬ 
la popolazione marchigiana 
ed ai problemi di guida ed 
Iniziativa democratica, isti¬ 
tuzionale ed economica aper¬ 
ti dalla perdurante crisi che 
travaglia il Paese. 

« L’attuazione dell’intesa po¬ 
litica e programmat'ca richie¬ 
de una puntuale risponden¬ 
za, nei stioi principali atti 


legislativi e di governo, alla 
volontà ed alle indicazion. 
emergenti dalle forze politi 
che che concorrono a!Tinte 
sa, da concretizzarsi in un 
metodo di lavoro concertalo 
tra i c mine partiti della mag¬ 
gioranza che. nel rispetto del¬ 
le competenze istitu/ional., 
favorisca la puntuale realiz 
/azione programmatica e. sai 
vaguardando le posizioni pe¬ 
culiari e la necessaria dia 
lettila iKj’.itica. sviluppi ogni 
possibile convergenza utile 
alla soluzione dei problemi 
della comunità marchigiana 
’ «Al line di sviluppare ap 
| pieno gli impegni fondameli 
' tali dell'intesa regionale è 
necessario- 

«— impegnare la Omnia 
ad una sempre maggiore 
azione collegiale, funzional¬ 
mente articolata nella orga¬ 
nizzazione degli uffici secon¬ 
do un disegno legislativo ria 
sottoporre al Consiglio entro 
tre mesi e che privilegi il 
momento programmatone e 
di funzionalità operativa: in 
, questo quadro va riconside- 
[ rato il problema dei rappor¬ 
ti e ilei necessario raccordo 
I fra l'azione della Giunta, del- 
t le Commissioni e del Consi¬ 
glio per una corretta attua 
j zione del dettato statutario, 
j « — riconfermare l'assoluta 
urgenza per le forze della 
I intesa e degli organi regio 


nuli, attraverso un proficuo 
confronto fra 1>- diverse istan 
ze della .-oc.età marchigiana, 
di fornire la Regione d. un 
organico disegno program 
malori» che dia concretezza 
alle hnee londamentah di 
sviluppa socio economico del 
le Marche e costituisca siili 
ro momento ili riferimento 
ili tutta l'azione della Ginn 
ta e del Consiglio e indispen¬ 
sabile strumento di orienta 
mento ilei diversi Unti locai' 
sub regional.. 

«A tal Ime la conclusione 
del dibattito sulla rconver 
sione industriale, l'approva 
/ione del bilancio lii77 e la 
contestuale proposizione il: 
un programma di legislazio 
ne per il 1977 e ih aggiorna 
mento dell t piattaforma prò 
gra minatila saranno una 
prima occasione per dare 
concretezza di indicazioni 
programmatone alia attua 
/.ione della legge 183 ed al 
processo di piano iniziato 
dalle Comunità Montane non 
che ad una qualificata sele¬ 
zione della spesa pubblica re 
gioitale che privilegi i set¬ 
tori produttivi, prepari i pre 
supposti di bilancio per la 
formazione del pino di svi¬ 
luppo e dì investimenti 1978 
80 e favorisca gli Enti locali 
nei loro programmi di in 
tervento e di riassociazione 
comprcitsoriale >’. 


nel mondo 
della 


SCUOLA 


Ancona, Ascoli, Macerata rinnovano gli organi collegiali 



Domenica prossima si vota nelle pro¬ 
vince di Macerata, di Ancata, di Ascoii 
Piceno, per eleggere i Consigli di classe 
e di disciplina e rinnovare le rappreseli 
tanze studentesche m seno ai Consigli 
di Istituto. 

Io alcune scuole, di recente realizza¬ 
zione. genitori, studenti ed insegnanti 
saranno chiamati a votare per i Consigli 
di Istituto. 

Si tratta di un appuntamento di grande 
importanza, che richiede l'impegno e la 
presenza attiva di tutte le componenti. 
Sono note le difficoltà e i « boicottaggi » 
che gli organismi previsti dai decreti dele¬ 
gati hanno dovuto subire in questi mesi. 
Ma le lamentazioni non servono: occor¬ 
rono. invece, entusiasmo e voglia di fare. 
Solo così si colpiscono le « vestali » della 
conservazione, i nemici della riforma dei¬ 
la scuola. 

In provincia di Ancona gli studenti 
hanno svolto decine e decine di assemblee 
scolastiche per discutere i programmi e 
per preparare le liste, la gran parte delie 
quali vede partecipare tutte le compo¬ 
nenti politiche del mondo giovanile. 

Ad Ancona. Senigallia, Jesi (qui è stato 
possibile formare, in alcuni istituti, liste 
uniche di assemblea) si è svolta una lar¬ 
ga consultazione elettorale fra gli studenti. 

Anche a Macerata quest'anno le liste 
unitane sono molte di più rispetto al 


passato: il fatto più positivo è che per 
la prima volta l'esigenza di unità è cre¬ 
sciuta direttamente dai ragazzi, e non 
sulla base di accordi precostituiti fra i 
partiti politici. 

Nel Maceratese. Comunione e Libera¬ 
zione ha presentato liste in talune zone, 
ma ha preferito una campagna elettorale 
« in sordina ». basata di più sul contatto 
personale, che sul confronto con gli stu¬ 
denti. Oggi, giovedì, a Macerata si svolge 
l'assemblea cittadina di tutte le liste 
unitarie, per mettere a punto le ultime 
iniziative prima del voto di domenica. 

Ad Ascoli Piceno liste unitarie di stu¬ 
denti seno state presentate in sette isti 
luti superiori. Qualche limite invece si 
è registrato negli istituti tecnici femmi¬ 
nili e nelle « Magistrali ». Anche nel¬ 
l'Ascolano si sono tenute decine di as¬ 
semblee di istituto, per la presentazione 
dei programmi e per rinnovare gli ap¬ 
pelli al voto. 

Dall'esigenza di portare avanti i proces¬ 
si di rinnovamento della scuola emerge 
la necessità d; sostenere domenica pros¬ 
sima. i candidati delle « liste unitarie ». 
Infatti solo con '.'accordo e la collabora¬ 
zione più larghi è possibile risolvere ì 
complessi problemi di rinnovamento e 
di governo della scuola. 

NELLA FOTO IN ALTO: studenti davanti 
ad una scuola di Ancona. 


Urbino: un'assemblea dei genitori alla Piansevero 


Continua la positiva at¬ 
tività dell'Associazione ge¬ 
nitori Piansevero di Or¬ 
bino. Nell'ultima assem¬ 
blea. durante la quale si 
sono dati i risultati delle 
eiezioni dei rappresentanti 
dei genitori negli organi 
collegiali, si seno discus 
si vari argomenti riguar¬ 
danti l'attività — anche 
futura — della scuola ele¬ 
mentare di Piansevero. 

In particolare l'atten¬ 
zione è stata concentrata 
su alcune que-.tieni speci¬ 
fiche. 

Lavoro di gruppo. In re 

lazione al lavoro svolto lo 
scorso anno è stato rile¬ 
vato che è mancato com¬ 
pletamente li lavoro di ve¬ 
rifica. rimanendo inoltre 
tale lavoro un momento 
a sé stante, non inserito 
cioè nella pratica didat¬ 
tica. Tale lavoro non è 
stato nemmeno utilizzato 
come importante momen¬ 
to di recupero dei bambi 
ni al fine di valorizzarne 
le capacità individuali. S: 


è chiesto, inoltre, una più 
chiara definizione rìezk 
argomenti, dei criteri di 
formazione dei gruppi, dei 
metodi e delle finalità 
dei lavori di gruppo prò 
grammati per l'anno sco 
lastico in corso. 

Sperimentazione nella 
scuola integrata e scuo 
la superiore. Alcuni geni 
tori hanno manifestato 
delie perplessità sull'inse- 
rimento dei bambini, pro¬ 
venienti da scuole inte¬ 
grate. neila scuola supe 
riore. la quale mantiene, 
tuttora, una struttura di 
tipo tradizionale. Nei di¬ 


battito. 


ricordare 


che !a riforma della seuo 
la superiore doveva 
immediatamente seguire 
quella della scuola me¬ 
dia fatta nel 1J*52. è sta 
to replicato che La scuo¬ 
la integrata, se è vera 
mente tale, fornisce al¬ 
l'alunno capacità critiche 
e dà una formazione tale, 
da consentire i! suo inse 
rimento in quars.asi ti 


po di scuola o nel mon¬ 
do del lavoro. 

Statuto della sperimen¬ 
tazione di Piansevero. Al- 

i'unanimità è stata ap 
provata ia proposta se 
ccndo la quale al Consi¬ 
glio d'intere.asse viene ri¬ 
chiesta la elaborazione, 
entro il mese di gennaio, 
d; tino statuto della spe¬ 
rimentazione. *1 quale in 
dichi fini, metodologie, 
tempi e modi d: program 
maz.ene e d. verìfica, cri¬ 
teri di valutazione. E que¬ 
sto al f.nc d. fissare : 
punti ca ra * ter izzanti del¬ 
la scuola integrala e d; 
garantire la continuità 
della suer.mentazicne. 

Infine si sono invitati 
; genitori delle singole 
classi a rivolgersi ai rap 
presentanti di classe per 
tutti : problemi della 
scuola, in modo che pos¬ 
sano esprimere le idee e 
io proposte dei genitori 
che rappresentano nel 
Consiglio. 


• L’intesa alla Regione tra 
PCI. DC. PSI. PSDI, PRl e 
ora più solida e compatta 
questo l’esito, nettamente po 
.-ulivo, cui è approdato Tini 
pegnato conironto avvenuto ili 
consiglio regionale dopo che i 
compagni socialisti avevano 
chiesto, soprattutto alla DC. 
un chiaro pronunciamento di 
intenzioni e volontà politica. 

Le notevoli prospettive 
aperte dal dibattito sono con 
densate in un documento (lo 
pubblichiamo integralmente 
qui a fianco), presentato con 
giuntameute ed approvato dai 
5 partiti della maggioranza. 

« Un documento die sinte¬ 
tizza il ilibatt'to — ha detto 
il capogruppo socialista Ri¬ 
ghetti — che dice cose es 
senziali. Appariva opportuno 
ed utile, dunque, esprimere 
una chiara posizione sulla si¬ 
tuazione politica alla Regio 
ne e sulle emergenze pio 
grammatiche ». 

Cerano ambiguità e ì-ser¬ 
ve nell'atteggiamento ih talli 
ni gruppi democristiani nei 
confronti dell’intesa. Ora a 
sono, pur fra limiti (per 
esempio, per perduranti resi 
stenze DC all'ingresso dei io- 
munisti in giunta), numerosi 
punti fermi ed inequivocabili, 
non lunhnente aggirabili. 

Gualtiero Nepi. il capogrup 
po ile. ha filialmente infranto 
il muro del «silenzio duplo 
malico » e senza sottintesi ha 
parlato del PCI come una del 
le lorze protagoniste dell’in 
tesa e della maggioranza. Ha 


| za della partecipazione seni 
pre piu diretta del PCI alla 
gestione della Regione. 

Intervenendo al dibattito il 
compagno Giuseppe Righetti 
tPSD ha detto che il gruppo 
socialista aveva ritenuto di 
dover richiamare le forze ilei 
I la maggioranza a valutine 
j con sollecitudine e profondità 
j la situazione regionale, sfun 
j te l’accrescersi, a suo giudi- 
j zio. di una situazione di in- 
| certezza e di disfunzioni sem- 
| pre più evidenti. Il capogrup 
! po socialista ha ricordato che 
I ci sono ragioni ili ordine ge 
j iterale che rendono non faci- 
i le la attività di tutte le Re 
| gioni: i rapporti tra Stato e 
| Regioni non sono buoni, è in 
I atto un processo di neocen 
i tra listilo variamente motiva- 
| to. E’ necessario pertanto re 
I spingere con i fatti non con 
le parole, la sottile campa¬ 
gna ili .svalutazione che sta 
accerchiando le Regioni Oc¬ 
corre. dunque, in primo Ino 
go eliminare i guai che af¬ 
fliggono le Regioni stesse. Di 
qui il chiarimento e Ta verifi- 
• ca sollecitati dal PSI. « Ri- 
i mettendo le cose a posto, fa 
i cenilo più ordine tra noi stes- 
] si. si deve — ha affermato 
, Righetti - rendere più iffi- 
j tace l’attività delia Regione 
1 Marche e rendere oiù nrofi 
1 euo il rapporto fra Regione e 
società marchigiana «enti lo 
cali, comunità montane, .sin¬ 
ducati. settori produttivi, cc- 
i eeteral . 


f. 

Dibattilo ad Ancona sulla partecipazione italiana alla tinaie di Davis 

I ,M| || „ |,| j 

Di fronte al fascismo 
non esistono barriere 
tra sport e politica 

Severe critiche al governo — Presente l'esule Marlin Àndrade del partito 
socialista cileno — Raccolta di tirme della FGSI e della FGCI contro la decisione 



Il compagno cileno Marlin Andrade mentre risponde alle domande nell'incontro dibattito di 
Ancona 


altresì espresso — senza veli, j — 
in modo vincolante — la leal¬ 
tà della DC al patto stretto j 
con gli altri -1 partiti: « E' j Di 
un'alìeanza — ha dotto — , * 1 
che ci vede impegnati insie | — 
me al PCI neh’attua/ione de j 
gli accordi. Resta fermo il j 
nastro impegno nell'ambito di ! 
questa alleanza, che con Ical I 
tà intendiamo portare avan ! 
ti ». | 

Già il presidente Ciaffi ave i 
va ribadito il valore politico ' 
e programmatico dell'intesa j 
« Quando i Comuni sono in t 
situazione finanziaria tale da j 
impedire il pagamento degli 1 
stipendi ai dipendenti e da : 
mettere in forse l’erogazione i . 
dei servizi, quando le masse j t 
giovanili vedono bloccato il j 
loro inserimento nel mondo j [] 
del lavoro, quando suH'econo ! 
mia grava il pericolo della j 
recessione, quando avviene ! 
tutto questo, il governo della ■ 
Regione ha bisogno di una HI 
limpida corresponsabilità del- — 
le forze popolari, nessun grup¬ 
po può essere distratto da al- ■ 
tri motivi non di fondo. Oc- | § 
corre, in definitiva, un inipe- j " 
gno eccezionale pari alla gra | 
vità del momento ». 

Il capogruppo del PCI. Dino ■ 
Diotallevi. ha ricordato che | 


Presenti l'assessore Tinti, e per l'associazione Trifogli, Monina e Stefanini 

Nell’incontro Regione-Anci rilevato 
l’importante ruolo delle autonomie 

Urgente lo snellimento delle procedure di finanziamento per i Comuni — Disponibilità della Re¬ 
gione a far funzionare rapidamente il comitato d’intesa fra gli enti locali recentemente costituito 


sin da settembre — nelle se- 1 
dute consigliari in cui si fece 
il punto su un anno di vita 
della particolare e caratteri¬ 
stica esperienza alla Regione 1 
Marche — i comunisti aveva- j 
! no rilevato l’esigenza di ga- 
| rantire all’intesa il massimo J 

I di aggregazione e di praspet- . 

| tiva. j 

! « Non pretendiamo certo — j 

J ha rilevato il nostro compa 
j gno — una DC nel ruolo del 
■ PCI o viceversa. Non ci ser- 
i ve nemmeno una DC generi- 
! camente spostata a sinistra. 

; Il fatto è che nessuno di noi i 
vuole diventare "diverso" da 
quello che è. II problema è I 
quello di rimanere ciò che i 
siamo e nel contempo di ope- i 
rare insieme per realizzare , 
un programma che ci vede 
convergenti ». 

Il compagno Diotallevi ha 
spostato poi il discorso sugli 
obiettivi puntualizzati dal do¬ 
cumento PCI-DC-PSI-PSDI e 
I PRl: «In quella sede attua- ! 

* tiva — ha osservato — ci j 
j sarà la vera c più produtti- j 
' va verifica. Abbiamo aperto : 
I oggi la fase delle iniziative 1 

• da realizzare insieme. ; 

«Intanto da oggi — ha con- . 
eluso Diotallevi — la maggio- j 
ranza comincia a funzionare j 
! come tale. Cioè, non più ca 
, me maggioranza numerica. 

; ma come maggioranza po’.i- 
| tica ». 

i Anche il rappresentante del- 
! la Sinistra indipendente. Mas- ! 
ì simo Tcdisco. pur votando i 
| contro il documento, ha rica I 
j nosciuto che la «verifica» è i 
I stata positiva e si è augurato | 

| che la «disponibilità» della | 

| giunta sottolineata da! presi- ! 

! dente Craffi. abbia effetti con- 
| creti. 

«Oltretutto — ha aggiunto . 
— credo che la base popola- I 
re della DC aspiri ad andare I 
[ oltre ali’odierno assetto peli- j 
| l:co alia Regione ». Infine. Ta . 

I disco ha rimarcato l'esiaen- i 


In una riunione dei partili democratici di Fano e Mondoifo 

Proposto un organismo unitario 
per i problemi socio-sanitari 

Presso la sede del PSI di Fano si sono riuniti i rappre¬ 
sentanti dei partiti DC. PCI. PdUP. PRl. PSDI e PSI di 
Fano e Mondoifo per esaminare alcuni problemi di carat¬ 
tere socio sanitario deila zona, alla luce del recente docu¬ 
mento unitario elaborato dalle segreterie provinciali dei 
partiti dell’arco costituzionale. 

Sul piano locale i partiti hanno deciso che i consigli di 
amministrazione degli enti ospedalieri « S. Croce » di Fano 
e « B.ctolini » di Mondoifo deliberino entro il Natale 1976 
la fusione dei due enti stessi e che contemporaneamente 
sia costituita una commissione paritetica tecnico-politica con 
la partecipazione dei rappresentanti di tutti i partiti fir¬ 
matari. Tale commissione dovrà studiare le necessità socio 
sanitarie del eoinprer.sorio Fano-Mondolfo e formulare quindi 
le proposte per adeguare alle necessità le strutture esistenti. 

I rappresentanti dei partiti hanno dato mandato alla 
sezione del PSI di Fano di convocare entro la prima de¬ 
cade di dicembre una riunione dello stesso tipo allargata ai 
rappresentanti delle federazioni provinciali per effettuare 
la nomina della commissione che concluderà i lavori entro 
la fine di gennaio. 

Nel corso della stessa riunione tutti i partiti hanno riba¬ 
dito attraverso un comunicato congiunto la necessità che 
il governo presenti urgentemente il progetto di riforma sa¬ 
nitaria. 

Le sezioni DC. PCI. PdUP. PRl. PSDI. PSI di Fano e 
Mondoifo ritengono urgente, si legge nel comunicato, l'in¬ 
tegrazione del fondo ospedaliero nazionale con mille mi¬ 
liardi per coprire le esigenze inderogabili per la funziona¬ 
lità degli ospedali. 


Oltranzismo 
di ritorno? 


La DC anconetana ha ri 
sfoderato d suo smalto aven¬ 
tiniano e barneadcro. abban¬ 
donando prima l’aula consi- 


collaborazione costruttiva — 
in una stessa maggioranza 
— con il PCI. Per altro re¬ 
centi comportamenti della 


liare poi rispondendo mollo i DC dorica sono in contrad- 


In crisi a Fabriano 
il centrosinistra 


Cr si co-»un»:e a FaS>- La ! 

q'jri ‘,3 d cer.tros n.str* presieduta . SQ 
i 3 \ s nda;o Argan o Latin-, in ca- ) ris 
r ca dal settembre dello scorso | ce 
amo. ha rassegnato le d m.ss oni di 
dopo una seduta co.-.s l.are p.utto- 
sto mov.mentata. La dee s one è 
maturata In segu to a contras». nat. ’. 
oir.nterno dei qjatl-o partiti (DC. 

PRl. PSI. PSDI) che sostenevano ™ 
la a'un:*. ! C 

Ne; pross'mi g o-nl le forra po- qu 


pesantemente al comunicalo ■ 
j della giunta di Ancona che 
| deprecava quell’episodio, ed • 
I infine abbandonando la ria- i 
. mone straordinaria dei con- j 
I sigli di quartiere convocata ; 
per discutere della gravassi- i 
ma situazione al cantiere na- I 
I vale. Sono tre anelli deila | 
• ritrovata strategia deU’oltran- ] 
j zismo della DC dorica, nn- , 
focolata dalla « proiocatcr > 
I ria » conclusione della veri- j 
i fica dell'intesa regionale, che i 
i è molto più salda di qual- 
I che giorno fa'' 
j A questo interrogativo si 
, sarebbe tentati di dare una 
j risposta affermativa, alla lu- 
i ce dell'antico atteggiamento j 
di aperta ostilità della DC 
anconetana verso la forma- I 
la dell'intesa regionale e pai • 
in generale contro la politi¬ 
ca ridile giunte aperte. Xon 
, è un caso che fu proprio 


le fona po- i questa DC a far fallire ogni 


ht.che riprenderanno i contatti e 
s confronteranno par da-e v.ta ad 
un njo.o governo c.ttad no. 


ipotesi di giunta comunale 
« aperta ». preferendo la via 
dell'opposizione a quella della 


• dizione con questa ipotest: 

la votazione dell’ordine del 
; giorno sulla finanza locale. 
j l'essere infine entrati nel co- 
J untato per il centro storico. 
; la rotazione unanime in com- 
i missione della bozza di rego- 
I lamento per i consigli di 
| quartiere. *ono segnali che 
j non sottovalutiamo di una 
j disponibilità /latente o fnt- 
i sfrata'*> della DC ad ammi- 
I lustrare senza fughe o nella 
j demagogia o nella provoca 
i zione. 

Sicché, non acce'.tando que¬ 
sta raffica di provocazioni ed 
evitando di collegarle con una 
presunta « natura ■•> della DC 
di Ancona, non possiamo non 
j esprimere la nostra indigna- 
i zione e la nostra ferma con- 
I danna per questi ultimi com- 
■ portamenti che non aiutano 
le forze politiche democra¬ 
tiche a lavorare insieme per 
assicurare alla città quella 
rinascita che dorrebbe stare 
a cuore anche alla DC. 


I membri del Consiglio re- 
! gionale dell'ANCl (Associazio- 
! uè nazionale comuni italiani) 
I si sono incontrati con l'as¬ 
sessore regionale alle finan- 
I ze. Dario Tinti, per esami¬ 
nare i complessi problemi le¬ 
gati al grave stato della li- 
I nanza locale. Nel corso del 
j rincontro, al quale erano pie 
! senti, fra gli altri, il prcsi- 
' dente dell’ANCl regionale. 
Trifogli, ed i sindaci di An¬ 
cona. iMonina, e di Pesaro. 
Stefanini, sono stati inoltre 
affrontati altri grossi proble¬ 
mi relativi allo snellimento 
I delle procedure c dei tempi 
i tecnici necessari per l’eroga- 
; zione dei fondi ai Comuni 
I marchigiani. 

! In particolare, i sindaci 
i hanno chiesto alla Regione 
clic* vengano corrisposte in 
! maniera sollecita le somme 
I già stanziate dall’Ente per i 
I trasporti pubblici, per il di- 
! ritto allo studio, per l'acqui- 
I sto di bus. per l'assistenza 
I (in particolare per quanto 
1 concerne la situazione delle 
’ strutture e\ ONMI) e per 
il pagamento del personale 
distaccato dai Comuni presso 
gli uffici regionali. 11 Colisi 
! glio regionale dell'ANCl ha 
1 inoltre sollevato il problema 
! inerente alle anticipazioni per 
1 il finanziamento di opere pub¬ 
bliche. 

L'assessore Tinti, no! re 
ccpire le istanze dei Comuni 
marchigiani, ha innanzi tutto 
sottolineato il ruolo m^o-ti 
tuibile delle autonomie locali 
evidenziandone la loro insop 
primibile funzione ili stimolo 
i « Per quanto concerne Io 
i snellimento delle procedure — 
Ila detto l'assessore — è ne 
cessano l'impceno globale di 
tutte le forze politiche, dei 
Comuni e delle Province al 
i fine di arrivare ad una solo 
j zione valida ed efficace ». 

I Tinti ha poi ricordato che 
j eli impegni già assunti da! 
i la Regione sono ■'tati in pnr- 
j tc assolti (ad esempio per 
! quanto riguarda il diritto alio 
S studio) mentre per gli altri 
la giunta regionale intendi- 
corr.sponilere nel più breve 

• tempo possibile. Al riguardo 
! egli ha significato del prò 

I pr.o attivo interessamento at- 
I finché l'esecutivo regionale 
J prinda solit i itami nte in osa 
i me i vari problemi su! tap 
| PGo. 

i Gli esponenti del consiglio 

* regionale dell'ANCl hanno 
j preso atto delia disponibilità 
; della Regione ed hanno infi¬ 
ne auspicato che il comitato 

! di intesa fra Comuni. Pro 
- vince e Regione, recentemen- 
; te costituito, cominci ad ope- 
) rare al più presto nell'inte 
i rose di tutta la comunità 
. marchigiana. 


! Oggi a Fermo 
| un’assemblea 
sulle condizioni 
| igienico-sanitarie 

| dei pubblici esercizi 

| S: tiene oggi a Fermo una 

riunione convocata dalTasses- 
sore alla sanità, dott. Folieal- 
di. Si tratta di analizzare i 
risultati di una indagine co 
noscitiva. promossa dal Co¬ 
mune e durata 15 mesi, sul 
le condizioni igienico saluta¬ 
ne dei pubblici esercizi della 
; città. 

i La giunta si incontrerà con 
: la commissione ai commercio, 
con le forze politiche, l’as 
socinzione dei commercianti 
; e con la cittadinanza per de 
I c.dere quali interventi opera 
I re per sanare la situazione. 
I La precarietà del settore è 
■ testimoniata eloquentemente 
J dalle cifre raccolte: su 103 
| eserc.zi esaminati, solo 36 so 
no stati classificati ad un li¬ 
vello igienico .-unitario soddi¬ 
sfacente: 33 sono stati dichia¬ 
rati a un livello negativo, ma 
sUiiettibiìe d: miglioramenti 
significativi; 39 sono stati di 
chiara!: negativi senza pos 
sibdità di risanamenti signi¬ 
ficativi. 

: L'importanza dell'iniziativa 

s; dichiara da se specie se si 
considera che gli esercizi esa- 
J minati appartengono al set- 
! tore alimentare: ristoranti, 
j trattorie, pizzerie, orter.e e 
i bar. L'.ntervento v.ene illu- 
1 strato dall'assessore come un 
pr.mo passo d: med.cma pre¬ 
ventiva sociale, che tutelan¬ 
do il livello ig.emcosan.tar.o 
della fascia alimentare con 
tnbuisce a salvaguardare la 
; so.ut-° fisica della popolazione. 


11 circolo di « cultura mo¬ 
derna » ili Ancona, lui orga¬ 
nizzato un involuto dibattito 
sulla partecipazione dell'lta 
lia alla finale iti Coppa Davis 
in Cile, a cui sono intervenu¬ 
ti il compagno cileno, esule 
in Italia, Martin Amlrade, re 
sponsabile della commissione 
culturale per il Partito socia 
lista cileno, e Tavv. Inno Pi 
nini. 

I! dibattito che aveva come 
tema «Sport e politica», par 
tendo da alcune considera/!» 
m intorno alla vicenda della 
1 malissima in Cile ha voluto 
approfondire il significato dol 
la prassi antifascista oggi. 

Per Puam intorno agli av¬ 
venimenti che hanno fatto da 
contorno atta finalissima di 
[ Davis sono d'obbligo alcune 
considerazioni: la più mvpor- 
I tante è che anche sinceri anti 
1 |uscisti, in interviste o artico 
li sulla stampa (vedi Leo Vn 
lumi sul «Comete della Re 
ra »> hanno quasi minimizza 
to il latto, sottolineando che 
oggi rispetto alla paitita di 
tennis è ben più grave la eri 
si economica clic attraversa 
il nostro Paese. Per Piram 
non devono esistere moment i 
di antifascismo e momenti di 
disimpegno: in questo fran 
gente lo schierarsi contro la 
partita con il Cile, era un atto 
concreto di milizia nntifnsci 
sta e non solo di solidarietà 

Il compagno Andrade. salti 
tato dai presentì con un ca 
lo roso applauso, ha ricordato 
l'atteggiamento ambiguo e 
contraddittorio del governo i 
t,diano nell’intera vicenda che 
dice di non riconoscere la 
giunta dei generali fascisti, 
ma è rappresentato in quel 
paese da un ministro pieni 
potenziano por gli «fiori coni 
mereiali. 

« Sul territorio italiano — 
ha affermato Andrade — agi 
srono numerosi agenti della 
famigerata polizia fascista 
DINA che ultimamente ha nn 
che aperto un "ufficio" a 
Roma ». Per quanto riguarda 
la partita di tennis. Andrade 
lui ricordato che si giocherà 
in un campo usato (come 
tutti gli impianti sportivi cl 
leni» nei giorni del golpe, co 
me laser e luogo di tortura. 

« Il biglietto per assisti¬ 
le all’ineontro — ha detto po 
lomicamente l’esule — coste 
rà Tintelo stipendio mensile 
di un operaio, ma riteniamo 
in conclusione clic oltre riso 
lamento sportivo, debba esse 
i re rafforzato anche l'Isola 
1 mento politico culturale ed 
I economico della giunta ». 
j Tra gli interventi del pub 
I blico, quello di un giovane 
1 compagno, elio a nome della 
FGCI e della FGSI ha annun¬ 
ciato che le due federazioni 
raccoglieranno da domani In 
tutta la provincia firme per 
protestare contro il governo, 
per il suo benestare alla tra¬ 
sferta, e quello dell'assessore 
provinciale, compagno Ferret¬ 
ti. che ha portato l'adesione 
all’iniziativa della Provincia 
di Ancona c del comitato 
ANPI. 


CONSORZIO PR0V.LC 
ANTITUBERCOLARE 

ANCONA 

Questo Consorzio deve 
esperire, mediante licitazione 
privata, m conformità dello 
nrt. ! lett. A) della legge 2 2 
1973. n. H e precisamente coi 
metodo di cui a’.Tart. 73 lett. 
C) e 76 del Regolamento sul 
la contabilità generale dello 
Stato, approvato con R.D. 23 
maggio 1924. n. 827. il seguen 
te appalto. 

Lavori di sistemazione del 
dispensario antitubercolare 
, di Ancona per renderlo ade¬ 
guato alle nuove esigenze. 

Importo a base d'asta Lire 
27.300.563. 

Le Ditte che intendono es¬ 
sere invitate alla gara d'ap 
J paltò debbono inoltrare ai 
! Consorzio Prov.'e A.T.SG. d. 
j Ancona c o Ammimstraz.onc 
j Provinciale - D,visione Segre 
I ter.n - Sezione Contratti cn 
• tro il giorno 14 d.cembrc 1976 
regolare domanda. 

I IL PRESIDENTE 

i del Consorzio Prov.le 

Antitubercolare 

(Prof. Alberto Borioni) 


Impresa pulizie 

CHIODONI 

Assume personale 
maschile e femminile 

ANCONA 

'ia Maratta, 3( 

Tel. 566.44 
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Ieri a Perugia l'assemblea degli eletti comunisti nelle circoscrizioni 


I NUOVI CONSIGLI POSSONO 


METTERSI SUBITO «L LAVORO 


C’è un salto di qualità notevole rispetto ai vecchi organismi di quartiere • Occorre agire in maniera 
unitaria per la crescita della partecipazione • Gli interventi di Locchi, Menichetti e Marri 


PERUGIA. 8 ■ 

L'Impegno dei comunisti a fare de) Consigli di circoscrizione un momento importante di confronto unitario fra forze 
politiche e popolazioni intorno ai problemi amministrativi e politici di Perugia, della regione e del Paese è stato ribadito 
stamane nel corso dell'assemblea degli eletti nelle nostre li ile che si è svolta, promossa dal Comitato comprensoriale del 

PCI, alla sala dei Notari. Moltissimi i presenti oltre agli eletti, fra i quali molti anche gli indipendenti. alcuni dei quali 
hanno preso la parola nel corso del dibattito sviluppatosi do |>o la relazione introduttiva del compagno Locchi, segretario 
del comitato comprensoriale, e del compagno Menichetti, vi cesmdaco di Perugia. Un’assemblea, quella di stamane, che 

ha rifuggito toni trionfalisti- 


I lavori della riunione congiunta del gruppo consiliare con la segreteria regionale del PCI 


Occorrono scelte capaci di garantire 


la piassimo funzionalità della Regione 


Affrontati i problemi dei quadro politico e dell’attività del Consiglio — Gii interventi nel dibattito e le conclusioni del 
compagno Gino Galli — L’ente deve divenire il centro propulsivo di una vasta azione sociale e popolare in grado di 
fronteggiare le conseguenze della crisi — Sarà redatto un documento per il confronto con le altre forze politiche democratiche 


Dalla Corte d'appello di Perugia 


Assolto il compagno Stablum 
per i fatti dello Scientifico 


PERUGIA, 8. 

Il compagno Giorgio Sta¬ 
blum segretario della federa¬ 
zione comunista di Terni as¬ 
solto. ridotte le pene inflit¬ 
te agli altri giovani demo 
oratici imputati, estesi a tut¬ 
ti i benefici di legge: que 
ste le decisioni a cui è giun¬ 
ta la corte di appello del 
tribunale di Perugia ieri se¬ 
ra a tardissima ora dopo die¬ 
ci ore di camera di consi¬ 
glio. 

Sia Stablum che gli altri 
compagni e democratici tra 
cui Bruna Antonelli, Paolo 
Motlesti. Giorgio Brighi, Mau¬ 
ro Mammoni, erano imputa¬ 
ti di resistenza e oltraggio 
a pubblico ufficiale e v:U 
pendio alle forze annate 
per un fatto successo nel *71 
davanti ad una scuola ter¬ 
nana, dopo reiterate provoca¬ 
zioni fasciste. 

Il pubblico ministero. Ni¬ 
cola Restivo, aveva chiesto al¬ 
la fine dei dibattimento la 
conferma della sentenza della 
corte di assise di Terni pro¬ 


nunciata due anni fa 

Tuttavia il dott. Restivo a- 
ve va compiuto nella sua ar- 1 
ringa un’analisi assai detta¬ 
gliata del processo e dei fat 
tl del '71 permettendo di fat 
to che si giungesse poi al 
la sentenza di assoluzione 
per Stablum, sia pure per 
insufficienza di prove, e al¬ 
la riduzione di altre condan¬ 
ne. 

« Una sentenza die ha note¬ 
volmente ridimensionato i fat¬ 
ti che hanno dato luogo al 
processo ma che, nello stes¬ 
so tempo, non si è spinta 
fino in fondo ». Questo è sta¬ 
to il commento, subito dopo 
la sentenza, di un avvocato 
de! collegio di difesa compo¬ 
sto da Tarsitano, Marcellini. 
Pratini, Cicciola, Mlniucchl, 
Maestri e Zupo. 

Rimane infatti il forte so¬ 
spetto che gran parte delle 
accuse ai giovani democratici 
siano state «costruite» a bel¬ 
la posta in questi anni da¬ 
gli ambienti dell’estrema de¬ 
stra. 


et. anche se non è mancata 
la soddisfazione per il sue 
cesso riportato dalle nostre 
liste, proiettandolo ncU'anal* 
si dei grandi compiti che at¬ 
tendono i consigli di circo- 
scrizione. «Dobbiamo — ha 
detto il compagno Locchi nel 
la sua Introduzione — riu 
scire fin dall'inizio a dar* 
la certezza che vi è un sal¬ 
to di qualità profondo ri¬ 
spetto ai vecchi Consigli di 
quartiere; con questi nuovi 
strumenti vogliamo contr'- 
buire ad un esercizio nuovo 
del potere, elio deve tocca¬ 
re le stiutture dello stato <• 
i rapporti tra Stato o cit¬ 
tadini ad ogni livello 

«I consigli di circoscrizio¬ 
ne — ha proseguito Loc¬ 
chi — non esauriscono la 
partecipazione e di questa 
non sono certo l’unico stru¬ 
mento. Essi debbono opera¬ 
re Insieme agli altri organi¬ 
smi in cui si esercita ai va¬ 
ri liveiii l’intervento dei cit¬ 
tadini (consigli di zona, di 
fabbrica, di distretto, consi¬ 
gli scolastici ed altri). 

Locchi iia a questo punto 
ricordato il particolare mo¬ 
mento che attraversa il Pae¬ 
se e il ruolo che i comu¬ 
nisti devono giocare per su¬ 
perare la crisi in un largo 
sforzo unitario. «Per questo 
è necessario — ha quindi 
affermato — che l'attività e 
l’azione quotidiana dei nuovi 
consigli non si sviluppi nel 
segno della rottura e delta 
contrapposizione, ma nel se- 


TERNI - Il Consiglio dice no alla proposta di una parte della DC 


Respinta l’assurda richiesta 
delle dimissioni di Rischia 


Non è incompatibile la carica di consigliere con la 
collocazione giuridica e professionale dell’assessore 


TERNI, 8 

Non esistono motivi che 
giustifichino la decadenza del 
compagno Roberto Rischia, 
assessore comunale dì Terni, 
dalla carica di consigliere co¬ 
munale, die non è incompa¬ 
tibile con la collocazione giu¬ 
ridica e professionale 

Questa è la definizione cui 
é giunto ieri il Consiglio co¬ 
munale, che ha discusso la 
lettera presentata da una 
parte del gruppo consiliare 
della DC (precisamente 8 con¬ 
siglieri su li) in cui si chie¬ 
deva la decadenza di Rischia, 
in quanto dipendente del co¬ 
mitato di controllo sugli atti 
degli enti locali. Nel corso 
del dibattito in Consiglio co¬ 


munale seno intervenuti, per 
denunciare l’insostenibilità e 
l’infondatezza della richiesta 
democristiana, il sindaco Sot- 
giu. l’assessore socialista Ga- 
ligani, i consiglieri comunisti 
Cicicni e Cicciola. 

I de si seno trovati isolati 
nel sostenere la tesi della de¬ 
cadenza, poiché anche i re- 
pubblicani e il rappresentan¬ 
te socialdemocratico non se 
la sono sentita di sposare la 
posizione de, palesemente in¬ 
fondata. Lo stesso compagno 
Rischia ha preso la parola 
per precisare la sua reale ed 
effettiva collocazione giuridi¬ 
ca. Al momento della sua 
candidatura, prima delle vo¬ 
tazioni del 15 giugno 75. egli 


dal 


chiese il trasferimento 
comitato di controllo in cui 
comunque non rivestiva cari¬ 
che decisionali, ma svolgeva 
semplicemente II lavoro di 
funzionario. 

La Regione, con atto del 
15 maggio, accolse la richie¬ 
sta, trasferendolo al primo 
dipartimento. In seguito, do¬ 
po la sua nomina. Rischia ha 
richiesto ed ottenuto l'aspet¬ 
tativa per motivi ammini¬ 
strativi. 

Il consiglio quindi ha re¬ 
spinto. con i voti del PCI c 
del PSI. la proposta di deca¬ 
denza; PR.I e PSDI si sono 
astenuti e la DC è rimasta 
sola eco i fascisti. 


Affissi dal « Circolo del proletariato giovanile » 


Manifesti contro il monopolio 
dei cinema a Terni: un arresto 


TERNI. 8 

Questa mattina intorno al¬ 
le 12.30. Corso Tacito è stata 
sede di un grave episodio. che 
ha visto protagonisti da una 
parte le forze di polizia e 
dall’altra un gruooo di ap¬ 
partenenti al sedicente «Cir¬ 
colo del proletariato giovani¬ 
le ». Questi giovani avevano 
affisso sulle serrande e sul¬ 
le vetrine di un supermer¬ 
cato manifesti riguardanti il 
monopolio cinematografico a 
Temi. 

Lo polizia è intervenuta 
staccando ì manifesti c con¬ 
ducendo in questura tre 
giovani, trattenendoli in sta¬ 
to di fermo. Uno di loro. 
Giancarlo Grassi di 20 anni. 


è stato tratto in arresto e 
condotto nelle carceri giudi¬ 
ziarie di via Carrana sotto 
l’accusa di viiipend.o a pub¬ 
blico ufficiale. 


Sull'episodio accaduto que¬ 
sta mattina in corso Tacito 
non si possono da una parte 
che ripetere considerazioni 
già note sugli atteggiamen¬ 
ti e sulle forme di lotta adot¬ 
tati da! « Circolo del prole¬ 
tariato giovanile ». e dall'al¬ 
tra tenere presente che ini¬ 
ziative di prevenzione e di 
repressione, che nonno un 
senso in un'altra realtà, as¬ 
sumono a Terni (per il tes¬ 
suto democratico della cit¬ 
tà e per il carattere circo¬ 


scritto e isolato di questi mo¬ 
vimenti) un significato più 
grave, poiché contribuiscono 
ad alimentare un clima di 
tensione e di rissa che non 
giova al civile e democrati¬ 
co confronto politico. 

Sull'accaduto esistono di¬ 
verse versioni, se da un lato 
comunque si conferma la con¬ 
danna di atteggiamenti di 
infantilismo, dall’altro van¬ 
no accertate sino in fondo 
le eventuali responsabilità in¬ 
site nei comportamenti del¬ 
le forze di polizia che hanno 
il dovere di mantenere l'or¬ 
dine democratico , ma che 
non si possono assolutamen¬ 
te permettere interventi in¬ 
discriminati. 


gno dell’intesa la più unita¬ 
ria possibile. Sappiamo che 
vi sono forze, parte della 
DC, ed altre, che cercano 
una rivincita anche ,-jer que¬ 
sta via sul 15 e sul 20 giu¬ 
gno Noi comunisti riafler- 
miamo la nostra impostazio¬ 
ne auerta al confronto, che 
ha caratterizzato la nostra 
campagna elettorale. In que¬ 
sta direzione, proprio hi que¬ 
sti giorni si stanno muoven¬ 
do i gruppi consiliari e le 
sezioni del nostro partito . 

La nostra proposta dell’Uf¬ 
ficio di presidenza e dei grup¬ 
pi di lavoro nei consigli di 
circoscrizione risponde a que¬ 
sta esigenza di impegnare tut¬ 
te le componenti democra¬ 
tiche presenti nei consigli, ri¬ 
fiutando le sterili contrappo¬ 
sizioni (maggioranze e mino¬ 
ranze precostituite, distinzio¬ 
ne del ruoli). Questa pro¬ 
posta di apertura e di uni¬ 
tà tra le forze popolari per 
risolvere su! concreto i pro¬ 
blemi — ha concluso Locchi 
noi l’abblanio fatta e con¬ 
tinuiamo a farla dovunque, 
laddove i nostri rappresen¬ 
tanti sono 16 su venti c 
dove sono 4 su venti. An¬ 
che oggi il nostro partito 
deve essere quello più uni¬ 
tario. lasciando ad altri e 
venialmente la responsabi¬ 
lità di una condotta sterile 
e negativa». 

Dopo Locchi è intervenu¬ 
to il compagno Menichetti, 
vicesindaco di Perugia, che 
ha Illustrato le iniziative già 
prese daH’amministrazione co¬ 
munale per favorire una im¬ 
mediata operatività dei con¬ 
sigli di circoscrizione nel 
quadro di un progressivo prò 
cesso di deleghe e di rinno¬ 
vamento delle stesse strutture 
comunali chiamate a rovescia¬ 
re le vecchie impostazioni di 
una normativa ccntralistica e 
podestarile. 

I lavori sono stati conclu¬ 
si dopo un ampio dibattito 
cui hanno partecipato nume¬ 
rosi compagni eletti, dal com¬ 
pagno Marri il quale, dopo 
aver ricordato come il suc¬ 
cesso delle liste di sinistra 
abbia costituito anche una 
risposta significativa dei cit¬ 
tadini alla campagna di di¬ 
scredito nel confronti delle 
istituzioni, ha compiuto un 
approfondito esame .del mo¬ 
mento politico ed economico 
nel quale l’esperienza dei Con¬ 
sigli di circoscrizione si col¬ 
loca. 

Marri ha quindi illustrato 
l’impegno della Regione per 
una politica di programma¬ 
zione regionale che deve ve¬ 
dere impegnate, le forze so¬ 
ciali, quelle imprenditoriali, 
tutte le istituzioni locali e 
decentrate dello stato, le for¬ 
ze politiche. E qui ha espres¬ 
so un severo giudizio sull’at¬ 
teggiamento delia DC, che ha 
giudicato contraddittorio divi- 
cn r-n m’è fra inlntp nnsittve 


so com’è tra spinte positive 
al confronto costruttivo e at¬ 
teggiamenti opportunistici che 
tentano di scaricare sugli en¬ 
ti locali le colpe accumulate 
da quel partito in trentanni 
di governi. 

Marri ha quindi affronat- 
to il tema del rapporto fra 
confronto che avviene a livel¬ 
lo istituzionale e quello che 
deve avvenire attraverso gran¬ 
di movimenti di massa. In 
questo quadro Marri si è ri¬ 
ferito ai Consigli di circo- 
scrizione che non devono es¬ 
sere solo organismi ammini¬ 
strativi ma momento di con¬ 
fronto popolare per dare ri¬ 
sposte alla grave situazione 
che attraversano gli enti loca¬ 
li e il Paese. 

Marri ha concluso definen¬ 
do i consigli una grande oc¬ 
casione da non vanificare per 
la riforma dello Stato e ha 
ricordato come si debba lot¬ 
tare oer far si che si abbia 
una rapida attuazione della 
legge 382, rilevando come in 
Umbria il processo di dele¬ 
ga si sia spìnto dalla Regio¬ 
ne fino ai comuni e oggi 
possa spingersi fino ai con¬ 
sigli di circoscrizione nei qua¬ 
li — ha detto — si deve cer¬ 
care una unità non formale 
ma sostanziale. 



PERUGIA. 8. 

Nel corso dì una riunione 
congiunta del gruppo consi¬ 
liare regionale e delia segre¬ 
teria regionale del partito 
svoltasi nel pomeriggio di 
martedì sono stati esamina¬ 
ti i problemi che stanno in 
questo momento davanti al¬ 
le forze politiche ed alle isti¬ 
tuzioni con particolare ri¬ 
ferimento al Consiglio regio¬ 
nale. 

Sulla relazione Introdutti¬ 
va del compagno Germano 
Marri sono intervenuti i com¬ 
pagni Panettoni, Acciacca, 


Oggi il primo 
dei dibattiti 
sulla crisi 


PERUGIA. 8 

Domani mattina, giovedì, 
con inizio alle ore 9.30 presso 
l'aula sei della facoltà di 
Scienze politiche di Perugia 
si terrà il preannuneiato di¬ 
battito sul tenui sviluppo e 
conomico e strategia delle ri 
forme con le relazioni del 
prof. on. Claudio Napoleoni 
c del prof. Bruno Trezza. 

Dopodomani mattina invece 
sul tema programmazione e- 
conomica e riconversione in¬ 
dustriale si terrà un dibatti¬ 
to con la partecipazione del 
prof. Paolo Baratta e del com¬ 
pagno on. Lucio Libertini. 


Lo ha annunciato la direzione durante l'incontro con i sindacati 


Sono previsti per la Terni 


26 miliardi di investimenti 


Serviranno per risanare alcune carenze produttive — Ma i problemi per il futuro dell’azienda ri- 
j' mangono insoluti — Il presidente Badile si incontrerà con la FLM e il CdF giovedì 16 dicembre 


Nuovi obiettivi 
nella diffusione 
dell'Unità 


Di recente a Frattocchie, 
nel corso di una apposita 
riunione nazionale del par¬ 
tito, è stato fatto il punto 
della situazione per il con¬ 
tributo che viene e ancora 
più estesamente può venire 
dalle fabbriche e da tutti 1 
posti di lavoro all’aumento 
dei lettori feriali dell’Unità. 

In questa direzione 1 com¬ 
pagni di Terni si erano mos¬ 
si, in modo stabile. Imme¬ 
diatamente dopo la pausa e- 
stiva. I risultati che già sia¬ 
mo in grado di registrare 
confermano che questa è la 
strada da seguire decisa¬ 
mente. 

Ne) mese di ottobre, ri¬ 
spetto allo stesso periodo 
dell’anno scorso, a Terni cit¬ 
tà, la vendita dell’Unità è sta¬ 
ta — nei feriali — superiore 
del 20 per cento, mentre quel¬ 
la domenicale — per un mag¬ 
giore impegno delle sezioni — 
è stato del 30 per cento circa 
in più. 

Per questo risultato si 
sono distinte le cellule degli 
Enti locali, delle Acciaierie, 
della Polymer. della FGC1 che 
ogni giovedì e venerdì, per¬ 
mettono di diffondere una 
media di 400-450 « Unità » in 
più. 

Anche nel mese di novem¬ 
bre e nella prima settimana 
di dicembre l’impegno della 
diffusione è rimasto immu¬ 
tato. 

Se in questa direzione al¬ 
tre organizzazioni della re¬ 
gione si muoveranno con de¬ 
cisione, il partito e la bat¬ 
taglia delle idee non po¬ 
tranno che trarne notevole 
giovamento 


Oltre 6.000 studenti sono interessati al rinnovo degli organi collegiali 


TERNI, 8 

L'incontro richiesto dalla FLM provinciale con il presidente detla « Terni », Didimo Badile, 
si svolgerà giovedì prossimo, 16 dicembre. La notizia è stala fornita ai rappresentanti della 
FLM e del Consiglio di fabbrica durante l'incontro con la direzione aziendale, svoltosi ieri 

per continuare il confronto sul problema della cassa integrazione (che. secondo i piani della 
azienda, dovrebbe iniziare dalle feste natalizie e finire intorno a marzo, interessando un mas¬ 
simo di 220-230 lavoratori). L’incontro, per altri versi, è stato interessante ed utile, soprat¬ 
tutto perché si seno avuti. 


Domenica si vota nelle scuole temane 

Candidati delle liste unitarie 


Oggi 


dibattito 
dellìlDI sugli 
organi collegiali 


TERNI. 8 

Par domani, 9 dicambre, 
alla ora 15. presso la sa¬ 
la Farini. l’UDI provin¬ 
ciale organizza un incon 
tro sul Rinnovo degli or¬ 
gani collegiali, le cui ele¬ 
zioni sono fissate a Terni 
per domenica prossima 
L’UDI provinciale inten¬ 
de richiamare l’attenzio¬ 
ne di genitori ed irne 
gnanti, ed ìn parti;»à<e 
delle donne, sulla neces¬ 
sità di una massiccia par 
tecipazione sia al momen¬ 
to del voto che al iu elet¬ 
tivo impegno all'interno 
detla scuota. 


TERNI, 8 

S; svolgeranno domenica a 
Temi le elezioni per il rinno¬ 
vo degii organismi collegiali 
della scuola. Gli studenti in¬ 
teressati sono oltre 6.000. 
Questa terza tornata eletto¬ 
rale è stata caratterizzata da 
un notevole dibattito svilup¬ 
patosi neg i istituti sulla pre- 
soitazione di liste e di pro¬ 
grammi unitari, che hanno 
espresso la volontà di dare 
un serio contributo al raf- 


grammi unitari sono stati 
l’impegno per un ruolo degli 
organi, previsti dai decreti 
delegati, capaci di garantire 
un rinnovato rapporto fra 
scuola e società, tra scuola e 
mondo del lavoro. La propo¬ 
sta delle conferenze di isti¬ 
tuto. contenuta nelle piatta¬ 
forme unitarie, ha questo se¬ 
gno. E’ necessario lavorare 
per la produttività della scuo¬ 
la: contro Io spreco delle 
energ;e che si verifica nella 


forzamento della democrazìa i scuola italiana bisogna fare 


nella scuola, in vista di una 
più ampia ed organica ri¬ 
forma. 

L'impegno del comunisti ha 
cercato di evitare il fraziona- 
men: o dello schieramento de¬ 
mocratico. ed è stato volto 
quindi in direzione di solu- 
z.om che, permettotdo la 
massima unità possibile In¬ 
torno a programmi specifici, 
rendessero protagonista il 
movimento democratico degli 
studenti al "interno degli or¬ 
gani collegiali. 

Elementi comuni dei pro¬ 


affermare nuovi valori e più 
giusti modi di impiego delle 
risorse presenti nelle giovani 
generazioni. 

Il processo di rinnovamen¬ 
to della scuola ha bisogno 
del massimo grado di unità 
fra le forze progressiste: gli 
studenti, i genitori, gli Inse¬ 
gnanti sono chiamati a par¬ 
tecipare alle elezioni perché 
si affermi un risultato che 
sposti in avanti l’organizza - 
zicne della democrazia allo 
interno della scuola e del 
paese. 


LICEO CLASSICO (LISTA 
N. HI) 

1) Nocentini Giuseppe 

2) Luzzi Lucia 

3» De Merulis Leonardo 
4» Diotallevi Luca 

LICEO SCIENTIFICO I 
(LISTA N. Ili) 

1) Molò Francesca 

2) Campili E isabetta 

3) Berrettini Sonia 

4) Maura Mauri . 

LICEO SCIENTIFICO II 
(LISTA N. Il) 

1 ) Paolo Moreno 

2) Pece! Antonella 

3) CampiIi Patrizia 

4) Sapora Piero 
MAGISTRALI (LISTA N. 

IH) 

1) Moscatelli Lucrezia 

2) Filabbi Laura 

3) Maun Enzo 

4) Mariantoni Cinzia 

GEOMETRI (LISTA N. I) 

1) Berrettini Ivan 


2) Gentileschi Maurizio 

3) Pileri Roberto 

4) Montani Rosana 


I) 


RAGIONERIA (LISTA N. 


1) Sarti Cesare 
2» Straccali Roberto 

3) Paolantoni Sergio 

4) Anasetti Fabio 


ITIS (LISTA N. I) 

1) Elmi Mario 

2) Leti Acciaro Massimo 

3) Pellegrini Bernardino 

4) Piccirillo Tonino 


ISTITUTO D'ARTE (LI¬ 
STA N. I) 

I) Annibali Antonietta 
2» Valenaui Maurizio 
3) Desideri Grazia 


PROFESSIONALI (LISTA 
UNITARIA UNICA) 

1) Spagnoli Perrj 

2) Schiarea Silvano 

3) Peruzzo Mauro 

4) Zappitela Mano 


anche se parziali, segni di 
impegno da parte della dire¬ 
zione aziendale. La delega¬ 
zione della direzione ha reso 
noto che saio in programma 
investimenti per un comples¬ 
so di oltre 26 miliardi, al¬ 
cuni già autorizzati, altri, per 
l’ammontare di 8 miliardi cir¬ 
ca, ancora in attesa di auto¬ 
rizzazione della Finsider. 

Gli investimenti dovrebbe¬ 
ro risanare alcune situazioni 
produttive (i sindacati ave¬ 
vano indicato nei giorni scor¬ 
si alcune « strozzature »> nei 
processi produttivi, da supe¬ 
rare). Ad esempio sono pre¬ 
visti investimenti per un mi¬ 
liardo e 700 milioni (un car¬ 
ro-ponte da 150 tonnellate) 
in fonderia e 2 miliardi e 
200 milioni al DCC. 

I sindacati chiedevano i- 
noltre di verificare le effet¬ 
tive dimensioni della richie¬ 
sta dì cassa integrazione (che, 
da parte della direzione a- 
ziendale, per quanto riguar¬ 
da il numero dei lavoratori 
e dei reparti interessati, è 
stata più volte modificata). 
Si è ottenuto l'impegno di 
far svolgere riunioni a li¬ 
vello dei reparti fonderia, 
fucinatura e DCC per esa¬ 
minare nel dettaglio il nume¬ 
ro dei lavoratori interessati, 
ì periodi precisi e garantire 
la rotazione dei lavoratori 
stessi. 

Restano evidentemente an¬ 
cora tutti interi i problemi 
di prospettiva per le Acciaie¬ 
rie, poiché se IRI, governo. 
Finsider e direzione aziendale 
non dicono quali intenzioni 
hanno per la « Temi », ogni 
altro discorso viene vanifica¬ 
to. L'esecutivo del Consiglio 
di fabbrica, nel comunicato 
che annuncia i risultati dello 
incontro con la direzione, af¬ 
ferma che la riunione di gio¬ 
vedì prossimo con Badile «do¬ 
vrà approfondire quei pro¬ 
blemi che, in questo lungo 
periodo di silenzio della di¬ 
rezione aziendale, hanno tro¬ 
vato nel ministro delle par- 
tee.pazioni statali un inter¬ 
prete quanto meno poco in¬ 
formato ». 

II riferimento alle recenti 
dichiarazioni contenute nel ! 
documento programmatico 
dellTRI e della esposizione 
di Bisaglia alle commissio- 

} ni partecipazioni statali della 
camera è evidente. 

In entrambi le occasioni la 
« Temi » viene inclusa fra le 
« aree di perdita » che inci¬ 
dono negativamente sul disa¬ 
vanzo deil’istituto, e si pre¬ 
vedono « misure drastiche » 
nei confronti di questi 7 «pun¬ 
ti caldi » che gravano, nella 
misura di 320 miliardi, sul 
deficit dell’IRI. 

Dopo rincontro del 16. si 
terranno le assemblee di re¬ 
parto per illustrare ai lavo¬ 
ratori l’attuale situazione 
della fabbrica. Per lunedi è 
stato, intanto, confermata la 
assemblea dei Consigli di 
fabbrica del settore elettro- 
meccanico a Temi. 

Il 14 l'esecutivo del Consi¬ 
glio di fabbrica si riunirà con 
la FLM per valutare nel det¬ 
taglio i dati sugli investimen¬ 
ti fomiti dalla azienda. 

b. 


Compromessi i raccolti 


Ingenti danni per 
Io straripamento 
del fiume Tevere 


CITTA’ DI CASTELLO. 8 

Centinaia e centinaia di et¬ 
tari di terreno sono stati in¬ 
vasi dalle acque dell’Alta 
Valle del Tevere, tra San Giu¬ 
stino, Città di Castello c Uni- 
bertide per rondata di piena 
del Tevere straripato in not¬ 
tata dai suoi argini dopo le 
pioggie torrenziali dei giorni 
scorsi. 

Stamane. l’Alta valle del 
Tevere si presentava come u- 
na immensa risaia e in più 
punti era dificcile riconosce¬ 
re lo stesso percorso del fiu 
me. 

I danni sono ancora incal¬ 
colabili, ma certamente si ag¬ 
girano intorno a diversi mi¬ 
liardi. Le terre invase dalle 


acque sono infatti le più tor¬ 
tili e sicuramente ì contadini 
hanno visto compromessi ì la¬ 
vori di semina che si erano 
affrettati a compiere nei po¬ 
chi giorni di soie della scorsa 
settimana. 

Alcuni casolari sono rimasti 
isolati e i vigili del fuoco so¬ 
no dovuti intervenire per 
trarre in salvo il bestiame 

Oggi neJl’Alta valle del Te¬ 
vere è tornato il sole, ma il 
fiume non è ancora rientra¬ 
to nei suoi argini e perman¬ 
gono pericoli di nuove allu¬ 
vioni. 

Gli amministratori locali so¬ 
no impegnati per rilevare i 
danni e predisporre i primi 
interventi. 


Riunione del Comitato provinciale 


Si presento oggi il nuovo 
segretario della DC ternana 


TERNI. 8 

Inizia domani, alle 18. il co¬ 
mitato provinciale della DC 
convocato per ascoltare la 
relazione politica del nuovo 
seeretario provinciale della 
DC. Serrano. La relazione di 
Serrano viene a due mesi 
dalla sua nomina, c qu.ndi 
con un certo ritardo rispetto 
alle aspettative. 

Si tratta comunque di co¬ 
noscere. nel mento, quale 
posizione :1 nuovo segretario 
J de intende assumere su al¬ 
cuni temi a! centro del di¬ 
battito politico. s:a nazionale 
che locale. In particolare oc¬ 
corre ricordare che la DC 
deve r.spondere alla proposta 


avanzata dal segretario della 
federazione comunista terna¬ 
na Giorgio Stablum. per un 
incontro fra rappresentanti 
delie forze politiche demo¬ 
cratiche. con Io scopo di av¬ 
viare un confronto costrutti¬ 
vo e di far avanzare i rap¬ 
porti fra le forze poi rii che. 

Va ricordato che domenica 
si terrà il congresso del mo¬ 
vimento femminile democri¬ 
stiano. che eleggerà una rap¬ 
presentante m comitato pro¬ 
vinciale e si sta preparando 
anche il congresso del mo¬ 
vimento giovanile cui spetta 
di diritto un posto neli'or- 
ganismo dirigente provinciale. 


Lombardi. Provnntlnl, Carnie¬ 
ri, Mandarini, Ceca ti e Gam¬ 
buti. Alla discussione ha par- 
tee.pat«> anche il prof. Abbott- 
drtiiza della sinistra Indi pen¬ 
dente. La riunione, conclusa 
dal compagno Gino Galli, 
ha permesso di upproto.uli- 
re una serie di problemi 
relativi al quadro politico, al¬ 
la funzionalità del Consiglio 
regionale ed ai contenuti lici¬ 
ta sua attività nelle prossi¬ 
me settimane e nel prossi¬ 
mi mesi. 

E' stato sottolineato come 
in un contesto nazionale in 
cui il superamento della eli¬ 
si economica rimano l’obiet¬ 
tivo primario della lor/e po¬ 
litiche democratiche sia do¬ 
vere delle corrispondenti toi- 
mazionl politiche umbre ri 
ceicnie attraverso un con 
fronti) positivo tutte le vie 
che iwssano garantii e lo mas¬ 
sima funzionalità e prod itti- 
vità del Consiglio regionale 
e di tutto il sistema delle 
assemblee elettive per farne, 
in questo momento difficile, 
il centro propulsivo di una 
vasta azione sociale e popo¬ 
lare atta a fronteggiare le 
conseguenze della crisi, u 
mantenere aperte prospettive 
di ripresa e di sviluppo del¬ 
l’economia umbra, a con*ri- 
bui re alla battaglia naziona¬ 
le i>er vincere la crisi. 

Tutti gli interventi sino 
stati concordi nel ritenere 
che occorre per questo li¬ 
berare la vita delle istituzio¬ 
ni pubbliche da tutio ciò che 
e marginale c che può co 
stitmrc in qualsiasi modo 
un elemento di ritardo nello 
affrontare le questioni più 
importanti ed urgenti clic .n 
questo momento difficile si 
pongono. A nessuno può sfug¬ 
gire Infatti clic oggi gravano 
sulle autonomie locali enor¬ 
mi difficoltà che sono U por¬ 
tato di un lenomcno nazio¬ 
nale. E’ interesse di tutti la¬ 
vorare perché queste iliffivol- 
là non si risolvano in una 
restrizione degli spazi di au¬ 
togoverno conquistati c. per 
altro verso, in una riattiva¬ 
zione dei processi di disgre¬ 
gazione economica e sociale 
che hanno travagliato ni for¬ 
me acute la nostra regione 
sino agli inizi degli .unii 
settanta. 

Si iiossono difendere le con¬ 
quiste sociali essenziali clic 
hanno migliorato, con la pre¬ 
senza e l'opera della Regio¬ 
ne. la qualità della vita de¬ 
gli umbri, solo con una po¬ 
litica di rigore che. sotto la 
spinta di un necessario e ge¬ 
nerale regime di austerità, 
permette «li compiere le scel¬ 
te indispensabili per rende¬ 
re economicamente e social¬ 
mente piu produttive tutte le 
strutture del potere pubbli¬ 
co. Davanti n questi proble¬ 
mi le forze politiche demo¬ 
cratiche hanno una respon¬ 
sabilità comune sia per quan¬ 
to riguarda il rinnovamento 
e il rafforzamento del ruolo 
delle istituzioni che, più In 
generale, la salvaguardia del 
regime democratico. 

Da questo punto di vista 
la riunione ha ribadito il re¬ 
no impegno e la piena ti.- 
sponibihtà dei comunisti a 
discutere sia a! livello degli 
incontri tra i partiti sia nel¬ 
le conferenze dei capogruppo 
il calendario di attività del 
Consiglio regionale che con¬ 
sideri i problemi ila affron¬ 
tare ncll iinmediato. nel me¬ 
dio e nel lungo periodo, ee 
condo una precisa scala di 
priorità, andando anche ad 
una più intensa attività con¬ 
siliare c ad uno snellimen¬ 
to delle procedure che pre¬ 
parano gli atti deliberativi 
del Consiglio regionale. 

A proposito dei piu reren 
ti episodi che hanno «Ster¬ 
minato a 11’interno del Consi¬ 
glio regionale ed anche tra 
singoli consiglieri, un clima di 
disagio e di tensione, la riu¬ 
nione ha espresso l'opinio¬ 
ne che lo svolgimento dei la 
vori del Consiglio debba i-eni 
pre avere un oggettivo punto 
di riferimento nelle norme 
regolamentari che il Consiglio 
stesso si è dato e che. ir. 
ogni caso, al rispetto del re 
zolamento debba accompagnar¬ 
si un corretto me:<ido per 


cui anche il confronto più 
acceso non dovrebbe ma: 
oltrepassare i confini del re¬ 
ciproco rispetto sia ;.l livel¬ 
lo dei gruppi che dei singo¬ 
li consiglieri. 

Ogni diversione da una pra¬ 
tica di questo genere è da 
considerarsi inopportuna ni 
fin: della funzionalità e «le! 
prcstizio stesso del massimo 
consesso regionale. Proprio 
per questo e auspicabile che 
:! superamento delia s.tuazio- 
ne che ss è creata avvenga 
all'interno del Consiglio at¬ 
traverso strumenti politici e 
non con altri mezzi <?d in 
altre sedi. 

E’ stato dato incarico ad 
una commissione di raccoglie¬ 
re le proposte emerse nella 
discussione in un documen¬ 
to da trasmettere, poi. alle 
altre forze po'.it.che per il ne 
cessano confronto. 


m. 


□ I CINEMA 


Radio Umbria 


t ■ 


TERNI 


POLITEAMA: Sqjsdra »i? furto 
VERDI: Buffilo B.II c gli ind j-u 
FIAMMA: Fi'm del circolo «Temi» 
MODERNISSIMO; L’sff IIKixire 
LUX: Uni vite venduta 
PIEMONTE: Conv.ene tir bene 
remore 

PRIMAVERA: Swet! Mo« t 


PERUGIA 


TURRENO: Po' ce Python 353 
LILLI: Batti che non ti t»©?!» in 
giro (VM 14) 

MIGNON; Oh. Scrii.rt»! (VM 18) 


MODERNISSIMO: Rob n e Mer’jn 
PAVONE: 2002: L« tecor.d* ©dit¬ 
te» 

LUX: L’infenrve-i (VM 18) 


FOLIGNO 


ASTRA: Oh, Serjf.n»! (VM 13) 
VITTORIA: Tuft. ©ottono »rnc- 
ch re tr»nne i peveri 


SPOLETO 

MODERNO; Un» ter» c’ ncontnmmo 

TODI 

COMUNALE: Afr.c» crot ca (Vie¬ 


tato minori 18) 


7: Apertura; 7.45: Giornale 
uno; 8,15: Rassegna stampa; 
9: Miscellanea; 10,30: Spazio 
Scuola; 12: Per voi meno gio¬ 
vani; 12,45: Per voi meno gio¬ 
vani; 13: Discoteca-, 14: Scor¬ 
pione; 15: Il vino in Umbria; 
16,30: Great Black Music 17: 
Match revival; 18: Umbria di¬ 
scanta; 18.45: Giornale trej 
19,30: Concerto delia sera; 
20/30: Incontro con il teatro; 
21: Country America; 22: 
Hard Rock; 22.45: Giornale 
quattro 23: RU J»L 


/ 


1 























l’Unità / giovedì 9 dicembre 1976 


PAG. io / le regioni _ 


SICILIA • Vengono presentate alla preside nza dell'assemblea le prime relazioni 


Le Commissioni spiegano perché 
le leggi non sono state attuate 

Un panorama di gravi inadempienze e ritardi — La Consulta dell’emigrazione non è stata an¬ 
cora costituita — E’ rimasto sulla carta il provvedimento per l’addestramento professionale 

Dalla nostra redazione Palermo. 8 

Dopo la Commissione agricoltura anche le alire vanno presentando alla presidenza dell'assemblea siciliana le loro 
relazioni sulla mancata applicazione dello leggi varate nella passata legislatura regionale. La sesta commissione, presie¬ 
duta dal compagno on. Giacomo Cagnes, ha verificato lo sta lo di attuazione delle leggi regionali in materia dì lavoro e 

di pubblica istruzione. Ne è uscito fuori un panorama eli gr.i vi inadempienze e ritardi da parte del governo e dell ammi¬ 
nistrazione regionale. Cominciamo dalla legge suU'einigrazione: essa — affermano i deputati della sesta commissione nel 
nel loro rapporto —- a distanza di un anno e mezzo dalla sua approvazione rimane « ampiamente inapplicata »: la Consulta 

regionale, la cui istituzione 
avrebbe elevato a problema 

1 politico di ampiezza e rile* 

. * Il • . vanza regionale e nazionale 

Con 17 voti e ( astensione del gruppo comunista u questione non è stata an - 

i • cora costituita. 

1 L’assessore ai lavoro e al- 

la cooperazione, on. Traina. 

Eletti presidente e giunta 

al fatto che «non è stato pos- 

-■ • • -■ • "m-v 1 sibile far eleggere i 18 rap- 

alla Provincia di Palermo 



Anche stavolta fanfaniani e missini non hanno però rinunciato a su¬ 
scitare la consueta gazzarra - Documento del comitato cittadino del PCI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8 

Il Consiglio provinciale di 
Palermo ha potuto finalmen¬ 
te eleggere ieri sera il presi¬ 
dente e la giunta, dopo l’an¬ 
nullamento imposto dai fan- 
lantani e dui missini della 
seduta precedente. 

Il de Gaspare Giganti e i 
suoi assessori democristiani, 
socialisti e socialdemocratici 
sono stati eletti alla prima 
votazione con 17 voti e l’a¬ 
stensione dei consiglieri co¬ 
munisti. GU assessori eletti 
seno i democristiani Abbate. 
Beilomare, Bombace. Bmn- 
dalecne. Di Benedetto. Di 
Giuseppe e Galioto. i socia¬ 
listi Provenzano e Di Piazza 
e il socialdemocratico Feriu- 
ra. 

Anche stavolta fanfaniani 
e missini non hanno rinun¬ 
ciato però a suscitare la con¬ 
sueta gazzarra ed a muove¬ 
re le solite obiezioni pro¬ 
cedurali: in apertura alla 
seduta hanno fatto sapere 
di considerare ancora una 
volta la convocazione dei 
consiglieri da annullare per 
vari cavilli ed hanno abban¬ 
donato poi l’aula accompa¬ 
gnati anche dal consigliere 
repubblicano Scorsone, che 
11 vicesegretario provinciale 
del suo partito si è comun¬ 
que affrettato a sconfessare 
sostenendo che la sua usci¬ 
ta daìi'aula non avrebbe al¬ 
cun risvolto politico, ma sa¬ 
rebbe da considerare una 
coincidenza « casuale ». 

Fanfaniani e missini mi¬ 
nacciano di ricorrere ancora 
alla Commissione provinciale 
di controllo. 

Il presidente della Com¬ 
missione. il fanfaniano Mi- 
neo. ieri mattina, dopo aver 
comunicato in una tempesto¬ 
sa telefonata all'assessore re¬ 
gionale Giacomo Muratore, 
anche egli fanfaniano. di es¬ 
sere stato messo in minoran¬ 
za dagli altri componenti del¬ 
la Commissione sulla que¬ 
stione palermitana, è stato 


colto da un malore cosi gra¬ 
ve da rendere necessari il 
suo immediato ricovero all' 
ospedale Cervello. 

L’arrogante e squalificata 
minoranza che fa capo all’ex 
ministro Gioia non ha ri¬ 
nunciato dunque ai vecchi 
metodi per impedire che si 
aprano spiragli di novità nel¬ 
la situazione degli enti locali 
palermitani. Il risultato di 
tali manovre è stato finora la 
paralisi. 

Tutto è fermo alla Provin¬ 
cia da quando, nel luglio 1975. 
cadde la giunta capeggiata 
dal fanfaniano Ernesto Di 
Fresco, condannato giusto ie¬ 
ri dal pretore Giudice a 15 
giorni di arresto e ad una 
multa per aver aperto loca¬ 
li cinematografici privi dei 
necessari requisiti; con lui 
l’ex Prefetto Puglisl. il vice¬ 
questore Zummo e il medico 
provinciale Realmuto sono 
stati interdetti dai pubblici 
uffici. 

Di Fresco si è ostinato pri¬ 
ma per un anno intero a 
rimanere in carica; cacciato 
finalmente nel luglio scorso 
dal vertice della Provincia, 
da 5 mesi il suo gruppo na 
intrapreso la strada dell’o- 
struzicnismo che ha portato 
al primo annullamento dell’ 
elezione di Giganti. 

Intanto al Comune in ap¬ 
plicazione dell'intesa politico 
programmatica è in via di 
definizione un accordo per 
il rinnovo dei Consigli di am¬ 
ministrazione delle aziende 
municipalizzate, scaduti da 
alcuni anni, e mai rinnovati 
dalla cricca fanfaniana fin¬ 
ché essa ha avuto nelle ma¬ 
ni le leve del sottogoverno. 
Per la prima volta, in base 
all'accordo, esponenti comu¬ 
nisti entreranno in tali or¬ 
ganismi. 

Dal canto loro il gruppo 
consiliare e il Comitato cit¬ 
tadino del PCI stanno svilup¬ 
pando una iniziativa sui pro¬ 
blemi della rete fognante del¬ 
la città. Io una nota con¬ 
giunta invitano i partiti che 


; hanno stipulato raccordo 
piogrammatico, il sindaco 
Scorna e la sua Giunta ad 
I un esame approfondito di 
tutta la materia: da due me¬ 
si manca l’acqua nel quartie¬ 
re Zen per l'inquinamento 
della rete idrica per infiltra¬ 
zione di liquami di fogna; 
gli 800 alloggi già costruir, 
allo Sperone oca potranno 
essere abitati se oca si prov¬ 
vedere tempestivamente a do¬ 
tarli di idonei scarichi fo¬ 
gnanti: un altro migliaio d: 
alloggi per i quali sene di¬ 
sponibili progetti e circa 38 
miliardi di finanziamenti non 
possono essere allestiti per 
situazioni analoghe; lungo 
tutto l’ureo del golfo di Pa¬ 
lermo decine di scarichi in¬ 
controllati di liquami fognan 
ti rendono sempre più pre¬ 
carie le condizioni di vita e 
di salute di grandi masse di 
cittadini. 

I consiglieri e dirigenti co¬ 
munisti hanno esaminato la 
situazione dello Zen attra¬ 
verso tutta una serie di in¬ 
contri con la popolazione, con 
amministratori e tecnici co¬ 
munali e col medico provin¬ 
ciale; al termine di tali ini¬ 
ziative hanno proposte una 
serie di interventi urgenti. 

I consiglieri e il Comitato 
cittadino del PCI propongo 
no la realizzazione di uno 
studio tecnico per superare 
le difficoltà incontrate in se¬ 
de di realizzazione del depu¬ 
ratore sud-est in costruzione 
ad Acqua dei Corsari; la co¬ 
struzione dell’altro colletto¬ 
re. di nord ovest, costituireb¬ 
be — rileva la nota del grup¬ 
po consiliare e del Comitato 
cittadino — la piu economi¬ 
ca soluzione per il collega¬ 
mento degli scarichi di tutta 
la zena tra i Comuni di Ca¬ 
paci e Carini, le cui Ammini¬ 
strazioni. insieme alla Provin¬ 
cia e al Consorzio dell'area 
di sviluppo industriale do¬ 
vrebbero essere coinvolti da 
una iniziativa specifica con¬ 
sortile da parte del comune 
di Palermo. 


ABRUZZO - Approvato un odg alla Regione 

Il Consiglio ha preso atto 
delle dimissioni della giunta 

Nei prossimi giorni avranno inizio le consultazioni tra i partiti del¬ 
l'arco costituzionale - L'intervento del capogruppo del PCI Di Giovanni 


Nostro servizio 

L'AQUILA, 8. 

Con l’approvazione di un or¬ 
dine del giorno con cui a il 
consiglio prende atto delle di¬ 
missioni della Giunta » si è 
concluso ieri il dibattito sulla 
crisi regionale a cui farà se¬ 
guito la serie degli incontri 
tra i portiti dell'arco costitu¬ 
zionale per tirare le somme 
di questo primo serrato con¬ 
fronto, per concordare le scel¬ 
te che dovranno costituire il 
« pacchetto » degli aggiorna¬ 
menti programmatici e per 
definire le misure che possa¬ 
no consentire — al livello de¬ 
gli organi del consiglio e del¬ 
la nuova giunta — di contri¬ 
buire. partendo dai concreti 
problemi abruzzesi, al supera¬ 
mento della crisi economica 
c sociale che travaglia il 
paese. 

Il compagno Di Giovanni, 
capogruppo del PCI, conclu¬ 
dendo la serie degli interven¬ 
ti si è richiamato, tra l'al¬ 
tro, alla esigenza di uno sfor¬ 
zo unitario per stringere i 
tempi del superamento della 
crisi e per dare una risposta 
positiva alle attese delle mas¬ 
se popolari e per questo, ha 
indicato due punti essenziali; 
1) il programma di sviluppo 
regionale che deve costituire 
un quadro di scelte e di rife¬ 
rimento con cui «dirigere» 
l'attuale fase economica e po¬ 
litica; 2) la valorizzazione dei 
sistema delle autonomie con 
al centro il Comune quale de¬ 
cisivo strumento della politi¬ 
ca regionale e della parteci¬ 
pazione popolare. 

« Una azione regionale dun¬ 
que — ha insistito il compa¬ 
gno Di Giovanni — che sia 
organizzata tenendo conto di 
questa esigenza e sappia, su¬ 
perando ritardi e visioni tec¬ 
nocratiche, darsi un esecuti¬ 
vo in grado di esprimere la 
realtà politica della Regione, 
gli attuali rapporti, il senso e 
la direzione dello sviluppo che 
vogliamo imprimere a tutta 
% vita politica regionale». 

Nel quadro di questA esi¬ 
genza, il capogruppo del PCI 
ha indicato le caratteristiche 
tkv deve avere il nuovo ese¬ 


cutivo in rapporto ai bisogni 
dell'Abruzzo: una Gluma 

aperta — ha sottolineato il 
compagno Di Giovanni — al¬ 
l'apporto operativo del PCI 
attraverso meccanismi nuovi 
e in grado di soddisfare que¬ 
sta esigenza, capace di agi¬ 
re concretamente e rapida¬ 
mente al servizio dei cittadi¬ 
ni abruzzesi; una Giunta, inol¬ 
tre, che sappia corrispondere 
alla necessità di una adesio¬ 
ne profonda allo spirito del¬ 
l’accordo politico-programma¬ 
tico; di una visione unitaria 
degli interessi dell’Abruzzo 
non condizionata, quindi, da 
spirito settoriale e corporati¬ 
vo, clientelare: di capacità di 
lavoro, di spirito di servizio, 
di metodo collegiale. 

« La scelta degli uomini — 
ha quindi precisato il capo¬ 
gruppo del PCI — non è e 
non ci è indifferente »; ed ha 
aggiunto che il PCI chiede 
che la scelta degli uomini 
sia corrispondente ai caratte¬ 
ri della giunta indicata e non 
già determinata da calcoli di 
corrente e di gruppo. 

Prima del compagno Dì 
Giovanni e prima di una re¬ 
lazione informativa dell'attivi¬ 
tà della g.unta dimissionaria, 
presentata dal presidente 
uscente. Spadaccini, erano in¬ 
tervenuti nel dibattito il de¬ 
mocristiano Di Camillo, il so¬ 
cialdemocratico Sprecacenere 
e il compagno Lanciaprima 
(PSD il quale, nell’ambito di 
un’ampia disamina dei moti¬ 
vi che hanno determinato le 
dimissioni della giunta, ha 
detto che la situazione grave 
e pesante che regna in Abruz¬ 
zo, dice con chiarezza che 
non è possibile «conservare» 
quando occorre cambiare, e 
per cambiare d'oratore so¬ 
cialista si è riferito esplici¬ 
tamente alle posizioni demo¬ 
cristiane) occorre far corri¬ 
spondere l'impegno operativo 
alle scelte programmatiche 
« senza imporre steccati 
aprioristici anche se ovatta¬ 
ti ». 

I lavori del consiglio sono 
stati quindi aggiornati, a mer¬ 
coledì prossimo. 

r. I. 


A San Giuseppe 
Jato eletto 
sindaco 
comunista 


PALERMO. 8 

Una donna, la campagna 
Maria Maniscalco, è stata e 
Ietta sindaco del comune di 
San Giuseppe Jato (Paler¬ 
mo). La compagna Man.scal¬ 
co è stata votata ieri sera 
dai consiglieri comunisti e 
socialdemocratici, mentre de 
e socialisti hanno votato per 
altri candidati. Al termine 
della votazione è stata ac¬ 
colta una proposta del grup 
po comunista di r.nviare i. 
voto per la formazione de.la 
giunta. 


Due feriti 

i 

| per un tentativo 
| di rapimento 
nel Nuorese 


NUORO. 8 

Due persone sono rimaste 
ferite ne! corso di un tenta 
tivo di rapimento nel Nuore 
se. Le automobili su cui viag¬ 
giavano seno state colpite da 
alcune scariche di panettoni 

L’agguato è stato teso da 
cinque banditi armati e ma 
scherati lungo la strada che 
collega O'.iena a Nuoro In 
prossimità del bivio per Or- 
goso'.o. Obiettivo dei rapitori 
erano alcune persene che 
rientravano da una festa in 
un locale tipico della zona. 

I feriti, l'impiegato Fran¬ 
cesco Satta di 45 anni e lo 
studente Paolo Lenzi d: 25. 
sono stati ricoverati in ospe¬ 
dale a Nuoro. 


cora costituita. 

L’assessore ai lavoro e al¬ 
la cooperazione, on. Traina, 
chiamato a giustificarsi ha af¬ 
fermato davanti alia Commis¬ 
sione che ciò sarebbe dovuto 
al fatto che «non è stato pas¬ 
sibile far eleggere i 18 rap¬ 
presentanti degli emigrati si- 
[ ciliani all’estero dai presiden¬ 
ti delle associazioni operan¬ 
ti fuori dai confini del paese. 

| in quanto tali associazioni in 
I alcune nazioni estere non esi¬ 
sterebbero». Ciò non è de! 
tutto vero — replica la Com¬ 
missione nel suo rapporto — 
in quanto nelle tre nazioni 
(Irlanda. Gran Bretagna e Da¬ 
nimarca) dove in effetti non 
esistono associazioni di sicilia¬ 
ni all’estero, vi sono associa¬ 
zioni di lavoratori italiani. 

I nove Centri sociali del- 
I l’emigrazione previsti dalla 
| legge sono stati istituiti d’ai- 
. tra parte per responsabilità 
I congiunta dei Consigli comu¬ 
nali dei capoluoghi di provin¬ 
cia i quali, sei su nove, non 
hanno ancora eletto i tre 
rappresentanti rispettivamen¬ 
te loro assegnati e dell’asses¬ 
sore regionale il quale non 
ha emesso il decreto di isti¬ 
tuzione del centro nei tre Co¬ 
muni che invece hanno già 
adottato questa deliberazione: 
Messina, Caltanissetta e Tra¬ 
pani. 

Inapplieati rimangono pu¬ 
re e soprattutto gli articoli 
riguardanti le provvidenze 
creditizie previste al fine del 
reinserimento produttivo nei 
Comuni di provenienza degli 
emigrati che tornano in pa¬ 
tria. Ciò è dovuto alla man¬ 
cata stipula delle convenzioni 
Regione-Istituti di credito; lo 
assessore regionale nel corso 
della discussione ha assicu¬ 
rato che si è già provveduto 
a tale rendimento e che i 
provvedimenti assessoriali so¬ 
no in corso di registrazione 
presso gli organi tutori; solo 
parzialmente applicate sono 
anche le altre norme della 
legge. 

E’ rimasta sulla carta, pu¬ 
re. la legge varata il c mar¬ 
zo scoilo sul Yadd>:it.'u>ncr*o 
professionale dei lavoratoli si 
ciliani. La Commissione re¬ 
gionale per la for nazione 
professionale non è stata an¬ 
cora istituita; il piano ree, o 
naie annuale per la mate¬ 
ria non risulta ancora i-i .bo 
rato dall'assessore competen¬ 
te: i rapporti finanziari tra 
Stato e Regione allo scopo 
del finanziamento de crisi 
già svolti non sono ancor i ce 
Jinit. ed è purtroppo anche 
prevedibile una diminurione 
notevole dei finanziamenti 
statali tanto per l’anno passa¬ 
to quanto per il prossimo. 
La necessità di una iniziativa 
da parte dei Governo -egic 
naie è — rileva la commis¬ 
sione — assolutamente im¬ 
procrastinabile. 

Rimane ancora sulla carta 
anche gran parte della legge 
sugli assegni familiari agli ar¬ 
tigiani varata il 31 luglio del 
1970. come pure il provvedi¬ 
mento per l’assistenza farma¬ 
ceutica agli artigiani e agii 
esercenti. 

Anche le leggi regionali in 
materia di pubblica istruzio¬ 
ne hanno fatto questa fine. 

Hanno fatto la stessa fine, 
con l’eccezione delia legge 
per la «promozione culturale 
e l’educazione permanente» 
varata il 16 agosto 1975. an¬ 
che le leggi regionali in ma¬ 
teria di pubblica istruzione. 
Particolare attenzione la com¬ 
missione ha dedicato al prov¬ 
vedimento per i libri di te 
sto gratuiti agli studenti del¬ 
le scuole medie inferiori. 
Qualunque sia il motivo del¬ 
la mancata applicazione di ta¬ 
le provvedimento (l’assessore 
regionale alla pubblica istru 
zione Cangialosi. ha attribuito 
tutte le coloe ai librai ed al- j 
le autorità scolastiche) tutto j 
ciò — rileva la commissione 
— «ha avuto conseguenze 
estremamente negative». Ijo ! 
organismo parlamentare sug- ] 
gerisce di varare al più pre- j 
sto una nuova legge capace j 
ai modificare il sistema di I 
finanziamento del provvedi- i 
mento. ( 

Non una sola l.ra è stata , 
spe.-n. ooi. per Ycdilizia scola- 1 
slica. La legge del 5 agosto | 
1975 sull argòmento non e sta- ■ 
ta applicata, ne oer la parte I 
finanziaria nè tanto meno nel ! 
corso del confronto sono j 
emerse indicazioni circa il j 
«programma di spesa» che 
il governo avrebbe dovuto 
elaborare per superare la pia¬ 
ga dei doppi e dei tripli 
turni. : 

Dal canto suo anche la ! 
Commissione larari pubblici, 
trasporto c turismo, presie¬ 
duta dal de Fasmo. ha ela¬ 
borato una sua indagine che 
non si è limitata allo stato 
di attuazione delle leggi, ma 
è stata estesa anche alla si¬ 
tuazione òell’azienda siciliana 
dei trasporti, al piano polien¬ 
nale delle ferrovie, e alla en¬ 
trata in vigore del nuovo con¬ 
tratto per i dipendent ideile 
autolinee private. 

L’ARS riprenderà i suoi la¬ 
vori domani pomerìggio, ini¬ 
ziando la discussione genera- j 
le della legge in favore delle ! 
popolazioni colpite dalle re j 
centi alluvioni. 


Sette condanne 
per lo scandalo 
edilizio 
di San Salvo 
Sequestrati 800 
appartamenti 


Nostro servizio 

VASTO. 8 

Con una udienza durata due intere 
giornate (sabato e lunedì scorsi) si 
è concluso il processo di primo gra¬ 
do contro ì 29 imputati dello scan 
dalo edilizio di San Salvo. A tarda 
notte, dopo sei ore di camera di 
consiglio, il pretore ha emesso le 
sentenze’ a 17 mesi di carcere e 
un milione di multa è stato con¬ 
dannato l’ex sindaco; a 7 mesi e 
mezzo milione di multa l’ex vice 
sindaco; a due mesi e 200 mila lire 
di multa quattro ex membri del¬ 
la commissione edilizia e a 5 mesi 
e un milione di multo il costruttore 
Mannnarella. al quale sono stati 
confiscati anche alcuni appartamen¬ 
ti. Tutti hanno avuto il beneficio 


delia condizionale. Gli altn sono 
stati tutti assolti. 

Si conclude casi una vicenda, da 
cui. per lo scalpore suscitato nel¬ 
l’opinione pubblica ine hanno par¬ 
lato a lungo giornali, radio e tele¬ 
visione) e per la gravità dei reati 
configurati, ci si attendeva ben a! 
tre conclusioni. Con una inchiesta 
coraggiosa la pretura di Vasto era 
arrivata ad accertare una sene di 
irregolarità ilottizzazioni abusive, 
violazione di norme urbanistiche, 
abuso di potere ecc.). m base alle 
quali era stata resa possibile la co¬ 
struzione di quei mostruosi compie.-, 
si « Nereidi ». « Show », « Marine]- 
- li ». ecc. che anche agli occhi de; 
più sprovveduti mostrano come sia 
stato irrimediabilmente deturpato 
uno dei tratti più suggestivi 


I.e peisone incriminate, tra am¬ 
ministratori democristiani, tecnici e 
costruttori (all’epoca dei fari, al 
Comune o’era una giunta monoco¬ 
lore de) erano 32. poi per alcuni ci 
sono stati provvedimenti eh stralcio. 

Dopo la conclusione del proces¬ 
so. si è avuta notizia che COO ap¬ 
partamenti abusivi, dei circa 1.500 
posti sotto sequestro sull’arenile 
Adriatico di Manna di S. Salvo, 
sono atati confiscati per ordine del 
magistrato. 

Durante il processo, inoltre, ni 
pletore Solarmo è pervenuta dalla 
Regione Abruzzo notizia che tutte 
le licenze di costruzione rilasciate 
dal comune di S Salvo, ritenute 
irregolari, saranno revocato 


Costantino Felice 


La mareggiata dei giorni scorsi ha provocato ingenti danni 

Un borgo rischia di scomparire 

Si tratta di Marina di Cetraro dove 30 famiglie sono state costrette ad abbandonare le proprie case - Ora l'acqua lambisce le abitazioni • Dele¬ 
gazione del PCI nelle zone colpite dai maltempo • Riunioni straordinarie dei Consigli comunali - Sabato a Cetraro assemblea dei sindaci della zona 
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Una strada dì Diamante letteralmente inghiottita dalla violenta mareggiata abbattutasi nei 
giorni scorsi sul litorale tirrenico 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 8 

Una delegazione del nostro 
partito (composta dai compa¬ 
gni Umile Peluso, senatore, 
Mario Alessio, vice presiden¬ 
te dell’Amministrazione pro¬ 
vinciale di Cosenza. Franco 
Cortese, consigliere regionale 
e Pietro Midaglia. responsa¬ 
bile della commissione Enti 
locali della Federazione) ha 
visitato ieri 1 centri del lito¬ 
rale tirrenico cosentino mag¬ 
giormente colpiti dalle vio 
lentissime mareggiate dei 
giorni scorsi. 

Durantc l’intera giornata la 
delegazione dei PCI ha avuto 
incontri con amministratori, 
dirigenti politici, cittadini di 
Fuscaldo. Cetraro. Diamante. 
Bonifati. Cittadella del Capo. 
Belvedere Marittimo e Sangi- 
neto. Scopo della visita è sta¬ 
to quello di avviare un pri¬ 
mo contatto con le popolarlo 
ni tirreniche così duramente 
colpite dalla furia del mare, 
che la notte tra il 4 e il 5 
dicembre ho raggiunto forza 
10 con onde alle fino a venti 
metri, e di coordinare il mo¬ 
vimento che si sta sviluppan¬ 
do in tutta la zona. 

Diversi Consigli comunali, 
intanto, si sono già riuniti in 
seduto straordinaria per una 
prima valutazione dei danni 
provocati dalle mareggiate 
che sono ingenti ovunque. Si 
parla di alcune decine di mi¬ 
liardi. 

Nel Comune di Diamante, 


MINERVINO MURGE -1 comunisti discutono come realizzare il piano-stralcio 

I primi passi della Comunità montana 

Quello della Murgia nord occidentale è l’unico organismo istituito dalla Regione che ha cominciato a funzionare - Le 
cose fatte e i problemi che occorre affrontare - «Dobbiamo sfare sempre mobilitati» - Si prepara una manifestazione 


Dal nostro inviato 

MINERVINO MURGE. 8. 

Nella sezione comunista di 
Mmervino si discute sull'zi- 
tività della Comunità mon¬ 
tana della Murg.a nord oc 
cidentais che raggruppa die¬ 
ci Comuni, e sulle iniziati¬ 
ve da prendere perché questo 
importante organismo eletti¬ 
vo operi con la speditezza 
necessaria rispetto ai gravi 
problemi di un centro che 
ne! giro di venti anni ha 
visto quasi dimezzata la sua 
popolazione attiva, costretta 
ad emigrare al Nord e a..o 
estero. Partecipano alia r.u- 
nione con alcuni compagni 
giunti da Bar., i’. gruppo 
dirigente ed ì m.litanti j-’u 
direttamente impegnati, fra 
cui diversi allevatori. 

La riunione ha uria certa 
importanza perche questa >n 
munita, griz.e ancne all'im¬ 
pegno dei comunisti di M: 
nervino, degli altri Comuni c 
al fatto che l'Assessoraio re¬ 
gionale ail’AgricoItura na 
messo a dispcs.zione un tec¬ 
nico. e l'unica del.e cinque 
Comunità montane create »n 
Pugna con la legge regiona¬ 
le del 5 settembre 19<z (Le 
ha cominciato a funzionare. 
C'è nei compagni di Mi.ier 
vino un pizzico di orgoglio 
per questo succedo. ma .in 
che un po' di sconforto prr 
ì! fatto che si muovono con 
impegno da soli, non saio 
come Comunità ma anche .-a 
può dire come Comune men¬ 
tre invece una mobiiitazione 
degli altri nove centri po¬ 
trebbe dare al movimento tx n 
altra forza e potere contrat¬ 
tuale. Nonostante questi limi¬ 
ti, che vanno superati, il pri¬ 
mo successo è innegabile e 
ciò determina entusiasmo per 
la futura attività. 

Il successo consiste nel fat 


to che la Comunità ha appro¬ 
vato sin dall’agosto scorM> 
il piano stralcio per il !:)7G 
con il quale si da un pri¬ 
mo avvio ai problemi d(, 
m.gl.oramenti dei pascoli, al 
p.ano idrico a fini zootecni¬ 
ci. alla sicurezza rurale, ai'a 
forestazione e all'attività vi 
vaistica. alia viabilità mino¬ 
re. Il valore di questo pia 
nostralcio sta nel fatto che 
Questa Comun.ià è la or.ma 
delle cinque sorte in Puglia, 
nelle condizioni di utilizzire 
in brevissimo tempo quei 4 
miliardi e mezzo che la Re 
glorie Puglia ha disponibili da 
diversi anni durante ì quali 
l’immobilismo e le dispute 
interne al verch.o centrasm. 
stra hanno paralizzato un’at¬ 
tività co-ì decisiva per le zo 
ne interne. 

Il dibattito de: comunisti 
di Mmervmo verte sai s n- 
eoli aspetf del p.ano stral¬ 
cio il quale s: prepone d. 
utilizzare 500 mi’.ion. pey la 
forestazione d: 500 ettari, d: 
dotare 300 az.ende zoolec 
che di apparecchiature rie* 
trasmittenti ner una ST > a .-1 
complessiva d: 45 m 1 :on.. di 
creare un vivaio per forni¬ 
re 14 20 mila o ante all’an¬ 
no per una snesa d. 45 m.- 
hom. di spendere pr? ’a via¬ 
bilità mmore 205 m:i.cn:. e 
altri 50 per un invaso (quel 

10 di Montecacc a di 24 mi¬ 
la metri cubi d: acqua) per 

11 miglioramento de: pascoli 
e per la costruz.one di 11 
fontanili pubbli;: ìunzo stra¬ 
de e nei punti d; consueto 
abbeveragg.o negli agri di An- 
dria. Spmazzola e Mmervino. 

Solo ad una parte di questi 
lavori si è messa già mano. 
Non altrettanto si può dire 
per il grosso perché le de¬ 
libero non sono state anco¬ 
ra approvate dalia Giunta re¬ 
gionale. E’ un fatto grave 


perché c: sono i soldi nu 
‘..lizzati, c’è la disoccupazio 
ne_ vi sono urgenti problemi 
da risolvere, ma non si oro 
cede perche Li Giunta, (■‘.••e 
si rifiuta di concedere 'e -le- 
leghe, è affossata .n un ma 
re di deli bere da approvi re 
e delie qual, forse i: solo 
assessore all'Agr. coltura ha 
piena coznizione 

II dibattito su': p.ano .tral¬ 
cio è vivace perché, per ( 
semp.o emerge che non tut¬ 
ti comprendono il valore d'i¬ 
le apparecchiature ricetra¬ 
smittenti. cosa che invece .-p 
prezzano molto gì: al Ieri io¬ 
ti tra : quali questo nrov 
redimento e considerato ?dd.- 
rittun pr-or.tar.o perche lo 
ro si devono m qualche mo¬ 
do difendere dzg.i abigeati-; 
che non h fanno dormire la 
notte 

A’.'ro problema ozzetto d. 
dibattito è il tipo d. for; 
sta7.or.e che gl; allevatori vi¬ 
zi.orto r'inpatib.le ccn il pa¬ 
scolo « esigenza, a volte con- 
* radiante. antica quanto il 
mondo) soprattutto degl, ovi¬ 
ni Occorrerà organizzare un 
incontro tra gli allevatori ed 
un tecnico de’la forestale, ma 
soprattutto, suggerisce un 
compagno, bisognerà che la 
Comunità prenda contatticon 
1 tecnici e gl: esperti che 
fanno sperimentazioni per il 
miglioramento dei pascoli al¬ 
l’azienda Cavo.ne deH’Ammini- 
strazione provinciale che è 
nella zona, nei pressi di Spi- 
nazzola. Bisognerà discutere 
con gii allevatori su'l’oppor¬ 
tunità forse di puntare piu 
sul miglioramento dei pasca 
li ai fini deiralimentazione 
Animale che sull’accesso ai bo¬ 
schi; comunque bisognerà di¬ 
scutere su! tipo di rimbo¬ 
schimento e su che zone eoe 
rare. Tutti sono comunque 
d’accordo che si può punta¬ 


re sugli allevamenti delie re 
core che sono redditizi con 
una diversa organizza/, ne 
a cominciare d.Vle stalle -o 
c.ali 

Sono alcuni dei prcbl?:n: 
che . comunisti che operino 
in questa Comunità voglio¬ 
no affrontare meglio, sopra: 
tutto ora che la Comun.ta 
della Murgia nord cccidon 
tale ha deciso di darsi ur. 
piano pluriennale. Il proble¬ 
ma di fondo è quello delia 
democrazia, della partecipa¬ 
zione cioè alla definizione di 
questo piano di tutti i Co¬ 
muni che fanno parte della 
Comunità, di tutte le forze 
sociali, delle organizzazioni 
politiche democratiche e dei 
sindacati. Una grande consul¬ 
tazione democratica c o^’Io 
stesso tempo una larga ma 
b.Inazione di forze anche ter 
niche ed intellettuali tale da 
sconfiggere chi non vuole frr 
funzonare questo nuovo or 
eamsmo elettivo perché r. 
rea'tà. vuole che tutto o n 
preceda come prima ccn il 
clientelismo. 

Bisozna convocare di zj> 
vo Titti i Comuni delia Co 
munita montana come fece 
-.1 sindaco comunista di M • 
nervino nel settembre ’974 
per premere sulla G unta re¬ 
gionale perché approvasse lo 
statuto della Comunità. «Dob¬ 
biamo stare sempre mobilita¬ 
ti — commenta un cornea- 
gno — perché altrimenti i 
provvedimenti non si realiz¬ 
zano». 

Intanto i comoagn- d: Mi- 
nervino s: impegnano per una 
manifestaz-one ciltadina a bre¬ 
ve scadenza per sensibilizza 
re le forze poetiche e la 
Giunta regionale sui proble¬ 
mi immediati e d; prospet 
riva della Comunità 


secondo una stima effettuata 
dai tecnici del genio maritti¬ 
mo. i danni arrecati alle so 
le opere pubbliche — strade, 
reti idriche c fognanti, rete 
elettrica, impianti telefonici, 
ecc. — superano il miliardo 
di lire. 

Altri Consigli comunali si 
riuniranno nei prossimi gior¬ 
ni. mentre sabato prossimo 
tutti i snidaci della zona tir¬ 
renica si riuniranno a Cetra¬ 
ro per discutere e preparare 
un piano organico di difesa 
della costa tirrenica. 

Il mare, infatti, ogni anno 
avanza vistosamente inghiot¬ 
tendo diversi metri drierrn- 
lerina. Molte abitazioni e 
strutture, che appena 10 anni 
fa si trovavano a 150 e per¬ 
line 200 metri dalla spiaggia, 
ora si trovano a pochi metri 
dall’acqua che arriva perfino a 
lambirle. L’epicentro di que¬ 
sto fenomeno è proprio a Ma 
rina di Cetraro — un borgo 
costruito nel 1908 da un grup¬ 
po di veneti — dove la popo¬ 
lazione tra il 3 e il 5 dicem 
bre scorso ha vissuto ore di 
autentico terrore, con l'acqua 
del mare che è penetrata in 
decine di abitazioni compresi 
numerosi alloggi popolari, di¬ 
struggendone alcune e dan¬ 
neggiandone moltissime. Tren¬ 
ta famiglie di Cetraro sono 
state costrette a lasciare le 
loro case. 

« Alla prossima mareggia¬ 
ta — ci ha dichiarato il com¬ 
pagno Orlando Aita ex sinda¬ 
co di Cetraro — il borgo sa¬ 
rà completamente sommerso 
dal mare se non si correrà 
immediatamente ai ripari. 
Quello di cui abbiamo biso¬ 
gno non è qualche masso but¬ 
tato in acqua, casi tanto per 
fare vedere che si fa qua Ica 
sa. ma di opere e strutture 
valide, nell’ambito di un pia¬ 
no organico di difesa della 
co.>ta per i! quale già dal 
1970 l'Amministrazione comu¬ 
nale di Cetraro è riuscita ad 
ottenere dei finanziamenti 
(due miliardi - n.d r.>. che 
però a distanza di ben G anni 
non sono stati impiegati a 
causa delle lungaggini buro 
crari.chc e delle pastoie che 
caratterizzano la pubblica 
amministrazione del nostro 
Paese ». 

Le cause di questo allar¬ 
mante fenomeno di erosione, 
che si manifesta in modo 
part.colare a Cetraro ma in¬ 
veste p.u a nord anche i co¬ 
muni di Bomfati. Belvedere 
Marmino, Sangmeto e Dia¬ 
mante possono essere diver¬ 
se. In questo campo, pur¬ 
troppo. si possono avanzare 
soltanto delle ipotesi perchè 
uno studio del fenomeno e 
del suo collegamento con le 
correnti marine non esiste. 
Mancano dati certi, elemen 
tj scientifici sicuri. Una del¬ 
ie cause, si dice, può esse¬ 
re il port.cclo'.o di Cetraro 
costruito nel 1956 e sorto nel 
punto m cui si trova oggi, 
dietro sollecitazione clientela¬ 
re. a II porto naturale di Ce- 
traro -- cj hanno detto — 
s: trova :n un altro pasto, 
d.etro i! promontorio dove og¬ 
gi c’c i'Hotel San M.c'nele. 
E' li che dove - .) coatru.ro 
la nuova struttura ». 

Un’altra delle cause, come 
soatenzono a t»anz:neto. pos 
sono essere . massi che pe- 
r.odicamente vengono buttati 
a mare in modo irrazionale e 
:! piu delle volte per proteg¬ 
gere la villa di questo o quel 
notab.Ie. finendo col modifi¬ 
care profondamente l'equili¬ 
brio naturale del mare. Ma è 
certo che una delle cause del 
fenomeno, anche se non la so¬ 
la. è lo scempio urbanistico 
consumato negli ultimi anni 
su tutto il litorale t’rrenico- 
cosentino. e il numero ccces 
sivo di costruzioni abusive 
che. m alcun: punti, hanno 
fortemente compromesso la 
tenuta del terreno per cui 
basta una mareggiata più for¬ 
te del solito, come è appun 
to avvenuto nei giorni scorai, 
per po; provocare danni in¬ 
genti. 


Italo Palasciano { Oloferne Carpino 
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Sardegna - Sottoscritta la piattaforma programmatica dai partiti dell'Intesa autonomistica 


Questo il piano per ia rinascita 

1 » 

La delegazione del PCI composta da Angius, Paggio, Pirastu e Sanna ha formulato un giudizio positivo sui conienuli dell'accordo • Attuazione del programma triennale; riforma 
della Regione; rinnovato rapporto autonomistico dell'istituto regionale nei confronti dello Stato: i punii cardine del documento * Riaffermato il profondo significalo della program¬ 
mazione democratica assunta come metodo normale di governo • Impegno sui temi dei trasporli, della condizione femminile, delle servitù militari, dell'informazione, dei giovani 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 8 

I partiti dell’Intesa autono 
mistica, (PCI, PSI, DC, PSdA 
PSDI, PRI, PLI) hanno fir¬ 
mato oggi la piattaforma pro¬ 
grammatica che. sulla base 
dell’accordo politico raggiun¬ 
to nelle scorse settpmane, si 
fonda sul seguenti punti: 

a) attuazione del program¬ 
ma triennale di sviluppo; b) 
riforma della Regione; c) 
rinnovato rapporto autonomi¬ 
stico della Regione sarda nei 
confronti dello stato nel qua¬ 
dro di un rilancio organico 
della politica meridionalistica. 

La delegazione del PCI — 
composta del segretario re¬ 
gionale compagno Gavino An¬ 
gius, dal presidente del grup¬ 
po comunista alla assemblea 
sarda compagno Andrea Rag¬ 
gio, e dai compagni Luigi 
Pirastu e Carlo Sanna, mem¬ 
bri della segreteria regionale 
ha formulato un giudizio po¬ 
sitivo sui confronti dell’accor¬ 
do programmatico. « Esso è 
il risultato di uno sforzo co¬ 
struttivo condotto da tutti i 
partiti autonomistici per av¬ 
viare una seria politica di rin¬ 
novamento ». 

I compagni Angius. Raggio. 
Pirastu e Cardia hanno quin¬ 
di sottolineato: «La piattafor¬ 
ma non è un puro e sem¬ 
plice elenco di problemi e di 
cose da fare ma esprime una 
precisa linea politica che in¬ 
dica soluzioni concrete, pre¬ 
vede tempi di attuazuone e 
momenti di verifica. L’obiet¬ 
tivo principale da perseguire 
è quello dell’attuazione regio¬ 
nale. che pone in primo pia¬ 
no l’esigenza di un forte ri¬ 
lancio della lotta meridiona¬ 
listica e autonomistica *. 

Nel documento viene infat¬ 
ti premesso che « l'attuazione 
del piano triennale deve col¬ 
legarsi, non solo per motivi di 
ordine finanziario, alla riven¬ 
dicazione di una politica na¬ 
zionale coerente con le scel¬ 
te autonomistiche operate dal¬ 
la Regione finalizzata al ri¬ 
sanamento e allo sviluppo del 
paese ». 



Una manifestazione a Sassari per la rinascita dell'isola 


Al di là delle spontanee 
spinte di mercato, la direzio- 
nep pubblica della economia 
comporta una lotta rigorosa 
alla inflazione « promuoven¬ 
done l’estensione della capa¬ 
cità produttiva del paese è 
ponendo al centro di tale po 
litica il Mezzogiorno». Per¬ 
ciò, bisogna « respingere ogni 
ipotesi di sviluppo zero », ope¬ 
rando perchè « la riconver¬ 
sione industriale si realizzi 
secondo le linee contenute nel 
documento del comitato delle 
regioni meridionali ». 

La prima questione riguar¬ 
da il finanziamento dei pro¬ 
getti regionali di sviluppo (in 
corso di predisposizione) e 
dei progetti speciali concer¬ 
nenti in modo specifico la 
Sardegna. E’ altresì conside¬ 
rata primaria la partecipa¬ 
zione della Regione Sarda ai 
progetti speciali di carattere 
interregionale (irrigazione, fo¬ 
restazione, zootecnia, zone in 


terne, ecc.) nell’ambito della 
legge per la ristrutturazione 
e riconversione industriale, 
del piano quinquennale per il 
Mezzogiorno, del piano agri- 
colo-aiimentare. 

A questo proposito si pon 
gono alcune scelte e richie¬ 
ste prioritarie, che riguarda¬ 
no: lo sviluppo e l’ammoder¬ 
namento della agricoltura e 
la riforma agropastorale; 
l'approvvigionamento idrico 
per usi civili, industriali e 
agricoli; una moderna base 
di trasformazione minerallur- 
gica, metallurgiga, manifat¬ 
turiera; lo sviluppo a val¬ 
le della chimica fine e pa¬ 
rachimica, ad alta intensità 
di occupazione; l’istituzione di 
centri di ricerca di base ed 
applicata; la promozione e lo 
sviluppo della piccola e me¬ 
dia industria. 

L'intervento organico delle 
partecipazioni statali, ele¬ 
mento centrale della politica 


di programmazione deve 
esplicarsi sia nell’attuazuone 
dei programmi già annunzia¬ 
ti (miniere, metallurgia, fi¬ 
bre) sia nei settori nuovi (ali¬ 
mentare e turistico). 

I partiti democratici dell'in¬ 
tesa autonomistica riafferma¬ 
no il valore strategico della 
programmazione democratica 
assunta come metodo norma¬ 
le di governo della Regione, 
anche in questo momento di 
gravissima crisi economica. 
Ciò non significa ignorare i 
problemi congiunturali e la 
esigenza di larvi ironte. A 
tal fine la Regione ha adot¬ 
tato alcuni provvedimenti da 
attuare tempestivamente, nei 
settori dell'edilizia abitativa 
e delle opere pubbliche, del¬ 
l’agricoltura e della piccola 
impresa, nonché la legge per 
la difesa dei livelli occupati¬ 
vi e quella sull’artigianato. 

Appare evidente che vi è 
un rapporto stretto tra prov¬ 


vedimenti congiunturali e 
strutturali. Alcuni degl; in¬ 
terventi strutturali, pievisti 
dal piano triennale, possono 
e devono operare nel breve 
periodo. Bisogna però evita¬ 
re che il piano triennale si 
liduca ad un insieme di mi¬ 
sure dispersive ed assisten¬ 
ziali. 

L’azione rivendicativa nei 
confronti dello stato, sostenu¬ 
ta da una forte tensione me- 
ridonalistica e autonomistica, 
deve svilupparsi sulla base di 
un programma politico che 
individui concretamente gli 
obiettivi e le iniziative per so¬ 
stenerli. Tutto questo richie¬ 
de una più alta capacità del¬ 
la Regione di collegarsi al 
movimento di lotta delle po¬ 
polazioni. alle iniziative degli 
enti locali e degli organismi 
coirrmensoriali, alle iniziative 
delle regioni su scala meri¬ 
dionale e nazionale. 

In tale quadro, particolare 


CALABRIA - Fino alle 4 del mattino « assediato » l’albergo dove si svolgeva la riunione per la verifica dell'intesa 

Vengono al pettine i nodi del clientelismo 

La prosecuzione dei lavori è siala rinviata dopo gli incontri con le delegazioni dei contrattisti della Regione e dell'EPT di Reggio e dei 
giovani del CIAPI non assunti dalla SIR — Le proposte avanzate dai comunisti: rispetto della legge ed interventi per l'occupazione 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 8 

Ancora una volta i nodi del 
metodo clientelare di gestire 
la Regione vengono clamoro¬ 
samente al pettine. Per quasi 
tutta la notte scorsa la Giun¬ 
ta regionale e i rappresentan¬ 
ti delle cinque forze politiche 
che sostengono l'esecutivo e 
che hanno dato vita al pro¬ 
gramma, riuniti su richiesta 
del PCI per una verifica de¬ 
gli impegni che stanno di 
fronte alla Regione, nel mo¬ 
mento in cui la crisi cala¬ 
brese si va facendo sempre 
più drammatica, sono stati 
letteralmente assediati da fìt¬ 
ti gruppi di manifestanti. Ciò, 
peraltro, non è avvenuto nel¬ 
la sede del Governo regionale, 
ma in un albergo, nel quale, 
tra l’altro, ha sede l'assessora¬ 
to alla Sanità, scelto come 
luogo « tranquillo » della riu¬ 
nione, dato che le manifesta¬ 
zioni. a non volere dire altro, 
erano nell'aria. 

L'assedio si è protratto, co¬ 
me si diceva, fino alle 4 del 
mattino c cosi nella riunione 
non si è discusso d'altro (in 
verità sui temi politici del 
confronto vi era stata una 
sfocata introduzione del presi¬ 
dente della Giunta Ferrara 
sulla quale, comunque, non s: 
è potuto sviluppare neanche il 
necessario confronto). La pro¬ 
secuzione dei lavori c stata 
necessariamente rinviata ad 
una Drossima occasione. 

I primi a porre, per cosi 
dire, lo stato d’assedio alla 
riunione, erano stati i giova¬ 
ni frequentanti fi corso CIAPI 
di Lamezia Terme che non 
ricevono il sussidio della Re¬ 
gione da due mesi, e che so¬ 
no sempre in attesa dell’as- 
iunzicne presso la SIR, dato 
che a questo scopo hanno fre¬ 
quentato il corso. Ma la SIR 
continua a trattare con tra¬ 
cotanza lavoratori, sindacati. 
Regione. Cosi questi lavora¬ 
tori vengono tenuti in * par¬ 
cheggio » e sono momentanea¬ 
mente « assistiti » dalla Re¬ 
gione. Una situazione che è 
comoda soltanto per la SIR. 
Quale la soluzione proposta. 
t non da ora. dai comunisti? 
Andare ad un rapido, serio, 
deciso confronto con la SIR 
per costringerla a mantenere 
fede a tutti gli impegni, e sol¬ 
tanto sulla base di scadenze 
precise prolungare ancora per 
Il tempo espressamente neces¬ 
sario fi sussidio ai corsisti. 
La proposta dei comunisti è 
dunque per una lotta che ve¬ 
da assieme la Regione, il sin¬ 
dacato e i giovani, per il la¬ 
voro. e non per l’assistenza. 

Chiuso -'argomento con i 
«rciapisti» l'assedio è conti¬ 
nuato. da parte dei contratti¬ 
sti, circa 200 persone, fatte 
assumere e mantenute poi in 
una situazione r.on certo lega¬ 
le. dagli assessori del centro- 
s'nlstra alla vigil.a delle ele¬ 
zioni regionali del *75. e che 
ora chiedono la sistemazione 
In organico con l’appoggio sot¬ 
terraneo dei responsabili del¬ 
la loro situazione che soffiano 
Olla loro esasperazione. 

Z contrattati, come si è in 


altre occasioni ricordato, at¬ 
tuano forme di protesta da 
tempo: hanno occupato la se¬ 
de del Consiglio regionale in 
passato e da o'iverse settimane 
stazionano in quella della 
Giunta. La spinosa questione 
è stata varie volte affrontata 
dalle forze politiche, anche in 
sede di approvazione del pro¬ 
gramma. ùi dcc.sione è stata 
che bisogna corrispondere ai 
contrattisti ogni competenza 
finora maturata avviando pe¬ 
rò contemporaneamente la 
macchina per l’espletamento 
di un concorso pubblico al 
quale possano partecipare gli 
interessati avendo il vantag¬ 
gio — materializzato in un 
certo punteggio — del servizio 
finora svolto. Ma la Giunta 
non ha attuato questo impe¬ 
gno, contribuendo cosi ad esa¬ 
sperare la situazione dei con¬ 
trattisti, i quali fanno leva 
sempre, come si diceva, sulle 
promesse dei loro protettori, 
per una sistemazione illegale. 

Nel corso dell'incontro di 
ieri sera li capogruppo comu¬ 
nista. Fittante (alla riunione 
ha partecipato anche fi segre¬ 
tario regionale del PCI. Am¬ 
brogio) ha proposto che 1 193 
contrattisti vengano mantenu¬ 
ti in servizio e regolarmente 
pagati fino a tutto il mese di 
febbraio, mese entro ii quale, 
tuttavia, bisognerà portare a l 
compimento il concorso pul> 
blico. Fittante ha duramente 
condannate le responsabilità 
passate e presenti della Giun¬ 
ta per la situazione venutasi 
a creare. Su questo punto al¬ 
la fine vi è «tato un sostan¬ 
ziale accordo e l'assedio è sta¬ 
to tolto. S; tratterà di vede¬ 
re ora se n sarà effettiva¬ 
mente la volontà di realizzar¬ 
lo t se. invece, non si ricorre¬ 
rà a nuovi sotterfugi. 

A questo punto sembrava 
finita, ma invece altri mani¬ 
festanti. sono giunti a dare, 
per così dire, il cambio. Si 
trattava di una trentina di 
contrattisti dell'EPT di Reg¬ 
gio assunti dall'ex assessore 
al turismo Nicolò (ai tempi 
del pr.mo centro-sinistra) i 
quali ora sono minacciati più 
o meno speciosamente di li¬ 
cenziamento. La cosa più gra¬ 
ve è che allo stesso tempo. 
1T1PT. sulla base d: una pian¬ 
ta organica che presenta dei 
vuoti, si accinge ad assumere 
altre persone. La pressione, in 
altri termini, dovrebbe servire 
par regolar.zzare la posizione 
dei contrattisti, e per consen¬ 
tire. contemporaneamente, la 
assunzione di altro personale. 
S'amo di fronte ad un nuovo 
classico esempio di malgover¬ 
no nel quale peraltro bisogne¬ 
rà mettere rapidamente le 
mani, come richiesto, del re¬ 
sto. dagli stessi lavoratori, 
che hanno denunciato alcuni 
casi specifici <a dire poco) di 
cattiva amministrazione. La 
conclusione è stata, in questo 
caso, un invito alia Giunta 
ad accertare fino m fondo la 
verità. 

Una inquietante sequenza 
di fatti, dunque, che. come si 
diceva all'inizio, sta ad indi¬ 
care due cose: i nodi del me¬ 
todo clientelare di ammini¬ 


strare vengono al pettine e 
creano tensioni, esasperazio¬ 
ne, disagi per gli stessi inte¬ 
ressati, vittime di inganni 
mentre — ed è questa la se¬ 
conda constatazione che si de¬ 
ve fare — neanche oggi si può 
dire che fra le forze politiche 
che hanno la responsabilità 
della Giunta e che rappre¬ 
sentano la continuità rispetto 
al passato, si registra una 
chiara e ferma volontà di 
operare in maniera diversa, 
tagliando con coraggio anche 
situazioni di aperta illegalità. 
nell’unico modo possibile, ap¬ 
plicando cioè la legge. 

Questa volontà ancora non 
c'è e affiora anzi ii malcelato 
tentativo di soffiare continua- 
mente sui particolarismi per 
esasperare la situazione e far 
passare in questo modo situa¬ 
zioni scandalose, sperando co¬ 
si di creare varchi per analo¬ 
ghe azioni successive. Ma si 
tratta di un intento vano: 
se si vuole portare avanti 
la collaborazione unitaria e 
rafforzare l’intesa, uno dei 
punti cardine deH’aziune quo¬ 
tidiana deve essere appunto 
il rispetto della legge, che 
vada a favore di tutti e non 
di ristretti gruppi di «privi¬ 
legiati ». Così è, ovviamente, 
per tutto il resto, a comincia¬ 
re dal modo complessivo di 
operare dei vari assessorati. 

Inutile aggiungere, infine, 
che tutto ciò va a discapito 
di quella mobilitazione di tut¬ 
te le forze, di quella « tensio¬ 
ne morale » che è necessaria 
per fronteggiare la sempre 
p.ù grave crisi calabrese. 

f. m. 


Assurda pretesa della società Camuzzi 

Niente gas a Chieti 
per il riscaldamento 


Dal nostro corrispondente 

CHIETI. 8 

I consiglieri comunisti Cian¬ 
cio, Di Vito e De Cesare, i 
socialisti Glieca e Bernabei 
ed i socialdemocratici Odori¬ 
sio e Trivellone hanno pre¬ 
sentato nei giorni scorsi una 
mozione rivolta al sindaco di 
Chieti, dott. Angelo Zito, 
nella quale sollecitano Tarn- 
ministrazione comunale a re¬ 
spingere l’azione ricattatoria 
della società Camuzzi, conces¬ 
sionaria del servizio di distri¬ 
buzione del gas, « diffidando¬ 
la a rispettare la situazione 
dei rapporti di fatto esistenti 
con il Comune, obbligandola 
ad erogare il gas secondo le 
calorie di cui in contratto e 
ad accogliere le richieste di 
fornitura di gas per uso ri- 
scaldamento, secondo l'arti¬ 
colo 1 delia concessione 1931. 
adottando, in caso di rifiuto. 
I necessari provvedimenti di 
requisizione degli impianti di 
distribuzione, perché sia as¬ 
sicurata alla popolazione la 
erogazione del servizio senza 
restrizione alcuna ». 

Nella mozione è altresì ri¬ 


chiesto che la giunta muni¬ 
cipale sottoponga all’approva¬ 
zione del consiglio comunale 
una delibera di volontà di 
riscatto, e in subordino di 
esproprio, con la previsione 
dei necessari adempimenti di 
legge, revocando, comunque 
ed immediatamente, la deli¬ 
bera di concessione del 1974, 
con la presentazione infine, 
di un piano tecnico-finanzia¬ 
rio, entro un limite dj tre 
mesi, per l’acquisizione pub¬ 
blica del servizio e per l'esten¬ 
sione della rete. 

La mozione, che coincide 
proprio con la decisione del 
Comitato Provinciale dei 
Prezzi di aumentare ie tarif¬ 
fe del gas, interpreta la dif¬ 
fusa richesta da parte del 
cittadini di poter usare il 
gas metano soprattutto per 
l'uso di riscaldamento, con 
notevole vantaggio economi¬ 
co. dato l'alto costo raggiunto 
dai gasolio, con la fornitura 
del gas per tale uso e con 
la estensione della rete nelle 
zone non servite. 

Franco Pasquale 


nnifoneir© COME I « COMPRADORES 


Con il minaccioso titolo 
a Chi vuole la guerra ?» 
è apparsa su un quotidiano 
sardo una nota . inviala da 
Roma, dell'avvocato Giu¬ 
liano Salvadori Del Prato. 
Il tono è quello tracotante 
di chi per tanti anni ha 
elegantemente vissuto nel¬ 
la più ferma convinzione 
che le leggi, le disposizio¬ 
ni edilizie, le ingiunzioni 
di sgombero e gli ordini 
di demolizione fossero ab 
treìtanti mezzi da adopera¬ 
re per tenere a freno il 
«tolgo ». Quando «una 
tantum » uno di questi 
strumenti viene usato per 
chiedere al petroliere di 
turno il rispetto delle nor¬ 
me esistenti, ecco subito V 
editore-avvocato d’ufficio 
insorgere affermando che 
non vuole certo improvvi¬ 
sarsi geometra . Ci manche¬ 
rebbe' Ma. insomma, non 
si stia a dare fastidio per 
■ una finestra poco più am¬ 
pia del previsto. 

Il sindaco e la Giunta di 
sinistra di Assemim hanno 
denunciato il padrone del¬ 
la Rumianca che ha co¬ 


struito abusivamente. Apri¬ 
ti cielo! L'editore-avvoca¬ 
to d'ufficio ha dato fuo¬ 
co alle polveri. 

In fondo — afferma — 
si costruisce in zona indu¬ 
striale dove chi dispone 
non è il sindaco e gli am¬ 
ministratori democratica¬ 
mente eletti, ma il padro¬ 
ne: o si vuole forse che 
ali operai vengano licen¬ 
ziati? 

La volgarità del ricatto 
è quella di sempre. 

Visto che siamo in argo¬ 
mento — pare aggiungere 
l'avvocato Salvadori Del 
Prato, abituato evidente¬ 
mente ad utilizzare le più 
sottili arti dialettiche — 
vogliamo anche spendere 
una parola su quanti, pre¬ 
testualmente, vanno m 
questi giorni suluppando 
una campagna contro le 
industrie sarde nasconden¬ 
dosi dietro l'alibi dell'in¬ 
quinamento. E giù una sfil¬ 
za di argomentazioni fsi 
fa per dire) proposte col 
cipiglio di chi stanco di 
futili discorsi, incita l’opi¬ 
nione pubblica a riflettere 


per distinguere tra chi la¬ 
vora e chi invece, per o 
scure trame_ vuole negare 
l'esigenza della produzio¬ 
ne e i diritti di lavoro. 

Pare di essere ripiombati 
agli albori della civiltà in¬ 
dustriale, con fa differenza 
che oggi, anche tra gli im¬ 
prenditori. esistono posizio¬ 
ni piu sfumate e meno 
provocatone di quelle pro¬ 
poste nella « nota da 
Roma ». 

In ogni caso esiste da 
parte padronale la volon¬ 
tà di pagare tl prezzo mi¬ 
nore possibile, coinvolgen¬ 
do nelle spese l'intera col¬ 
lettività. E’ una posizione 
di parte che, come tante 
può e deve essere discus¬ 
sa nelle sedi appropriate 
con la lolontà, certamen¬ 
te, di arrivare ad una so¬ 
luzione soddisfacente. 

Ma non si può credere 
dt aravate da nessuna par¬ 
te con gli improperi ed tl 
rifiuto di ogni dialogo. Ar¬ 
recalo Salvadori Del Prato, 
in Sardegna il tempo Sci 
u compradores » è finito. 


attenzione occorre porre sui 
seguenti punti: 

1 1 preparazione della piat¬ 
taforma regionale per la quar¬ 
ta conferenza delle reo 
meridionali; 2) attuazione 
dell'articclo 4 della legge 268 
concernente la conferenza an¬ 
nuale delle partecipazioni sta¬ 
tali: 3) conferenza triangola¬ 
re Regione - governo - sinda¬ 
cati, richiesta dal consiglio 
regionale sul problema del 
trasporti; 4) instaurazione di 
un rapporto permanente Re¬ 
gione - c-• ..nizzazioni sinda¬ 
cali in oruine al rilancio del¬ 
la lotta meridionalistica e 
autonomistica; 5) coordina¬ 
mento tra l’azione della Re¬ 
gione e quella della rappre¬ 
sentanza sarda in Parlamento 

Appare chiaro che la politi¬ 
ca di piano non può prescin¬ 
dere dall'attuale gravissima 
situazione della finanza loca¬ 
le. Occorre che la Regione 
rappresenti presso il Gover¬ 
no e 11 Parlamento le rivendi¬ 
cazioni degli enti Sonali sardi, 
volte ad ottenere fi consolida¬ 
mento dell’attuale situazione 
debitoria e nuove fonti di fi¬ 
nanziamento. La Regione sar¬ 
da dovrà altresì essere sog¬ 
getto attivo nel rivendicare 
— nel quadro del risanamen¬ 
to della finanza pubblica — 
un nuovo ordinamento delle 
autonomie locali, considerate 
momento centrale ed indi¬ 
spensabile della riforma dello 
Stato. 

La rivendicazione di una po¬ 
litica nazionale coerente con 
le esigenze dell'isola e delle 
regioni meridionali, richiede 
il superamento di alcuni con¬ 
dizionamenti dello sviluppo. 
Innanzitutto quelli che si ri¬ 
feriscono alla politica comu¬ 
nitaria e alla cooperazicne 
economica internazionale. Ap¬ 
pare necessario, tra l’altro, 
promuovere una indagine sul 
coordinamento tra program¬ 
mazione regionale, indirizzi 
CEE, cooperazione economi¬ 
ca del continente europeo e 
nell’area mediterranea, allo 
scopo di individuare possibili¬ 
tà di espansione, adeguate 
fonti di approvvigionamento e 
sbocchi di mercato per le 
produzioni della Sardegna. 

La regione sarda deve svi¬ 
luppare. inoltre una puntuale 
azione politica, di intesa con 
le altre regioni meridionali, 
per una profonda riforma del 
sistema bancario nazionale e 
per una politica del credito 
che sia finalizzata alle esigen¬ 
ze di sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. 

I temi dei trasporti, della 
condizione femminile, delle 
servitù militari; dell’informa¬ 
zione occupano infine un ri¬ 
lievo fondamentale della piat¬ 
taforma programmatica del¬ 
l’intesa. 

TRASPORTI — AI fine di 
raggiungere la unificazione 
del mercato sardo con quello 
nazionale va portata avanti la 
vertenza con il governo. La 
Regione deve rivendicare l'i¬ 
stituzione di un fondo nazio¬ 
nale per i trasporti urbani 
ed extraurbani. 

DONNE — La Regione deve 
partecipare al movimento e 
al dibattito in atto nel paese 
per la difesa e Io sviluppo 
della occupazione femminile, 
sollecitando gli opportuni 
provvedimenti economici e so¬ 
ciali. In tale contesto va prò 
mossa la conferenza regionale 
femminile. 

GIOVANI — La Regione deve 
sollecitare l'approvazione del¬ 
la legge nazionale per ravvia¬ 
mento al lavoro dei giova¬ 
ni, mantenendo ferma l'Indi¬ 
cazione del piano triennale 
circa i programmi di settore 
e di comprensorio, e circa 
J'indirizzo verso le attività 
produttive. 

Naturalmente il problema 
occupativo, non esaurisce la 
complessa problematica delia 
condizione giovanile e femmi¬ 
nile, La Regione deve pertan¬ 
to trovare con queste masse 
emergenti un rapporto nuovo 
che consenta la loro piena 
partecipazione al processo di 
sviluppo e di crescita della 
Sardegna e dal rinnovamento 
dell'economia. 

SERVITO" MILITARI - Il 
numero c la rilevanza delle 
basi dislocate neil’isola esigo 
no una iniziativa non episodi¬ 
ca. volta ad eliminare i peri 
coli per la sicurezza della po¬ 
polazione e le negative riper¬ 
cussioni sulle possibilità di 
sviluppo di intere zone. L'a¬ 
zione delia Regione non può 
pertanto limitarsi all’esercizio 
dei poteri derivanti dall auspi¬ 
cata revisione della figlia¬ 
zione in materia, m;. deve 
estendersi ad una generale ri¬ 
considerazione del :>r.»bltma 
con il governo nazionale e con 
le autorità militari. 

INFORMAZIONE — Dalla 
stampa può venire un contri¬ 
buto fondamentale alla ero 
programmazione, ma deve es¬ 
sere libera dai condiziona- 
menti dei gruppi eco Tornici, 
non subordinata al Dolere pa 
litico, capace di esercitare il 
ruolo di coscienza c-itica. di 
stimolo morale e idea’e. di 
coagulo delle energie intel¬ 
lettuali dell'isola. Alla regio¬ 
ne spetta cortare avanti una 
politica per garantire il plura¬ 
lismo e consolidare ia demo¬ 
crazia in un settore così im¬ 
portante 

La Regione sarda, insieme 
alle altre regioni. de*e svol¬ 
gere inoltre un’azione specifi¬ 
ca per regolare le fm:*tct;ti 
radio-TV private, e per riven 
dicare l’aumento ousn;'*stivo 
e il livello qualitativo avi pio- 
grammi e dei s-tvi»! cft’a 
Radio-TV pubblica isolana, 
nell'ambito del previsto de¬ 
centramento. 

La possibilità di istituire 
centri-stampa dovrà mime es¬ 
sere rigorosamente accertata 
attraverso una indagine ten¬ 
dente a stabilire il modello 
operativo, il tipo di gestione, 
le condizioni di accesso. 
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PAG. il / le regioni 


nel mondo 
della 


SCUOLA 


Oggi a Pescara manifestazione 
regionale degli studenti 


Nostro servizio 

PESCARA. 8 

Oltre 16 miliardi di fondi per redìlìzia 
scolastica bloccati da agosto dello scorso 
anno per motivi puramente formali, di 
fronte alla carenza di aule e alla inade¬ 
guatezza delle sedi scolastiche che carat¬ 
terizza la nostra regione: tanto più incon¬ 
cepibile se si pensa che si tratta di fondi 
della legge 412, che avrebbe dovuto snel¬ 
lire le procedure. 

La Regione Abruzzo a luglio dell'anno 
scorso aveva approvato il primo dei due 
pinni triennali che prevede la legge (in 
tutto 1.000 miliardi per il territorio nazio¬ 
nale. da erogare in due trienni, dal '75 
all'80): poiché il Provveditorato agli stu¬ 
di di Teramo e quello di Pescara ave¬ 
vano presentato due eccezioni, il Mini¬ 
stero ha ritenuto di non fare g'i accre¬ 
ditamenti necessari, e l’apertura dell’an¬ 
no scolastico ha ritrovato gli studenti 
nelle stesse condizioni disagiate di sempre. 

Se si aggiunge a questo il fatto che 
esiste una crisi economica e occupazio¬ 
nale che colpisce soprattutto il settore 
deli'edilìzia, comprendiamo perché la Fe- 
derscuola-CISL. la SNSCGIL e la UIL- 
Scuo’.a, insieme alla Federazione Nazio¬ 
nale Lavoratori delle Costruzicni si siano 
riunite per promuovere iniziative che va¬ 
dano allo sbocco dei fondi della 412. 

La prima iniziativa è una lettera in¬ 
viata ai provveditori agli studi delle quat¬ 
tro province, al sovrintendente scolastico 
regionale, all'assessore al Lavoro delia 


Regione, al Ministero della Pubblica I- 
struzione e alle segreterie nazionali del 
sindacati confederali della scuola, in cui 
si ritiene « inconcepìbile il ritardo nella 
erogazione dei fendi » e si « sollecitano l 
provveditori agli studi che non hanno 
ancora sciolto le loro riserve a farlo im¬ 
mediatamente. in modo da consentire 
alla Sovraintendcnza e alla Regione di 
procedere agli adempimenti necessari per 
la realizzazione delle opere ». 

Una situazione di particolare disagio 
avvertono gli studenti dell'ITIS dell’Aqui¬ 
la ni loro istituto era incluso, per una 
spesa di 600 milioni nel piano triennale) 
i quali hanno occupato la scuola per sol¬ 
lecitare lo sblocco dei fondi. 

11 Provveditorato di Teramo ha nel 
frattempo revocato la osservazione pre¬ 
cedentemente fatta, e che riguardava la 
contestazione di certe scelte di edilizia 
scolastica, mentre il Provveditorato di 
Pescara non ha ancora fatto sapere come 
intende muoversi (aveva fatto delle preci¬ 
sazioni in merito al fatto che alcune 
oliere di «completamento» apparivano 
piuttosto come nuove opere). 

Intanto si prepara una manifestazione 
regionale degli studenti delle scuole inte¬ 
ressate al provvedimento, per domani 0 
dicembre. Lo stesso giorno, una delega¬ 
zione di studenti e di rappresentanti dei 
sindacati dell’edilizia sì recherà a Roma 
al Ministero della Pubblica Istruzione per 
rivendicare l’urgenza dell'accreditamento 
dei fondi alla Regione. 

Nadia Tarantini 


Forte affermazione delle liste 
unitarie a Vibo Valentia 


VIBO VALENTIA. 8 

Importante «normazio¬ 
ne delle liste unitarie e de¬ 
mocratiche nelle elezioni 
per il rinnovo dei Consigli 
di istituto delle scuole di 
Vilw Va'.entia. L’ulteriore 
arretra mento delle liste di 
destra e l'insuccesso delle 
liste estremiste, la cui scel¬ 
ta è stata quella del setta¬ 
rismo e sostanzialmente 
dell'isolamento, sono dati 
altrettanto significativi. 

La FGCI ha certato o- 
vunque di creare liste uni¬ 
tarie e democratiche, con 
successo in molte scuole, 
in altre ciò non è stato 
possibile per l'arroganza 
di alcune forze estremiste. 

I risultati comunque 
hanno premiato le liste de¬ 
mocratiche e unitarie. For¬ 
te successo ha avuto la 
FGCI laddove ha presen¬ 


tato proprie liste, mal chiu¬ 
se comunque al contributo 
dei democratici e degli an¬ 
tifascisti. 

A’.riTIS. ad esempio. 
Avanguardia Operaia ha 
scelto la strada della chiu¬ 
sura e ha ottenuto due seg¬ 
gi. contro i tre dello scor¬ 
so anno, mentre In lista 
della FGCI ha ottenuto 
due seggi, contro l'unico 
dello scorso anno; totale 
sconfitta delle altre liste 
qualunquiste e fasciste che 
non hanno ottenuto alcun 
seggio. 

Al Tecnico per geometri 
la FGCI, presente per la 
prima volta, assieme a de¬ 
mocratici indipendenti si 
è aggiudicata due dei tre 
seggi a disposizione, e il 
restante è andato ad una 
lista di destra. 

Al Tecnico per ragionie¬ 


ri le liste degli studenti 
democratici hanno ottenu¬ 
to tre seggi (uno è andato 
ad una lista di destra). 

Al Liceo classico erano 
presenti due liste unitarie 
clic si sono aggiudicate tut¬ 
ti j seggi. Al Liceo scienti¬ 
fico, dato il forte assentei¬ 
smo. tre seggi su quattro 
sono andati a liste locali 
delle sezioni staccate, il 
quarto ad una lista demo¬ 
cratica. 

In buona sostanza le li¬ 
ste democratiche hanno 
ottenuto ovunque la mag¬ 
gioranza, ottenendo la to¬ 
talità dei seggi disponibi¬ 
li. La FGCI. dove era pre¬ 
sente con proprie liste per 
i Consigli d'istituto è pas¬ 
sata da un solo rappresen¬ 
tante dello scorso anno, a 
ben cinque eletti. 


Domenica si vota a Potenza 
per gli organismi collegiali 


Dal corrispondente 

POTENZA. 8 

Domenica 12 oltre 10 mi¬ 
la studenti di tutte le scuo¬ 
le superiori della provincia 
di Potenza saranno impe¬ 
gnati per il rinnovo della 
rappresentanza studente¬ 
sca negli organi collegiali 
previsti dai decreti delega¬ 
ti. L'ampio e approfondito 
dibattito, le numerose as¬ 
semblee di questi giorni 
che hanno visto la prepa¬ 
razione delle liste unitarie 
di sinistra in tutti gli isti¬ 
tuti. hanno ravvivato l'in¬ 
teresse degli studenti per 
la partecipazione alla vita 
democratica della scuola. 

Anche se non ci si na¬ 
sconde che l’esperienza, 
non sempre positiva dello 
scorso anno. la sfiducia 
che qualcosa possa real¬ 
mente cambiare, la delu¬ 
sione per la mancata ri¬ 
forma pesano ancora su 
ampi settori giovanili, la 
presenza e la partecipazio¬ 
ne massiccia aiie assem¬ 
blee e ai dibattiti sui pro¬ 
grammi delle liste unita¬ 
rie di sinistra, sono qual¬ 
cosa di più di una sem¬ 
plice impressione che il 12 
ci saranno piu studenti a 
votare. 

Non sono mancate, cer¬ 
tamente, polemiche stru¬ 
mentali come quelle ali¬ 
mentate dal movimento 
giovanile DC, che dopo a- 


ver rifiutato la proposta 
politica portata avanti dai 
movimenti giovanili demo¬ 
cratici di dare vita a li¬ 
ste unitarie, ha accusato 
la FGCI di aver realizzato 
liste di « ammucchiata » 
con i grupi extra parla¬ 
mentari. riconfermando 
profonde contraddizioni 
frutto di una linea politi¬ 
ca che non riesce ad usci¬ 
re fuori dagli schemi uffi¬ 
ciali del partito. 

In tutta la provincia, 
quindi, per l’assenza totale 
dei movimenti giovanili 
dei partiti laici intermedi, 
si sono realizzate liste uni¬ 
tarie con tutte le compo¬ 
nenti studentesche della 
sinistra, senza alcuna pre¬ 
clusione verso chiunque, 
pur appartenendo a grup¬ 
pi della sinistra extrapar¬ 
lamentare. si riconosca nel 
programma di rinnova¬ 
mento e di democrazia ela¬ 
borato nelle assemblee. 

Al compagno Nicola Lo- 
caspi, responsabile del co¬ 
mitato cittadino della 
FGGI di Potenza abbiamo 
chiesto un giudizio sul si¬ 
gnificato delle elezioni: 
« Le elezioni di questo an¬ 
no p?r gli organi collegiali 
rivestono ùn'importanza 
particolare per diversi a- 
spetti. li piu importante è 
quello di verificare la po¬ 
sitività o meno delle espe¬ 
rienze fatte l'anno scorso 
con l'attuazione nelle scuo¬ 


le dei momenti di demo¬ 
crazia diretta quali consi¬ 
gli delegati di classi e i 
comitati studenteschi — 
affiancati agli organi col¬ 
legiali. 

Questa verifica si potrà 
avere in base alla percen¬ 
tuale dei votanti. Ma è ne¬ 
cessario partire da alcune 
considerazioni. La prima 
è che abbiamo assistito in 
questi ultimi anni a tenta¬ 
tivi portati avanti dal go¬ 
verno e da forze politiche 
reazionarie di frustrare la 
spinta al rinnovamento 
proveniente la larghe mas¬ 
se studentesche, svuotan¬ 
do di contenuto gli orga¬ 
ni collegiali. La seconda 
considerazione da fare è 
che non c è stato un movi¬ 
mento studentesco capace 
di garantire un rapporto 
diretto tra partecipazione 
e istituzioni. 

Quindi l’esigenza piu 
sentita da tutto il movi¬ 
mento è quella di darsi 
nuovi strumenti che diano 
la possibilità di coinvolge¬ 
re gli studenti sulle que¬ 
stioni politiche più impor¬ 
tanti. 

A questo proposito viene 
la proposta della FGCI 
per la creazione di un'as¬ 
sociazione unitaria degli 
studenti che possa garanti¬ 
re un movimento autono¬ 
mo politico e di massa». 

Arturo Giglio 


Gli universitari comunisti 
contro i disservizi a Catania 


Nostro servizio 


CATANIA. 8 

Impegno della sezione universitaria del 
la Federazione comunista catanese « nel 
senso — cosi in un suo documento — 
d: premere continuamente suU'Ammmi- 
strazicne deil'Opera universitaria e d; 
stimolare i sindacati affinché a! piu pre 
sto siano predisposti quegli strumenti 
indispensabili che consentano una reaie 
nstrutturaz.one dei servizi, che dovrà 
essere in concreto discussa preventiva¬ 
mente con gli studenti ». 

La ristrutturazione, la razionalizzazio¬ 
ne e l'efficienza dei servizi e del perso¬ 
nale rappresentano, infatti, il punto che 
ha fatto registrare una carenza rispetto 
agli impegni programmatici. Ed è paci¬ 
fico che esso rappresenta «condizione 
indispensabile per potere avviare una 
svolta qualitativa nella gestione e nella 
funzionalità dell'Opera universitaria ». In 
mancanza, i disservizi e ì disagi — ere¬ 
ditati dalla passata gestione commissa¬ 
riale — diventeranno sempre più note¬ 
voli e più gravi. Non bisogna dimenti¬ 
care comunque come, a due anni dal 
suo insediamento, il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Opera universitaria cata¬ 
nese si sia trovato «a fare i conti con ì 
guasti profondi provocati da una falli 
mentare politica del diritto allo studio e 
de’.i*Università portata avanti dai governi 
che si sono succeduti in questi decenni ». 

L'attuale situazione richiede, quindi. 
« un serio sforzo di riflessione, di ana¬ 
lisi e di grande capacità di mobilitazione 
di quanti operano all’intemo dell'Uni¬ 
versità ». 

Non c’è dubbio che ne! corso degli ul¬ 
timi due anni, soprattutto per il con¬ 


trollo operato dalle forze democratiche, 
politiche e sindacali — la sezione univer¬ 
sitaria ha partecipato direttamente al 
dibattito di molti fra i punti qualificanti 
per una politica del diritto allo studio, 
corretta e politicamente orientata a ser¬ 
vire pr.ma di tutti gii studenti maio 
abbienti —, non sono mancati taluni ri¬ 
sultati positivi. Ma bisogna andare oltre. 

Numerosi e importanti gli obiettivi del 
programma della sezione universitaria 
della Federazione comunista catanese: 
porre fine alla politica degli affitti «che 
rappresenta uno spreco enorme a tutto 
danno degli studenti e favorisce la spe¬ 
culazione e la rendita edilizia»; l'espan¬ 
sione dei servizi che «dovrà tuttavia te¬ 
nere cento del rapporto tra sviluppo del¬ 
la città e Università ». modificando peral¬ 
tro ia tendenza di allocare le case e le 
mense fuori dalla città; la completa ero¬ 
gazione del presalario in servizi; la cen¬ 
tralizzazione degli acquisti e la costitu¬ 
zione di centri di conservazione; il con¬ 
trollo della qualità delle forniture attra¬ 
verso l'istituto d'igiene dell’Università; 
l'equihbno dietetico del pasto. 

Un giudizio positivo, infjie, è stato 
espresso ad «eventuali adeguamenti de¬ 
zìi introiti e delle mense agli aumenti 
dei costi», purché si punti, «fermo re¬ 
stando l'attuale prezzo politico per le 
fasce d: reddito Inferiore, ad um diffe¬ 
renziazione del prezzo del costo del pasto 
In base a fasce di reddito » e ed una 
precisa finalizzazione dei maggiori introi¬ 
ti. ritenendosi peraltro positiva la finaliz¬ 
zazione che prevede l’aumento dei fondi 
per i buoni-libro. 


Sebastiano Maggio 
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